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REALE  DECRETO 

sul  reggimento  temporaneo  delle  province 
di  Lombardia. 

Noi  Vittorio  Emanuele,  re  di  Sardegna,  di  Cipro 
e di  Gerusalemme , ecc. , eoe. , eec. 

In  virtù  dei  poteri  straordinari  a noi  conferiti 
colla  legge  del  25  aprile  scorso; 

Sulla  proposta  del  nostro  consiglio  dei  ministri  ; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  AI  reggimento  temporaneo  delle  province 
di  Lombardia  sarà  da  noi  nominato  un  governatore. 

2.  Il  governatore  amministrerà  le  province  di 
Lombardia  in  nome  del  re. 

Egli  è investito  di  pieni  poteri,  salve  le  ecce- 
zioni e le  limitazioni  che  saranno  determinate  con 
provvedimenti  speciali  a darsi  dal  nostro  governo  e 
che  saranno  pubblicati  nel  giornale  oflìcialc  del  regno. 

Per  tutto  ciò  che  riguarda  la  guerra  e I’ am- 
ministrazione militare  , il  governatore  dovrà  limitarsi 
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a procurare  la  pronta  esecuaione  degli  ordini  del  mi- 
nistero della  guerra  e del  comandante  degli  eserciti 
alleali. 

Per  tutti  gli  altri  afl’ari  ai  quali  non  si  esten- 
deranno i pieni  poteri  del  governatore,  egli  corrispon- 
derà direttamente  col  nostro  ministero. 

3.  Tutte  le  autorità  nelle  province  lombarde  sono 
poste  sotto  la  dipendenza  immediata  del  governatore. 

4.  Saranno  indirizzali  al  governatore  della  Lom- 
bardia lutti  gli  affari  che  sotto  il  Gessato  regime  au- 
striaco dovevano  indirizzarsi  al  governatore  generale 
del  regno  Lombardo-Veneto,  ed  ai  dicasteri  centrali, 
od  ai  ministri  del  cessalo  governo. 

5.  Il  governatore  potrà  nominare  commissioni 
speciali , elette  fra  ì funzionari  e cittadini  più  distinti 
per  lumi,  probità  e devozione  alla  causa  nazionale, 
al  fine  di  consullavle  nei  più  importanti  affari  poli- 
tici , economici  e morali  della  Lombardia' 

6.  Tutti  i funzionari  non  italiani  sono  rivocali. 

7.  La  luogotenenza  di  Lombardia,  ed  il  consi- 
glio di  luogotenenza  sono  soppressi. 

l consiglieri  attuali  sono  dispensali  dal  loro 
ufficio  e rimangono  a disposizione  del  governatore  , 
salvo  il  disposto  dell’ Art.  6. 

8.  1 funzionari  addetti  all’  amministrazione  cen- 
trale della  Lombardia  saranno  distribuiti  in  altrettante 
sezioni , quali  sono  i seguenti  rami  di  pubblico  ser- 
vizio , cioè  : 

1. “  L’amministrazione  politica,  da  cui  dipen- 
deranno le  intendenze  generali  delle  province,  i com- 
missari di  distretto  e gli  uffici  di  pubblica  sicurezza  ; 

2. “  I comuni , la  beneficenza  e i corpi  morali  ; 

3. *^  Il  commercio , l'agricoltura  e i lavori  pub- 
blici ; 

4. *’  L’  istruzione  pubblica  ed  il  cullo  ; 

5. “  L’amministrazione  della  giustizia. 
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li governatore  determinerà  la  gerarchia  e le 
competenze  di  ciascuna  sezione , e stabilirà  le  oppor- 
tune norme  per  regolare  i loro  lavori. 

9.  La  prefettura  delle  finanze  di  lombardi  a col- 
r attuale  di  lei  organamento  e competenza  è con- 
servata. 11  capo  di  questo  dicastero  è parificato  ai 
direttori  delle  altre  sezioni  dell’  amministrazione  cen- 
trale. 

10.  Il  governatore  avrà  presso  di  sè  un  segre- 
tario generale,  il  quale  per  di  lui  incarico  potrà  Or- 
mare la  corrispondenza  ed  i provvedimenti  relativi 
agli  affari  dell’ordinaria  amministrazione. 

11.  Il  governatore  potrà  autorizzare  i direttori 
delle  sezioni  a spedire  gli  affari  meno  importanti  del- 
r ordinaria  amministrazione  ed  a firmare  i provve- 
dimenti ai  medesimi  relativi. 

12.  Gli  affari  del  contenzioso  amministrativo  con- 
templati al  § 46  lettere  a , b,  c ,d,  e dnH’ordinanza 
30  marzo  1866  del  governo  austriaco  sulla  sistema- 
zione della  luogotenenza , saranno  dal  governatore 
sottoposti  ad  un  consiglio  composto  dei  direttori  delle 

. sezioni  dell’  amministrazione  centrale. 

Per  le  deliberazioni  sono  mantenute  le  norme 
speciali  prescritte  dall’  ordinanza  sopra  citata. 

13.  Rimarranno  pure  in  vigore  le  altre  disposi- 
zioni di  sistemazione  e le  pratiche  d’ordine  prescritte 
alla  cessala  luogotenenza,  in  quanto  non  siano  con- 
trarie alla  presente  legge. 

14.  I segretari,  vice  segretari  e tutti  gli  altri 
impiegati  di  concetto  e d’ordine  della  cessala  luogo- 
tenenza sono  confermali  nelle  loro  qualità  presso  le 
sezioni  dell’amministrazione  centrale  della  Lombardia, 
a cui  saranno  applicati,  salvo  il  disposto  dell’art.  6. 

Ifi.  La  direzione  della  contabilità  di  Stato  e la 
giunta  del  censimento  sono  mantenute,  e continue- 
ranno nell’  esercizio  delle  loro  attribuzioni  sotto  l’im- 
mediata vigilanza  del  governatore. 
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In  tutti  i casi  in  cui  le  medesime  erano  (cnule 
a dipendere  dai  ministri  e dicasteri  centrali  del  ces- 
sato governo  austriaco,  dovranno  quind’  innanzi  ri- 
volgersi al  governatore. 

16.  Nulla  è innovato  per  quanto  concerne  la  di- 
rezione delle  pubbliche  costruzioni  e la  direzione  ge- 
nerale degli  archivi  amministrativi  e politici. 

17.  Le  delegazioni  provinciali  sono  soppresse:  i 
delegati  provinciali  e dirigenti  di  delegazioni  cessano 
immediatamente  da  ogni  ufficio  e rimarranno  a di- 
sposizione del  governatore,  salvo  il  disposto  dell’ar- 
ticolo 6. 

18.  In  ciascuna  provincia  è instituita  un’inten- 
denza generate;  t’intendente  generale  sarà  nominato 
dal  re. 

19.  L’ intendente  generale,  oltre  alle  attribuzioni 
tutte  dei  cessati  delegati,  avrà  la  direzione  politica 
della  provincia.  Saranno  da  lui  rilasciati  i passaporti 
e le  carte  di  passo  : dipenderanno  dal  medesimo  i 
questori  provinciali  e distrettuali  di  pubblica  sicu- 
rezza; ed  egli  eserciterà  la  sorveglianza  su  lutti  gli 
uffizi  pubblici  della  provincia. 

20.  È conservata  presso  le  intendenze  generali 
la  distribuzione  degli  uffizi  delle  soppresse  delegazioni. 
Gli  attuali  vice  delegati  avranno  il  titolo  di  vice  in- 
tendenti ed  i commissari  di  delegazione  quello  di 
aggiunti. 

È mantenuto  a questi  impieghi  il  grado  e la 
classe  che  attualmente  loro  competeva. 

Nel  caso  di  assenza  dell’intendente  generale  egli 
sarà  rappresentato  nelle  sue  funzioni  dal  vice  inten- 
dente. 

21.  Tutti  gli  altri  impiegali  di  concetto  e d’  or- 
dine delle  soppresse  delegazioni  conserveranno  la  loro 
qualità  presso  le  intendenze  generali,  salvo  il  disposto 
deir  Art.  G. 
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22.  1 commissariati  distrettuali  continueranno  ad 
esercitare  tutte  le  attuali  loro  attribuzioni  ammini- 
strative , eccetto  quelle  concernenti  la  pubblica  si- 
curezza. 

23.  Tutti  i commissari  distrettuali  cessano  im- 
mediatamente da  ogni  ufficio  e rimangono  a disposi- 
zione del  governatore , salvo  il  disposto  dell’  art.  6. 

24.  Air  esercizio  delle  funzioni  di  commissario 
distrettuale  per  le  materie  contemplale  nel  precedente 
articolo  22 , l’ intendente  generale  nominerà  dei  fun- 
zionari da  scegliersi  fra  persone  perite  nelle  materie 
amministrative,  e fra  le  rappresentanze  comunali  dei 
rispettivi  distretti. 

Finché  non  siasi  proceduto  a questa  nomina  gli 
uffici  dei  commissari  saranno  devoluti  agii  attuali  . 
aggiunti  ed  a quegli  impiegati  che  ne  fanno  le  veci. 

25.  Gli  altri  impiegati  di  concetto  e d’  ordine 
dei  commissariati  distrettuali  conserveranno  i loro 
posti , salvo  il  disposto  dell’  art.  6. 

26.  La  direzione  generale  di  polizìa  è soppressa  : 
il  direttore  generale,,  i consiglieri  ed  i commissari 
superiori  di  polizìa  addetti  alla  direzione  generale 
cessano  immediatamente  da  ogni  ufficio. 

27.  1 commissariati  superiori  di  polizìa  delle 
province  sono  parimenti  soppressi  : tutti  i commissari 
dì  polizìa  delle  province  cessano  irnmediatainente  da 
ogni  officio. 

28.  In  ogni  provincia  è stabilito  un  officio  di 
questura  di  pubblica  sicurezza , e sarà  nominato  un 
questore  a capo  del  detto  officio. 

29.  1 questori  provinciali  di  pubblica  sicurezza 
dipenderanno  dagli  intendenti  generali. 

30.  Gli  attuali  circondari  di  polizìa  delle  cillà 
assumeranno  il  titolo  dì  circondari  di  pubblica  si- 
curezza , conserveranno  le  loro  attuali  circoscrizioni, 
ed  avranno  a capi  dei  questori  urbani  dì  pubblica 
sicurezza , dipendenti  dal  questore  provinciale. 
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31.  Gli  impiegali  inferiori  di  concetto  e d’ordine 
della  cessata  direzione  generale  di  polizia  , e gli  im- 
piegati subalterni  dei  cessati  commissariali  superiori 
di  polizia  delle  province  conserveranno  la  loro  qua- 
lità presso  i nuovi  officii  delle  questure  provinciali  , 
salvo  il  disposto  dell' Art.  6. 

32.  Le  attribuzioni  già  affidate  ai  commissari 
distrettuali  iu  lutto  quanto  concerne  la  pubblica  si- 
curezza , sono  quind’  innanzi  esercitate  da  questori 
distrettuali  e dalle  autorità  comunali, 

33.  l questori  distrettuali  di  pubblica  sicurezza 
eserciteranno  il  loro  officio  nella  circoscrizione  ter- 
ritoriale di  una  o più  preture  foresi  e dipenderanno 
immediatamente  dal  questore  provinciale. 

Essi  saranno  stabiliti  dall’ intendente  generale 
in  tulli  i luoghi  che  egli  riputerà  opportuni  e risie- 
deranno di  preferenza  nel  comune  che  è sede  della 
pretura. 

34.  l questori  distrettuali  dovranno  secondare  le 
richieste  che  pel  mantenimento  dell’  ordine  e per  ser- 
vizi dipendenti  dalle  loro  funzioni  venissero  loro  fatte 
dalle  deputazioni  comunali , e specialmente  dai  de- 
putati politici  incaricati  della  pubblica  sicurezza. 

35.  Gli  intendenti  generali  assegneranno  ai  que- 
stori distrettuali  quegli  impiegali  d’ordine  e di  concetto 
che  giudicheranno  necessari  al  pubblico  servizio. 

36.  La  forza  di  pubblica  sicurezza  sarà  costituita 
principalmente  dei  reali  ciarabinieri , i quali  conti- 
nueranno ad  essere  soggetti  alle  leggi  ed  ai  regola- 
menti che  li  riguardano. 

37.  Tutti  gli  officii  pubblici  ora  esistenti  nelle 
province  lombarde',  non  soppressi , nè  modificati  colla 
presente  legge  , sono  mantenuti  col  loro  titolo  e colle 
loro  attribuzioni , e sono  parimente  confermati  in 
carica  gli  impiegati  che  li  coprono  , salvo  il  disposto 
dell’  Art.  6. 
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38.  Il  governatore  potrà  rimuovere  dal  servizio* 
ove  Io  creda  necessario,  qualsivoglia  pubblico  im- 
piegato la  di  cui  nomina  non  sia  espressamente  ri- 
servala al  governo  del  re,  e potrà  cangiarne  I’  offi- 
cio n la  destinazione,  quand’anche  i detti  impiegati 
appartenessero  al  novero  di  quelli  contemplati  nei 
precedenti  articoli  14,  21  , 26,  31  e 37. 

39.  I codici  civile  , penale  , di  commercio  e di 
finanza  , il  regolamento  del  processo  civile  e penale, 
e in  genere  tutte  le  leggi  o patenti  sovrane , tulli  i 
decreti  e i regolamenti , e tutte  le  ordinanze  e no- 
tificazioni , risguardanti  ciascun  ramo  della  pubblica 
amministrazione,  che  furono  finora  in  vigore  nelle 
province  lombarde,  sono  ^.conservati  in  quanto  non 
siano  contrari  alla ‘presente  legge  ^"e  salvi  i cangia- 
menti di  forma  , resi  necessari  dal  cangiato  reggi- 
mento. 

40.  Le  deroghe  o modificazioni  alle  leggi  ed  ai 
regolamenti , che  si  crederanno  opportune  saranno 
pubblicate  nei  modi  e colle  forme  prescritte  dalle  vi- 
genti leggi  ed  entreranno  in  vigore  nel  giorno  suc- 
cessivo alla  loro  pubblicazione. 

Sarà  a tal  line  pubblicata  nelle  province  lom- 
barde la  legge  relativa  alle  forme  della  della  pub- 
blicazione. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  dello  Stato  , sia  inserito  nella  raccolta  degli 
atti  del  governo,  mandando  a chiunque  spetti  di  os- 
servarlo e di  farlo  osservare. 

Dato  in  Milano,  addi  8 giugno  1869. 

ViTTOiiio  Emankle. 

C.  Cavou». 
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ATTI  GOVERINATIVI 


Bolognesi  ! 

Rimasta  senza  Rappresentanza  Governativa  que- 
la  città  e provincia , il  vostro  Municipio  sente  il 
debito  di  provvedere  senza  ritardo  alla  conservazione 
dell’  ordine  pubblico  e alla  tutela  degli  interessi  mo- 
rali e materiali  di  questa  popolazione. 

A questo  fine  ha  nominato  ad  unanimi  voti 
una  Giunta  Provvisoria  di  Governo  composta  dei  si- 
gnori Pepoli  marchese  Gioachino  Napoleone Malvezzi 
Medici  conte  Giovanni,  Panari  marchese  Luigi , Mon- 
tanari professor  Antonio  , Casarini  avvocato  Camillo. 

Confida  il  Municipio  che  saprete  contenervi  in 
modo  degno  di  questi  solenni  momenti , e che  tutti 
i buoni  ed  onesti  presteranno  il  loro  cordiale  appog- 
gio alla  Giunta  di  Governo  pel  conseguimento  del- 
l’ indicato  fine. 

Bologna  , dalla  Residenza  Municipale 
12  giugno  1859. 

Enrico  Sassoli  — Francesco  M.  Neri  — Carlo 
Morsili  — Luigi  Pizzardi  — Francesco 
Bianchetti  — Luigi  Scarselli  — Giuseppe 
Ceneri. 


Cittadini  ! 

Nei  momenti  supremi  in  cui  siamo , chiamati 
dal  Municipio  onde  provvedere  alle  necessità  del 
Paese , ci  gode  1’  animo  che  primo  fra  i vostri  bi- 
sogni Via  quello  di  pigliar  parte  anche  voi  alla  guer- 
ra°deir  Indipendenza  patria. 
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Le  nostre  cure  sono  già  volle  al  nobile  e do- 
veroso intento  che  vi  proponete;  ed  appena  costituiti 
in  potere  ci  siamo  indirizzati  al  Magnanimo  Re  di 
Piemonte,  e ne  abbiamo  invocata  la  dittatura;  pe- 
gno efficace  di  ordine , unione  e vittoria. 

Sebbene  abbiate  espresso  il  desiderio  sponta- 
neo ed  unanime  di  unirvi  anche  voi  alia  gloriosa 
Monarchia  Sabauda  , pure  facendo  assegno  sulla 
vostra  prudenza  civile,  siam  certi  che  il  partito 
preso  noi  giudicherete  punto  contrario  al  compimen- 
to dell’  Idea  italiana. 

Animosi  e concordi  meritate  la  libertà  che  vi 
attende  , serbandovi  pari  alla  causa  che  propugnate. 

Bologna  12  giugno  1859. 

Gioachino  Napoleone  Pepoli  — Luigi  Lanari  — 
Camillo  Casarini  — Giovanni  Malvezzi. 

La  Giunta  Provvisoria  di  Governo 

a debita  soddisfazione  del  volo  unanime  del  Paese , 
per  la  Dittatura  invocata  di  Re  Vittorio  Emanuele  Se- 
condo fino  al  termine  della  guerra  d’ indipendenza , ■ 

ne  ha  sottoposta  formale  dimanda  al  Ministero  pie- 
montese mediante  il  seguente  Telegrafo,  spedilo  oggi 
stesso  ( 12  ) alle  ore  cinque  pomeridiane. 

'Al  Conte  Camillo  Cavour  Presidente  del  Consiglio 

dei  Ministri 

Nella  prim’  ora  di  libertà,  che  sorride  a Bologna 
dopo  dieci  anni  d’  occupazione  straniera  , questa  città 
animosa  e concorde  aflìda  sè  stessa  e le  proprie  for- 
ze alla  Dittatura  del  Re  Cittadino  , dell’ illustre  cam- 
pione d’Italia,  Vittorio  Emanuele  Secondo.  Per  noi 
tutti  che  riverenti  a Lui  c’inchiniamo,  non  v’ha 
più  sacro  dovere  , che  di  combattere  fra  le  schiere 
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dei  prodi  che  pugoarono  per  ia  Patria  a Montehello 
e Palestre. 

La  Giunta  Provvisoria  di  Governo. 

Onde  provvedere  allo  spedito  e regolare  anda- 
mento degli  affari 

Decreta 

1.  Il  signor  Conte  Annibaie  Ranuzzi  del  fu  Carlo 
è nominalo  Intendente  della  Provincia  di  Bologna 
colle  attribuzioni  della  cessata  Legazione. 

2.  Vengono  nominati  Consiglieri  d’intendenza 

I signori  Conte  Antonio  Scarselli  — Avv.  Luigi 
Maccaferri  — Aw.  Lodovico  Berli  — Ingegn.  Do- 
menico Nanni  Leverà  — Doli.  Matteo  Pedrini  Se- 
gretario. 

3.  Durante  I’  assenza  del  signor  dottor  Pedrini  , 
il  Consigliere  Avv.  Berli  si  presta  a fare  le  sue  veci. 

Bologna,  13  giugno  1859. 

La  Giunta  Provvisoria  di  Governo 

Luigi  Tanari  — Gioachino  Napoleone  Pepoli  — 
Giovanni  Malvezzi  — Antonio  Montanari  — 
Camillo  Canarini. 

La  Giunta  Provvisopia  di  Governo. 

Decreta 

1.  È sciolto  il  Corpo  dei  Gendarmi. 

2.  È aperto  il  Ruolo  per  una  nuova  organizza- 
zione. I membri  del  nuovo  corpo  vengono  distinti 
col  nome  di  Veliti. 

Bologna,  13  giugno  1859. 

G.  N.  Pepoli  — L.  Tanari  — A.  Montanari  — 
C.  Casarini  — G.  Malvezzi. 
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' PALAZZO  GOVERNATIVO 

Addi  13  Giugno  1859. 

Attesa  la  proclamazione  della  Dittatura  e consi- 
derata incompatibile  con  tale  sistema  la  libertà  della 
Stampa  ^ la  Giunta  provvisoria  di  Governo 

Dkckkta 

1.  Sono  proibiti  tutti  i Giornali  e scritti  politici. 

2.  Per  la  pubblicazione  degli  alti  del  potere  e 
perchè  la  popolazione  sia  illuminata  sui  fatti  impor- 
tanti , il  Governo  avrà  un  organo  officiale  col  titolo 
di  Monitore  di  Bologna. 

La  Giunta  Provvisoria  di  Governo. 

Luigi  Tanari  — Gioachino  Napoleone  Pepoli  — 
Antonio  Montanari  — Giovanni  Malvezzi. 

La  Giunta  Provvisoria  di  Governo. 

Considerando  come  sia  primo  dovere  e primo 
diritto  di  tutti  gf  Italiani  di  concorrere  con  tutte  le 
forze  alla  guerra  della  Indipendenza , ed  avuto  cam- 
po di  conoscere  quale  sia  T entusiasmo  della  città 
di  Bologna  per  essa 

Decketa 

1.  Sono  aperti  i Ruoli  per  la  guerra  d’indi- 
pendenza. 

2.  È nominata  una  Commissione  di  arruola- 
mento nelle  persone  dei  signori 

Principe  Rinaldo  Simonelli  — Principe  Astorre 
Hercolani  — Dottor  Francesco  Buratti  — Dottor 
Icilio  Pancerasi  — Dottor  Alessandro  Berli. 

La  Commissione  indicherà  con  opportuno  avvi- 
so il  locale  di  sua  residènza  , e le  ore  in  cui  la 


Digilized  by  Google 


— 14  — 

{'ìoventìi  volonterosa  di  servire  l’Italia,  potrà  iscri- 
vere i propri  nomi  nelle  gloriose  file  dell’  esercito 
del  Re. 

Bologna  si  ricordi  che  ha  dato  altra  volta  mi- 
rahili  prove  di  valore  e di  slancio , e che  non  si 
acquista  il  sommo  bene  dell’  Indipendenza  se  non 
con  isforzi  magnanimi  e sagrifizi  di  sangue. 

Dalla  Residenza  Governativa 

Bologna,  13  giugno  1869. 

La  Giunta  Provvisoria  di  Governo 

Gioachino  Napoleone  Pepoli  - Camillo  Casarini  - 
Luigi  Tanari  — /Intorno  Montanari  — Gio- 
vanni Malvezzi. 


La  Giunta  Provwisoria  di  Governo. 

Onde  provvedere  al  pronto  e regolare  andamento 
finanziario 

Decreta. 

Viene  instituila  una  Commissione  consultiva  di 
Finanza  composta  dei  signori 

Marchese  .Carlo  Bevilacqua.  — Cav.  Emanuele 
Marliani.  — Benedetto  Osima.  — ^ Enea  Bignami. 
Dottor  Massimiliano  Martinelli. 

Bologna,  13  Giugno  1859. 

La  Giunta  Provvisoria  di  Governo 

Gioachino  Napoleone  Pepoli.  — Camillo  Casarini 
— /Intorno  Montanari.  — Giovanni  Malvez- 
zi. — Luigi  Tanari. 
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La  Giunta  Provvisoria  di  Governo 

Decreta, 

Sono  confermati  tutti  ì Magistrati  e gl’  Impiegati 
Governativi  attualmente  in  ullìcio. 

Bologna  , 13  giugno  1869. 

Gioachino  Napoleone  PepoH  — Camillo  Casarini 
— Antonio  Montanari  — Giovanni  Malvezzi 
— Luigi  Lanari. 

La  Giunta  Provvisoria  di  Governo 

Decreta 

1.  1 Giudici  e Tribunali  della  Città  e Provìncia 
di  Bologna  renderanno  giustìzia  , e rilascieranno  i 
mandati  esecutivi  — in  nome  della  Giunta  Provvisoria 
di  Governo  — 

2.  Le  Sentenze  già  pronunciate  non  saranno  ese- 
guibili se  non  previa  apposizione  di  analoga  clausola 
sulle  spedizioni  autentiche  , e dietro  semplice  intima- 
zione di*  queste  alla  parte  contro  cui  dovrebbero 
eseguirsi, 

3.  Per  tutte  le  Sentenze  non  inappellabili  pronun- 
ziate da  Giudici  o Tribundii  aventi  ultimo  grado  di 
giurisdizione  nella  città  di  Bologna,  i termini  pe- 
rentori ad  interporre  o proseguire  gli  appelli  ed  ì 
ricorsi  si  ritengono  interrotti  col  giorno  12  corrente 
giugno , e non  riprenderanno  il  loro  corso  se  non 
se  dopo  la  promulgazione  dì  speciali  disposizioni. 
Intanto  la  provvisoria  esecuzione  ne  è sospesa. 

4.  Alle  forme  d’intestazione  usate  negli  atti  No- 
tarili, e in  quelli  delle  Magistrature  civili  e giudi- 
ziarie Governative,  verrà  sostituita  d’  ora  innanzi  la 
suespressa  — in  nome  della  Giunta  Provvisoria  di  Go- 
verno. 
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5.  Il  segno  di  Tabellion.jlo  dei  Notali  ed  i Tim- 
bri delle  Magistrature  Governative  , per  antcnticarc? 
i loro  atti  conterranno  nel  mezzo  le  lettere  maiu- 
scole G.  G.  e nel  contorno  il  nome  del  Notaro  o 
della  Magistratura. 

6.  È accordato  per  l'attivazione  dei  nuovi  Tim- 
bri il  termine  di  10  giorni  ; e intanto  sarà  permesso 
a ciascun  oOìciale  l’uso  di  un  timbro  particolare, 
del  quale  dovrà  dare  indicazione  all’  intendente  della 
città  e provincia  di  Bologna. 

Dalla  Residenza  in  Bologna  , 13  giugno  1859. 

La  Giunta  Provvisoria  di  Governo 

Gioachino  Napoleone  Pepoli.  — ÌMigi  Tanari  — 
Antonio  Montanari  — Giovanni  Malvezzi  — 
Camillo  Casarini. 

ATTO  DI  ADESIONE 

della  rjttà  di  Ravenna  al  nuovo  Governo 
stahililo  in  Bologna. 

Cittadini  ! 

La  Giunta  Provvisoria  di  Governo  per  la  città 
di  Ravenna  assume  il  potere,  e volge  a voi,  concit- 
tadini , le  prime  sue  parole  esortando  caldamente 
la  popolazione  a mantenere  l’ordine  interno,  il  qua- 
le se  è fondamento  certo  in  ogni  tempo  della  pub- 
blica prosperità  , è altresì  condizione  indispensabile 
perchè  un  bene  iniziato  movimento  raggiunga  lo 
scopo  politico  al  quale  è diretto. 

Legati  per  interessi  e per  situazione  territoriale 
alla  provincia  bolognese  , noi  faremo  adesione  in 
nome  delia  città  nostra  al  governo  centrale  che  in 
Bologna  si  è costituito  nella  giornata  di  ieri  sotto 
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la  dittatura  del  magoanimo  re  Vittorio  Emanuele  e 
attenderemo  le  disposizioni  che  da  quello  verranno 
emanate  rapporto  al  governo  e alla  provincia  ra- 
vennate. 

Testimoni  dell’  ardore  col  quale  i nostri  concit- 
tadini hanno  volalo  nelle  Pile  dell’ armata  italiana, 
dello  spirito  nazionale  che  anima  queste  popolazioni , 
e del  quale  nella  giornata  d’oggi  hanno  dato  cos'i  lu- 
minosa prova  , noi  che  pienamente  partecipiamo  a 
questo  grande  anelito  d’indipendenza,  non  ci  limi- 
teremo soltanto  a dichiarare  la  nostra  solenne  ade- 
sione al  governo  centrale  di  Bologna  sotto  la  ditta- 
tura del  re  Sabaudo  , ma  esprimeremo  un  voto  cal- 
dissimo di  tutti , che  possa  un  giorno  la  città  nostra 
essere  chiamata  a far  parte  di  quella  Monarchia  , 
alla  quale  ogni  cuore  italiano  ha  debito  di  ricono- 
scenza. 

La  Giunta  Provvisoria  di  Governo  per  la  città 
di  Ravenna  adempirà  coscienziosamente  i doveri  ai 
quali  è chiamata  , e confida  nel  buon  senso  e nel 
patriottismo  dei  ravennati , aflìnchè  le  venga  agevo- 
lalo il  sentiero. 

Ravenna,  dal  palazzo  di  governo,  13  giugno  1869. 

Gioachino  Rasponi  — Ippolito  Gamba  — Domenico 
Boccaccini. 

Eia  Oinnta  Provvisoria  di  Governo. 

La  parte  scelta  del  già  disciolto  Corpo  dei  Gen- 
darmi è passata  nel  Corpo  de’  Velili  facendo  adesione 
al  nuovo  Governo.  Noi  abbiam  ferma  speranza  che 
il  Paese  troverà  in  essi  altrettanti  emuli  dei  valorosi 
Gendarmi  del  1848. 

Cittadini  ! 

Se  fu  giusto  il  vostro  sdegno  contro  quelli  che 
si  mostrarono  ligi  alla  straniera  oppressione,  non 
Voi.  IL  Atti  gov.  2 
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sieno  ora  colpiti  dallo  stesso  giudizio  coloro  i quali 
applaudendo  al  vostro  glorioso  movimento,  si  strin- 
gono insieme  a voi  per  difenderlo. 

Abbiamo  Oducia  che  essi  raccolti  sotto  il  trico- 
lore vessillo  riceveranno  da  voi  generosa  e civile  ac- 
coglienza. 

Bologna,  14  giugno  1869. 

La  Giunta  Provvisoria  di  Governo 

Gioachino  Napoleone  Pepoli  — Camillo  Canarini  — 
Antonio  Montanari  — Giavanni  Malvezzi  — 
Luigi  Lanari, 


La  Giunta  Provvisoria  di  Governo 

Decreta 

Art.  1.  È istituita  una  Guardia  prov  visoria  della 
città  di  Bologna  , la  quale  si  comporrà  di  due  Bat- 
taglioni posti  sotto  gli  ordini  del  comandante  in  capo 
le  Guardie  urbane  signor  conte  Angelo  Tattini. 

Art.  2.  Ogni  Battaglione  sarà  formalo  di  quattro 
Compagnie  di  160  uomini  per  ciascuna. 

Art.  3.  Il  servizio  sarà  prestato  gratuitamente. 

Art.  4.  Quanto  alle  regole  per  I’  ammissione  , 
saranno  le  stesse  di  quelle  già  stabilite  nel  regola- 
mento della  Guardia  Urbana  in  data  12  gennaio  1863. 

Art.  6.  Saranno  aperti  i ruoli  nel  Quartiere  di 
S.  Giacomo  domani  16  corrente  alle  ore  12  meridiane. 

Dalla  Residenza  in  Bologna,  il  14  giugno  1869. 

La  Giunta  Provvisoria  di  Governo 

Gioachino  Napoleone  Pepoli  — Luigi  Lanari  — 
Antonio  Montanari  — Giovanni  Malvezzi  — 
Camillo  Casarini. 
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Comando  delle  Onaedie  Urbane  di  Dolog^na. 

Ordine  del  Giorno. 

Militi. 

Onoralo  del  comando  delle  Compagnie  Urbane, 
io  mi  glorio  di  comandarvi  benché  non  mi  creda  da 
tanto. 

Le  prove  di  amore  al  vostro  paese  , che  avete 
dato  nelle  attuali  circostanze  con  l’ infaticabile  e or- 
dinato servizio,  è una  dimostrazione  di  più  che  in 
voi  mai  è venula  meno  la  bella  fama  , che  vi  siete 
acquistata.  Seguitate  adunque  come  per  lo  passato, 
siate  concordi , uniti , solo  mezzo  di  costruire  una 
forza,  e voi  avrete  acquistato  un  pegno  di  più  di 
riconoscenza  e di  affetto  dalla  vostra  patria. 

Dalla  Residenza  del  Comando,  il  15  giugno  1859. 

11  Comandante  — Angelo  Tatiini. 

Commissione  d’  arruolamento  per  la  Guerra 
d' Indipendenza. 

In  esecuzione  del  Decreto  pubblicato  il  13  del 
corrente  giugno  dalla  Giunta  Provvisoria  di  Governo, 
si  rende  noto  quanto  segue  : 

I.  La  Commissione  ha  stabilito  la  propria  Re- 
sidenza e gli  Offici  dipendenti  nei  locali  ad  uso  di 
Caserma  presso  il  Convento  della  SS.  Annunziata 
fuori  di  Porta  S.  Mamolo. 

II.  Le  iscrizioni  nei  ruoli  si  faranno  ogni  giorno 
dalle  ore  9 ant.  alle  3 poto,  cominciando  da  Sabato 
prossimo  18  del  corrente. 

III.  Non  saranno  accettati  individui  di  età  mi- 
nore dei  17  anni  e maggiore  dei  31. 

IV.  Air  atto  deir  iscrizione  ogni  volontario  do- 
vrà esibire  : 

1.  Fede  di  Battesimo. 
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2.  Atlestazione  del  Paroco,  di  stato  libero. 

3.  Fedina  del  Tribunale  Criminale. 

4.  Fedina  del  Giusdicente  Criminale  o del  Go- 
vernatore del  luogo. 

5.  La  sanità  e le  qualità  Csiche  per  essere  am- 
messi , saranno  riconosciute  da  medici  deputati  dalla 
Commissione. 

Volontari  ! 

Accettammo  di  buon  grado  l’ incarico  che  ne 
diede  la  Giunta  di  Governo,  nella  certezza  che  con- 
correrete volonterosi  ad  aumentare  le  gloriose  file 
deir  esercito  del  Re,  emulando  gli  altri  Italiani  che 
ebbero  1’  alta  ventura  di  potere  primi  impugnare  le 
armi  per  liberare  1’  Italia  dall’  oppressione  straniera. 

Viva  l’Italia!  — Viva  Vittorio  Emanuele  ! 

Dalla  Residenza  in  Bologna  , li  16  giugno  1859. 

La  Commissione 

Principe  Rinaldo  Simonelti  — Principe  Astorre 
Ilercotani  — Dottor  Francesco  Buratti  — 
Dottor  Icilio  Pancerasi  — Dottor  Alessandro 
Berli. 

La  Iniuta  Provvisoria  di  Governo. 

Considerando  che  1’  erroneo  principio  della  proi- 
bizione assoluta  applicata  all’  esportazione  dei  Be- 
stiatni  di  ogni  genere  e delle  carni  fresche  e salate, 
si  è riconosciuto  in  pratica  di  grave  danno  all’  in- 
dustria agricola  e commerciale, 

Decreta 

L’  Editto  del  12  maggio  decorso , che  prescrive 
il  divieto  suindicato  rimane  abrogato. 

In  suo  luogo  è rimessa  in  vigore  pei  bestiami, 
carni  salate  c grassi  di  maiale  la  preesistente  facoltà 
libera  di  esportazione , sotto  la  TarifTa  daziaria  del 
9 aprile  , che  in  calce  si  riproduce. 
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La  debita  sorveglianza  per  tutti  gli  effetti  della 
presente  legge  viene  affidala  alle  competenti  Autorità 
politiche  c doganali. 

Dalla  Residenza  in  Bologna  17  giugno  1869. 

La  Giunta  Provvisoria  di  Governo, 

Gioachino  Napoleone  Pepoli  — Luigi  lanari  — 
Giovanni  Malvezzi  — Antonio  Montanari  — 
Camillo  Casarini. 


TARIFFA  DAZIARIA 

per  bestiami,  carni  salate  e grassi  di  maiale. 


DENOMINAZIONE 

degli 

ARTICOLI 

BASE 

DI 

PERCEZIONE 

DAZIO 

d’intho- 

DDZIONE 

DAZIO 

d’estra- 

zione 

Bovi  e Vacche  . . . • • 

per  ogni  capo 

Se.  Bai. 
— . 50 

Se.  Bai. 
1.  — 

Vitelli  d’allievo  o manzi  • 

id. 

— . 50 

1.  — 

Vitelli  bovini  lattanti  . • 

id. 

— . 10 

— . 50 

Bufali  e Bufale  . . . • • 

id. 

— . 50 

— . 50 

Vitelli  bufalini  . . . • • 

id. 

— . 20 

— . 20 

Castrati 

id. 

— . 05 

— . 05 

Becchi  e capre  . . . • • 

id. 

— . 05 

— . 05 

Montoni  e Pecore  . . . • 

id. 

— . 05 

— . 05 

Agnelli  e Capretti  , . • • 

id. 

— . 10 

— . 01 

Cavalli  e Cavalle  . . • • 

id. 

1.  — 

10.  — 

Carosi  0 Cavalli  slattati  per 
allievo • 

id. 

1.  — 

10.  — 

Muli  e Mule * 

id. 

— . 50 

5.  — 

Muli  slattati  per  allievo  . 

id. 

— . 50 

5.  — 

Cavalli  e Muli  lattanti.  . ■ 

id. 

— . 10 

— . 10 

Asini  e Asine  . . . . ■ 

id. 

— . 25 

— . 25 

Asini  slattati  per  allievo  . 

id. 

—,  25 

— . 25 

Asini  lattanti 

id. 

— . 01 

— . 01 

Porci 

id. 

— . 50 

— . 20 

Porci  da  latte  e Porcelli . 

id. 

— . 05 

— . 05 

Carni  salate  e affutnate  o in 
altro  modo  preparate  . 

perlib.lOOIor. 

1.  50 

— . IO 

Grasso  di  maiale  anche  in 
istrutto 

id. 

1.  — 

— . 10 
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La  Giunta  Provvisoria  di  Governo. 

Decreta 

Tutti  i Militari  dì  ogni  grado  ed  arma  delle 
Truppe  regolari,  compresi  i Velili,  vengono  con- 
fermali nelle  loro  anzianità  di  servizio  per  gli  elTelti 
delle  giubilazioni  e pensioni,  e sono  mantenuti  nel 
rispetìivo  grado. 

S’  intendono  esclusi  coloro  pei  quali  il  Governo 
trovasse  delle  eccezioni. 

Bologna  17  giugno  1869. 

La  Giunta  Provvisoria  di  Governo 

Gioachino  Napoleone  Pepoli.  — Luigi  Tanari  — 
Antonio  Montanari  — Giovanni  Malvezzi  — 
Camillo  Casarini. 


La  Giunta  Provvisoria  di  Governo. 

Decreta 

È instìtuita  una  Scuoia  provvisoria  speciale  pei 
tamburi,  onde  provvedere  i nuovi  battaglioni  in 
formazione. 

Gl'individui  che  aspirano  ad  esservi  ascritti  do- 
vranno avere  una  eia  non  maggiore  di  anni  sedici, 
nè  minore  di  anni  quattordici. 

Dovranno  obbligarsi  ad  una  capitolazione  di 
anni  cinque. 

La  loro  definitiva  ammissione , e quindi  I'  ob- 
bligo dì  capitolazione,  non  avrà  elTetto  che  dopo 
tre  mesi  di  esperimento,  decorsi  i quali,  o saranno 
assegnali  ai  vari  Battaglioni  di  fanterìa  , o saranno 
rinviati  alle  loro  case  se  non  trovali  idonei. 

L’Officio  d’iscrizione  è stabilito  nella  Caserma 
San  Gervasio. 
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Gli  arruolamenti  avranno  principio  dal  giorno 
20  di  questo  mese. 

Gli  aspircinti  dovranno  essere  muniti  della  fede 
di  nascita  , fedina  criminale  ed  atto  dì  consenso  dei 
propri  genitori. 

Bologna,  17  giugno  1859. 

La  Giunta  Provvisoria  di  Governo 

Gioachino  Napoleone  Pepoli  — Camillo  Casarini 
Luigi  Tanari  — Antonio  Montanari  — Gio- 
vanni Malvezzi. 

Commissione  d’  Arruolamento  per  la  guerra 
d’  Indipendenza. 

AVVISO 

Dietro  proposte  da  noi  fatte  ed  analoga  parteci- 
pazione oggi  avuta  dalla  Giunta  di  Governo , ren- 
diamo nolo  : che  tanto  i Tribunali  ed  i giusdicenti 

0 governatori , quanto  gli  Ufficiali  dei  Battisteri  ed 

1 RB.  Parochi  rilascieranno  gratis  i certificati  che  a 
forma  della  nostra  Notificazione  16  corrente  dovran- 
no esibirsi  dai  Volontari. 

Teniamo  pure  opportuno  di  avvertire  : che  le 
Fedi  di  Battesimo  sono  chieste  al  solo  scopo  di  giu- 
stificare r età  ; che  le  attestazioni  dei  Parochi  debbo- 
no unicamente  riferire  dello  staio  libero;  che  saranno 
norma  per  la  condotta  degli  individui  le  Fedine  Cri- 
minali , della  cui  importanza  spelta  a noi  il  giudicare.  * 

Non  resta  dubbio  sulla  prontezza  degli  Offici 
nel  soddisfare  alle  domande  per  ottenere  i detti  Cer- 
lificali. 

Bologna  17  giugno  1869. 

La  Commissióne 

Principe  Rinaldo  Simonetti  — Principe  Astorre 
Hercolani  — Dottor  Francesco  Buratti  — 
Dottor  Icilio  Pancerasi  — Dottor  Alessandro 
Berti. 
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Intendenza  della  'provincia  di  Bologna. 

Cittadini  ! 

Ecco  già  aperti  i ruoli  per  la  guerra  dell’ In- 
dipendenza sì  lungamente  sospirata, 

Air  appello  che  la  Giunta  vi  Ita  diretto,  voi  ri- 
sponderete, ne  sono  sicuro,  pronti  e animosi.  Il  vo- 
stro amore  per  la  causa  d’Italia  è antico,  e già  ne 
offriste  splendide  prove. 

La  bandiera  Italiana,  raccolta  da  un  re  leale  e 
magnanimo,  vi  guida  sicuri  ai  trionfo.  Il  nome  di 
Yittorio  Emanuele  è per  noi  simbolo  di  antiche  spe- 
ranze , è pégno  dei  nostri  voti  ad  una  sorte  comune. 

Cittadini  ! 

Le  armi  Italiane  e Francesi,  che  vittoriose  com- 
battono per  una  causa  sì  giusta,  attendono  Voi  pure 
fra  le  file  dei  combattenti.  Non  pericoli,  non  disagi , 
non  sacrificii  raltengano  il  vostro  ardore.  Concorrete, 
per  quanto  è io  voi  , ad  assicurare  un’ impresa,  che 
in  sè  riassume  il  lungo  sospiro  di  tulio  un  popolo. 

Viva  il  Re!  Viva  1’  Italia  ! 

Bologna  , 19  giugno  1869. 

V Intendente  Annibale  Ranuzzi. 


ORDINE  DEL  GIORNO 

del  Comandante  in  Capo  la  Guardia  Provvisoria. 

Mi  sento  onorato  di  chiamarvi  sotto  le  armi , e 
la  prontezza  che  avete  mostrato  ad  inscrivervi  nei 
ruoli  è tale,  che  poche  città  potranno  contare  un 
tanto  slancio. 
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I superiori  che  ho  chiamnii  a comandarvi , sono 
quelli  stessi  che  marciarono  con  molti  di  voi  nella 
passata  guerra  deli’  indipendenza  italiana  , e fecero 
tal  mostra  di  coraggio  e disciplina  che  potete  esser 
superbi  d’  ubbidirli. 

La  città  ha  gli  occhi  su  voi,  e se  Bologna  fosse 
in  pericolo  , basterà  la  vostra  sola  presenza  a cal- 
mare gli  animi,  perchè  voi  rappresentate  l’ordine, 
la  buona  volontà  e la  disciplina. 

La  bandiera  che  vi  viene  consegnata  è dono  di 
un  tenero  giovinetto  figlio  di  militare  che  oggi  è sul 
campo,  e questo  vessillo  che  l’innocenza  vi  porge, 
vi  rammenti  che  vostra  prima  cura  è la  difesa  delia 
famiglia  e delie  (iroprietà. 

Gli  avvenimenti  maravigliosamente  compiuti , la 
libertà  intera  che  conseguiremo  vi  faranno  superare 
ogni  fatica,  certi  di  esserne  ricompensati  dalla  vostra 
patria  riconoscente. 

Bologna  , il  19  giugno  1859, 

Il  comandante  in  capo  A.  Tattini. 

■ lia  Giunta  Provvisoria  di  Governo. 

Sezione  di  Pubblica  Sicurezza. 

Ordine  del  giorno. 

Alle  Pattuglie  Cittadine. 

II  primo  dei  due  battaglioni  della  guardia  prov- 
visoria di  Bologna  ordinala  da  questa  Giunta  con 
decreto  del  14  giugno  1859  , intraprenderà  oggi  il 
servizio  interno  della  città. 

Lo  scopo  di  questa  organizzazione  non  fu  di 
dispensare  dal  servizio  le  pattuglie  cittadine,  ma 
sibbeoe  di  riordinare  le  medesime  sotto  un  comando 
centrale  e renderle  cosi  vieppiù  acconce  a tutelare 
la  sicurezza  del  pubblico  e dei  privati  nell’  interno 
della  città. 
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Il  governo  pertanto  fa  assegnamento  sullo  spe- 
rimentato zelo  e patriottismo  delle  brave  pattuglie 
cittadine,  e porla  fiducia  che  esse  accorreranno  vo- 
lonterose ad  inscriversi  alla  nuova  organizzazione  , 
nello  stesso  modo  che  accorsero  volonterose  al  pri* 
mo  appello  del  paese. 

Intanto  il  governo  è lieto  di  rendere  solenne 
testimonianza  degl’  importanti  servigi  prestati  dalle 
pattuglie  cittadine , e dichiara  che  esse  hanno  bene- 
meritato  della  pubblica  e privata  tranquillità. 

Dalla  residenza  il  20  giugno  1859. 

Giovanni  Malvezzi. 

CIRCOLARE 

alle  Intendenze  Provinciali. 

Illustrissimo  Signore. 

La  universale  lietezza  della  quale  sono  comprese 
queste  popolazioni  pel  nuovo  ordine  di  cose,  richiama 
r attenzione  di  questa  Giunta  Centrale  alla  condizione 
di  quegli  individui , i quali  soggetti  ad  inquisizioni 
o condanne,  per  titoli  meramente  politici,  sono  di 
presente  ristretti  in  carcere  e tolti  alle  proprie  fami- 
glie, le  quali  per  tal  modo  con  essi  non  possono 
partecipare  alla  gioia  comune. 

Perciò  questa  Giunta  ha  determinato  che  i dete- 
nuti o condannali  , esclusivamente  per  causa  o motivo 
politico,  siano  posti  io  libertà,  semprechè  non  siano 
responsabili  od  inquisiti  per  titoli  d’altra  specie,  e 
per  azioni  che  ricadano  nel  novero  delle  contravven- 
zioni e delitti  comuni. 

Questa  Giunta  per  conseguente  incarica  la  S.  V. 
di  mettere  in  libertà  quei  detenuti  della  indicata  spe- 
cie che  trovansi  ristretti  nelle  carceri  di  codesta 
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provìncia  , premesso  accurato  e coscienzioso  esame 
della  rispettiva  condizione  loro  nell’espresso  rapporto, 
onde  non  venga  esteso  inconsultamente  il  benefìzio 
a chi  non  ne  fosse  meritevole. 

La  Giunta  affida  alla  coscienza  ed  al  patriottismo 
della  S.  V.  Illma  il  pronto  eseguimento  di  questo 
alto  importantissimo , ed  a mezzo  dello  scrivente  le 
protesta  i sensi  della  sua  particolare  stima. 

Della  S.  V.  Illma 
Bologna  , 21  giugno  1859. 

Per  la  Giunta  Provvisoria  di  Governo 
G.  Malvezzi, 


La  Giunta  Centrale  di  Governo. 

Considerando  che  onde  offerire  al  patriottismo 
dei  cittadini  di  ogni  classe,  ai  Magistrali  e Pubblici 
Funzionari  , un  mezzo  per  cooperare  alla  santa  guerra 
d’indipendenza,  è opportuna  la  nomina  di  una  com- 
missione incaricata  di  ricevere  le  spontanee  soscrizioni 
ed  offerte  ; 

Considerando  che  altre  citta  italiane  hanno  già 
dato  questo  nobile  esempio , e che  Bologna  in  queste 
opere  di  carità  cittadina , non  fu  mai  e non  vorrà 
essere  seconda  ad  alcuna  , 

Decreta  : 

È instìtuita  una  Commissione  composta  dei  signori 
Carlo  Berti  Pichat  — Conte  Agostino  Salina  — Dottor 
<iaetano  Berti  — Cesare  Dall’Olio  — Paolo  Lollini, 
per  ricevere  soscrizioni  ed  offerte,  e regolarne,  sotto 
la  dipendenza  del  Governo , la  erogazione  nelle  spese 
della  guerra. 


Dìgitized  by  Google 


— 28  — 


La  Sezione  dell’  Inlerno  è incaricata  della  pronta 
esecuzione  di  questo  decreto. 

Dalla  Residenza  Governativa  questo  giorno  22 
giugno  1869. 

La  Giunta  Centrale  di  Governo 
AtUonio  Montanari  - Giovanni  Malvezzi  - Luigi  lanari. 


Ai  Popoli  delle  Province  e Città  unite  di  Bologna. 

Cittadini  ! 

Perugia,  dopo  disperala  difesa,  cadde  nelle  mani 
di  mercenari  barbari  cbe  intitolandosi  PontiGcii  la 
saccheggiarono  con  iuaudilo  strazio.  .\llo  spiegarsi 
del  Nazionale  vessillo  ieri  fuggivano  , oggi  minaccia- 
no libere  città  insorte  al  santo  grido  d’Italia. 

Sopporteremo  indifferenti , inerti  la  strage  de’fra- 
telli?  Lascieremo  indifese  le  città  che  a noi  si  uni- 
rono? Sarebbe  onlà,  infedeltà. 

La  gioventù  animosa  non  per  anche  arruolata 
nelle  truppe  ordinate  o cittadine,  segua  l’ impulso 
del  suo  patriottismo  accorrendo  dovunque  saranno 
aperti  registri  ad  inscriversi.  Avranno  comandanti , 
armi,  munizioni;  saranno  pronti  in  pochi  giorni  a 
partire. 

La  guerra  d’ indipendenza  è il  nostro  scopo  su- 
premo , ma  pritno  dovere  si  è difendere  i lari;  pre- 
servati questi,  volerete  primi  ai  campi  lombardi. 

Bologna,  24  giugno  1859. 

La  Giunta  Centrale  Provvisoria  di  Governo. 

Luigi  lanari  - Antonio  Montanari  - Giovanni  Malvezzi. 
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ORDINE  DEL  GIORNO 

del  Comandante  in  Capo  delle  Guardie  Provvisorie 
di  Bologna  al  2."  Battaglione. 

Non  posso  a meno  di  rallegrarmi  di  vedervi 
sotto  ai  ranghi;  siate  certi  che  la  nostra  causa  è as- 
sicurata se  saremo  sempre  uniti  e concordi , e se 
proseguirete  a mostrare  la  stessa  abnegazione. 

Rammentatevi  che  dobbiamo  far  conoscere  al- 
r Europa  che  bastiamo  a noi  stessi  per  mantenere 
r ordine. 

Se  il  servizio  vi  parrà  pesante , pensate  a tutti 
quelli,  che,  non  curando  disagi  e fatiche  ed  espo- 
nendo i loro  petti  alle  palle  nemiche , combattono 
valorosamente  per  l’indipendenza  italiana. 

Gli  ulTiziali  che  vi  comandano  presero  già  parte 
alla  guerra  undici  anni  or  sono,  e questo  vi  dia  fi- 
ducia nella  loro  esperienza  e capacità. 

Continuiamo  l’opera  già  incominciata  e l’adem- 
piinento  di  un  sacro  dovere  sarà  il  nostro  compenso. 

Bologna,  24  giugno  1859. 

Il  Comandante  in  Capo 
Angelo  Tatiini. 

I.<a  Giunta  Centrale  Provvisoria  di  Governo. 

✓ 

A viemmeglio  mantenere  la  disciplina  nelle  Trup- 
pe già  formate  ed  in  quelle  di  nuova  formazione 

Decreta  : 

È adottato  il  codice  penale  militare  Piemontese. 

Tutti  i reati  saranno  giudicati  secondo  quel  co- 
dice, e le  pene  stabilite  nella  misura  di  quello. 

Bologna  , 24  giugno  1859. 

La  Giunta  Centrale  Provvisoria  di  Governo 
Luigi  lanari  - Antonio  Montanari  - Giovanni  Malvezzi. 
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La  Giunta  Centrale  Provvisoria  di  Governo. 

Ora  che , rispondendo  all’  appello  della  Patria  , 
la  nostra  gioventù  di  tutte  le  classi  accorre  animosa 
alla  difesa  dei  paesi  minacciati  dal  furore  di  merce- 
nari e rapaci  soldati;  la  Giunta,  per  sollevare  le 
famiglie  più  bisognose,  che  momentaneamente  resta- 
no prive  del  soccorso  dei  figli  o fratelli , ordina  che 
siano  restituiti  gralis  i pegni  d’ ogni  specie  fatti  a 
tutto  il  giorno  d’oggi,  ed  esistenti  nelle  custodie  di 
questo  Sacro  Monte  di  Pietà,  che  non  oltrepassino 
però  la  somma  di  baiocchi  30  romani. 

L’Amministrativa  Commissione  del-Sacro  Monte 
di  Pietà  notificherà  con  apposito  Avviso  i giorni  e 
le  ore  in  cui  sarà  data  esecuzione  al  suaccennato 
gratuito  ritiro. 

Bologna,  dalla  Residenza  il  27  giugno  1859. 

La  Giunta  Centrale  Provvisoria  di  Governo 
Luigi  lanari  — Antonio  Montanari  ^ 
Giovanni  Malvezzi. 


Commissione  d’  arruolamento  per  la  guerra 
d’ Indipendenza. 

AVVISO 

Nella  nostra  Residenza  alla  Caserma  della  San- 
tissima Annunziata  si  aprono  domani  e resteranno 
aperti  per  tre  giorni  dalle  9 ant.  alle  3 pom.  i ruoli 
speciali  per  la  iscrizione  dei  Volontari , che  forme- 
ranno la  colonna  mobile  per  la  difesa  della  Città  e 
dei  paesi  che  si  unirono  a Bologna. 
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Coaipiule  le  necessarie  operazioni  preliminari , 
SODO  disposti  i quadri  per  l'organizzazione  di  quattro 
compagnie  formate  ciascuna  di  150  uomini. 

Il  tempo  del  servizio  è limitato  alla  durata  della 
spedizione  attuale. 

Le  provvigioni  ed  i soldi  saranno  sul  piede  del- 
r Armata  Piemontese. 

Il  Proclama  del  24  corrente  di  questa  Giunta 
Centrale  rese  note  le  grandi  sventure  di  una  Città 
valorosa  pria  redenta.  Al  suo  grido  di  dolore  freme 
ognuno  che  sente  amore  di  patria.  Corriamo  aH'armi, 
al  soccorso  dei  fratelli , alla  difesa  delle  Città  da 
eguale  sventura  minacciale. 

Viva  r Italia  ! 

Bologna,  27  giugno  1859. 

La  Commissione 

Principe  Rinaldo  Simonetti  — Principe  Astorre  Hercolani 
Pctficifte  Francesco  Buratti  — Dottor  Icilio  Pancerasi 
Dottor  Alessandro  Berti. 


La  Giunta  Centrale  di  Governo  di  Dolog^na 

Volendo  prendere  atto  delle  spontanea  esibita 
che  viene  fatta  da  molli  impiegati  civili  di  prestarsi 
ali' arruolamento  militare  sia  per  la  guerra  dell’In- 
dipendenza italiana , quanto  per  il  soccorso  alle  città 
e paesi  che  hanno  fatto  adesione  a questo  governo , 

Decreta. 

Tutti  gl’impiegati  civili  governativi  che  vorranno 
essere  iscritti  nei  ruoli  dei  volontari  per  la  guerra 
deir  indipendenza  italiana,  od  in  quelli  dei  corpi 
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organizzati  per  il  soccorso  e difesa  della  città  e paesi 
che  hanno  aderito  alla  Giunta  Centrale  di  Bologna  , 
vi  saranno  ammessi , qualora  siano  atti  al  servizio 
militare. 

Non  saranno  perciò  diminuiti  dai  quadri  degli 
impiegati  del  dicastero  cui  appartengono;  ma  con- 
serveranno il  loro  impiego  e diritto  di  avanzamento 
o promozione  nel  medesimo,  qualora  si  facesse  luogo 
a loro  favore  nel  tempo  che  essi  presteranno  servizio 
alla  patria  come  soldati. 

balla  residenza  governativa  il  28  giugno  1869. 

La  Giunta  Centrale  Provvisoria  di  Governo 

Luigi  lanari  — Antonio  Montanari 
Giovanni  Malvezzi. 


La  (Miunta  Centrale  Provvisoria  di  Governo. 

Ritenuto  che  lutti  i Veliti  rimasti  tino  ad  oggi 
in  servizio  debbono  considerarsi  avere  aderito  al 
nuovo  Governo,  e sono  perciò  obbligati  al  compi- 
mento della  loro  capitolazione  militare, 

Decketa 

Qualunque  Velite  abbandonerà  il  suo  posto  sarà 
considerato  disertore  e come  tale  giudicato  da  un 
consiglio  di  guerra  , e punito  con  lutto  il  rigore  del 
codice  penale. 

Bologna,  dalla  residenza  il  28  giugno  1859. 

La  Giunta  Provvisoria  di  Governo 

Luigi  Lanari  — Antonio  Montanari 
Giovanni  Malvezzi. 


Digilized  by  Google 


33  — 


■jA  Giunta  Centrale  di  OoTemo  di  Oolog'na. 

Considerando  che , anche  in  pendenza  delle  di- 
sposizioni per  adottare  in  modo  definitivo  il  sistema 
uniforme  di  monetazione  di  Lire  Italiane  o Franchi, 
è urgente  il  dichiararne  il  ragguaglio  pel  corso  le- 
gale avuto  riguardo  all’  introduzione  e circolazione 
che  intanto  ne  seguirà  nella  circostanza  del  prossimo 
ben  auguralo  arrivo  e soggiorno  delle  valorose  Trup- 
pe Piemontesi 

Decreta  : 

1.  La  Lira  Italiana  o Franco  coi  suoi  multipli 
e spezzati  avrà  corso  legale  tanto  per  le  Casse  pub- 
bliche quanto  fra  i privali. 

2.  La  Lira  Italiana  o Franco  , corrisponde  a 
Bai.  18  e quattro  quattrini;  e quindi  a Bai.  94  il 
pezzo  da  cinque  Lire  o Franchi. 

3.  La  mezza  Lira  corrisponde  a Bai.  9 e due 
quattrini  ; il  quarto  di  Lira  a Bai.  4 e mezzo  ed  un 
quattrino. 

4.  In  difetto  di  quattrini  effettivi  viene  autoriz- 
zato pel  compimento  delle  somme  il  corso  dei  cen- 
tesimi di  rame,  con  un  valore  equivalente  a quelli. 
Tale  corso  sarà  obbligatorio  fino  a quattro  centesimi. 

La  corrispondenza  legale  della  moneta  d’  oro  da 
venti  Lire  o Franchi  è di  Se.  3.  76. 

Il  corso  commerciale  sarà  dichiarato  con  appo- 
siti listini,  mantenendosi  intanto  in  vigore  le  relative 
disposizioni  e consuetudini. 

Bologna,  28  giugno  1859. 

La  Giunta  Centrale  Provvisoria  di  Governo 

Luigi  lanari  — Antonio  Montanari 
Giovanni  Malvezzi. 

Atti  gov.  Voi.  II.  3 


Digitized  by  Google 


— 34  — 


Tavola  di  ragguaglio  della  Lira  Ilaliana  o Franco 
collo  Scudo  Romano  e suoi  spezzati. 


Pezzo  da  Venti  Lire  o Franchi 

(o 

Napoleone  d’oro)  So. 

1.  76 

Id. 

Cinque  Lire  o Fran- 

chi ....»  — 

-.  94 

Id. 

Lira  0 Franco.  « — 

-.  18 

e quattro  quattrini. 

Id. 

Mezza  Lira.  . » — 

-.09 

e due  quattrini. 

Id. 

Quarto  di  Lira  » — 

-.04 

7j  ed  un  quattrino. 

La  Giunta  Centrale  Provvisoria  di  Governo. 

Volendo  concorrere  con  tulli  i mezzi  alla  difesa 
del  paese  non  meno  che  alla  guerra  dell’Indipendenza 
Italiana 


Decreta  : 

1.  Sarà  formala  inlanto  una  Ballerià  d’ Arti- 
glieria da  campo. 

2.  Tutti  quelli  che  vorranno  farne  parte  come 
serventi  o conducenti  si  presenteranno  nell’. jOlBcio 
della  Commissioue  d‘  Arruolamento  per  la  Guerra 
dell’Indipendenza  Italiana,  alla  Caserma  della  San- 
tissima Annunziata. 

3.  Saranno  considerali  di  preferenza  coloro  che 
già  servirono  in  qualità  di  Artiglieri. 

4.  Le  paghe  e la  disciplina  vengono  pariGcate  a 
quelle  io  uso  nell’esercito  Piemontese, 

6.  Il  servizio  è obbligatorio  per  lutto  il  tempo 
della  Guerra  dell’Indipendenza  Italiana,  e più  sei 
mesi  dopo. 

6.  I documenti  da  presentarsi  sono  quelli  co- 
muni agli  altri  corpi  militari. 
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7.  La  statura  non  potrà  essere  minore  di  me- 
tri 1.  70. 

Dalla  residenza  governativa  il  29  giugno  1859. 

La  Giunta  Centrale  Provvisoria  di  Governo  . 

Luigi  Tamri  — Antonio  Montanari 
Giovanni  Malvezzi. 

Eia  Giunta  Centrale  Provvisoria  di  Governo. 

Sezione  delle  Armi. 

Notificazione. 

Dietro  il  Decreto  di  questa  Giunta  di  Governo, 
in  data  13  cadente,  che  ha  stabilito  che  i Gendarmi, 
rimasti  nei  paesi  che  si  sono  pronunciati  per  l’Indi- 
pendenza Italiana , vengano  incorporati  nel  nuovo 
corpo  dei  Velili , la  di  cui  forza  è fissata  a 600 
uomini,  viene  aperto  in  questa  Città,  presso  il  sig. 
Tenente  Colonnello  Comandante  il  dello  nuovo  cor- 
po , un  ulTicio  per  I’  arfuolainento  di  quei  giovani 
che  desiderano  farne  parte. 

Si  notifica  che  le  paghe  dei  Vpliti  saranno  fis- 
sate in  conformità  della  Tariffa  qui  sotto  notata  , di 
cui  gode  attualmente  la  benemerita  Arma  dei  Reali 
Carabinieri  Piemontesi  con  tutti  quei  vantaggi  ac- 
cordati. 

Condizioni  richieste  per  l’accettazione 
dei  Volontari  nel  nuovo  Corpo  dei  Veliti. 

Art.  L Non  aver  meno  di  20  anni , nè  oltre- 
passato li  35. 

Art.  IL  Avere  la  statura  non  inferiore  di  metri 
1.  70. 

Art.  HI.  Di  sapere  almeno  leggere  e scrivere 
mediocremente. 

Art.  IV.  Essere  celibe,  o senza  prole  se  vedovo. 
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Art.  V.  I Volontari  devono  contrattare  un  in- 
gaggiamento di  10  anni  mediante  una  somma  di  Lire 
150  per  la  Fanteria  e Lire  350  per  la  Cavalleria  da 
versarsi  dai  Corpo  sulla  loro  massa  individuale  onde 
far  fronte  alle  prime  spese  di  corredo. 

Art.  VI.  Quelli  che  desiderano  essere  ammessi 
nel  Corpo  dei  Veliti  dovranno  presentare  i seguenti 
Certificati  : 

1.  Attestato  del  Giudice  con  che  risulti  che  l’in- 
dividuo non  è mai  stalo  processato , nè  altrimenti 
arrestato. 

2.  Attestato  del  Sindaco , o Priore , che  indichi 
che  r individuo  ha  buona  condotta , che  non  è de- 
dito al  vino  ed  al  libertinaggio. 

3.  Attestato  del  Paroco  di  stato  libero  ed  altro 
di  fede  di  nascita  legalizzato  dalla  Curia  Vescovile. 

4.  Attestalo  del  medico  che  certifichi  la  robu- 
stezza , e buono  stalo  fisico  del  richiedente  al  Mili- 
tare servizio,  legalizzato  daj  Priore  o Sindaco  del 
luogo  ove  fu  visitalo  l’  individuo. 

Art.  VII.  A scanso  d’inconvenienti,  si  preven- 
gono gli  aspiranti  all’  arruolamento  che , una  volta 
accettali  , non  potranno  più  conseguire  la  liberazione 
dal  servizio,  tranne  gravi  casi  di  famiglia , che  ver- 
ranno col  seguito  specificati , e che  quelli  che  ab- 
bandoneranno le  insegne  senza  licenza  saranno  di- 
chiarati disertori , e come  tali  giudicali  a termini 
del  Codice  Penale  Militare  Piemontese. 

Si  fa  pure  conoscese  che  il  nuovo  corpo  dei 
Velili  instituito  per  tutela  della  società , fa  parte  in- 
tegrante dell’  Armata  attiva  di  cui  è il  primo  Corpo, 
e godrà  dei  privilegi  di  tale  preminenza. 

La  divisa  che  indosserà  sarà  quella  dei  Reali 
Carabinieri  Piemontesi. 

Dalla  Residenza  Governativa,  29  giugno  1859. 

Il  Membro  della  Giunta  Centrale  Provvisoria  di  Governo 
incaricato  alla  Sezione  delle  Armi 
Luigi  Tana  ri. 
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iHiunta  Centrale  Provvisoria  di  Governo. 

Sezionk  delle  Armi. 

Notificazione. 

Necessitando  al  governo  l’ acquisto  di  un  nu- 
mero di  cavalli  atti  al  servizio  militare  sia  di  arti- 
glieria che  di  cavalleria,  è venuto  in  determinazione 
di  fare  un  appello  ai  proprietari  di  questa  città  e 
della  provincia,  invitandoli  ad  esibirne  la  vendita 
volontaria. 

In  consegoenza  di  che  si  notifica  quanto  appresso  : 

1.  È stata  istituita  una  commissione  di  rimonta 
che  tiene  la  sua  residenza  in  questa  città  nella  ca- 
serma dei  dragoni  in  S.  Francesco. 

2.  L’  oflìcio  della  suddetta  commissione  è aperto 
quotidianamente  dal  giorno  2 a tutto  il  10  del  pros- 
simo mese  di  luglio,  dalle  ore  10  antimeridiane  ad 
un’ora  pomeridiana. 

3.  I cavalli  o cavalle  da  presentarsi  per  l’accet- 
tazione saranno  dell’altezza  di  quarti  9 1|2  ai  quar- 
ti 10  1)4. 

4.  Vengono  esclusi  i mantelli  pezzati. 

5.  età  non  sarà  minore  ai  quattro  anni,  nè 
maggiore  di  sette. 

6.  Si  accettano  di  qualunque  razza  , sempre  che 
sieno  riconosciuti  atti  al  servizio  militare. 

7.  Dopo  accettati  i cavalli  dalla  commissione 
di  rimonta , questi  saranno  immediatamente  pagati 
dall’azienda  militare,  dietro  regolare  verbale. 

Bologna  , 30  giugno  1859. 

Per  la  Giunta  Centrale  Provvisoria  di  Governo 
r incaricato  della  Sezione  Armi 

Camillo  Casarini. 
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La  Giunta  Centrale  Provvisoria  di  Governo. 

Decreta: 

t 

Tulli  i Militari  di  qualunque  Arma  c Grado,  i 
qnali  si  trovano  iscritti  nei  ruoli  deH’Armala  al  gior- 
no d’oggi  e ricevono  il  soldo  e competenze  da  que- 
sto Governo,  non  potranno  per  qualunque  siasi  titolo 
allontanarsi  dal  Corpo  ed  abbandonare  il  servizio 
senza  legale  motivo , e senza  permesso  suptìriore. 

Vengono  sospesi  i congedi  temporanei  od  asso- 
luti. Chiunque  contravverrà  a questo  Decreto  sarà 
considerato  disertore  'di  Guerra  , e come  tale  punito 
con  tutto  il  rigore  delle  leggi  Militari. 

Bologna  , I."  luglio  1869. 

La  Giunta  Centrale  Provvisoria  di  Governo 
Gioachino  Napoleone  Pepoli  — Giovanni  Malvezzi 
Antonio  Montanari  — Camillo  Canarini  — Luigi  Tanari. 


Intendenza  della  Provincia  di  Dolo^na. 

AVVISO 

Per  norma  dei  Contribuenti  si  rende  noto  che 
con  Decreto  di  questa  Giunta  Provvisoria  di  Governo 
sono  confermati  gli  attuali  Esattori  per  l’esigenza 
della  Dativa  nei  vari  Comuni  di  questa  Provincia. 

Si  rende  noto  del  pari  che  il  signor  Pietro  Mi- 
randola , già  Cassiere  del  signor  Conte  Cesare  Mattei 
cessato  Amministratore  Camerale,  è óra  delegalo  alla 
Cassa  Governativa  per  le  riscossioni  e pei  pagamenti. 

Bologna,  l.°  loglio  1869. 

L’ Intendente  — Annibaie  Ranuzzi. 
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La  Giunta  Centrale  Provvisoria  di  Governo. 

Decreta  : 

Il  Corpo  dei  Velili  essendo  uguagliato  a quello 
dei  Reali  Carabinieri  Piemontesi  , viene  stabilito  che, 
decorrendo  dal  1.®  corrente  mese,  riceverà  le  com- 
petenze già  indicate  pella  Bassa-Forza  della  Notifica- 
zione 29  giugno  1869, 

Gli  Ufficiali  riceveranno  l’onorario  a seconda 
della  tariffa  in  vigore  presso  il  detto  Corpo  dei  Reali 
Carabinieri. 

Bologna,  il  2 luglio  1859* 

La  Giunta  Centrale  Provvisoria  di  Governo 

Gioachino  Napoleone  Pepoli  — Giovanni  Malvezzi 
Antonio  Montanari  — Camillo  Casarini  — Luigi  Tanari. 


COMMISSIONE  CENTRALE  DI  BOLOGNA 

per  le  sottoscrizioni  ed  offerte  per  la  Guerra 
d’ Indipendenza. 

AVVISO. 

Affidatoci  per  Decreto  del  22  giugno  testé  scorso 
r incarico  di  ricevere  soscrizioni  ed  offerte  per  la 
Guerra  Italiana  e di  regolarne,  con  dipendenza  dal 
Governo , la  erogazione , abbiamo  stabilito  la  nostra 
Residenza  in  questo  Palazzo  Governativo  nelle  Sale 
a pian  terreno  sul  secondo  cortile.  Ivi  si  troverà  uno 
di  noi  a tal  uopo  ogni  giorno  dalie  ore  11  anlim. 
alle  3 pom.  Avremo  all’  opera  patriottica  cooperatori 
ehe  verranno  nominati,  e terremo  nota  delle  soscri- 
zioni  ed  offerte  anche  per  le  opportune  pubblicazioni. 
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Sente  ognuno  il  sacro  debito  di  concorrere  ad 
ingrossare  le  file  dei  combattenti , o di  offerire  da- 
nari ed  altri  oggetti  cbe  tornino  utili  per  la  Guerra. 
£ vieppiù  ricordando  le  imperiture  pagine,  dove  stan 
registrate  le  splendide  offerte  fatte  per  la  Guerra  dei 
1848;  niuno  si  terrà  dai  concorrere  generosamente 
coli’  aver  suo  al  supremo  scopo  pel  quale  tanti  prodi 
danno  il  sangue  contro  cbi  vuole  la  nostra  Itcìlia  in 
servaggio. 

Dalla  Residenza  in  Bologna,  3>  luglio  1859. 

La  Commissione 

Carlo  Berti  Pichat  — Conte  Agostino  Salina 
Dottor  Gaetano  Berti  — Cesare  Dall"  Olio 
Paolo  Lollini. 


Giunta  Centrale  Provvisoria  di  Governo. 

Cittadini  ! 

Domani  arriverà  col  primo  convoglio  della  via 
ferrata  di  Modena  alle  ore  12  e mezzo  un  Battaglio- 
ne Bersaglieri  Piemontesi , che  sotto  il  comando  del 
Generale  D’  Azeglio , partito  oggi  stesso  da  Torino 
per  Firenze , viene  fra  noi  a mantenere  1’  ordine  e 
a porgere  cosi  un^  nuovo  pegno  dell’alTelto  che  S.  M. 
il  Re  Vittorio  Emanuele  nutre  per  queste  Provincie. 

Accoglieteli  come  i degni  fratelli  di  quelli  che  a 
S.  Martino  alzarono  cosi  alto  la  Bandiera  Tricolore. 
Festeggiate  in  essi  la  lealtà  ed  il  coraggio  del  Re,  il 
valore  dell’armata  Sarda,  il  trionfo  dell’Idea  Italiana. 

Bologna,  5 luglio  1859. 

La  Giunta  Centrale  Provvisoria  di  Governo 

Gioachino  Napoleone  Pepali  — Giovanni  Malvezzi 
Antonio  Montanari  — Camillo  Casarini  — Luigi  lanari. 
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21. « REGGIMENTO  DI  LINEA 

Ordine  del  giorno  del  6 Inglio  18.^9. 

Il  sottoscrUto  eoo  vera  soddisfazione  annunzia 
al  Reggimento  che  nella  memorabile  battaglia  di  Sol- 
ferino i Volontari  delle  Rornagne,  i quali  presero  ser- 
vizio nei  vari  Reggimenti  Piemontesi  e segnatamente 
quelli  ebe  appartengono  alia  Brigata  Granatieri  di 
Sardegna,  diedero  le  più  chiare  prove  di  splendido 
valore  sloggiando  alla  baionetta  ed  in  un  combatti- 
mento a corpo  a corpo  gli  austriaci  dalle  fortissime 
posizioni  di  S.  Martino. 

Il  generale  d’Azeglio  informato  di  tale  fatto  or- 
dinò al  sottoscritto  di  portarlo  a conoscenza  del  21.° 
Reggimento , il  quale  con  orgoglio  annovera  molti 
figli  di  queste  generose  terre , persuaso  che  l’esempio 
dei  loro  compaesani  sarà  imitato  ogni  qualvolta  il 
Reggimento  verrà,  dagli  eventi  iella  guerra,  chia- 
mato a dimostrare  che  esso  non  è indegno  di  appar- 
tenere ad  una  Brigata  che  ha  per  nome  quello  del 
primo  soldato  dell’  Indipendenza  Italiana. 

Il  colonnello  comandante  del  Reggimento 
F.  PlNELLl. 


Giunta  Centrale  Provvisoria  di  Governo. 

Cittadini  ! 

Fra  poco  la  nostra  città  avrà  piene  le  sue  con- 
trade d’ invitti  soldati  , e d’  animosi  giovani , che  si 
apprestavano  ad  accorrere  sui  campi  di  Lombardia. 

Al  nostro  invito  essi  non  frapposero  indugio  a 
venire  fra  noi , minacciali  da  quelle  orde  mercenarie 
che  saccheggiarono  1’  eroica  e sventurata  Perugia. 
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Questo  Governo  non  esita  a fare  un  appello  agli 
abitanti  della  città  , onde  vogliano  concorrere  al  ri- 
cevimento degli  ufficiali  accogliendoli  senza  compenso 
nelle  loro  case,  sicuro  che  sarà  in  tutti  il  desiderio 
di  avere  ad  ospiti  questi  nostri  valorosi  fratelli. 

Chiunque  quindi  si  trovi  in  grado  di  accudire  a 
tale  invito  potrà  esibire  le  camere  o i quartieri,  de- 
stinali per  la  patriottica  e fraterna  opera,  alla  De- 
putazione Centrale  di  Casermaggio,  che  ne  riceverà 
r offerta. 

Bologna,  6 luglio  1869. 

La  Giunta  Centrale  Provvisoria  di  Governo 

Gioachino  Napoleone  Pepoli  — Giovanni  Malvezzi 
Antonio  Montanari  — Camillo  Casarini 
Luigi  Tanari. 


La  Giunta  Centrale  Provvisoria  di  Governo. 

Considerato  che  la  istruzione  è un  ramo  impor- 
tantissimo di  pubblica  amministrazione,  il  quale,  per 
r interesse  della  scienza  c delia  società,  non  può  non 
essere  sotto  la  immediata  dipendenza  e sorveglianza 
del  Governo  ; 


Decreta  : 

t.  Le  Università,  i Collegi  o Ginnasi  ed  ogni 
altro  stabilimento  Governativo  di  pubblica  istruzione, 
in  Bologna  e nelle  Provincie  Unite,  saranno  sotto  la 
immediata  dipendenza  di  questa  Giunta  Centrale  Prov- 
visoria di  Governo. 

2.  Gli  stabilimenti  Municipali  di  pubblica  istru- 
zione e le  Scuole  private,  tanto  in  Bologna  che  nelle 
Provincie  Unite,  saranno  sotto  la  immediata  sorve- 
glianza della  Giunta  Centrale  Provvisoria  di  Governo. 
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3.  Nel  frattanto  che  il  Governo  si  occuperà  delle 
leggi  e dei  regolamenti  relativi , gl’  Intendenti  od 
altri  speciali  Delegali , riceveranno  le  consegne  dalle 
Autorità  fino  al  dì  d'  oggi  preposte  agli  stabilimenti 
Governativi  di  pubblica  istruzione. 

Al  nostro  Incaricalo  della  sezione  della  pubbli- 
ca istruzione  è demandata  la  esecuzioue  di  questo 
Decreto. 

Dato  dalla  Residenza  questo  giorno  6 luglio  1859. 

La  Giunta  Centrale  Provvisoria  di  Governo 

Gioachino  Napoleone  Pepali  — Giovanni  Malvezzi 
Antonio  Montanari  — Camillo  Casarini 
Luigi  Panari. 


La  Giunta  Centrale  Provvisoria  di  Governo. 

Considerando  che  per  1’  arrivo  dei  diversi  capi 
di  Corpi  , che  vengono  a raccogliere  sotto  le  bandie- 
re di  Vittorio  Emanuele  la  Gioventù  Romagnola  , 
senza  ioconveniente  alcuno  la  Giunta  di  Governo  per 
esonerare  dalle  gravi  cure  e fatiche  la  Commissione 
d’arruolamento,  istituita  con  Decreto  del  13  giugno 
p.  p. , che  lino  ad  ora  rese  tanti  e sì  segnalati  ser- 
vigi al  paese;  così  nel  dichiarare  sciolta  questa  be- 
nemerita Commissione , e nel  porgerle  il  Governo  i 
più  vivi  ringraziamenti 

Decreta  : 

Dal  giorno  di  domani  tutti  gli  individui  che  vo- 
gliono arruolarsi  si  dirigeranno  : 

Per  la  Fanteria 

Alla  Caserma  di  Santa  Margherita  ; 

Per  la  Cavalleria 
Alla  Caserma  di  S.  Domenico; 
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Per  i Veliti 

Alla  Caserma  di  San  Giovanni  in  Monte  ; 

Per  1’  Artiglieria 
Alla  Caserma  di  San  Gervasio; 

Per  la  Spedizione  delle  Romagne 
Alla  Caserma  di  Santa  Lucia; 

Ivi  troveranno  aperti  i ruoli , e , qualora  siano 
in  possesso  di  tutti  i voluti  requisiti,  saranno  iscritti. 

Bologna,  Dalla  Residenza  il  7 luglio  1859. 

La  Giunta  Centrale  Provvisoria  di  Governo 

Gioachino  Napoleone  Pepali  — Giovanni  Malvezzi 
Antonio  Montanari  — Camillo  Casarini 
Luigi  lanari. 

DIREZIONE  PROVINCIALE  DI  POLIZIA 

Xoiifivazione, 

Per  disposizione  Superiore  vengono  annullate,  e 
rimarranno  perciò  di  niun  valore , col  giorno  venti 
del  corrente  mese,  tutte  le  Licenze  tanto  di  caccia 
che  di  ritenzione  e porto  d’  armi  vetite , che  furono 
in  addietro  concesse,  comprese  quelle  provvisorie, 
che  vennero  ultimamente  rilasciate , non  che  le  altre 
a cui  fu  apposto  un  Visto  di  proroga  per  un  tempo 
più  o meno  determinato. 

Pertanto,  ond’ essere  munito  di  nuova  Licenza, 
cosi  di  caccia  che  di  ritenzione  e porto  d’  armi  ve- 
tite, dovrassi , quind' innanzi  avanzare  analoga  istan- 
za a questa  Direzione  di  Polizia,  la  quale,  nulla 
ostando  contro  il  petente,  ne  decreterà  il  rilascio. 

Ài  possessori  di  Licenza  di  caccia , la  quale  non 
fosse  per  anco  scaduta,  si  rilascierà,  dietro  esibizione 
della  medesima , nuova  Licenza  gratuitamente  per  quel 
tempo  pel  quale  la  vecchia  sarebbe  stata  valida. 
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Per  più  facilità  poi  o speditezza,  gli  abitanti  dei 
Governi  della  Provincia  e quelli  sotto  la  Giusdicenza 
di  questa  Città  presenteranno  le  loro  istanze,  o le 
Licenze  non  iscadute  ai  Governatori  e Priori  rispettivi, 
i quali  per  T effetto  le  rimetteranno  a quest’uffìzio  di 
Polizia  Provinciale. 

Bologna,  8 luglio  1859. 

Il  Direttore  — Bandera. 


Giunta  Centrale  Provvisoria  di  Governo. 

Cittadini  ! 

Il  Generale  Luigi  Mezzacapo , Comandante  in 
Capo  le  Truppe  delle  Romagne , giungerà  oggi  a Bo- 
logna, per  la  Via  Saragozza,  alle  ore  6 e mezzo 
pomeridiane  , con  numerose  schiere  di  quei  prodi , 
che,  sprezzando  disagi  e pericoli , accorsero  da  que- 
ste Contrade  in  Toscana  ad  arruolarsi  nell’  armata 
Italiana. 

Essi , per  difendere  le  proprie  famiglie , per  re- 
spingere l’invasione  di  truppe  mercenarie,  non  esi- 
tarono a ritardare  il  desiderato  momento  in  cui  sa- 
pranno conquistare  sui  campi  dì  Lombardia  al  fianco 
dei  soldati  del  Piemonte  e della  Francia  1’  indipen- 
denza la  libertà  di  questo  Paese. 

Alla  patria  essi  offrono  il  sangue  e la  vita.  La 
patria  con  unanimi  e concordi  applausi  lor  mostri 
che  in  essi  saluta  riconoscente  i propri  liberatori. 

Bologna  , 9 luglio  1859. 

La  Giunta  Centrale  Provvisoria  di  Governo 

Gioachino  Napoleone  Pepoli  — Luigi  Tanari 
Camillo  Casarini  — Giovanni  Malvezzi. 


Digitized  by  Google 


— 47  — 


Giunta  Centrale  Provvisoria  di  Governo. 

Attesa  l’istanza  fatta  in  nome  del  Commercio, 
[lerchè  in  quest’  anno  non  venga  meno  la  tempora- 
nea riduzione  dei  Dazi  già  solita  a concedersi  in 
ragione  di  un  dieci  per  cento  sulle  merci  presentate 
alla  Dogana  nella  occasione  della  Fiera  di  Senigal- 
lia , il  cui  effetto  rimane  impedito  da  circostanze 
straordinarie  t 

Considerando  che  nella  aspettativa  di  quel  fa- 
vore sono  state  introdotte  ed  ordinate  merci;  onde 
si  rende  conforme  ad  equità  il  provvedere  perchè 
non  rimanga  delusa  l’altrui  buona  fede,  ed  il  fa- 
vore anche  per  questa  volta  conceduto  sì  estenda  a 
vantaggio  di  tutti , 

Decreta  : 

1.  I dazi  delle  merci  giacenti  o che  verranno 
introdotte  nelle  Dogane  delle  quattro  Provincie  Unite 
saranno  pagati  dal  giorno  12  al  26  del  corrente  mese 
colla  riduzione  del  10  per  cento  in  riguardo  alla  vi- 
gente tariffa. 

2.  Dopo  quel  giorno  cesserà  la  riduzione  senza 
alcuna  proroga  sulle  merci  qualunque,  per  le  quali 
i dazi  non  fossero  stati  soddisfatti  colia  norma  sur- 
riferita. 

3.  I Soprantendenti  della  Finanza  sono. incaricati 
della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Bologna,  9 luglio  1859. 

Per  la  Giunta  Centrale  Provvisoria  di  Governo 

L’ Incaricato  alle  Finanze 
Gioachino  Napoleone  Pepoli- 


Digitized  by  Cooglc 


— 48  — 

BRIGATA  VITTORIO  EMANUELE 

91.'  Reg;^imeiito  di  Fanteria. 

Si  prevengono  tutti  coloro  che  desiderassero  di 
prendere  servizio  nel  21."  reggimento  fanteria,  arma- 
ta piemontese , pel  tempo  che  durerà  la  guerra  del- 
r indipendenza  italiana,  che  I’  ufficio  d’  arruolamento 
è stabilito  nella  città  di  Bologna  nel  quartiere  di 
Santa  Margherita , e che  esso  tiene  le  sue  sedute  ogni 
giorno  dalle  8 antimeridiane  al  mezzodì. 

Le  condizioni  per  essere  ammesso  sono  ; 

1.  Essere  italiano  di  nascita. 

2.  Età  non  minore  di  diciotto  anni  e non  mag- 
giore di  trentadue. 

3.  Statura  non  minore  di  un  metro  e cinquan- 
tacinque  centimetri. 

4.  Fede  di  nascita. 

5.  Fedina  criminale. 

6.  Certificato  di  buona  condotta  non  anteriore 
a quindici  giorni  di  data. 

7.  Consenso  dei  genitori  e dei  tutori  in  caso  di 
orfani  per  tutti  coloro  che  non  hanno  ventidue  anni 
compiuti. 

8.  Conformazione  fisica  idonea  al  servizio  mili- 
tare da  constatarsi  da  visita  del  chirurgo  di  reg- 
gimento. 

Sarà  in  pieno  arbitrio  del  comandante  del  corpo 
sottoscritto  di  accettare  nel  reggimento  coloro  che , 
appartenendo  a provincie  occupate  dal  nemico , non 
avessero  potuto  procurarsi  i documenti  richiesti. 

Giovani  italiani  ! 

Accorrete  volonterosi  ed  io  numero  sotto  la  ban- 
diera di  re  Vittorio  Emanuele,  e fra  breve  tempo  voi 
sarete  a fronte  dell’  eterno  nemico  della  patria  vostra. 

Bologna,  9 luglio  1859. 

Il  tenente  colonnello  comandante  il  21. "reggimento 
Ferdinando  Pinelli. 
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i*opoH  «ti  Bologna  c d,elle  Bomagnc  wnito. 

1 voli  che  i voslri  Deputati  portavano  ai  piedi  ' 
di  Vittorio  Emanuele  ora  sono  esauditi.  Massimo  D* Aze- 
glio, eletto  Counnissario  Straordinario  di  S,  M.  Sarda 
per  le  Rornagne,  giunge  questa  sera  in  Bologna.  Uomo 
più  leale,  italiano  più  illustre,  più  generoso  soldato  ~ 
della  causa  nazionale  non  poteva  inviarci  il  Re  ga- 
lantuomo , il  campione  magnanimo  della  santa  guerra 
d’ indipendenza. 

Qual  nome  più  glorioso  e più  caro  a queste 
contrade  di  Massimo  D’ Azeglio  ^ che  in  tempi  tristis- 
simi dipingeva  all’  Europa  commossa  ed  attonita  i 
dolorosi  casi  di  Romagna  , e poscia  io  mezzo  alle 
file  della  romagnola  gioventù  spargeva  il  sangue  suo 
sui  Cerici  colli  ? 

E Massimo  d'  Azeglio  predilige  le  Rornagne  per- 
chè terre  di  robuste  braccia,  di  petti  gagliardi,  con 
cui  si  formano  le  schiere  de’  soldati  vittoriosi.  I pochi 
dei  nostri  che  combatterono  a S.  Martino  si  merita- 
rono già  gli  encomi  di  Vittorio  Emanuele  e del  suo 
grande  Allealo;  ed  il  Commissario,  che  oggi  ce  li 
reca,  beo  s’  impromelle  da  noi  che  saranno  seme  a 
raddoppiare  il  nostro  entusiasmo,  a riempiere  le  fila 
dei  combattenti.  Oggi  adunque  accogliete  I’  Inviato 
illustre  col  giubilo  di  popolo  affettuoso  e ricono- 
scente , e domani  rinnoviamo  più  forti  i vincoli  già 
stretti  seco  lui  col  battesimo  di  sangue  versato  a 
Vicenza. 


Popoli  delle  Provincie  unite  I 

Se  vogliamo  essere  liberi  ed  italiani  anche  noi, 
insieme  ai  nostri  fratelli  piemontesi,  lombardi,  to- 
scani e veneti , il  tempo  è questo.  Pensiamo  che 
r Europa  si  apparecchia  a farcì  i destini  che  ci  sa- 
premo meritare. 

Alti  gov.  4 
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Entusiasmo  assennalo , virilità  di  propositi  , e 
numerosi  soldati  Massimo  d’ Azeglio  si  ripromette  da 
noi.  E questa  Giunta  Centrale  di  Governo  è ben  certa 
che  Bologna  e le  Romagna  non  saranno  minori  di 
se  stesse  , e non  verranno  meno  airaspeltazione  del- 
r Europa  che  allenta  ci  guarda. 

Bologna  dalla  Residenza  TU  luglio  1869. 

La  Giunta  Centrale  Provvisoria  di  Governo 

Gioachino  Napoleone  Pepali  — Giovanni  Malvezzi 
Antonio  Montanari  — Camillo  Casarini 
Luigi  lanari. 

CitÈaMni  » 

Il  grido  di  dolore  di  queste  province  fu  com- 
preso dal  Principe  generoso,  che  impugnatele  armi 
a prò  della  Patria  , accoglie  ora  i vostri  voli , e ci 
invia  una  fra  le  più  illustri  glorie  d’  Italia. 

Massimo  D'  Azeglio  sarà  oggi  fra  noi;  lo  scritto- 
re, che  in  eloquenti  pagine  svelava  al  mondo  civile 
le  miserie  di  questi  popoli  infelicissimi;  il  soldato, 
che  combatteva  da  prode  sui  campi  di  Vicenza  fra 
i duci  dell’animosa  gioventù  italiana. 

Bolognesi  ! 

Anche  una  volta  udirete  la  voce  di  Colui  che 
già  iniziava  il  nostro  risorgimento.  Raccogliendovi 
ititorno  a Lui,  voi  lo  aiuterete,  risoluti  e concordi  , 
a compiere,  nei  falli  e nelle  realtà  dell’ avvenire , 
ciò  che  o?gi  è nel  fondo  di  tutti  i cuori , nel  senti- 
mento e nelle  aspirazioni  di  lutti. 

La  fede  nuovissima  di  un  Principe  Magnanimo, 
il  senno  e la  virtù  di  un  popolo  cosi  maturo  nei 
consigli  civili , come  forte  nei  campi  di  battaglia , 
renderà  più  agevole  la  via  che  ci  guida  alla  desi- 
derata meta. 


Digitized  by  Google 


— 61 


Bolognesi  ! 

Salutate  festosi  I'  arrivo  dell’  illustre  Rappresen- 
tante di  Villorio  Emanuele.  Salutatelo  come  l’alba  di 
un  giorno  lungamente  sospirato.  Voi  lo  segnerete  fra 
i faustissimi  della  vostra  vita.  Voi  ne  imprimerete 
la  memoria  nel  cuore  dei  vostri  figli  come  quello 
in  cui  un  popolo  è risorto  dalle  sue  ceneri. 

Bologna,  Il  luglio  1859. 

L’ Intendente  — Annibale  Ranuzzi. 


L Intendente  della  Provincia  di  Bologna  diresse 
ai  RR.  Parochi  la  seguente 

CIRCOLARE 

Molto  Reverendo  Signore. 

Aperto  in  Bologna  I’  arruolamento  per  la  guer- 
ra dell’  Indipendenza , che  si  combatte  con  s'i  pro- 
speri successi  dal  magnanimo  re  Villorio  Emanuele  e 
dal  suo  generoso  alleato  l’imperatore  Napoleone;  io 
debbo  come  Intendente  di  questa  Città  c Provincia 
adoperarmi  perchè  tutte  le  forze  materiali  e morali 
del  nostro  paese  prestino  il  loro  valevole  concorso 
a questa  nobile  intrapresa. 

L’ indipendenza  di  una  nazione  è non  solo  un 
diritto , ma  è il  bene  supremo  di  un  popolo , e sen- 
za di  essa  non  vi  hanno  nè  civili  progressi , nè  ben- 
essere pubblico;  perocché  per  prosperare  è d’uopo 
innanzi  di  vivere,  e vivere  di  vita  propria  e indi- 
pendente. 

Anche  la  Divina  Provvidenza  distinse  nel  mondo 
le  singole  nazioni , divise  a seconda  della  postura  , 
dei  naturali  confini,  delle  schiatte,  dei  costumi  e 
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del  linguaggio,  e fondò  cosi  il  principio  naturale 
della  loro  indipendenza  ed  autonomia,  che  doveva 
essere  rispettato  fra  i singoli  popoli , e fu  purtroppo 
COSI  di  frequente  disconosciuto. 

È adunque  un  sacro  dovere  di  ogni  popolo  di 
mantenere  la  propria  indipendenza  , e di  riacquistarla 
quando  sia  perduta  ; è un  sacro  dovere  di  ogni  classe 
di  cittadini  dai  più  alti  agli  infimi  gradi  di  prestare 
il  suo  concorso  alla  Indipendenza  della  patria  col 
braccio,  cogli  averi,  colla  voce,  coll' influenza. 

A questo  concorso  che  la  patria  richiede  , non 
può  rimanere  estraneo  il  Clero , parte  nobilissima 
della  Nazione,  e molto  meno  lo  debbono  i Parochi, 
ohe  sono  del  Clero  l’eletta  parte,  destinati  per  loro 
istituto  a guidare  moralmente  e dirigere  le  popola- 
zioni affidate  alle  loro  cure. 

Anche  il  Clero  è composto  di  cittadini,  che  denno 
volere  la  patria  libera  da  dominio  straniero  , e vi- 
vente di  vita  propria  , ed  indipendente  , ed  assecon- 
dare quindi  per  quanto  è in  loro  l’opera  della  Di- 
vina Provvidenza  , della  quale  sono  ministri. 

Io  mi  rivolgo  quindi  alla  S.  V.  Molto  Rev.da 
perchè,  informata  a questi  principii , e seguendo 
l’esempio  e i generosi  impulsi  del  Clero  di  Lombardia, 
e di  altri  eminenti  Ecclesiastici  d’Italia  e di  Francia, 
voglia,  per  quanto  è in  Lei  di  autorità  e d’influenza, 
adoperarsi  a che  le  popolazioni  soggette  alla  di  lei 
giurisdizione  portino  la  loro  pietra  al  grande  edificio 
che  sul  fondamento  stabilito  colle  battaglie  di  Ma- 
genta e di  Solferino  si  sta  innalzando  ; voglia  adope- 
rarsi a che  vi  contribuiscano  colla  persona , accor- 
rendo ad  ingrossare  le  fila  nell’  arruolamento  ; e vi 
contribuiscano  con  offerte  pecuniarie  o di  altri  effetti 
coloro  che  o per  età  o per  posizione  sociale,  o per 
altre  circostanze  non  potino  pagare  colla  persona  il 
tributo  che  tutti  dobbiamo  all’  Italia. 
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II  Ceotro  di  arruolamento  è stabilito  in  Bologna, 
ed  in  Bologna  è la  Commissione  Centrale  incaricata 
al  pari  delle  Rappresentanze  Comunali  di  ricevere  le 
offerte  per  la  causa  Nazionale.  Ai  signori  Governa- 
tori e Priori  della  Provincia  non  sono  mancati  i Pro- 
clami e gli  eccitamenti  tanto  di  questa  Intendenza, 
come  della  Giunta  Governativa  all’effetto  che  essi 
pure  si  adoperino  per  quanto  è in  loro  al  fine  co- 
mune , e per  le  offerte  si  mettano  poi  in  relazione 
diretta'  colle  Commissioni  Centrali. 

Air  azione  dei  signori  Governatori  e Priori  non 
mancherà,  io  spero,  la  di  Lei  valida  cooperazione  ; 
anzi  ritengo  che  Ella  vorrà  usare  per  questo  tutto 
il  di  Lei  zelo  ed  influenza  ; zelo  ed  influenza  tanto 
più  benefica  ed  efficace  quanto  è più  elevato  il  gra- 
do, e maggiore  1’ autorità. 

Ella  vorrà  in  fine  prendersi  la  cura  speciale  di 
far  conoscere  ai  di  Lei  parrocchiani  il  tenore  e lo 
spirito  di  questa  mia  circolare  , affinchè  più  univer- 
sale ed  esteso  sia  io  stimolo  nelle  popolazioni  a con- 
correre in  ogni  modo  alla  sospirata  impresa  dell’In- 
dipendenza Italiana. 

In  questa  fiducia,  passo  a rassegnarmi  di  vero 
cuore 

Di  Lei  Molto  Rev.  Signore 

Bologna,  6 luglio  18ó9. 

Devotissimo,  l’ Intendente  - A.  Ranuzzi. 

Comando  in  Capo  i Battaglioni  della  Guardia 
Provvisoria  in  Bologna. 

S’invitano  tutti  i militi,  che  hanno  Uniforme, 
componenti  i due  Battaglioni  provvisori  di  Bologna 
a recarsi  oggi  alle  ore  5 pomeridiane  precise  al  Quar- 
tiere di  S.  Giacomo  per  incontrare  il  Commissario 
straordinario  di  S.  M.  il  Re  di  Sardegna. 

Bologna  l’il  luglio  1859. 

il  Comandante  — Angelo  Tattini. 
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IPopoH  deile  Mtotnagne. 

La  vittoria  v’  ebbe  liberati  appena  dall’occupa- 
zione Austriaca  , e Voi . pronti  sempre  alla  lolla  ed 
al  sacrificio,  non  lardaste  un  momento  ad  offrire  il 
vostro  braccio  all’  lialia. 

Il  Re  Vittorio  Emanuele  ^ che  a fianco  del  nostro 
grande  allealo  I’  Irnperalore  de’ Francesi  combatte  ora 
I’ ultime  battaglie  dell’Indipendenza,  udiva  la  vostra 
voce,  ed  Egli  mi  manda  Suo  Cocnmissario  fra  Voi. 

Io  nou  vengo  a pregiudicare  questioni  politiche 
o di  dominio  oggi  intempestive,  vengo  a porre  in 
opera  in  queste  elette  provinole  il  sapiente  consiglio 
non  mai  abbastanza  ripetuto  e lodato  di  Napoleone  ili: 
■ fatevi  oggi  soldati  se  volete  domani  diventar  cittadini 
• liberi  ed  indipendenti  ». 

Le  nazioni  non  si  rigenerano  nei  canti  e nelle 
allegrezze  , ma  nei  travagli  e nei  pericoli. 

Volle  Iddio  ohe  l’ indipendenza  e la  libertà,  su- 
premi beni , costassero  all’  uomo  supremi  sacrifici. 

lo  dunque  non  vi  invilo  a pace  od  a riposo, 
ma  a guerra  e fatica.  Non  a gioie  nè  a feste,  ma  a 
sacrifici  o patimenti.  Non  vi  porto  licenza,  ma  or- 
dine e disciplina. 

Io  non  vengo  nuovo  tra  Voi. 

Da  un  pezzo  rni  dolgo  de’  vostri  mali  ed  am- 
miro la  vostra  fermezza  nel  soffrirli , la  vostra  co- 
stanza a mantener  viva  ne’ cuori  la  fede  nell’avve- 
nire del  Sangue  Latino.  So  bene  che  a Voi  non  si 
convengono  lusinghe,  ma  virili  e franche  parole,  ed 
io  franco  %i  parlo. 

Se  saprete  obbedire,  saprete  combattere  e vin- 
cere, Se  avrete  disciplina  quanto  avete  coraggio,  sa- 
rete fra  i primi  soldati  del  mondo. 

Ma  la  disciplina  e l’ordine  non  possono  metter 
radici  dove  ardono  le  discordie. 
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Voi  già  le  sapeste  vincere;  più  non  ne  esiste 
traccia  tra  voi. 

Lo  sa  r Italia  e ne  gode  : Re  Vittorio  Emanuele 
ve  ne  ringrazia. 

Siano  dunque  bandite  per  sempre. 

' Iddio  fece  1’  uomo  libero  delle  proprie  opinioni 
siano  politiche  siano  religiose.  Chi  si  volesse  fare 
arbitro  delle  altrui  colla  violenza  usurperebbe  il  più 
ricco  dono  fatto  all’  uomo  dal  suo  Creatore,  impor- 
rebbe la  più  abbietta  delle  schiavitù. 

Obblio  sulle  amare  memorie  del  passalo.  Datevi 
tutti  la  mano  copie  fratelli , e pensale  che  nel  volersi 
far  libera  e di  propria  ragione,  tutta  l’ Italia  è con- 
corde in  un  solo  volere, 

Sia  questa  la  vittoriosa  risposta  degl’  Italiani 
all'antica  accusa  che  li  dichiarava  incapaci,  perchè 
discordi , di  divenire  popolo  libero  ed  indipendente. 

Concorrete  a smentirla  , e mostrate  che  non  sie- 
te, come  gridavano  i vostri  nemici,  insofferenti  di 
legge  e .di  freno,  ma  iosofferenti  soltanto  dell’ingiu- 
slo  vergognoso  giogo  straniero. 

. Viva  Vittorio  Emanuele  e l’Indipenden/a  Italiana 

Bologna,  11  luglio  1859. 

Massimo  D’  Azeglio. 

Cittadini  di  Bologna  e delle  Provincie  unite.  • 

Costretti  gli  austriaci  ad  abbandonare  la  nostra 
città  per  le  vittorie  delle  armi  alleate  , i rappresen- 
tanti del  Governo  Pontificio  dovettero  abdicare  l’auto- 
rità dinanzi  alle  imponenti  e pacifiche  dimostrazioni 
di  tutto  il  paese.  Cessato  quindi  di  fatto  ogni  gover- 
no, noi  fummo  dal  Municipio  chiamali  a mantenere 
l’ordine,  e a tutelare  grioleressi  morali  e materiali 
di  queste  popolazioni. 
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Appena  assunto  il  potere,  una  voce  concorde 
giungeva  fino  a noi , quella  del  popolo  che  chiedeva 
risolutamente  la  dittatura  del  Re  dì  Piemonte,  nel 
doppio  scopo  di  concorrere  alla  guerra  d’indipen- 
denza , e di  conquistare  sui  campi  di  Lombardia  il 
diritto  di  esprimere  liberamente  il  voto  di  essere  noi 
pure  chiamati  a salutare  nostro  Re,  quegli  che  aveva 
per  undici  anni  di  sventura  , custodito  gelosamente 
il  nostro  vessillo. 

L’  esempio  di  Bologna  veniva  seguito.  Le  Ro- 
magne,  poscia  le  Marche  facevano  spontaneo  atto  di 
adesione  a questa  Giunta,  che  quindi  si  chiamò  Giunta 
Centrale  avendo  assunto  la  direzione  delle  Provincie 
unite. 

Noi  non  esitammo:  al  Re  fu  inviala  una  Depu- 
tazione: aprimmo  volontari  arruolamenti:  alla  fede 
delle  milìzie  cittadine  affidammo  la  custodia  della 
città  : trovammo  armi  per  combattere.  Ma  in  quel 
mentre  che  ogni  nostro  sforzo  era  rivolto  a coope- 
rare alla  guerra  dell’  indipendenza  , gli  atroci  casi  di 
Perugia,  riprovali  non  solo  dall’ Italia,  ma  da  tutta 
Europa,  e -la  rioccupazione  di  alcune  delle  Città 
pronunziate  , ci  costrinsero  a provvedere  altresì  alla 
difesa  delle  Provincie  a noi  unite.  Interpreti  del  pub- 
blico voto  e del  pubblico  sdegno,  noi  offrimmo  armi 
alla  Gioventù  animosa,  cbe,  raccoltasi  al  nostro 
invito  in  numerose  schiere,  mosse,  sotto  gli  ordini 
del  generale  Roselli,  per  le  Romagne  a vendicare  e 
a difendere  i nostri  fratelli. 

Ma  dalla  vicina  Toscana  giungevano  a noi  voci 
frementi  di  sdegno  dei  volontari  Romagnoli,  che, 
raccolti  colà  sotto  la  bandiera  della  indipendenza, 
imploravano,  prima  di  raggiungere  l’armata  in  Lom- 
bardia , di  difendere  le  proprie  famiglie  rassicuran- 
dole dall’  invasione  di  orde  mercenarie. 

Ci  rivolgemmo  al  prode  General  Mezzacapo,  ed 
egli , nel  suo  patriottismo , non  potè  ricusarsi  alla 
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nostra  preghiera  , ed  avendo  da  noi  accettato  il  co- 
mando delle  nostre  truppe,  oggi  8,000  volontari, 
organizzati , disciplinati , sono  a noi  sicuro  pegno  di 
vittoria. 

Intanto  il  Re  di  Piemonte  accettava  di  organiz- 
zare le  nostre  forze  per  la  guerra  e di  mantenere 
tra  noi  l’ordine  pubblico,  nominando  a questo  scopo 
Commissario  straordinario  il  Cav.  Massimo  d’Azeglio. 

L’ istoria  prenderà  atto  della  solenne  dimostra- 
zione con  cui  Bologna  accolse  l’Inviato  del  Re,  di- 
mostrazione che  fu  ad  un  tempo  energica  protesta 
contro  il  cessato  Governo  e prova  di  fiducia  in  Fif- 
torio  Emanuele. 

La  Giunta  Centrale , appena  arrivato  il  Commis- 
sario, considerando  compiuto  il  suo  mandato  stimò 
d’interpretare  il  pubblico  voto  rassegnando  nelle  di 
lui  mani  la  propria  autorità  , essendo  questo  l’unico 
mezzo  in  tali  supremi  momenti,  di  tutelare  l’ordine 
pubblico,  che  è il  primo  bisogno  d[  ogni  società.  E 
benché  il  signor  Comtnissario  abbia  repMcatamente 
dichiaralo  non  essere  autorizzalo  a questo , pure  co- 
stretto dall’evidente  urgenza  della  situazione,  ha  prov- 
visoriamente accettato.  La  Giunta  abbandona  quindi 
il  governo,  l’abbandona  rammentando  al  Commissa- 
rio r incompatibilità  dei  dominio  temporale  dei  Papi 
colle  tradizioni,  colle  abitudini,  colle  aspirazioni  e 
colla  civiltà  di  questi  paesi,  e al  pari  di  noi  racco- 
manda le  altre  Provincie  dello  Stato  che  a noi  fe- 
cero atto  di  adesione  , e le  quali , conculcale  da  for- 
ze mercenarie , hanno  lo  stesso  diritto  con  noi  alla 
tibertà  e alla  indipendenza. 


Cittadini  ! 

Noi  vi  ringraziamo  del  concorso  che  ci  avete 
prestalo  , della  fiducia  che  in  noi  avete  riposta,  del- 
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r ordine , che  avete  mantenuto.  Noi  siamo  lieti  e 
superbi  di  potere  contrapporre  agli  eccidi  di  Perugia 
la  generosa  moderazione  del  nostro  popolo. 

Dalla  Residenza  questo  giorno  14  luglio  1859. 

La  Giunta  Centrale  Provvisoria  di  Governo 

Gioachino  Napoleone  Pepali  — Giovanni  Malvezzi 
Antonio  Montanari  — Camillo  Casarini 
Luigi  lanari. 

COMMISSARIATO  STRAORDINARIO 

, per  le  Itoma^iie. 

La  Giunta  Centrale  Provvisoria  di  Governo,  la 
quale  aveva  s'i  generosamente  assunto  a reggere  sin 
qui  Bologna  e le  Provincie  Unite , ha  stimato  ora 
che  necessità  di  ordine  pubblico  la  forzasse  altresì  a 
cessare  dal  suo  ufficio  e rimettere  nelle  mie  mani 
quel  potere , del  quale  essa  avea  si  sapientemente 
usato. 

Costretto  da  una  tale  necessità  di  mantenere  in- 
nanzi tutto  l’ordine  pubblico,  ho  dovuto  provviso- 
riamente accettare  questo  potere  ed  ho  stimato,  sem- 
pre io  via  provvisoria,  di  nominare  a gerente  la 
sezione 

delle  Finanze 

il  signor  marchese  Gioachino  Napoleone  Pepoli 

degli  .4ffari  Interni  e di  Pubblica  Sicurezza 
il  signor  professore  Antonio  Montanari. 
di  Grazia  e Giustizia 
il  signor  avvocato  Luigi  Borsari. 
dei  Lavori  Pubblici  e Commercio 
il  signor  conte  Ippolito  Gamba. 
della  Istruzione  e Pubblica  Beneficenza 
il  signor  conte  Cesare  Albicini. 
della  Guerra 
il  signor  Enrico  Falicon. 
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Ciascuno  di  questi  Signori  dovrà  provvedere 
alla  spedizione  degli  affari  ordinari  e regolari  della 
sezione  alla  quale  è nominalo;  gli  affari  più  gravi 
e straordinari  dovranno  discutersi  tra  loro  riuniti  e 
le  decisioni  saranno  riportate  al  Commissario  stra- 
ordinario onde  provveda. 

Si  riconforti  il  pubblico.  La  pace  non  ha  in 
nulla  pregiudicato  le  quistioni  politiche  di  queste  Pro- 
vincie. Quanto  a me,  voi  conoscete  il  mio  carattere; 
sapete  che  siamo  amici  vecchi  : fin  dove  possono 
r ingegno  e le  forze,  io  le  impiegherò  tutte  a vostro 
vantaggio. 

Bologna,  15  luglio  1859. 

Massimo  D’  Azeglio. 

Sono  nominati: 

Il  signor  avvocato  Camillo  Casarioi  Intendente 
della  Provincia  di  Ferrara  ; 

Il  signor  marchese  Emanuele  di  Bora  Vice  Com- 
missario Straordinario  della  Provincia  di  Ravenna , 
il  quale  è già  arrivato  in  Bologna  ; 

Ed  il  signor  avvocato  Ara  , Deputato  al  Parla- 
mento Sardo,  di  quella  di  Forlì. 

COMMISSARIATO  STRAORDINARIO 

per  le  Romag;iie. 

Un  governo  che  voglia  eflìcaceraente  tutelare  e 
garantire  l’ordine  pubblico  noi  può  che  fondandosi 
sull’opinione  illuminata  del  paese,  e però  circon- 
dandosi degli  uomini  i più  probi , i più  intelligenti 
ed  i più  interessati  al  mantenimento  dell’ordioe  stesso. 
Il  Commissario  Straordinario  delle  Romagne,  volen- 
do in  coerenza  di  questi  principii  procedere  in  quel- 
r assettamento  che  meglio  possa  contribuire  al  man- 
. tenimento  di  quest’ordine  pubblico,  ha  dato  disposi- 
zioni perchè  si  proceda  nel  più  stretto  tempo  neces- 
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sario  alla  compilazione  di  una  legge  elettorale  per 
la  formazione  dei  Consigli  Municipali,  da’quali  do- 
vranno poi  costituirsi  i Consigli  Provinciali , e in 
fine  una  Rappresentanza  Centrale  quando  il  tempo 
e le  assettate  condizioni  delle  cose  il  consentiranno. 

Ma  volendo  il  Commissario  Straordinario,  per 
quanto  è in  lui , circondarsi  fin  d’  ora  dei  lumi  di 
uomini,  cbe  rappresentino  l’opinione  del  Paese,  ha 
decretato  la  formazione  di  un  Consiglio  di  Stalo, 
che  si  comporrà  dai  Soggetti,  i quali  saranno  no- 
minati nei  Foglio  oflìciale. 

Le  attribuzioni  di  questo  Corpo  consultivo  ver- 
ranno determinale  da  un  Decreto  speciale. 

Bologna  , 15  luglio  1859. 

Massimo  D’  Azeglio. 


Il  Commissario  Straordinario  Cavalier  Massimo 
D’Azeglio  ba  confermalo  il  Conte  Cav.  Annibaie  Ranuz- 
zi  nella  carica  d’intendente  delta  Provincia  di  Bologna. 


Il  commissario  Cav.  Massimo  D’Azeglio  partiva 
questa  mattina  per  Torino  ivi  cbiamnto  da  S.  M.  il 
re,  cbe  in  questi  gravi  momenti  ba  d’ uopo  dei  suoi 
consigli.  Durante  la  sua  breve  assenza  egli  delegava 
le  sue  attribuzioni  al  signor  colonello  Falicon  Inca- 
ricato per  gli  affari  della  Guerra. 

IL  COMMISSARIATO  STRAORDINARIO 

per  le  Romagne. 

Decreta  : 

1.  I Giudici  e Tribunali  delle  Romagne  rende- 
ranno giustizia  e rilascieranno  i mandati  esecutivi 
— In  nome  del  Commissario  Straordinario  per  le  Ro- 
magne — . 

2.  Tulle  le  intestazioni  notarili , e quelle  degli 
atti  delle  Magistrature  di  qualunque  ordine , verran- 
no fatte  nella  suespressa  forma. 


Digitized  by  Google 


— 61  — 

3.  £ accordato  , per'  l’attivazione  dei  nuovi  tim- 
bri, il  terniine  di  giorni  otto:  nel  frattanto  sarà  per- 
messo r uso  dei  timbri  attuali. 

I Gerenti  le  sezioni  sono  rispettivamente  incari- 
cali della  esecuzione  dei  presente  Decreto. 

Bologna,  16  luglio  1859. 

Pel  Commissario  Straordinario 
Il  Colonnello  — Falicon. 

Pel  Gerente  delle  Finanze 
E.  AIabliani. 

Il  Gerente  degli  Affari  Interni  e di  Pubblica  Sicurezza 

A.  Montanari. 

II  Gerente  dei  Lavori  Pubblici  e Commercio, 

e per  interim  di  Grazia  e Giustizia 
Ippolito  Gamba. 

Il  Gerente  della  Istruzione  e Pubblica  Beneficenza 
Gesark  Albicim. 

• 

IL  COMMISSARIATO  STRAORDINARIO 

per  le  Romag;'ne. 

Considerando  che  il  riordinamento  dei  Consigli 
Municipali,  annunziato  dal  manifesto  di  questo  Com- 
missariato in  data  del  -15  luglio  corrente,  richiede 
l’opera  d’uomini  informati  allo  spirito  dell’attuale 
Governo; 

Considerando  che  le  presenti  Amministrazioni 
Municipali  non  rispondono  ovunque  allo  spirilo  e ai 
bisogni  del  Governo  attuale  ; 

Decreta  : 

1.  I Consigli  e le  Magistrature  Comunali  nomi- 
nate dal  cessato  Governo  Pontificio  restano  sciolte. 

2.  In  pendenza  della  compilazione  della  legge 
elettorale,  prescritta  nel  manifesto  del  15  del  cor- 
rente , le  Intendenze  o le  Giunte  Provinciali , prese 
le  debite  intelligenze  colle  Giunte  Distrettuali , no- 
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mineranno,  nei  singoli  Comuni,  Commissioni  prov- 
visorie, composte  di  tre  individui. 

3.  Queste  Commissioni  s' incaricheranno  provvi- 
soriamente dell'auiministrazione  municipale  e saranno 
intitolale  — Commissioni  Municipali  Provvisorie  — . 

4.  Le  attuali  Magistrature  rimarranno  al  loro 
posto  finché  non  siano  rimpiazzate  dalle  Commissioni 
Municipali  Provvisorie. 

Il  Gerente  della  Sezione  dell’  Interno  è incaricato 
per  la  esecuzione  di  questo  Decreto. 

Bologna,  16  luglio  1859. 

Pel  Commissario  Straordinario 
Il  Colonnello  — Falicon. 

Il  Gerente  della  Sezione  delP  Interno 
Antonio  Montana ki. 

■ COMMISSARIATO  STRAORDINARIO 

per  le  ilomagne. 

Visto  che  nel  nostro  Manifesto  del  15  luglio  cor- 
rente fu  annunziato  che  sarebbe  stata  costituita  quan- 
to prima  una  Rappresentanza  Centrale  ; e che  nei 
frattanto,  per  circondarci  fin  d’ora  dei  lumi  d’uomini 
che  rappresentino  1’  opinione  del  Paese , venne  ordi- 
nata la  formazione  di  un  Consiglio  di  Stato; 

Decretiamo  : 

1.  £ istituito  un  Consiglio  di  Stato,  che  si  com- 
pone di  quindici  Consiglieri,  scelti  dal  Commissario 
Straordinario  sopra  note  presentate  dai  Gerenti  delle 
sezioni  Governative  e formate  dai  nomi  proposti  dalle 
Giunte  Provinciali. 

2.  Il  Consiglio  di  Stato  sarà  presieduto  dal  Com- 
missario Straordinario  o da  quello  dei  Gerenti  delle 
sezioni  Governative  ch'egli  sarà  per  destinare. 
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3.  l Consiglieri  dovranno  avere  oltrepassato  l'an- 
no trentesimo  di  loro  età. 

4.  I Gerenti  delle  Sezioni  Governative  , o in  loro 
vece  i rispettivi  Segretari  Generali,  potranno  inter- 
venire alle  adunanze  dei  Consiglio  di  Stato. 

5.  Il  Consiglio  di  Stalo  potrà  essere  richiesto  del 
suo  parere  sopra  i progetti  di  legge  e sopra  qualun- 
que quistione  che  gli  sia  sottoposta  dai  Commissario 
Straordinario.  Potrà  ancora  essere  incaricato  di  com- 
pilare i progetti  di  legge. 

6.  I Consiglieri  di  Sfato  adempiono  le  loro  in- 
combenze o riuniti  in  adunanza  generale,  o divisi 
in  sezioni. 

7.  Le  Sezioni  sono  tre,  e ciascuna  si  compone 

di  cinque  Consiglieri.  La  prima  Sezione  si  occupa  di 
affari  interni  e di  pubblica  sicurezza  ; la  seconda  di 
affari  di  grazia  c giustizia,  d’istruzione  e di  bene- 
ficenza pubblica  , e di  belle  arti  ; la  terza  di  finanze, 
di  commercio,  lavori  pubblici , industria  ed  agricol- 
tura. Consiglieri  di  Stato  all’  una  od  al- 

r altra  delle  Ire  Sezioni  appartengono , è stabilito  dal 
Commissario  Straordinario. 

8.  Il  Consiglio  di  Stalo  si  unisce  ordinariamen- 
te in  adunanza  generale  una  volta  per  settimana  , e 
straordinariamente  tulle  le  volle  che  il  Commissario 
lo  reputi  necessario.  Le  Sezioni  si  uniscono  a seconda 
del  bisogno  : ogni  Sezione  avrà  per  presidente  il  Con- 
sigliere della  Sezione,  che  è primo  per  ordine  di 
nomina. 

9.  Al  Consiglio  di  Stato  è addetto  un  Segretario 
Generale,  il  quale  assiste  alle  adupanze  generali, 
ne  redige  le  deliberazioni,  distribuisce,  sia  al  Con- 
siglio, sia  alle  Sezioni,  le  materie  rimesse  dal  Com- 
missario Straordinario,  e si  occupa  delia  corrispon- 
denza subordinatamente  ai  Consiglio. 

10.  Nelle  disposizioni  governative  si  farà  nien- 
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zìone  se  furono  emanate  , riportato  il  parere  del  Con- 
siglio di  Stato. 

11.  In  casi  d’urgenza  e fino  a che  il  Paese  non 
avrà  la  Rappresentanza  Centrale,  annunziata  dai  Ma- 
nifesto dei  ló  del  corrente,  potrà  il  Consiglio  di 
Stato  , ottenuta  I’  autorizzazione  del  Commissario 
Straordinario , rendersi  interprete  dei  voti  e dei  bi- 
sogni delle  Popolazioni  di  queste  Provincie. 

Bologna,  19  luglio  1859. 

Pel  Commissario  Slraordinario 
n Colonnello  — Falicon. 

Il  Gerente  la  Sezione  delle  Finanze 
GioXchino  Napoleone  Pepoli. 

Il  Gerente  la  Sezione  dell’Interno  e di  Pubblica  Sicurezza 

A.  Montanari. 

Il  Gerente  la  Sezione  dei  Lavori  Pubblici 
e per  interim  di  Grazia  e Giustizia 
Ippolito  Gamba. 

Il  Gerente  la  Sezione  dell’Istruzione  e Pubblica  Beneficenza 
Cesare  Albicini. 

IL  REGIO  COMMISSARIO  STRAORDINARIO 

per  le  Roniagpne  con  pieni  poteri. 

1. “  Nomina  Commissario  Straordinario  per  Fer- 
rara il  marchese  Ciò.  Antonio  Migliorati  Incaricato 
di  affari  di  S.  M.  nei  Paesi  Bassi;  per  Forlì  l’avvo- 
cato Ara  Casimiro  Deputato  ai  Parlamento  Sardo  ; 
per  Ra>venna  il  marchese  Emanuele  di  Rorà  Depu- 
tato al  Parlamento  Sardo. 

2. °  A ciascun  Commissario  verrà  corrisposto 
r annuo'assegnamento  di  lire  diecimila. 

3. "  Nomina  Segretari  particolari  del  Commissa- 
rio di  Ferrara  il  signor  Pratolungo  Valentino  già 
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Ispettore  delle  contribuzioni  dirette  al  Ministero  delie 
Finanze;  del  Commissario  di  Forlì  il  signor  notaio 
Domenico  Martini,  e del  Commissario  di  Ravenna 
il  signor  Ambrosetti  Leonardo , già  Segretario  d’ In- 
tendenza. 

4.®  Ciascun  Segretario  particolare  avrà  I’  annuo 
stipendio  di  lire  duemila  e cinquecento. 

I Gerenti  delle  Sezioni  Interno , e Finanze  sono 
incaricati  dell’  esecuzione  dei  presente  Decreto  per 
quanto  rispettivamente  li  concerne. 

Bologna  , 20  luglio  1850. 

Pel  Regio  Commissario  Straordinario 
Il  Colonnello  — Falicon. 

Il  Gerente  la  Sezione  delle  Finanze 
Gioachino  Napoleone  Pepoli. 

Il  Gerente  la  Sezione  delV  Interno  e di  pnbblica  Sicurezza 
Antonio  Montanari. 


COMMISSARIATO  STRAORDINARIO 

per  le  Romag^ne. 

Considerando , che  in  un  paese  govei^nato  a li- 
bertà incombe  ai  cittadini  il  difendere  le  persone,  la 
proprietà  , le  leggi , i magistrati  ; 

Decreta  ; 

Art.  1.  È instituita  la  Guardia  Nazionale  in  tutti 
ì Comuni  compresi  nelle  Provincie  delle  Romagne. 

Art.  2.  La  Guardia  Nazionale , quando  sia  in 
attività  di  servizio,  avrà  tutte  le  prerogative  ed  i 
caratteri  della  Forza  Pubblica:  lo  ingiuriarla,  il  di- 
sobbedirla , il  resisterle  sono  delitti  punibili  delie 
stesse  pene  che  le  Leggi  io  vigore  minacciano  in  caso 
Atti  gov.  5 
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(1*  ingiurie , disobbedienza  o resistenza  agli  Agentf 
delia  Forza  suddetta. 

Art.  3.  La  Guardia  Nazionale  si  comporrà  di 
persone  nate  nelle  Komagne , o ivi  domiciliate  da 
dieci  anni,  e che  nella  rispettiva  comunità  sieno  pos- 
sidenti di  beni  stabili , o esercenti  professioni  e arti 
liberali , o capi  di  negozio  o bottega  , la  cui  opera 
giornaliera  però  non  sia  assolutamente  essenziale  ai 
mantenimento  della  famiglia. 

Art.  4.  La  età  richiesta  pel  servizio  della  Guar- 
dia Nazionale  è dai  18  ai  60  anni  compiuti:  si  ri- 
chiede pure  che  le  persone  che  debbono  appartenere 
a questa  nobile  istituzione  siano  imuiuni  da  ogni 
condanna  criminale  per  delitti  veri  e propri,  o da 
ogni  sottoposizione  alla  vigilanza  di  polizia. 

Art.  6.  Il  servizio  della  Guardia  Nazionale  è 
obbligatorio  : ne  sono  però  esentati 

a)  Gli  ecclesiastici , 

b)  1 militari  in  attività  permanente, 

c)  I Consoli  e Vice-Consoli  dei  Governi  esteri 
nelle  Romagne, 

d)  I Giudici  ordinari  di  qualunque  Tribunale, 

e)  l funzionari  del  pubblico  ministero, 

f)  I Gerenti  le  Sezioni  Governative,  i Consi- 
glieri di  §tato,  gl'intendenti,  coi  loro  Consiglieri  e 
Segretari , i Sotto  Intendenti. 

g)  I Segretari  di  Governo  delle  Sezioni  e del 
Consiglio  di  Stalo , 

h)  I Giusdicenti  civili  e criminali,  ed  i loro 
Cancellieri , Commissari  o Delegali  di  pubblica  sicu- 
rezza , e generalmente  lutti  quelli  che  pel  loro  uIBcio 
hanno  diritto  di  requisire  la  forza  pubblica  , 

r)  I Gonfalonieri  e Priori  coi  Segretari  Muni- 
cipali nel  territorio  della  rispettiva  Comunità  , 

k)  I Medici  e Chirurghi  condotti , i farmacisti 
addetti  ai  pubblici  spedali  ^ e quelli  dei  luoghi  ove 
sia  un'  unica  farmacia  , 
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l)  I Maestri  di  pubbliche  scuole  giornaliere , 
ove  non  abbiano  un  sostituto, 

m)  Le  Guardie  di  Finanza  e quelle  di  Sanità  , 

n)  Gii  impiegati  nei  Telegrafi  e nelle  Strade 
Ferrate , e gli  addetti  al  Corpo  dei  Pompieri. 

Art.  6.  Non  appartengono  alla  Guardia  Nazio- 
nale i coloni , le  persone  di  condizione  seryile  , gli 
esercenti  mestieri  sordidi  od  abbietti,  e i braccianti. 

Art.  7.  Il  servizio  della  Guardia  Nazionale  è 
personale:  è proibita  ogni  sostituzione,  salvo  che 
fra  padre  e figlio,  fratello  e fratello,  previa  peral- 
tro la  necessaria  permissione  dell’  UfOziale  superiore 
locale  in  attuale  comando. 

Art.  8.  La  Guardia  Nazionale  avrà  o Tuniforme 
o il  distintivo  prescritto  nel  Regolamento  da  farsi 
dal  Gerente  la  Sezione  dell* Interno:  ciascuno  indi- 
viduo ad  essa*  addetto  dovrà  provvedersi  a sue  spese 
r uniforme  o il  distintivo,  e dovrà  rispettivamente 
portarli  ogni  qualvolta  sia  in  attività.  L'armamento 
sarà  fornito  dei  rispettivi  comuni. 

Art.  9.  La  Guardia  Nazionale  dipende  dal  Ge- 
rente la  Sezione  dell’  Interno.  Essa  non  potrà  pren- 
dere le  armi  e riunirsi , senza  l’ordine  dell’  autorità 
Governativa  locale. 

Art.  10.  La  bandiera  delia  Guardia  sarà  la  Na- 
zionale. 

Art.  11.  Gli  Uffiziali  della  Guardia  Nazionale 
dal  Capitano  in  su  saranno  nominati  dal  Commissa- 
rio Straordinario  dietro  proposta  del  Gerente  la  Se- 
zione deir  Interno:  gli  altri  Ufiiciali,  e lutti  i sot- 
tufficiali saranno  eletti  dalle  rispettive  compagnie  a 
voli  segreti. 

Art.  12.  È vietato  alla  Guardia  Nazionale  il 
fare  indirizzi  o petizioni , e il  deliberare  e riunirsi 
illegalmente. 

Art.  13.  Il  Gerente  la  Sezione  dell’  Interno  potrà 
sospendere  o nei  casi  più  gravi  sciogliere  la  Guardia 
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Nazionale,  ove  non  obbedisca  agli  ordini  delle  auto- 
rità locali,  si  immischi  negli  atti  proprii  delle  Auto- 
rità Governative  , Municipali  , Amministrative  , o 
Giudiziarie;  ovvero  si  riunisca  illegalmente  o deli- 
berasse per  fare  indirizzi  o petizioni. 

Art.  14.  Al  Gerente  la  .Sezione  dell’ Interno,  cui 
è demandata  la  esecuzione  di  questo  decreto , si 
commette  inoltre  di  presentare  un  regolamento  orga- 
nico per  le  ulteriori  norme  e discipline  contenute 
nel  presente  decreto. 

Dato  il  20  di  luglio  1859. 

Pel  Regio  Commissario  Straordinario 
11  Colonnello  — Falicon. 

Il  Gerente  la  Sezione  dell’  Interno  e di  Pubblica  Sicurezza 
Antomo  Montanari. 

INTENDENZA  DELLA  CITTÀ  E PROVINCIA 
DI  BOLOGNA 

N otipc  azione. 

In  esecuzione  del  Decreto  del  Regio  Commissa- 
rio Straordinario  per  le  Romagne  del  16  corrente 
luglio,  col  quale  tutti  i poteri  delle  Rappresentanze 
Municipali  furono  affidati  a Commissioni  Provvisorie, 
ed  in  ffirza  delle  facoltà  speciali  conferitemi  per  la 
nomina  dei  componenti  le  Commissioni  Municipali 
provvisorie,  dispongo  quanto  segue: 

1.  Sono  nominate  a far  parte  delle  Commissioni 
Provvisorie  Municipali  nelle  singole  Comuni  di  que- 
sta Provincia  le  persone  indicate  oell’Elenco  qui  sotto 
riportato. 

2.  Le  Commissioni  Municipali  dietro  invito  del 
signor  Giusdicente  Civile  per  le  Comuni  soggette  alia 
di  lui  giurisdizione,  e dei  rispettivi  Governatori  per 


I 
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gli  altri  Comuni , si  presenteranno  alla  Residenza  Mu- 
nicipale per  ricevere  coll’  assistenza  dei  medesimi  o 
dei  loro  delegati,  dalle  attuali  Rappresentanze  Mu- 
nicipali la  consegna  degli  Uffici,  ed  assumere  imme- 
diatamente r esercizio  delle  loro  funzioni. 

Confido  che  gli  eletti  a compiere  questo  dovere 
di  buon  cittadino  vi  si  presteranno  di  buon  grado, 
offrendo  cosi  una  novella  prova  di  quello  zelo  ed 
attività  che  la  patria  richiede  in  tanto  grave  circo- 
stanza; avverlendo,  d’ altronde  che  io  non  posso  am- 
mettere alcuna  scusa , nè  accettare  alcuua  dimissione. 


NOTA 

delle  persone  componenti  le  Commissioni  Municipali. 

/ 

Bologna  — Malvezzi  conte  Giovanni  Presidente  — 
Salina  conte  Agostino  — Cassarini  avvocato  Ulisse  — 
Berti  dottor  Gaetano  — Bernardi  dottor  Giulio  — 
Fagnoli  dottor  Giuseppe  — Buggio  Giuseppe. 

Anzola  — Arnoaldi  dottor  Astorre  Presidente  — 
Costa  Alessandro  — Montaguti  Matteo. 

Borgo  Panigaie — Nanni  Leverà  dottor  Pellegrino 
Presidente  — Maccaferri  Lorenzo  — Calar!  Antonio. 

Calderara  — Costa  *Paolo  Presidente  — Bernardi 
Giuseppe  — Mazzoni  Carlo. 

Caprara  sopra  Panico  — Rossi  dottor  Domenico 
Presidente  — Minelli  Raffaele  — Innocenti  Napoleone. 

Casal ecchio’ di  Reno  — Savini  dottor  Francesco 
Presidente  — Musi  Ulisse  — De  Maria  Giovanni. 

Castenaso  — Albertazzi  dottor  Luigi  Presidente  — 
Brizz'i  Antonio  — Carboni  Vincenzo. 

S.  Lazzaro  — Berti  Pichat  Giambattista  Presi- 
dente — Gherardi  Lodovico  — Sforza  Giacomo. 

Musiano  — Vicini  dottor  Timoteo  Presidente  — 
Rodriguez  Annibaie  — Monari  Prospero. 
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Ozzano  — Paglia  Lucio  Presidente  — Bravi 
Luigi  — Grandi  Gilberto. 

Pianoro  — Fossi  Gaetano  Presidente  — Dal  Ma- 
stri Giuseppe  — Scandellari  Luigi. 

Preduro  e Sasso  — Monti  Ferdinando  Presidente  — 
Borghi  Luigi  — Zanolini  Filippo. 

Zola  Predosa  — Minardi  dottor  RafTaele  Presi- 
(jgQ(e  — Dal  Bello  dottor  Giuseppe  — Lodi  Raffaele. 

Bazzana  — Lolli  Luciano  Presidente  — Rocchi 
Pietro  — Sapori  Angelo. 

Castel  Franco  — Mazzoli  Luigi  Presidente  — Ga- 
vazzi Eugenio  — Pallotli  Luigi. 

Crespellano  — Ferri  dottor  Francesco  Presiden- 
te — De  Maria  Giuseppe  — Corticelli  Domenico. 

I^nle  S.  Pietro  — Rizzardi  dottor  Nicolò  Pre- 
sidente— Parmeggiani  doti.  Cesare  — Succini  Filippo. 

Monteveglio  — De  Maria  dottor  Vincenzo  Presi- 
dente — Torchi  Nicola  — Vanni  Cesare. 

Savigno  — Giovannini  Geremia  Presidente  — 
Palmieri  Luigi  — Maselli  dottor  Luigi. 

Serravalle  — Franceschi  Antquio  Presidente  — 
CIÒ  Carlo  — De  Maria -Gaetano. 

Budrio  — Ballerini  Giuseppe  Presidente  — Me- 
narini  dottor  Luigi  — Giordani  Vincenzo. 

Baricella  — Zucchini  dottor  Giuseppe  Presiden- 
te — Franciosi  dottor  Gaetaflo  — Sarti  Lorenzo. 

Minerbio  — Cappi  dottor  Nicola  Presidente  — 
Pelagatti  Gaetano  — Boari  Gaetano. 

Molinella  — Pedrelli  dottor  Pietro  Presidente  — 
Fiorini  Luigi  — Scarabelli  Giovanni.» 

Castel  Maggiore  — Facci  avvocato  Enrico  Presi- 
dente — Boschi  Cesare  — Zocca  Bartolomeo. 

Yiadagola  — Canè  Cesare  Presidente  — Naldi 
Alfonso  — Boschi  Raffaele. 

Argile  — Gibelli  dottor  Carlo  Presidente  — Pra- 
delli  Ladislao  — Trebbi  Pietro. 
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Àrgelato  — Pelagatli  dottor  Giuseppe  Presidente  — 
Serra  Zanetti  Isidoro  — Rossi  Prof.  Cesare. 

Buonalbergo  — Rossi  Bartolomeo  Presidente  — 
Guizzardi  dottor  Faustino  — Rimondi  Antonio. 

S.  Giorgio  di  Piano  — Ramponi  Francesco  Pre- 
sidente — Mallei  dottor  Leonida  — Pelagatti  dottor 
Luigi. 

S.  Maria  in  Duno  — Fava  Antonio  Presidente  — 
Boschi  Camillo  — Bortololti  Prospero. 

Castel  S.  Pietro  — Levi  Enrico  Presidente  — 
Gallerani  dottor  Antonio  — Lasi  dottor  Pietro. 

Casal  Fiuminese  — Biffi  Battista  Presidente  — 
Nerozzi  Giuseppe  ■—  Ronzani  Evangelista. 

Castiglione  — Mallei  Francesco  Girolamo  Presi- 
dente — Buggeri  Domenico  — Milani  Domenico. 

Camugnano  — Negri  Quintino  Presidente  — Presi 
Rocco  — Zappoli  Andrea. 

Piano  — Bolognini  Luigi  Presidente  — Magnani 
Luigi  — Marsigli  Benedetto. 

Loiano  — Menzani  Raffaele  Presidente  — Nanetti 
Luigi  — Gamberini  Adriano. 

Monghidore  — Pennoni  Giuseppe  Presidente  — 
Galli  Domenico  — Ascani  Giacomo. 

Monlerenzo  — Barbieri  dottor  Luigi  Presidente  — 
Caselli  dottor  Giuseppe  — Rocca  Luigi. 

Monzuno  — Serracchioli  dottor  Ferdinando  Pre- 
sidente — Conti  Giambattista  — Casali  Egidio. 

Medicina  — Fabbri  dottor  Gio.  Maria  Presiden- 
te — Simoni  Antonio  — Simoni  dottor  Cesare. 

Castel  Guelfo  — Hercolani  principe  Astorre  Pre- 
sidente — Bernardi  Pietro  — Zanelli  Giocondo. 

Poggio  Benatico  — Federici  dottor  Giuseppe  Pre- 
sidente— Fornasini  dottor[Giuseppe  — Berluzzi  Carlo. 

Galliera  — Ghedini  Camillo  Presidente  — Villani 
Antonio  — Giorgi  Cesare. 

5.  Pietro  in  Casale  — Rusconi  conte  Carlo  Presi- 
dente— Rossi  Raffaele  — Terachini  ingegnere  Iacopo. 
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5.  Agostino  — Morardet  Pietro  Presidente  — Bu- 
riani  \lbino  — Raboni  Giuseppe. 

Porretta — Sabatlini  Giovanni  Presidente — Bona 
Giovanni  — Buini  Antonio. 

Belvedere  — Gaelani  Antonio  Presidente — Biagi 
Giambattista  — Baruffi  Luigi. 

Casio  e Casola  — Ugolini  dottor  RatTaele  Presi- 
dente — Nanni  Remigio  — Zambelli  Pietro- 

Gaggio  Montano  — Pasi  dottor  Carlo  Presidente  — 
Fabbri  dottor  Antonio  — Zaccanti  Paolo. 

Granaglione  — Lorenzini  ingegnere  Lorenzo  Pre- 
sidente — Santini  Pietro  — Evangelisti  Francesco. 

S.  Giovanni  in  Persiceto  — Della  Rovere  dottor 
Agostino  Presidente  — Sassoli  dottor  Alessandro  — 
Bassi  Giuseppe. 

Buoncuore  — Busi  Luigi  Presidente  — Maccaferri 
Alessandro  — Zani  Gaetano. 

S.  Agata  — Sassoli  Emidio  Presidente  — Lodi 
Antonio  — Pasquali  Giuseppe. 

Sala  — Valdem  Giovanni  Presidente  — Bassi 
Giovanni  — Vecchi  dottor  Giulio. 

Vergato  — Nanni  Leverà  Alessandro  Presidente  — 
Monari  dottor  Luciano  — Carboni  Angelo  di  Antonio. 

Castel  d'Aiano  — Nanni  Leverà  dottor  Giuseppe 
Presidente  — Fulgori  Giuseppe  — Poggi  Carlo. 

Tavernola  — Bellini  Luigi  Presidente  — Minga - 
relli  Giuseppe  — Veggelti  Claudio. 

Dalla  Residenza  questo  giorno  21  luglio  1859. 

L'Intendente  — Annibale  Ranuzzi. 


Il  R.  Commissario  Straordinario  con  decreti  di 
quest-  oggi  , ha  nominato  : 

Gerente  la  Sezione  di  Grazia  e Giustizia  il  signor 
avvocato  Filippo  Martinelli; 

il  signor  Luogo-tenente  Colonnello  Pinelli'Geren- 
te  la  Sezione  della  Guerra  ; 

e il  sig.  Avv.  Camillo  Casarini  Commissario  Go- 
vernativo per  tutte  le  strade  ferrale  delle  Romagne. 
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IL  REGIO  COMMISSARIO  STRAORDI]VARIO 

per  le  Ronia^ne. 

Considerando  che  la  facilità  delie  transazioni 
Commerciali  ne  accresce  l’ importanza  ed  è sorgente 
di  prosperità  pubblica  e di  aumento  di  prodotti  nelle 
rendite  dello  Stato  ; 

Considerando  che  in  quest’anno  l’abbondanza  del 
raccolto  agrario,  e la  rimanenza  dell’anteriore  ren- 
dono anche  più  urgente  una  speciale  inodiGcazìone 
delle  tarilTe; 

Decreta  : 


Il  dazio  Doganale  sopra  i seguenti  àrticoli  viene 
fissato  come  appresso  : 


Introdu- 

zione 

Estrazione 

Dazio  1 

Introduz. 

rocchio 

Estrazione 

Scudi 

Scudi 

Scudi 

Scudi 

Buoi  0 Vacche  per 

ogni  ca-po  . . . 

Vitelli  d’  allievo  , o 

-.  '25.  - 

-.  50.  - 

-.  50.  - 

1.— .- 

Manzetti  idem  . . 

- 15.- 

-.  30.  - 

-.  60.- 

1.— .- 

Vitelli  lattanti  idem. 

-.  10.- 

-.  20.  - 

-.  10.- 

-.  60.  - 

Maiali  idem  . . . 

-05.- 

-.  IO.- 

. 50.  - 

-.  20.  - 

Detti  lattanti  idem  . 

-.  05.  - 

-.  05.  - 

-.  05.  - 

-.  05.  - 

Carni  salate  e afflimi- 

cate,  0 in  altro  mo- 

do  preparate  per 

libbre  100  lorde  . 

1.— .- 

-.  10.- 

1.50.- 

-.  10.- 

Grasso  di  maiale  in 

istrutto  idem  . . 

-.  60.  - 

-.  10- 

I.— .- 

-.  10.- 

Olio  d’oliva  idem.  . 

-.  50.- 

-.  10.- 

1 

o 

r 

-.  60.  - 

Vino  ordinario  e mo- 

sto  idem  .... 

-.  10.- 

-.  20.  - 

2.  — . - 

Divieto 

Aceto  idem.  . . . 

-.  10.- 

-.  20.  - 

1 

o 

r 

)) 

Uva  in  natura  o pigia- 

ta  idem  .... 

-.07.- 

-.  16.- 

-.  80.  - 

ì> 

Riso  pilato  idem  . . . 

-.  10.- 

-.01.- 

1.20.- 

» 
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... 

f 

Dazio  Vecchio 

Inlrodu- 

zione 

Introdoz 

Estrazione 

• 

1 /I IIIIU  ili  1 

seguenti  generi  in  so- 

Scudi 

Scudi 

Scudi 

Scudi 

stituzione  del  dazio; 

Frumento  idem  . . 

-.01.- 

-.01.- 

Divieto 

Divieto 

Farro  idem.  . . . 

-.01.- 

-.01.- 

D 

B 

Farina  di  frumento 

ossia  di  grano  idem 

-.01.  - 

-.01.- 

» 

• 

/ B 

Fiore  di  farina  di  gra- 

no  idem  .... 

-.01.- 

-.01.- 

ì) 

7» 

Pasta  lavorata  da  mi- 

Destra  idem  . . . 

-.01.- 

-.01.- 

n 

B 

Semola  di  grano  idem 

-.  —.5 

-.  —.6 

n 

M 

Biscotto  bianco  idem 

-.01.- 

-.01.- 

» 

B 

Detto  bruno  idem 

-.01.- 

-.01.- 

» 

B 

Granturco,  ossia  for- 

mentono  idem  . . 

-.  — . 6 

-.  — . 5 

11 

U 

Farina  di  granturco  id. 

-.-.6 

-.  —.5 

» 

B 

Fagioli  idem  . . . 

-.  —.6 

-.—.6 

> 

B 

Ceci  idem  .... 

-.  —.6 

-.  — . 6, 

» 

n 

Lentìcebia  idem  . . 

. 5 

5' 

n 

B 

Cicerchia  idem  . . 

-.  —.5 

-.  — . ò 

B 

B 

Fava  grossa  idem 

-.  —.6 

-.  —.6 

B 

h 

Favetta  ofavina  idem 

-.—.6 

.—.5 

ì) 

M 

Avena  o biada  idem. 

-.  —.6 

-.  —.5 

» 

ì> 

Orzo  idem  .... 

-.  —.5 

-.  — . 6 

ì> 

B 

Lupini  idem  . . 

-.  -.6 

-.  —.6 

U 

B 

Patate  idem.  . . . 

-.  —.6 

-.—.6 

» 

M 

Castagne  o marroni 

con  guscio  idem  . 

-.  — . 5 

-.  —.5 

» 

9 

Dette  senza  guscio  e 

farina  idem  . . . 

-.  —.6 

-.  — . 5 

9 

» 

Bologna,  23  luglio  1869. 

Pel  Commissario  Regio  Straordinario  per  le  Romagne 
Il  Colonnello  — Falicon. 

Il  Gerente  la  Sezione  delle  Finanze 
Gioachino  Napoleone  Pepoli. 
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Con  Decreto  di  S.  E.  il  Regio  Commissario  Stra- 
ordinario per  le  Rotnagne  in  data  dei  24  corrente 
luglio  è nominato  il  signor  avvocato  Francesco  Bor- 
gatti  Segretario  generale  del  Consiglio  di  Governo. 

Con  successivo  Decreto  del  25  corrente  lo  stesso 
signor  avvocato  Borgatti  è inoltre  invitato  ad  eser- 
citare le  funzioni  di  Segretario  generale  della  Sezione 
deir  interno. 

Con  Decreto  dello  stesso  Regio  Commissario  in 
data  19  luglio  corrente,  il  signor  Filippo  Curletti  fu 
nomiuato  Segretario  generale  della  sezione  di  pub- 
blica sicurezza. 

Egualmente  con  Decreto  di  quest’oggi  della  lo- 
dala S.  E.  il  Regio  Commissario  Straordinario  per 
le  Romagne  è instiluita  una  Corte  di  Conti , e ne 
sono  nominali  membri  i signori 

Marchese  Carlo  Bevilacqua, 

Conte  Giuseppe  Pasolini, 

Marchese  Luigi  Pizzardi. 

Sono  pure  , con  Decreto  di  quest’  oggi , nominati 
Consiglieri  di  Slato  i signori 

Commend.  Marco  Minghetti, 

Cav.  Emanuele  Marliani , 

Conte  Giovanni  Massei , 

Carlo  Berti  Pich.at, 

Conte  Giovanni  Malvezzi , 

Marchese  Luigi  Tanari, 

Avv.  Antonio  Zanolini, 

. Avv.  Paolo  Silvani , 

Rodolfo  Audinot , 

Ingegnere  Giuseppe  Scarabelli , 

Conte  Tancredi  Mosti , 

Prof.  Avv.  Giovanni  Zuffi, 

Angelo  Marescolti , 

Conte  Vincenzo  Salvoni , 

Avv.  Pietro  Rondi. 
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IL  REGIO  COMMISSARIO  STRAORDINARIO 


per  le  Romag'ne. 


Consideraado  che  prima  necessità  e primo  do- 
vere è di  concorrere  anclie  con  mezzi  straordinari 
al  mantenimento  dell’  ordine,  all’andamento  regolare 
del  servizio  pubblico,  ed  allo  scopo  supremo  di  as- 
sicurare a queste  Provincie  la  loro  libertà  e iodi- 
pendenza  ; 

Considerando  che  alla  creazione  di  nuove  impo- 
ste ed  all’  aumento  delle  antiche  è opportuno  ed  utile 
il  preferire  un  sistema  di  credito,  il  quale  permetta 
di  soddisfare  agli  urgenti  bisogni  e di  abolire  ingiu- 
sti tributi , convertendoli  da  un  aggravio  permanente 
in  un  titolo  temporaneo  giustificato  dalle  circostanze 
e dagli  interessi  più  vitali  del  paese  ; 

Decreta  : 

1.  La  settima  rata  della  Dativa  reale  ageiunta 
stabilmente  alle  sei  rate  ordinarie  coll’ Editto  del  7 
ottobre  1854,  e la  tassa  di  Se.  360,000  imposta  col- 
l’Editto medesimo  a carico  dei  Comuni  in  sostitu- 
zióne di  una  Tassa  sul  Vino  ecc. , rimangono  con- 
vertite in  un  titolo  straordinario  duraturo  per  soli 
sei  anni  nell’  annua  somma  di  Se.  240,000  o Lire 
1,276,696,  Questa  somma  viene  ripartita  quanto  a 
Se.  140,000  0 Lire  744,681  sul  Censo  dei  Comuni 
di  queste  quattro  Provincie  in  sei  rate  bimestrali  co- 
me per  la  Dativa;  e quanto  a Scudi  100,000  o Lire 
531,916  sui  Comuni  delle  stesse  Provincie  in  ragione 
di  popolazione  e di  estimo  da  versarsi  nelle  sei  rate 
bimestrali  suddette. 
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2.  Sulla  garanzia  di  questa  somma  si  emetteran- 
no in  più  volte  boni  fruttiferi  al  6i40  per  100  paga- 
bile di  semestre  in  semestre  al  1.®  marzo  ed  al  1.® 
settembre.  Il  capitale  da  emettersi  sarà  di  sei  milioni 
di  Lire  o Scudi  1,128,000.  Intanto  l'emissione  si  farà 
per  soli  tre  milioni  di  Lire  o Scudi  564,000. 

3.  I Boni  saranno  divisi  in  quattro  Categorie  di 
»Lire  100,250  600  e 1000  o di  Se.  18.  80,  di  Se.  47, 

di  Se.  94  e di  Se.  188.  Il  numero  dei  Boni  per  le 
diverse  categorie  verrà  regolato  secondo  le  richieste 
che  saranno  fatte  all’  atto  della  soscrizione. 

4.  La  soscrizione  viene  aperta  presso  le  Casse 
dei  Municipii,  delle  Provincie  e del  Governo,  come 
pure  presso  questa  Banca  ed  altri  Uffìzi  o Banchieri 
da  indicarsi. 

6.  L’emissione  si  farà  dal  giorno  27  luglio  al 
6 agosto  in  ragione  di  Lire  85  o Se.  15.  98  per  ogni 
Lire  100  o Se.  18.  80  di  Capitale  nominale;  dal  7 
al  13  in  ragione  di  Lire  90  o Se.  16.  92;  dal  14  al 
20  in  ragione  di  Lire  95  o Se.  17.  86,  ed  io  seguito 
alia  pari. 

6.  All’atto  della  soscrizione  si  verserà  un  terzo 
della  somma , e sarà  rilasciato  un  Certificato  prov- 
visorio , al  quale  verrà  sostituito  dopo  gli  altri  due 
versamenti  il  Bono  definitivo. 

, 7.  Il  secondo  versamento  sarà  fatto  entro  il 

giorno  15  settembre,  ed  il  terzo  entro  il  15  ottobre 
del  corrente  anno.  Dopo  una  proroga  di  10  giorni  i 
Boni  saranno  negoziali  a conto  e rischio  dei  soscrit- 
tori  in  ritardo. 

8.  Il  fruito  comincia  a decorrere  col  giorno  del 
primo  versamento. 

9.  Ad  ogni  semestre  si  procederà  all’  estrazione 
a sorte  dei  Boni,  dei  quali  si  farà  il  ritiro,  ed  il 
rimborso  per  l’ immediato  annullamento. 

10.  Sarà  istituita  una  Cassa  speciale  pel  Deposito 
dei  fondi  destinati  all’ ammortizzazione.  Intanto  ven- 
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gono  designati  i Monti  di  Pietà  nei  Capoiuoghi  di 
ogni  Provincia. 

11.  Il  deposito  sarà  eseguito  di  bimestre  in  bi- 
mestre per  cura  e sotto  la  responsabilità  delle  Am- 
ministrazioni Provinciali,  le  quali  raccoglieranno  nel- 
le loro  Casse  le  quote  esatte  nei  rispettivi  Comuni 
pei  titoli  indicali  nell’Art.  1. 

12.  Alle  Aniministrazioni  delle  Provincie  saran- 
no aggiunti  due  Commissari  scelti  fra  i principali 
soscriltorì,  o possidenti,  coll’  incarico  di  vegliare  al- 
r esalto  adempimento  delle  relative  prescrizioni  e 
cautele. 

13.  Una  Commissione  centrale , della  quale  fa- 
ranno parte  anche  i suddetti  Commissari  delle  Pro- 
vincie , risiederà  in  Bologna  per  sorvegliare  alla  re- 
golarità di  tutte  le  operazioni  relative  all’emissione, 
al  rimborso  ed  all’annullamento  dei 'Boni  surriferiti. 

14.  i Boni  estratti  saranno  ricevuti  come  mo- 
neta in  tutte  le  Casse  pubbliche,  trasmettendosi  alla 
Commissione  centrale  per  l’ immediato  annullamento, 
e dandosene  perciò  scarico  ai  rispettivi  Comuni.  Tale 
disposizione  si  estende  ai  Cuponi  dei  frutti  semestrali 
scaduti. 

16.  Ad  ogni  Comune  delle  quattro  Provincie  sa- 
rà assegnato  un  Numero  di  Boni  per  una  somma 
proporzionata  alla  quota  del  suo  tributo. 

16.  Il  Comune  avrà  un  diritto  di  preferenza  nel- 
r acquisto  dei  Boni  pel  numero  ad  esso  assegnato, 
e ciò  fino  al  giorno  4 agosto  p.  v.  Potrà  chiamare 
a parte  di  tale  preferenza  i Contribuenti , nella  pro- 
porzione del  loro  contributo. 

17.  Le  Amministrazioni  dei  Comuni,  delle  Pro- 
vincie e dei  pubblici  Stabilimenti,  sono  autorizzate 
alla  soscrizione  ed  all’  acquisto  dei  Boni  nei  modi  e 
termini  stabiliti. 

18.  Oltre  la  garanzia  dei  Comuni  e delle  Pro- 
vincie, è mantenuta  la  garanzia  del  Governo,  tanto 
pel  Capitale  quanto  pei  fruiti  corrispondenti. 
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19.  li  Gerente  delle  Finanze  è incaricato  del- 
r esecuzione  del  presente  Decreto , e della  pubblica- 
zione degli  opportuni  Regolamenti. 

Dalla  Residenza  il  '25  luglio  1859. 

Pel  Regio  Commisanrio  Straordinario 
li  Colonnello  — Falicon. 

Il  Gerente  la  Sezione  delle  Finanze 
Gioachino  ^'apoleone  Pepoli. 

Il  Gerente  la  Sezione  dell’ Interno  e di  Pubblica  Sicurezza 

A..  Montanari. 

Il  Gerente  la  Sezione  dei  Lavori  Pubblici 
Ippolito  Gamba. 

Il  Gerente  la  Sezione  di  Grazia  e Giustizia 
Avv.  Filippo  Martinelli. 

H Gerente  la  Sezione  dell’ Istruzione  e Pubblica  Beneficenza 
Cesare  Albicini. 


COMMISSARIATO  STRAORDINARIO 

per  le  Romaj^ne. 

( Circolare  ai  Capi  delle  Provincie). 

Illustrissimo  Signore. 

Le  trasmetto  alcuni  esemplari  del  Decreto  rela- 
tivo al  prestito  dei  9 milioni  di  Lire  Italiane  e la 
prego  a volerle  distribuire  alle  Amministrazioni  dei 
Comuni  dei  pubblici  Stabilimenti  delle  Provincie,  io 
quel  Dipartimento  ch’Ella  regge  con  tanto  discerni- 
mento e con  tanto  zelo.  Non  fan  d’uopo  lunghe  pa- 
role per  convincere  ognuno  che  il  Governo  fu  costret- 
to di  procurare  con  mezzi  straordinari  nuovi  introiti 
all’  Erario , avendo  trovato  esauste  le  pubbliche  Casse 
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ed  essendo  necessarie  grandi  spese  di  armamento  e 
di  soldati  per  tufelare  l’ordine,  la  libertà  e la  indi- 
pendeza  di  queste  Pcovincie.  In  pari  tempo  egli  volse 
però  r intendimento  a studiare  qual  fosse  il  miglior 
mezzo  per  non  aggravare  soverchiamente  i contri- 
buenti e per  offerire  agli  Acquirenti  dei  titoli  di  ren- 
dita ottime  guarentigie.  Per  ottenere  questo  doppio 
intento  io  proposi  a questo  Regio  Commissario  di 
abolire  due  ingiusti  tributi , convertendone  il  carico 
in  un  titolo  temporaneo  duraturo  per  6 anni  e po- 
nendo r impiego  di  queste  soipine  destinate  all’  am- 
mortizzazione del  nuovo  debito  sotto  l’ inviolabile  ed 
indipendente  amministrazione  delle  Provincie.  A molti 
parrà,  e non  a torto,  che  I’  abolizione  dei  due  tributi  , 
suaccennati  sia  per  il  corso  di  6 anni  illusoria,  ma 
le  stringenti  necessità  dei  tempi , ma  il  desiderio  con- 
corde ed  unanime  d’indipendenza  ne  farà  accettare 
dai  contribuenti  con  animo  rassegnato  e sereno , il 
temporaneo  peso.  Le  imprese  Nazionali  non  si  com- 
piono stabilmente  e la  storia  lo  attesta,  che  con  gravi 
sacrifici,  e se  il  Governo  non  avesse  francamente 
ricorso  al  credito  pubblico,  avrebbe  dovuto  non  solo 
mantenere  le  antiche  imposte  ma  crearne  nuove  e 
più  gravose.  E mentre  sotto  la  cessata  Amministra- 
zione il  bisogno  di  nuovi  balzelli  nasceva  dalla  ne- 
cessità in  cui  si  trovava  il  Governo  di  mantenere  una 
numerosa  occupazione  austriaca  per  rassodare  il  pro- 
prio dispotismo  , oggi  questo  bisogno  temporaneo 
nasce  dalla  volontà  manifestata  con  tanta  concordia 
da  tutti  gli  ordini  di  cittadini  e di  cui  il  nostro  Go- 
verno è interprete  ed  esecutore , di  stabilire  un  si- 
stema liberale,  che  stringendoci  ad  una  gloriosa  di- 
nastia tolga  alla  perfine  questi  Paesi  a quella  dolo- 
rosa servitù  che  finora  gli  ha  oppressi.  Nè  questi 
sacrifici  rimarranno  anche  economicamente  sterili , 
poiché  la  prosperità  e la  ricchezza  pubblica  si  aumen- 
tano sempre  sotto  un  reggimento  liberale , e i Con- 
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tribuenti troveranno  un  largo  compenso  nell’  incre- 
mento deir  agricoltura  e nella  floridezza  del  com- 
mercio. 

Queste  considerazioni  sono  gravi  ed  io  spero 
che  Ella  vorrà  sottoporle  al  senno  ed  alla  prudenza 
dei  Cittadini  della  Provincia  eh’  Elia  amministra,  lo 
però  non  dissimulo  a me  stesso  la  gravità  delle  cir- 
costanze , le  difficoltà  estranee  alla  volontà  degli 
' uomini  che  esistono,  ma  io  però  confido  che  il  voto 
popolare  manifestatosi  con  tanta  concordia  io  tutte 
le  classi  troverà  una  nuova  sanzione  in  questa  mi- 
sura , poiché  I’  assicurazione  ottenuta  dal  nostro  go- 
verno che  non  vi  sarà  intervento  nè  della  Francia  , 
nè  dell’ Austria  in  queste  Provincie,  apprenderà  a 
tutti  che  questi  Paesi  saranno  ciò  che  essi  vorranno 
e sapranno  essere.  A mio  avviso  dunque  1’  opportu- 
nità di  questo  prestito  nasce:  1.°  Dalla  necessità  as- 
soluta di  provvedere  all’  armamento  voluto  dalla  si- 
curezza del  Paese  ; 2.°  Dalla  preferenza  che  ogni 
buon  cittadino  debbe  accordare  ad  un  sistema  di 
prestito  volontario  piuttosto  che  costringere  il  Go- 
verno a ricorrere  come  ai  tempi  passati  a quelle 
misure  che  sarebbero  comandate  dal  pubblico  ser- 
vigio. 

Colgo  poi  questa  circostanza  per  assicurarle  che 

10  m’ adopero  a studiare  ogni  mezzo  di  riordinare 

11  sistema  finanziario,  reprimendo  gli  abusi  che  lo 
corrompono , abolendo  i privilegi  che  lo  rendono 
ingiusto , invocando  infine  la  pubblicità  e la  libera 
discussione  sopra  gli  atti  finanziarii  del  nostro  go- 
verno. 

Ma  tale  riforma  non  si  potrà  compiere  finché 
non  siano  definite  quelle  sorti  che  vengono  serbate 
^ dalla  divina  provvidenza  al  senno  concorde  ed  al- 
l’invitta costanza  di  queste  popolazioni,  le  quali 
dopo  tante  spogliazioni  ed  offese , si  sentono  alfine 
chiamate  a migliori  destini. 

Alti  gov.  6 
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Mi  riservo  di  comunicarle  in  appresso  tulle  le 
opportune  istruzioni.  Ora  le  invio  olire  un  sufficien- 
te numero  di  esemplari  del  Decreto  e di  questa  Cir- 
colare, anche  le  stampe  dei  registri  per  le  soscrizioni, 
delle  quali  si  compiacerà  di  mantenermi  inforinato 
almeno  di  due  in  due  giorni  con  tutte  quelle  notizie, 
che  mi  riprometto  con  piena  lìducia  dal  noto  di  lei 
accorgimento. 

A lei  rimetto  il  dare  le  convenienti  disposizioni 
per  gli  alti  da  compiersi  colla  maggiore  regolarità 
e speditezza  , e attenderò  in  appresso  là  proposta  dei 
due  C»)mmissari  che  dovranno  specialmente  rappre- 
sentare e sorvegliare  gl’  interessi  di  lutti  nella  Com- 
missione Centrale  delle  quali  faranno,  parte. 

Mi  favorisca  un  cortese  riscontro,  ed  aggradisca 
le  espressioni  della  mia  distinta  stima. 

Bologna,  25  luglio  1859. 

Il  Gerente  delle  Finanze 
G.  Pkpoli. 

Popoli  Aella  Provincia  di  Fet/^a**a. 

Destinalo  a venire  fra  voi  qual  R.  Commissario 
Sardo,  poche  parole  basteranno  per  tracciarvi,  o po- 
poli , la  mia  condotta.  Il  proclama  dato  da  Massimo 
d’  Azeglio  alle  popolazioni  di  Romagna  il  giorno  stes- 
so del  suo  arrivo  in  Bologna  sarà  da  me  seguito 
con  fermezza  e con  severità. 

Voi  già  deste  prove  grandi  d’  ordine  e di  disci- 
plina, io  vengo  a chiedervi  la  costanza  in  ciò  fare, 
e proveremo  all’  Europa  quanto  sia  ingiusta  l’accusa 
falla  agl’  Italiani  di  non  essere  capaci  di  vivere  a 
libero  reggimento. 

Abbiate,  popoli  Ferraresi,  fiducia  in  me,  come 
io  r ho  in  voi  ; troverete  in  me  l’ uomo  franco  e 
leale.  Sarò  con  voi  nell’ ora  del  consiglio  per  dare 
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uo  indirizzo  fermo  alle  idee  ed  agii  spiriti  degli 
uomini  amanti  veri  di  libertà  e d’ indipendenza,  sarò 
con  voi  nell’  ora  in  cui  il  pericolo  sarà  maggiore 
per  ispirare  ai  difensori  della  patria  quella  unione 
che  fa  la  forza  delle  nazioni. 

Vengo  fra  voi  a rispettare  le  opinioni  di  tutti 
i cittadini,  ma  combatterò  inesorabilmente,  e senza 
distinzione  alcuna  di  ceto,  i delitti  di  leso  patriottismo, 
dichiarando  tutti  ugualmente  risponsabili  delle  loro 
azioni,  e soggetti  a severa  punizione. 

Attendo,  o Ferraresi,  dal  vostro  p^atriottismo 
quel  concorso  che  è necessario  per  rendere  facile  la 
mia  missione  , ed  io  sarò  fiero  di  aver  seco  voi  con- 
tribuito ad  organizzare  a novella  vita  politica  una 
popolazione  còlta,  e ricca  di  memorie  d’uomini  che 
la  illustrarono. 

Viva  Vittorio  Emanuele  II  ! 

Viva  l’Indipendenza  Italiana! 

Ferrara,  22  luglio  1869. 

G.  A.  .\IlGL10IlATI. 


Popoli  della  JPifovinda  di  Ravenna. 

Alle  saggie  e generose  parole  che  a Voi  ha  di- 
rette il  provetto  campione  dell’  Indipendenza  Italia- 
na , Massimo  D’ Azeglio,  io  solo  aggiungerò  che , ac- 
cettando- r onorevole  incarico  di  Commissario  di  que- 
sta Provincia,  non  feéi  calcolo  sulle  deboli  mie  for- 
ze e sul  mio  buon  volere , ma  piuttosto  sul  senti- 
menti d’  amor  patrio  che  non  vennero  mai  meno  in 
Voi,  e sul  leale  appoggio  che  avreste  dato  a chi  Vi 
è inviato  dal  Re  Italiano , dal  prode  Guerriero  Vit- 
torio Emanuele. 

Giunta  l’ora  d’impugnare  le  armi,  voi  deste 
novella  prova  di  quei  vostri  nobili  sentimenti  man- 
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dando  prodi  e numerosi  soldati  a combattere  il  co- 
mune nemico  nelle  file  deH’Armata  Sarda.  Essi  con- 
tribuirono alle  gloriose  vittorie  riportate  dagli  eser- 
citi che  avevano  a capi  il  primo  soldato  dell’  indi- 
pendenza  italiana,  ed  il  generoso  nostro  alleato  Na- 
poleone 111. 

Quei  forti  ed  animosi  giovani  compirono  il  loro 
dovere  sul  campo  dell’onore  pagando  alla  Patria  un 
tributo  di  sangue;  ora  tocca  a Voi  a contribuire  col 
senno  e colla  virtù  civile  alla  grandiosa  opera  della 
rigenerazione  d'Italia. 

Gran  parte  della  Nazionale  impresa  fu  compiu- 
ta colla  sola  forza  delle  armi.  Alla  giustizia  dell’Euro- 
pa, all’accortezza  dei  Principi  liberatori,  più  di  tut- 
to alla  fermezza  ed  all’  assennatezza  delle  Italiche 
popolazioni  è aflìdato  il  <letinitivo  trionfo  dell’  lodi- 
pendenza  della  nostra  Patria.  Essa  sarà  tanto  più 
gloriosa  quanto  maggiore  sarà  in  essa  1’  opera  degli 
italiani. 

Voi  non  avete  perciò  che  a mantenere  con  u- 
guale  costanza  quel  dignitoso  contegno  ed  ordine  che 
sapeste  serbare ,' senza  intervento  di  forza,  nei  so- 
lenni avvenimenti  che  sonosi  compiuti  ; non  avete 
che  a perseverare  con  uguale  ardore  io  quel  perfetto 
accordo  di  nobili  e patriottiche  aspirazioni,  per  cui 
vi  siete  resi  degni  di  libertà  e avete  dato  la  più  so- 
lenne smentita  ai  Vostri  detrattori , provando  che  , 
liberi , siete  stati  capaci  di  Governarvi  da  soli. 

Chi  tenterà  di  seminare  fra  di  Voi  la  discordia, 
chi  oserà  in  questi  gravi  momenti  di  turbare  I’  or- 
dine pubblico  , è nemico  Vostro  e dell’  Italia  , e co- 
me tale  io  non  indugierò  a colpirlo  con  tutto  il  ri- 
gore delle  leggi. 

Popoli  di  Ravenna  ! 

Nel  momento  che  stanno  per  decidersi  le  sorti 
dell’ Italia,  abbiate  Gducia  nell’avvenire,  assicurate- 


Digitized  by  Google 


— 86  — 

Vi  col  vostro  contegno  la  stima  e la  simpatia  che 
già  Vi  dimostrano  le  Potenze  d’ Europa , e sia  la 
Vostra  divisa  : 

Libertà,  Ordine.  Concordia.  . 

^ Ravenna,  24  luglio  1859. 

' Emandelk  di  Rorà. 

IL  REGIO  COMMISSARIO  STRAORDINARIO 

per  le  Romagne. 

Considerando  che  il  Governo  deve  curare  che 
la  pubblica  Benefìcenza  venga  amministrata  con  quel- 
le regole  che  più  si  ravvisino  conducenti  all’  impor- 
tante suo  scopo  , e che  quindi  ha  lo  stretto  dovere 
cosi  di  sorvegliare  I’  amministrazione  come  di  darle 
una  direzione  consentanea  alia  vera  intenzione  dei 
Fondatori, 

Decreta  : 

1.  Tutti  gli  Stabilimenti , e tutte  le  Fondazioni 
di  pubblica  BeneTiceoza  sono  posti  sotto  l’alta  tutela 
del  potere  Governativo,  dal  quale  d’  ora  innanzi  di- 
penderanno le  diverse  Amministrazioni. 

2.  i Regii  Commissari  o Intendenti  di  Provin- 
cia daranno  a ciascun  Presidente  delle  singole  Ammi- 
nistrazioni gli  ordini  opportuni  perchè  fornisca  le 
notizie  precise  dello  stalo  attuale  deirAmmiuistrazio- 
ne  cui  presiede,  e sorveglieranno  l’andamento  delle 
Amministrazioni  rispettive. 

3.  Il  Gerente  la  Sezione  di  Pubblica  Benefìcenza 
è incaricalo  dell’  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Bologna,  25  luglio  1859. 

Pél  Commissario  Regio  Straordinario  per  le  Romagne 
11  Colonnello  — Falicon. 

Il  Gerente  la  Sezione  di  Pubblica  Beneficenza 
ClSABB  AlBICINI. 
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IL  REGIO  COMMISSARIO  STRAORDINARIO 

* per  le  Romag^ne. 

Considerando  che  la  cumulazione  dei  poteri  è 
origine  di  arbitrio  e confusione,  mentre  per  conver- 
so la  loro  separazione  favorisce  1’  ordine  e la  rego- 
larità dell’andamento  governativo, 

Decreta  : 

Art.  1.  Le  funzioni  amministrative  e politiche 
sono  iocompatibili  colle  giudiziarie. 

Art.  2.  Gli  attuali  Governatori  rimangono  eso- 
nerali dalle  funzioni  politiche  amministrative  già  de- 
mandate alle  Magistrature  Municipali  a senso  del- 
r Art.  69  del  Decreto  20  luglio  corrente  sull'ordina- 
menlo  dei  Comuni , e conservano  le  sole  giudiziali 
col  titolo  di  Giusdicenti. 

Art.  3.  Nei  luoghi  ove  esistono  i così  delti  Go- 
vernatori distrettuali  saranno  nominati , col  titolo  di 
Soltointendenli , i Rappresentanti  governativi,  che  as- 
sumono ed  esercitano  le  funzioni  amministrative  po- 
litiche, conservando  ai  Governatori  stessi  le  sole  giu- 
diziali, col  ridetto  titolo  di  Giusdicenti. 

Art.  4.  Il  Gerente  la  Sezione  dell’  Interno  e di 
(jirazia  e Giustizia,  ciascuno  in  ciò  che  lo  riguarda, 
sono  incaricati  dell’esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  in  Bologna  il  26  luglio  1859. 

Pel  Regio  Conmmario  Straordinario 
li  Colonnello  — Falicon. 

Il  Gerente  la  Sezione  dell’Interno  e di  Pubblica  Sicurezza 

A.  Montanari. 

Il  Gerente  la  Sezione  di  Grazia  e Giustizia 
Avv.  Filippo  Martinelli.  ■* 
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Con  Decreto  <Jì  S.  E.  il  Regio  Commissario  Stra- 
ordinario per  le  Botnagne  , in  data  dei  ‘26  del  cor- 
rente luglio,  è stato  nominato  il  signor  professore 
avvocato  Giuseppe  Ceneri  segretario  generale  della 
sezione  d’ istruzione  e benetìcenza  pubblica. 

Con  eguale  decreto  della  lodala  eccellenza  del 
Regio  Commissario  Straordinario  il  signor  avvocato 
Ambrogio  Mariani  , attuale  governatore  di  Poggio 
Renalico,  è nominalo  sotto-intendente  della  città  è 
distretto  di  Faenza;  e il  signor  avvocato  Raffaele 
Feoli  sollo-inlendente  della  città  e distretto  d’  imola. 


COMMISSARIATO  STRAORDINARIO 

per  le  Komag;ue. 

{Circolare  agli  Illtni  signori  Presidenti  dei  Tribunali). 

Sezione  Grazia  e Giustizia. 

La  bontà  del  Superiore  Governo  delle  Romagne 
mi  onora  di  un  incarico  , di  cui  tanto  più  sento  la 
responsabilità , quanto  più  ne  è splendida  1’  impor- 
tanza. Ho  misurato  quello  che  ha  diritto  di  attendere 
da  me  il  Governo,  che  mi  ha  nominato,  c la  Ma- 
gistratura per  cui  mi  ha  nominato.  Ho  sentito  allora 
essere  mio  dovere  il  formare  allo  stalo  una  Magi- 
stratura giudiziale  proba  e intelligente  , perchè  la 
probità  del  Giudice  delerrisce  il  subalterno  dal  pre- 
varicare, e il  cittadino  dal  corrompere;  mentre  il 
rispetto  che  ingerisce  la  scienza  di  cui  si  sa  fornito, 
concilia  confidenza  e ossequio  alle  sue  decisioni. 

Questa  credo  la  parte  vitale  e più  interessante 
della  Reggenza  della  Sezione  di  Governo  a me  com- 
messa, e a questa  di  preferenza  darò  ogni  mia  cura, 
e tosto  che  tutti  gli  stati  dei  vari  Tribunali  e Governi 
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ini  siano  trasmessi,  come  ne  fu  fatta  inchiesta,  sarò 
sollecito  a provvedere  le  giudicutuce  di  quei  soggetti 
che  per  dottrina  e probità  saranno  meglio  racco- 
mandati. 

Cosi  se  d’  un  tratto  non  potrà  essere  riparato  al 
vizio  della  legislazione  , a cui  avviseranno  con  radi- 
cali riforme  i corpi  politici  dello  stato  già  costituiti, 
cui  a mano  a mano  non  mancherò  sottoporre  le  ri- 
forme più  urgenti  e politicamente  opportune  a met- 
tere le  nostre  istituzioni  al  livello  di  quelle  dei  po- 
poli colti  e indipendenti;  sarà  almeno  ovviato  al  più 
inveteralo,  ai  più  funesto  degli  abusi;  gl'impieghi 
dati  al  favore.  In  una  parola  : a me  la  vigilanza,  a 
Voi,  0 Signori,  la  ìmparziabilità  ; e una  speranza 
mi  sorride  che  nessuno  di  noi  potrà  dimenticarlo. 
Di  questa  guisa  una  Magistratura  conscia  a se  stessa 
della  propria  dignità  e dell’  alta  responsabilità  della 
sua  rappresrtitanza , emulerà  col  suo  buon  esempio 
la  famiglia  degl’  impiegali  sempre  sul  Capo  suo  iiio- 
• dellata  , e la  onestà  e lo  zelo  del  servigio  renderà 
più  agevole,  più  sincero  il  disbrigo  delle  occupazio- 
ni. Di  questa  guisa  la  Curia  rispettando  nei  suoi 
Magistrati  giudiziali  la  fama  d’  incorruttibilità  c di 
scienza  che  li  circonda,  s’informerà  essa  stessa  a quei 
rigorosi  principii  di  giustizia  ed  onore  che  fanno  del- 
r esercizio  del  foro  una  palestra  di  gloria  , non  un 
chiasso  di  trivio;  e l’educazione  pratica  della  Curia 
riflettendo  la  sua  influenza  sopra  i privati , questi 
stessi  non  recheranno  più  a studio  quelle  cause  de- 
fatigatorie che  ben  saprebbero  respinte  dagli  onesti 
legali  , e dalla  integrità  del  Giudice  condannate. 

Cos'i  la  moralità  cospargendosi  dall’alto  al  basso, 
e dalle  classi  distinte  alle  comuni , ogni  giorno  gua- 
dagnerà più  sempre  la  rigenerazione  della  nostra  ci- 
viltà pubblica,  e sarà  al  buon  esempio  della  Magi- 
stratura che  se  ne  dovrà  il  merito;  e co.s'i  I’  Europa- 
che  ha  ammirato  il  valore  italiano  e del  nostro 
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fervido  popolo  nei  campi  della  aspirata  nostra  rige- 
nerazione , vedendo  ora  che  sappiamo  bene  usare 
la  pace  non  accattala  onde  ricomporre  la  nostra  ci- 
viltà tranquilli  e dignitosi , I’  Europa  sarà  costretta 
ad  esclamare  « questo  popolo  è glorioso  in  guerra  ; 
questo  popolo  è saggio  in  pace  : questo  popolo  ha 
meritata  la  sua  emancipazione  dal  giogo  di  un  Go- 
verno di  casta  e innazionele  », 

Bologna  , 26  luglio  1869. 

Il  Gerente  la  Sezione  Grazia  e Giustizia 
Avv.  Filippo  Martinelli. 

CIRCOLALE 

Illustrissimo  Signore. 

A chi  considera  la  grande  quantità  di  Stabili- 
menti  e di  Fondazioni  di  pubblica  Benefìceoza  esi- 
stenti in  queste  Provincie,  e la  copia  grande  dei 
beni  che  furono  destinati  ad  essere  il  patrimonio  dei 
poveri , non  può  non  recare  dolorosa  meraviglia  il 
veder  tante  miserie  non  soccorse  , tante  sofferenze 
non  alleviate.  Questa  troppo  sensibile  dissonanza  tra 
i mezzi  moltissimi  di  cui  può  disporsi  onde  provve- 
dere ai  bisogni  del  povero  , e il  meschino  risultato 
che  da  quei  mezzi  si  trae  , non  può  essere  I’  effetto 
che  della  mancanza  di  un  buon  sistema  di  organa- 
mento e di  amministrazione  della  Pubblica  Benefi- 
cenza; ond' è che  resta  frustrala  la  volontà  di  quei 
benemeriti  Cittadini  i quali  assegnarono  lor  beni  a 
questo  scopo^  caritatevole  e sociale:  si  falsa  la  natu- 
ra delle  Pie  fondazioni:  la  piaga  del  pauperismo  si 
lascia  sanguinante  : e al  povero  è fatta  più  dura  la 
propria  miseria  dal  confronto  delle  ricchezze  che  do- 
vrebbero essere  desliuate  a soccorrerlo  e ad  avviarlo 
a condizione  migliore. 
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Manifestamente  il  governo  non  può  lasciare  que- 
sto importantissimo  ramo  della  pubblica  amministra- 
zione nel  piede  in  cui  ora  si  trova.  Esso  non  ha  solo 
il  diritto,  ma  ha  il  sacrosanto  dovere  d’invigilare 
con  grande  cura  a che  il  patrimonio  dei  poveri  sia 
hen  amministrato,  ben  erogalo  e hen  distribuite  ne 
sieno  le  rendile,  affinchè  si  vada  menomando  il  fla- 
gello della  miseria  n si  migliori  la  condizione  dei 
noq  abbienti,  la  condizione  di  quella  classe  che  tan- 
to fa  e tanto  soffre. 

In  cosa  che  si  da  vicino  interessa  il  bene  tem- 
porale della  società  e che  quindi  direttamente  si  at- 
tiene all’  autorità  civile  e politica  , non  può  questa 
e non  deve  spogliarsi  di  una  delle  sue  più  belle 
prerogative  che  è quella  di  rendere  per  quanto  si 
possa  accessibile  il  bancbello  della  vita  a tanti  mi- 
seri che  non  già  per  legge , ma  pel  fatto  ne  sono 
esclusi. 

Il  Decreto  di  cui  trasmetto  copia  alla  S.  V.  I. 
ponendo  sotto  1’  alta  tutela  del  potere  Governativo 
tutti  gli  stabilimenti  e tutte  le  fondazioni  di  pubbli- 
ca Beneficenza,  e stanziando  che  d'ora  innanzi  ri- 
leveranno da  esso  le  diverse  Amministrazioni,  segna 
il  primo  passo  nella  via  che  si  deve  percorrere,  se 
si  vuol  giungere  al  felice  rìsultamento  di  dare  alla 
pubblica  Beneficenza  quella  direzione  che  sia  con- 
sentanea alla  vera  intenzione  dei  Fondatori,  a sol- 
lievo della- classe  povera,  al  miglioramento  del  con- 
sorzio civile. 

Intanto  però  che  si  stanno  instituendo  gli  studi 
opportuni  per  quel  piano  generale  di  rifortna , che 
si  ravviserà  più  adatto  allo  scopo,  due  cose  sono 
indispensabili  a farsi.  Una  è,  che  si  assumano  le 
notizie  precise  dello  stato  attuale  delle  diverse  Am- 
ministrazioni , degli  Ospitali , Orfanatorii , lasciti  , 
luoghi  pii,  stabilimenti  elemosinieri  e di  pubblica 
beneficenza  di  qualunque  natura  e sotto  qualunque 
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denominazione  esistenti  in  queste  proviucie.  L’altra  è, 
che  si  sorvegli  I’  andamento  delle  singole  Ammini- 
strazioni perchè  non  accada  che  le  rendite  del  pa- 
trimonio del  povero  siano  rivolte  ad  altri  fini , che 
a quello  voluto  dalla  natura  stessa  della  cosa , e 
dalla  vera  intenzione  dei  fondatori. 

L’  una  e I’  altra  di  queste  due  cose  è affidata 
ai  senno  ed  all’  energia  della  S.  V.  I. , che  o diret- 
tamente, o per  mezzo  di  Delegati  speciali  esigerà 
dai  Presidenti  delle  diverse  Amministrazioni  la  co- 
municazione di  tutto  che  può  mettere  in  grado  di 
conoscerne  il  vero  stato  attuale , e sorveglierà  l’an- 
damento delle  Amministrazioni  stesse , con  facoltà 
di  procedere  al  sequestro  dei  beni , e a provvedere 
all’  urgenza  con  Amministrazioni  interine,  ove  (cosa 
che  non  si  crede)  avesse  Ella  a trovare  opposizioni 
nell’  esaurimento  di  questo  incarico. 

Attendo  dalla  S.  V.  Dima  nel  più  breve  termine 
possibile  adeguata  risposta  , e con  islima  mi  protesto 
Della  S.  V.  lllma. 

Bologna  , 28  luglio  1859. 

Il  Gerente  la  Sezione  di  Pubblica  Istruzione, 
Beneficenza  e Belle  Arti 
C.  Albicini. 

IL  REGIO  COMMISSARIO  STRAORDINARIO 

per  le  Roma^ne. 

Considerando  che  la  varietà  ed  incostanza  della 
Legislazione  è fonte  d’ incertezza  di  diritto,  è fomite 
di  raggiri  : 

Considerando  che  una  legislazione  raccolta  in 
un  solo  corpo,  uniforme,  costante  ed  inalterabile,  è 
un  bisogno  universalmente  sentito  dalla  civiltà  e dalle 
aspirazioni  dei  popoli  indipendenti  ; 
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Considerando  che  la  esperienza  dei  primi  anni 
. del  corrente  secolo  ha  basalo  a convincere  delia 
opportunità  per  questi  popoli  del  Codice  Civile  Na- 
poleone come  monumento  di  sapienza,  ed  ha  fatto 
un  desiderio  e un  bisogno  universale  della  sua  riat- 
tivazione 

Decreta  : 

Art.  1.  Sono  abolite  tutte  le  Leggi  e Regola- 
menti Civili  e di  procedura  vigenti , e viene  ad  esse 
sostituito  e surrogato  il  Codice  Napoleone,  Civile, 
Organico  e di  Procedura. 

Art.  2.  Il  presente  Decreto  avrà  effetto  col  t.®  di 
settembre  1859. 

Fatto  in  Consiglio  questo  giorno  28  luglio  1859. 

Pel  Regio  Commissario  Straordinario 
Il  Colonnello  — Falicon. 

Il  Gerente  la  Sezione  dell’  Interno  e di  pubblica  Sicurezza 
Aktokìo  Montanari. 

Il  Gerente  la  Sezione  delle  Finanze 
Gioachino  Napoleone  Pepoli. 

Il  Gerente  la  Sezione  dell’  Istruzione  e Pubblica  Senescenza 
Cesare  Albicini. 

Il  Gerente  la  Sezione  dei  Lavori  Pubblici 
Ippolito  Gamba. 

Il  Gerente  la  Sezione  della  Guerra 
F.  Pjnelli. 

Il  Gerente  la  Sezione  di  Grazia  e Giustizia 
F.  Martinelli. 

Il  Segretario  Generale  del  Consiglio 
F.  Bokgatti. 

Cittadini  t 

Il  Regio  Commissario  ha  fatto  appello  al  Paese 
per  la  sottoscrizione  ad  un  prestito  volontario.  Alle  ra- 
gioni del  Decreto  Governativo  poco  può  aggiungere  la 
mia  voce  per  ottenere  ciò  che  deve  essere  l’effetto  di 
una  spontanea  dimostrazione  e di  un  libero  concorso. 
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Il  dire  a voi  che  calcolo  sul  vostro  patriottismo 
per  offrire  al  Governo  i mezzi  di  provvedere  alle 
pubbliche  necessità,  e al  conseguimento  di  quel  fine, 
a cui  intendono  da  lungo  tempo  gli  sforzi  ed  i sa> 
critìzi  di  queste  popolazioni , è soverchio.  Voi  vi 
mostraste  pronti  ed  unanimi  in  ogni  occasione  a so- 
stenere r indipendenza  e la  libertà  della  patria. 

[ cattivi  Governi,  non  più  imposti  da  una  forza 
straniera  , non  ritornano  se  non  quando  i popoli,  che 
seppero  liberarsene,  cadano  nella  mollezza  e nell’e- 
goismo: assicurare  gli  ordini  nuovi  sul  credito  pubbli- 
co mediante  il  concorso  della  ricchezza  nazionale  è 
uno  dei  mezzi  elfìcacissìmi  per  tenere  a quelli  chiuse 
le  porte. 

Sappiamo  adunque  apprezzare  la  nostra  posi- 
zione, ed  accorrendo  solleciti  all’invito,  prepararci 
a sorti  migliori , ed  assicurare  le  nostre  speranze  ed 
i nostri  voti. 

Nota  degli  Incaricati  a ricevere  le  Soscrizioni  al  Prestito. 

Cassiere  della  Banca  in  Bologna. 

» della  Cassa  di  Risparmio. 

» Governativo. 

» Provinciale. 

» Comunale  di  Bologna. 

> di  Dogana. 

» di  Finanza. 

> delia  Vice  Amministrazione  de’sali  e tabacchi. 

Raffaele  Rizzoli  e C.  Banchieri. 

Gilli , Guidelli  e C.  Banchieri. 

De  Renoli  Gio.  Battista  Banchiere. 

Insom  Giuseppe  q.  Cristoforo  Banchiere. 

Fratelli  SaoKuinetti  Banchieri. 

Padovani  Angelo  Banchiere. 

Esattori  Comunali  della  Provincia  nella  Resi- 
denza dei  rispettivi  Comuni. 

Dalla  Residenza  questo 'giorno  28  luglio  1859. 

V Intendente  — A.  Ranuzzi. 
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Con  Decreto  del  28  luglio  corr.  S.  E.  il  Regio 
Commissario  Straordinario  per  le  Romagne  ha  no- 
minato il  signor  Carlo  Rusconi  Segretario  Generale 
del  Consiglio  di  Stato. 

Con  decreto  dello  stesso  Regio  Commissario  Stra- 
ordinario in  data  28  corr.  luglio  sono  stati  nominati 
i signori 

Dottor  Alessandro  Brunelli  Sotto-Intendente  della 
città  e distretto  di  Rimini. 

Dottor  Francesco  Preti  Sotto-Intendente  della  cit- 
tà e distretto  di  Cesena. 


IL  REGIO  COMMISSARIO  STRAORDINARIO 

per  le  Romag^ne. 

Considerando  che  sebbene  il  Governo  abbia  fer- 
mo proposito  di  abolire  il  Giuoco  del  |Lotto  , fonte 
immorale  di  rendita  pubblica  , è costretto  dalle  pub- 
bliche necessità  di  mantenerlo  provvisoriamente; 

Considerando  ebe  intanto  ha  obbligo  di  abolire 
un  sistema  di  amministrazione  pel  quale  una  parte 
degli  utili  rimane  distratta  ad  altro  fine  ; 

Decreta  ; 

1.  Coir  estrazione  del  giorno  30  luglio  corrente 
mese  cessa  la  Ricevitoria  Principale,  od  Ammini- 
strazione dei  Lotti  io  queste  quattro  Provincie- 

2.  E richiamato  per  ora  in  vigore  il  Regola- 
mento del  Regno  d’  Italia  che  sarà  quanto  prima 
puablioato  colle  opportune  modifìcazioni. 

3.  I prenditori  del  Lotto  dovranno  mettersi  in 
• diretta  corrispondenza  coll’  attuale  Incaricato  Gover- 
nativo signor  Antonio  Pucciarini. 
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4.  Il  Gerente  delle  Finanze  è incaricalo  della 
esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  in  Bologna  il  29  luglio  1859. 

Pel  Regio  Commissario  Straordinario 
il  Colonnello  — Falicon. 

Il  Gerente  la  Sezione  delle  Finanze 
Gioachino  Napoleone  Pepoli. 


DECRETO 

PER  L’  ORDIRAHENTO  DEI  HDNICIPIl 


IL  REGIO  COMMISSARIO  STRAORDINARIO 

per  le  Ron>ag;ne. 

Visto  il  manifesto  del  15  luglio  corrente  con 
cui  fu  ordinala  la  compilazione  di  una  legge  eletto- 
rale per  la  formazione  dei  consigli  municipali , dai 
quali  dovranno  poi  costituirsi  i consigli  provinciali 
e io  fine  una  rappresentanza  centrale; 

Vista  l’urgenza; 

ConsideraiKlo  che  ad  un  ottimo  ordinamento 
municipale  si  richiedono  due  essenziali  condizioni: 
estendere  la  base  delle  elezioni,  e rendere,  il  più 
che  si  possa,  indipendenti  i Comuni  dall’autorità  go- 
vernativa ; 

Considerando  che  queste  condizioni  si  trovano 
svolte  ed  applicale  saviamente  nella  legge  del  31 
gennaio  1849  della  Commissione  Provvisoria  di  Go- 
verno degli  Stali  Romani  ; 

Decreta  : 

L’ordinamento  dei  Municipii  nel  modo  che  segue; 
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Disposizioni  fondamentali. 

Art.  I.  È riconosciuto  in  ogni  Comune  il  diritto 
primitivo  ed  imperscriìtibile  di  reggere  sè  medesimo, 
amministrare  e disporre  delle  cose  comunali  , con- 
formandosi alle  leggi  generali  di  queste  Provincie. 

2.  L’esercizio  di  tale  diritto  è governato  dalla 
presente  legge  fondamentale  ed  organizzatrice. 

3.  Tutti  i Comuni , riconosciuti  oggidì  dalla  leg- 
ge , manterranno  la  propria  esistenza , e il  territorio 
loro  assegnato,  salvo  le  eccezioni  che  fossero  pre- 
scritte dal  governo. 

4.  La  legge  del  riparto  territoriale  statuirà  sulla 
esistenza  dei  Comuni  appodiati , e su  quelli  dei  più 
piccoli  Comuni. 


TITOLO  II. 

Della  rappresentanza  Comunale. 

Ò.  Ogni  Municipio  esercita  i suoi  diritti  per  mez- 
zo di  una  rappresentanza  comunale  eletta  dal  popolo. 

6.  La  rappresentanza  comunale, è costituita  da 
un  Consiglio  e da  un  Magistrato. 

Il  potere  deliberativo  compete  al  Consiglio  ed 
al  Magistrato  : I’  esecutivo  al  Magistrato. 

7.  11  Magistrato  si  compone  di  Anziani  e di  un 
Capo,  che  nelle  città  chiamasi  Gonfaloniere,  e Priore 
negli  altri  Comuni,  lu  Bologna  gli  Anziani  prendono 
il  nome  di  Conservatori  : il  Capo  della  Magistratura 
quello  di  Senatore. 

8.  Il  numero  dei  Consiglieri  e delle  persone 
componenti  la  Magistratura  è determinato  come  ap- 
presso: 
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1.  Bologna  ha  sessanta  Consiglieri,  ed  una 
Magistratura  di  nove  individui. 

2.  I Comuni  che  hanno  una  popolazione  mag- 
giore di  25  mila  abitanti , hanno  quarantotto 
Consiglieri , ed  una  Magistratura  di  nove 
individui. 

3.  Quelli  che  eccedono  i 15  mila  abitanti  sino 
ai  25  mila , avranno  trentasei  Consiglieri , 
ed  una  Magistratura  composta  di  sette  in- 
dividui. 

4.  Così  oltre  gli  8 mila  sino  ai  15  mila,  ven- 
tiquattro Consiglieri , ed  una  Magistratura 
composta  dì  cinque  individui. 

5.  Oltre  ì 3 mila  fino  agli  8 mila  , diciotto 
Consiglieri , e cinque  di  Magistratura. 

6.  Oltre  ì 2 mila  fino  ai  3 mila , quattordici 
Consiglieri,  e tre  di  Magistratura. 

7.  E finalmente  i Comuni  che  hanno  una  po- 
polazione minore  di  duemila,  avranno  dieci 

* Consiglieri,  e tre  di  Magistratura;  salvo 
che  nel  riparto  si  escluda  ad  un  numero 
così  ristretto  la  facoltà  di  esistere  come  Co- 
munità indipendente. 


TITOLO  III. 

• Velia  formazione  della  rappresentanza  comunale. 

9.  Il  Consiglio  deliberante  si  forma  col  mezzo 
dell'  elezione  popolare  , nel  seguente  modo  : 

10.  Si  nomineranno  dal  popolo  tanti  individui , 
quanti  se  ne  richieggono,  e pel  numer.0  dei  Consi- 
glieri , e per  quello  del  Magistrato.  Gli  eletti  sceglie- 
ranno fra  loro  il  Gonfaloniere  o Priore,  e gli  Anziani. 


Alti  gov. 
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§ 1. 

Degli  Elettori. 

11.  Tutti  i ciltadiui , maggiori  degli  anni  21, 
SODO  elettori  nel  luogo , o luoghi  ove  hanno  domi- 
cilio , ovvero  possidenza. 

12.  1 corpi  morali  possidenti  sono  pure  essi 
elettori  col  mezzo  del  loro  rispettivo  preposto,  o 
amministratore;  escluse  le  sole  aggregazioni  di  donne. 

13.  Non  sono  elettori: 

1.  Gl’interdetti  ed  i falliti. 

2.  Quelli  che  vivono  di  mercede  giornaliera 
per  opera  manuale  o meccanica , cioè  di 
salario  per  opera  servile , e di  elemosine. 

3.  Tutti  i lavoratori  mezzadri,  e che  non  pos- 
siedono beni  immobili. 

4.  1 condannati  per  delitto  infamante,  e coloro 
che  sono  per  tal  delitto  sono  inquisizione. 

S 2- 

Degli  Eleggibili. 

14.  Tutti  gli  eiettori , maggiori  di  anni  25,  sono 
eleggibili. 

15.  Sono  esclusi: 

1.  Gli  appaltatori  comunali. 

2.  1 salariati  e stipendiati  dal  Municipio. 

3.  Gl’  impiegati  politici  che  hanno  diritto  di 
requisire  la  forza  pubblica. 

16.  Non  possono  far  parte  dello  stesso  Consiglio 
contemporaneamente  più  individui  congiunti  fra  loro  in 
linea  retta.  La  stessa  disposizione  ha  luogo  se  trattasi 
di  più  fratelli , o di  altri  consanguinei,  fino  al  terzo 
grado  inclusivamente,  della  computazione  civile;  tutte 
le  volte  però , che  vivano  in  comunione  di  famiglia. 
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17.  Avvenendo  la  elezione  simultanea  dei  men- 
tovati nel  precedente  articolo,  rimane  incluso  quegli 
che  nella  elezione  ne  ha  riportato  più  voti  ; in  caso 
di  parità  di  suffragi , è preferito  il  maggiore  di  età. 

TITOLO  IV. 

Del  modo  di  fare  V elezione  del  Consiglio. 

18.  il  Magistrato  locale  deve  compilare  la  Usta 
degli  elettori  e degli  eleggibili,  contenente  nome,  co- 
gnome, paternità  di  ciascuno.  Se  l’eleggibile  è pos- 
sidente di  fondi  rustici  e di  urbani,  sarà  indicata  nella 
lista  tale  di  lui  qualità.  A questo  effetto  i dicasteri 
sono  tenuti  somministrare  alle  Magistrature  le  neces- 
sarie nozioni  di  che  fossero  richiesti. 

19.  Le  liste  si  affiggeranno  alla  porta  esterna 
della  residenza  Comunale , alla  porta  della  Chiesa 
Parrocchiale  nei  villaggi  che  costituiscono  le  frazio- 
zi , ed  inoltre  in  tutti  i luoghi , ove  è solito  affiggersi 
le  leggi , per  dar  adito  a reclami  di  coloro  che  si 
credessero  gravali , o vi  scorgessero  delle  eccezioni. 
Questa  pubblicazione  precederà  di  sei  giorni  quello 
stabilito  per  la  riunione  del  Collegio  elettorale. 

20.  Nel  manifesto  di  pubblicazione  dovrà  farsi 
invito  a ciascuno  che  avesse  reclami  a produrre,  di 
indirizzarsi  perciò  alle  rispettive  Magistrature  Comu- 
nali , indicando  il  giorno  in  cui  spirerà  il  termine 
stabilito  per  reclamare. 

21.  il  tempo  utile  pei  reclami  sarà  di  giorni 
cinque  continui , non  compreso  quello  d'affissione. 

22.  Scorso  il  suddetto  termine  perentorio , le 
Magistrature  entro  giorni  cinque , esaminati  i recla* 
mi , e fatta  ragione  a quelli  che  si  riconoscono  giu- 
sti , correggono  le  liste  degli  elettori , e degli  eleg- 
gibili ; e trasmettono  al  Capo  della  Provincia  i re- 
clami reputati  inammissibili , unitamente  alle  loro 
osservazioni  e documenti  relativi. 
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23.  Il  Triubnale  di  Prima  Istanza  del  Capoluogo, 
nel  perentorio  termine  di  giorni  5,  decide  senza  so- 
lennità di  giudizio  sui  reclami  avanzali  per  sempli- 
ci memorie,  e comunica  indilatamente  la  sua  deci- 
sione motivata  alla  Magistratura  locale,  la  quale 
deve  pubblicare  immediatamente  le  liste  elettorali  a 
forma  della  emessa  decisione. 

24.  Da  tale  decisione  si  potrà  sempre  appellare 
ai  Tribunali  superiori,  senza  però  sospendere  gli  ef- 
fetti del  primo  giudicato. 

25.  I termini  pei  reclami,  stabiliti  negli  articoli 
precedenti,  serviranno  a ratificare  i ruoli  stabili  de- 
gli elettori  ; ma  per  questa  prima  volta , attesa  l'ur- 
genza, non  dovranno  ritardare  la  pronta  elezione. 

26.  Le  liste  elettorali  si  rinnovano  in  ogni  biennio. 

27.  Il  Magistrato  con  pubblico  avviso  da  affig- 
gersi come  all’ Art.  19,  iodica  il  giorno  e il  luogo 
della  riunione  del  Collegio  elettorale. 

28.  La  riunione  del  Collegio  elettorale  viene  an- 
nunziata dalla  campana  maggiore  un’  ora  prima  che 
abbia  cominciamenlo. 

29.  Riunito  il  Collegio  elettorale,  qualunque  sia 
il  numero  degli  elettori  intervenuti,  procede  alla  no- 
mina del  Presidente,  di  uno  o due  Segretari,  e di 
due  o quattro  Squiltinatori , secondo  il  bisogno  e il 
numero  degli  elettori. 

30.  Questa  nomina  si  eseguisce  sotto  la  presi- 
denza precaria  del  Capo  della  Magistratura,  e col- 
r opera  pure  precaria  del  Segretario  e di  quattro 
Elettori  scelti  dallo  stesso  Capo  della  Magistratura, 
due  dei  quali  fanno  da  Squittinatori , e gli  altri  da 
Segretari. 

31.  Nell’ora  prescritti)^  il  Capo  della  Magistratu- 
ra legge  l’atto  di  convocazione,  c poscia  fa  l’appello 
nominale  degli  intervenuti , onde  procedere  alla  no- 
mina: 1.”  degli  Squittinatori;  2."  di  uno  o due  Se- 
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gretari  ; 3.®  del  Presidente  del  Collegio  elettorale , 
da  farsi  contemporaneamente  in  tre  urne  distinte. 

32.  Per  tale  scelta  degli  Squittinatori  ciascun 
elettore  pone  neH’urna  la  propria  scheda,  nella  quale 
saranno  stati  scritti  tanti  nomi , quanti  sono  gli  Squit- 
tinatori da  eleggersi.  Lo  stesso  metodo  si  terrà  per 
l’elezione  dei  Segretari  e del  Presidente.  Tal  metodo 
si  chiama  scrutinio  di  lista. 

33.  Il  Capo  della  Magistratura  , chiusa  la  vota- 
zione , insieme  agli  Squittinatori , riscontra  le  schede, 
ed  i Segretari  ne  registrano  i nomi  a mano  a mano 
che  quelle  vengono  lette  dal  Capo  della  Magistratura. 

34.  Quegli  è eletto  Squiltinatore , Segretario,  o 
Presidente , che  ha  per  quell’  ufficio  riportato  mag- 
giori voti. 

35.  Se  alcuno  avrà  ottenuto  la  maggioranza  per 
tutti  e tre  gli  uffìcii,  sarà  Presidente;  se  per  gli  altri 
due,  tranne  quello  di  Presidente,  sarà  Squiltinatore, 
ed  in  questi  casi  sarà  Segretario  quegli  che  dopo  lo 
Squiltinatore  avrà  riportato  maggiori  voti. 

36.  Se  il  Presidente  del  Collegio  sia  assente , o 
si  ricusi , sarà  di  pieno  diritto  Presidente  quello  Squit- 
tinatore  che  ebbe  maggior  numero  di  voli , e sarà 
ultimo  Squiltinatore  quello  che  fra  gli  esclusi  ebbe 
maggiori  suffragi.  Avrà  luogo  la  stessa  regola  per 
r assenza  o rinuncia  di  qualcuno  degli  Squittinatori 
o Segretari. 

37.  Compiuta  la  elezione  agli  uffici , vengono 
bruciate  alla  pubblica  vista  tutte  le  schede,  e si  re- 
dige il  relativo  processo  verbale  firmato  dal  Capo 
della  Magistratura  e dai  funzionari  che  assistono  al- 
r adunanza;  poscia  i singoli  funzionari,  che  forma- 
no la  presidenza,  prendono  il  loro  posto,  e quando 
r assemblea  sia  legalmente  costituita , si  procede  su- 
bito alla  elezione. 

38.  L’atto  dell’  elezione  non  è però  valido , se 
non  vi  ha  partecipato  un  terzo  almeno  degli  elettori. 
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39.  In  quel  caso  I’  adunanza  avrà  luogo , senza 
bisogno  d’invito,  il  giorno  susseguente,  e sarà  sem- 
pre legale  l’adunanza,  qualunque  sia  stato  il  numero 
degl’  intervenuti. 

40.  La  destinazione  della  nuova  adunanza  viene 
notificata  al  pubblico  ne’ modi  prescritti  agli  Art.  27 
e 28. 

41.  La  eiezione  procede  per  iscrutinio  di  lista. 
Ogni  elettore  scriverà  in  una  scheda  tanti  nomi,  quan- 
ti sono  gli  eleggendi,  ponendone  almeno  una  metà 
delia  categoria  dei  possidenti;  e depositerà  nell’urna 
la  sua  scheda.  Se  nella  scheda  si  trovassero  scritti 
dei  nomi  in  quantità  minore , o maggiore  della  pre- 
scritta , ovvero  fuori  dell'albo  degli  eleggibili,  nel 
primo  e nel  terzo  caso  s’intenderà,  che  l’eiettore 
abbia  rinunziato  rispettivamente  al  diritto  di  aggiun- 
gere i nomi  mancanti , e di  nominare  ; nel  secondo 
si  escluderanno  gli  ultimi  nomi  eccedenti. 

42.  Passate  sei  ore  dall’apertura  della  sessione, 
il  Presidente  dichiara  chiusa  la  votazione , e coll’as- 
sistenza degli  Squittinatori  procede  allo  spoglio,  ed 
alla  regolare  registrazione  delle  schede. 

43.  Compiuta  la  elezione  senza  reclami , le  sche- 
de sono  immediatamente  bruciate.  Se  però,  seduta 
stante  , si  avanzano  reclami  contro  le  operazioni 
dell’  assemblea  . le  schede  sono  suggellate  e rimesse 
al  Capo  della  Provincia. 

1 reclami  che  si  riferiscono  ad  irregolarità  pre- 
cedenti I’  atto  della  seduta , debbono  proporsi  entro 
tre  giorni  successivi. 

44.  Dopo  questo  termine  ogni  reclamo,  o ri- 
guardi le  operazioni  dell'  adunanza  , o gli  atti  ante- 
cedenti , sarà  immediatamente  inviato  al  Capo  della 
Provincia  per  la  decisione,  osservato  il  disposto  de- 
gli articoli  23  e 24 , salvo  però  quanto  viene  ad  ur- 
genza stabilito  nell' Art.  26. 
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45.  Nessuno  potrà  considerarsi  eletto , se  non 
a^rà  riportato  il  terzo  almeno  de’  suffragi. 

46.  Qualora  niuno  od  alcuno  soltanto  avessero 
riportato  il  terzo  dei  voti , si  farà  luogo  nel  giorno 
seguente , se  manca  il  tempo  nel  giorno  stesso  , ad 
un  nuovo  sperimento  collo  stesso  metodo  sopraccen- 
nato. Le  schede  conterranno  tonti  nomi,  quanti  ne 
mancano  per  i Consiglieri  da  eleggersi , con  obbligo 
però  sempre  di  completare  il  numero  dei  Consiglieri 
possidenti.  In  questo  secondo  esperimento  1’  elezione 
seguirà  a maggioranza  relativa.  Nel  caso  di  parità 
di  voti  si  riterrà  per  eletto  il  più  avanzato  di  età; 
e nel  dubbio  si  deciderà  colla  sorte. 

47.  Il  processo  verbale  della  seduta  si  redige  in 
due  originali , che  sono  sottoscritti  dai  Componenti 
la  presidenza.  Uno  viene,  depositato  nella  Segreteria 
Comunale,  l’altro  si  trasmette  al  Capo  ‘della  Pro- 
vincia. 

48.  Ciascun  elettore  che  interviene  nell’adunan- 
za , deve  essere  munito  di  una  polizza  firmata  dal 
Capo  della  Magistratura  Comunale,  testificante  la  di 
lui  qualifica  di  elettore.  Egli  la  presenta  al  Segreta- 
rio , il  quale  ne  S'-rive  il  nome  e cognome  in  appo- 
sito registro  ; chi  non  è munito  della  polizza  deve 
certificare  alla  presidenza  la  sua  persona,  ed  ottenere 
la  polizza  mancante,  altrimenti  non  ha  ingresso  nel- 
la sala. 

49.  t vietato  agli  elettori  d’ intervenire  armati 
nel  Collegio,  e di  turbare  in  qualsiasi  modo  l’ordine 
e la  quiete  dell’ adunanza.  Cosi  pure  è vietato  arrin- 
gare gli  eletti,  promuovere  quistioni , discutere  e de- 
liberare sopra  qualsiasi  materia. 

60.  Il  diritto  di  elettore  si  esercita  o personal- 
mente, o per  via  di  mandatario,  tanto  nel  luogo 
del  proprio  domicilio,  quanto  nel  luogo,  o luoghi, 
ove  si  ha  la  possidenza. 
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51.  Nei  Comuni  che  hanno  una  popolazione  mag- 
giore (li  dieci  mila  abitanti , i Magistrati  rispettiri 
potranno  dividere  il  Collegio  elettorale  in  più  sezio- 
ni , nei  qual  caso  formeranno  tante  liste  degli  eletto- 
ri , quante  sono  le  sezioni.  Il  numero  delle  sezioni 
sarà  proporzionato  all’  importare  delle  popolazioni. 
Si  riterrà  per  eletto  a*  Consigliere  quegli  che  avrà  la 
maggioranza  collettiva  delle  sezioni  riconosciuta  dal- 
le rispettive  presidenze  riunite. 

TITOLO  V. 

Della  elezione  della  Magistratura. 

52.  Tutti  gli  eletti  dal  popolo  si  riuniranno  non 
più  tardi  di  giorni  dieci  per  la  scelta  della  Magistra- 
tura , sotto  la  presidenza  del  più  provetto.  Le  attuali 
commissioni  Municipali  intimeranno  la  riunione,  de- 
stinandone il  giorno  ed  il  luogo. 

53.  Si  procederà  similmente  per  scrutinio  di  lista 
prima  alia  nomina  dei  Capo  delia  Magistratura , la 
quale  si  farà  per  mezzo  di  schede  da  depositarsi 
nell’ urna,  e quegli  sarà  l’eletto  che  avrà  ottenuto 
la  maggioranza  assoluta  dei  suffragi.  Si  verrà  di  poi 
all’elezione  degli  Anziani  collo  stesso  mezzo  delle 
schede,  nelle  quali  si  scriveranno  tanti  nomi,  quanti 
sono  gli  Anziani  da  eleggersi , e la  scelta  seguirà  del 
pari  colla  maggioranza  assoluta. 

54.  Non  rinvenendosi  nella  prima  votazione  la 
maggioranza  assoluta  prescritta  per  la  elezione  del 
Capo  e degli  Anziani , si  rinnoverà  lo  scrutinio  col- 
io stesso  metodo  : e quante  volte  neppure  in  questo 
secondo  esperimento  si  ottenesse  la  maggioranza  ri- 
chiesta, avrà  luogo  una  terza  votazione,  nella  quale 
basterà  per  la  elezione  la  maggioranza  relativa.  In 
caso  di  parità  di  voti , rimarrà  eletto  il  più  avanzato 
di  età. 
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56.  La  priorità  degli  Anziani  eletti  sarà  deter- 
minata dalla  priorità  delia  eiezione,  o se  la  elezione 
è avvenuta  nello  stesso  scrutinio  , dai  maggior  nu- 
mero dei  suffragi  ottenuti:  se  questo  fu  uguale,  dal- 
r età  maggiore. 


TITOLO  VI. 

Dalla  cei$azione  e rinnovazione  dei  Consiglieri 
e Magistrati. 

56.  Cessa  l’uflìcio  di  Consigliere  e Magistrato  : 

1.  Dopo  r esercizio  di  dne  anni  pel  Capo  della 
Magistratura  , di  quattro  anni  per  i Consi- 
glieri e gli  Anziani. 

2.  Colla  rinunzia  accettata  che  sia  dal  Consiglio. 

3.  Colla  sopravvenuta  incapacità  ad  essere.elet- 
tore  od  eleggibile. 

4.  Col  mancare  a tre  Consigli  consecutivi,  ov- 
vero a sei  interpolatamente,  senza  giusti  mo- 
tivi da  giudicarsi  dal  consiglio.  In  questo 
caso  il  colpito  dalla  legge  verrà  tolto  nella 
prossima  nuova  elezione  del  consiglio  dal 
numero  degli  eleggibili. 

67.  Dopo  il  primo  anno  si  rinnoverà  la  quarta 
parte  dei  Consiglieri  o degli  Anziani  , compresi  quelli 
che  mancano  per  morte  civile  o naturale  , e la  sorte 
deciderà  quali  dovranno  uscire:  così  si  farà  nel  se- 
condo e terzo  anno.  In  appresso  la  rinnovazione  ac- 
cadrà da  sè , avuto  riguardo  all’anzianità. 

68.  Non  è vietata  la  rielezione  dei  Componenti 
il  Consiglio  e la  Magistratura. 

69.  Mancando  entro  l’anno  uno  o più  Consiglie- 
ri , essi  verranno  suppliti  successivamente  da  quelli 
che  nei  Collegi  elettorali  ebbero  più  voti  dopo  gli 
eletti. 
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Nella  mancanza  entro  l’anno  di  uno  o più  in- 
dividui delia  Magistratura,  i sostituiti  dovranno  sce- 
gliersi fra  ì Consiglieri  di  nomina  ordinaria. 


TITOLO  VII. 

Del  potere  Deliberativo. 

60.  Il  potere  comunale  è deliberativo  ed  esecu- 
tivo , e si  esercita  rispettivamente  dal  Consiglio , e 
dal  Magistrato. 

61.  Al  Consiglio  appartiene  il  potere  deliberativo. 

62.  I limiti  di  tal  potere  sono  determinati  uni- 
camente dai  diritti  degli  altri  Comuni  e della  Pro- 
vincia, dalle  leggi  universali  dello  Stato,  e da  ciò 
che  dispone  la  presente  legge  organatrice.  Entro  que- 
sti limiti  il  potere  deliberativo  del  Consiglio  è asso- 
luto e plenario  sopra  tutti  gli  oggetti  relativi  ai  bi- 
sogni fisici  e morali  della  municipale  popolazione  ed 
al  suo  territorio. 

li  diritto  bensì  di  decretare  le  imposte  potrà, 
dopo  l’esperienza  di  tre  anni,  venire  limitato  da  una 
legge  nazionale  che  determini  ed  uniformi  al  sistema 
generale  alcuni  almeno  degli  oggetti  della  imposizione. 

63.  Il  Municipio  nomina  i funzionari  e stipen- 
diati dei  Comune,  o sulla  proposta  motivata  del  Ma- 
gistrato, o sulla  petizione  parimenti  motivata  di  un 
quinto  dell’  intero  Consiglio.  Ha  pure  il  diritto  di 
rimuoverli  liberamente,  salvo  all’escluso  la  facoltà 
di  appellare  alla  Commissione  amministrativa  della 
provincia  ; 

Pendente  il  giudizio  di  appello,  sarà  nella  li- 
bertà dei  Consiglio  di  sospendere , o far  continuare 
nell’  esercizio  i reclamanti  secondo  le  circostanze. 

64.  Similmente  il  Consiglio  ba  il  diritto  di  sin- 
dacare r operato  della  Magistratura,  non  solo  col 
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chiedere  il  conto , finita  la  gestione , ma  anche  col- 
r interpellarla  sull’  andamento  delTamministrazione. 


TITOLO  Vili. 

Del  potere  Esecutivo. 

65.  Al  Magistrato  spetta  il  potere  esecutivo. 

66.  Quindi  al  Magistrato  appartiene: 

1.  La  esecuzione  dei  regolamenti  risguardanti 
r interesse  comunale  ; 

2.  La  esecuzione  di  tutte  le  risoluzioni  con- 
sigliari  ; 

3.  La  vigilanza  sul  buon  andamento  dell’azieo- 
da  comunale. 

67.  Il  Magistrato  stipula  tutti  i contratti.  Dirige 
e sorveglia  tutti  i lavori  : procura  la  esigenza  delle 
tasse  e di  qualunque  altra  rendita  comunale  ; e le 
eroga  secondo  le  determinazioni  del  Consiglio  a for- 
ma della  tabella  approvata. 

68.  Il  Magistrato  soprantende  alle  strade,  acque 
stabilimenti  ed  altre  proprietà  comunali. 

69.  È incaricalo  della  polizia  amministrativa 
municipale  rustica  ed  urbana,  e provvede  alla  pub- 
blica incolumità.  Al  qual  effetto  anche  quando  vi  sia 
un  regolamento , per  i casi  da  questo  non  contem- 
plati , potrà  il  Magistrato  provvedere  opportunamente. 

70.  Il  Magistrato  sorveglia  i funzionari  e stipen- 
diati del  Comune,  e può  sospenderli  dal  loro  ufficio 
per  lo  spazio  non  maggiore  di  giorni  15,  allorché 
abbiano  mancato  al  loro  dovere. 

71.  Il  Magistrato  sta  in  giudizio  a nome  del 
Comune , ed  ha  la  corrispondenza  per  affari  del  me- 
desimo , e per  quelli  che  gli  fossero  dal  Governo 
rimessi. 
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72.  Il  Magistrato  tiene  il  registro  dello  stato 
civile  per  tutte  le  nascite,  matrimoni  e morti. 

73.  Eseguisce  quanto  gli  viene  commesso  dai 
regolamenti  relativi  alla  Guardia  Nazionale. 

74.  Ed  in  genere  il  Magistrato  eseguisce  tutto 
ciò  che  gli  viene  per  virtù  di  legge  delegato  dal 
governo. 

75.  Ciascun  individuo  della  Magistratura  è re- 
sponsabile del  suo  operato  verso  il  Consiglio  del 
Comune. 


TITOLO  IX. 

Del  Consiglio. 

76.  Il  Consiglio  esercita  il  potere  deliberativo 
per  mezzo  delle  risoluzioni  consigliari. 

77.  £ legittimamente  convocato  dal  Gonfaloniere 
o Priore , ed  in  loro  mancanza  dal  primo  Anziano 
che  ne  fa  le  veci. 

78.  Si  raduna  ordinarinmente  due  voile  all’anno 
pel  preventivo  e consuntivo  ; e straordinariamente 
tutte  le  volte  che  il  Magistrato,  o un  quinto  dei  Con- 
siglieri lo  creda  opportuno. 

79.  E legittima  la  riunione  consigliare  allorché 
sono  presenti  due  terzi  almeno  dei  Consiglieri  e della 
Magistratura. 

80.  Se  nella  prima  chiamata  non  si  ha  il  nu- 
mero indicato  nell’ articolo  precedente,  non  potrà 
prendersi  alcuna  .deliberazione  , ma  dovrà  convocarsi 
il  Consiglio  per  una  seconda  volta,  ed  io  questo 
caso  basterà  l’intervento  della  metà;  non  riunendosi 
nella  seconda  chiamata  la  metà , avrà  luogo  una 
terza  adunanza  , in  cui  le  deliberazioni  saranno  va- 
lide, qualunque  sia  il  numero  degli  intervenuti. 

81.  Il  Consiglio  è di  diritto  presieduto  dal  Gon- 
faloniere o Priore,  o in  loro  vece  dall’Anziaoo  pri- 
mo nell’  ordine  della  elezione. 


Digitized  by  Google 


— 109  — 

82.  Le  deliberazioni  si  fanno  a maggioranza  as- 
scluta  di  voti:  quando  vi  fosse  la  parità,  si  torna  a 
discutere  e votare  di  nuovo:  se  persiste  la  parità, 
il  voto  del  Presidente  prevale. 

83.  Di  ogni  riunione  consigliare  si  fa  il  proces- 
so verbale  dal  Segretario,  o da  chi  ne  sostiene  le 
veci  : 

84.  Questo  deve  contenere  : 

1.  I nomi  dei  Consiglieri  intervenuti,  e di 
quelli  che  durante  l’  adunanza  si  sono  as- 
sentati. 

2.  Tutte  le  materie  proposte  o trattate  coMoro 
motivi. 

3.  I pareri  esternati  dai  Consiglieri. 

4.  1 risultati  delle  votazioni  , colla  indicazio- 
ne del  numero  de’  voti  favorevoli  e dei 
contrari. 

85.  Il  processo  verbale  sarà  letto  all’Assemblea 
e sottoscritto  dal  Capo  della  Magistratura  che  l’ ha 
presieduta , ed  almeno  da  due  Consiglieri. 

Quando  il  processo  verbale  non  possa  com- 
piersi nella  stessa  seduta , questa  viene  prorogata  al 
giorno  seguente,  nel  quale  I’  adunanza  sarà  legale  , 
qualunque  sia  il  numero  degl’  intervenienti. 

86.  Se  durante  la  sessione  si  assenta  alcuno  dal 
Consiglio,  le  risoluzioni  saranno  sempre  valide;  pur- 
ché vi  resti  la  metà  dei  Consiglieri , e prendano  parte 
alla  votazione. 

87.  Ogni  Consigliere  deve  personalmente  inter- 
venire alle  adunanze  consigliar!. 

88.  i Consigli  sono  convocati  con  biglietto  d’in- 
vito che  si  trasmette  al  domicilio  di  ciascun  Consi- 
gliere cinque  giorni  qrima  dell’  adunanza  : nell’  invito 
vengono  indicati  gli  oggetti  da  discutersi. 

Trattandosi  della  seconda  o terza  chiamata , 
r invito  può  esser  trasmesso  24  ore  innanzi  all’  ora 
destinata  per  la  riunione. 
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Si  potrà  anche  nel  primo  invito  avvertire  del 
giorno  in  cui  avranno  luogo  le  nuove  convocazioni 
in  caso  che  per  difetto  di  numero  non  avesse  luogo 
la  prima. 

89.  Egual  termine  è sufficiente  nei  casi  d’  ur- 
genza ed  in  questi , qualunque  sia  il  numero  degli 
intervenienti,  l’adunanza  è legale,  e può  deliberare 
dichiarati  i motivi  d’urgenza. 

È data  facoltà  ad  un  quinto  de’ Consiglieri  , 
che  non  riconosca  I’  urgenza  , di  appellare  in  devo- 
lutivo dalle  consigliar!  deliberazioni  alla  Commissio- 
ne amministrativa  provinciale  con  una  memoria  in 
iscritto  contenente  i motivi  dell’  appellazione. 

90.  Non  si  possono  discutere  in  Consiglio  og- 
getti che  non  siano  espressi  nell’invito. 

91.  Il  voto  sarà  sempre  segreto,  e questo  viene 
dato  o per  mezzo  di  scheda,  o di  pallottole  nell’  urna. 

Nelle  materie  non  gravi  però  può  votarsi  per 
levata  e seduta  , quando  la  maggioranza  non  dichiari 
parimenti  per  mezzo  di  levata  e seduta  il  contrario; 

92.  L’ iniziativa  di  una  proposta  compete  tanto 
ai  Magistrato  quanto  ai  Consiglieri. 

93.  Il  Consiglio  allorché  I’  entità  dell’  affare  lo 
richiede , può  deputare  dal  suo  seno  una  Commissione 
perchè  prenda  io  maturo  esame  la  cosa,  e ne  faccia 
quindi  rapporto  all’  intero  Consiglio.  Può  rimettere 
la  nomina  delia  Commissione , se  vuole , al  Magi- 
strato, o al  solo  Presidente. 

94.  Nelle  discussioni  le  adunanze  consigliar!  os- 
serveranno tutte  quelle  regole  che  sono  praticate  da- 
gli altri  Corpi  deliberativi. 

95.  È proibito  entrare  nella  sala  dei  Consiglio 
con  armi  d’  ogni  specie  : sono  proibiie  le  minacele , 
e qualsivoglia  meno  decente  ed  inurbana  espressione 
che  possa  turbare  I’  ordine  ed  offendere  la  conve- 
nienza altrui. 
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96.  Il  Presidente  del  Consiglio  ha  la  polizia  del- 
r adunanza  , e potrà  farsi  sussidiare  dalla  forza  pub- 
blica. 

97.  Allorché  ne’  Consigli  si  tratterà  di  un  affare 
d'interesse  di  un  Consigliere,  o di  un  di  lui  con- 
giunto, o alhne  in  linea  retta  o trasversale,  hno  al 
terzo  grado  inclusivamente  della  computazione  civile, 
dovrà  quegli  assentarsi  dai  Consiglio  durante  la  re- 
lativa discussione  e deliberazione. 


I 


TITOLO  X. 

Del  Magnlralo. 

98.  Il  potere  esecutivo  si  esercita  dal  Magistrato 
riunito  collegialmente  sotto  la  presidenza  e direzione 
del  Capo  della  Magistratura,  e io  mancanza,  da  un 
Anziano  per  ordine  di  nomina. 

99.  Gli  Anziani  hanno  anch’essì  il  voto  delibe- 
rativo insieme  al  Gonfaloniere  o Priore.  Il  primo  di 
essi  supplisce  in  mancanza  nelle  funzioni  di  questo. 

100.  Le  determinazioni  sono  prese  dal  Magistra- 
to a maggioranza  dì  voti.  In  caso  di  parità,  si  rin- 
nova la  votazione  : se  la  parità  persiste , prevale  il 
parere  del  Presidente. 

101.  Il  Gonfaloniere  capo  convoca  il  Magistrato 
e stabilisce  le  adunanze  periodiche.  Sono  valide  le 
risoluzioni,  qualunque  sia  il  numero  degli  intervenuti. 

102.  Di  ogni  adunanza  si  redige  il  processo  ver- 
bale, colle  norme  stabilite  per  le  riunioni  consigliari, 
che  dovrà  conservarsi  nell’  archivio  degli  atti  del 
Magistrato. 

103.  Il  Capo  della  Magistratura  rappresenta  il 
Municipio  io  giudizio,  nella  corrispondenza  , e nella 
stipulazione  dei  contratti. 


Digitized  by  Google 


— 112  — 

104.  Le  notificazioni  però  e regolamenli  interni, 
come  gli  ordini  di  pagamento  saranno  firmati  dal 
Gonfaloniere  o Priore,  da  uno  almeno  degli  Anzia- 
ni , e dal  Segretario.  Se  il  Municipio  ha  un  ragio- 
niere, i mandali  di  pagamento  dovranno  contenerne 
la  firma.  In  mancanza  del  Gonfaloniere,  o Priore,  si 
richiederà  la  firma  di  un  altro  Anziano.  Negli  ordini 
e mandati  di  pagamento  si  dovrà  indicare  il  titolo 
della  tabella  preventiva  a cui  si  riferiscono.  Sono 
soltanto  eccettuati  i casi  di  urgenza  , nei  quali  la 
Magistratura  ha  la  facoltà  di  ordinare  una  spesa 
istantaneamente  necessaria,  dandone  conto  al  Consi- 
glio nella  prossima  convocazione  del  medesimo. 

105.  In  ogni  anno  dovrà  il  Magistrato  render 
conto  della  sua  gestione  al  Consiglio. 

106.  Il  Magistrato  conserva  quegli  onori  e distin- 
tivi dei  quali  ora  gode,  tanto  in  Bologna  quanto  altrove. 


TITOLO  XI. 

Della  dipendenza  dei  Municipi. 

107.  Afiìnchè  la  libertà  municipale  sia  coordinata 
all’  unità  dello  Stato  , e non  possa  cadere  in  dannosi 
eccessi , i Municipii  hanno  io  alcuni  casi  una  dipen- 
denza dal  Governo. 

108.  Perciò  di  ogni  risoluzione,  o atto  consi- 
gliare , deve  il  Municipio  dare  comunicazione  all’In- 
tendeote  della  provincia,  rimettendogli  copia  di  ogni 
verbale. 

109.  Tale  comunicazione  però  non  darà  all'  In-  * 
tendente  alcuna  facoltà  di  censurare  la  deliberazione 
consigliare,  nè  di  apportarvi  alcuna  correzione,  tran- 
ne il  caso  in  cui  si  fosse  dal  Consiglio  nella  sua  ri- 
soluzione contravvenuto  alla  legge  costitutiva  dei  Mu- 
nicipi, ovvero  si  fossero  violate  le  leggi  universali 
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dello  Stato;  nei  quali  casi  può  T lojtendente  annullare 
in  tutto  o in  parte  1’  atto  o deliberazione  Consiglia- 
re, adducendo  i motivi  delia  nullità:  salvo  al  Mu- 
nicipio il  diritto  di  ricorrere  contro  questo  decreto 
al  Consiglio  di  Stato , la  cui  decisione  sarà  inap- 
pellabile. 

110.  L’Intendente  nel  termine  di  cinque  giorni 
dalla  comunicazione  dell’atto  consigliare,  dovrà  ema- 
nare, qualora  abbia  luogo,  il  suo  giudizio  di  nul- 
lità; scorso  il  qual  termine,  e non  partecipandosi  al 
Municipio  dall’autorità  Governativa  alcun  decreto, 
r atto  Consigliare  s’ intende  valido  ed  eseguibile.  Nei 
casi  d’  urgenza  sarà  cura  dell’  Intendente  dichiarare 
immediatamente  al  Municipio  l'approvazione  o disap- 
provazione dell’atto  consigliare. 

111.  L’  Intendente  giudicando  gravemente  dan- 
nosa una  risoluzione  consigliare,  ha  facoltà  di  so- 
spenderne r esecuzione  ; il  che  dovrà  egli  dichiarare 
nei  termine  di  cinque  giorni  dalla  comunicazione  dei 
processo  verbale.  Il  Municipio  deve  trasmettere  co- 
pia del  processo  verbale  dell’  atto  consigliare  alla 
Commissione  amministrativa  della  provincia  nei  soli 
casi  nei  quali  la  risoluzione  risguardi:  l.°  L’aliena- 
zione dei  beni  comunitativi.  2.°  La  creazione  di  de- 
biti a carico  del  Comune.  3.°  L’imposizione  di  nuove 
tasse  o aumenti  delle  già  esistenti.  4.'’  Una  spesa 
straordinaria,  che  assorbisca  il  quinto,  risultante 
dall’introito  totale  del  preventivo  dell’anno  ante- 
cedente. 

112.  Dichiarala  la  sospensione,  se  il  superiore 
Governo  in  termine  di  15  giorni  non  la  conferma, 
si  avrà  per  non  avvenuta.  Se  la  sospensione  cade 
sopra  materia  di  somma  urgenza , e ciò  nonostante 
r Intendente  non  creda  di  arbitrarsi  a levarla,  dovrà 
r Intendente  stesso  sollecitare  al  più  possibile  la  Su- 
periore determinazione. 

113.  La  sospensione  del  Governo  deve  essere 
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sempre  ed  in  o(;iij  caso  accompagnala  dalla  manife> 
stazione  io  iscritto  dei  motivi , e dalla  raccomanda- 
zione o di  revocare  o di  modificare  la  risoluzione. 

114.  Dopo  scorsi  ire  mesi  dall’atto  della  sospen- 
sione, può  la  proposta  della  risoluzione  consigliare 
venir  riprodotta  secondo  le  forme  consuete. 

115.  Se  detta  proposta  ottiene  di  nuovo  la  mag- 
gioranza di  suffragi , e il  Governo  mantiene  la  so- 
spensione, il  Consiglio  Municipale  dovrà  aspettare 
altri  tre  mesi  per  avere  facoltà  di  deliberare  la  terza 
volta  sull’  oggetto  medesimo. 

116.  Ottenendo  la  proposizione  per  la  terza 
volta  la  maggiorenza  dei  suffragi , ogni  impedimento 
è tolto , se  nel  termine  di  quindici  giorni  il  Governo 
non  dichiari  voler  sottoporre  la  proposizione  mede- 
sima al  giudizio  definitivo  delia  Rappresentanza  Cen- 
trale , e per  ora  del  Consiglio  di  Stato  ; il  che  farà 
immediatamente  eseguire , qualora  i Consigli  sieno 
adunati , ed  essendo  sciolti , farallo  appena  vengano 
riconvocali. 

117.  Qualora  la  proposizione  non  sia  riprodotta 
nei  due  trimestri  con  termini  identici , ma  più  o me- 
no modificata  o cangiata , e insorga  questione,  se  sia 
o no  identica  , e se  le  moditicazioni  introdotte  siano 
sostanziali  od  accidentati  , il  giudizio  sarà  rimesso 
da  ambedue  le  parli  al  Consiglio  di  Stato,  il  quale 
pronifncierà  senza  appello. 

118.  In  caso  di  appello  alla  Commissione  am- 
ministrativa della  provincia,  avanzato  dai  funzionari 
esclusi  dal  Comune,  la  detta  Commissione  potrà  so- 
spendere la  risoluzione  del  Consiglio , la  quale,  man- 
tenendosi ferma  per  altre  due  votazioni , fatte  a di- 
stanza li  tre  mesi  I'  una  dall’  altra  , avrà  il  suo  pie- 
no corso  ed  effetto. 

119.  La  revisione  dei  Regolamenti  municipali 
entro  i limiti  designati  all’ Art.  Ili  spetterà  esclusi- 
vamente al  Consiglio  di  Stato. 
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TITOLO  XII. 

Dei  funzionari  del  Comune. 

120.  Ogoi  ComuDc  ha  presso  di  sè  quel  numero 
d’impiegati,  che  crede  necessario  per  il  buon  anda- 
mento dei  suoi  interessi. 

121.  È in  libertà  del  Comune  lo  stabilire  i re- 
quisiti necessari  per  I’ ammissione  agli  impieghi  co- 
munitativi.  Non  potranno  però  i medici  e cerusici , 
i flebotomi , le  ostetricbe,  gl’ingegneri , o architetti , 
o maestri  di  scuola  essere  nominati , se  non  avranno 
quei  gradi  e quelle  matricole  che  secondo  le  leggi 
vigenti  si  richieggono  per  esercitare  tali  professioni. 

122.  La  nomina  degli  impiegati  sarà  fatta  dai 
Comune  nei  Consiglio  a maggioranza  assoluta. 

123.  L’esattore,  o cassiere,  e depositario  comu- 
nale e chiunque  altro  ha  parte  nell’esigenza  delle 
rendite  e tasse  del  Comune , non  potranno  essere 
eletti,  se,  oltre  ai  requisiti  di  onestà  e abilità,  non 
prestino  una  idonea  e proporzionata  cauzione. 


TITOLO  XIII. 

Regola  sull’amministrazione  del  Comune. 

124.  Non  potrà  il  Municipio  stipulare  qualsivo- 
glia contratto  prescindendo  dalle  norme  in  osservan- 
za per  i Comuni. 

125.  In  ogni  anno,  non  più  tardi  della  metà  del 
mese  di  settembre , dovrà  dal  Magistrato  essere  com- 
pilata di  conformità  colle  module  generali,  e pubbli- 
cata la  tabella  del  preventivo;  cbe  deve  servir  di 
norma  per  la  gestione  del  futuro  anno. 
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126.  L'approvazione  o la  modifìcazione  di  detta 
tabella  dipenderà  dalla  risoluzione  del  Consiglio  presa 
a maggioranza  assoluta  di  voli.  Ciascuna  spesa  do- 
vrà subire  in  Consiglio,  separatamente  dall’altra, 
la  prova  dello  scrutinio  dopo  la  relativa  discussione. 

127.  Le  tasse  e sovrimposte  dovranno  pure  es- 
sere singolarmente  una  per  una  deliberate. 

128.  Dentro  il  mese  di  febbraio  di  ciascun  anno 
dovrà  esibirsi  al  Consiglio  il  rendimento  dei  conti 
delTamministrazione  dell’anno  decorso  , e quello  della 
cassa  ritenuta  dall’  esattore  o cassiere  comunale  per 
deputare  i sindacatori  i quali  si  occupino  del  sinda- 
cato , e nel  termine  di  giorni  quindici  riferiscano  al 
Consiglio  il  loro  parere  sopra  le  singole  partite. 

129.  Tanto  le  tabelle  preventive  quanto  i rendi- 
conti dovranno  essere  pubblicati  almeno  quindici 
giorni  innanzi  all’adunanza  consigliare.  Ad  ogni  cit- 
tadino sarà  libero  presentare  in  iscritto  al  Consiglio 
le  proprie  osservazioni. 

TITOLO  XIV. 

Z)e’  Comuni  appodiati. 

130.  i luoghi  attualmente  appodiati  hanno  un 
Sindaco , due  Anziani  e quattro  Consiglieri. 

131.  Le  risoluzioni  consigljari  di  detti  luoghi  si 
trasmettono  al  Magistrato  del  Comune  cui  sono  ap- 
podiati , che  nel  termine  di  cinque  giorni  le  ritorna 
con  le  sue  osservazioni.  Nel  caso  che  dette  osserva- 
zioni sieno  contrarie  alte  risoluzioni , si  osserverà  il 
disposto  degli  articoli  111  e 112. 

TITOLO  V. 

Disposizioni  transitorie. 

132.  La  presente  legge  ha  stabilito  le  norme  ge- 
nerali e fondamentali  dell’ordinamento  municipale; 
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quanto  alle  particolarità  secondarie  sì  provvederà  con 
leggi  supplementarie  a suo  tempo , e dopo  i lumi 
dello  sperimento  dell’attuale  riforma. 

133.  Entro  dieci  giorni  dalla  pubblicazione  di 
questa  legge , la  Rappresentanza  Comunale  esìstente 
dovrà  aver  compilate  le  liste  elettorali. 

Fatto  in  pieno  Consiglio.  Bologna  il  20  luglio  1859. 

Pel  Regio  Commissario  Straordinario 
Il  Colonnello  — Falicon. 

Jl  Gerente  la  Sezione  delle  Finanze 
Gioachino  Napoleone  Pepoli. 

Il  Gerente  la  Sezione  dell* Interno  e di  Pubblica  Sicurezza 

A.  Montanari. 

Il  Gerente  la  Sezione  dei  Lavori  Pubblici 
e per  interim  di  Grazia  e Giustizia 
Ippolito  Gamba. 

Il  Gerente  la  Sezione  di  Pubblica  Beneficenza 
Cesare  Albicini. 

REGIO  COMMISSARIO  STRAORDINARIO 

per  le  Roma^ne. 

In  esecuzione  dell’  articolo  14  del  Decreto  di  S. 
E.  il  Regio  Commissario  Straordinario  per  le  Roma- 
gne  sulla  istituzione  dì  una  Guardia  Nazionale,  il 
Gerente  della  Sezione  dell’  Interno , incaricato  della 
esecuzione,  pubblica  il  seguente 

REGOLAHEMO  ORGANICO 

PER  LA  GUARDIA  MAZIOIiALE 

TITOLO  I. 

Della  formazione  dei  Ruoli  della  Guardia. 

Art.  1.  Appena  il  Governo  avrà  pubblicato  il 
presente  Regolamento,  le  Autorità  Comunali  dovranno 
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immediatamente  nominare  una  Deputazione , incari- 
cata delia  formazione  dei  Ruoli. 

2.  I Ruoli  si  formeranno  colla  iscrizione  di  tutti 
i Cittadini  che  hanno  il  dovere  di  prestare  questo 
servizio. 

3.  I Registri  d’iscrizione  saranno  aperti  neH’Uf- 
fìcio  comunale  a cura  dei  Gonfalonieri,  e con  I’  as- 
sistenza della  Deputazione  comunale. 

4.  Compiuta  l'iscrizione,  la  Deputazione  verifi- 
cherà se  tutti  gli  iscritti  hanno  le  condizioni  volute 
dalla  legge , e rimetterà  all’  Autorità  Comunale  i 
Registri  rettificati. 

6.  I reclami  contro  le  decisioni  della  Deputa- 
zione di  arruolamento  saranno  risoluti  inappellabil- 
mente dai  Consigli  d’ Intendenza. 


TITOLO  II. 

/ 

Ordinamento  della  Guardia  Nazionale,  Composizione 
dei  suoi  Quadri,  Elezione  dei  suoi  Gradi. 

6.  La  Guardia  Nazionale  sarà  formata  in  cia- 
schedun  Comune  per  suddivisioni  di  Compagnia,  per 
Compagnie , per  Battaglioni , e per  Legioni. 

Ciascun  Battaglione  avrà  la  sua  Bandiera. 

7.  In  ciascun  Comune  la  formazione  per  Com- 
pagnia si  farà  nel  modo  seguente  : 

Nelle  città  ciascuna  Compagnia  sarà  composta 
dei  Militi  dello  stesso  Quartiere  / dove  sarà  possibile 
e conveniente  : nei  Comuni  rurali,  i militi  dello  stes- 
so Comune  formano  una  o più  Compagnie,  ò suddi- 
visioni di  Compagnia. 

8.  La  ripartizione  in  Compagnia  od  in  suddi- 
visioni di  Compagnia  dei  militi  inscritti  sul  controllo 
del  servizio  ordinario  sarà  fatta  dalla  Deputazione 
Comunale  di  arruolamento. 
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9.  Vi  sarà  per  suddivisione  di  Compagnia  di 
Militi  della  Guardia. 


GRADI 

tìnoa  14 

UOD). 

ita  15  a 
20  uom. 

Luogotenenti.  . 

1 

___ 

1 

1 

1 

SottoteDenti  . . 

1 — 

1 

1 

1 

1 

Sergenti  .... 

! 1 

1 

2 

2 

3 

Caporali.  . . . 

2 

2 

4 

4 

6 

Tamburi .... 

— 

— 

• _ 

1 

1 

10.  La  formazione  io  Compagnia  di  simili  sud- 
divisioni di  Compagnia  sarà  stabilita  dal  Governo , 
il  quale  allora  conoscendo  la  quantità  della  Compa- 
gnia potrà  procedere  alla  nomina  degli  uflìciali  da 
Capitano  in  su , a norma  della  legge. 

11.  La  forza  ordinaria  della  Compagnia  sarà  da 
60  a 150  uomini:  tuttavia  il  Comune  che  non  avrà 
che  da  50  a 60  militi  formerà  una  Compagnia  di 
Militi. 

12.  Vi  sarà  per  Compagnia  di  Militi 


GRADI 

da  50  a 80 
uomini 

da  80  a 100 
uomini 

da  100  a 150 
uomini 

Capitano 

1 

1 

1 

Luogotenenti  .... 

1 

1 

2 

Sottotenenti  .... 

1 

2 

2 

Sergenti  Furieri  . . 

1 

1 

1 

Sergenti 

4 

6 

6 

Caperai  Furiere  . . 

1 

1 

1 

Caporali 

8 

12 

12 

Tamburi  ...... 

1 

2 

2 
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13.  Il  Battaglione  sarà  formato  di  quattro  Com- 
pagnie almeno , e di  sei  al  più , salvo  ì casi  in 
cui  il  Governo  credesse  determinare  diversamente. 

14.  Lo  Stato  Maggiore  del  Battaglione  sarà  com- 
posto di 

1 Maggiore. 

1 Aiutante  Maggiore. 

1 Porta  Bandiera  , Sottotenente. 

1 Chirurgo  in  2.® 

1 Furiere  Maggiore. 

1 Caporale  Maggiore. 

15.  In  tutti  i Comuni  dove  i Militi  inscritti  sul 
controllo  del  servizio  ordinario  sommeranno  a più 
di  500  per  Comune,  la  Guardia  Nazionale  potrà  es- 
sere formata  per  Battaglioni. 

16.  Quando  un  Decreto  del  Governo  avrà  pre- 
scritto la  formazione  in  Compagnie  ed  in  Battaglioni 
delle  Milizie  di  più  Comuni , il  Decreto  medesimo 
indicherà  i Comuni , le  cui  Milizie  debbono  concor- 
rere alla  formazione  dello  stesso  Battaglione. 

17.  La  Compagnia,  o le  Compagnie  di  un  Co- 
mune non  potranno  mai  essere  ripartite  in  Batta- 
glioni diversi. 

18.  Nei  Capi  Luoghi  di  Provincia,  e nelle  città 
in  cui  la  Guardia  Nazionale  presenta  per  lo  meno 
due  Battaglioni  di  500  militi  per  ciascuno , potrà  per 
Decreto  del  Governo  essere  riunita  in  Legione. 

19.  Lo  Stato  Maggiore  di  una  Legione  sarà  com- 
posto di 

1 Colonnello  Capo  Legione. 

1 Capitano  Aiutante  Maggiore. 

1 Chirurgo  Maggiore. 

1 Capo  Tamburo. 

20.  La  elezione  ai  diversi  gradi  verrà  regolala 
nel  seguente  modo  : 

In  ciascbedun  Comune  i Militi  chiamati  a for- 
mare una  Compagnia  , o suddivisione  di  Compagnia 
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si  adaneraoDO  senz’  armi  e senza  divisa  per  proce- 
dere in  presenza  del  Presidente  della  Deputazione  dì 
arruolamento , assistito  da  due  membri  più  attempati 
della  Deputazione  medesima  , alla  elezione  dei  loro 
Luogotenenti , Sottotenenti , e Caporali  a norma  dei 
quadri  indicati  dagli  articoli  9.”  e 12.” 

Se  più  Comuni  sono  chiamati  a formare  una 
Compagnia , ì Militi  di  essi  si  aduneranno  in  quello 
di  maggiore  popolazione  per  eleggere  ancora  il  Ser- 
gente Furiere  ed  il  Caporal  Furiere, 

21.  In  qualunque  Comune  ove  sono  parecchie 
Compagnie,  ciascheduna  sarà  convocata  separatamen- 
te per  le  elezioni  dei  suoi  Ufficiali  subalterni  e graduati. 

22.  L’  elezione  degli  Ufficiali  avrà  luogo  per  cia- 
scun grado  successivamente  , cominciando  dal  più 
alto,  a squittinio  individuale  segreto,  ed  alla  maggio- 
ranza assoluta  dei  voti. 

23.  I sottufficiali , e Caporali  saranno  eletti  a 
maggioranza  relativa  dei  voti. 

24.  Lo  spoglio  delle  votazioni  sarà  fatto  dal  Pre- 
sidente assistito  dai  due  membri  più  attempati  della 
Deputazione  di  Arruolamento,  i quali  faranno  l’uffi- 
zio di  squittìnatori. 

26.  Gli  Ufficiali  eletti  in  conformità  della  Legge, 
quando  al  termine  di  due  mesi  non*  siano  di  tutto 
punto  armati  , forniti  e vestili  secondo  la  divisa,  sa- 
ranno considerati  come  dimissionari , e sarà  senza 
ritardo  proceduto  alla  loro  surrogazione. 

26.  Il  Furiere  Maggiore,  ed  il  Càporale  Maggio- 
re saranno  nominati  dal  Maggiore;  il  primo  fra  i 
Sergenti  Furieri  e Sergenti  ; ed  il  secondo  fra  i Ca- 
porali Furieri  e Caporali  del  Battaglione. 

27.  L’  Ufficiale  Pagatore  , ed  il  Capitano  d’arma- 
mento saranno  destinati  dall’Ufficiale  Superiore  del 
Battaglione  , o Legione. 

28.  In  ogni  Comune  il  Gonfaloniere  farà  rico- 
noscere ai  Militi  radunati  sotto  le  armi  il  Comandante 
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della  Milìzia.  Questi  in  presenza  del  Gonfaloniere  farà 
riconoscere  gli  altri  Utììcialì. 

Per  le  Compagnie , ed  ì Battaglioni  formati 
da  parecchi  Comuni  l’ Intendente  della  Provincia,  od 
un  suo  Delegato  faranno  riconoscere  I’  Ufficiale  Co- 
mandante in  presenza  della  Compagnia  o Battaglione 
assembrato. 

29.  Gli  Ufficiali  di  ogni  grado  appena  saranno 
riconosciuti  presteranno  il  seguente  giuramento  — 
Giuro  obbedienza  alle  Leggi , e sull’  onore  prometto  di 
usare  queste  armi  a difesa  della  indipendenza,  e integrità 
dello  Stato,  dell’Ordine  Pubblico,  e delle  Proprietà  — . 

30.  Gli  Ufficiali , Sottufficiali  e Caporali  saranno 
eletti  per  6 anni , e potranno  essere  rieletti. 

31.  Ogni  Ufficiale  della  Guardia  Nazionale  potrà, 
sul  parere  del  Gonfaloniere  e dell’  Intendente  venire 
sospeso  dalle  sue  funzioni  per  due  mesi,  con  decisio- 
ne motivala  dell’  Intendente  Generale  presa  in  Con- 
siglio d’intendenza,  dopo  che  l'Ufficiale  sarà  stato 
inteso  nelle  sue  osservazioni. 

-La  decisione  dell’ Intendente  Generale  sarà  im- 
mediatamente trasmessa  al  Gerente  la  Sezione  Inter- 
no, e sulla  relazione  del  Gerente  la  sospensione  po- 
trà essere  prorogata  dal  Governo:  se  la  sospensione 
si  prolunga  per* un  anno,  ‘e  il  detto  Ufficiale  non 
sìa  stato  rimesso  nelle  sue  funzioni , si  procederà 
ad  una  nuova  eiezione. 

32.  Tosto  che  un  qualsivoglia  impiego  resti  va- 
cante, sì  procederà  alla  surrogazione  secondo  le  nor- 
me fissate  da  questo  regolamento. 

33.  Nei  Comuni  ove  la  Guardia  Nazionale  for- 
merà più  Legioni , resta  facoltativo  al  Governo  dì 
nominare  un  Comandante  Superiore  delle  medesime, 
ed  il  Governo  stesso  potrà  assegnargli  uno  Stato  Mag- 
giore di  Ufficiali  di  nomina  governativa  scelti  tutti 
fra  i militi  del  Comune.  Il  numero  e grado  di  tali 
Ufficiali  sarà  fìssalo  dal  Governo. 
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34.  Non  potranno  esservi  nella  Guardia  Nazio- 
nale gradi  senza  impiego. 

36.  Verun  Uffiziale  che  sia  in  esercizio  d’impie- 
go attivo  nelle  truppe  del  Governo , potrà  essere  no- 
minato Uffiziale  in  servizio  ordinario  nella  Guardia 
Nazionale. 

36.  È riservato  al  Governo  di  nominare  un  Co- 
mandante Generale  di  tutta  la  Guardia  Nazionale  del 
Paese  , come  pure  lo  Stato  Maggiore  del  medesimo. 

37.  Le  Armi , che  il  Governo  fornirà  alla  Guar- 
dia Nazionale,  saranno  consegnate  ad  ogni  Capo  di 
Battaglione,  e da  questo  ai  singoli  individui,  che 
ne  rilascieranno  ricevuta  , e ne  rimarranno  malle- 
vadori. 


TITOLO  III. 

Del  servizio  delta  Guardia  Nazionale. 

38.  La  Guardia  Nazionale  presterà  quel  servi- 
zio, di  cui  sarà  richiesta  dalle  Autorità  competenti. 

39.  Tale  servizio  è ordinario,  quando  è prestato 
entro  il  territorio  del  proprio  Comune  : è straordina- 
rio, quando  i militi  saranno  chiamati  a prestare  ser- 
vizio fuori  del  proprio  Comune  dietro  decreto  del 
Governo. 

40.  Il  servizio  ordinario  sarà  stabilito  di  con- 
certo coir  Autorità  locale , nel  modo  meno  gravoso 
pei  militi  ; lo  straordinario  dipenderà  dai  casi  e dalle 
circostanze,  ed  un  ordine  del  Governo  ne  stabilirà 
la  destinazione  e la  durata , che  non  potrà  oltrepas- 
sare i 40  giorni. 

41.  Ogni  milite  della  Guardia  Nazionale  non  po- 
trà ricusarsi  dal  fare  un  servizio  comandato , salvo 
il  diritto  di  reclamare  successivamente  al  Comandan- 
te del  Battaglione  in  caso  di  soverchio  aggravio. 
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42.  Se  per  forza  di  circostanze,  la  Guardia  Na- 
zionale  dovrà  prestare  servizio  di  piazza,  dipenderà^ 
per  questo  dagli  ordini  del  Comando  locale  della 
piazza. 

43.  Per  ordine  del  servizio  ordinario  i Sergenti 
Furieri  faranno  di  mano  in  mano  le  note  dei  militi 
comandati , ed  il  Capitano  le  firmerà , procurando 
che  il  servizio  venga  ripartito  regolarmente  sopra 
tutti  i militi  della  compagnia. 

44.  Dal  servizio  straordinario  saranno  solo  esen- 
tati coloro  , i quali  dalia  deputazione  comunale  d’ar- 
ruolamento verranno  dichiarati  inetti. 

45.  Durante  il  tempo  in  cui  i militi  rimangano 
in  servizio  straordinario , dessi  sono  sottoposti  alla 
disciplina  militare  come  le  truppe  regolari. 

46.  Durante  tutto  il  servizio  straordinario  cia- 
scheduu  milite , o graduato  della  Guardia  Nazionale, 
percepirà  il  soldo  e vantaggi  stabiliti  per  le  truppe 
attive  del  paese. 


TITOLO  IV. 

Dell*  amminislrazione  della  Guardia  Nazionale. 

I 

47.  Le  spese  ordinarie  della  Guardia  Nazionale 
sono  a carico  del  Comune:  le  straordinarie  a carico 
del  Governo. 

48.  Le  spese  ordinarie  sono  quelle  occorrenti 
pei  locali , pei  registri , avvisi , lumi , e quanto  altro 
è richiesto  dal  servizio  ordinario , come  pure  gli  sti- 
pendi agli  uifiziali , soUo-ulTìziali , ed  altri  indicati 
nella  seguente  tabella  che  prestano  un  servizio  con- 
tinuato. 
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GRADI 

Paga 

mensile 

Aiutante  Maggiore  di  Legione  . 

Lir. 

120 

Idem  di  Battaglione 

» 

90 

Aiutanti  sotto-uffiziali  .... 

» 

60 

Tamburi  Maggiori 

» 

45 

avranno  il 

Tamburi 

» 

30 

r vestiario  a 
1 carico  del 
/ Comune. 

49.  Per  regolare  queste  spese  ogni  Battaglione 
avrà  un  Consiglio  d’  amministrazione  composto  del 
Comandante  il  Battaglione  , di  due  Capitani , un  Ser- 
gente , ed  un  Caporale  nominati  dal  Comune. 

60.  Questo  Consiglio  regolerà  tutte  te  spese  or- 
dinarie, e ne  presenterà  il  prospetto  all’ Autorità 
Comunale. 

61.  Tutte  le  spese  che  non  rientrano  nel  prospet- 
to preventivo  presentato  dal  Consiglio  d’amministra- 
zione , dovranno  sottoporsi  al  sindacato  del  Consiglio 
stesso  da  chi  le  commette , e non  saranno  rifattibili 
senza  la  sua  approvazione. 


TITOLO  V. 

Delle  pene  disciplinari. 

62.  Le  mancanze  al  servizio  nei  Corpi  di  Guar- 
dia possono  essere  punite  disciplinarmente  dall'  uifi- 
ziale  che  comanda  la  Guardia. 

63.  Le  pene  che  può  infliggere  l’ufficiale  sono: 
1.  Una  fazione  fuori  di  turno  a chi  manca 

all’  appello , o si  assenta  dal  posto  senza  permesso. 
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2.  La  detenzione  in  camera  dì  reclusione  per 
tutta  la  durata  della  Guardia  a chi  si  rende  colpe- 
vole dì  ebbrezza  , d’  insubordinazione  , d’ ingiurie. 

Nei  casi  più  gravi  I’  ufficiale  farà  il  rapporto 
al  Capo  di  Battaglione  onde  il  colpevole  sia  sotto- 
posto ai  Consiglio  di  disciplina. 

54.  1 Comandanti  di  Battaglione  potranno  pu- 
nire gli  ufficiali  pagati , ad  essi  soggetti , cogli  arre- 
sti semolici  da  uno  a due  giorni. 

55.  I Tamburini  potranno  essere  puniti  dai  Ca- 
pitani comandanti  le  compagnie  colla  prigione  fìno 
a tre  giorni , e dai  Capi  di  Battaglione  fino  ad  otto. 

56.  Il  Consiglio  di  disciplina  potrà  infliggere  le 
seguenti  pene  : 

1.  L’arresto  non  maggiore  di  3 giorni. 

2.  L’  ammonizione  pubblicata  agli  ordini. 

3.  La  prigione  non  maggior-e  di  3 giorni. 

4.  Privazione  di  grado. 

57.  Coir  arresto  sarà  punito  I'  ufficiale  o sotto- 
ufficiale , che  essendo  in  servizio  si  sarà  reso  col- 
pevole ; 

1.  di  disobbedienza  o d'insubordinazione. 

2.  d’ insulti , e di  mancnza  di  rispetto  verso 
i superiori. 

3.  di  detti , 0 fatti  oltraggiosi  coi  subalterni 

4.  di  abuso  di  autorità. 

5.  d’ infrazione  agli  ordini  del  servizio. 

58.  Colla  ammonizione  pubblicata  agli  ordini 
del  giorno  sarà  punito  l'ufficiale  che  in  servizio,  o 
vestendo  1’  uniforme  terrà  una  condotta  che  possa  re- 
care oflìesa  alla  disciplina  , ed  all’  onore  della  Guardia 
Nazionale. 

59.  Colla  prigione  sarà  punito  ogni  sotto-ufficiale, 
o Guardia  Nazionale  colpevole; 

1.  di  aver  ricusalo  un  servizio  comandato. 

2.  di  aver  disobbedito  alla  consegna. 

3.  di  aver  abbandonato  il  posto  prima  di  es- 
sere rilevato. 
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60.  Colla  privazioue  del  grado  saranno  puniti 
gii  utHciali  e sotto-ufficiali  che  saranno  recidivi  in 
una  colpa  che  porli  pena  di  arresto. 

61.  Ogni  Capo  di  Corpo,  di  Posto,  di  Distacca- 
mento, il  quale  ricuserà  obbedire  alle  richieste  delle 
Autorità  che  hanno  diritto  di  requisire  la  Guardia 
Nazionale,  o che  agirà  non  richiesto,  e fuori  dei 
casi  previsti  dalia  legge,  sarà  tradotto  avanti  il  Tri- 
bunale Ordinario  che  potrà  infliggere  la  pena  del 
carcere  da  un  mese  ad  un  anno  congiunta  alla  de- 
stituzione del  grado. 


TITOLO  VI. 

Dei  Consigli  di  Disciplina. 

62.  Ogni  Battaglione  avrà  il  suo  Consiglio  di 
Disciplina  composto  di  sette  membri , cioè 

Capo  di  Battaglione , Presidente. 

1 Capitano. 

1 Tenente. 

1 Sottolenente. 

1 Sergente. 

1 Caporale. 

1 Comune. 

63.  Se  il  prevenuto  sarà  un  Ufficiale,  si  aggiun- 
geranno ai  sette  membri  altri  due  Ufficiali  di  grado 
eguale  al  prevenuto. 

64.  Le  nomine  dei  componenti  il  Consiglio  di 
Disciplina  si  faranno  dall’ Autorità  politica  sulle  pro- 
poste del  Comandante  di  Battaglione. 

65.  In  ogni  Consiglio  di  Disciplina  il  Capitano 
farà  l’uffizio  di  Relatore,  il  sotto-tenente  di  Segreta- 
rio, ed  essi  non  avranno  volo. 

66.  Il  Presidente  farà  citare  il  prevenuto  per  il 
giorno  della  riunione  del  Consiglio,  e trasmetterà  al 
Capitano  Relatore  le  querele,  i rapporti,  i processi 
verbali,  che  si  riferiscono  ai  fatti  da  giudicarsi. 
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67.  l prevenuti  dovranno  comparire  personal- 
mente , e potranno  farsi  assistere  da  un  difensore. 
Non  comparendo,  saranno  giudicati  in  contumacia. 

68.  Letta  la  relazione , udite  le  difese  , il  Con- 
siglio delibererà  in  segreto,  e deciderà  a pluralità  di 
voti.  Il  Presidente  leggerà  la  sentenza,  che  sarà  inap- 
pellabile, salvo  ricorso  in  Cassazione. 

69.  Le  sentenze  dei  Consìgli  di  Disciplina  per 
la  loro  esecuzione  saranno  equiparate  alle  sentenze 
dei  Tribunali  ordinari. 


TITOLO  VII. 

DeW  Uniforme , e dei  Distintivi  dei  Gradi. 

70.  Gli  Ufficiali  della  Guardia  Nazione  vestiran- 
no r Uniforme  seguente  : 

Tunica  di  panno  bleu  a due  petti,  colletto 
scarlatto,  paramani  a punta  scarlatti,  e con  bottoni 
di  metallo  bianco  ; 

Pantaloni  grigi  con  striscia  scarlatta  ; 

Kepi  alla  foggia  Piemontese  ; 

Sciabola  eguale  a quella  degli  Ufficiali  di  Fan- 
teria della  Linea  con  cinturone  dì  cuoio  bianco  lucido. 

71.  I Sottoufficiali,  i Tamburini  e Militi  vesti- 
sanno  il  berretto  militare  di  foggia  Piemontese , ed 
una  biouse  dì  tela  (traliccio  bianco  e turchino)  colle 
mostre  (colletto  e paramani)  sìmili  a quelle  degli 
Ufficiali. 

72.  I distintivi  per  gli  Ufficiali  consisteranno  ne- 
gli spallini  di  argento , in  galloni  al  berretto,  e nella 
dragona  il  tutto  a foggia  Piemontese. 

73.  1 Sottufficiali , e Caporali  si  distingueranno, 
secondo  il  rispettivo  loro  grado  , dai  galloni  sovrap- 
posti alle  maniche  delle  blouses , ma  i berretti  loro 
saranno  in  tutto  eguali  a quelli  dei  Militi. 


Digìtized  by  Google 


— 129  ~ 

74.  A più  precisa  norma  della  foggia  dell' uni- 
forme, e dei  distintivi,  il  Gerente  gli  AtTari  Interni, 
manderà  i Ggurini  dove  siano  per  occorrere. 
Bologna,  oggi  25  luglio  1859. 

Il  Gerente  la  Sezione  dell’Interno 
A.  Montana Ki. 

IL  REGIO  COMMISSARIO  DELLA  PROVINCIA 


di  Forlì. 

Visto  il  Decreto  del  Commissario  straordinario 
delle  Romagne  io  data  16  andante  luglio;  in  forza 
dei  poteri  ad  esso  conferiti , e presi  gli  opportuni 
concerti  colle  Giunte  distrettuali 

Decreta  : 

1. °  Sono  nominati  a far  parte  delle  Commissio- 
ni provvisorie  municipali  nei  singoli  Comuni  della 
provincia  di  Fori!  le  persone  designate  nel  seguente 
Elenco. 

2. ®  Le  Giunte  provvisorie  di  governo  sono  sciol- 
te. Le  Commissioni  municipali  entreranno  tosto  in 
carica,  e s’intenderanno  colle  Giunte  per  la  loro 
installazione. 

Nomina  delle  Commissioni  municipali  provvisorie 
giusta  il  Decreto  del  Commissario  straordinario 
per  le  Romagne  in  data  16  luglio  1869. 

MHstwetto  M Fofli. 

Forlì  — Romagnoli  dottor  Giovanni  - Ghinozzi 
dottor  Scipione  - Ghinassi  Gaetano  - Amadori  dottor 
Domenico  - Petrignani  conte  Antonio  - Pettini  Avv. 
Alessandro  - Gnocchi  conte  Cesare. 

Atti  gov.  9 
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Èertinoro  - Fabianini  Nicola  - Aguzzini  dottor 
Giulio  - Amaducci  Francesco. 

Civitella  — Fantini  Scipione  — Golfarelli  Fran- 
cesco — Vinelli  Napoleone. 

Meldola  - Anlolini  Agostino  - Michelacci  Luigi  - 
Rolli  dottor  Giuseppe. 

Forlimpopoli  - Grammatica  Eusebio  - Golfarelli 
conte  Giovanni  — Bertozzi  dottor  Francesco. 

Teodorano  — Cangini  Giuseppe  — Mercuriali 
Pietro  — Monti  Giovanni. 

Mortano  — Chiaramonti  Pasquale  — Raggi  Tom- 
maso — Benerecetti  Ottavio. 

Predappio  — Panciaticbi  Giuseppe  — Mazzi  Deo- 
dato  — Api  Pietro. 

Fiumana  — Vicchi  Giovanni  — Ricci  Isidoro  — 
Cicognani  Andrea. 

MHst»»etto  di  Ceaevha. 

Cesena  — Guidi  march.  Giacomo  — Galefiì  cav. 
Giuseppe  — Visanelti  dottor  Luigi. 

Roversano  — Marni  nobile  Pietro  — Cacciaguerra 
Carlo  — Bellagamba  Tommaso. 

Cesenatico  - Cortesi  Angelo  - Cortesi  Giovanni  - 
Beltrami  Innocente. 

Montiano - Pagliarani  Francesco  - Renzi  Nicola  - 
Strada  Nicola. 

Sarsina  - Silvani  Luca  - Maffei  Landini  Giulio  - 
Morandi  Tommaso. 

Mercato  Seraceno  — Petrucci  Luigi  — Grazi  Gio- 
vanni — Ricchi  Ginnesio. 

Savignano  — Moutesi  conte  Righetti  Pietro  — 
Ricci  Amati  Alessandro  — Gori  Riccardo. 

San  Mauro  - Pascoli  Ruggero  - Gazzoni  Luigi  — 
Bersani  Marco. 

Gatteo  — Ferniani  Annibaie  — Amati  Pietro  — 
Neri  Giuseppe. 


Digilized  by  Google 


— 131  — 

GambcUola  — Guazzetti  Marco  — Rasponi  Eva- 
risto  — Ravegnaui  Sante. 

Longiano  — Turchi  Pietro  — Bersani  dottor 
Francesco  — Amati  Emanuele. 

Sogliano  - Marcosanti  nobile  Antonio  - Nardini 
conte  Paolo  - Sostegni  ingegnere  Emilio. 

Borghi  - Renzi  Gaspare  - Berlozzi  Francesco  - 
Oliveti  Giocondo. 

Roncofreddo  - Gobbi  Pietro  Calandrini  Biagio  - 
Strada  Andrea. 

ntatwetio  di  Miimini. 

Rimini  — Ferrari  Banditi  conte  Sallustio  — Bi- 
lancioni  dottor  Enrico  — Fagnani  Pietro. 

Verucchio  - Ripa  Avv.  Luigi  - Pecci  Giuseppe  - 
Fabbri  Antonio. 

Coriano  — Salvoni  conte  Luigi  — Renzi  Felice  — 
Tonnoni  Pietro. 

Monte  Scudoio  — Ferri  Pio  — Graziosi  Leonar- 
do — Tosi  Costantino. 

Monte  Colombo  — Baffoni  Antonio  — Graziosi 
Giacomo* — Cortellini  Cristoforo. 

San  Clemente  — Baghi  Isidoro  — Bartolini  Gu- 
glielmo — Bellini  Domenico. 

Minano  - Tonti  Antonio  - Bianchini  Giuseppe  - 
Bianchini  Tommaso. 

SanC  Arcangelo  - Marini  conte  Lodovico  - Baldini 
conte  Antonio  — Franceschi  Giambattista. 

Poggio  Remi  — Paverani  Francesco  — Tonini 
Sebastiano  — Pellegrini  Luigi. 

Scorticata  — Tosi  *Avv.  Antonio  — Zoli  Grego- 
rio — Stefani  Agostino. 

Saludecio  — Albini  Achille  — Vampini  Fortu- 
nato — Morosi  Giovanni. 

Mondaino  - Giuliani  Luigi  - Carnevali  Achille  - 
Maresi  Antonio. 
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Monte  Gridolfo  — Graziani  conte  Carlo  — Masinì 
Alessandro  — UguccionI  Paolo. 

Monte  Fiore  — Uicci  Giambattista  — Beroucci 
Marino  — Della  Bianda  Pio. 

Gemmano  — Novllari  Michele  — Ugolini  Tom- 
maso — Foschi  Benedetto. 

Mordano  — Colombari  Carlo  — Giulietti  Tom- 
maso — Del  Pino  Francesco. 

5an  Giovanni  in  Marignano  — Corbucci  Giusep- 
pe — Kastelli  Benedetto  — Corbucci  Ettore. 

Forl'i , 27  luglio  1859. 

Il  Regio  Commissario 
Ara. 

Popoli  delle  Ho»nagne. 

La  pace , conchiusa  in  Villafranca  fra  i due  Im- 
peratori , ha  fatto  cessare  il  più  importante  dei  mo- 
livi pei  quali  il  Re  Vittorio  Emanuele  mi  aveva  man- 
dato suo  Commissario  fra  voi:  quello  di  chiamarvi 
alle  sue  bandiere  per  la  Guerra  d’  Indipendenza. 

Egli  m’imponeva  al  tempo  stesso  che  io  man- 
tenessi l'ordine  in  queste  Provincie,  e vuole  ora  di- 
sponga le  cose  in  modo  che  in  queste  nuove  ed  im- 
previste condizioni  esso  non  s’abbia  a turbare.  Per 
quanto  era  io  me  , e per  quanto  lo  concesse  il  tem- 
po, cercai  servire  fedelmente  a queste  sue  leali  in- 
tenzioni. 

Ho  l’incarico  di  annunziarvi  che  Egli,  sollecito 
sempre  del  vostro  bene , impiegherà  con  premura 
caldissima  tutti  i mezzi  concessi  dal  diritto  interna- 
zionale onde  olleniale  dal  concorso  dei  Governi  Euro- 
pei r adempimento  dei  vostri  giusti  e ragionevoli 
desiderii. 

La  presenza  d’  un  Commissario  del  Re  ne  po- 
trebbe preoccupare  la  libera  manifestazione  , alla 
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quale  il  sospelto  d’ interessale  influenze  toglierebbe 
fede  e valore.  Egli  quindi  mi  richiama  da  qnest’uffì- 
cio , ed  è mio  dovere  ubbidire.  Con  qual  cuore  io 
. vi  lasci  ve  lo  dica  il  cuor  vostro.  Ma  vi  dica  insie- 
me che  se  non  è sempre  dato  all’  uomo  vincere  la 
fortuna,  neppure  la  fortuna  può  vincerlo  ov’egli  noi 
voglia. 

È vostro  diritto  il  proclamare  al  cospetto  del 
mondo  quali  sieoo  i vostri  voti. 

Sappiatelo  esercitare  con  dignità  e con  fermezza. 

Un  solo  pericolo  vi  minaccia  : la  discordia  ed  il 
disordine. 

Ascoltate  il  consiglio  del  vostro  più  vero  ed  an- 
tico amico.  Chi  fra  voi  porrà  innanzi  altre  questioni 
o è stolto,  ovvero  è mandato  da  chi  vuole  dividervi 
per  perdervi. 

Coll’ordine,  colla  tranquillità  vostra  mostrate 
all’  Europa  che  il  chieder  leggi  giuste  ed  eguali  per 
tutti , concesse  in  oggi  ad  ogni  popolo  civile , che  il 
volersi  far  indipendenti  dal  giogo  straniero,  ed  il  re- 
clamare r esecuzione  di  promesse  tante  volte  violate 
non  è opera  di  rivoluzionari , ma  che  rivoluzionari 
debbono  dirsi  invece  coloro  i quali  calpestando  il 
principio  cristiano  e la  retta  ragion  di  Stato  impon- 
gono agli  uomini  pesi  intollerabili,  e li  spingono  a 
spezzare  ogni  freno  e gettarsi  fra  le  braccia  della 
rivoluzione. 

Torino,  28  luglio  1859. 

Massimo  D’  Azeglio. 

COMMISSIONE  PROVVISORIA  MUNICIPALE 

in  Bologna. 

Cittadini  ! 

Chiamati  dal  Regio  Commissario  per  le  Roma- 
gne  e dall’  Intendente  di  questa  Provincia  a reggere 
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provvisoriamenle  la  cosa  Comunale,  non  dovevamo 
nè  potevamo  ritiutarci. 

Per  breve  ora  assumiamo  gli  Uffici  di  Magistra- 
li , che  anderemo  superbi  di  consegnare  a coloro  cui 
sarà  dato  il  vanto  di  chiamarsi  gli  elktti  del  popolo. 

Porremo  ogni  studio  per  soddisfare  al  gravissi- 
mo e delicato  incarico  che  ci  fu  affidalo;  e Voi  ram- 
mentate che  grandi  e sacri  doveri  avete  da  compiere. 

La  Patria  domanda  che  I’  ordine  sia  mantenuto, 
che  accorriartio  al  suo  bisogno  cogli  averi  ; ci  chia- 
ma ai  solenne  atto  dell’  Elezione  della  Uappresentanza 
Comunale,  base  di  più  alte  ed  importanti  istituzioni. 
Tutti  pertanto  ed  a tutto  rispondian>o  volonterosi,  ri- 
soluti, concordi.  Mostriamoci  degni  di  essere  liberi 
Cittadini  di  un  grande  Paese. 

Viva  r Italia. 

Dalla  Residenza  in  Bologna  il  29  luglio  1859. 
La  Commissione 

Giovanni  Malvezzi  Presidente  — Agostino  Salina 
Ulisse  Cassarini  — Gaetano  Berti  — Giulio  Bernardi 
Giuseppe  Fagnoli. 

IL  REGIO  COMMISSARIO  STRAORDINARIO 

per  le  Roma^ue. 

Considerando  che  non  può  esservi  sistema  più 
erroneo  e contrario  alla  giustizia,  nom  meno  che  al 
pubblico  interesse,  di  quello  praticalo  col  dare  in 
appallo  pubblici  impieghi  col  mantenere  impieghi 
inutili,  e col  mettere  a favore  di  pochi  un  compen- 
so indeterminalo  ed  un  lucro  eccessivo,  mentre  gli 
altri  ritraggano  un  compenso  troppo  inferiore  alle 
rispettive  incombenze  e fatiche; 

Considerando  che  il  Governo  ha  diritto  che  gli 
impiegati  prestino  un  servigio  esatto  ed  attivo,  ed  ha 
pure  il  dovere  di  retribuirli  con  equità;  e di  prov- 
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cedere  in  modo  che  le  rendite  pubbliche  non  siano 
distratte  a fine  diverso  dal  bisogno  e dal  servizio 
pabblico  ; 

Considerando  che 'gli  accennati  inconvenienti  si 
possono  e quindi  si  debbono  togliere  immediatamente 
perciò  die  riguarda  gli  Uffizi  del  Bollo,  del  Regi- 
stro e delle  Ipoteche  ; 

Decreta  : 

1.  Le  Preposilure  del  Bollo  Straordinario  riman- 
gono soppresse,  e il  relativo  Uffizio  viene  unito  alle 
Prepos.ture  del  Bollo  e Registro. 

2.  I Preposti  del  Bollo  e Registro,  ed  i Con- 
servatori delle  Ipoteche  e loro  Impiegati  saranno 
tutti  retribuiti  con  uno  stipendio  determinalo  a ca-  ' 
rico  dello  Stalo. 

3.  Qualunque  rendila  per  Tasse,  emolumenti  e 
multe  ed  ogni  altro  titolo  sarà  ad  esclusivo  profitto 
del  pubblico  Erario. 

» 4.  or  Ispettori  del  Bollo,  Registro  ed  Ipoteche 
veglieranno  perchè  le  Tasse  sieno  esattamente  appli- 
cate a norma  di  Legge.  Qualunque  differenza  a danno 
del  Governo  o del  privalo,  sarà  ritenuta  sopra  lo 
stipendio  del  Capo  d’Uffizio  responsabile  dell’  appli- 
cazione. 

6.  II  Gerente  delle  Finanze  proporrà  la  pianta 
degli  uffizi  (logli  stipendi  corrispondenti. 

6.  Gli  attuali  Preposti  del  Registro  , i Conserva- 
lori  delle  Ipoteche  ed  i loro  rispettivi  impiegati  sono 
confermati  provvisoriamente. 

l'.  Il  presente  Decreto  avrà  effetto  col  giorno  1.* 
agosto  p.  V. 

8.  Il  Gerente  delle  Finanze  è incaricato  della 
relativa  esecuzione. 

Bologna,  30  luglio  1859. 

Pel  Regio  Commissario  Straordinario 
Il  Colonnello  — Falicon. 

Il  Gerente  la  Sezione  delle  Finanze 
Gioachino  Napoleone  Pepoli. 
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IL  REGIO  COMMISSARIO  STRAORDINARIO 

per  le  Roma^ne. 

Considerando  che  l’attuale  prezzo  del  Sale  costi- 
tuisce un  tributo  sproporzionato  ed  ingiusto  sprcial- 
menle  a carico  della  più  numerosa  classe  di  citUdiui  ; 

Considerando  che  I’  uso  vigente  nel  passato  re- 
gime di  vendere  il  Sale  a prezzo  diverso  nelle  varie 
località  è contrario  al  principio  della  eguaglianza  dei 
cittadini  in  faccia  alla  legge: 

, Considerando  che  non  è in  alcun  mode  giustifi- 
cabile un  sistema  pel  quale  uno  stato  vicino  vendeva 
quel  genere  di  prima  necessità  ad  un  prezzo  inferiore 
a quello  imposto  alle  nostre  provincie  da'le  quali  lo 
riceveva  senza  rimborsarne  pienamente  nemmeno  la 
spesa  ; 

Considerando  che  mentre  la  diminuzione  del 
prezzo  del  Sale  serve  alla  ragione  della  umanità  e 
della  giustizia , giova  ancora  agli  interessi  vitali  del- 
r agricoltura  e della  pastorizia 

Decreta  : 

1.  Col  giorno  1.®  agosto  p.  v,  il  prezzo  del 
Sale  bianco  è ridotto  da  bai.  2.  6 a bai.  2 la  libbra. 

Il  prezzo  del  Sale  comune  è ridotto  da  bai.  2.  1 
a bai.  1.  5 la  libbra. 

2.  Il  gerente  delle  Finanze  è incaricato  dell’ese- 
cuzione  del  presente  decreto. 

Dato  in  Bologna  il  30  luglio  1859. 

Pel  Regio  Commissario  Straordinario 
il  Colonnello  — Falicon. 

Il  Gerente  la  Sezione  delle  Finanze 
Gioachino  Napoleone  Pepoli. 
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CIRCOLALE 

ai  Capi  delle  Provincie. 

Illustrissimo  Signore. 

Lo  stato  in  cui  si  trovano  attualmente  le  finan- 
ze di  queste  provincie  , colpa  dell’arbitrario  e spo- 
gliativo  sistema  del  cessato  governo  papale:  le  neces- 
sità di  provvedere  con  pronti  mezzi  ai  bisogni  mol- 
tissimi del  Governo  in  questi  supremi  momenti  in  cui 
si  tratta  della  vitale  questione  della  indipendenza  e 
libertà  di  questi  paesi  : la  ragionevole  fìducia  che 
le  popolazioni  romngnuole  abborrenti  dalla  domina- 
zione pontifìcia  e aspiranti  alla  fusione  col  Piemonte, 
che  sola  può  veramente  convenire  all’  Idea  Nazionale, 
accorreranno  volonterosi  a somministrare  al  Governo 
i mezzi  indispensabili  al  conseguimento  di  tale  sco- 
po; hanno  dato  motivo  al  Decreto  del  prestito  vo- 
lontario , di  cui  è già  stata  trasmessa  copia  alla  S.  V. 
Dima  dalla  Sezione  delle  Finanze. 

Le  basi  di  tale  prestito  offrono  tutte  le  possibili 
guarentigie  , e tutte  quelle  facilitazioni  che  concilia- 
no r interesse  di  chi  presta  colle  necessità  in  cui  si 
trova  il  paese.  Queste  prestito  in  una  parola  si  ri- 
solve in  un  investimento  di  danaro  per  certo  non 
mediocremente  fruttifero  e guarentito. 

In  tale  condizione  di  cose  le  Amministrazioni  dei 
Luoghi  Pii  e Stabilimenti  di  Pubblica  Beneficenza  , 
che  posseggono  capitali  non  investiti , non  possono 
avere  difficoltà  ragionevole  di  prender  parte  a que- 
st’ opera  patriottica  , la  quale  per  una  parte  non  po- 
ne a pericolo  l’ interesse  presente  di  essi  Stabilimenti 
e Luoghi  Pii  , e per  1’  altra  appoggiando  il  nuovo 
Governo , che  per  essenza  si  propone  i miglioramenti 
sociali  , provvede  all’  interesse  futuro  delle  classi 
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povere,  legittime  usufruttuarie  di  quei  beni,  finora 
nella  maggior  parte  purtroppo  trascurate  e neglette. 

Pertanto  interesso  vivamente  la  S.  V.  Il  Ima  a 
voler  interporre  i suoi  offici,  nel  modo  che  nella 
sua  molta  prudenza  stimerà  più  adatto  al  consegui- 
mento del  fine,  presso  le  diverse  Amministrazioni 
(già  richiamate  con  Decreto  del  26  corrente  luglio 
sotto  r alta  tutela  del  Governo  e solfo  la  sorveglianza 
dei  Capi  di  Provincia)  onde  soscrivano  al  prestito 
per  quelle  maggiori  somme  che  sono  compatibili  colle 
loro  forze. 

Forse  non  mancherà  qualche  nemico  delia  patria 
che  censurerà  1’  acquisto  di  cartelle  di  credito  verso 
lo  Stato  da  parte  delle  Amministrazioni  dei  Luoghi 
Pii , e sofisticando  su  questa  come  su  molte  altre 
cose  cercherà  di  falsare  nelle  menti  dei  deboli  lo 
spirito  di  questa  operazione.  Ma  il  naturale  buon 
senso  in  queste  popolazioni  è troppo  diiTuso,  troppo 
è radicalo  il  sentimento  nazionale,  perchè  si  abbia 
a temere  I’ effetto  d’insinuazioni  nemiche , o credere 
che  il  biasimo  severo  dell'  opinione  pubblica  non 
fosse  per  colpire  quelle  Amministrazioni  di  Luoghi 
Pii,  che  avendolo  potuto  senza  danno  degli  ammi- 
nistrati, non  avesser  voluto  concorrere  ai  bene  della 
patria. 

Colgo  quest’  incontro  per  dirmi  con  distinta  stima 
Della  S.  V.  lllma. 

llologna,  30  luglio  1859. 

Il  Gerente  la  Sezione  di  Pubblica  Istruzione , 
Beneficenza  e Belle  Arti 
C.  Albicini. 
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Enopoli  «felle  Miotnagne. 

Il  Pro-Commissario  Conte  Falicon  ci  ha  trasmes- 
so colla  lettera  seguente  il  potere  esecutivo  : 

Bologna  l.°  agosto  1859. 

Illustrissimi  Signori. 

A norma  degli  ordini  ricevuti , ed  a seconda 
del  proclama  oggi  pubblicalo  dal  R.  Commissario  Stra- 
ordinario nelle  Romagne , in  nome. ed  in  qualità  di 
rappresentante  del  Cav.  Massimo  d’ Azeglio,  io  deggio 
rassegnare  nelle  mani  di  questo  Consiglio,  componente 
il  Governo  delle  Romagne,  il  potere  del  quale  egli 
Regio  Commissario  andava  rivestito , acciò  venga 
provvisto  al  Reggimento  di  queste  Provincie  sinché 
la  Rappresentanza  Nazionale  abbia  potuto  costituirsi 
e pronunciare. 

In  tale  stato  di  cose  le  SS.  LL.  Illme  giudiche- 
ranno se  non  sia  intanto  il  caso  di  eleggere  un  Capo 
del  Governo,  il  quale,  concentrandone  maggiormente 
il  potere,  possa  imprimergli  quella  massima  energia 
imperiosamente  richiesta  pel  più  perfetto  manteni- 
mento dell’  ordine. 

Non  saprei  prendere  commiato  dalle  SS.  LL. 
Illustrissime  senza  caldamente  ringraziarle  dell’  ope- 
roso concorso  con  cui  tanto  efficacemente  mi  sorres- 
sero nel  disimpegno  delle  mie  funzioni  per  breve 
tempo  che  me  ne  spettò  V incarico , e senza  espri- 
mere la  mia  viva  ammirazione  pel  sommamente  de- 
coroso ed  esemplare  contegno  ognora  mantenuto  da 
queste  nobili  popolazioni. 

Gradiscano  le  SS.  LL.  Illine  i sensi  della  mia 
massima  considerazione.  * 

Pel  fìegio  Commissario  Straordinario 
Il  Colonnello  — Faucon. 
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Ben  doloroso  è per  noi  il  separarci  da  un  per- 
sonaggio che  rappresenta  s'i  al  vivo  la  lealtà  del  Re 
Vittorio  Emanuele,  il  senno  e la  fermezza  del  popolo 
Subalpino.  Ma  il  Cav.  Massimo  d’Azeglio  nel  suo  pro- 
clama ne  dice  le  ragioni,  e le  Romagne,  facendo  prò 
dei  consigli  del  loro  più  vero  ed  antico  amico , ora 
più  che  mai  debbono  mostrare  al  mondo  quella  viri- 
lità che  rende  ì popoli  degni  di  libere  instituzioni. 

Noi  assumendo  per  breve  tempo  il  poderoso  in- 
carico , a cui  niun  probo  cittadino  può  ricusarsi  quan- 
do la  necessità  della  Patria  il  dimanda , abbiamo 
subito  compreso  che  due  gravissimi  doveri  c’incom- 
bevano. 

L’  uno  di  eleggere  un  Capo  del  Governo  per  da- 
re al  potere  esecutivo  quell’  unità  e speditezza  che 
sono  indispensabili  nei  momenti  diffìcili  come  i pre- 
senti. E quindi  abbiamo  eletto  ad  unanimità  il  Co- 
lonnello Leonetto  Cipriani , ben  noto  per  l’energia 
de’  suoi  propositi  e per  la  sua  inalterabile  devozione 
alla  causa  italiana. 

L’altro,  di  convocare  prestamente,  a somiglian- 
za di  Toscana  e di  Modena , un’  Assemblea  che  sia 
interprete  dei  voti  del  Paese  legalmente  costituito  , e 
nomini  stabile  governo  che  prenda  cogli  Stati  vicini 
un  assetto  definitivo  per  renderci  più  forti  contro  la 
ristaurazione  dei  Governi  passati  e fare  mèglio  ac- 
colti ed  apprezzati  i nostri  voti  davanti  al  Consesso 
d’  Europa. 

Concittadini  delle  Romagne  ! 

Vi  hanno  nella  storia  de’  popoli  momenti  solen- 
ni , che  decidono  dei  destini  di  lunghi  e lunghi  anni. 
Ben  comprendete  che  uno  di  tai  momenti  supremi  è 
questo.  L’  Europa  si  è persuasa  che  l’ Italia  per  es- 
sere tranquilla  e felice  ha ‘mestieri  di  assetto  e di 
istituzioni  che  rispondano  alla  civiltà  dei  tempi,  alle 
esigenze  legittime  della  Nazione. 
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Quel  Grande , che  s’ intitolò  primo  soldato  del- 
iMndipendenza  Italiana,  ci  conserva  la  sua  simpatia 
e c’ impromette  di  adoperarsi  con  tutti  i mezzi  a lui 
concessi  per  l’adempimento  dei  nostri  giusti  e ragio- 
nevoli desidera. 

All’  opera  adunque  con  alacrità , concordia  e fi- 
ducia. Manteniamo  I’  ordine  , organizziamoci , espri- 
miamo legalmente  e difendiamo  risoluti  i nostri  di- 
ritti ; camminiamo  come  un  popolo  uscito  di  mino- 
rità , che  sa  trattare  e compiere  i propri  negozi  con 
senno  e con  calma.  Cosi  trionferemo  d’ogni  ostacolo, 
ed  assicureremo  a noi  e ai  nostri  figli  la  libertà  e 
la  indipendenza. 

Bologna  il  2 di  agosto  1859. 

Gioachino  Napoleone  Pepoli  — Antonio  Montanari 
Ippolito  Gamba  - Cesare  Albicini  - Filippo  Martinelli 
Ferdinando  Pinelli. 


Con  decreto  di  S.  E.  il  Regio  Commissario  Stra- 
ordinario per  le  Romagne  in  data  del  28  luglio  p.  p. 
il  signor  dottor  Giorgio  Pizzoli  fu  nominato  Segre- 
tario Generale  della  Sezione  di  Grazia  e Giustizia. 


GOVERNO  DELLE  ROMAGNE 

Sezione  della  Guerha. 

JWotifioazione. 

Volendo  il  Governo  fare  acquisto  di  numero  100 
Cavalli  atti  al  servizio  militare  di  Cavalleria,  ha  de- 
terminato di  fare  appello  ai  proprietari  di  questa  Città 
e Provincie  unite,  invitandoli  ad  offerirne  la  vendita 
volontaria. 
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In  conseguenza  di  ciò  si  notifica  quanto  segue; 

* 1.  È stata  istituita  una  Commissione  di  Ri- 

monta , che  tiene  la  sua  residenza  in  questa  città  alla 
Caserma  di  Cavalleria  in  S.  Domenico  ; 

2.  L’  ufficio  della  suddetta  Commissione  è aper- 
to quotidianamente  dal  giorno  6 a tutto  il  giorno  24  . 
del  corrente  mese,  dalle  ore  1 alle  4 pomeridiane; 

3.  1 Cavalli  o Cavalle  da  presentarsi  per  l’ac- 
cettazione  saranno  dell’altezza  di  metri  1.63  per  io 
meno , equivalenti  a quarti  9 e mezzo  misura  di 
Vienna  ; 

4.  Vengono  esclusi  i mantelli  stremanti  o pez- 
zati ; 

5.  L’età  non  sarà  minore  ai  cinque  anni,  nè 
maggiore  ai  sette; 

6.  Si  accettano  Cavalli  di  qualunque  razza  pur- 
ché riconosciuti  atti  al  servizio  militare; 

7.  Dopo  accettati  i Cavalli  dalla  Commissione 
di  Rimonta , questi  saranno  immediatamente  pagati 
dall’intendenza  Militare  dietro  regolare  verbale; 

8.  Quei  Cavalli  che  presentassero  qualche  so-’ 
spetto  di  difetto  occulto  , saranno  tenuti  in  osserva- 
zione per  otto  giorni,  esauriti  i quali  saranno  defi- 
nitivamente accettati  o riGutati  dal  Consiglio  suddetto, 

9.  Il  prezzo  di  ogni  Cavallo  sarà  convenuto 
all’atto  della  contrattazione  fra  il  proprietario  ed  il 
Consiglio  di  Rimonta.  • 

Bologna,  3 agosto  1859. 

Il  Tenente-Colonnello  Gerente  la  Sezione  della  Guerra 

F.  PiNELLI. 
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AVVISO 

Il  Gerente  la  Sezione  Guerra  avverte  tutti  i vo- 
lontari nativi  delle  Provincie  delle  Romagne,  che 
congedati  dall’ esercito  Sardo  ripatriano,  come,  vo- 
lendolo, essi  saranno  arruolali  per  un  anno  col  pro- 
prio grado,  nei  corpi  componenti  la  Brigata  Vittorio 
Emanuele,  vale  a dire  SI.”  Reggimento  Fanteria, 
Batteria  Sarda,  e Dragoni  Vittorio  Emanuele,  sem- 
pre che  siano  riconosciuti  di  fìsico  idoneo  alla  car- 
riera militare. 

La  stanza  dei  Corpi  suddetti  è . 

21.“  Reggimento  — Caserma  S.  Margherita. 

» Batteria  Sarda  — Quartiere  dell’ Annunziata. 

» Dragoni  Vittorio  Emanuele  — Quartiere  S.  Do- 
menico. 

Bologna,  3 Agosto  1869. 

Il  Gerente  la  Sezione  della  Guerra 
F.  PlNELLI. 

GERENZA  DELLE  FINANZE 


Avviso  per  la  Fiera  di  F<nj3;o. 

Essendosi  dal  Governo  permessa  anche  in  que- 
st’anno la  celebrazione  della  solita  Fiera  in  Lugo , 
sotto  la  osservanza  delle  relative  leggi  e discipline 
doganali,  si  deduce  a pubblica  notizia  quanto  segue  : 
La  Fiera  avrà  principio  il  giorno  1."  Settembre 
prossimo,  e terminerà  col  di  13  dello  stesso  mese, 
senza  alcuna  proroga  per  qualsiasi  motivo.  ^ 

Si  aprirà  in  Lugo  nel  giorno  28  corrente  Ago- 
sto una  Dogana  per  ricevere  le  mercanzie , che  sa- 
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ranno  inviate  in  Fiera  , e non  verrà  cliiusa  che  dopo 
quattro  giorni  feriali , terminata  la  Fiera , per  dar 
comodo  al  Commercio  di  fare  le  spedizioni  delle  ri- 
manenze , le  quali  dovranno  essere  immancabilmente 
compite  nel  giorno  20  del  mese  di  Settembre. 

Si  avverte  che  mancando  in  quest’anno  i conii 
speciali  per  la  pressione  dei  bolli  di  Fiera  , si  sup- 
plirà al  difetto  coi  conii  in  uso  nelle  Dogane  di  Bo- 
logna e del  Pontelagoscuro. 

Nei  giorni  festivi  di  precetto  si  terrà  chiusa  la 
Dogana  di  Fiera, 

Bologna  , 4 agosto  1859. 

Il  Gerente  delle  Finanze 
G.  N.  Pepoi.i. 

POPOLI  DELLE  ROMxVGNE 

La  fiducia  degli  Uomini  che  vi  rappresentano 
mi  ha  chiamato  ad  assumere  il  governo  di  queste 
provincie , vegliare  alla  loro  difesa  , far  prevalere 
nel  diritto  pubblico  Europeo  i vostri  disconosciuti  e 
conculcali  diritti. 

Mio  primo  dovere  è convocare  I’  Assemblea  che 
deve  ratiticare  legalmente  questo  mandato;  intanto 
richiedo  che  tutte  le  Autorità  Civili  e Militari  con- 
tinuino nel  rigoroso  adempimento  dei  loro  doveri. 

Convinto  che  I’  avvenire  di  questo  paese  dipen- 
de dalia  sua  condotta  savia  ed  energica , ho  piena 
fede  nel  successo  dei  nostri  sforzi , quando  a me  non 
sia  per  mancare  il  concorso  che  invoco  di  tutti  i 
Cittadini. 

Bologna  , 6 Agosto  1859. 

Il  Governatore  Generale 
Leonetto  Cipriani. 
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GUARDIE  NAZIONALI  DELLE  ROMAGNE 

Armate  per  la  difesa  delle  persone,  delle  pro- 
prietà , delle  leggi , dei  magistrati , abbiate  sempre 
ben  presente  che  l’essere  armato  è diritto  d'uomo 
libero  ; ma  che  all’  esercizio  di  questo  diritto  sono 
congiunti  gravi  doveri. 

Sono  lieto  di  encomiare  il  modo  col  quale  li 
avete  disimpegnati  fin  qui. 

La  vostra  perseveranza  contribuirà  possentemente 
ad  assicurare  la  prosperità  del  paese. 

Bologna,  6 agosto  1869. 

Il  Governatore  Generale 
Leonetto  Cipriani. 

SOLDATI  DELLE  ROMAGNE 

Governatore  generale  di  queste  provincie,  all’ono- 
re di  reggerle,  aggiungo  quello  di  aver  voi  sotto  i 
miei  ordini. 

Il  Soldato  è il  mallevadore  dell’indipendenza  e 
dell’ordine  del  suo  paese.  Ciò  vi  dica  quanto  aspetto 
da  voi. 

Dal  canto  mio  porrò  ogni  cura  nel  provvedere 
al  vostro  benessere,  ed  al  compimento  intero  della 
vostra  organizzazione. 

Soldati  ! 

Nessuno  verrà  ad  assalirci,  ma  chiunque  venisse, 
sappia  il  paese  che  può  contare  su  noi. 

Bologna,  6 agosto  1859. 

Il  Governatore  Generale 
Leonetto  Cipriani. 


Alti  Gov. 
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IL  GOVERNATORE  GENERALE 

delle  Romagfne 

Decreta  : 

1.  I Giudici  ed  i Tribunali  delle  Romagne  ren- 
deranno giustizia  e rilascieranno  i mandali  esecutivi  - 

NOME  DEL  GOVERNO  DELLE  ROMAGNE 

2.  Tutte  le  intestazioni  Notarili , e quelle  degli 
atti  delie  Magistrature  di  qualunque  ordine  saranno 
fatte  nella  suespressa  forma. 

3.  1 timbri  porteranno  nella  parte  circolare  il 
nome  del  Notaio,  Tribunale,  Dicastero  od.  Ufficio, 
e nel  mezzo  del  disco  le  parole  — governo  delle 
romagne  — . 

4.  È accordato,  per  1’ attivazione  dei  nuovi  tim- 
bri, il  termine  di  giorni  venti  da  oggi:  nei  frattanto 
sarà  permesso  l’uso  dei  timbri  attuali. 

5.  I gerenti  le  Sezioni  sono  rispettivamente  in- 
caricati della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  il  6 di  agosto  1859. 

//  Governatore  Generale 
L.  CIPRIANI. 

Il  Gerente  la  Sezione  dell’Interno  e di  Pubblica  Sicurezza 

A.  Montanari. 

Il  Gerente  la  Sezione  delle  Finanze 
G.  Napoleone  Pepoli. 

Il  Gerente  la  Sezione  di  Grazia  e Giustizia 
F.  Martinelli. 

Il  Gerente  la  Sezione  della  Guerra 
F.  PiNELLI. 

Il  Gerente  la  Sezione  dei  Lavori  Pubblici 
Ippolito  Gamba. 

Il  Gerente  la  Sezione  dell’Istruzione  e Pubblica  Beneficenza 
Cesare  Albicini. 

Il  Segretario  Generale  del  Consigli  odi  Governo 
F.  Borgatti. 
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IL  GOVERNATORE  GENERALE 

delle  Romag^ne. 

Considerando  che  col  Regio  Commissariato  Cen- 
trale delle  Romagne  sono  cessate  pure  le  Regie  Com- 
missarie  delle  Provincie  di  Ferrara,  Ravenna  e Forlì  ; 

Decreta  : 

1.  Nelle  Provincie  di  Ferrara,  Ravenna  e Forli 
sono  instituite  le  Intendenze,  come  nella  Provincia  di 
Bologna. 

2.  L'assegnamento  annuo  per  gl'intendenti  sarà 
quello  fissalo  dai  decreti  del  Regio  Commissario  Stra- 
ordinario per  le  Romagne  in  data  dei  20  e 27  lu- 
glio 1859. 

3.  Il  Gerente  la  Sezione  dell’  Interno  è inca- 
ricato della  esecuzione  di  questo  Decreto. 

Dato  il  6 agosto  1859. 

Il  Governatore  Generale 
L.  CIPRIANI. 

Il  Gerente  la  Sezione  dell’  Interno 
Antonio  Montanari. 


Con  eguale  Decreto  di  quest’  oggi  S.  E.  il  signor 
Governatore  Generale  ha  nominato  il  signor  marchese 
Antonio  Migliorati  Intendente  della  Provìncia  dì  Fer- 
rara , e il  signor  marchese  Emanuele  di  Rorà  In- 
tendente della  Provincia  di  Ravenna. 


Con  decreto  del  Regio  Commissario  Straordina- 
rio in  data  26  luglio  scorso  fu  nominato  il  signor 
Ingegnere  Ispettore  Trebbi  Antonio,  Consigliere  assi- 
stente in  materia  d’  Arte  della  Gerenza  dei  Pubblici 
Lavori , Commercio  ecc. 

Con  decreto  poi  di  questo  signor  Governatore 
Generale  per  le  Romagne,  in  data  8 corrente  mese 
fu  ugualmente  nominato  Segretario  Generale  della 
suddetta  Gerenza  de’  Lavori  Pubblici,  Commercio  ecc. 
il  signor  Ingegnere  Eugenio  Canevazzi. 
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PER  LA  CONVOCAZIONE  DELL’ASSEMBLEA  NAZIONALE 

IL  GOVERx\ATORE  GENERALE 

delle  nomarne. 

Considerando,  che  alle  popolazioni  Romagnole 
spetta  il  diritto  e il  dovere  di  esprimere  i loro  voti 
sulle  proprie  sorti; 

Considerando,  che  di  questa  guisa  soltanto  esse 
potranno  trovare  uno  stabile  ordinamento , e concor- 
rere, con  le  altre  provinole  italiane,  alla  grandezza 
e prosperità  dell’intera  Nazione; 

Considerando , che  un’  Assemblea  nominata  su 
larghe  basi  di  elezione,  sarà  la  legittima  rappresen- 
tante di  quel  principio  della  volontà  nazionale,  in 
cui  si  fondano  i più  prosperi  e civili  governi  d’Europa. 

Vista  l’urgenza,  e ritenuto  che  le  norme  pre- 
scritte per  la  elezione  dei  Consigli  Comunali  col 'De- 
creto del  Regio  Commissarialo , in  data  del  20  di 
luglio  1859,  sono  nella  sostanza  conformi  a quanto 
è stato  in  argomento  statuito  dai  governi  di  Modena 
e Toscana: 

Decreta  : 

Art.  1.  — Le  liste  elettorali,  formate  in  dipen- 
denza del  Decreto  del  20  di  luglio  1859,  serviranno 
ancora  per  le  elezioni  dei  Deputati  all’  Assemblea 
Nazionale. 

Dei  Collegi  Eletlofali, 

2.  — Le  elezioni  si  faranno  nella  proporzione 
di  un  Deputato  per  ogni  8,000  abitanti. 
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3.  — I Collegi  Elettorali  saranno  distribuiti  se- 
condo la  tabella  che  sarà  pubblicata  , e che  farà  parte 
di  questa  legge. 

4.  — Ogni  Collegio  Elettorale  elegge  un  solo 
Deputato. 

Nei  Comuni  in  cui  per  la  cifra  della  popola- 
zione, a termini  del  precedente  Art.  2,  si  deve  eleg- 
gere più  di  un  Deputato,  vi  sarà  un  Collegio  per  ogni 
Deputato  da  eleggere. 

In  tal  caso  le  Commissioni  Comunali  dovranno 
stabilire  a quale  Collegio  appartengono  gli  Elettori. 

5.  — I Collegi  Elettorali  sono  convocati  dal  Capo 
del  Governo. 

6.  — Gli  Elettori  non  possono  farsi  rappresentare. 

7.  — Le  Commissioni  Comunali  potranno  chie- 
dere al  Governo  di  dividere  il  Collegio  io  Sezioni , 
quante  volte  circostanze  locali  lo  rendano  conve- 
niente. 

8.  — Avranno  la  presidenza  provvisoria  dei  Col- 
legi Elettorali , sino  alla  nomina  elettiva  dei  loro 
Presidenti  , i membri  delle  Commissioni  Comunali  per 
ordine  di  nomina. 

Nei  luoghi  ove  non  bastino  i membri  delle 
Commissioni  Comunali,  la  presidenza  provvisoria  sarà 
sostenuta  dagli  Elettori  più  avanzati  in  età. 

I due  Eiettori  più  avanzati  in  età  e i due  più  gio- 
vani faranno  inoltre  le  parti  di  Scrutatori  provvisorii. 

L’ ufficio,  composto  del  Presidente  e dei  quat- 
tro Scrutatori  provvisorii  , nominerà  il  Segretario, 
che  non  avrà  se  non  voce  consultiva. 

9.  — La  lista  degli  Elettori  del  Collegio  dovrà 
rimanere  affissa  nella  sala  dell’ adunanza , durante  il 
corso  delle  operazioni  elettorali: 

10.  — Il  Collegio  elegge  a semplice  maggioranza 
di  voli  il  Presidente  e gli  Scrutatori  definitivi,  e l’uf- 
ficio  COSI  composto  nomina  pure  il  Segretario  defi- 
nitivo non  avente  ancor  esso  se  non  voce  consultiva. 
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li. — Se  ìi  Presidente  di  un  Collegio  ricusa  od 
è assente,  resta  di  pieno  diritto  Presidente  lo  Scru- 
tatore che  ebbe  maggior  numero  di  voti  ; il  secondo 
Scrutatore  diventa  primo  , e così  successivamente,  e 
r ultimo  Scrutatore  sarà  colui  che  fra  gli  esclusi  dal 
risultato  dello  scrutinio  ebbe  maggiori  suffragi.  La 
stessa  regola  si  osserverà  in  caso  di  rinunzia  o di 
assenza  di  alcuno  fra  gli  Scrutatori. 

12.  — Il  Presidente  del  Collegio  è incarico  egli 
solo  della  polizia  dell’adunanza.  Ninna  specie  di  forza 
armata  può  senza  la  sua  richiesta  collocarsi  nella 
sala  della  stessa  adunanza,  o nelle  vicinanze. 

' Le  Autorità  Civili,  le  Autorità  Militari,  ed  i 
Comandanti  la  Guardia  Nazionale  saranno  tenuti  di 
ottemperare  alle  sue  richieste. 

Tre  membri  almeno  dell’  Uffizio  dovranno  sem- 
pre trovarsi  presenti. 

13.  — L’Uffizio  pronunzia  in  via  provvisoria 
sopra  tutte  le  difficoltà  che  si  sollevano  riguardo  alle 
operazioni  del  Collegio. 

Si  farà  menzione  nel  verbale  da  stendersi  di 
tutti  i reclami  insorti , e delle  ragionate  decisioni 
proferite  dall’Uffìzio:  le  note  e carte  relative  a tali 
reclami  saranno  munite  della  firma  dei  membri  del- 
r Uffìzio , ed  annesse  al  verbale. 

E riserbato  all’  Assemblea  dei  Deputati , no- 
minati in  conformità  del  presente  Decreto,  il  pronun- 
ziare sui  reclami  il  giudizio  definitivo. 

14.  — Chi  con  fìnto  nome  avrà  dato  il  suo  suf- 
fragio in  un  Collegio  elettorale , in  cui  non  dovesse 
intervenire,  incorrerà  nella  pena  di  uno  o due  anni 
di  carcere,  e ciò  senza  pregiudizio  delle  pene  spe- 
ciali che  gli  potessero  essere  inflitte  ove  egli  si  fosse 
giovato  di  falsi  documenti;  gli  sarà  inoltre  vietato 
per  sempre  I’  esercizio  di  ogni  diritto  politico. 

15.  — Chiunque  sia  convinto  di  avere  ai  tempo 
delle  eiezioni  causato  disordini , o provocato  assera- 
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bramenti  tumultuosi , accettando , inalberando , ed 
affìggendo  segni  di  riunione , ed  in  qualsiasi  altra 
^uisa , sarà  punito  con  multa  da  50  a 200  lire,  e se 
insolvibile,  col  carcere  da  10  giorni  ad  un  mese. 

16.  — Chiunque  , non  essendo  Elettore  nè  mem- 
bro deir  Uffìzio,  s’introdurrà  durante  le  operazioni 
elettorali  nel  luogo  dell’  Adunanza  , sarà  punito  con 
una  multa  dalle  lire  30  alle  100,  e in  difetto,  col  car- 
cere da  tre  giorni  a quindici. 

17.  — Accadendo  che  nella  Sala  , dove  si  fa  la 
elezione,  uno  o più  degli  assistenti  diano  in  palese 
segno  di  approvazione,  o di  disapprovazione,  od  al- 
trimenti eccitino  tumulto,  il  Presidente  richiamerà 
all’ordine,  e,  non  cessando  la  perturbazione,  inse- 
rirà menzione  nel  Verbale  del  fallo  richiamo,  sulla 
cui  esibizione  i delinquenti  saranno  puniti  d'  una 
multa  da  lire  50  alle  200. 

18.  — I Presidenti  di  Collegi  o di  sezioni  elet- 
torali, sono  incaricati  di  prendere  le  necessarie  cau- 
zioni onde  assicurare  l’ ordine  e la  tranquillità  nel 
luogo  dove  si  fa  la  elezione,  e nelle  sue  adiacenze. 

Il  presente  Articolo  e gli  Articoli  14  e seguenti 
saranno  affìssi  alla  porta  delia  Sala  delle  elezioni  in 
caratteri  bene  leggibili. 

19.  — Niun  Elettore  può  presentarsi  armato  al- 
r adunanza  elettorale. 

20.  — La  Commissione  Municipale  rilascia  ad 
ogni  Elettore  un  certifìcato  comprovante  la  sua  iscri- 
zione sulle  liste  elettorali. 

Niun  Elettore  sarà  ammesso  ad  entrare  net 
locale  delle  elezioni  se  non  presenterà  volta  per  volta 
il  detto  certifìcato. 

21.  — Egualmente  nessuno  è ammesso  a votare 
sia  per  la  formazione  dell’Uffìzio  definitivo,  sia  per 
la  elezione  del  Deputato , se  non  trovasi  inscritto  nella 
lista  degli  Elettori  affìssa  nella  saia,  e rimessa  al 
Presidente. 
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22.  — Ogni  Elettore , dopo  di  aver  risposto  alla 
chiamata  , riceve  dal  Presidente  un  bullettino  spiega- 
to, sopra  il  quale  scrive,  o fa  scrivere  da  un  altro 
Elettore  di  sua  scelta  il  suo  voto.  Piegato  poscia  il 
bullettino , lo  consegna  al  Presidente , che  lo  pone 
nell’  urna  a tal  uso  destinata. 

La  tavola  , a cui  siede  I’  Elettore  scrivendo 
il  volo,  è separata  da  quella  dell’ Uffizio  ; quest’ ul- 
tima , alla  quale  siedono  il  Presidente,  gli  Scrutatori 
ed  il  Segretario,  è disposta  in  modo,  che  gli  Elettori 
possano  girarvi  attorno  durante  lo  squittinio  dei  suf- 
fragi. 

23.  — A misura  che  gli  Elettori  van  deponendo 
i loro  voti  in  mano  del  Presidente  , uno  degli  Scru- 
tatori , ed  il  Segretario  ne  farà  constare  , scrivendo 
il  proprio  nome  a riscontro  di  quello  di  ciascuno 
votante  sopra  un  esemplare  della  lista  a ciò  destina- 
ta, che  conterrà  i nomi  e le  qualificazioni  di  tutti 
membri  del  Collegio. 

24.  — Ad  un’  ora  dopo  il  mezzod'i  si  procederà 
ad  una  seconda  chiamata  degli  Eiettori  che  non  ri- 
sposero alla  prima  , onde  diano  il  loro  voto. 

Quest’  operazione  eseguita,  la  votazione  dichia- 
rasi dal  Presidente  compiuta. 

26.  — Aperta  quindi  I’  Urna,  e riconosciuto  il 
numero  dei  bulicttini,  uno  degli  Scrutatori  piglia 
successivanienle  ciascun  bullettino,  lo  spiega,  lo  con- 
segna al  Presidente  , che  ne  dà  lettura  ad  alta  voce, 
e lo  fa  passare  ad  un  altro  Scrutatore. 

Il  risultato  di  ciascuno  squittinio  è immedia- 
tamente reso  pubblico. 

26.  — Tosto  dopo  lo  squittinio  dei  suffragi , i 
bullettini  sono  arsi  in  presenza  del  Collegio,  salvo 
quelli  su  cui  nascesse  contestazione,  i quali  saranno 
uniti  al  Verbale  , e vidimati  almeno  da  tre  dei  com- 
ponenti r Ufficio. 

27.  — Nei  Collegi  che  venissero  divisi,  come 
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all’ articolo  7,  io  più  sezioni,  Jo  squittinio  dei  suf- 
fragi si  fa  in  ciascuna  Sezione.  L’ Uffìzio  della  Se- 
zione ne  dichiara  il  risultato  mediante  Verbale  so- 
scritlo  dai  suoi  Membri,  il  Presidente  di  ciascuna 
Sezione  lo  reca  immediatamente  all’Uffizio  della  pri- 
ma Sezione,  il  quale,  in- presenza  di  tutti  i Presi- 
denti delle  Sezioni , procede  alla  ricognizione  generale 
dei  voti  deir  intero  Collegio. 

28.  — I bullettini  ne’  quali  il  votante  sarebbesi 
fatto  conoscere , sono  nulli. 

29.  — Sono  altresì  nulli  i bullettini  contenenti 
più  di  un  nome  e quelli  che  non  portino  sufficiente 
indicazione  della  persona  eletta. 

30.  — L’  Ufficio  pronunzia  sopra  la  nullità,  co- 
me sopra  ogni  altro  incidente  salve  le  reclamazioni. 

31.  — I bollettini  dichiarati  nulli  non  verranno 
computati  nel  determinare  il  numero  dei  votanti. 

32  — Per  essere  eletto  Deputato  bisogna  otte- 
nere la  maggioranza  assoluta  dei  voti  degli  Elettori 
presenti  alla  votazione. 

La  maggioranza  assoluta  è costituita  dalla  me- 
tà più  uno  dei  votanti. 

S’intende  eletto  quel  candidato  che  ha  in  suo 
favore  il  maggior  numero  dei  voli  validamente  e- 
spressi. 

A parità  di  voti  il  maggiore  di  età  fra  i con- 
correnti ottiene  la  preferenza. 

33.  — Ove  nel  primo  sqnittinio  nessuno  dei  can- 
didati abbia  ottenuto  la  maggioranza  assoluta,  si  pro- 
cederà nel  giorno  seguente  ed  una  seconda  votazione 
fra  i due  candidati  che,  nel  primo  squittinio,  otten- 
nero il  maggior  numero  di  voti. 

Kimarrà  in  tal  caso  eletto  quello  fra  i due 
che  avrà  la  maggioranza  relativa. 

34.  — Non  può  esservi  che  una  sola  adunanza, 
ed  un  solo  squittinio  in  ciascun  giorno.  Dopo  lo  squit- 
tinio r adunanza  verrà  sciolta  immediatamente,  ec- 
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cettochè  siansi  proposti  reclami  intorno  allo  squitti- 
nio  medesimo , sui  quali  dovrà  essere  statuito  dal- 
r Uffìzio , prima  che  sciolgasi  l’adunanza  in  cui  ebbe 
luogo. 

36.  — I membri  dell’  Ufficio  principale  stende- 
ranno il  verbale  dell'  elezione  prima  di  sciogliere 
l’adunanza,  e lo  indirizzeranno  immediatamente  al 
Governo  per  mezzo  dell’  Intendente  della  rispettiva 
Provincia. 

Miei  Micpwtati. 

36.  — Ogni  Elettore  è eleggibile  quando  abbia 
raggiunto  1’  età  di  26  anni. 

37.  — 1 Deputati  rappresenteranno  le  Provincie 
delle  Romagne  in  generale,  e non  le  sole  Provincie 
in  cui  furono  eletti. 

Nessun  mandato  imperativo  può  loro  darsi 
dagli  elettori. 

38.  — Se  un  Deputato  cessa  per  qualunque  mo- 
tivo dalle  sue  funzioni,  il  Collegio,  che  io  aveva 
eletto  , sarà  convocato  per  fare  una  nuova  elezione. 

39.  — Le  funzioni  di  Deputato  non  danno  luogo 
ad  alcuna  retribuzione. 

40.  — Durante  il  tempo  in  cui  l’Assemblea  sta 
radunata  nessun  Deputato  può  essere  arrestato  , se 
non  in  caso  di  flagrante  delitto,  nè  tradotto  in  giu- 
dizio per  causa  criminale  senza  il  previo  consenso 
dell’  Assemblea. 

Dell*  Aaaetnhlea. 

41.  — L’Assemblea  si  riunisce  per  costituire  il 
Potere  Esecutivo  e per  esprimere  i voti  delle  Ronia- 
gne  sulle  sorti  loro  future. 

42.  — Le  sedute  e le  deliberazioni  dell’Assemblea 
non  sono  valide  se  la  maggioranza  assoluta  de’  suoi 
membri  non  è presente. 

43.  — Le  deliberazioni  non  possono  essere  prese 
se  non  alla  maggioranza  di  voti. 
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44.  — L’ Assemblea  si  riunisce  per  la  prima 
volta  , sotto  la  presidenza  del  Decano  e assume  come 
Segretari  i due  membri  più  giovani; 

46.  — L’Assemblea  è essa  sola  competente  per 
giudicare  della  validità  dei  titoli  di  ammissione  dei 
singoli  membri. 

46.  — Fatta  la  verificazione  dei  poteri,  l’Assem- 
blea nomina  nel  proprio  seno  i Presidenti,  i Vice- 
presidenti , i Segretari  ed  i Questori  i quali  riman- 
gono in  carica  durante  In  Sessione. 

47.  — Le  sedute  dell’  Assemblea  sono  pubbliche, 
ma  quando  dieci  membri  ne  facciano  domanda  al 
Presidente,  essa  può  deliberare  in  segreto. 

48.  — Ogni  proposta  debbe  essere  prima  esa- 
minata dalle  Commissioni  che  saranno  dall’Assemblea 
nominate  pei  lavori  preparatorii. 

49.  — L’Assemblea  ha  essa  sola  il  diritto  di 
ricevere  la  dimissione  de’  suoi  Membri. 

Fatto  in  pieno  Consiglio  oggi  8 agosto  1869. 

//  Governatore  Generale 
L.  CIPRIANI. 

Il  Gerente  la  Sezione  delle  Finanze 
Gioachino  Napoleone  Pepoli. 

Il  Gerente  la  Sezione  dell*  Interno  e di  Pubblica  Sicurezza 

A.  Montanari. 

Il  Gerente  la  Sezione  di  Grazia  e Giustizia 
F.  Martinelli. 

Il  Gerente  la  Sezione  dei  Lavori  Pubblici 
I.  Gamba. 

Il  Gerente  la  Sezione  dell' Istruzione  e Pubblica  Beneficenza 

C.  Albicini. 

Il  Gerente  la  Sezione  della  Guerra 
F.  PiNELLI. 

Il  Segretario  Generale  del  Consiglio  di  Governo 
F.  Bone  ATTI. 
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IL  GOVERNATORE  GENERALE 

delle  Romag^ne. 

Considerando  che  I'  eguaglianza  di  tutti  i Citta- 
dini in  faccia  alla  legge  è la  base  fondamentale  d'ogui 
libero  ordinamento; 

Decreta  : 

Nelle  Romagne  tutti  i Cittadini , senza  distinzio- 
ne di  culto,  sono  eguali  dinanzi  alla  legge,  e nel- 
r esercizio  dei  diritti  politici  e civili. 

Fatto  in  pieno  Consiglio  il  10  agosto  1859. 

Il  Governatore  Generale 
L.  CIPRIANI. 

Il  Gerente  la  Sezione  delle  Finanze 
G.  Napoleone  Pepoli. 

Il  Gerente  la  Sezione  deW Interno  e di  Pubblica  Sicurezza 
A.  Montanari. 

Il  Gerente  la  Sezione  di  Grazia  e Giustizia 
F.  Martinki.li. 

Il  Gerente  la  Sezione  dei  Lavori  Pubblici 
I.  Gamba. 

Il  Gerente  la  Sezione  deW Istruzione  e Pubblica  Beneficenza 

C.  Albicini. 

Il  Gerente  la  Sezione  della  Guerra 
F.  Pinelli. 

Il  Segretario  Generale  del  Consiglio  di  Governo 
F.  Borgatti. 

IL  GOVERNATORE  GENERALE 

delle  Romag^ne.' 

Considerando  essere  delia  maggiore  importanza 
il  determinare  i Regolamenti  e le  discipline  relative 
agli  oggetti  di  Sanità , ai  quali  non  sembrano  suffi- 
cientemente adatti  i metodi  e regolamenti  in  vigore; 
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Decbeta  : 

1.  È ioslituila,  solfo  la  immediata  dipendenza  dei 
Gerenti  dell’ Interno,  del  Commercio  e della  Guerra, 
lina  Commissione  composta  dei  signori 

Prof.  Cav.  Antonio  Alessandrini 
Prof.  Cav.  Francesco  Rizzoli 
Dottor  Giacomo  Argelati 
Dottor  Cesare  Taruffi 
Conte  Luigi  Orsoni 
Conte  Ruggero  Baldini 

Dottor  Canuto  Canuti,  che  assumerà  ancora  le 
funzioni  di  Segretario  della  Commissione. 

2.  Questa  Commissione  è incaricata  di  discutere 
e formulare  un  regolamento,  che  provveda  ai  bisogni 
sanitarii  e marittimi  delle  Komagne , di  stabilire  gli 
ufficii  occorrenti  proponendo  le  piante,  il  personale 
e le  attribuzioni. 

3.  Entro  il  termine  di  otto  giorni  dovrà  la  Com- 
missione riunirsi , e nei  dodici  giorni  successivi  pre- 
sentare le  commessegli  operazioni. 

4.  1 Gerenti  le  Sezioni  dell’  Interno , del  Com- 
mercio e della  Guerra  sono  incaricali  della  esecuzione 
di  questo  Decreto. 

Dato  il  16  agosto  1869. 

//  Governatore  Generale 
L.  CIPRIANI. 

Il  Gerente  dell’  Interno  e di  Pubblica  Sicurezza 
E.  Montanari. 

Il  Gerente  del  Commercio 
1.  Gamba. 

Il  Gerente  della  Guerra 
F.  PlNELLI. 


Dietro  deliberazione  consigliare  del  Comune  di 
Buoncuorcj  in  data  6 luglio  1869,  ed  analoga  istanza, 
il  Governo  ha  decretato  che  a quel  Comune  sia  re- 
stituito il  suo  antico  e storico  nome  di  Crevalcore. 
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DEL  GERENTE  Li  SEZIONE  DI  PDBBLICA  BENEFICENZA  , ISTRUZIONE 
E BELLE  ARTI 


^ duo  €rrtlltnza 

IL  SIGNOR 

CAV.  COLONNELLO  LEONETTO  CIPRIANI 

GOVERNATORE  GENERALE  DELLE  ROHAGNE. 

Eccellenza. 

4 

Gl’  Istituti  e le  Fondazioni  di  pubblica  Benefi- 
cenza hanno  per  loro  natura  uno  di  questi  due  scopi  : 

0 sollevare  il  povero  nelle  calamità  in  cui  si  trova, 
e che  richieggono  un  pronto  rimedio:  o avviarlo  gra- 
datamente ad  una  condizione  migliore,  preparandogli 
uno  slato  in  cui  possa  giovarsi  dei  doni  della  Prov- 
videnza , — cuore,  intelletto,  e braccio.  Il  primo  di 
questi  due  scopi , come  quello  che  mira  ad  alleviare 
un  male  presente , è di  un  effetto  più  sensibile  ed 
immediato:  mentre  il  secondo,  che  tende  a provve- 
dere al  futuro,  si  aggira  in  una  sfera  più  elevata,  e 

1 suoi  benefici  effetti  son  più  remoti.  Ma  qualunque 
sia  lo  scopo  che  si  propone  il  tale  o tale  altro  Isti-^ 
tuto  di  pubblica  Beneficenza  , miri  al  sollievo  imme- 
diato dei  povero  in  un  male  presente,  o miri  invece 
a portare  un  più  radicale  rimedio  alla  povertà , è 
sempre  della  più  alta  importanza  che  vi  sia  un  solo 
potere  direttivo,  il  quale  non  solo  sorvegli  l’Ammi- 
nistrazione del  patrimonio  del  povero,  ma  ne  curi 
con  grande  e illuminala  sollecitudine  I’  impiego  mi- 
gliore. 

La  pubblica  Beneficenza  ha  dei  rapporti  moltis- 
simi e colia  religione , e colia  morale , e colla  eoo- 
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nomìa  , e colla  politica.  Si  attiene  alla  prima  in  quan~ 
to  è attuazione  di  una  delle  leg^e  fondamentali  del 
Cristianesimo:  risguarda  la  morale,  perchè  la  legge 
di  carità  s’immedesima  in  molti  punti  con  quella  di 
giustizia  , ed  è una  di  quelle  norme  supreme  , che  la 
natura  stessa  ha  scolpito  in  tutti  i cuori  : entra  nel 
dominio  dell’  economia  per  la  scelta  dei  mezzi  che 
più  sono  acconci  a far  conseguire  lo  scopo;  interessa 
da  vicino  la  politica,  sia  perchè  uno  dei  più  impor- 
tanti problemi  sociali  è quello  di  rendere , per  quan- 
to si  possa , meno  sensibili  gli  effetti  delle  umane 
infelicità  : sia  perchè  la  povertà  non  soccorsa  è so- 
vente incentivo  al  delitto,  e quindi  pone  a pericolo 
la  pubblica  sicurezza. 

Per  poco  che  si  consideri  la  storia  delle  fonda- 
zioni pie,  è facile  accorgersi  di  due  cose  ben  rile- 
vanti. Una  è che  negl’  inizii  del  vivere  civile  predo- 
mina negl’  Istituti  di  pubblica  Beneficenza  il  primo 
dei  due  scopi  accennati , che  è di  sollevare  le  mise- 
rie presènti;  e che,  a mano  a mano  che  la  civiltà 
progredisce , il  secondo , e cioè  1’avviamento  del  po- 
vero a condizione  migliore  cosi  sotto  i rapporti  della 
moralità,  che  sotto  quello  del  benessere,  va  acqui- 
stando una  prevalenza  ognor  più  sentita.  L’  altra  è 
che,  in  ragione  dell’avanzarsi  della  civiltà,  il  potere 
Governativo  va  in  sè  riassumendo  quella  tutela  e 
quella  direzione  di  tali  Istituti , che  in  tempi  meno 
civili  veniva  in  certo  modo  esercitata  dal  beneGco 
spirito  della  Chiesa. 

E r una  e l’altra  di  queste  due  cose  ha  la  sua 
ragione  di  essere , la  quale  non  potrebbe  venire  di- 
sconosciuta.  Imperocché,  come  nell’infanzia  dell’uomo 
predomina  la  parte  sensitiva  alla  razionale,  così  nel-  . 
l’ infanzia  della  società  più  tocca  il  male  presente  e 
sentito , che  il  futuro  e prevedibile  , ed  è ben  natu- 
rale che  gli  animi  si  volgano  più  presto  alla  cura 
del  primo  che  alia  previdenza  relativa  al  secondo.  E 
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parimenti  è col  progredire  della  civiltà,  e col  perfe- 
zionarsi della  scienza  e coi  prendere  più  ordinato 
assetto  i poteri  politici  die  si  fanno  più  vivi  e più 
sentiti  i rapporti  che  ha  e colla  economia  e colla 
politica  la  pubblica  Beneticenza  : ond’  è quasi  una 
conseguenza  logica  del  progresso  dell'  umanità  , che 
quella  tutela,  la  quale  veniva  esercitata  dalla  Chie- 
sa , quando  la  pubblica  Beneficenza  aveva  quasi  e- 
sclusivamente  il  carattere  di  carità  religiosa,  si  vada 
assumendo  dallo  Staio  per  metterla  in  relazione  coi 
dettati  della  progrediente  scienza  economica  e colle 
esigenze  dei  migliorati  ordini  civili. 

Pertanto  un  Governo  che  lasca  ad  altra  podestà 
la  cura  di  regolare  la  pubblica  Beneficenza  con  pe- 
ricolo di  farla  riuscire,  anziché  vera  beneficenza  , 
vero  rimedio  del  male,  palliativo  specioso;  riconosce 
per  questo  stesso  o di  non  essere  alla  portala  dei 
tempi , o di  negligere  uno  dei  più  vitali  interessi  della 
società  a cui  è preposto. 

Gli  è adunque,  secondo  ch’io  credo,  non  solo 
un  diritto , ma  un  preciso  dovere  di  un  Governo  ve- 
ramente civile  I’  assumere  In  tutela  e la  direzione  di 
tutti  gl’  istituti , di  tutte  le  Fondazioni  di  pubblica 
Beneficenza. 

Questi  principii  la  cui  solidità  non  potrebbe  se- 
riamente venire  contestata  , suggerirono  a questo  Go- 
verno il  Decreto  2a  luglio  p.  p.  col  qnale,  dichiarata 
la  dipendenza  degl’  Istituti  e Fondazioni  pie  dal  po- 
tere governativo,  si  ordinò  ai  signori  Intendenti  di 
Provincia  di  assumere  e trasmettere  a questa  Geren- 
za le  notizie  più  precise  delio  stato  attuale  delle  va- 
rie Amministrazioni  e di  sorvegliarne  I’  andamento, 
intanto  che  si  stava  studiando  un  piano  di  riforma  , 
che  potesse  riuscire  meglio  conducente  allo  scopo. 

Egli  è pertanto,  in  conseguenza  dell' accennato 
Decreto,  e quasi  come  complemento  del  medesimo, 
che  io  presento  all’  Eccellenza  Vostra  il  seguente 
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progetto  di  legge , diretto  ad  attuare  quelle  misure 
che,  a parer  mio,  sodo  le  più  opportune  perchè  il 
governo  possa  efficacemente  esercitare  I’  alta  tutela 
che  gli  compete  negl’  Istituti  e nelle  Fondazioni  pie. 

Ad  ottenere  il  quale  effetto  , e a rendere  insie- 
me più  economiche  e spedite  le  Amministrazioni,  non 
che  a dare  alle  medesime  uniformità  di  regole  diret- 
tive, mi  è sembrato  conveniente  l’adottare  un  si- 
stema temperato  di  centralizzazione,  il  quale  renda 
bensì  facile  al  Governo  l’esercitare  la  sua  benefica 
inQuenza  su  tutti  gl’  Istituti  pii , posti  in  qualsivoglia 
Comune,  ma  non  li  costringa  però  in  una  unità  for- 
zata: un  sistema  cioè  che  unisca  e coordini,  non 
che  confonda. 

E questo  scopo  mi  è sembrato  possa  con  qual- 
che facilità  essere  raggiunto,  quando  in  ogni  Comune 
s’ istituisca  una  Congregazione  di  Carità , la  quale 
gratuitamente  amministri  tutti  i beni  spettanti  agli 
Istituti  e Fondazioni  pie  nei  singoli  Comuni  esistenti, 
e quando  tutte  queste  Congregazioni  si  facciano  di- 
pendenti da  una  Commissione  Centrale. 

Adottata  questa  idea  , era  da  pensarsi  e al  modo 
di  formazione  di  queste  varie  Congregazioni , e al 
numero  d’ individui  onde  dovranno  le  medesime  es- 
sere composte.  Quanto  al  primo,  io  reputo  che  la 
scelta  delle  persone  debba  lasciarsi  alle  Magistrature 
Comunali,  come  quelle  che  hanno  più  diretta  e pre- 
cisa conoscenza  delle  persone  adatte , e più  imme- 
diato interesse  al  retto  andamento  dell’  azienda,  con 
questo  però  che  la  nomina  per  essere  definitiva  debba 
avere  la  sanzione  del  Governo.  Quanto  al  numero 
d’ individui,  credo  che  possa  essere  sufficiente  il  nu- 
mero di  dieci  pei  Comuni  che  hanno  più  di  cinquan- 
tamila abitanti , di  sei  per  quelli  cbe  eccedono  le 
trentamila  : di  quattro  per  gii  altri.  A tutela  poi  dei 
vari  interessi  e dei  rapporti  che  nei  luoghi  pii  può 
avere  la  Chiesa , parmi  convenga  lo  stabilire  che , 
Atti  gov.  11 
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oltre  il  numero  delle  predette  persone , abbia  ad  a- 
ver  parte  nelle  Congregazioni  rispettive  il  Vescovo , 
ed  ove  questo  manchi,  un  Paroco  dei  luogo:  come  a 
maggior  garanzìa  del  retto  andamento  delle  Ammi- 
nistrazioni, credo  che  ad  ogni  Congregazione  s’abbia 
a preporre  un  Rappresentante  Governativo  ed  un 
Municipale. 

Per  questa  guisa  , che  già  non  è nuova  in  que- 
ste Provincie,  le  quali  ne  risentirono  eccellenti  effetti 
durante  il  Regno  Italico,  si  viene  a formare  una 
vasta  sfera  , il  cui  centro  è il  potere  Governativo  , 
nel  quale  vanno  a convergere  le  diverse  Congrega- 
zioni speciali , che  verranno  poi  regolate  con  quelle 
norme  che , proposte  dalla  Commissione  Centrale,  si 
riconosceranno  più  adatte  e a sollevare  il  povero 
nelle  attuali  miserie,  e ad  avviarlo  ad  una  stabile 
condizione  migliore. 

Sottopongo  adunque  aH’Eccellenza  Vostra  il  se- 
guente progetto  di  Decreto. 

IL  GOVERNATORE  GENERALE 

delle  Romague. 

Visto  il  Decreto  25  luglio  p.  p.  del  R.  Commis- 
sario Straordinario  delle  Romagne; 

Visto  il  Rapporto  del  Gerente  la  Sezione  di  Pub- 
blica Beneficenza,  Istruzione  e Belle  Arti; 

Decreta  : 

1.  Tutti  i beni  spettanti  agli  Spedali,  Luoghi 
Pii  , Orfanotrofi,  Lasciti  e Stabilimenti  Elemosinieri, 
sotto  qualunque  forma  o denominazione  , e da  chiun- 
que dipendenti  ( salvo  i diritti  patronati  delle  fami- 
glio) verranno  in  ogni  Comune  amministrati  gratui- 
tamente , sotto  il  nome  di  Congregazione  di  Carità , 
da  un  certo  numero  di  probi  cittadini. 

2.  Nei  Comuni  la  cui  popolazione  ecceda  le  cin- 
quantamila anime,  questa  Congregazione  di  Carità  si 
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compone  di  dieci  persone  ; di  sei  in  quelli  la  cui  po- 
polazione ecceda  le  trentamila;  di  qnattro  negli  altri. 

Tutte  queste  Congregazioni  verranno  nominate 
dalle  Commissioni  Municipali  coll’  approvazione  Go- 
vernativa. Formano  parte  della  Congregazione  oltre 
il  numero  predetto  di  cittadini , il  Vescovo , ed  ove 
questo  manchi,  un  Paroco  dei  Luogo,  l’Intendente 
o il  suo  Rappresentante,  e il  Capo  dei  Municipio. 

3.  Esse  Congregazioni  dipenderanno  dalla  Geren- 
za delia  Sezione  di  Pubblica  BcncGcenza,  colla  quale 
corrisponderanno  direttamente. 

Verrà  dalla  Gerenza  suddetta  nominata  una  Com- 
missione Centrale  per  intendere  a questa  speciale  in- 
combenza. Sarà  sua  cura  di  redigere  in  breve  termine 
un  apposito  Regolamento,  che  approvato  dalla  Gerenza 
suddetta  verrà  comunicato  alle  singole  Congregazioni. 

4.  Benché  riuniti  in  una  sola  Amministrazione,  i 
singoli  Istituti,  e le  singole  Fondazioni  conse'-vano  la 
loro  speciale  natura,  non  che  le  loro  proprie  attività 
e passività , delle  quali  si  terrà  conto  distinto. 

5.  Entro  otto  giorni  dalla  promulgazione  di  que- 
sio  Decreto,  le  Commissioni  Municipali  dovranno 
avere  nominate  le  Congregazioni  di  Carità , e presa 
consegna  dell’  Amministrazione  degli  attuali  Ammini- 
stratori , i quali  in  forza  di  questa  Legge  saranno 
tenuti  a fare  la  consegna  alle  Congregazioni  di  Ca- 
rità, e cesseranno  quindi  dalle  loro  attribuzioni. 

6.  Il  Gerente  la  Sezione  di  Pubblica  Beneficenza, 
Istruzione  e Belle  Arti  è incaricato  della  esecuzione 
di  questo  Decreto. 

Dalla  Residenza  Governativa  li  13  agosto  1859. 

Il  Governatore  Generale  delle  Romagne 
LEONETTO  CIPRIANL 

Il  Gerente  la  Sezione  di  Pubblica  Beneficenza, 
Istruzione  e Belle  Arti. 

C.  Albicini. 
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INTENDENZA  DELLA  CITTA’  E PROVICI  A DI  BOLOGNA . 

JVotificazione. 

Se  vi  ha  un  titolo  di  gloria  che  dalla  massa  del 
popolo  risalga  agli  uomini  che  gli  avvenimenti  por- 
tarono a capo  del  governo,  quello  si  è certamente 
di  avere  mantenuto  intatto  nel  paese  I’  ordine  il  più 
perfetto , e di  avere  preservala  la  rivoluzione  non 
solo  da  guegli  eccessi  che  dieci  anni  della  più  fiera 
oppressione  avrebbero  fatto  temere , iria  altresì  da 
quelle  lurbazioni  che  quasi  sempre  conseguitarono 
qualunque  mutamento  politico. 

{Mentre  tale  splendido  risultato  , il  quale  fa  te- 
stimonio dei  senno  e della  maturità  civile  di  questo 
popolo,  deve  rassicurare  completamente  tutti  coloro 
che  giustamente  ravvisano  nella  conservazione  dell’or- 
dine il  fondamento  più  solido  delia  libertà,  il  Gover- 
no non  deve  riposare  con  troppo  abbandono  nella 
fiducia  che  il  paese  gli  ispira  , nè  perder  d’  occhio 
coloro,  che  per  tristezza  d'animo,  per  cieca  passio- 
ne, o per  semplice  effetto  d’ignoranza,  valendosi 
della  loro  autorità  e carattere,  tendessero  a pertur- 
bare gli  animi , o a sollevare  dubbi  e timori,  al  fìne 
d’intralciare  o rendere  inefficaci  quegli  alti  ai  quali 
si  dispone  il  paese  colla  scelta  dei  propri  Rappresen- 
tanti all’  Assemblea  generale. 

E siccome  importa  altamente  al  Governo , che 
il  paese  istesso  a ciò  intenda  nel  modo  più  sponta- 
neo , ordinato  e dignitoso  che  far  si  possa , onde  il 
voto  di  detta  Rappresentanza  sia  il  più  solenne  ed 
autorevole  , in  faccia  a queste  popolazioni  e all’Euro- 
pa , cosi  il  Governo  è fermamente  risoluto  di  agire 
con  tutta  la  severità  delle  leggi  vigenti  contro  i per- 
turbatori dell’ordine,  e della  più  perfetta  sollecita 
espressione  del  volo  nazionale. 

A questo  pertanto  ognuno  intenda  con  calma  e 
con  dignità , sicuro  che  il  Governo  non  risparmierà 
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alcuno  di  quei  mezzi  che  ponno  aver  per  elTello  di 
assicurare  a tutti  indistintamente  il  pieno  e libero 
esercizio  di  quei  diritti , nei  quali  oggi  è principal- 
mente riposto  il  nostro  avvenire. 

Dalla  Residenza  questo  giorno  13  agosto  1859. 

U Intendente  — A.  Ranuzzi. 

DEL  GERENTE  LA  SEZIONE  DELLE  FINANZE 


AL  SIGNOR 

CAV.  COLONNELLO  LEONETTO  CIPRIANI 

607ERBAT0RE  6ERERALE  DELLE  ROMAGNE 
Eccellenza. 

Fin  dai  primi  giorni  che  io  assunsi  la  Gerenza 
del  Ministero  delle  Finanze,  mio  primo  pensiero  si  fu 
quello  di  trovar  mezzo  onde  conciliare  I’  interesse 
del  pubblico  Erario  coll’  interesse  dei  Contribuenti. 
Non  poteva  quindi  sfuggire  alla  mia  indagine  la  gra- 
vezza del  Dazio  Consumo  che  pesando  improvvida- 
mente sulle  classi  povere,  faceva  subire,  provocando 
il  contrabbando,  un  notevole  decremento  nelle  ren- 
dite dello  Stato.  L’utile  quindi  del  Contribuente,  a 
mio  avviso,  può  in  questo  caso  conciliarsi  coll’  utile 
dell’Erario,  poiché  è un  fatto  constatato  da  lunga 
esperienza  che  i Dazi  Consumo  in  generale  più  so- 
no moderati,  più  sono  produttivi  per  l’Erario;  al- 
r opposto  quando  essi  oltrepassano  il  limite  del  giu- 
sto , non  servono  che  a incoraggiare  lo  spirito  di 
frode , a stimolare  il  genio  della  falsiQcazione , a • 
corrompere  le  basse  classi  fomentando  il  contrabban- 
do. Io  non  avrò  d’uopo  di  lunghe  parole  per  provare 
a y.  E.  la  verità  di  quanto  ho  di  sopra  afTermato  ; 
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e stimo  che  un  governo  soprattutto  che  rappresenta 
le  idee  nazionali  e liberali  debba  impedire  che  le 
imposte  sieno  gravi  per  il  popolo  e sterili  per  l’Era- 
rio. Le  classi  povere  hanno  obbligo  di  mantenersi 
ordinate,  operose  e tranquille,  ma  il  governo  egli 
pure  ha  stretto  dovere  di  provvedere  alla  loro  pro- 
sperità e meriterebbe  d’  essere  severamente  censuralo 
se  non  facesse  studiare  accuratamente  le  leggi  che 
pesano  con  troppo  rigore  sovra  di  esse.  La  Legge 
colla  quale  il  conte  Cavour  propose  l’abolizione  del 
Dazio  Consumo  sulle  Farine,  è uno  dei  più  splendi- 
di titoli  che  abbia  quel  uomo  di  Siato  alla  ricono- 
scenza del  proprio  Paese.  Il  popolo  soffre  non  tanto 
pel  rialzo  commerciale  nel  prezzo  degli  oggetti  di 
prima  necessità,  quanto  soffre  pel  rialzo  artificiale 
dovuto  alla  gravezza  del  Dazio  Consumo  , gravezza 
aumentata  pur  anco  dal  vizioso  sistema  di  percezio- 
ne e di  appalto.  Non  giova  dissimularselo:  l’esage- 
razione di  questo  genere  d’ imposta  aggrava  sovente 
la  miseria  del  povero  rincareodo  il  prezzo  di  ciò  che 
serve  alla  sua  sussistenza  , e purtroppo  esercita  pur 
anco  una  funesta  influenza  sul  suo  stato  sanitario. 
Quest’  ultimo  fatto  fu  provalo  vittoriosamente  alla 
Tribuna  Francese  da  un  illustre  oratore  nel  1847. 

Convinto  da  questa,  che  io  stimo  luminosa  verità, 
propongo  a V.  E.  di  riformare  le  Tariffe  del  Dazio 
Consumo.  Esse  sono  fra  noi  esagerate  in  guisa  che 
io  alcune  città  addizionate  l’Imposta  Governativa  e 
Comunale  raddoppiano  quasi  il  prezzo  delle  derrate. 
Molti. oggetti  in  Bologna,  per  esempio,  sono  colpiti 
di  un  Dazio  maggiore  o per  lo  meno  eguale  di  quel- 
lo in  vigore  nella  stessa  Parigi  ; ciò  che  vuol  dire 
che  fatte  le  proporzioni  del  salario  di  cui  fruisce 
• l’operaio  nei  due  paesi,  fra  noi  egli  è più  aggrava- 
tó.  Il  decremento  veriGcatosi  poi  da  alcuni  anni  negli 
Introiti  del  Dazio  Consumo  provano  che  il  Contrab- 
bando audacemente  fa  suo  prò  degli  errori  dpi  ces- 
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salo  Governo.  Per  convincersene  basta  il  confrontare 
il  numero,  per  esempio,  dei  Vitelli  Daziati  col  numero 
dì  quelli  che  presumibilmente  debbono  essere  stati 
consumati.  Vi  hanno  alcune  città  che  oltrepassano 
i diecimila  abitanti,  e daziano  appena  tO  o 12  Vitelli 
al  mese  : ciò  si  verifica  pur  anche  per  le  Farine  per 
le  Uve  e per  le  Carni  in  genere.  Per  distruggere  que- 
sto abuso  alcuni  stimano  essere  il  miglior  mezzo  rad- 
doppiare le  guardie  di  Finanza,  ma  la  maggiore  spesa 
assorbe  il  maggior  utile:  il  miglior  mezzo  invece  per 
combattere  il  contrabbando  è di  diminuire  le  Tariffe, 
conciliando  questo  sistema  con  una  savia  e accurata 
sorveglianza.  Rientrando  nelle  pubbliche  casse  il  lu- 
cro che  fanno  indebitamente  i Contrabbandieri  e quel- 
lo che  si  procurano  i mercanti  in  dettaglio,  poiché 
il  Contrabbando  non  diminuisce  in  nulla  la  gravezza 
della  Tassa  per  il  povero  , 1’  Erario  non  avrà  nulla 
a temere  della  diminuzione  delle  Tariffe.  Aggiungerò 
anzi  che  gl'  introiti  aumenteranno  poiché  la  mitezza 
del  Dazio  farà  aumentare  il  Consumo  anche  con 
grande  vantaggio  dell’intero  Paese,  poiché  l’aumen- 
to del  Consumo  sarà  cagione  che  aumenti  la  prospe- 
rità dell’ agricoltura  e quindi  la  ricchezza  nazionale. 
Né  posso  pur  lacere  di  altro  enorme  beneficio  che 
ne  conseguirebbero  le  popolazioni  : il  Contrabbando 
sarebbe  efficacemente  combattuto , e cesserebbe  in 
parte  lo  scandalo  che  produce  ed  il  danno  che  ne 
risente  la  pubblica  morale.  Il  proporre  però  una  ri- 
forma nella  Tariffa  oggi  stesso , senza  prendere  i 
concerti  necessari , sarebbe  improvvida  ed  ingiusta 
misura.  Ingiusta  poiché  al  Dazio  Governativo  é unito 
il  Dazio  Comunale;  diminuire  l’uno  senza  toccare 
l’altro,  toglierebbe  quei  vantaggi  che  ragionevolmen- 
te si  può  attendere  da  una  generale  riforma  : rifor- 
mare subito  anche  i Dazi  Comunali  non  si  può,  poi- 
ché molte  città  hanno  appaltato  il  proprio  Dazio  Con- 
sumo, e conviene  pure  conciliare  i diritti  dei  Muni- 
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cipìi  coll’ iniziativa  del  governo.  Improvvida  poiché 
per  compilare  una  tariffa  che  risponda  ai  bisogni  del 
commercio,  dell’industria,  dell’ agricoltra  , è forza 
il  consultare  l’esperienza  degli  uomini  illuminati  dei 
diversi  Paesi.  Per  riparare  quindi  al  male  in  quel 
più  acconcio  e più  pronto  modo  che  per  noi  si  pos- 
sa , io  propongo  all’  E.  V.  il  seguente  Decreto  : 

IL  GOVERNATORE  GENERALE 

delle  Romag;ne 

Decreta  : 

1.  È instituìta  una  Commissione  di  cinque  valenti 
cittadini  presieduta  dal  Gerente  delle  Finanze  per  ri- 
vedere le  tariffe  del  Dazio  Consumo  e proporre  entro 
il  mese  di  Ottobre  una  generale  riforma. 

2.  Ogni  Municipio  è tenuto  a fornire  tutti  quegli 
schiarimenti  e tutte  quelle  notizie  che  saranno  ne- 
cessarie a questa  Commissione. 

3.  Il  Gerente  delle  Finanze  è incaricato  della 
esecuzione  del  presente  Decreto. 

Approvato. 

Il  Governatore  Generale 
L.  CIPRIANI. 

Il  Gerente  delle  Finanze 

G.  N.  Pepoli. 

In  seguilo  del  surriferito  Decreto,  che  costituisce 
una  Commissione  per  riformare  le  tariffe  del  Dazio 
Consumo , sono  nominati  a farne  parte  li  signori 

Marchese  Luigi  Pizzardi. 

Avvocato  Enrico  Sassoli. 

Marchese  Luigi  Tanari. 

Dottor  Massimiliano  Martinelli. 

Dottor  Angelo  Marescotti. 

Il  signor  Daniele  Bernaroli  è nominato  Segretario 
di  questa  Commissione. 


Digilized  by  Google 


— 169  — 


CIRCOLARE 

Agli  Intendenti  e Sotto  Intendenti 
e alle  Commissioni  Municipali  delle  Romagne. 

Signori. 

Ecco  che  si  approssima  il  giorno  in  che  le  no- 
stre Popolazioni  hanno  da  compiere  uno  degli  atti 
più  nobili  e gravi  della  loro  rigenerazione.  Hanno 
da  eleggere  i Deputati  all’  Assemblea  che  sarà  inter- 
prete e banditrice  dei  nostri  fermi  propositi  ; dei  no- 
stri sacrosanti  diritti  in  faccia  all’ Italia  ed  ail’Europa 
intera. 

Allorché  le  vittorie  del  Re  galantuomo  e del 
suo  poderoso  Alleato  astringevano  l’austriaco  oppres- 
sore ad  abbandonare  all’  improvviso  queste  contrade, 
le  Romagne  si  levarono  come  un  uomo  solo;  e con- 
vertendo le  mal  represse  e lunghe  voci  di  dolore  in 
grido  di  guerra  allo  straniero  , le  Autorità  Pontificie, 
che  durante  la  dura  occupazione  militare  qui  aveva- 
no retto  solo  di  nome,  cessero  il  posto  stupefiatte 
e confuse  davanti  a quel  risorgimento  unanime  ed 
universale.  Quella  fu  la  prima  , la  immediata  e spon- 
tanea protesta  di  queste  Provincie,  le  quali,  mentre 
inviavano  la  gioventù  animosa  alia  guerra  della  In- 
dipendenza , dichiaravano  cessala  la  mala  Signoria 
Clericale,  ed  acclamavano  1’  adesione  al  regno  Su- 
balpino. 

Varie  ed  arcane  ragioni , che  a noi  non  è dato 
di  scrutare  , fermarono  gli  Eserciti  in  mezzo  ai  più 
splendidi  trionfi,  e troncarono  il  volo  alla  vittoria, 
che  doveva  piantare  I’  Italico  Vessillo  sull’  Isonzo. 
Sbalorditi  ed  addolorati  nel  più  vivo  dell’  animo  ri- 
masero gl’  Italiani  tutti , perchè  da  auguste  labbra 
era  uscita  la  generosa  parola  che  non  cesserebbe  la 
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guerra  sino  a che  l’Italia,  dalle  Alpi  all’Adriatico, 
non  fosse  libera  e indipendente. 

Ma  però  , in  mezzo  a quella  amara  sorpresa  , 
gli  Stati  dell’  Italia  Centrale  compresero  tosto  che  ie 
sorti  loro  erano  decise  , che  grave  e nobile  compito 
era  riservato  al  senno,  all’ energia  e fermezza  di 
queste  popolazioni.  Napoleone  III  aveva  detto  nel  suo 
Proclama  di  Milano:  oggi  tntti  soldati,  per  essere 
domani  liberi  cittadini.  E quindi  la  prima  idea  che 
si  alTaccìava  spontanea  alle  menti,  e difTondevasi 
come  elettrica  scintilla  nell’universale,  fu  quella  di 
esprimere  popolarmente  con  Cittadine  sottoscrizioni 
la  incompatibilità  dei  dominatori  passati , ed  il  voto 
fermo  e costante  di  queste  contrade.  Ciò  che  prati- 
cavasi  in  Toscana  , a Parma,  a Modena,  aveva  luogo 
anche  nelle  Romagne , e le  centinaia  di  migliaia  di 
firme,  che  si  veggono  nei  Registri , dicono  abbastan- 
za eloquentemente  al  Mondo  cosa  pensano  e cosa 
vogliano  le  nostre  popolazioni.  Quella  votazione  Na- 
zionale dell’indirizzo  a Vittorio  Emanuele,  a Napo- 
leone III  ed  alle  Potenze  d’Europa,  cui  sottoscrisse- 
ro concordemente  le  Città,  i Borghi  e le  campagne, 
fu  la  seconda  dichiarazione  e protesta  che  espressero 
le  Romagne. 

Ma  ora  ci  resta  a compier  la  terza  e più  rile- 
vante di  tutte,  che,  pigliando  la  forma  di  quella  le- 
galità che  si  pratica  fra  i popoli  civili  e liberamente 
costituiti,  ha  da  riuscire  come  la  riprova  , il  suggel- 
lo dei  nostri  fermi  ed  inalterabili  proponimenti.  E 
siccome  questa  riprova  deve  essere  solenne , deve 
avere  un  pondo  grandissimo  nei  consigli  dell’Europa, 
così  importa  che  da  un  lato  sia  coscienziosa  ed  as- 
sennata; dall’altro  abbia  il  volo  generale  di  ogni 
ordine  di  Cittadini.  Per  questo  il  Governo  , come  sa- 
peva di  rendersi  interprete  dell’  opinione  pubblica  , 
chiamando  a votare  tutti  i Cittadini  atti  ad  inten- 
derne l’importanza,  così  oggi  fa  appello  alla  stessa 
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pubblica  opinione  perchè  tutti  i chiamati  concorrano 
con  frequenza  ne’  Collegi  Elettorali  a compiere  il 
nobile  mandato. 

Oggi  fra  noi  non  vi  può  essere  divisione  di 
classi  o di  partiti , mentre  la  generalità  dei  Cittadini 
vuole  la  stessa  cosa  ; cioè  un  Governo  libero  e Na- 
zionale. Vi  ha  egli  in  fatto  un  paese  al  mondo,  dove 
i disordini , gli  abusi , la  dissennatezza  del  Governo 
passato  fossero  più  riconosciuti  e detestati  da  ogni 
ceto,  che  non  erano  qui  nelle  Romagne?  Vi  ha  un 
paese  al  mondo  dove  fosse  divenuto  impossibile  al 
Governo  di  durare  senza  stato  d’  assedio  ed  occupa- 
zione straniera , come  queste  Provincie  ? Vi  ha  un 
Paese  che  abbia  maggiori  titoli  alla  libertà  ed  alla 
Indipendenza  Nazionale  di  questo,  dove  dal  1815  in 
poi  il  grido  di  Patria  e di  libertà  riempi  tante  volte 
d’entusiasmo  le  Popolazioni? 

Ebbene  : conquistiamoci  adunque  questa  volta 
per  sempre  il  diritto  di  essere  liberi  ed  italiani.  Pro- 
clamiamo questo  diritto  altamente  e solennemente  in 
faccia  all’  Europa  , che  ora  ha  intenti  gli  occhi  sul- 
r Italia  centrale  , e sulle  Romagne  ; e le  ragioni  della 
giustizia,  della  legge  morale,  dell’ opinione  pubblica 
trionferanno. 

l nostri  Deputati  al  campo  udirono  con  orgoglio 
dalla  bocca  del  Re  Vittorio  Emanuele  e dell’Impera- 
tore Napoleone  che  la  gioventù  romagnola  aveva  colta 
la  palma  tra  i più  valorosi  degli  eserciti. alleati.  Un 
grande  ministro  d’ Inghilterra  , lord  Russell , non  ha 
guari  nel  parlamento,  encomiando  l’ordine,  la  calma, 
la  concordia  di  queste  Provincie,  dopo  la  loro  eman- 
cipazione , dichiarava  che  si  resero  degne  dell’ammi- 
razione deH’Europa.  Or  bene , se  il  valore  dei  nostri 
giovani  volontari , se  la  compostezza  delle  nostre  città 
si  meritarono  già  un  cosi  invidiabile  elogio;  ora  ogni 
cittadino  col  suo  voto  dimostri  al  mondo  che  siamo 
maturi  a libertà,  che  sappiamo  esercitare  il  diritto 
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più  nobile  di  un  popolo,  quale  si  è di  fondare  il 
Governo  che  vuole  , e decide  delle  proprie  sorli. 

Mostriamolo  al  mondo  dignitosamente  e fìduciosi, 
e rendiamoci  ben  certi  che  ì Potentati  europei  ne  ap> 
prezzeranno  il  valore.  Passalo  è il  tempo  in  che  la 
politica  guardava  solo  ai  titoli  delle  dinastie,  e i di- 
ritti dei  popoli  poneva  in  non  cale.  £ passato , per- 
chè la  civiltà  moderna  è prevenuta  a tale  che  i Pro- 
tocolli e gii  atti  della  Diplomazia  non  possono  più 
evitare  il  giudioio  della  pubblica  opinione.  £ d’ al- 
tronde l’esperienza  di  mezzo  secolo  ha  istruito  gli 
uomini  di  Stato  anche  i più  caparbi  e ricalcitranti 
quanto  mala  prova  abbiano  fatto  i Capitoli  di  Vienna. 
Mentre  oggi  comprendono  anche  i Regnanti  che  l’Euro- 
pa è stata  un  focolare  di  rivoluzioni  negli  ultimi  qua- 
rant’ anni  appunto,  perchè  in  quel  Consesso  del  1815 
i diritti  dei  popoli  vennero  duramente  conculcali.  Per 
questi  motivi  noi  abbiamo  veduto  la  Diplomazia  ri- 
credersi mano  mano  e far  ragione  ai  diritti  dei  Belgi, 
dei  Greci,  della  Penisola  Spagnuola , e da  ultimo 
anche  dei  Rumeni.  Or  via,  ciò  che  due  anni  fa  ì 
potentati  europei  acconsentivano  ai  Principati  Danu- 
biani vorranno  negarlo  alla  patria  delle  arti  belle, 
delle  scienze,  e del  diritto;  alla  madre  della  coltura 
deir  incivilimento  ? 

E forse  la  Diplomazia  e 1’  Europa  ignorano  i 
nostri  giusti  titoli  e le  nostre  ragioni  ? La  Diploma- 
zia Qno  dai,  1831  penetrandosi  dei  bisogni,  delio  spi- 
rito, delia  civiltà  delle  Romagne , domandava  alla 
Curia  romana  riforme  profonde  e radicali  , che  fu- 
rono promesse , ma  non  mantenute.  La  Diplomazia 
le  reclamava  di  nuovo  nel  1849:  di  nuovo  a Portici 
venivano  acconsentite;  e poi  erano  delusi  i Popoli 
ed  i Gabinetti  nella  loro  aspettazione.  La  Diplomazia 
nel  1866  al  Congresso  di  Parigi  proponeva  una  se- 
parazione amministrativa  e politica  di  queste  Provin- 
cie dal  Governo  clericale  di  Roma , e tale  dimanda 
restava  di  nuovo  senza  effetto. 
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Ed  ÌDtaDto  r occupazione  straniera  durava  e la 
condizione  innormale  dei  nostri  paesi  da  tutta  Europa 
riconosciuta  diveniva  la  scaturigine  prima  della  guerra. 
La  guerra  è succeduta  : la  Francia  e l’Italia  hanno  vin- 
to : e dopo  le  nostre  splendide  vittorie  dovrà  la  Diplo- 
mazia acconsentire  occupazioni  militari  novelle  per  so- 
stenere colla  forza  materiale  un  ordine  di  cose  incompa- 
tibile coi  voti,  coi  bisogni,  colla  civiltà  di  questi  popoli, 
riprovato  dalla  giustizia  naturale,  inconciliabile  coi  det- 
tami del  Vangelo?  Sarebbe  dessa  una  di  quelle  contrad- 
dizioni che  offendono  il  senso  comune  e che  l’opinione 
pubblica  non  potrebbe  ammettere  nè  tollerare. 

Il  Governo  clericale  o non  ha  voluto,  o non  ha  po- 
tuto rigenerarsi  non  ostante  le  rivoluzioni  più  volte  rin- 
novate; non  ostante  i consigli  e gli  stimoli  più  strigenti 
della  Diplomazia,  non  può  sussistere  senza  l’occupazio- 
ne delle  armi  straniere:  non  potrebbe  mai  colle  proprie 
forze  rialzare  il  suo  potere  abolito  nelle  Romagne;  dun- 
que Tincompatibilità  di  esso  con  queste  Provincie  è ine- 
luttabile e manifesta.  Tale  convinzione,  che  da  parecchi 
anni  è radicata  negli  animi  di  tutti  qui  nelle  Romagne,  si 
dilatava  di  già  nella  pubblica  opinione  Europea  ed  oggi 
entra  anche  nello  spirilo  e nei  concetti  della  Diplomazia. 

Votiamo  adunque  concordi,  animosi  e fidenti  co- 
me facevano  non  ha  guari  i Toscani  e i Modonesi , 
e come  faranno  in  breve  i Parmigiani  e i Piacentini. 
Votiamo  numerosi  e concordi,  e poi  a simiglianza  del- 
TAsserablea  fiorentina  affidiamo  il  nostro  voto  alla 
protezione  generosa  di  Napoleone  III,  il  quale  non  può 
dimenticare  che  il  suo  trono  fondavasi  sulla  base  del 
suffragio  popolare:  alla  simpatia  dell’ Inghilterra  che 
è patria  antica  del  diritto  individuale  e della  libertà 
cittadina:  alla  giustizia  delP  Europa,  la  quale  rico- 
nosce oggimai  che  l’ Italia  ha  diritto  di  sedere  anch’es- 
sa  al  banchetto  delle  Nazioni  libere  ed  indipendenti. 

Bologna,  22  agosto  1859. 

Il  Gerente  la  Sezione  dell’  Interno 
A.  Montanari. 
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IL  GOVERNATORE  GENERALE 

delle  Romagne. 

Visto  il  Decreto  8 di  agosto  1859; 

Visti  gli  articoli  3 e 5 del  medesimo; 

Vista  la  Tabella  pubblicata  il  20  corrente  agosto  ; 

Decreta  ; 

1.  I Collegi  Elettorali  delle  Romagnc,  a norma 
della  Tabella  suddetta  , sono  convocati  per  Domenica 
28  agosto  1859. 

2.  Le  Commissioni  Municipali  dei  luoghi  ove  si 
riuniscono  i Collegi  stabiliranno  le  indicazioni  più 
precise  del  luogo  e dell’ora  delle  adunanze. 

3.  Il  Gerente  dell’  Interno  è incaricato  della  ese- 
cuzione del  presente  Decreto. 

Fatto  in  Bologna  il  24  agosto  1869. 

H Governatore  Generale 

L.  CIPRIANI. 

Il  Gerente  deW Interno  e di  Pvbblica  Sicurezza 
A.  Montanari. 

IL  GOVERNATORE  GENERALE 

delle  Remarne. 

Visto  il  Decreto  8 di  agosto  1869  per  la  con- 
vocazione dell’  Assemblea  Nazionale  delle  Romagne  ; 

Visto  il  Decreto  del  24  agosto  col  quale  è sta- 
bilita la  riunione  dei  Collegi  Elettorali  pel  d'i  28 
corrente; 
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Decreta  : 

L’ Assemblea  Nazionale  si  riunirà  in  Bologna 
giovedì  1.®  di  settembre  1869  alle  ore  12  meridiane 
nel  Palazzo  dell’  Accademia  delle  Belle  Arti. 

Il  Gerente  dell’Interno  è incaricato  della  esecu- 
zione del  presente  Decreto. 

Fatto  in  Bologna  il  26  agosto  1859. 

Il  Governatore  Generale 
L.  CIPRIANI. 

Il  Gerente  dell'Interno  e di  Pubblica  Sicurezza 
A.  Montanari. 

IL  GOVERNATORE  GENERALE 

delle  Romag^ne 

Visto  il  Decreto  28  luglio  1860  per  l’attivazio- 
ne del  Codice  Napoleone; 

Considerando  che  se  può  determinarsi  in  prin- 
cipio l’opportunità  delle  riforme  della  Legge,  non  può 
egualmente  determinarsi  il  tempo  necessario  ad  effet- 
tuarle ; 

Considerando  che  nessuno  può  essere  miglior 
giudice  delle  ragionevoli  esigenze  in  punto  a Leggi 
civili  organiche  e di  procedura  a seconda  delle  cir- 
costanze di  tempo  e di  luogo , e del  modo  di  appli- 
carle, quanto  i Curiali  che  le  esperimentano  e i Giu- 
dici che  le  applicano  ; 

Considerando  però  che  il  principio  di  eguaglianza 
di  tutti  in  faccia  alla  legge  stabilito  io  massima  di 
diritto  costituito,  non  può  essere  sospeso  in  fatto; 

Decreta  : 

Art.  1.  1 Tribunali  delle  Provincie  delle  Roma- 
gne  di  concerto  con  le  Rappresentanze  delle  Curie , 
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dovranno  entro  il  settembre  p.  v.  avere  presentate  a 
questa  Sezione  di  Grazia  e Giustizia  le  osservazioni 
che  crederanno  proponibili  per  l’attivazione  del  Co- 
dice Napoleone  civile  organico  e di  procedura,  che  è 
prorogata  al  l.“  gennaio  1860. 

Art.  2.  La  giurisdizione  di  qualsiasi  Giudice  o 
Tribunale  non  costituito  a forma  del  regolamento  or- 
ganico 13  giugno  1806,  che  per  questa  parte  si  ri- 
chiama come  legge  fondamentale , non  è riconosciuta 
dalle  Leggi  del  Governo  delle  Romagne,  tranne  quella 
che  concerne  materie  meramente  ecclesiastiche. 

Fatto  in  pieno  Consiglio  questo  di  27  agosto  1869. 

Il  Governatore  Generale 
L.  CIPRIANI. 

Il  Gerente  la  Sezione  dell’ Interno  e di  Pubblica  Sicurezza 

A.  Montanari. 

Il  Gerente  la  Sezione  delle  Finanze 
G.  Napoleone  Pepoli. 

Il  Gerente  la  Sezione  di  Grazia  e Giustizia  . 

F.  Martinelli. 

Il  Gerente  la  Sezione  dell’Istruzione  e Pubblica  Beneficenza 

e Belle  Arti 
Cesare  Albicim. 

Il  Gerente  la  Sezione  dei  Lavori  Pubblici 
Ippolito  Gamba. 

Il  Gerente  la  Sezione  della  Guerra 
F.  Pinelli. 

Il  Segretario  Generale  del  Consiglio  di  Governo 
F.  Borgatti. 
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INTENDENZA 

della  CUtit  e Provincia  di  Bologna. 

Elettori  ! . 

Coi  giorno  di  domani  38  corrente  i Comizi  Elet- 
torali vanno  a riunirsi , e ii  suffragio  popolare  deci- 
derà delle  nostre  sorti. 

Momento  più  supremo  non  sorse  inai  nella  vita 
di  questo  popolo , il  quale , dopo  tante  prove  subite, 
tante  angustie  sofferte,  tante  speranze  perdute,  può 
alia  fine  manifestare  davanti  all’Europa  la  sua  vo- 
lontà , e far  sentire  la  propria  voce. 

Ciò  che  questa  esprime  altamente,  interprete  del 
paese , potrei  dirlo  ; perchè  abbastanza  esso  ha  ma- 
nifestato quali  siano  .gli  affetti,  quali  gl’ intendimenti 
e le  speranze  che  lo  ispirano. 

Potrei  dire  ciò  che  queste  popolazioni  respingono 
irrevocabilmente  , e piò  a cui  aspirano  con  tutta  la 
intensità  di  un  volere  concorde  ed  universale.  Ma 
ben  altro  dovere  a me  spetta  di  compiere  verso  di 
voi  ; e quando  I’  Europa  , ora  indifferente  , ora  in- 
giusta , ora  armata  contro  di  noi,  ci.  rivolge  final- 
mente lo  sguardo  , e s’ interessa  del  nostro  avvenire, 
commossa  da  questo  mirabile  spettacolo  di  concordia 
e di  unione , chi  presiede  al  governo  non  ha  più  che 
un  solo  ufficio  da  soddisfare  ; far  s'i  che  voi  stessi 
compiate  l’opera  vostra,  e provvedere  in  modo  che 
il  voto  pubblico  scaturisca  largamente  e liberamente 
dalle  viscere  del  paese. 

Ciò  che  potrei  temere  in  questo  momento  come 
il  più  grave  danno  si  è che  il  paese  stesso  rimanesse 
al  di  sotto  di  sè  medesimo  ; che  i cittadini,  non  ab- 
bastanza illuminati  sul  proprio  conto , non  accorres- 
sero tutti  a deporre  il  proprio  voto , e che  una  voce 
Atti  gov.  12 
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sola  dovesse  mancare  a quella  che  è per  sollevarsi 
unanime  e maestosa  dalla  massa  intera  di  queste  po- 
polazioni. 

Ma  ciò  sarebbe  un  dimenticare  il  vostro  passa- 
to, i ripetuti  sforzi,  i duri  sacrifici,  i nobili  inten- 
dimenti , pei  quali  oggi  alla  fine  il  mondo  vi  fa  giu- 
stizia , e l’Europa  civile  vi  accoglie,  amica  e bene- 
vola , fra  le  sue  braccia. 

E r Europa  sanzionerà  I’  opera  vostra.  Perchè  a 
voi  dovrà  questo  novello  benefizio  di  avere  fatto 
scomparire  da  questa  terra  le  ultime  vestigie  del  me- 
dio evo:  di  avere,  mercè  vostra,  la  vostra  modera- 
zione , e il  vostro  senno , ricuperato  all’  età  presente 
e alla  società  moderna  questa  parte  nobile,  intelli- 
gente , e sfortunatissima  della  famiglia  italiana. 

Bologna  , il  27  agosto  1869. 

L"  Intendente  — A.  Ranuzzi. 

IL  GOVERNATORE  GENERALE 

delle  Roiuag;’ne. 

Considerando  che,  in  segnilo  della  riforma  fatta 
con  Decreto  del  29  luglio  negli  Uffizi  delle  Ipoteche, 
tutti  i proventi  e tutte  le  spese  appartengono  al  Go- 
verno ; 

Considerando  che  alia  pratica  delle  anticipazioni 
indeterminate  per  titoli  diversi  è utile  ed  opportuno 
di  sostituire  una  norma  inalterabile  e certa  di  un 
tanto  per  cento,  comprendendosi  *la  lassa,  gli  emo- 
lumenti e le  spese  ; 

Considerando  che  alla  regolarità  ed  alla  sicu- 
rezza del  metodo  si  aggiunge  il  comodo  dei  contri- 
buenti , e che  alla  perfetta  garanzia  di  questi  si  uni- 
sce il  vantaggio  di  una  maggiore  equità  col  cessare 
delle  anticipazioni , 
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Considerando  che  mentre  coli’  antico  sistema  si 
ragguaglia  ad  un  tanto  per  cento  la  sola  tassa  e non 
r accessorio  , talché  le  piccole  somme  sono  gravate 
più  delle  somme  elevate  , a tale  ioconveniente  si  ri- 
para coir  unire  in  una  cifra  soia  alla  tassa  primitiva 
gli  accessori  degli  emolumenti  e delle  spese; 

Considerando  che  restringendosi  quella  cifra  ad 
una  media,  si  alleggerisce  l’aggravio  per  le  somme  di 
minore  importanza  e più  comuni,  senza  privare  per- 
ciò di  una  giusta  rendita  lo  Stato; 

Decreta: 

1.  Il  pagamento  da  farsi  agli  Uflìzi  delle  Ipote- 
che per  tasse,  holli,  emolumenti,  seritturazioni- sarà 
regolato  complessivamente  in  ragione  del  mezzo  per 
cento  nelle  inscrizioni , e dell’  uno  per  cento  nelle 
trascrizioni. 

2.  Il  Conservatore  delle  Ipoteche , in  pendenza 

della  restituzione  del  documento  sottoposto  all’inscri- 
zione o trascrizione , rilascierà  un  riscontro  del  pa- 
gamento definitivo  senza  alcuna  spesa  ulteriore  nem- 
meno pel  bollo  delle  quietanze.  , 

3.  Il  Gerente  delle  Finanze  è incaricato  della 
esecuzione  del  presente  decreto , il  quale  avrà  effetto 
col  giorno  1."  Settembre  p.  v. 

.Bologna,  27  agosto  1869. 

Il  Governatore  Generale 

L.  CIPRIANI. 

Il  Gerente  delle  Finanze 
. G.  Napoleone  Pepoli. 


A 
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2t  Sua  (Effrllftua 

IL  SIGNOR  « 

GOVERNATORE  GENERALE  DELLE  ROMAGNE 

Eccellenza. 

La  certezza  del  fatto  e la  giusta  applicazione  del 
diritto  debbono  incontrastabilmente  ammettersi  come 
gli  elementi  indispensabili  della  retta  amministrazione 
della  giustizia.  Di  qui  la  cura  che  tutti  i legislatori 
si  soìio  sempre  data  di  stabilire  leggi  fìsse  e invaria- 
bili di  procedura  onde  accertare  il  fatto  , e la  vigi- 
lanza gelosa  di  custodirne  la  rigorosa  osservanza 
chiamando  a sè  stessi  mediante  un  Tribunale  Supre- 
mo le  violazioni  delle  formule  sostanziali,  cassando 
r arbitrario  giudicato  , e rivedendolo.  Quest’  ultima 
attribuzione  però  negli  Stati  dova  lo  sperimento  giu- 
diziale passa  per  tre  gradi  onde  la  conformità  di  due 
voti  costituisca  quella  certezza  probabile  di  giusta  ap- 
plicazione della  legge,  che,  per  la  imperfezione  de- 
gli upiani  giudizi,  è la  meno  fallace,  trovasi  deman- 
data a un  supremo  Tribunale  separato,  ciò  che  rende 
più  complicata  la  macchina  governativa.  E il  Gover- 
no delle  Provincie  delle  Romagne  rette  con  quest’ul- 
timo sistema  pur  vedendo  quella  complicazione  non 
poteva,  allo  stato  delle  cose,  sopprimerla  come  uh’at- 
tinenza  di  autorità,  di  cui  se  non  potrebbe  spogliarsi 
come  diritto,  così  non  può  prescinderne  come  dovere, 
e doveva  farne  soggetto  di  matura  deliberazione. 

Egli  è perciò  che  il  sottoscritto  Gerente  la  Se- 
zione di  Grazia  e Giustizia  nell’  intento  di  soddisfare 
alle  esigenze  acquisite  ai  privati  s§r?ando  intatta  la 
prerogativa  del  Governo,  si  fa  rispettosamente  a sot- 
toporle per  la  superiore  sua  sanzione  il  seguente 
decreto. 
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IL  GOVERNATORE  GENERALE 

delle  Romague. 

1 • • 

Dietro  rapporto  del  Gerente  la  Sezione  di  Gra- 
zia e Giustizia 

Decreta  : 

È istituito  in  Bologna  un  Tribunale  di-  Cassa- 
zione per  le  Provincie  delle  Romagne , sia  per  giu- 
dicare in  tale  qualità  i ricorsi  ad  esso  portali , sia 
per  conoscere  in  terzo  grado  del  inerito  delle  cause. 

Esso  è composto  di  un  Presidente,  di  un  Vice- 
Presidente  e di  sei ‘Giudici.  È addetto  col  titolo  di 
Avvocato  dell’Ordine  un  Procuratore  generale  del 
Governo  che  invigila  per  la  scrupolosa  osservanza 
della  legge  e la  disciplina  dei  Tribunali. 

La  Cancelleria  si  compone  di  un  Cancelliere,  di 
un  Vice-Cancelliere  e due  Sostituti,  oltre  tre  Com- 
messi Scrittori. 

Uno  speciale  decreto  determinerà  le  attribuzioni 
e le  competenze,  non  che  le  norme  generali  di  pro- 
cedura di  questo  Tribunale. 

Fatto  in  Bologna  questo  di  27  agosto  1859. 

Il  Governatore  Generale 
L.  CIPRIANI. 

Il  Gerente  la  Sezione  di  Grazia  e Giustizia 
F.  Martinelli. 


S.  E.  Il  signor  Governatore  Generale  con  decre- 
to del  19  corrente  agosto  ha  nominato  il  signor  av- 
vocato Clemente  Taveggi  a Intendente  della  città  e ' 
provincia  di  Forlì. 
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Con  decreti  di  S.  E.  il  signor  Governalore  Gene- 
rale delle  Romagne , in  data  del  10  e del  27  cor- 
rente agosto,  a proposta  del  signor  Gerente  di  Grazia 
e Giustizia , sono  state  fatte  le  seguenti  nomine  : 

Tribunale  di  Cassazione. 

Cocchi  Avv.  Giambattista , Presidente. 

Taveggi  Avv.  Clemente  , Vice-Presidente. 

Setti  Avv.  Giuseppe  \ 

Brentazzoli  Avv.  Napoleone  j 

Rondi  Dott.  Pietro  ( niiiHiri 

Cassarini  Avv.  Ulisse  l uiuuici. 

Ferri  Pasolini  Avv.  Ferrante  ] 

Baroni  Dott.  Rodolfo  * ' 

Rota  Avv.  Girolamo,  Avvocato  dell’Ordine. 

Tribunale  «li  Appello. 

Negri  conte  Avv.  Attilio,  Presidente. 

Fabri  Avv.  Fabio , Vice-Presidente. 

Brunellì  Avv.  Antonio  \ 

Sicuro  Avv.  Spiridione  j 
Muzzarelli  Avv.  Alfonso  s Giudici. 

Teodorani  Avv.  Pio  \ 

Sartori  Dott.  Marco 

Calgarini  Avv.  Giacinto , Procuratore  Fiscale. 
Ercolani  Dott.  Giuseppe,  Procuratore  Camerale. 
Martinelli  Avv.  Filippo,  Difensore  Officioso. 
Oppi  Avv.  Massimino , Sostituto. 

A compimento  poi  del  Tribunale  di  Prima  Istanza, 
coi  suddetti  decreti , ha  nominato  : 

Tribunale  di  Prima  Istanza  in  Dolog'na. 

Ferrari  conte  Avv.  Calcedonio , Presidente. 

Brini  Avv.  Stanislao,  Vice-Presidente. 
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Paoli  Avv.  Eugenio  i 

Marchesini  Avv.  Rodolfo  | 

Pradelli  Avv.  Carlo , Procuratore  Fiscale. 
Bertolotti  Doli.  Gustavo  , Aggiunto. 

Pancaldi  Avv.  Ferdinando,  Procuratole  Camerale, 
lussi  Avv.  Francesco  , Difensore  Officioso. 
Sangiorgi  Doti.  Gustavo,  Sostituto. 


Contoli  Avv.  Ignazio,  Giusdicente  Criminale. 


Tribunale  di  Prima  Istanza  in  Ferrara. 


Masi  Doli.  Giuseppe,  Presidente. 

Rizzoni  Doli.  Angelo  , Vice-Presidente. 
Cavazzooi  Zanotli  Avv.  Ulisse 
Mazzolani  baróne  Avv.  Carlo 
Fiorani  Avv.  Filippo 
Cortellini  Doti.  Achille 
Gagliardi  Avv.  Ferdinando,  Procuratore  Fiscale. 


Giudici. 


Tribunale  di  Prima  Istanza  in  Forlì. 

Pettini  Avv.  Alessandro  , Presidente. 

Neri  Avv.  Giambattista,  Vice-Presidente. 
Fusconi  Doli.  Carlo  ] 

Santini  Doti.  Giuseppe  ( ' p-  j-  • 

Mazzoni  Avv.  Raffaele  t 

Manaresi  Doti.  Euclide  ' 

Santarelli  Doti.  Antonio , Difensore  Officioso. 


Tribunale  di  Prima  Istanza  in  Ravenna. 

Pasolini  Avv.  Giambattista  , Presidente. 

Conti  Avv.  Ercole,  Giudice. 


A proposta  del  signor  Gerente  la  Sezione  di  Pub- 
blica Istruzione,  Benefìceuza  e Belle  Arti  con  Decreto 
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26  agosto  1859  S.  E.  il  signor  Governatore  Generale 
delle  Komagne  ha  dispensato  il  signor  Cav.  Carlo 
Parmeggiani  da  tutti  gli  uflìci  da  lui  sostenuti  in 
questa  Accademia  di  Belle  Artj. 

Parimenti  con  Decreto  29  agosto  1869,  a proposta 
dello  stesso  signor  Gerente,  atteso  il  lungo  servizio,  ha 
accordato  il  riposo  colla  intera  giubilazione  al  signor 
dottor  Domenico  Gualandi  Professor  di  Medicina  Legale 
c Polizia  Medica  in  questa  Università,  ed  ha  nominato 
a questa  cattedra  con  altro  Decreto  29  agosto  1869 
il  chiarissimo  signor  Professor  Benedetto  Monti. 


IL  GOVERNATORE  GENERALE 

delle  Romag^ne. 

Considerando  che  pel  buon  andamento  delle  Po- 
ste e pel  comodo  del  Pubblico  è necessario  l’uso  dei 
Franco-bolli  Postali  ; * 

Considerando  che  non  sono  più  ammissibili  quelli 
collo  Stemma  Pontificio; 

Decreta  : 

Art.  I.  Sono  aboliti  e di  niun  valore  gli  antichi 
Franco-bolli  collo  Stemma  Pontificio. 

Art.  2.  Si  emetteranno  col  1.®  Settembre  nuovi 
Franco-bolli  colla  iscrizione  nel  contorno  - Franco 
Bollo  Postale  - Romagne  - e nel  mezzo  il  valore 
in  Baiocchi. 

Art.  3.  Il  Gerente  delle  Finanze  è incaricato  della 
esecuzione  del  presente  Decreto. 

Bologna  il  30  Agosto  1869. 

Il  Governatore  Generale 

L.  CIPRIANl. 

Il  Gerente  delle  Finanze 
• G.  N.  Pepoli. 
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IL  GOVERNATORE  GENERALE 

delle  Romag^ne. 

Visto  il  Decreto  27  Agosto  1869, 

Decreta  : 

Io  pendenza  deile  definitive  e generali  riforme 
alla  Legislazione  Civile  e Criminale  del  Governo  delle 
Romagnc  saranno  osservate  le  seguenti  disposizioni 
transitorie. 

1.  — Fino  all’ attivazione  del  Codice  Napoleone 
Civile,  Organico  e di  procedura,  i Tribunali  giudi- 
cheranno nelle  cause  civili  con  la  legislazione  e con 
le  norme  di  procedura  vigenti,  e nelle  cause  crimi- 
nali coir  Edilio  penale  e regolamento  organico  di 
procedura  egualmente  vigente,  ben  inteso  che  si  di- 
chiarano e s’ intendono  cadute  in  dissuetudine  le  di- 
sposizioni relative  alle  materie  e Tribunali  non  con- 
templati nel  regolamento  organico  13  Giugno  1806 
a termini  del  Decreto  27  Agosto  1859. 

2.  — Sono  abolite  tutte  le  Declaratorie  emanate 
sotto  qualsiasi  nome  e da  qualsiasi  Autorità  del  ces- 
sato regime  tanto  all’ Editto  penale,  che  al  Regola- 
mento organico  di  procedura  criminale,  dovendosi 
avere  in  osservanza  ed  applicare  il  solo  e nudo  testo 
di  quelle  due  leggi  subordinato  al  succitato  Decreto 
27  agosto  1869,  salve  le  seguenti  correzioni. 

3.  — I reali  importanti  pena  di  morte  saranno 
puniti  con  un  grado  di  minorazione  se  commessi  in 
istato  di  ubbriachezza  abituale,  se  non  abituale,  con 
la  diminuzione  di  uno  ai  tre  gradi. 

4.  — Lo  sgrillettamento  di  un’arma  da  "fuoco 
contro  alcuno  sarà  punito  con  la  detenzione  di  uno 
ai  tre  anni.  * 

6.  — La  violazione  del  domicilio  con  ingresso 
clandestino  o violento  sarà  punita  con  la  detenzione 
di  uno  ai  tre  anni. 


Digitized  by  Coogle 


— 186  — 


6.  — 1 delenlori  di  grimaldelli  , chiavi  false  o 
strumenti  ed  attrezzi  atti  all’ingresso  violento  o clan- 
destino, saranno  sottoposti  alla  egual  pena. 

7.  — La  querela  di  stupro  consensuale  con  pro- 
messa di  matrimonio,  non  sarà  attendibile  agli  effetti 
penali , se  non  ha  il  fondamento  di  una  prova  legale 
e concludente.  Nel  caso  di  condanna  per  titolo  di 
stupro  semplice,  la  dote  dovrà  essere  liquidata  nella 
stessa  sentenza  di  condanna. 

8.  — La  querela  di  stupro  consensuale  non  può 
esporsi  dalla  donna  maggiore  dei  21  armi  o dai  ge- 
nitori senza  sottoporsi  essa  stessa  al  giudizio  come 
correa.  Prima  di  questa  età  tanto  essa  quanto  quelli 
che  l’hanno  in  podestà  o in  cura  potranno  avanzare 
la  querela  senza  che  sia  tenuta  responsabile  di  cor- 
reità,' salvo  in  questo  caso  l’inchiesta  al  Ministero 
Pubblico,  per  titolo  di  trascurala  custodia. 

9.  — Le  estorsioni  saranno  punite  come  furto 
violento  se  ebbero  effetto,  se  si  limitano  alle  nude 
minacele  senza  effetto,  con  la  detenzione  da  un  anno 
ai  tre. 

10.  — Le  ferite  in  rissa  di  più  persone  di  cui 
si  ignori  r autore  saranno  punite  con  una  pena  stra- 
ordinaria di  un  anno  ai  tre  di  detenzione  a tutti  quelli 
che  presero  parte  alla  rissa  contro  il  ferito. 

11.  — Il  furto  semplice  sarà  punito  con  la  de- 
tenzione di  un  mese  ad  un  anno  se  trattasi  di  bor- 
seggio o di  furti  campestri  o di  truffa  inferiore  agli 
scudi  20.  Negli  altri  casi  dagli  anni  3 ai  15  di  ga- 
lera in  ragione  composta  della  entità  del  valore  e 
del  danno.  Con  le  stesse  pene  saranno  punite  le  truffe 
o falsi  innominati  ossia  stellionati  per  valore  supe- 
riore *agli  scudi  20. 

12.  — Il  furto  qualificato  sarà  sempre  punito 
colla  pena  della  galera  dai  5 ai  20  anni.*Con  la  stessa 
norma  , ed  in  questa  scala  entrerà  il  calcolo  della 
recidiva. 
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13.  — L' appello  dalie  sentenze  Criminali  dai 
Giusdicenti  potrà  essere  in  sospensiva  , data  cauzione 
idonea  a giudizio  del  Fiscale  del  Tribunale  a cui  si 
appella. 

14.  — Nessun  ordine  di  arresto  personale  potrà 
essere  spedito  dal  processante  per  la  sua  esecuzione 
senza  il  permesso  del  Presidente  del  Tribunale,  sen- 
tito il  Fiscale  ed  il  difensore  d’oflìcio  sopra  rapporto 
del  processante. 

16.  — Nei  delitti  che  non  importano  pena  di 
galera  potrà  il  Presidente , con  la  desistenza  della 
parte  offesa  , concedere  la  difesa  a piede  libero,  sen- 
tito prima  T imputato  e data  cauzione  di  stare  alle 
conseguenze  civili  del  giudicalo. 

16.  — Le  Sedute  Criminali  , tranne  quelle  che 
toccano  la  decenza  ed  il  buon  costume,  saranno  pub- 
bliche, e nelle  cause  non  importanti  pena  di  morte, 
naturale  o civile,  potrà  I’  imputato  rinunziare  alia 
ripetizione  formale  dei  Testimoni  al  dibattimento. 

17.  — È abolita  la  giurisdizione  contenziosa 
amministrativa  ; tutte  le  cause  pendenti  davanti  que- 
lo  Foro  privilegiato  saranno  portate  in  statu  et  ter- 
mini davanti  i Tribunali  Civili  di  Prima  Istanza  , e 
a quelli  di  Appello  se  vertenti  io  secondo  grado.  Se 
già  fossero  emanate  due  risoluzioni  difformi , avrà 
luogo  un  terzo  giudizio  sul  merito  in  Cassazione. 

18.  — Queste  cause  saranno  riassunte  avanti  i 
Tribunali  ordinari  competenti  mediante  il  richiamo 
degli  atti  o in  originale  o in  copia  autentica  ad 
istanza  della  parte  più  diligente , e con  unica  cita- 
zione alla  parte , sulla  quale  avrà  luogo  la  costitu- 
zione di  procuratore.  Saranno  discusse  e decise  colla 
procedura  relativa  all’  indole  e natura  dei  singoli 
giudizi. 

19.  — È revocata  la  facoltà  delle  informazioni 
private  ai  Giudici , le  quali , essendo  espressamente 
vietate  , non  potranno  aver  luogo  sotto  qualsiasi 
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pretesto.  Il  Procuratore  Generale  del  Governo  ve- 
glierà onde  non  sia  contravvenuto  a questa  dispo- 
sizione. 

20.  — Il  Tribunale  di  Cassazione  si  divide  in 
due  Sezioni,  1’ una  composta  del  Presidente  e di  due 
Giudici  per  turno  , giudica  come  Cassazione  a sezioni 
unite  nelle  cause  criminali  per  I’  annullamento  delle 
Sentenze  proferite  in  secondo  grado  dal  Tribunale 
d’  Appello  ; negli  affari  civili  le  cause  di  cui  al  § 338 
del  Regolamento  di  procedura  presentemente  in  corso. 
Dovrà  anche  requisire  il  voto  dell’Avvocato  dell’  or- 
dine nelle  quistioni  che  possono  toccare  I’  interesse 
pubblico.  I ricorsi  saranno  interposti  nelle  cause  civili 
con  comparsa  nella  Cancelleria  del  Giudice  o Tribu- 
nale, come  ai  §§  1065  e 1066  del  suddetto  Regola- 
mento, e trattate  colle  forme  e coi  metodi  prescritti 
per  le  cause  sommarie  inscritte  in  ruolo.  Se  il  Tri- 
bunale da  cui  è ricorso  sarà  estero  senza  reciprocanza, 
l’atto  s’interporrà  davanti  alla  Cassazione. 

21.  — L’altra  sezione,  composta  del  Vice  Pre- 
sidente e degli  altri  quattro  Giudici , giudica  in  me- 
rito in  terzo  grado  di  giurisdizione  le  cause  pendenti, 
per  difformità  di  giudizio,  fra  il  Tribunale  di  Prima 
istanza  e quello  d’  Appello.  In  nessun  caso  i Giudici 
che  giudicarono  in  una  causa  in  figura  di  Cassazione 
potranno  mai  aver  parte  nel  giudizio  di  merito.  La 
procedura  avanti  questa  sezione  è la  stessa  in  uso 
pei  Tribunali  di  seconda  Istanza.  Gli  incidenti  anche 
portati  in  appello  non  potranno  mai  essere  trattati 
che  secondo  la  loro  natura  di  giudizi  strettamente 
sommari  ed  esecutivi. 

22.  — Le  cause  restituite  in  intero  sono  dalia 
Cassazione  delegate  ad  uno  dei  Tribunali  di  Prima 
Istanza,  che  giudica  coi  melodi  del  Tribunale  d’Ap- 
pello  a turni  con  un  aggiunto  tratto  dalla  Curia  del 
luogo  e nominato  dal  Tribunnle  di  Cassazione,  e cos'i 
procede  nel  caso  che  la  Cassazione  giudichi  io  secondo 
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^rado  coD  Sentenza  dìiTorme  nella  quale  dichiarerà 
la  delegazione. 

23.  — Le  tasse  e gli  emolumenti  di  Cancelleria 
presso  il  Tribunale  di  Cassazione  saranno  eguali  a 
quelle  del  Tribunale  d’  Appello  coll’  aumento  della 
metà,  e così  gli  onorari  degli  Avvocati,  e le  fun- 
zioni dei  Procuratori. 

24.  — Le  cause  attualmente  pendenti  avanti 
qualsiasi  Tribunale  delle  Romagne  non  riconosciute 

dal  Regolamento  organico  richiamato,  saranno  por-  « 
tate  in  statu  et  terminis  davanti  al  Tribunale  corri- 
spondente per  ragione  di  competenza  mediante  unica 
citazione  riassuntiva,  ed  il  trasporto  degli  atti  si  farà 
d’officio.  , 

25.  — Le  cause  attualmente  pendenti  davanti  i 
Tribunali  di  Segnatura  e della  Rota  e di  qualunque 
altro  Tribunale  di  Roma  in  qualsiasi  grado  nelle 
quali  non  sia  ancora  seguita  la  contestazione  sul  me- 
rito, dovranno  a forma  dell’ Art.  20  essere  portate 
davanti  al  Tribunale  corrispondente  per  grado  e per 
ragione  di  competenza. 

26.  — Le  cause  pendenti  e contestate  tanto  in 
Segnatura  che  in  qualunque  altro  Tribunale  di  Ro- 
ma , ove  le  parti  non  convengano  di  portarle  in  slatu 
et  terminis  davanti  il  Tribunale  di  grado  corrispon- 
dente o di  Cassazione , resteranno  per  la  decisione 
ove  si  trovano.  Ma  le  decisioni  o Sentenze  non  po- 
tranno essere  eseguibili  nelle  Romagne,  altroché  alla 
forma  dei  giudicati  dei  Tribunali  esteri. 

27.  — Le  Sentenze  dei  Tribunali  suddetti  quan- 
to quelle  di  qualunque  Tribunale  estero  per  essere 
eseguibili  nello  Stato  del  Governo  Generale  delle  Ro- 
magne dovranno  essere  munite  dell’  exequatur  la  cui 
apposizione  spetta  al  Tribunale  di  Cassazione  od  a 
quello  da  esso  specialmente  delegalo.  Per  couseguire 
r exequatur  sarà  presentata  al  Presidente  del  Tribu- 
nale di  Cassazione  la  Sentenza  i«)  forma  autentica 
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con  memoriale  apposito.  Il  Tribunale  nella  sua  pri- 
ma Sezione  in  Camera  di  Consiglio  lescrive  se  esso 
ne  assuma  la  cognizione  od  a quale  Tribunale  la 
rimetta,  restituendo  alla  parte  od  al  suo  Procuratore 
il  memoriale  coll' attergato  Rescritto  e la  Sentenza. 
La  parte  con  unica  citazione  porterà  la  vertenza  alla 
Decisione  del  Tribunale  Delegato  od  all’  udienza  or- 
dinaria della  stessa  Cassazione. 

28.  — Le  cause  ove  abbia  interesse  l’Erario  sia 
per  le  azioni  civili,  sia  per  l’applicazione  della  pena 
ai  contravventori  saranno  portate  ai  Tribunali  ordi- 
nari anche  per  le  appellazioni.  A quest’oggetto  presso 
i Tribunali  d’  Appello  e di  Cassazione  sarà  addetto 
un  Procuratore  Camerale  che  rappresenti  il  Fisco  per 
tutto  il  loro  circondario , come  ve  ne  sarà  uno  per 
la  Prima  Istanza  presso  ogni  amministrazione  finan- 
ziaria d’ Intendenza. 

29.  — È mantenuta  I’  immunità  delle  spese , 
salvo  il  caso  di  arbitrio  degli  esecutori , i quali  sa- 
ranno obbligali  a risarcire  del  proprio  la  parte  co  n- 
tradditrice , sia  colla  stessa  sentenza  di  assoluzione, 
che  con  separato  giudizio  di  abuso  di  potere  o con- 
cussione. 

30.  — I metodi  e le  disposizioni  ora  io  corso 
per  la  procedura  nelle  cause  erariali  sono  cosi  mo- 
dificate . 

(а)  Le  amministrazioni  di  Finanza  dovranno, 
sotto  pena  di  caducità,  notificare  il  verbale  nel  ter- 
mine di  15  giorni  dalia  data. 

(б)  L’atto  di  opposizione  sarà  notificato  al  solo 
Procuratore  Camerale , al  quale  incombe  l’obbligo  di 
portarlo  a notizia  del  Capo  della  Dogana. 

31.  — Gli  Avvocati  e Procuratori  attualmente 
ammessi  ed  esercenti  presso  i vari  Tribunali  conti- 
nueranno anche  in  seguito.  Solo  quelli  esercenti  in 
appello  potranno  agire  avanti  il  Tribunale  di  Cas- 
sazione. 
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32.  — Dal  giorno  d’oggi  i termini  interrotti  col- 
r articolo  3.“  del  Decreto  della  Giunta  Provvisoria 
di  Governo  in  data  13  giugno  1859  riprenderanno  il 
loro  corso  a lutti  gli  effetti  di  legge,  e cessa  la  so- 
spensione della  provvisoria  esecuzione. 

33.  — Non  vi  saranno  Supplenti  abituali  nè 
presso  i Tribunali,  nò  presso  i Giusdicenti,  ma  sa- 
lanno  nominali  alla  circostanza  dal  Presidente  del 
Tribunale  della  Provincia. 

34.  — La  trascrizione  degli  alti  traslativi  della 
proprietà  polià  andie  farsi  per  estratto  quante  volle 
siano  celebrali  per  pubblico  istrumento,  e non  per 
alto  privato  con  data  certa.  Nelle  divisioni  la  tassa 
di  trascrizione  sarà  ragguagliata  sul  valore  dell’  in- 
tero indiviso  riparlilo  prò  rata  fra  i condividenti. 

Le  presenti  disposizioni  riceveranno  interpreta- 
zione dal  diritto  comune  in  quantò  riguarda  il  legi- 
slativo , e dal  Regolamento  di  procedura  nella  mate- 
ria d'istruzione  giudiziaria. 

Fatto  in  pieno  Consiglio  , questo  giorno  di  mer- 
coled'i  31  agosto  1859. 

Il  Governatore  Generale 

L.  CIPRIANI. 

H Gerente  la  Sezione  di  Grazia  e Giustizia 
F.  Martinelli. 

Il  Gerente  la  Sezione  dell"  Interno  e di  Pubblica  Sicurezza 
A.  Montanaki.  * 

Il  Gerente  la  Sezione  delle  Finanze 
G.  Napoleone  Pepoli. 

Il  Gerente  la  Sezione  della  Guerra 
F.  PiNELLI. 

Il  Gerente  la  Sezione  di  Pubblica  Istruzione 
C.  Albicini. 

Il  Gerente  la  Sezione  dei  Lavori  Pidfblici  e Commercia 

I.  Gamba. 

Il  Segretario  Generale  del  Consiglio  di  Governo 
F.  Borgatti. 


« 
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W1L.W1NCO 

* 

dei  Rappresentanti  aU’Assemblea  delle  Romagne  eletti 
col  pubblico  suffragio  il  giorno  28  agosto  1859. 


PROVINCIA  DI  BOLOGNA. 

* 


Con%*9ni  Coliegi  Eletti 


Bologna  1 

» 2 

■>  3 

» • 4 


» 5 

» 6 

7 

« 8 

>.-  9 

S.  Egidio  10 

S.  Ruffìllo  11 

Berlaiia  12 

Anzola  13 

Argelato  14 

Bazzane  15 

Biidrio  16 

» 17 

Borgo  Panigaie  18 

Castel  Franco  19 

» 20 

, Castel  Maggiore  21 

Castel  S.  Pietro  22 

..  23 

Castiglione  24 


Alessandrini  prof.  Antonio. 
Aiidinot  Rodolfo. 
Benlivoglio  conte  Giovanni. 
Ercolani  prof.  Giovanni. 
Malvezzi  conte  Giovanni. 
Marsili  conte  Carlo. 
Minglietti  cominend.  Marco. 
Pepoli  marchese  Gioachino. 
Ranuzzi  conte  Annibale. 
Sirnonetti  principe  Rinaldo. 
Silvani  avv.  Paolo. 

Ceneri  prof.  Giuseppe. 
Bassi  Giovanni. 

Gozzadini  conte  comm.  Gio. 
Casarini  avv.  Camillo. 
Rossi  prof.  Gabriele. 
Marliani  cav.  Emanuele. 
Mazze!  avv.  Pompeo. 
Rizzoli  prof.  Francesco. 
Scarselli  conte  Antonio. 
Pizzardi  marchese  Luigi. 
Tanari  marchese  Luigi. 
Palmucci  doUor  Luigi. 
Cassarini  avv.  Ulisse. 
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Comuni  CoUegi  detti 


Crespellano  25 

Crevalcore  26 

Gaggio  MoDlano  27 

Minerbio  28 

. 29 

Marzabotto  30 

Monte  S.  Pietro  31 

Medicina  32 

» 33 

Molinella  34 

• 36 

Ozzano  36 

Torretta  37 

Piano  38 

Pianoro  39 

Poggio  Renatico  40 

Sasso  41 

S.  Lazzaro  42 

S.  Gio.  in  Persiceto  43 
» 44 

S.  Giorgio  46 

S,  Agostino  46 

Vergato  47 


Minardi  dottor  Raffaele. 
Maccaferri  avv.  Luigi. 
Nanni  Leverà  co.Domenico. 
Buggio  Giuseppe. 

Salina  conte  Agostino. 
Zanolini  avv.  Antonio. 
Franceschi  prof.  Giovanni. 
Palmucci  dottor  Luigi.  ■/ 
Hercolani  principe  Astorre. 
Berti  avv.  Lodovico. 
Martinelli  avv.  Filippo. 
Tattini  conte  Angelo. 
Masse!  conte  Giovanni. 
Berti  dottor  Gaetano. 
Dall’Olio  Cesare. 

Federici  dottor  Giuseppe. 
Montanari  prof.  Antonio 
Berti  Pichat  Carlo. 
Martinelli  Massimiliano. 
Sassoli  dottor  Alessandro. 
Ramponi  Francesco. 
Brentazzoli  avv.  Napoleone. 
Pedrini  dottor  Matteo. 


Ani  gov. 


13 
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PROVINCIA  DI  FERRARA. 

Comuni  Collegi  Eletti 


Ferrara 

4S 

B 

49 

B 

50 

B 

51 

B 

62 

B 

53 

B 

54 

• Appodiati 

55 

B B 

56 

Bondeno 

57 

Copparo 

58 

B 

59 

B 

60 

Cento 

61 

B 

62 

B 

63 

Comacchio 

64 

Migliaro 

65 

Codigoro 

66 

Argenta 

67 

B 

68 

Porto  Maggiore 

69 

B 

70 

Lugo  e Sant’Agata 

71 

B B 

72 

B B 

73 

Bagnacavallo 

74 

Fusignano 

76 

Cotignola 

76 

Massa  Lombarda  e 

Conselice 

77 

Zuffi  avv.  Giuseppe. 

Guidetti  Ippolito. 

Ratini  Carlo. 

Masi  conte  Cosimo. 

Mayr  avv.  Carlo. 

Scutellari  Giorgio. 
Grillenzoni  dottor  Cario. 
Prosperi  conte  Gherardo.  . 
Mosti  conte  Tancredi. 
Canonici  march.  Gio.  Batt. 
Pavanelli  Andrea. 

Costabili  march.  Giovanni. 
Aventi  conte  Francesco  M. 
Borselli  cav.  Giuseppe. 
Borgatli  avv.  Francesco. 
Melloni  dottor  Muzio. 

Perini  dottor  Alfonso. 

Raspi  Napoleone. 

Varano  marchese  Ridolti. 
Vandini  Giuseppe. 

Migliorati  march.  Gio.  Ant. 
Angelini  dottor  Antonio. 
Forlani  Luigi. 

Gherardi  prof.  Silvestro. 
Marescotti  dottor  Angelo. 
Bertazzani  dott.  Domenico- 
Beitrami  conte  Pietro. 
Armandi  prof.  Gaspare. 
Petrocini  dottor  Sante. 

Avogli  Trotti  co.  Leonardo. 
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PROVINCIA  DI  PORLI’ 

Comt«M{  Collegi  Eletéi 


Forli 

78 

> 

79 

» 

80 

81 

• 

82 

Bertinoro 

83 

Meldola 

84 

Civitella 

85 

Cesena 

86 

n 

87 

J» 

88 

» 

89 

* » 

90 

Sarsina 

91 

Sogliano 

92 

Loogiano 

93 

Savìgnano 

94 

Rimini  e Maluzzano 

95 

9 M 

96 

» » 

97 

» o 

98 

Coriano 

99 

Verucchio 

100 

S.  Arcangelo 

101 

Saludecio 

102 

S.  Gio.  io  Marignano 

103 

Albicini  conte  Cesare. 

Pettini  avv.  Alessandro. 
Balduccì  dottor  Tommaso. 
Saiani  prof.  Tommaso. 

Rondi  dottor  Pietro. 

Ghinozzi  dottor  Scipione. 
Montanari  prof.  Antonio,  -l' 
Golfarelli  Francesco. 
Amadori  dottor  Filippo. 
Saragoni  dottor  Giovanni. 
Manaresi  dottor  Euclide. 
Pasolini  co. Pietro  (Zaneili). 
Finali  dottor  Gaspare. 
Visanetti  Luigi. 

Masani  Vincenzo. 

Ferri  Pasolini  avv.Ferrante. 
Giorgelti  Diego. 

Salvoni  conte  Vincenzo. 
Bilancioni  conte  Enrico. 
Fabri  Primo. 

Serpieri  avv.  Achille. 
Salvoni  conte  Luigi. 

Ripa  avv.  Luigi. 

Mazzotti  avv.  Raffaele. 
Albini  avv.  Achille. 
Carnevali  Achille. 


Digitized  by  Google 


~ 196  — 


PROVINCIA  DI  RAVENNA. 

Comuai  CoUegi  Etetti 


Ravenna 

104 

» 

105 

» 

106 

» 

107 

» 

108 

» 

109 

Alfonsine 

110 

Cervia 

111 

Imola 

112 

» 

113 

> 

114 

» 

115 

Castel  Boi.  e Riulo 

116 

Solaro  e Mordano 

117 

Casola  Valsenio 

118 

Faenza 

119 

j» 

120 

» 

121 

» 

122 

Brisighella 

122 

Russi 

123 

Mordani  prof.  Filippo. 
Rasponi  conte  Gioachino. 
Gamba  conte  Ippolito. 
Pasolini  co.  avv.  Gio.  Rati. 
Camporesi  dottor  Giacomo. 
Boccaccini  Domenico. 
Mercatelli  dottor  Lorenzo. 
Rasponi  conte  Ferdinando. 
Gamberini  conte  Antonio. 
Toschi  dottor  Pietro. 

Lolli  dottor  Luigi. 
Scarabelli  Giuseppe. 
Rasponi  conte  cav.  Pietro. 
Balelli  dottor  Marco. 
Manzoni  conte  Giacomo. 
Ladercbi  conte  Achille. 
Caldesi  Lodovico. 

Bosi  prof.  Federico. 

Brussi  dottor  Gaetano. 
Carroli  conte  Girolamo. 
Farini  capitano  Domenico. 
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DEI  RAPPRESENTANTI  DEL  POPOLO 

DELLE  ROMAGNE 
RENDICONTO  OFFICIALE 
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T'ORMATA  dei  f.°  SeUetnbfe  1959. 

Presidenza  provvisoria  del  decano  Zanolini  avv.  Antonio. 

Al  mezzogiorno  entra  un  usciere  nella  affollatissima 
sala  ed  annuncia  l'arrivo  dei  Rappresentanti , (T altronde 
già  prenunziati  dagli  evviva  del  popolo  adunato  attorno 
al  palazzo.  All'  entrare  poi  dei  deputati  e del  governo 
nell'aula  scoppiano  vivissimi  applausi  frammisti  a grida 
di  Vivai  nostri  Rappresentanti!  Viva  Vittorio  Emanuele! 

La  seduta  è aperta  alle  ore  12.  5. 

Presidente.  — Invita  i signori  deputali  Palmucci 
dottor  Luigi , e dottor  Muzio  Melloni , come  i più 
giovani,  a voler  far  parte,  in  qualità  di  segretari, 
deir  ufficio  provvisorio  di  presidenza. 

( I deputati  dottori,  Luigi  Palmucci  e Muzio  Mel- 
loni vanno  al  loro  seggio  ). 

Presidente.  — Invilo  il  signor  avvocato  Borgatti 
segretario  generale  del  Governo  a fare  I’  appello  dei 
Deputati.  ( Si  fa  V appello ). 

Il  signor  Governatore  Generale  ha  facoltà  di  par- 
lare. ( Udite  Udite  ). 

CiPRiANi  Governatore.  — ( Legge  con  voce  alta  e 
sonora  ). 


Signori 

1 popoli  delle  Romagne  , dopo  aver  dato  mira- 
bile prova  di  saviezza  civile  col  contegno  tenuto  io 
questi  tre  mesi , ne  hanno  dato  altra  più  grande  di 
senno  politico  accorrendo  ai  Comizii  elettorali. 

Spetta  ora  a voi,  legittimi  rappresentanti  del 
paese , T esprimerne  i voti. 
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li  Gerente  T Interno  vi  esporrà  la  buona  condi- 
zione di  queste  provincie,  e quanto  esse  debbano 
alle  Giunte  e al  Commissario  del  Re. 

Nel  breve  periodo  del  mio  Governo  tal  risultato 
è dovuto  interamente  alla  intelligenza,  allo  zelo  degli 
' uomini  che  mi  chiamarono  con  la  loro  elezione.  — 
Dal  canto  mio  nulla  ho.  trascuralo  per  corrispondere 
alla  fìducia  riposta  io  me.  Più  specialmente  mi  sono 
applicato  a provvedere  alla  difesa  del  paese  contro 
qualunque  aggressione  ; ed  a tale  scopo  ho  stretto 
vincoli  difensivi  coi  paesi  limitrofi.  Bravo.) 

Signori 

Manifestate  sicuri  ciò  che  il  paese  vuole.  Costi- 
tuite il  potere,  ed  affidatelo  a chi  possiedala  vostra 
intera  fiducia,  a chi  possa  identificarsi  con  i voti  da 
voi  espressi , e adoprarsi  a farli  trionfare.  Per  que- 
sto egli  deve  esser  forte  della  forza  che  proviene  so- 
lamente dal  consenso  universale. 

(Finito  poi  il  suo  dire,  l’ aula  echeggia  di  prolun- 
gatissimi generali  applausi  e di  grida  di  Fica  la  Rap- 
presentanza Nazionale!  Viva  V Italia!  Viva  Vittorio 
Emanuele  ! ) 

Montanaiu,  gerente  la  Sezione  dell’  Interno.  — 
In  nome  del  Governo  delle  Romagne  l’ Assemblea 
nazionale  è aperta. 

( Il  Governatore  si  ritira  in  mezzo  ai  più  vivi  ap- 
plausi. ) 

Presidente.  — Darò  ora  la  parola  all’  onorevole 
gerente  la  Sezione  dell’  Interno. 

Montanari  , gerente  la  Sezione  dell’  Interno  — 
( Vivissimi  segni  d’ attenzione.  ) 
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Signori  Deputati. 

Il  governo  che  affrettava  col  più  vivo  desiderio 
questo  giorno  solenne,  è orgoglioso  di  trovarsi  ora 
fra  voi,  che  eletti  dal  popolare  suffragio,  siete  chia- 
mati a deliberare  sulle  sorti  future  del  nostro  Paese. 

Le  condizioni  politiche  nelle  quali  ora  versa  la 
Patria  derivano  da  svariate , profonde  ragioni  ben 
note  a voi  non  solo , ma  all’  Italia  ed  al  Mondo. 
Bologna  e le  principali  Città  delle  Romagne , quan- 
tùnque sotto  il  domìnio  della  Santa  Sede,  godèttero 
in  antico  di  franchìgie  Municipali  molto  larghe.  E 
dopo  la  grande  rivoluzione  francese,  che' in  tanta 
parte  d'Europa  sostituiva  agli  ordini  del  medio  Evo 
un  nuovo  convitto  sociale,  queste  Provincie  fecero 
parte  del  Regno  d’ Italia  e quindi  si  assuefecero  al- 
r amministrazione  regolare,  ai  Codici  sapienti,  al- 
r uguaglianza  civile,  alla  prevalenza  del  merito,  che 
furono  le  prerogative  di  quel  potere  rigeneratore,  e 
che  formano  tuttavìa  la  più  grata  reminiscenza  dei 
nostri  vecchi.  (Bravo). 

Dopo  la  rislaurazione  del  1815  le  Romagne  fu- 
rono rendute  alla  Corte  Romana,  la  quale,  mentre 
lasciava  in  disuso  ì privilegi  e le  franchigie  antiche 
de’  nostri  Comuni , ne  toglieva  a poco  a poco  altres’i 
tutti  i beni  delie  instituzioni  novelle.  Non  tenendo 
conto  dei  bisogni  mutali , dei  progressi  della  cultura, 
della  coscienza  dei  diritti  individuali  già  ben  radicata 
negli  animi,  il  governo  di  Roma  sostituiva  alia  Legge 
I'  arbitrio  , all’  uguaglianza  civile  le  eccezioni  ed  il 
privilegio , i progressi  dell’  incivilimento  pertinace- 
mente avversava,  il  merito  faceva  ludibrio  dell’igna- 
via e dell’  intrigo.  ( Applausi ), 

Quindi  esordiva  il  disaccordo  profondo  tra  il  go- 
verno e queste  popolazioni , che  poi  riceveva  incre- 
mento dalle  idee  di  libertà  e d’ indipendenza  nazio- 
nale , che  si  venivano  maturando  fra  uoì,  come  presso 
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le  altre  Nazioni  d’Earopa.  E da  un  lato  il  disaccordo 
fra  le  popolazioni  fomentava  le  congreghe  settarie  e 
le  rivoluzioni,  cosi  spesso  nel  breve  spazio  di  40  anni 
rinnovate  , e dall'  altro  dava  pretesto  alle  commis- 
sioni militari,  che  insanguinarono  tante  volle  le  no- 
stre desolate  città , ed  alle  occupazioni  violenti  e 
dure  delle  armi  straniere. 

Nè  giovò  che  I’  Europa  , ad  attutire  il  focolare 
di  rivoluzione,  che  i dissennati  ordini  di  Governo 
mantenevano  acceso  fra  noi,  interponesse  i suoi  uffici 
per  migliorare  le  sorti  degli  Stati  Romani  : nè  il  Me- 
morandum presentato  al  Governo  Pontificio  dalle  Po- 
tenze nel  1831  , nè  le  conferenze  di  Portici  nel  1849, 
nè  i consigli  dati  dal  Congresso  di  Parigi  nel  1857  , 
valsero  punto  a far  rinsavire  il  mal  governo  clericale. 

Sterili , o piuttosto  un  ludibrio  riuscirono  le  ri- 
forme del  1831  : non  fu  neanche  provala  la  pratica 
del  Motu-proprio  di  Portici  dove  alcune  franchigie 
erano  accordale  ai  Comuni  ; e le  proposte  della  Fran- 
eia  , dopo  il  Congresso  dì  Parigi , non  venivano  nep- 
pure ascoltate. 

Un  uomo  solo  parve  comprendere  un  momento 
i bisogni  di  questi  Paesi , l' indirizzo  da  dare  al  Go- 
verno negli  Stati  Romani.  Ed  egli  colle  riforme,  colio 
Statuto,  e coi  sensi  di  nazionalità,  cui  accennava 
inclinare  , tirava  a sè  non  solo  i cittadini  assennati, 
ma  le  moltitudini  empiva  dì  entusiasmo.  Spettacolo 
più  nobile  e commovente  di  una  nazione  intera  non 
si  era  visto  mai  : e quello  certo  esser  doveva  una 
prova  solenne  dello  spirito  pubblico , e dei  voti  delle 
popolazioni.  Ma  fu  un  lampo  : l’ enciclica  del  29 
aprile  piombò  come  fulmine  a troncare  le  speranze 
di  tutti  gl’ italiani.  Gli  eterni  nemici  della  giustìzia 
e del  progresso  avevano  raggirato  la  mente  del  So- 
vrano , che  vacillò  da  prima  e poscia  si  abbandonò 
interamente  alle  male  suggestioni  dei  retrivi.  (Bravo). 
Quindi  il  disaccordo  irrompeva  di  nuovo  e più  fiero 
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di  prima , perchè  io  mezzo  a passioni  concitate  e 
coi  cuori  esacerbati  dal  disinganno.  £ la  vecchia  per- 
fidia di  Corte,  attribuendo  ad  intemperanza  di  meo* 
te,  a spirito  sovversivo , a malignila  di  animi,  le 
improntitudini  e gli  eccessi  d’ allora , ne  pigliava 
pretesto  a coonestare  gli  antichi  abusi , a perseguita- 
re  chi  ama  la  patria  ed  i progressi  civili.  £ cosi , 
mentre  nell’  Italia  settentrionale  rassodavasi  e cresce- 
va neir  estimazione  dell’ universale  la  monarchia  li- 
bera, nazionale  del  re  Vittorio  £manuele , che,  te- 
nendo alto  il  vessillo  raccolto  sui  campi  di  Novara, 
offeriva  rifugio  e speranza  a tutti  gli  Italiani  ; qui 
per  converso  l’ insolenza  militare  Austriaca  sparnaz- 
zava colio  stalo  d’  assedio , collo  sperpero  delle  for- 
tune comunali , col  libito  della  vita  e del  sangue  dei 
cittadini  ; di  cui  qual  conto  facesse  ben  lo  dicono  le 
innumerevoli  sentenze  di  morte  io  un  decennio  pro- 
nunziate. ( Applausi  ). 

£ veramente  incredibile  a ‘dire  che  la  Romana 
Curia  , la  quale  si  arrovella  cotanto  per  la  Sovranità 
di  queste  Provincie,  non  si  accorgesse  di  avervi  già 
da  parecchi  anni  rinunziato  ; dacché  i beni  più  pre- 
ziosi, la  roba,  l'onore,  la  vita  de' cittadini  al  libito 
di  straniere  soldatesche  abbandonava.  ( Bravo). 

Venne  la  guerra:  gli  Austriaci  ^incalzali  dalle 
vittorie  degli  £serciti  alleati  lasciavano  aH’improvviso 
queste  contrade , e TAutorilà  Pontificia  in  un  attimo 
si  dileguava  con  essi  ; perchè  le  popolazioni  con  di- 
mostrazioni pacifiche , ma  imponenti  e generali , di- 
mandavano di  essere  italiane  e di  partecipare  alla 
guerra  Nazionale.  Rimaste  per  tal  guisa  le  Romagne 
senza  Governo,!  Municipii  nominarono  Giunte  Prov- 
visorie , che  provvedessero  all’  ordine  ed  ai  voti  delle 
popolazioni.  Il  primo  bisogno  che  esse  sentirono  fu 
quello  delia  concordia  e dell’unità:  e quindi  face- 
vano adesione  alla  Bolognese,  che,  pigliando  il  no- 
me di  Giunta  Centrale , assumeva  la  direzione  della 
cosa  pubblica  io  tutte  le  provincia  emancipale. 
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Siccome  i voli  precipui  di  questi  popoli  mettono 
a due  capi  specialmente:  alla  nazionalità  e ad  un 
Governo  ordinato  e liberale , cosi  la  Giunta  Centrale 
di  Bologna  comprese  tosto  il  compilo  suo,  e l’indi- 
rizzo che  dare  dovea  ai  negozi  dello  Stato  novello. 

Prima  condizione  di  ogni  buon  Governo  si  è 
r ordine  pubblico  : a preservare  il  quale , se  occor- 
rono grandi  sollecitudini  in  ogni  tempo,  se  ne  do- 
mandano molto  maggiori  in  mezzo  alla  commozione 
degli  animi  , che  è inevitabile  nelle  grandi  rinnova- 
zioni politiche  e sociali. 

A queste  furono  rivolte  subito  le  cure  speciali 
del  Governo  ; ordinò  le  Guardie  Cittadine  provviso- 
rie, che  si  organizzarono  in  ogni  città  e con  grande 
abnegazione  prestarono  ai  loro  Concittadini  i più  ri- 
levanti servigi  ; alle  vecchie  corrotte  polizie  provvide 
con  ordinamenti  e con  uomini  novelli:  sciolse  il 
corpo  de’ Gendarmi;  ed  il  nuovo  de’Velili  organava. 
E siccome  tali  forze  erano  scarse  all’uopo , così  del- 
r influenza  morale  de’ buoni  sulle  moltitudini  si  gio- 
vava. In  lutto  ciò  poi  era  coadiuvato  da  tale  com- 
postezza e spirito  moderato  delle  popolazioni , che 
beo  possiamo  andarne  orgogliosi.  Sono  ormai  tre 
mesi  che  le  Romagne  vengono  rette  dalla  forma  no- 
vella di  Governo,  e queste  provincie,  nonostante  cosi 
spessa  agitazione  degli  animi  pei  casi  della  guerra , 
per  la  pace  improvvisa  di  Villafranca,  per  le  mu- 
tazioni dei  potere  che  tra  noi  ebbero  luogo , non 
furono  mai  più  ordinate,  più  concordi  e tranquille. 
( Applausi  ). 

L’Esercito  è uno  dei  fondamenti  precipui  di  ogni 
Governo  forte  e civile.  Armi  e soldati  occorrevano 
a noi  onde  partecipare  alla  guerra  nazionale:  armi 
e soldati  per  la  difesa  delle  Romagne.  Partendo , lo 
straniero  ci  aveva  lasciati  inermi  ed  ignudi  affatto 
di  ogni  difesa.  Il  Governo  provvide  tosto  parecchie 
migliaia  di  fucili , somministrandoli  alle  città  e alle 
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borgate  per  la  tutela  dell’  ordine , e rifornendone  i 
Volontarii , ad  organare  i quali  ricercò  ed  ottenne 
esperti  ufficiali.  Provvide  in  appresso  munizioni  in 
copia , artiglieria  e cavalli.  Ora  possediamo  i corpi 
comandati  dal  generale  Mezzacapo,  le  colonne  mobili 
del  Roselli , il  reggimento  che  si  sta  organando  in 
Bologna  , la  Cavalleria  , il  Genio  , I’  Artiglieria.  Il 
modo  di  formazione,  i casi  varii  occorsi  nei  mesi 
passati , la  brevità  del  tempo , non  permisero  certo 
d’ improvvisare  un  Esercito  ben  ordinato  e compatto, 
come  le  Truppe  di  Nazioni  provette  alle  armi,  e di 
lunghe  abitudini  militari;  ma  si  compone  di  una 
gioventù  animosa  e gagliarda,  ardentissima  di  misu- 
rarsi col  nemico.  Ora  poi , mediante  le  cure  della 
Direzione  della  guerra , si  stanno  riordinando  tutte 
le  forze  nostre  in  quattro  Reggimenti  di  linea  ben 
provveduti  d’  ufficiali , in  un  Battaglione  di  Bersa- 
glieri, in  un  Reggimento  di  Cavalleria,  in  due  Com- 
pagnie del  Genio,  in  due  Batterie  d’ Artiglieria , in 
un  Corpo  del  Treno  e di  Ambulanza.  E cosi,  asso- 
ciando alla  gagliardia  dell’  animosa  gioventù  roma- 
gnola la  disciplina  e l’arte,  formeremo  una  milizia 
che  saprà  emulare  i prodi  Battaglioni  Piemontesi. 
{ Applausi  ). 

La  Giunta  Centrale  di  Governo  aveva  sostituito 
alla  disciolta  Gendarmeria  Pontificia  un  Corpo  di 
Veliti , fissandone  la  forza  a 600  uomini.  Ora  i bi- 
sogni delle  Provincie , e l’ esperienza  avendo  fatto 
manifesta  1’  opportunità  di  accrescere  il  personale  di 
quel  Corpo  importantissimo  per  tutelare  la  sicurezza 
pubblica  e di  aumentarne  l’influenza  morale  dando- 
gli nome  ed  uniforme  più  accetti  alle  popolazioni, 
il  Governo  decretava  che  il  Corpo  dei  Veliti  si  de- 
nomini, dal  1.®  settembre.  Corpo  dei  Carabinieri  delle 
Romagne.  Che  la  forza  di  esso  sia  portala  a mille 
uomini,  700  a piedi  e 300  a cavallo,  ed  abbiano  la 
regola,  la  disciplina,  l’uniforme  che  sono  in  vigore 
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nel  Regno  Sardo.  E per  raggiungere  presto  lo  scopo 
nostro  si  aprirà  un  arruolamento  in  tutte  le  Rotna- 
gne , ed  è nominata  una  Commissione  apposita,  che 
percorra  le  Provincie  scegliendo  gli  uomini  più  ac- 
conci a tale  servigio. 

Altro  fondamento  necessario  all’ordine  e prospe- 
rità degli  Stali  si  è la  finanza  ; perciocché  quando  i 
mezzi  pecuniari  difettano,  non  si  possono  avere  nè 
buone  armi , nè  buona  amministrazione.  Laonde  il 
Governo,  circondandosi  subito  .di  uomini  riputati  ed 
abili  nella  pratica  economica  , si  dava  cura  di  ben 
conoscere  lo  stato  reale  ed  effettivo  delle  nostre  fl- 
nanze,  di  raccoglierne  tutti  gli  elementi , e si  studia- 
va ad  ogni  potere  di  sopperire  ai  bisogni  delio  Stato 
coi  mezzi  ordinari.  Chi  ignora  oggimai  come  i prov- 
vedimenti straordinari,  i corsi  coattivi,  i prestiti 
forzosi , la  sostituzione  della  carta  al  numerario  sia- 
no odiosi  alle  popolazioni , nuocano  al  regolare  an- 
damento dei  traffici  e dell'  industria , seminino  la 
diffidenza  e tolgano  credito  ai  Governi  che  ne  fanno 
uso?  £ noi,  o Signori,  non  ostante  le  ingenti  spese 
della  formazione , e del  mantenimento  di  un  Esercito 
numeroso,  delle  armi  e munizioni  acquistate , a niu- 
no  di  tali  spedienti  avemmo  ricorso.  Onde  (cosa  rara 
e forse  nuova  nelle  mutazioni  politiche  ed  in  tempi 
di  guerra)  le  transazioni  commerciali,  gii  scambi, 
il  credito  sono  proceduti  fra  noi  come  nei  tempi  più 
pacifici  e normali.  Solo  da  ultimo  il  Governo  ricor- 
reva ad  un  prestito  volontario  di  sei  milioni  di  lire, 
del  quale  emetteva  soltanto  la  metà  per  ora  ; e que- 
sto, che  è ancora  in  corso,  abbiamo  fiducia  che 
basti  a pareggiare  il  bilancio  di  tutto  quest’  anno. 

Inoltre  , considerando  il  Governo  come  della 
buona  amministrazione  finanziaria,  del  savio  riparto 
dei  Dazi  e delle  Tasse  si  avvantaggino  i redditi  dello 
Stato , intantochè  si  rende  giustizia  ai  diversi  ordini 
di  Cittadini , e si  alleviano  le  classi  ultime  del  popolo 
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mÌDUto , così  a varie  riforme  poneva  mano.  Per  ren- 
dere più  facili  e più  libere  l' introduzione  e. la  estra- 
zione delle  Carni , delle  Uve  , dei  Vini,  o dei  Cereali, 
venne  pubblicata  una  nuova  tariffa,  che,  diminuen- 
dolo fortemente  , quasi  ne  abolisce  il  Dazio.  Per  lor 
via  le  interessenze , che  in  alcuni  impieghi  sussiste- 
vano a danno  dell’  Erario  e dei  contribuenti,  furono 
riunite  le  prepositerie  del  Bollo  Straordinario  a quel- 
le dei  Bollo  e Registro;  fu  stabilito  che  tutte  le  lasse 
del  Bollo,  Registro  ed  Ipoteche  entrassero  nei  redditi 
della  Finanza,  e gl'impiegati  venissero  retribuiti  con 
assegno  fisso  a carico  dello  stato.  Si  è stabilita  una 
diminuzione  di  Dazio  sopra  109  articoli  di  Tariffa 
Doganale,  che  sarà  pubblicata  fra  poco.  Ed  a van- 
taggio delle  Classi  ultime  si  sta  maturando  una  ri- 
forma sulla  Tariffa  del  Dazio  Consumo;  come,  per 
uguagliarne  il  costo  in  tutte  le  Provincie  e per  ripa- 
rare un’  ingiustizia  a carico  delle  Classi  povere , si 
diminuiva  già  il  prezzo  del  sale. 

l lumi  della  scienza  e I’  esperienza  storica  quo- 
tidiana dimostrano  come  la  centralità  giovi  all’ordine 
interno , all’  armonia  ed  alla  forza  degli  Stati.  Perciò 
il  Governo  ebbe  cura  di  raccogliere  e rannodare  al 
centro  di  Bologna  tutte  le  Ole  della  pubblica  Ammi- 
nistrazione. Ma  la  ragione  e 1’  esperienza  hanno  di- 
mostrato altresì,  come  la  centralità  soverchia  riesca 
a detrimento  della  vita  , dell’  energia  , dello  sviluppo 
delle  membra.  Onde  come  l’Autorità  aflìne  di  essere 
salutare  ha  mestieri  di  venire  colla  libertà  temperata, 
così  air  unità  dell’  Amministrazione  occorre  il  con- 
trappeso delle  franchigie  Comunali  e Provinciali.  Con 
questo  intendimento  il  Goveruo  pubblicava  una  legge 
pei  Comuni  la  quate  su  due  cardini  principali  s’im- 
perna  : l’uno  dell’elezione  popolare,  l’altro  della 
ragionevole  ed  equa  indipendenza  dei  Comuni  dallo 
Stato.  Per  le  stesse  ragioni  di  abolire  la  centralità 
soverchia  e di  sceverare  uffici , che  per  la  sicurtà  e 
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indipendenza  dei  cittadini  debbono  andare  disgiunti , 
anche  la  distinzione  delie  forze  c dimostrata  oggimai 
utile  e quasi  necessaria  : e perciò  il  Governo  adot- 
tando la  pratica  delle  grandi  Nazioni,  massime  dei 
Regno  Sardo,  la  Guardia  Nazionale  che  dapprima 
fu  provvisoria  soltanto , decretava  in  appresso  come 
instituzione  organica  del  Paese. 

Uno  dei  disordini  più  gravi,  e di  cui  maggior- 
mente si  risentissero  le  Popolazioni , si  era  quello 
della  Giustizia.  Tra  noi  , sotto  il  passato  Reggimento, 
nelle  mani  dei  Governatori  si  congiungevano  insieme 
^Amministrazione , la  Pulizia  e la  Giustizia.  Quali 
disordini  arrecasse  siffatta  agglotnerazione  di  poteri 
disparati,  si  comprende  di  leggieri,  e mostrò  pur  di 
frequente  l’esperienza,  e perciò  il  Governo  separava 
interamente  la  Giudicatura  dalla  Polizia. 

Nè  riuscivano  meno  vergognose  e moleste  a que- 
st’ età  civile  certe  reliquie  superstiti  del  medio  evo, 
come  era  la  degradazione  de’  scismatici  e degli  ebrei. 
Il  Governo,  decretando  l’eguaglianza  di  tutti,  aboli- 
va le  eccezioni  ed  il  privilegio  tra  gli  uomini  , qua- 
lunque siano  le  differenze  di  schiatta  e di  culto.  Che 
diremo  poi  del  viluppo  e della  congerie  indigesta 
delle  leggi , per  tempi , spiriti  ed  origini  tanto  di- 
verse, onde  le  ragioni  del  cittadino  rimanevano  sem- 
pre incerte  e mal  sicure  davanti  ai  cavilli  ed  ai  lam- 
bicchi de’  legulei  ! Ebbene  : a tali  inconvenienti  stu- 
diavasi  riparare  radicalmente  il  Governo,  adottando 
il  Codice  Napoleone,  che  ora  forma  più  o meno  la 
base  dei  Codici  negli  altri  Stati  civili,  che  dalla  Fran- 
cia è stalo  chiesto  più  volte  alla  Corte  di  Roma , c 
che  lasciò  desiderio  grandissimo  fra  le  nostre  popo- 
lazioni , mentre  fece  cos'i  buona  prova  durante  il 
Regno  d’ Italia. 

Tra  i rami  della  cosa  pubblica  più  negletti  fra 
noi  si  era  quello  dell’ Insegnamento , che,  dall’ ele- 
mentare al  più  alto , richiede  sostanziali  riforme. Ma 
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prima  occorreva  disciorlo  dalla  «ervitù  clericale  e 
restituirlo  alla  libertà , riservando  allo  Stato  In  giu- 
sta tutela.  Questo  praticava  già  il  Governo;  e mentre 
sta  maturando  una  sana  riforma  negli  studi , s' in- 
gegna con  ogni  sollecitudine  di  rialzare  la  nostra 
Università  Bolognese  , dall’  antico  splendore  cotanto 
decaduta. 

Anche  la  Beneficenza  richiamava  la  sollecitudine 
dei  Potere;  multiplici  sono  fra  noi  gli  Stabilimenti 
pii  e pingui  i redditi  di  essi.  Antico  ed  universale 
è il  lamento  intorno  la  loro  amministrazione,  perchè 
i vantaggi  che  ne  traggono  i veri  bisognosi  sono  ben 
lievi  a petto  delle  rendite,  e perchè  I’  uso  è disviato, 
o non  risponde  alle  condizioni  mutate  della  società 
presente.  Ebbene:  il  Governo  decretava  dapprima 
che  gli  Stabilimenti  di  Pubblica  Beneficenza  venissero  * 
sottoposti  alia  tutela  del  Potere  governativo.  E po- 
scia stanziava  che  verrebbero  amministrali  colle  Con- 
gregazioni di  Carità,  riducendo  così  tutte  le  ammi- 
nistrazioni parziali  sotto  la  sorveglianza  di  una  Com- 
missione Centrale , come  già  fu  praticato  nel  Regno 
d’ Italia  con  tanto  successo. 

I Lavori  Pubblici , l' Industria  ed  il  Commercio 
attirarono  anch’ essi  l’attenzione  del  Governo  ; e già 
sta  riparando  all’  ingiusta  distribuzione  delie  tasse 
destinate  a far  fronte  ai  lavori , le  quali  ripartivansi 
in  modo  arbitrario  con  vantaggio  di  qualche  Pro- 
vincia e ad  aggravio  di  altre:  ed  io  parte,  destinate 
a lavori  non  sempre  eseguiti , rimanevano  giacenti 
con  gravissimo  danno  dei  contribuenti  non  solo,  ma 
anche  del  pubblico  Erario. 

Le  Strade  Ferrate,  i Canali,  i Porti,  i Tele- 
grafi, sono  pure  argomento  di  studi  per  introdurvi 
le  necessarie  riforme  sull’  esempio  degli  Stati  più  ci- 
vili. Così  è apparecchiala  una  nuova  organizzazione 
della  Camera  e del  Tribunale  di  Commercio  alla  fog- 
gia di  quelli  del  Piemonte,  e questi  miglioramenti  , 
Atti  gov.  1 4 
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cungiunti  alla  soppressione  di  odiose  privative , di 
(lazi  esorbitanti  e fuori  di  ragione,  al  favore  da  ac- 
cordarsi allo  spirito  di  associazione , ai  benefìzi  del 
libero  scambio,  ai  capitali  posti  in  circolazione,  am- 
pliando le  istituzioni  di  credito,  avvieranno  anche 
queste  Provincie  a quella  prosperità  cui  sarebbero 
da  natura  destinate , e che  da  tanto  tempo  si  desi- 
dera indarno. 

Tali  si  furono , o signori  Deputati , le  core  e 
. gli  studi  del  Governo  nei  rami  diversi  della  pubblica 
Amministrazione.  Ai  miglioramenti  ed  alle  riforme 
interne  che  vi  ho  accennate  diede  opera  non  già  per 
preoccupare  il  compito  di  Camere  Legislative  e di 
Governo  stabile  e rassodato,  ma  a soddisfare  le  esi- 
genze più  stringenti  delia  pubblica  opinione  e ad 
ammanire  il  cammino  a quelle  istituzioni  cui  sotto 
un  Governo  libero  ed  italiano  speriamo  di  conseguire. 

Ma  Voi  sarete  desiderosi  di  intendere  altresì 
r indirizzo  che  noi  diernmo  alla  politica  esterna  , e 
le  nostre  relazioni  cogli  altri  Stati  d’ Italia  e coi  Po- 
tentati d’Europa.  Or  bene,  non  appena  questo  Go- 
verno Centrale  di  Bologna  erasi  costituito , che  ren- 
dendosi interprete  dei  voli  di  tutte  le  Provincie  eman- 
cipate , inviava  una  Deputazione  a Napoleone  III 
ed  a Vittorio  Emanuele,  chiedendo  la  Dittatura  del 
Re  durante  la  guerra.  Ci  venne  accordala  la  prote- 
zione ed  un  Commissario  Regio  a tutela  dell’  ordine 
pubblico  e per  organizzare  i Volontari  all’  impresa 
nazionale.  E quanto  ciò  tornasse  accetto  alle  popo- 
lazioni ben  si  vide  in  quella  sera  che  entrava  fra  le 
nostre  mura  il  Cavaliere  Massimo  d’  Azeglio.  Bolo- 
gna non  ricordava  da  molti  secoli  un  avvenimento 
che  destasse  tanto  tripudio  , ed  un  entusiasmo  s'i  vi- 
vamente sentito.  Dica  chi  lo  vide,  se  quella  fu  opera 
di  un  partilo,  o di  pochi,  e non  invece  un  moto  - 
istintivo,  spontaneo  dell’universale. 
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1 casi  della  guerra,  l’ armistizio  ed  i prelimi- 
nari di  Villafranca  mutarono  ad  un  tratto  le  condi- 
zioni politiche  deir  Italia  Centrale;  i Regii  Commis- 
sari Piemontesi  venivano  richiamati  dalla  Toscana , 
dai  Ducati , e per  conseguenza  anche  dalie  Romagne. 
Fu  quello  un  momento  di  trepidazione  per  questi 
paesi.  Ma  gli  uomini  assennati  non  caddero  dell’ani- 
mo ; anzi  compresero  tosto  che  ordine , calma  e ri- 
solutezza ci  voleva , e le  sorti  dell’  Italia  Centrale 
sarebbero  nelle  nostre  mani.  Ciò  comprendevano  an- 
' che  le  popolazioni  in  appresso , e così  queste  Pro- 
vincie trapassarono  dall’autorità  dei  Commissari  Regii 
alla  presente,  senza  quasi  avvedersene:  sì  grande 
fu  il  buon  senso  generale , sì  forte  il  proposito  in 
tutti  di  dare  all’Europa  guarentigia  di  ordine  e di 
fiducia. 

E qui  ci  gode  l’animo  di  dichiararvi  come  que- 
sto successo  veniva  cementato  dal  senno , e dalla 
prudenza  del  Governatore  Generale.  Il  Commissario 
del  Re  Vittorio  Emanuele  ed  il  suo  illustre  Ministro 
ce  lo  presentarono  encomiandolo  altamente  per  la 
risolutezza  dei  propositi  e per  la  sua  inalterabile 
devozione  alla  causa  italiana  : e noi  ci  reputiamo 
avventurati  che  accettasse  in  quei  momenti  diflìcili 
di  mettersi  a capo  del  potere. 

Intanto  il  Governo  mandava  tosto  Deputati  al- 
r Imperatore  ed  al  Re  in  Piemonte  : incaricava  spet- 
tabili personaggi  a patrocinare  la  causa  del  nostro 
paese  a Parigi  ed  a Londra  : ed , a somiglianza  dei 
Toscani , Parmigiani  e Modenesi  ne  ritraeva  parole 
molto  confortevoli  e rassicuranti. 

Ci  persuademmo  allora  di  nuovo  che  1’  augusta 
parola  pronunziata  a Milano  da  Napoleone  111  non 
verrebbe  meno , e che  i voti  delie  popolazioni  legal- 
mente espressi  sarebbero  ascoltati.  Quindi , siccome 
le  condizioni  degli  Stati  centrali  d’ Italia  erano  presso 
che  le  medesime  per  tutti,  come  presso  che  medesimi 
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SODO  i voli , COSÌ  uno  ed  identico  doveva  essere  l'in- 
dirizzo. Vale  a dire,  conservare  ordine,  calma  e 
compostezza  ; accrescere  e completare  ì nostri  mezzi 
di  difesa;  convocare  dal  suffragio  popolare  Assem- 
blee per  deliberare  sui  nostri  destini. 

A migliorare  le  nostre  forze  militari  ed  a pro- 
muovere ed  a generare  1'  unione  di  questi  paesi,  quale 
provvedimento  più  acconcio  di  una  lega  , che , ac- 
comunando gli  eserciti  alia  difesa  come  gl’  interessi 
dei  diversi  Stati , ci  rende  più  sicuri  all’  interno  e 
ci  aumenta  considerazione  e credito  io  faccia  al- 
r Europa  ? Ebbene , questa  lega  che  promossa  dai 
tre  governi , venne  già  stretta  e ratificata  , acquista 
ora  nerbo  e prestigio  tanto  maggiore  dall’annoverare 
fra  i Generali  il  prode  Garibaldi,  e dalla  fìducia 
che  assumerà  il  comando  supremo  di  tutte  le  forze 
Manfredo  Fanti  : due  uomini  che  non  sentono  altra 
gara  fuor  quella  di  servire  la  libertà  e l’Italia.  ( Ap~ 
plausi  fragorosi). 

E circa  le  Assemblee  già  l’Italia  non  solo,  ma 
l’Europa  tutta  conosce  le  dichiarazioni  unanimi  espres- 
se dalla  Toscana  e dalla  Modenese,  ed  attende  con 
desiderio  quelle  della  Romagnola  e della  Parmense. 
Nè  io,  signori  Deputati,  verrò  qui  a magnificare  i 
nobili  esempi  dati  da  Firenze  e da  Modena,  mentre 
so  bene  che  non  ne  avete  mestieri.  £ indubitato  che 
la  nostra  causa  guadagna  ogni  dì  più  di  considera- 
zione e di  credito  in  faccia  all’  Europa  , come  si  può 
arguire  dalla  stampa  libera  e indipendente  delle  na- 
zioni civili,  e come  il  Governo  ne  viene  rassicurato 
dalle  corrispondenze  di  cospicui  personaggi  di  Fran- 
cia e d’ Inghilterra.  Questo  conseguimmo  già  a mo- 
tivo deli’  ordine  e della  calma  severa  e dignitosa 
che  mostrano  le  Romagne  in  questi  giorni.  Ora  noi, 
che  siamo  i suoi  deputati,  che  dobbiamo  rappresen- 
tarne il  senno  e le  virtù  cittadine,  certo  non  verremo 
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meno  all’  onore  del  nostro  paese  ed  alla  comune 
aspettazione. 

Noi  ricevemmo  il  mandato,  a noi  si  appartiene 
di  decidere  sulle  sorti  future  di  questo  popolo , che 
rappresentiamo;  esprimiamo  adunque  questo  voto  con 
libertà  assoluta  ed  intera , e pronunziandolo  abbiamo 
davanti  all’  animo  che  le  sorti  nostre  si  ledano  alle 
sorti  dell’Italia  intera,  e massime  delle  Marche  e 
dell’  Umbria , che  anelano  ed  hanno  diritto  a destini 
migliori.  ( Applausi).  Bologna,  antica  madre  della 
libertà  e degli  studi , ristauri  la  sua  fama  nel  mon- 
do , mostrando  che  agli  spiriti  fìeri  e rubesti  dei 
Romagnoli  s’ innesta  ancora  il  senno  antico.  E cosi, 
mentre  le  nostre  città  offrono  all'  Europa  si  lodata 
malleveria  di  ordine  e di  pace,  presentiamo* noi  quel- 
lo della  maturità  dei  propositi  e dalla  sapienza  ci- 
vile. Per  tal  guisa  assicureremo  a noi  ed  ai  nostri 
nipoti  istituzioni  libere  ed  un  Governo  Italiano.  ( Ap- 
plausi fragorosi). 

Presidente.  — Io  debbo  , o Signori , alla  mia  vec- 
chia età  r onore  di  presiedere  per  breve  tempo  que- 
st’ Assemblea , onore  che  io  concederò  come  un  pre- 
mio ad  una  vita  lunga  , dedicata  , consacrata  all’alto 
scopo,  a cui  dopo  una  sequela  di  traversie,  di  di- 
singanni , di  dolori , ora  a grandi  passi,  la  Dio  mercè, 
ci  accostiamo.  (Bravo!) 

£ certamente  per  me  gran  conforto , che  tanto 
mi  sia  dato  di  vita  di  poter  assistere  a quest’  Assem- 
blea dei  Deputati  delle  Provincie  di  Romagna  eletti 
ad  esprimere  il  volo  sul  loro  stalo  avvenire. 

Queste  Provincie  lasciate  testé  in  balla  di  loro 
stesse,  mostrarono  una  moderazione  grandissima,  mo- 
strarono una  tranquillità  dignitosa  tanto,  che  meri- 
tarono la  lode  degli  uomini  assennati  e leali  di  quasi 
tutte  le  regioni  d’  Europa. 

Noi , chiamati  a rappresentarle , manterremo  in 
quest’  Assemblea  I'  ordine  e la  calma  che  sono  prova 
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ad  un  tempo  di  maturo  senno  politico , e di  unifor~ 
mità  dei  sentimenti  e del  fine. 

Io  so  bene,  o Signori,  che  voi  non  abbisogna- 
le dei  miei  avvertimenti , ma  egli  è un  privilegio 
conceduto  alia  vecchiezza , quello  di  accogliere  e 
tollerare  i suoi  consigli  (Bravo!  Bene!  applausi  generali). 

Presidente.  — Taluni  Deputati  hanno  chiesto  la 
stampa  dei  discorsi  del  signor  Governatore  e del  Mi- 
nistro dell’  interno. 

Interrogo  I’  Assemblea  se  intenda  approvare  que- 
sta proposta.  (L’Assemblea  approva). 

Presidente.  — La  prima  operazione  dell’Assem- 
blea si  è quella  di  devenire  alla  verifica  dei  poteri. 
Questa  si  farà  nelle  sezioni,  le  quali  saranno  cinque. 
Ora  per  istabilire  quali  siano  i deputati , che  appar- 
tengono a ciascuna  sezione  , si  ricorrerà  all’  estra- 
zione a sorte.  (Si  procede  all’estrazione  a sorte). 

Presidente.  — Ora  le  sezioni  si  raduneranno  ne- 
gli uffici  per  la  verificazione  dei  poteri. 

Per  la  tornala  di  domani  saranno  poste  all’or- 
dine del  giorno  le  verificazioni  dei  poteri. 

Un  deputato.  — Le  sezioni  si  radunano  adesso, 
appena  sciolta  I’  adunanza  ? 

Presidente.  — Questo  dipende  dalia  diligenza  dei 
signori  deputali , che  le  compongono. 

Io  farò  osservare,  che  l’Assemblea  delia  Tosca- 
na si  è immediatamente  radunata  negli  uffici,  ed  ha 
subito  incominciate  le  sue  operazioni.  Io  dunque  in- 
vito i signori  Deputati  a radunarsi  negli  ufficii 

Voci.  — Subito. 

Presidente.  — Le  sezioni , quando  saranno  ra- 
dunate , delibereranno  se  vogliono  dar  subito  princi- 
pio alle  loro  operazioni , e se  intendono  di  recarle 
immediatamente  a termine,  oppure  di  sospenderle. 

Lo  stesso  deputato.  — lo  aveva  fatta  questa  do- 
manda appunto  per  togliere  ogni  dubbio. 
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Una  voce  a sini^ra.  — 'Nella  tornata  di  domani 
vi  sarà  anche  all’  ordine  del  giorno  la  costituzione 
del  seggio  presidenziale? 

Presidente.  — La  tornata  incomincerà  appunto 
colta  costituzione  del  seggio  stabile....  . 

Un’altra  voce.  — Prima  si  debbono  esaminare 
le  elezioni. 

Presidente.  — Prima  vi  sarà  la  verificazione  dei 
poteri  , poi , se  vi  rimane  tempo , la  costituzione 
deU’ulBcio  della  Presidenza. 

Lna  voce.  — La  seduta  avrà  luogo  domani  per 
tempo  ? 

Presidente.  — La  tornata  sarà  aperta  appena  le 
sezioni  saranno  pronte.  Siccome  le  sezioni  non  hanno 
altro  a fare  che  la  verificazione  dei  poteri , appena 
esse  avranno  compite  le  loro  operazioni , ne  daranno 
avviso  al  Presidente  provvisorio , il  quale  radunerà 
immediatamente  V Assemblea. 

L’Adunanza  si  scioglie  alle  ore  1 */?  mezzo  agli 
applausi  ed  alle  grida  di  Viva  la  Rappresentanza  Na- 
zionale! Evviva  Vittorio  Emanuele  f 


DEPUTATI  COMPONENTI  LE  CINQUE  SEZIONI 

(per  estrazione  a sorte) 

Sezione  Prima. 

Golfarelli  Francesco  — Brussi  dottor  Gaetano  — 
Albini  avv.  Achille  — Mercalelli  dottor  Lorenzo  — 
Marescolti  dottor  Angelo  - Glierardi  prof.  Silvestro  - 
Amadori  dottor  Filippo  - Balducci  .dottor  Tommaso  - 
Carnevali  Achille  — Mosti  conte  Tancredi  - Vandini 
dottor  Giuseppe  — Marzocchi  avv.  RaiTaele  — Toschi 
dottor  Pietro  — Marsili  conte  Carlo  — Scarabelli 
Giuseppe  — Bìlancioni  dottor  Enrico  — Ripa  avv. 
Luigi  — Boccacini  Domenico  — Farini  capitano 
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Domenico  - Rasponi  conte  Gioachino  — Bertazzani 
dottor  Domenico  — Bosi  prof.  Federico  — Giorgetti 
Diego  — Rasponi  conte  Ferdinando  — Carroli  conte 
Girolamo. 


Sezione  Seeonda. 

Massei  conte  Giovanni  - Gamba  conte  Ippolito  - 
Melloni  dottor  Muzio  — Ramponi  Francesco  — 
Prosperi  conte  Gherardi  — Silvani  avv.  Paolo  — 
Ceneri  avv.  prof.  Giuseppe  — Nanni  Leverà  conte 
Domenico  — Albicini  conte  Cesare  — Perini  dottor 
Alfonso  — Hercolani  principe  D.  Astorre  — Palmucci 
dottor  Luigi  - Bassi  Giovanni  - Masacci  Vincenzo  - 
Gozzadioi  conte  cavaliere  D.  Giovanni  — Dall’  Olio 
Cesare  - Fabbri  Primo  - Pepoli  marchese  Gioachino 
Napoleone  — Scarselli  conte  Antonio  — Martinelli 
dottor  Massimiliano  - Costabili  marchese  Giovanni  - 
Ranuzzi  conte  cav.  Annibaie  - ZuBì  avv.  Giovanni  - 
Mazzei  avv.  Pompeo  — Berti  Pichat  Carlo. 

Sezione  Terza. 

Migliorati  marchese  Antonio  — Cassarini  avv. 
Ul  isse  — Ercolani  prof.  Giovanni  — Masi  conte 
Cosimo  — Aventi  conte  Francesco  Maria  — Ales- 
sandrini prof.  cav.  Antonio  — Canonici  marchese 
Giambattista  — Maccaferri  avv.  Luigi  — Guidetti 
dottor  Ippolito  - Pizzardi  marchese  Luigi  - Simonetti 
principe  D.  Rinaldo  — Minardi  dottor  Raffaele  — 
Pedrini  dottor  Matteo  — Sassoli  dottor  Alessandro  — 
Franceschi  prof.  Giovanni  — Casarini  avv.  Camillo  — 
Bentivoglio  conte  Giovanni  - Berti  avv.  Lodovico  - 
Berti  dottor  Gaetano  - Brentazzoli  avv.  Napoleone  - 
Minghetti  comm.  Marco  - Martinelli  avv.  Filippo  - 
Borgatti  avv.  Francesco  - Rasponi  conte  cav.  Pietro  - 
Mordani  prof.  Filippo. 
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Seslooe  Quarta. 

Pasolini  Zanelli  conte  Pietro  — Salina  conte 
Agostino  — Rizzoli  prof.  cav.  Francesco  — Borselli 
cav.  Francesco  — Manzoni  conte  Giacomo  — Pe- 
trocini  dottor  Sante  — Tanari  marchese  Luigi  — 
Federici  dottor  Giuseppe  — Pasolini  conte  avv.  Gio. 
Battista  — Camporesi  dottor  Giacomo  — Angelini 
dottor  Antonio  — Audinot  Rodolfo  — Lolli  dottor 
Luigi  — Balelli  dottor  Marco  — Tattini  conte  An- 
gelo — Rossi  prof.  Gabriello  — Grillenzoni  dottor 
Carlo  — Bagni  Carlo  — Varani  marchese  Rodolfo  — 
Forlani  Luigi  — Montanari  prof.  Antonio  — Visa- 
netti  Luigi  — Ferri  Pasolini  avv.  Ferrante  — Mal- 
vezzi conte  Giovanni  — Beltrami  conte  Pietro. 

Sezione  Quinta» 

Calvoni  conte  Vincenzo  — Saragoni  dottor  Gio- 
vanni — Pettini  avv.  Alessandro  — Salvoni  conte 
Luigi  - Armandi  prof.  Gaspare  - Buggio  Giuseppe  - 
Pavanedi  Andrea  — Ghinozzi  dottor  Scipione  — 
Marliani  cav.  Emanuele  — Zanolini  avv.  Antonio  — 
Raspi  Napoleone  — Gatnberini  conte  Anton  Dome- 
nico - Mayr  avv.  Carlo  - Manaresi  dottor  Euclide  - 
Avogli  Trotti  conte  Leonardo  — Serpieri  avv.  Achil- 
le — Scutellari  Giorgio  — Caldesi  Lodovico  — La- 
derchi  conte  Achille  — Zauli  Sajani  conte  avvocato 
Tommaso. 
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TORIATA  del  3 Seffemfrfe  1859. 

Presidenza  provvisoria  del  decano  Zanolini  avv.  Antonio. 

Ordine  del  giorno  : Verifica  dei  poteri , e costi- 
tuzione deli’  ufficio  definitivo  di  presidenza. 

{All’entrare  dei  Deputati  nell’  aula  scoppiano  dalle 
tribune  generali  fragorosi  applausi  ). 

. La  seduta  è aperta  alle  ore  10  1^2. 

Il  segretario  provvisorio  Muzio  Melloni  fa  T ap- 
pello nominale  , indi  dà  lettura  disi  processo  verbale 
della  tornata  precedente. 

Presidente.  — Se  qualcuno  degli  onorevoli  si- 
gnori Deputati  ba  una  qualche  osservazione  da  fare 
sul  verbale,  che  il  signor  Segretario  ha  letto,  è pre- 
gato di  esporla.  Qualora  non  ci  fosse  osservazione 
nessuna,  il  verbale  si  riterrà  come  approvato. 

Un  Deputato.  — Farei  un’  osservazione.  Dopo  il 
discorso  d’  apertura  dell’  Assemblea  , il  Governatore 
si  ritirò;  parmi  questa  una  circostanza  molto  so- 
stanziale.... 

Il  Segretario.  — Non  è stata  ommessa. 

Molte  voci.  — C’  è , c’  è. 

Presidente.  — Se  non  vi  sono  altre  osservazioni, 
il  processo  verbale  s’ intenderà  approvato. 

(È  approvato). 

L’ ordine  del  giorno  chiama  la  relazione  sulla 
verifica  dei  poteri. 

1 cinque  Relatori  pertanto , nominati  dalle  se- 
zioni degli  Uffizi  (signor  avvocato  Raffaele  Mazzetti, 
signor  dottor  Massimiliano  Martinelli , signor  dottor 
Alessandro  Sassoli , signor  dottor  Carlo  Grillenzoni 
e signor  prof.  Gaspare  Armandi  ) riferiscono  sulle 
elezioni  esaminate  dalle  rispettive  sezioni  loro , e 
trovate  regolari. 
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Presidente.  — Risultando  dalle  singole  relazioni 
delle  cinque  sezioni  che  tutte  quante  le  elezioni  sono 
state  riconosciute  regolari , io  invito-  I’  Assemblea  a 
voler  pronunziare  sulla  validità  delle  elezioni  stesse 
mediante  il  voto  per  alzata  e seduta.  {Tulli  i Depu- 
tali si  alzano  in  piedi). 

Presidenle.  — lo  proclamo  tutti  gli  eletti  Depu- 
tati delle  provinole  di  Romagna. 

Presidenle.  — Il  prof.  Antonio  Montanari  ed  il 
dottor  Luigi  Palmucci  sono  invitati  ad  ottare  tra  le 
due  elezioni  di  cui  furono  onorati,  affinchè  si  possa 
il  più  sollecitamente  che  sia  possibile  riempiere  il 
vuoto  colla  nomina  di  altri  Deputati. 

CIl  signor  professore  Monlanari  è assenle  J. 

Il  segrelario  Palmucci.  — lo  otto  pel  collegio  di 
Medicina. 

Presidenle.  — I signori  Segretari  verificheranno 
se  nell’  urna  delle  schede  vi  siano  tutti  quanti  i nomi 
dei  Deputati.  Quindi  io  farò  1’  estrazione  di  sei  sche- 
de, ed  ì sei  nomi  estratti  saranno  i sei  scrutatori. 

Un  Depulalo.  — Domanderei  si  sospendesse  la 
seduta  per  dieci  minuti  onde  accordarsi  sulla  nomina 
deir  uffizio. 

Il  Presidenle.  — Se  vogliono  uscire  per  conferire 
fra  di  loro  sulla  nomina  deli’  uffizio'  stabile,  sospen- 
derò la  seduta. 

( I deputali  si  ritirano  per  una  mezz^ora  : alle  10.  40 
la  seduta  è ripigliata  ). 

Presidente.  — Onde  risparmiare  l’impiego  d’un 
lunghissimo  tampo  nella  compilazione  di  un  regola- 
mento per  l’Assemblea,  si  è credulo  più  conveniente 
adottare  quello  della  Camera  piemontese,  il  quale 
venne  distribuito  negli  uffici  e da  essi  fu  approvato 
e messo  in  pratica.  Cionondimeno  , per  maggiore  re- 
golarità , io  non  posso  a meno  di  consultare  la  Ca- 
mera se  intenda  approvarlo. 
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Chi  dunque  intende  approvare  il  regolamento 
della  Camera  piemontese,  voglia  alzarsi.  {L’Assemblea 
approva  all'  unanimità  ). 

L'  ordine  del  giorno  chiama  ora  la  costituzione 
dell’  ufficio  stabile  di  presidenza  ; epperciò  darò  let- 
tore degli  articoli  del  regolamento  che  concernono 
appunto  la  formazione  dell’  ufficio  defìoitivo  : 

« Art.  6.  L’  Assemblea , dopo  la  verificazione 
dei  poteri,  procede  alla  elezione  per  tutto  il  corso 
della  sessione: 

1. ”  D’ un  presidente; 

2. **  Di  due  vice-presidenti  con  iscbeda  a scru- 
tinio di  lista; 

3. ”  Di  quattro  segretari  con  iscbeda  a scruti- 
nio di  lista  ; 

4. °  Di  due  questori  con  iscbeda  a scrutinio  di 

lista. 

« Art.  7.  Tutte  queste  nomine  debbono  essere 
fatte  alla  maggiorità  assoluta. 

« Tuttavia  al  terzo  giro  di  scrutinio,  che  è quel- 
lo della  ballottazione , la  maggiorità  relativa  è suf- 
ficiente. 

< Nel  caso  di  parità  nei  voti , la  nomina  cade 
sul  maggiore  d’  età. 

< Le  schede  a scrutinio  di  lista  portano  scritti 
tanti  nomi  quante  sono  le  nomine  a farsi.  Il  bollet- 
tino che  conterrà  un  numero  di  voti  oltre  il  bisogno, 
non  sarà  valevole  che  pei  primi  sino  a concorrenza 
del  numero  necessario. 

« Art.  8.  I segretari  verificano  i numeri  dei  vo- 
tanti. Sei  scrutatori  estratti  a sorte  fanno  io  spoglio 
dello  scrutinio  ed  il  presidente  ne  proclama  il  ri- 
sultato ». 

incomincerò  dunque  dall’  estrazione  a sorte  di 
sei  scrutatori.  (Sono  estraiti  i seguenti  deputati). 

Scarselli  conte  Antonio. 

Una  voce.  — È ammalato. 
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Presidente.  — Hercolani  principe  don  Astorre. 

Altra  voce.  — È a Firenze  per  ordine  del  governo. 

Presidente.  - Si  estrarranno  dunque  altri  sei  nomi. 

( Escono  dall’urna  i seguenti  deputati  che  ^ tutti  trovan- 
dosi presenti , compongono  i sei  scrutatori  ). 

Aventi  conte  Francesco  M. 

Berti  dottor  Gaetano. 

Pasolini  conte  avv.  G.  B. 

Rasponi  conte  Ferdinando. 

Scarabelli  Gommi  Flamini  Giuseppe. 

Manaresi  dottor  Euclide. 

Invito  ora  i signori  deputati  a volere  scrivere 
un  nome  sopra  una  scheda , e questo  indicherà  la 
persona  eh’  essi  eleggeranno  a Presidente  stabile  del- 
I’  Assemblea. 

Si  procederà  intanto  all’  appello  nominale  per  la 
votazione,  ed  io  prego  ogni  Deputato  a voler  rispon- 
dere quando  sarà  chiamato , e deporre  la  sua  scheda  ' 
nell’  urna.  In  tal  modo  potrà  accertarsi  il  numero 
dei  votanti. 

( Si  fa  V appello  nominole  e la  votazione  )* 

Presidente.  — Prego  ora  i sei  scrutatori  a vo- 
lersi accostare  alla  tavola  della  Presidenza  per  fare 
lo  spoglio  delle  schede. 

( / sei  scrutatori  fanno  lo  spoglio  delle  schede , che 


danno  il  seguente  risultato  ) 

Presenti  evotanti 117 

Schede 117 


Maggioranza  assoluta  . . 59 

Il  cav.  commendatore  Marco  Minghetti  ottiene 
voti  110. 

Presidente.  — Il  signor  cavaliere  commendatore 
.Marco  Minghetti  è eletto  Presidente  di  quest’Assemblea. 

( Applausi  vivissimi  e generali  ). 

Presidente.  — Sì  procederà  ora  alla  votazione 
per  la  nomina  di  due  Vice-Presidenti  collo  stesso 
metodo  della  scheda  a scrutinio  di  lista;  se  non  che, 
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esseodosi  già  fatto  l’ appello,  sarà  questo  ommesso, 
ed  i voli  verranno  raccolti  nell’  urna , che  farò  por- 
tar in  giro  da  un  usciere. 

( Lo  spoglio  dà  Ài  seguente  risultato  ) 

Presenli  e votanti  ....  117 

Schede 117 

Maggioranza  assoluta  . . 59 

Presidente.  — Audinot  Rodolfo  ha  ottenuto  voti 
90  , gli  altri  proposti  non  hanno  raggiunto  la  mag* 
gioranza  ; quindi  dichiaro  essere  il  signor  Audinot 
eletto  primo  Vice-Presidente  dell’ Assemblea.  Si  pro- 
cederà ora  ad  un’  altra  votazione  collo  stesso  metodo 
per  la  nomina  del  secondo  Vice-Presidente.  Invito 
quindi  i signori  Deputali  a preparare  una  scheda 
contenente  un  nome  solo. 

(Lo  spoglio  delle  schede  dà  il  risultalo  come  segue) 

Presenti  e votanti  ....  117 

Schede 117 

Maggioranza  assoluta  . . 59 

Presidente.  — Il  signor  Scarabelli  Giuseppe  ha 
avuto  voti  69 , e lo  proclamo  Vice-presidente.  - Si 
procederà  ora , sempre  per  ischede  a scrutinio  di 
lista  , alla  votazione  per  la  nomina  dei  quattro  Se- 
gretari. Ogni  scheda  conterrà  quattro  nomi 

( Lo  spoglio  dà  il  seguente  risultato  ) 

Presenti  e votanti  ....  115 

Schede 115 

Maggioranza  assoluta  . . 58 

Voti  di  maggioranza: 

Martinelli  dottor  Massimiliano  89 
Grillenzoni  dottor  Carlo  ....  86 
Serpieri  avvocalo  Achille  ...  63 

Presidente.  — I signori  Deputali  Martinelli  dottor 
Massimiliano , Grillenzoni  dottor  Carlo  e Serpieri 
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avvocato  Achille , avendo  otteouto  la  maggioranza 
dei  voli',  sono  eletti  Segretari  dell’  Assemblea.  - Ri- 
mane ad  eleggersi  un  quarto  Segretario.  Prego  quindi 
i signori  Deputati  a preparare  una  scheda  con  un 
solo  nome. 

( Si  procede  alla  votazione,  il  cui  risultato  porta  90 
voti , sopra  114  , pel  signor  dottor  Angelo  Marescotti  ). 

Pres  dente.  — Il  signor  dottor  Angelo  Marescotti 
avendo  di  molto  oltrepassato  la  maggioranza  richie- 
sta , lo  dichiaro  eletto , e così  rimane  compito  il 
numero  dei  quattro  Segretari. 

Resta  ora  a procedere  alla  nomina  dei  Questori. 
Prego  quindi  i signori  Deputati  a volere  scrivere  so- 
pra una  scheda  due  nomi, 

( La  votazione  dà  il  seguente  risultato  ) 

Presenti  e votanti 114 

Schede 114 

Maggioranza  assoluta 58 

Ebbero  una  tale  maggioranza  : 

Mosti  Estense  conte  Tancredi,  voti  106 
Rasponi  conte  Gioachino.  . . « 95 

Presidente.  — 1 signori  Deputati  Mosti  e Rasponi 
avendo  ottenuta  una  grande  maggioranza  di  voti , 
sono  nominati  Questori. 

L’Ufficio  definitivo  dell’Assemblea  si  compone 

Cav.  Comm.  Marco  Mingbetti. 
Audinot  Rodolfo. 

Scarabelli  Giuseppe. 

Martinelli  dottor  Massimiliano. 
Grillenzoni  dottor  Carlo. 
Serpieri  avvocato  Achille. 
Marescotti  dottor  Angelo. 

Mosti  Estense  conte  Tancredi. 
Rasponi  conte  Gioachino. 


dunque  così  : 

Presidente  . . . . 

Vice- Presidenti  | 

/ 

Segretari.  ' ‘ | 

Questori  . . . . ( 
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Prima  di  cedere  questo  seggio  al  mentissimo 
Presidente,  adempio  di  buon  grado  un  grazioso  uflìcio. 

Il  Gabinetto  privato  di  lettura  delia  Società  Me- 
dico-Chirurgica ha  indirizzata  al  Presidente  provvi- 
sorio questa  lettura  : 

« La  Direzione  del  Gabinetto  di  lettura , bra- 
mando di  dare  all'  Assemblea  Nazionale  una  prova 
di  riverenza,  e di  particolare  simpatia  per  la  causa 
nazionale,  ha  deciso  che  tutti  i Membri  dell'Assem- 
blea stessa  potranno  onorare  di  loro  presenza  le  sale 
di  lettura , ove  sono  depositati  molti  giornali  scien- 
tifici , letterari  e politici. 

« Sia  compiacente,  sig.  Presidente,  di  voler  dar 
parte  di  questa  determinazione  ai  singoli  signori  De- 
putati , prevenendoli  che  sono  già  stati  dati  gli  or- 
dini opportuni  perchè  siano  ricevuti  ai  loro  presen- 
tarsi al  gabinetto. 

<•  Unisco  alla  presente  lettera  una  nota  degli  in- 
dividui appartenenti  a!  gabinetto,  alia  quale  è unita 
pure  altra  dei  giornali  in  corso,  e l'indicazione  della 
casa  ove  è posto  il  gabinetto. 

o Nella  speranza  di  vedere  onorate  le  nostre 
saie  di  lettura  da  quei  distinti  Rappresentanti  dei 
popoli  della  Romagne , passo  alla  grata  soddisfazio- 
ne di  protestarmi  a nome  delia  Direzione  colla  più 
alta  stima  e rispetto 

« Della  S.  V.  Mima  ecc. 

0 Luigi  dottor  Mazzetti  Vice  Direttore  ». 

Molle  voci.  — Grazie  ! grazie  ! 

Invito  ora  il  signor  Presidente  ed  i quattro  Se- 
gretari componenti  I'  uffizio  definitivo  a prendere  il 
loro  posto. 

( Il  Deputato  Commendatore  Marco  Minghetli  sale  al 
seggio  presidenziale,  e vi  prende  posto,  salutalo  da  generali 
e prolungati  applausi). 


Digitized  by  Google 


— 226  — 


Presidenza  del  Presidente  definitivo  Commendatore 
Marco  Minghetti. 

Presidente.  — Non  saprei  con  quali  parole  espri- 
mere degnamente  la  gratitudine  dell’  animo  mio  per 
l’onore  che  l’Assemblea  mi  volle  fare.  Io  non  l’at- 
tribuisco a merito  mio , ma  alta  devozione  costante 
che  ho  professato  alla  causa  italiana , e alla  ferma 
risoluzione  manifestata  in  ogni  tempo  della  mia  vita 
di  riguardare  come  indivisibili  compagni  la  libertà 
e r ordine. 

L’uffizio,  che  mi  compete,  di  dirigere  le  di- 
scussioni e le  deliberazioni  dell’  Assemblea  , già  dif- 
ficile in  sè  stesso,  è reso  anche  più  difficile  dal  con- 
fronto col  mio  antecessore,  al  quale  se  l’età  conce- 
deva il  diritto  di  essere  il  primo  a presiedervi,  più 
ancora  glielo  dava  il  senno,  I’  esperienza,  1’  amore 
all’  Italia. 

Tuttavia  farò  quanto  sta  in  me  per  adempiervi, 
se  non  con  abilità , certo  con  zelo  e con  imparzia- 
lità. Grande,  Signori,  è il  nostro  mandato:  espri- 
mere il  voto  dei  popoli  delle  Romagne  con  veracità, 
con  semplicità,  senz’ira,  senza  studio  di  parte. 

Io  sono  convinto  che  le  deliberazioni  che  sare- 
mo per  prendere  avranno  un  gran  peso  nei  consigli 
d’ Europa , perchè  se  non  siamo  forti  di  numero  e 
di  potenza  , siam  forti  del  buon  diritto  e dell’  inalte- 
rabile fermezza  dei  nostri  propositi. 

Mi  duole  di  dovere  incominciare  l’esercizio  del- 
r onorevole  carica  col  far  eseguire  il  regolamento. 
Gratissimo  per  la  dimostrazione  di  stima  che  mi  vien 
data , debbo  avvertire  che  secondo  I’  articolo  69 , 
durante  le  sedute,  le  persone  che  non  fanno  parte 
dell’  Assemblea , debbono  astenersi  da  ogni  segno  di  ' 
approvazione  o disapprovazione. 

Alti  gov.  15 
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È stala  deposia  sul  banco  della  Presidenza  una 
proposizione  (ìrrnata  da  dieci  membri  dell’Assemalea, 
i cui  nomi  che  io  leggerò  per  ordine  alfabetico,  so- 
no i seguenti  : Alessandrini  prof.  cav.  Antonio,  Ben- 
tivoglio  conte  Giovanni , Bilancioni  dottor  Enrico , 
Gamberini  conte  Antonio  Dooìenico,  Malvezzi  conte 
Giovanni , Masi  conte  Cosimo , Mosti  Estense  conte 
Tancredi , Basponi  conte  Gioachino , Rizzoli  prof, 
cav.  Francesco , Varano  marchese  D.  Rodolfo  dei 
Duchi  di  Camerino. 

La  proposizione  è la  seguente  : 

< Considerando , che  i popoli  delle  Romagne  , 
dopo  aver  avuto  nei  secoli  passati  statuti  e leggi 
proprie,  e nel  principio  del  secolo  presente  fatto 
parte  di  un  regno  civile,  furono  nel  181$  posti  sotto 
il  governo  temporale  pontificio  contro  i loro  voti. 

« Considerando , che  questo  governo  , senza  ri- 
pristinare le  antiche  franchigie,  distrusse  i buoni  or- 
dini del  regno  italico,  e colla  mala  sua  amministra- 
zione, nota  all' Europa  , affisse  i sudditi. 

« Considerando,  che  d’ allora  in  poi  la  storia 
di  queste  provincie  fu  una  (folorosa  vicenda  di  rivo- 
luzioni e di  reazioni,  tanto  che  alla  perfine  le  mi- 
sure eccezionali  e gli  stati  d’assedio  divennero  la  re- 
gola ordinaria  di  governo. 

« Considerando,  che  ciò  produsse  grave  danno  alla 
pubblica  prosperità  non  solo,  ma  pervertimento  del 
senso  morale  delle  popolazioni ,.  con  pericolo  inces- 
sante della  quiete  d’ Italia  e d’  Europa. 

«Considerando,  che  ogni  tentativo  di  riforma 
fu  vano:  che  tornarono  inutili  le  preghiere  dei  po- 
poli e i consigli  dei  potentati  d’  Europa  : che  le  pro- 
messe furono  sempre  deluse. 

« Considerando  , che  questo  governo  si  mostrò 
incompatibile  colla  nazionalità  italiana  , coll’  ugua- 
glianza civile,  e colia  libertà  politica. 
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» Considerando  , che  non  seppe  neppure  difen- 
dere la  vita  e la  proprietà  de’  suoi  sudditi. 

« Considerando,  che  abdicò  di  fatto  la  sovranità, 
dandone  le  più  nobiji  prerogative  in  mano  di  gene- 
rali austriaci , che  tennero  per  molti  anni  il  governo 
civile  e militare  di  queste  provincie,  e ne  fecero 
strazio. 

« Considerando,  che  non  può  reggersi  con  forze 
proprie,  ma  solo  con  armi  straniere  o mercenarie, 
per  cui  sarebbe  impossibile  colla  quiete  pubblica  e 
I'  ordine  stabile. 

« Considerando,  infine,  che  il  governo  tempora- 
le pontificio  è sostanzialmente  e storicamente  distinto 
dal  governo  spirituale  della  Chiesa  , cui  non  verrà 
mai  meno  la  reverenza  di  questi  popoli. 

■ Noi  Rappresentanti  dei  Popoli  delle  Romagne, 
convocati  in  generale  Assemblea  , appellandone  a Dio 
della  rettitudine  delle  nostre  intenzioni , dichiariamo 

Che  i Popoli  delle  Romagne  non  vogliono  più 
governo  temporale  pontificio. 

Presidente.  — Questa  proposizione  sarà  stampata 
e distribuita  immediatamente  agli  uffizi. 

Non  ho  ancora  sufficiente  pratica  del  regolamen- 
to votato  in  complesso  questa  mattina  stessa,  ma  mi 
sembra  che  io  Piemonte  dopo  la  lettura  si  usasse 
chiedere  se  la  Camera  prende  in  considerazione  la 
proposta  : il  prendere  la  proposta  in  considerazione 
non  implica  certamente  la  sua  approvazione , ma 
solo  che  essa  è passata  agli  uffizi  dove  è esaminata, 
questi  poi  eleggono  una  Commissione,  la  quale  più 
minutamente  la  studia  , ne  riferisce  e fa  la  definitiva 
proposta  alla  Camera.  Cosi  riproposta  alTÀssemblea, 
essa  viene  discussa  è vi  può  di  bei  nuovo  essere 
approvata , o corretta , o reietta.  Io  pertanto  doman- 
derò all’  Assemblea  se  intende  di  prendere  in  consi- 
derazione questa  proposta. 
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Invito  pertanto  i signori  Deputati  a raccogliersi 
questa  sera  nelle  loro  Sezioni  per  esaminarla.  Intanto 
procurerò  che  sia  stampata  e distribuita. 

Massei  conte  Giovanni , chiede  facoltà  di  parlare. 

Credo  che  , prima  di  sciogliersi,  quest’adunanza 
debba  esprimere  un  voto  di  ringraziamento  agli  ono- 
revoli Deputali , i quali  cos'i  degnamente  tennero  il 
seggio  provvisorio.  Prego  il  signor  Presidente  di  met- 
tere questa  mia  proposta  ai  voli , perchè  così  si  usa 
in  altri  paesi. 

Presidente.  — Senza  consultare  formalmente  l’As- 
semblea, credo  farmi  interprete  del  voto  unanime, 
dichiarando  che  sta  nell’animo  di  tulli  quest’intenzione, 
ed  io  stesso  m’  incaricherò  volentieri  di  eseguirla. 

Avverto  che  veramente  secondo  il  regolamento  le 
proposizioni  non  si  possono  votare  se  non  sono  pas- 
sate agli  utfizi  ; così  almeno  mi  sembra , poiché , ri- 
peto, non  ebbi  tempo  d’esaminare  partitamente  il 
regolamento  ; ma  la  proposta  del  signor  conte  Mas- 
sei  mi  pare  di  tanta  urgenza,  ch’io  stesso  volontieri 
m’incarico  di  eseguirla. 

’ Massei.  — Prego  il  sig.  Presidente  di  scusarmi , 
ma  non  credo  d’avere  errato,  almeno  dietro  quanto 
ho  veduto  farsi  nell’  Assemblea  Toscana.  Il  Presidente 
ha  già  per  parte  sua  significalo  come  tenga  in  altis- 
simo onore  chi  lo  ha  preceduto;  ma  l’Assemblea 
deve  essa  pure  manifestare  eguali  sensi  con  un  voto 
tutto  spontaneo;  e suol  essere  un  membro  della  Ca- 
mera che  lo  proponga  e non  il  Presidente;  io  quindi 
prego  r onorevole  Presidente  di  mettere  ai  voti  la 
mia  proposta  per  alzata  e seduta,  come  si  usa  nelle 
altre  Assemblee. 

Presidente.  — Consulto  la  Camera  se  intenda  dare 
un  voto  di  ringraziamento  all’  ufficio  provvisorio.  Ora 
invito  i signori  Deputati  a riunirsi  nelle  sezioni  alle 
ore  otto. 

L'adunanza  è sciolta  alle  ore  3.  40. 
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’TOMtJWA.'FA  del  6 Setletnbwe  ISSO. 

Presidenza  del  commendatore  cav.  Marco  Hinghetti. 

. Ordine  del  giorno  : Relazione  e discussione  sulla 
proposta  del  3 settembre. 

La  seduta  è aperta  alle  ore  2 3/4. 

Il  segretario  avv.  Serpieri  dà  lettura  del  processo 
verbale  della  tornala  precedente. 

. Presidente.  — Interrogo  l’Assemblea  per  sapere 
se  alcuno  ha  osservazioni  a fare  sul  processo  verbale. 

Rossi  prof.  Gabrillo.  — Credo  che  sia  necessario 
inserire  per  intero  nel  verbale  la  falla  proposizione. 

Presidente.  — È inserta  per  intero  : se  nessuno 
ha  altre  osservazioni  a fare  , il  processo  verbale  si 
intenderà  approvalo. 

{È  approvato). 

Prego  il  signor  segretario  Marescolli  a voler 
procedere  all’  appello. 

(Segue  Cappello,  dal  quale  risulta  mancante  il  solo 
deputato  marchese  G.  B.  Canonici  ). 

Presidente.  — Ho  l’onore  di  comunicare  all’As- 
semblea una  lettera  del  professore  Antonio  Montanari, 
il  quale  non  era  presente  all’  ultima  tornata  , in  cui 
fu  richiesto  per  qual  collegio  intendesse  di  oliare. 
Con  tal  lettera  egli  dichiara  che  fra  i due  collegi  dì 
Praduro  e Sasso  e di  Meldola , otta  per  quello  di 
Meldola  suo  luogo  natale. 

L’  ordine  del  giorno  reca  la  lettura  della  rela- 
zione relativa  alla  proposta  presentata  il  3 settembre. 
La  Commissione  formata  dagli  uffici  avendo  nominato 
a suo  relatore  il  signor  dottor  Massimiliano  Marti- 
nelli , lo  invito  a dar  lettura  della  relazione  stessa. 
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Martinelli  relatore.  — La  proposta  relativa  al 
voto  dei  popoli  delle  Romagne  intorno  al  passato 
reggimento  pontificio  è stata  oggetto  di  accurate  di- 
samine negli  uffìzi  dell’Assemblea. 

La  Commissione  costituita  dai  loro  relatori  mi 
ha  onorato  dell’  incarico  di  presentarne  il  relativo 
rapporto.  La  gravità  dell’  argomento  mi  sgomente- 
rebbe, se  il  compito  non  mi  Cosse  agevolato  dall’una- 
nimità , colla  quale  si  è riconosciuta  la  verità  e l’evi- 
denza delle  considerazioni  premesse  e della  dichia- 
razione che  ne  conseguita. 

La  storia  di  oltre  quarant’anni  dispenserebbe 
ormai  dall’ accennare  le  prove  dell’ impossibilità  di 
un  governo , che  non  potè  durare  fuorché  con  forze 
mercenarie  e straniere,  facendo  contrasto  al  bisogno 
e al  diritto  dei  popoli  di  essere  governati  civilmente. 
Il  governo  pontificio,  restauralo  nel  1816,  prometteva 
con  solenni  parole  di  stabilire  un  sistema  , il  quale 
si  conformasse  ai  bisogni  dei  popoli  ed  ai  progressi 
della  civiltà.  Il  Congresso  di  Vienna,  nell’ acconsen- 
tire che  gli  fossero  restituite  alcune  provincie,  e che 
rientrasse  nel  possesso  di  altre  , se  non  tenne  conto 
del  consenso  dei  popoli,  non  mancò  per  altro  di  por- 
gere buoni  consigli,  come  se  già  ne  intravedesse  la 
ripugnanza  e ne  presagisse  i pericoli. 

Dalla  provincia  di  Ferrara  si  escludeva  la  sini- 
stra riva  del  Po  a profitto  dell’  Austria  , difenditrice 
tanto  disinteressala  dei  così  detti  domini!  della  Santa 
Sede.  Avignone  ed  il  contado  Venosino  rimasero  alla 
Francia  : nè  la  coscienza  della  cattolica  Francia  venne 
per  questo  turbata.  La  rinunzia  falla  da  Pio  VI  col 
trattato  di  Tolentino,  e dal  suo  successore  confermala, 
mostrò  che  i Papi  possono  cedere  in  tutto  fuorché 
nelle  cose  della  fede. 

Le  promesse  di  Roma  rimasero  ben  tosto  delu- 
se; ed  i consìgli  dell'Europa  furono  tenuti  in  non  cale. 
Alla  sapienza  del  codice  civile  fu  sostituita  la  confu- 
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siODe  delle  leggi  anticbé  ; alla  uguaglianza  dei  citta- 
dini in  faccia  alia  legge  furono  sostituiti  ì privilegi 
del  foro  , e quattordici  tribunali  di  eccezione  ; alla 
libera  concorrenza  del  merito  fu  sostituita  1'  esclu- 
none  dei  laici  dai  principali  ministeri  ed  uffici. 

Nè  si  toglievano  soltanto  i benefizii  che  anche 
le  Provincie , le  quali  non  fecero  parte  del  regno 
d’Ualia  , avevano  goduto  per  un  sistema  d’ impar- 
ziale giustizia  e di  amministrazione  ordinata  e sag- 
gia; ma  si  abolivano  perfino  gli  antichi  privilegi  e 
diritti  col  semplice  pretesto  dell’ uniformità  ; mentre 
1’  amore  dell’  uniformità  non  aveva  impedito  di  ri- 
cbiam^re  in  vita  le  giurisdizioni  baronali  ed  altre  di 
simil  fetta. 

I Comuni  dello  Stato  Pontificio  avevano  per  se- 
coli avu'.o  leggi  e franchigie  proprie;  e nel  commet- 
tersi alla  fede  del  Pontefice  non  avevano  abdicato 
per  intero  la  loro  sovranità , cercando  invece  nella 
protezione  di  esso  sicurezza  di  ordine  e di  libertà 
colla  guarentigia  di  patti  giurati.  Come  poi  la  pro- 
tezione, fatta  sacra  dal  giuramento,  si  convertisse 
a poco  a poco  in  esercizio  di  signoria  non  fa  me- 
stieri di  ricordare  , ed  è pur  bello  il  lacere  che  non 
poche  città  delle  Komagne  e delie  Marche  furono 
sacrificate  dalle  armi  e dalle  ^frodi  <lel  Valentino, 
non  già  al  patrimonio  di  S.  Pietro,  ma  alla  gran- 
dezza di  casa  Borgia. 

Ma  non  è tanto  I’  origine  del  potere  , quanto  la 
natura  e l’uso  di  esso,  che  ora  cade.  i«  acconcio  di 
considerare.  La  natura  c I’ uso  del  governo  pontificio 
bastano  a mostrarne  l’ impossibilità.  Le  male  prove 
fatte  dal  ristorato  governo  sin  dai  primordi  della 
ristaurazione  (giacche  le  buone- intenzioni  erano  so- 
verchiate dalle  voglie  e dagli  istinti  della  casta  do- 
minatrice) inacerbirono  gli  animi  desiderosi  di  un 
reggimento  civile. 
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Noq  bastò  che  ì popoli  si  tenessero  in  quiete  , 
quantunque  uu  grido  di  libertà  risuonasse  in  altre 
partì  d’ Italia.  Mancarono  atti  da  punire  , e si  pu- 
nirono i pensieri , i desideri , gli  affetti.  Cominciarono 
nel  1821  quelle  inquisizioni  e proscrizioni  politiche; 
le  quali  desolarono  per  tanto  tempo  le  infelici  Rc- 
rnagne.  Lo  stesso  Cardinal  Consalvi  ebbe  a farae 
amare  querele , perchè  col  tenere  in  carcere  onorati 
cittadini  e col  mandarli  in  bando  senza  regoli  di 
processo  , e senza  pure  ascoltarli , si  era  trascorso 
più  in  là  di  quello  che  fatto  sì  fosse  a Napoli , in 
Piemonte  ed  a Milano.  Egli  temeva  il  giudizio  d’In- 
ghilterra , di  Francia  e Germania  ( eccettuindone 
l’Austria  sola)  contro  quella  che  chiamava  strage  degli 
innocenti.  L’  AusUia  sola  ne  godeva  ; I’  Austria  non 
chiamata  occupava  le  nostre  Provincie  ; e all’Austria 
si  consegnavano  alcuni  cittadini , immolandoli  alle 
sue  vendette  ed  accrescendo  per  tal  modo  il  numero 
dei  martiri  dello  Spielberg. 

E ciò  accadeva  mentre  avevano  nome  di  regnare 
il  Settimo  Pio  con  un  ministro  lodato  per  temperanza 
e per  esperienza.  Cosi  era  rispettata  I’  indipendenza 
dello  Stato;  cosi  rispettata  la  libertà  e la  vita  dei 
cittadini  ; onde  ì risentimenti  contro  il  principato 
clericale  si  confusero  coll’ odio  contro  lo  straniero. 

Allora  almeno  venne  da  Roma  un  lamento  con- 
tro' la  strage  degli  innocenti  ; ultimo  lamento,  al  quale 
dovevano  succedere  stragi  maggiori. 

Novità  leggi  ad  ogni  rinnovare  di  regno.  Suc- 
cedeva Leone , ed  erano  ampliati  i privilegi , i fide- 
commessi, i maggiorascbi , i diritti  di  asilo,  aboliti 
i tribunali  collegiali , accresciuta  la  balia  degli  ec- 
clesiastici negli  affari  civili  , prescritto  I’  uso  della 
lingua  latina  nel  foro  , nei  collegi , nelle  università  . 
ridotto  r insegnamento  pubblico  e privalo  alla  disci- 
plina clericale,  tolta  agli  israeliti  la  facoltà  di  pos- 
sedere , ed  invigorita  la  podestà  del  Sant’  Uffizio. 
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Le  Romagne  chiedevano  un  governo  regolare , 
e si  mandava  un  Rivarola.  €iiHr|uecenloUo  individui 
furono  condannati  con  una  sola  sentenza , quali  nel 
capo*  od  ai  lavori  forzati  a vita  od  all’esilio,  quali 
alla  prigionia  temporanea  o perpetua , e quali  infine 
a precetto  polìtico  coll’ obbligo  (fra  gli  altri)  di  pre- 
sentare ogni  mese  alla  polizia  la  polizza  del  confes- 
sore e di  fare  ogni  anno  per  tre  giorni  in  un  con- 
vento (ad  arbitrio  del  vescovo)  gli  esercizi  spiritua- 
li : se  no , tre  anni  di  galera.  Molti  ricevettero  la  con- 
danna dopo  aver  avuto  l’invito  di  tornare  dall’esi- 
lio ; e fra  i dannati  all’  estremo  supplìzio  si  leggeva 
il  nome  di  un  avvocalo  , che  era  morto  da  undici 
anni.  La  sentenza  era  del  31  agosto  1825.  E quasi- 
ché tali  eccessi  fossero  poco , una  commissione  pre- 
sieduta da  un  Monsignore  rinnovò  le  inquisizioni , 
riempi  e moltiplicò  le  carceri , e , piantate  le  forche, 
lasciava  esposti  i cadaveri  nelle  piazze  a terrore  e 
ludibrio  dei  cittadini. 

Cadeva  alla  fine  il  governo  pontificio  cadeva  in 
un  istante,  da  Bologna  fino  presso  alla  capitale; 
cadeva  coll’aiuto  e col  plauso  delle  milìzie  e di 'Ogni 
ordine  di  cittadini.  Austria  accorreva  a 'rimetterlo  in 
piedi  colla  forza  delle  armi  e a fargli  con  esse  pun- 
tello. Francia  protestava,  lasciando  intendere  fino  da 
quei  giorni  (come  si  rileva  da  un  dispaccio  del  Sainl- 
Aulaire  del  27  marzo  1831  ) che  le  riforme  ricono- 
sciute necessarie  sarebbero  rimedii  più  salutari  e soddi- 
sfacenti che  non  l’appoggio  sempre  pericoloso  di  una 
forza  materiale  straniera.  Le  cinque  grandi  potenze 
convenivano  in  Roma , e presentavano  il  famoso 
Memorandum , col  quale  unanimi  dichiaravano  la  ne- 
cessità di  riforme  efficaci  e dì  guarentigie  stabili  per 
la  'soddisfazione  di  bisogni  profondamente  ed  uni- 
versalmente sentiti  e per  la  conservazione  delia  pace 
d’  Europa. 
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Io  nome  del  nuovo  pontefice,  condotto  dai  silenzi 
del  chiostro  in  mezao  al  tumulto  delle  faccende  iim.a- 
ne,  sì  erano  pubblicale  parole  promettitrici  di  un  èra 
novella.  Ma  violati  i capitoli  di  Ancona  e condotti  e 
cacciati  i nostri  nelle  prigioni  di  Venezia  , non  è da 
dire  se  i popoli  riposassero  tranquilli  nella  fede  di 
Roma.  Un  Editto  del  5 luglio  1831  rese  vane  le  già 
scarse  speranze  dei  popoli,  eie  raccomandazioni  dei 
potentati  d’Europa.  Si  mandarono  deputati  a Roma, 
pregandosi  e supjdicandosi  perchè  non  fossero  più 
oltre  negali  i più  necessari  provvedimenti.  Ma  disgra- 
ziatamente si  rispondeva  prima  colle  solite  ambagi 
e poscia  facendo  entrare  truppe  Austriache  da  un  lato 
e mandando  dall’  altro  bande  raccogliticcie  avide  di 
sangue  e di  rapina. 

Le  prolungate  pratiche  della  diplomazia  furono 
indarno.  — Più  di  quattordici  mesi  sono  ormai  pas- 
sati ( cos'i  scriveva  il  plenipotenziario  Inglese , per 
ordine  dì  lord  Palmerston  , lasciando  lev  conferenze 
di  Roma  ) dacché  il  Memorandum  fu  comunicato , e 
non  una  delle  raccomandazioni  che  esso  contiene  è 
stala  pienamente  adottata  e messa  in  esecuzione.  La 
Curia  di  Roma  sembra  affidarsi  sopra  la  temporaria 
presenza  di  truppa  straniera.  Ma  occupazioni  straniere 
non  possono  essere  indetinitivamente  prolungate.  Il 
governo  inglese  prevede  che , se  il  sistema  attuale 
viene  continuato , nuovi  torbidi  sono  da  aspettarsi 
nello  Stato  papale,  e di  un  carattere  progressiva- 
mente più  serio  ; e da  questi  disturbi  potrebbe  venire 
una  complicazione  pericolosa  alla  pace  europea.  Se 
queste  previsioni  disgraziatamente  si  avverassero , la 
Gran  Brettagna  resterà  almeno  sciolta  da  ogni  re- 
sponsabilità per  i mali  creati  dal  rifiuto  dei  consigli 
che  il  Governo  Britannico  ha  dato  con  tanta  cufa  e 
perseveranza  — . 

I quindici  anni,  nei  quali  durò  quel  regno,  in- 
felice, furono  contristati  da  violenze  e miserie  di 
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ogni  Datura.  Alle  truppe  Austriache  succedute  le 
truppe  mercenarie  Svizzere;  centurioni  armali  a dare 
la  caccia  ai  liberali;  per  questi  prescritto  ai  tribu- 
nali di  applicare  il  massimo  grado  della  pena;  pei 
loro  avversi  il  grado  minimo  se  non  andassero  as- 
soluti; uomini  chiari  per  intelletto,  per  dottrina  e 
per  grado  scontavano  nella  terra  di  esilio  il  peccato 
di  amare  la  patria  e la  libertà.  Persecuzioni,  odii, 
e vendette;  il  pugnale  contro  il  pugnale;  le  fazioni 
popolari  cozzanti  colle  sette  governative;  rivolte  di- 
sperate e Commissioni  militari  permanenti;  senza  nes- 
suna guarentigia  di  processo  e di  difesa , osigli,  car- 
cerazioni , morti  e confische. 

Le  finanze  ridotte  allo  stremo;  prestiti  rovinosi, 
appalli  per  far  denaro  ad  ogni  costo;  l’onesto  e 
languido  commercio  soverchiato  dall'eccesso  dei  dazi 
e dall’  immoralità  del  contrabbando.  Passava  un  de- 
cennio senza  che  ninna  ragione  si  tenesse  del  pub- 
blico erario  : una  Commissione  di  revisione  conver- 
tita in  nome  vano  ; i fondi  per  I’  ammortizzazione 
del  debito  pubblico  negali  o dispersi.  Una  maledi- 
zione erano  le  strade  ferrate,  i telegrafi , i congressi 
scientifici , e gli  asili  per  l’ infanzia.  A questi  mali 
si  aggiungeva  il  male  gravissimo  degli  assassinii  po- 
litici , onde  venivano  e vennero  anche  in  appresso 
funestate  alcune  terre  delle  Romagne , ora  tanto  mi- 
rabili per  dignità  di  propositi  e per  vivere  ordinato 
e tranquillo. 

La  rivoluzione  fremeva  cupamente  in  queste  pro- 
vincie  , quando  una  voce  nuova  annunziava  pace  e 
riforme  ; e benediceva  all’  Italia  dal  Vaticano.  Ma 
contro  la  natura  delle  cbse  nulla  varrebbe  purtroppo 
anche  la  più  risoluta  e ferma  volontà.  Un  governo 
di  casta  o si  mantiene  com’  è , o si  crede  condannato  . 
a perire.  La  resistenza  della  Corte  di  Roma  ad  ogni 
riforma , e la  violazione  delle  reiterate  promesse , 
sembrano  dunque  doversi  accagionare,  più  che  a mal 
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talento , a necessità  di  sistema.  Se  ciò  non  fosse,  co> 
me  si  potrebbe  onestamente  spiegare  la  vanità  dei 
consìgli  dati  dal  Congresso  di  Vienna  nel  1815,  dal 
Memorandum  del  1831  , ed  io  appresso  dalla  lettera 
ad  Edgardo  Ney,  e dal  Congresso  di  Parigi?  L’Europa 
lo  sa  ; la  Francia  colle  antiche  e colle  recenti  prati- 
che ne  ba  fatto  una  prova  più  dolorosa , contro  la 
inveterata  e tradizionale  forza  d’ inerzia  della  Can- 
celleria romana.  Ogni  tentativo  di  riforma  è riuscito 
vano,  senzachè  a nulla  giovassero  nè  la  gravezza 
dei  mali,  nò  il  merito  del  benefìcio,  nè  l’amore 
della  minacciata  pace,  nè  la  santità  della  fede  data, 
nè  lo  zelo  per  la  religione  offesa  dagli  abusi  profa- 
ni, nè  il  disamore  dei  popoli,  nè  io  scandalo,  non 
già  di  una  gente  appassionata  e cieca,  ina  del  mondo 
cristiano  e civile. 

0 v’ è ostinazione  incorreggibile,  o v’ è iosupe- 
rabile incompatibilità.  Nell’  uno  e nell’  altro  caso 
riesce  superfluo  ogni  commento.  — Non  ci  facciamo 
illusioni  (scriveva  Pellegrino  Rossi  al  Guizot):  Roma 
è sempre  Roma.  Finché  voi  sarete  in  Italia  sta  bene; 
ma  dopo?  Vere  garanzie  costituzionali  , dirette,  po- 
sitive, voi  ne  vorrete,  ma  non  ne  potrete  ottenere. 

La  Consulta  del  1847  , lo  Statuto  del  1848  , e 
perfino  il  Moto-proprio  del  1849  resero  manifesto 
che  non  solo  le  garanzie  statutarie  , ma  nemmeno  le 
consultive  e municipali  si  potevano  con  lealtà  man- 
tenere contro  l’opposizione  ora  aperta  ed  ora  segreta 
della  casta  predominante.  La  Consulta  del  1847,  com- 
posta di  uomini  onorevoli  per  probità,  per  sapere  e 
per  fama , vide  ogni  sua  proposta  messa  da  un  lato. 
Indarno 'un  eminente  personàggio  si  affannava  a pre- 
dicare che  le  riforme  erano  un  progresso  e non  uno 
sconvolgimento.  Una  fazione,  che  si  veda  uscire  di 
mano  l’abusato  potere,  teme  il  progresso  in  tulli  gli 
ordini  amministrativi  e politici , ed  anzi  alle  riforme 
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preferisce  le  rivoluzioni  e le  aiuta  , per  assicurare 
colle  reazioni  il  proprio  trionfo. 

Lo  Statuto  in  una  lettera  morta  ; cosa  tanto  più 
degna  di  memoria , in  quanto  che  non  era  datore  di 
nuove  libertà  , ma  restitutore  delle  antiche  riordinate 
con  nuove  forme , come  veniva  con  solennità  dichia- 
rato nel  suo  preambolo.  L'  approvazione  delle  leggi 
era  riservata  ad  un  Concistoro  segreto;  e nessuna 
legge  fu  da  esso  approvata.  I poteri  iodeterminati  e 
confusi  ; il  godimento  dei  diritti  civili  e politici  non 
eguale  per  tutti  ; fermi  i privilegi  per  ragioni  cano- 
niche ; interdetta  ogni  discussione  intorno  alle  mate- 
rie miste,  nelle  quali  si  comprendevano  la  pubblica 
istruzione,  e molte  parti  dell’ordine  legislativo;  ri- 
messa la  sanzione  delle  imposte  ad  una  deroga  apo- 
stolica ; il  principio  del  laicato  rimasto  in  gran  parte 
incompiuto. 

La  secolarizzazione  del  governo  è una  di  quelle 
proposte  che  sono  andate  più  in  voga.  Ma  la  seco- 
larizzazione delle  persone  e degli  uffici  senza  la  se- 
colarizzazione dei  prìncipii  non  vale  all’intento;  e 
la  secolarizzazione  dei  principii  sarebbe  impossibile. 
Roma  riconosce  e rispetta  i principii  di  libertà  e di 
tolleranza  professati  dagli  altri  governi  ; ma  sarebbe 
presunzione  vana  ed  assurda  il  ripromettersi  che  ne 
acconsentisse  la  professione  e l’ osservanza  ad  un 
governo  proprio.  L’  Europa  ha  gridato  contro  certi 
fatti  recenti  ; ma  poste  le  premesse  sono  inevitabili 
le  conseguenze.  Di  più,  l’ immobilità  del  dogma  ap- 
plicata agli  ordini  civili  e laicali  avversa  ed  esclu- 
de ogni  progresso;  di  che  i zelatori  sinceri  della  re- 
ligione e della  civiltà,  in  qualunque  parte  del  mon- 
do si  trovino,  non  hanno  certamente  ragione  di  ral- 
legrarsi. 

Neir  Assemblea  francese  del  1849  e del  1850 
trattandosi  della  quistione  romana  , i fautori  del  go- 
verno temporale  pontificio  (quantunque  non  avessero 
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vergogne  e sciagure)  pure  s’accordavano  nell’  affer- 
mare , senza  essere  contraddetti  da  alcuno , che  esso 
era  incompatibile  col  reggimento  rappresentativo.  E 
siccome  i più  illustri  fra  loro  tenevano  il  sistema 
rappresentativo  come  una  condizione  necessaria  della 
civiltà,  cos'i  erano  posti  nell’alternativa  o di  accu- 
sare la  barbarie  del  patrocinato  governo,  o di  met- 
terne i sudditi  in  bando  dai  popoli  civili.  E$si  pre- 
ferivano involontariamente  quest' ultima  parte,  mossi 
da  uno  zelo,  che  loro  impediva  di  considerare  che 
empia  dottrina  sarebbe  il  condannare  un  popolo  alla 
disperazione  od  alla  servitù;  ed  il  proclamare  che 
per  la  indipendenza  e la  dignità  della  Chiesa  è ne- 
cessario che  tre  milioni  di  uomini  siano  offerti  in 
olocausto. ad  una  causa,  la  quale,  come  per  la  sua 
indole  è straniera  ai  bisogni  ed  agli  interessi  dello 
Stato,  cos'i  per  la  sua  educazione,  e per  le  sue  abi- 
tudini è inetta  a trattarli  ed  a comprenderli. 

Trista  usanza  è pur  quella  di  gettare  la  calunnia 
ed  il  vitupero  in  faccia  ad  un  popolo , che , fedele 
alle  tradizioni  dei  padri , ripone  la  sua  fede  e il  suo 
amore  nella  religione,  nella  civiltà  e nella  patria. 
Atroci  delitti  vennero  purtroppo  commessi  dalle 
parti  avverse,  cogliendosi  frutti  di  sangue  dalla  se- 
menza degli  odii  sparsi , dalle  nefande  persecuzioni 
e dalle  cupe  vendette.  E se  non  v’ebbero  abbastanza 
parole  per  dannare  quei  fatti  all’  universale  esecra- 
zione , ora  non  si  avranno  abbastanza  parole  per 
benedire  alla  cittadina  concordia  , onde  queste  popo- 
lazioni salutano  l'innalzato  vessillo  della  nazione, 
simbolo  di  quelle  speranze,  le  quali  non  potrebbero 
senza  nuovi  e più  gravi  danni  e pericoli  rimanere 
deluse. 

L’  amore  della  nazionalità  e della  indipendenza 
d’  Italia  è lauto  vivo  e potente  negli  animi  di  queste 
popolazioni , che  signoreggia  qualunque  sentimento 
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ed  aiTetto.  Ma  quell'  amore  legìttimo  e santo  rimase 
sconfortato  nel  1848  dalla  Allocuzione  dei  29  aprile, 
colla  quale  la  coscienza  del  Pontefice  fece  contrasto 
all' uffìzio  del  principe  di  cooperare  alla  guerra  per 
l’Indipendenza  d' llatìa.  L'incompatibilità  del  gover- 
no romano  coll’  idea  nazionale  sarà  giustificata  da 
considerazioni  estranee  agli  ordinamenti  civili  e po- 
litici dei  popoli  e delle  nazioni.  Ma  tale  incompati- 
bilità , proclamata  come  principio  e compiuta  col- 
r effetto , non  poteva  distruggere  in  questi  popoli 
d’Italia  la  volontà,  il  diritto,  il  dovere  di  essere 
italiani. 

L’ idea  nazionale  ha  fatto  io  questi  dieci  anni 
uno  smisurato  progresso.  Alle  prime  voci  di  guerra, 
che  si  levarono  al  principio  dell’unno  corrente,  mille 
e mille  giovani  di  ogni  classe  accorsero  volontari  ad 
arruolarsi  sotto  le  bandiere  del  prode  e leale  Cam- 
pione d'  Italia.  Ma  quell’  accorrere  ai  campi  delle 
onorate  battaglie  ebbe  aspetto  di  fuga  non  priva  di 
impedimenti  e di  pericoli , con  ingiunzione  o minac- 
cia di  esilio. 

La  Corte  romana  non  poteva  nè  rinegare  il 
suo  sistema  , nè  combattere  la  potenza  che  dominava 
nei  suoi  consigli  colla  politica,  ed  in  queste  provin- 
cie  cogli  editti  e colle  armi,  il  governo  pontiGcio  per 
queste  ed  altre  provincie  fu  restaurato  più  di  nomo 
che  di  fatto , eccettuando  le  proscrizioni  dettate  in 
categorie , lo  scacciamento  dagl’  impiegati  senza  for- 
ma di  accusa  e senza  modo  di  difesa,  ed  i balzelli 
cresciuti , mentre  veniva  meno  Qgni  ordinamento  di 
milizia  , ogni  tutela  della  proprietà  e della  vita  ; c 
gli  aggravi  cagionati  dalle  truppe  Austriache  si  ro- 
vesciavano sopra  i Comuni. 

Un  atto  inaudito  di  abdicazione  si  compiva  ce- 
dendosi dal  governo  pontWicio  ai  generali  austriaci  i 
sovrani  diritti  di  giustizia  e di  grazia , i diritti  di 
vita  c di  morte  sopra  queste  tribolale  popolazioni. 
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Bologna,  espugnata  a viva  forza  dagli  austriaci  con 
incendi,  devastazioni  e rapine:  governo  civile  e mi- 
litare austriaco  ; i decreti  degli  inviati  papali  con- 
trassegnati da  generali  austriaci;  stato  di  assedio  al- 
l'uso austriaco;  condanne  di  morte  in  nome  di  Sua 
Maestà  imperiale  apostolica  ; multe  pecuniarie  , tor- 
ture, fucilazioni;  procedura  austriaca,  codice  austriaco, 
lingua  austriaca. 

Tolte  le  armi  agli  onesti  cittadini  e trasportate 
a Mantova  ; impunità  dei  banditi , che  mettevano  il 
terrore  nelle  campagne  e nelle  borgate;  mal  sicure 
le  strade  anche  nelle  ore  meridiane  ; interi  paesi 
messi  a contributo  dai  malandrini , ed  una  numerosa 
popolazione  assediata  perfino  nei  pubblico  teatro. 

A colpi  di  verga  costretti  gli  accusati  a Armare 
processi  scritti  e letti  in  tedesco  ; non  risparmiate 
nemmeno  alle  donne  la  prigionia  e le  battiture.  In 
un  solo  giorno  condannati  a morte  sedici  individui 
in  Bologna  ; cd  oltre  ai  generali  anche  i capitani 
facevano  fucilare  questi , che  pur  si  chiamavano  sud- 
diti pontiAcii.  Alcune  sentenze  eseguite,  ma  non  pub- 
blicate ; le  pubblicate  fra  noi  si  annoverano  a cen- 
tinaia. Le  commutazioni  di  pena  ordinate  dal  mare- 
sciallo Radetzky  per  1’  autorità  dell’  Imperatore  ; al- 
cune grazie  concedute  per  I’  amnistia  data  dall’  Im- 
peratore. 

Dal  tempo  in  cui  sir  G.  H.  Seymour  proferiva 
intorno  allo  Stato  Romano  parole  quasi  profetiche 
sono  trascorsi  più  di  ventisei  anni.  Diciannove  anni 
passarono  coll’occupazione  straniera,  e gli  altri  con 
truppe  mercenarie  svizzere,  colle  sètte  armate  dei 
Sanfedisti  e dei  Centurioni,  con  ripetute  rivolte  e 
colle  Commissioni  straordinarie  miste  di  soldati  e di 
curiali. 

Condotte  le  cose  a quei  duri  termini , che  tutti 
sanno,  l’Europa  nel  Congresso  di  Parigi  metteva 
anche  una  volta  alla  prova  l’esperimento  delle  rac- 
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comandazioDÌ  e dei  consigli.  Sul  quale  proposito  lord 
ClareudoD  ebbe  poi  a scrivere  queste  gravi  parole  : 
« Il  Governo  di  Sua  Maestà  non  può  esitare  a di- 
chiarare che  , secondo  lui , 1’  occupazione  straniera 
del  territorio  appartenente  al  Papa  costituisce  uno 
stato  di  cose  irregolare,  il  quale  turba  l’equilibrio, 
e può  far  correre  pericoli  alla  pace  d’  Europa  ; e 
che , sanzionando  indirettamente  un  cattivo  governo, 
provoca  il  malcontento  dei  popoli  e una  disposizione 
alla  rivolta  ». 

L’  apparenza  di  quel  governo  ( che  aveva  alienato 
prerogative  inalienabili  della  Sovranità)  allo  scompa- 
rire delie  truppe  straniere  immediatamente  scomparve. 
Non  grida  sediziose,  nè  atti  violenti;  ma  compostezza 
di  modi  e piena  fiducia  nell’  avvenire,  anche  in  mezzo 
alle  più  penose  incertezze  e vicende. 

1 popoli  delle  Romagne , trovandosi  nella  con- 
dizione di  potere  liberamente  disporre  delle  loro  sor- 
ti , ci  hanno  eletti  a rappresentarli  in  questa  Assem- 
blea. La  Commissione  è stata  unanime  nei  riconoscere 
che  la  proposta  fatta  da  dieci  Deputati  esprime  con 
una  forinola  popolare  la  deliberata  volontà  di  respin- 
gere un  governo  incompatibile  coll’  ordine  e colla 
libertà , coi  sentimenti  nazionali  e colla  quiete  pub- 
blica. Nuovo  genere  di  rivoluzionari  e di  faziosi  è 
pur  questo , che  vuole  spento  per  sempre  ogni  genere 
di  turbamento  e d’ inquietudine  ! Nuovo  genere  di 
rivoluzionari,  che,  abborrendo  dal  ritorno  di  una 
mala  signoria , professa  una  reverenza  piena  a quei 
potere  spirituale,  che  per  natura  (come  fu  già  in 
altri  tempi  in  effetto  ) è distinto  da  un  reggimento 
terreno  soggetto  agli  umani  errori,  alle  umane  colpe, 
alle  umane  cadute  ! Nuovo  genere  di  rivoluzionari , 
che  a Dio  si  appella  della  rettitudine  delie  sue  inten- 
zioni , confidando  nella  coscienza  del  proprio  diritto 
e nella  giustizia  dell’  Europa  civile  ! 

Atti  gov.  ' 16 
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La  Commissione  ha  pure  unanimemente  ricono- 
sciuta r aggiustatezza  dei  motivi  accennati  dai  pro- 
ponenti e ricordati  con  dolorosa  memoria  dall’ uni- 
versale. Ed  i proponenti  medesimi  hanno  acconsentito 
ad  alcune  lievi  modificazioni , desiderate  da  qualche 
Ufficio  a maggiore  evidenza  dei  concetti  che  si  vo- 
gliono significati. 

Alia  Commissione  non  resta  quindi  che  di  espri- 
mere unanime  approvazione  della  proposta , e di 
sottoporla  all'  Assemblea  per  la  sua  deliberazione. 

Finita  la  lettura  di  esso  Rapporto , scoppiano  im- 
mensi e fragorosi  appiana.  Il  Presidente  suona  il  cam- 
panello , e fra  il  rumore , che  a poco  a poco  si  va  cal- 
mando , legge  F Articolo  69  del  Regolamento  per  cui  è 
proibito  a quelli  che  sono  estranei  alF  Assemblea  il  dare 
segni  di  approvazione,  o disapprovazione. 

Presidente.  — Tale  è la  nostra  Legge , che  io 
devo  fare  eseguire.  Il  Rapporto  letto  dall’  onorevole 
deputato  incaricato  dall’  onorevole  Commissione  verrà 
stampato  e distribuito  ai  mernhri  dell’  Assemblea.' 
L’Articolo  54  dichiara  che  questo  Rapporto  sarà  stam- 
pato e distribuito  24  ore  prima  della  discussione , 
che  avrà  luogo  nella  seduta  pubblica  , salvo  il  caso 
che  l'Assemblea  determini  altrimenti.  Ora,  essendosi 
lungamente  discussa  negli  uffizi  la  mozione,  la  quale 
in  ogni  caso  si  rileggerà  fra  breve,  ed  essendosi  di- 
stribuita colle  modificazioni  fattevi  dalla  Commissione, 
è forse  questo  uno  di  quei  casi  nei  quali  l’Assemblea 
può  altrimenti  decidere.  Io  consulto  l’Assemblea  stessa 
per  conoscere  se  Ella  crede  di  determinare  che  sia 
necessaria  la  stampa  e la  distribuzione  del  Rapporto 
24  ore  prima  della  deliberazione. 

Il  conte  Jllassei.  — Ai  voli,  ai  voti. 

Presidente.  — Un  momento.  Quando  l'Assemblea 
sia  disposta  a passare  immediatamente  alla  discussione 
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e deliberazione,  prego  i signori  Deputati  che  sono  di 
quest'  opinione  ad  alzarsi  in  piedi. 

(TtUti  si  alzano.  Applausi  vivissimi.  Il  Presidente 
richiama  aW  ordine  agitando  il  campanello  ). 

Presidente.  — Essendo  stato  unanime  il  voto  di 
passare  immediatamente  atta  discussione  e delibera- 
zione di  questa  proposta,  io  ne  darò  lettura;  dopo 
di  che  sospenderò  per  alcuni  minuti  la  seduta  , pre- 
gando quei  signori  Deputati  i quali  volessero  prender 
la  parola  e venirsi  ad  inscrivere  al  banco  della  Pre- 
sidenza. 

La  proposta  è la  seguente: 
o Considerando  che  questi  popoli  dopo  avere 
avuto  statuti  e leggi  proprie , e nel  principio  del  se- 
colo presente  fatto  parte  del  Regno  Italico , furono  * 
nel  1815  senza  il  consenso  loro,  posti  sotto  il  go- 
verno temporale  pontiticio , e che  questo,  senza  ri- 
pristinare le  antiche  franchigie,  distrusse  i buoni  or- 
dini nuovamente  introdotti  : 

« Considerando  che  tale  governo  colla  mala  sua 
amministrazione  riconosciuta  dall*  Europa  afflisse  i 
‘sudditi,  onde  la  storia  di  queste  provincie  d' allora 
in  poi  fu  una  dolorosa  vicenda  di  rivoluzioni  e di 
reazioni , tanto  che  alla  perfine  le  misure  eccezionali 
e gli  stati  di  assedio  divennero  la  regola  ordinaria 
di  governo  : 

« Considerando  che  ciò  produsse  grave  danno 
delia  pubblica  prosperità  non  solo , ma  pervertimento 
dei  senso  morale  nelle  popolazioni , e pericolo  inces- 
sante della  quiete  d’ Italia  e d’  Europa  : 

« Considerando  che  tornarono  inutili  le  preghiere 
dei  popoli,  e i consigli  dei  potentati  d’Europa  ‘.che 
ogni  tentativo  di  riforma  fu  vano  : che  le  promesse 
furono  sempre  deluse  : 

« Considerando  che  tale  governo  non  seppe  nep- 
pure difendere  la  vita  e le  proprietà  de’suoì  sudditi: 
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« CoDsideraDdo  che  abdicò  di  fatto  la  sovrani- 
tà, dandone  le  più  nobili  prerogative  in  mano  di 
generali  austriaci , che  tennero  per  molti  anni  il  go- 
verno civile  e militare  di  queste  provincie  e ne  fe- 
cero strazio: 

« Considerando  che  se  questi  popoli  hanno  vo- 
luto adempiere  all’  obbligo  loro  di  partecipare  alle 
guerre  dell'  Indipendenza  dovettero  farlo  contro  le 
dichiarazioni  sovrane  e malgrado  gl'  impedimenti  di 
ogni  maniera  : 

« Considerando  che  tale  governo  è incompatibile 
colia  uguaglianza  civile,  colla  libertà  e colla  nazio- 
nalità italiana  : 

« Considerando  che  alla  partenza  degli  austriaci 
il  governo  temporale  pontiticio  cadde  ad  un  tratto  : 
che  non  può  reggersi  con  forze  proprie , ma  solo  con 
armi  straniere  o mercenarie  , per  cui  sarebbe  impos- 
sibile la  quiete  pubblica  e l’ordine  stabile: 

« Considerando  infine  che  il  governo  temporale 
pontificio  è sostanzialmente  e storicamente  distinto 
dal  potere  spirituale  della  Chiesa , cui  questi  popoli 
professano  piena  reverenza  : 

« Noi  rappresentanti  dei  popoli  delle  Romagne, 
convenuti  in  generale  Assemblea,  appellandone  a Dio 
della  rettitudine  delle  nostre  intenzioni,  dichiariamo  : 
> 0 Che  i popoli  delle  Romane , rivendicato  il  lo- 

ro diritto,  non  vogliono  più  governo  temporale  pon- 
tificio ».  , 

Conte  Masset.  — Chiedo  la  parola. 

Presidente.  — Permetta  : quelli  che  chiedono  la 
parola  debbono  venire  al  banco  ad  inscriversi. 

Molte  voci.  — Ai  voti  ! ai  voli  ! 

Massei.  — Chiedeva  appunto  che  si  venisse  ai 
, voti  senza  più.  L’evidenza  non  vuol  esser  dimostra- 
ta; perderebbe  del  suo  splendore  della  sua  venustà: 
rinunzio  alla  parola. 
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Presidente.  — La  seduta  è sospesa  per  pochi 
minuti , perchè  chi  vuole  iscriversi  abbia  agio  di 
farlo,  f Succede  una  sospensione  di  pochi  minuti.  Indi 

Presidente.  — Nessuno  essendosi  inscritto  per  do- 
mandar la  parola',  si  passerà  alia  votazione. 

L’  articolo  26  del  Regolamento  porla  che  il  voto 
si  fa  coH’appello  nominale  ed  a scrutinio  segreto. 

Per  procedere  a questo  scrutinio  segreto , ecco 
il  modo,  che,  secondo  il  nostro  Regolamento,  deve 
seguirsi  : 

a Art.  29.  Per  procedere  allo  scrutinio  segreto  , 
un  segretario  fa  l’appello  nominale.  Il  deputato  chia- 
mato riceve  una  pallottola  bianca  ed  un’altra  nera  , 
‘ depone  nell’  orna  posta  sulla  tribuna  la  pallottola  , 
che  esprime  il  suo  voto , ripone  in  un’  altra  posta 
sullo  scrittoio  dei  segretari  la  pallottola  di  cui  non 
ha  fatto  uso.  La  pallottola  bianca  esprime  l’adozione, 
la  nera  il  riGuto. 

{ Si  procede  all’appello  nominale  per  la  votazione  a 
scrutinio  segreto). 

Presidente.  — I deputati  eletti  sono  122,  i pre- 
senti 121.  Manca  solo  il  marchese  Giambattista  Ca- 
nonici. Il  risultato  della  votazione  è il  seguente  : 


Volanti 121 

Maggioranza 61 


Voti  favorevoli  . . . 121 
Voti  contrari  ....  0 

La  camera  adotta  all'  unanimità. 

( / deputati  ed  il  popolo  si  alzano  in  piedi,  e pro- 
rompono in  applausi  entusiastici  e prolungatissimi , agi- 
tando fazzoletti  e gridando:  Viva  l’Assemblea  Na- 
zionale ! ) 

Presidente.  — Un’  altra  proposizione  è stala  de- 
posta sul  tavolo  della  presidenza.  Esaminati  gli  arti- 
coli del  regolamento , che  riflettono  le  proposte , ri- 
mane un  punto,  il  quale  non  sarébbe  ben  chiarito. 


é* 
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Per  una  parte , un  articolo  dice  cbe  le  propo- 
sizioni dopo  che  ne  sarà  stata  fatta  lettura  airÀssem- 
blea , saranno  stampate,  distribuite  e trasmesse  agii 
uffici  d’ordine  del  Presidente  , onde  esservi  discusse; 
per  altra  parte  poi  si  dice  che  ogni  proposizione 
dev'essere  comunicata  immediatamente  agli  uffici  del- 
r Assemblea , e che  per  essere  letta  in  seduta  pub- 
blica fa  d’  uopo  cbe  due  uffici  la  sostengano  ; si  sog- 
giunge poi  ancora  cbe,  approvata  una  proposta  da 
due  uffici  e comunicata  agli  altri , il  giorno  dopo  se 
ne  darà  comunicazione  ali’ Assemblea.  Stante  questo' 
dubbio,  sul  quale  io  ho  interpellati  alcuni,  cbe  pur 
rimasero  nell’ incertezza , ho  creduto  bene  di  consul- 
tare alcuno  che  sia  presidente  della  camera  a Torino.  ' 
Intanto  però,  per  non  ritardare  la  proposta  stata  fatta, 
ho  creduto  di  prendere  un  termine  medio , il  quale 
concilierebbe  le  due  cose  ; e sarebbe  cbe  i signori 
deputati  si  ritirassero  negli  uffici , ove  sarà  loro  data 
lettura  della  proposta  stessa , e qualora  essa  trovasse 
l'appoggio  di  due  sezioni , riconvocherei  poi  tosto 
l’Assemblea,  onde  darne  comunicazione  in  seduta  pub- 
blica, e vedere  se  debba  essere  presa  io  considerazione. 

Foci.  — Sì , sì. 

Presidente.  — Se  non  vi  sono  opposizioni,  io  invi- 
terei i signori  Deputati  a volersi  ritirare  nelle  sezioni. 

(La  seduta  è sospesa  alle  ore  4.  20.  Dopo  quindici 
mimUi  rientrano  i Deputati,  e la  seduta  è ripresa  ). 

Presidente.  — La  proposta  , esatriinata  negli  uffici, 
venne  da  tutti  appoggiata.  Io  quindi  ne  darò  lettura. 
La  proposta  è stata  firmata  da  molti  Deputati,  i cui 
nomi , per  ordine  alfabetico , sono  i seguenti  : 

Amadori  dottor  Filippo  - Armandi  prof.  Gaspa- 
re. - Berli  Pichat  Carlo.  - Bosi  ingegnere  Federico.  - 
Buggio  Giuseppe.  — Casarini  avv.  Camillo.  - Costa- 
bili  marchese  Giovanni.  — Ercolani  conte  professor 
Giambattista.  - Federici  dottor  Giuseppe.  - Gberardi 
prof.  Silvestro.-Gozzadini  conte commend.  Giovanni.  - 
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Hercolani  principe  D.  Astorre.  - Manzoni  conte  Gia- 
como. — Marsiii  conte  Carlo.  - Mayr  avv.  Carlo.  - 
Malvezzi  conte  Giovanni.  — Perini  dottor  Alfonso.  — 
Petrocini  dottor  Sante.  — Pettini  avv.  Alessandro.  — 
Salina  conte  Agostino.  — Salvoni  conte  Vincenzo.  — 
Saragoni  dottor  Giovanni.  — Serpieri  avv.  Achille.  — 
Simonetti  principe  D.  Rinaldo.  — Tenari  marchese 
Luigi.  — Vandini  dottor  Giuseppe. 

La  proposta  poi  è del  tenore  seguente  : 

Considerando  che  il  voto  unanime  e fermo  di 
questi  popoli  è per  un  governo  forte,  che  assicuri 
la  uguaglianza  civile,  la  libertà  e l'indipendenza 
nazionale  ; 

Considerando  che  il  loro  primo  bisogno  è di 
posare  in  un  assetto  finale  e stabile  rispetto  alla  Na- 
zione, il  quale  chiuda  l’èra  delle  rivoluzioni; 

Considerando  che  il  solo  governo  che  possa  adem- 
piere queste  condizioni  è quello  di  Sardegna,  per  la 
forza , per  le  tradizioni , per  la  organizzazione  , per 
le  istituzioni  e pei  sacrifìci  fatti  alla  Causa  Italiana  : 

Noi  Rappresentanti  delle  Romagne  . 

Dichiariamo 

Che  i popoli  delle  Romagne  vogliono  l’annessione 
al  Regno  di  Sardegna , sotto  Vittorio  Emanoelf,  Il 
Re  Costituzionale. 

Ora  consulto  la  Camera  per  vedere  se  essa  sta- 
bilisca di  prendere  in  considerazione  la  proposta. 

Quelli  che  intendono  prenderla  in  considerazione 
vogliano  alzarsi.  (Tulli  $i  alzarlo). 

Presidente.  — La  proposta  è presa  in  considera- 
zione all*  unanimità.  Essa  sarà  stampata  e distribuita 
alle  sezioni  per  esservi  esaminata.  Domani  poi  alle 
ore  2 seduta  pubblica  per  udirne  la  relazione , se  si 
avrà  avuto  campo  a compilarla  : in  caso  diverso , i 
signori  Deputati  saranno  avvertiti  alle  loro  case  del 
giorno  e dell’  ora  della  seduta.  , 

La  seduta  è sciolta  alle  ore  4 3/4  fra  gli  applausi 
fragorosi  delle  gallerie^  e le  grida  di  Viva  l’Assemblea  ! 
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T'OMilWA.'M'A.  del  9 Setietmhwe 

» 

Presidenza  del  commendalore  cav.  Marco  MiogheUi. 

Ordine  del  giorno  ; Relazione  e discussione  della 
proposta  di  unione  dei  Popoli  delle  Romagne  al  regno 
costituzionale  di  Sardegna  sotto  lo  scettro  di  Vittorio 
Emanuele  II. 

( AlV  entrare  del  Presidente  nella  sala  scoppiano  dalle 
tribune  unanimi  fragorosi  applausi  ). 

La  seduta  è aperta  alle  ore  2.  10. 

( Il  segretario  Grillenzoni  dottor  Carlo  dà  lettura 
del  processo  verbale  della  tornata  precedente,  il  quale 
viene  approvato). 

(Il  presidente  dà  comunicazione  alla  Camera  di 
una  lettera  del  signor  marchese  Migliorati , con  cui 
avverte^che,  per  motivi  d’ ufficio  , non  può  trovarsi 
presente  alla  seduta  ). 

( Il  segretario  Marescotti  dottor  Angelo  fa  poscia 
l’appello  nominale,  e risultano  mancanti  i deputati  : 
Armandi  prof.  Gaspare,  Nanni  Leverà  conte  Dome- 
nico, Pedrini  dottor  Matteo,  i quali  però,  dopo  poco 
tempo  entrano  nella  sala). 

Presidente.  — L’  ordine  del  giorno  chiama  la 
lettura  del  rapporto  sulla  proposizione  stata  ieri  pre- 
sentata da  vari  onorevoli  deputati. 

Prego  dunque  l’onorevole  signor  conte  Gioachino 
Rasponi  a volerne  dare  lettura. 

Rasponi  relatore.  — Vengo,  o Signori  Deputati, 
a riferirvi  sopra  una  proposta,  che,  per  l’importan- 
za sua  speciale  e la  conformità  irrecusabile  di  essa 
con  voti  di  tutta  la  terra  italiana  non  poteva  certa- 
mente sollevare  nelle  nostre  elezioni  contrasto  di 
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pareri , o incertezza  di  giudicio.  Quindi  è die  la 
Commissione  nostra  ha  potuto  senza  indugio  racco- 
gliere le  osservazioni  emesse  negli  Uffìzi , e senza 
indugio  curare  che  si  procedesse  alla  redazione  del 
rapporto , del  quale  non  senza  ragionevole  esitazione 
io  accettava  l’ incarico.  Ho  esitato,  o Signori,  perchè 
nuovo  come  molti  di  voi  alla  pratica  di  questo  ar- 
ringo parlamentare,  ho  dubitalo  un  momento  di  di- 
sperdere anziché  di  attrarre  1’  attenzione’  vostra  ; se- 
nonchè  mi  confortava  il  pensiero  che  l’ argomento 
che  io  tratto  è così  grande,  così  fecondo,  e tanto 
riassume  in  sè  di  quella  vita  novella  alla  quale  è 
chiamata  la  rediviva  Italia,  che  le  parole  mie  e i 
pensieri  che  esprime  a nome  della  vostra  Commis- 
sione altro  non  sono  che  l’eco  di  quanto  stassi  rac- 
colto nelle  menti  e nei  cuore  di  tutti. 

E lieto,  anzi  superbo  potrò  chiamarmi  di  evocare 
dinanzi  alle  vostre  menti  un’  immagine  gloriosa  di 
Sovrano,  che  dal  primo  giorno  di  regno  ha  raccolto 
intorno  a sè  le  speranze,  le  aspirazioni  e i voti  di 
una  nazione  intiera  : superbo  mi  chiamerò  di  far 
suonare  in  quest’  Aula , il  nome  di  Vittorio  Ema- 
nuele II,  vindice  dei  diritti  della  nazione,  e propu- 
gnatore di  quella  redenzione  Italiana,  che  dallo  stalo 
di  polìtico  sogno  o generosa  aspirazione,  è passata 
oggi  ad  assumere  .1’  aspetto  del  fatto  compiuto , la 
dignità  di  condizione  che  tanto  ha  in  sè  da  non  te- 
mere regresso.  Se  cade  in  animo  ad  alcuno  di  ri- 
trarre innanzi  al  proprio  spirito  la  storia  d’  Italia 
nostra  nel  perìodo  degli  ultimi  12  anni , non  potrà 
diniegare  che  lo  stato  dell’  opinione  politica  ha  preso 
più  fermo  indirizzo  , ha  vestito  la  forma  più  nobile 
e più  confacente  alla  grandezza  e all’avvenire  della 
nazione,  quando  ha  volto  lo  sguardo  alle  vicende 
che  si  compievano  in  Piemonte , e la  somma  degli 
affetti  a quel  principe  che  primo  varcò  il  Ticino  per 
iscaccìare  1’  oppressore  straniero  ; combattè  e vide 
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comballere  i figli  sul  campo,  vinse  a*  Peschiera  e a 
Coito , e fu  sopraiTatIo  a Novara  , non  dopo,  perchè 
le  grandi,  le  sublimi  idee  non  si  vincono,  non  si 
distruggono  col  ferro  e col  moschetto.  La  italianità 
risorta  più  invincibile  e più  splendida  dallo  sfacelo 
novarese , confortò  le  veglie  di  re  Carlo  Alberto  in 
sulla  spiaggia  d’  Oporto , e splendette  aureola  di  glo- 
ria e dì  speranza  sui  feretro  di  un  martire  italiano, 
degnamente  vendicato  dagli  eroi  dì  Palestro  e di  S. 
Martino. 

Or  qual  fosse  l'àncora  di  salvezza  alla  quale  si 
tenne  fermo  in  allora  il  piemontese  governo  voi  tutti 
sapete;  lo  statuto  costituzionale  divenne  il  gioiello 
più  prezioso, della  corona  di  Savoia,  e re  Vittorio 
Emanuele  impugnando  io  scettro  inaugurò  una  vita 
politica  novella  per  quelle  popolazioni  subalpine,  le 
quali,  avvezze  soltanto  ne’ secoli  passati  all'arti  del- 
la guerra  e della  cavalleria  , dotale  d' indole  maschia, 
robusta  e bellicosa,  avevano  sino  ai  secolo  presente 
tenuto  latente  e maturato  un  germe  di  forza  intellet- 
tuale e politica  , che  doveva  esplicarsi  al  primo  sof- 
fio d'aura  di  libertà,  cui  favoreggiassero  il  principe, 
e le  occasioni.  Acconcio  trovò  Vittorio  Emanuele  lo 
stato  di  spirito  in  Piemonte , perchè  non  potesse  du- 
bitare che  popolo  e prìncipe  avrebbero  lottato  insie- 
me di  nobile  .gara  nel  custodire  il  palladio  della  li- 
bertà novella;  opportuno  vide  l’istante  perchè  il  ri- 
manente dei  popoli  italiani , travaglianti  da  troppo 
lungo  tempo  nella  confusione  e nella  discrepanza  delle 
politiche  idee,  s’innamorassero  di  libertà  saggia  ed 
esemplare,  e gli  spiriti  irrequieti  posassero  nella  con- 
quista di  un  santo  princìpio  che  fu  per  avventura 
luce  nella  tenebra , e stella  di  salvamento.  Ma  po- 
polo e principe  ih  Piemonte  compresero  tosto  che 
alle  costituzionali  franchigie  e alle  libertà  interne 
dello  Stato  non  bastavano  le  sole  guarentìgie  dell’amo- 
re dei  popoli , e della  maturità  loro  nell’  esercizio  di 
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esse,  ma  facea  loro  di  mesticrri  una  coDdizione  e- 
strinseca  di  forza  e sicurezza , mancando  altresì  al 
Piemonte  1’  appoggio  degli  altri  Stati  Italiani  i quali 
si  attenevano  a principii  politici  opposti  ed  a istitu- 
zioni retrive.  Quindi  supremo  scopo  del  novello  as- 
setto politico  del  Piemonte,  l’indipendenza  nazionale 
dallo  straniero;  quindi  il  supremo  bene  della  nazio- 
ne, l’indipendenza,  proposto  alle  menti  degli  ita- 
liani come  principio  assoluto , generatore  di  libertà 
e di  tutti  quegli  ordini  civili  che  non  furono  sinora 
consentiti  all’  Italia,  percliè  non  volle  concorde, 
perchè  non  volle  gagliarda,  perchè  divagarono  le 
tendenze  e le  menti,  e prevalsero  le  cieche  e meschi- 
ne passioni.  E a dare  un  fermo  impulso  alle  nuove 
sublimi  idee  che  furono  impresse  allora  e non  mai 
cancellale  poscia  nello  stendardo  di  Casa  Savoia , 
cbncorse  la  Provvidenza  con  ispeciale  proiezione  col 
procacciare  per  capo  all’  amministrazione  piemon- 
tese un  uomo  che’  fu  delle  benevole  e liberali  aspi- 
razioni del  re  l’ interprete  e il  sostenitore  più  forte 
ed  avveduto , che  potessero  egli  e l’ Italia  per  pro- 
prio bene  desiderare.  La  politica  piemontese  perdette 
qualunque  vestigio  che  discordasse  dall’  interesse  dei- 
r intera  nazione  ; divenne  in  allora  e si  mantenne 
poi  sempre  italiana  innanzi  tutto,  italiana  per  es- 
senza , italiana  senza  restrizione  alcuna  , italiana 
senz’  ambizione  fuor  quella  nobilissima  di  farsi  stru- 
mento della  Provvidenza  per  condurre  i destini  d’Ita- 
lia a quella  meta  di  grandezza,  e prosperità  delle 
quali  fu  sempre  Italia  la  degnissima  delle  nazioni. 
Nè  il  solo  indirizzo  nazionale  giovò  al  re  Vittorio 
Emanuele  e al  suo  governo  nel  compimento  del  pro- 
prio fine;  le  arti  saggie  della  politica,  le  risorse 
procacciate,  una  guerra  intrapresa  in  lontani  e ino- 
spiti lidi  per  avvantaggiare  ia  causa  della  civiltà,  e 
per  sorreggere  il  perigliante  equilibrio  delle  potenze 
d’ Europa , i trattati,  la  salda  e sincera  alleanza  colle 
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due  grandi  potenze  occidentali  , che  sembrano  aver 
ricevuto  da  Dio  permanente  missione  di  diffondere 
in  Europa  e proteggere  la  civiltà  e il  progresso  ; 
tutte  queste  cose  levarono  il  governo  Sardo  e il  suo 
re  in  alto  grido  di  rinomanza  e collocarono  il  Pie- 
monte su  tal  piedistallo  , che  la  voce  sua , anziché 
passare  inavvertita  , doveva  penetrare  non  solo  nel 
cuore  dei  popoli  ma  nei  consigli  dei  Potentati  e pro- 
cacciarsi la  simpatia  dell’  Europa  , anzi  del  mondo. 
.Voi  tutti  sapete  , onorevoli  Colleghi , come  il  senti- 
mento di  devozione  a re  Vittorio,  facesse  rapidi  pro- 
gressi in  questi  ultimi  tempi , come  questo  sentimento 
attutasse  le  ire  di  parte  , spegnesse  le  tristissime  re' 
liquie  delle  sette  in  tutti  paesi  delia  penisola  e in 
queste  belle  provincie  soprattutto,  che  se  dell’ altre 
italiane  furono  le  più  infelici  per  l’odioso  regime 
che  le  dominava  , furon  sempre  fiero  le  più  intollè- 
ranti  del  dispotismo , furono  sempre  le  più  ardenti 
di  spiriti  italiani,  e conservarono,  anco  in  mezzo  a 
passaggeri  traviamenti , tali  germi  di  generosità,  che 
daranno  larghi  frutti  di  vita  civile  in  un  avvenire 
prospero  per  I’  acquistata  libertà.  Come  al  primo  ap- 
pello di  Vittorio  Emanuele  che  si  apprestava  a var- 
care il  Ticino  accorressero  a migliaia  i nostri  gio- 
vani sotto  il  vessillo  tricolore  che  sventolava  sui  ba- 
luardi d’  Alessandria  , a tutta  Europa  fu  noto  ; con 
quale  entusiasmo  fossero  da  tutti  i cuori  benedetti  ì 
nomi  di  Vittorio  Emanuele  e di  Napoleone  111  ; con 
qual  gioia  salutata  I’  aurora  di  questo  grande  movi- 
mento nazionale  io  non  istarò  a descriverlo;  la  patria 
nostra  volgeva  fiduciosa  lo  sguardo  ai  campioni  della 
più  nobile  delle  cause  e ne  presentiva  il  trionfo;  i 
Romagnoli  divisero  fatiche  e pericoli  colle  armate 
alleate;  una  voce  augusta  pronunziò  l’elogio  loro 
non  sospetto  d'incompetenza  di  giudicio,  e il  san- 
gue romagnolo  fu  onoratamente  sparso  sulle  zolle  di 
Palestro  e di  S.  Martino. 
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Ma  questa  lotta  di  atleti  volse  al  sue  fine  in- 
nanzi che  dallo  straniero  fosse  intieramente  sgombro 
l'italiano  suolo;  volse  al  suo  fìne , ma  grandi  risul- 
tati erano  di  già  ottenuti , e tanto  possedeva  Toscana, 
Parma  , Modena  e Romagna  da  potere , mercè  la 
protezione  sicura  di  Napoleone  III  e di  Vittorio  Ema- 
nuele , mercè  la  mirabile  saggezza  dei  popoli  rige- 
nerati , assicurare  a loro  stessi  nel  progresso  del 
tempo  un  governo  forte,  il  quale,  come  troviamo 
indicato  nella  mozione  sottoposta  al  nostro  esame , 
assicuri  l’indipendenza  nazionale,  l’uguaglianza  ci- 
vile , e la  libertà , che  in  pari  tempo  sono  condizioni 
irrefragabili  dell’ordine  e della  stabilità  di  un  buon 
assetto  politico.  Ma  questo  assetto , che  deve  essere 
finale  ossia  ultimo,  deve  eziandio  essere  stabile  non 
solo  per  quanto  risguarda  I’  esistenza  parziale  delle 
quattro  provincie  romagnole,  ma  stabile  rispetto  alla 
nazione , tantoché  l’assetto  nostro  concordi  nel  gran- 
de assetto  nazionale,  il  quale  troverà  le  maggiori 
guarentigie  di  stabilità  nel  più  alto  grado  di  forza  e 
d’ importanza , che  possa  a lui  competere  ; in  allora 
soltanto  r èra  delle  rivoluzioni  sarà  veramente  chiu- 
sa , e questo  risultato  sarà  dalle  Romagne  tanto  mag- 
giormente apprezzato,  in  quanto  che  più  delle  altre 
italiane  contrade  hanno  sub'ite  scosse  e mutamenti 
politici.  Il  terzo  considerando  della  proposta  tende, 
o signori  Deputati , a mostrarvi  come  ii  solo  gover- 
no  che  possa  adempiere  le  condizioni  testé  accennate 
sia  quello  di  Sardegna  , per  la  forza  , per  le  tradi- 
zioni , per  r organizzazione , per  le  istituzioni  e pei 
sacrifìci  fatti  alia  causa  italiana.  Io  trovo  - inutile 
estendermi  troppo  sulle  accennate  cause  : è forte  il 
Piemonte  non  per  l’armata  soltanto  che  possiede,  ma 
per  la  situazione  topografica  del  suo  territorio , per 
le  alleanze,  e per  l’indole  de’ suoi  popoli  e delle  sue 
istituzioni  ; l’ organizzazione  e le  istituzioni  ne  sono 
conformi  a progresso  e civiltà;  le  sue  tradizioni  sono 
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innanzi  tutto  italiane  per  le  origini  della  dinastia , e 
pel  suo  progressivo  immedesimarsi  coi  popoli , sono 
anliauslriache , sono  guerriere  , e Vittorio  Emanuele 
e i suoi  figli  rimarranno  in  eterno  i campioni , anzi 
i primi  soldati  dell’ indipendenza  italiana;  dei  sacri- 
ficii  fatti  alla  causa  italiana  non  parlo;  nessuna  pa- 
rola d’uomo  ritrarrà  giammai  i sentimenti  scolpiti 
nell’  intimo  del  cuore  dei  Romagnoli. 

Onorevoli  colleghi,  voi  emetteste  ieri  un  voto 
contro  il  passato  regime , dal  quale , per  naturale  e 
legittima  conseguenza , discende  che  provvediate  alla 
sorte  delle  provincia,  che  rappresentate;  la  proposta, 
eh’  io  vengo  oggi  a nome  della  nostra  Commissione 
a sottoporre  al  vostro  esame  v’  indica  un  modo  di 
provvedimento,  che  è nobile  quanto  la  causa  che 
difendiamo,  un  modo,  che  è nei  voti  di  tutti,  per- 
chè è nel  convincimento  di  tutti  che  l’annessione  al 
Piemonte  sia  I’  unica  condizione  di  salute  per  le  Ro- 
magne , le  quali  vogliono  per  sè  ordine  e sicurezza, 
vogliono  un’Italia  grande  e forte.  Usando  la  parola 
annessione , noi  intendiamo  I’  unione  piena  ed  intie- 
ra, senza  riserve,  senza  condizioni.  « L’Italia,  di- 
« ceva  Napoleone  a S.  Elena,  è una  sola  nazione. 

< L’  unità  dei  costumi , della  lingua  e della  lettera- 
« tura , la  posizione  geografica , che  la  separa  dal 

< resto  d’Europa,  devono,  in  un  avvenire  più  o 
« meno  lontano,  unire  tutti  i popoli  sotto  una  sola 
« bandiera  «.  Un  voto  popolare  avvalora  opportuna- 
mente l’assunto  e le  nobili  parole  dei  proponenti: 
da  Ferrara  a Rimini , in  breve  lasso  di  tempo,  82,145 
voci  chiesero  per  soscrizione  pubblica  I’  annessione 
al  Piemonte,  malgrado  le  male  arti,  che  io  alcuni 
luoghi  tentarono  scemare  il  numero  dei  soscriventi. 
Questa  cifra  imponente  riguardo  al  territorio  mostre- 
rà che  le  Romagne  non  sono  ad  alcun  altro  paese 
inferiori  nella  devozione  a re  Vittorio  Emanuele. 
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Le  aggiunte  e modificazioni  introdotte,  o Signori,  I 
dalla  nostra  Commissione  sono  di  cosi  tenue  impor-  ' 
tanza , che  vano  sarebbe  il  farne  particolare  menzio- 
ne in  questo  Rapporto.  Io  raccomando  dunque  a 
nome  della  Commissione  la  proposta  quale  risulta 
compilata,  e dichiaro  che  per  parte  nostra  ha  otte- 
nuto franca  e leale  adesione.  Spetta  ora  a voi  a de- 
liberare ; solo  permettemi  eh'  io  vi  ricordi  le  nobili 
parole  che  da  Milano  volgeva  Napoleone  111  agli 
Italiani  : « La  Provvidenza  favorisce  talvolta  i popoli, 

« come  gli  individui , dando  loro  occasione  di  farsi 
«grandi  d’un  tratto,  ma  a questa  condizione  sol- 
« tanto  che  sappiano  approfittarne.  » ( La  chiusa  di 
questa  Relazione  è accolta  da  vivi  e prolungati  applausi). 

Presidente.  — L’  articolo  64  del  Regolamento 
porta  che  : 

« Quando  i due  terzi  degli  uffici  avranno  nomi- 
nato i loro  relatori , questi  si  riuniscono  in  un  ufficio 
centrale  e discutono  insieme. 

« Terminata  questa  discussione , essi  nominano 
alla  maggioranza  assoluta  un  relatore , che  fa  al- 
r Assemblea  un  rapporto,  il  quale  sarà  stampato  e 
distribuito  24  ore  prima  della  discussione , che  avrà 
luogo  nella  seduta  pubblica,  salvo  il  caso  che  l’As- 
semblea determini  altrimenti  >. 

Come  io  feci  ieri , interrogherò  oggi  se  piaccia 
alla  Camera  di  far  stampare  la  relazione  ed  attendere, 
o passare  immediamenle  alla  discussione  e delibera- 
zione. La  proposizione  è già  stata  discussa  nelle  se- 
zioni , e , il  signor  Relatore  ha  esposte  le  osserva- 
zioni che  in  esse  furon  fatie:  ora  io  consulto  l'As- 
semblea. Quelli,  i quali  credono  che  si  debba  deli- 
berare immediatamente , senza  attendere  la  stampa  e 
la  distribuzione  fatta  24  ore  prima  del  rapporto,  si 
alzino  in  piedi  (lutti  si  alzano). 

Presidente.  — La  Camera  approva  all’  unanimità. 
Per  conseguenza  noi  passeremo  alla  deliberazione. 
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(La  seduta  è sospesa  per  ciuque  minuti,  onde 
quei  signori  che  volessero  prendere  la  parola , pos- 
sano farne  domanda  al  banco  del  Presidente  e farsi 
iscrivere  ). 

Presidente.  — Nessuno  avendo  chiesto  la  parola, 
si  passerà  immediatamente  alla  votazione.  Leggerò 
la  proposta  di  nuovo  : 

« Considerando  che  il  volo  unanime  e fermo  di 
questi  popoli  è per  un  governo  forte,  che  assicuri 
r Indipendenza  Nazionale,  l'uguaglianza  civile  e la 
libertà  ; 

« Considerando  che  il  loro  primo  bisogno  è di 
posare  in  un  assetto  stabile  e finale  rispetto  alla 
Nazione,  il  quale  chiuda  l’èra  delle  rivoluzioni; 

« Considerando  che  il  s<  lo  governo  che  possa 
adempiere  queste  condizioni  è quello  di  Sardegna  , 
per  la  forza  , per  le  tradizioni,  per  la  organizzazione, 
per  le  istituzioni  e pei  sacrifici  fatti  alla  Causa  Ita- 
liana : 

« Noi  rappresentanti  i popoli  delle  Romagne 
« Dichiariamo 

« Che  i popoli  delle  Romagne  vogliono  l'annes- 
sione al  Regno  Costituzionale  di  Sardegna , sotto  lo 
scettro  di  Vittorio  Emanuele  11  ». 

^ Si  procede  alla  votazione  segreta  ): 

Presidente.  — Risultato  della  votazione  : 

Deputati  chiamati  all'  appello  122 


Presenti  e votanti 120 

Maggioranza 61 

Voti  favorevoli 120 

Voli  contrari 0 


(La  Camera  approva  all'  unanimità). 

I deputati  sbalzano  plaudenti:  il  popolo  accalcato 
nelle  tribune  pubbliche  propone  in  fragorosi  applausi  ed 
Evviva  ai  Rappresentanti  ed  al  Re  Vittorio  Emanuele. 
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Presidente.  — Con  questo  volo  è compiuta , a 
mio  avviso,  la  prima  parie  della  missione  dell’  As- 
semblea , dico  quella  parte  che  risguarda  l’esprimere 
i voli  delle  Romagrie  sulle  sorti  loro  future.  Noi 
dobbiamo  ora  passare  alla  seconda  parte  del  nostro 
mandato  , costituire  cioè  il  potere  esecutivo.  A tal 
tìne  invito  le  sezioni  a radunarsi  per  le  preliminari 
discussioni  dimani  alle  ore  due  e mezzo  nei  loro 
uffici. 

L’  unione  col  regno  di  Sardegna , che  stava  nel 
cuore  di  tutti , per  quanto  è in  noi , è un  fatto  com- 
piuto, ma  l’adempimento  di  quest’unione,  come  il 
Re  diceva  alla  Deputazione  toscana  , non  può  effet- 
tuarsi che  col  mezzo  di  negoziati , che  avranno  luogo 
per  r ordinamento  delle  cose  d’Italia.  Noi  dovremo 
dunque  non  solo  presentare  al  Re  il  nostro  volo, 
ma  raccomandarlo  eziandio  a tutte  le  potenze  civili 
d’Europa,  raccomandarlo  soprattutto  al  magnanimo 
Imperatore,  che  scese  in  Italia  co’ suoi  valorosi  sol- 
dati a propugnare  la  nostra  causa.  E qui  , poiché 
dal  mandato  dei  nostri  committenti  per  esprimere  la 
volontà  loro  il  discorso  ne  ha  condotto  a parlare  di 
raccomandazioni , credo  che  spontaneo  sorga  in  tutti 
uu  pensiero,  quello  che  la  preghiera  non  si  limiti  a 
raccomandare  le  sorti  nostre,  ma  quelle  d’Italia,  e 
sopraltulto  dei  popoli  delle  Marche  e dell’  Umbria. 
Queste  nobili  provincie , collegate  a noi  per  lunga 
storia  , per  memorie  talora  gloriose  , più  spesso  in- 
felici, al  primo  suono  delle  armi  italiane  mandavano 
volontari  in  gran  numero  a combattere  la  guerra 
d’ Indipendenza.  Varie  provincie  allora  insorsero,  ed 
aderirono  ai  movimento  che  si  operava  nelle  Roma- 
gne  ; quelle  adesioni  furono  accolte  dalle  Giunte  che 
allora  governavano.  Se  una  forza  maggiore  ha  sof- 
focato in  appresso  quello  slancio  ; se  esse  si  trovano 
impedite  dal  manifestare  i loro  voti  ; se  gemono  sotto 
la  reazione  e le  persecuzioni;  la  nostra  voce,  o signori. 
Atti  gov.  1 7 
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si  levi  a raccomandarle  al  palrocinio  dei  potentati 
di  Europa.  Nè  io  crederei  che  in  miglior  modo  possa 
solennizzarsi  un  giorno  di  gioia  quale  è il  presente, 
se  non  facendo  commemorazione  di  quelli  che  giac- 
ciono ancora  nella  sventura.  Questi  pensieri  sorge- 
vano, o signori,  in  molti  tra  voi:  gli  stessi  esuli 
dell*  Umbria  e delle  Marche  pensavano  di  fare  un 
indirizzo  all’ assemblea  : ma  spontaneamente  Tutrizio 
presidenziale  deliberò  che  si  dovesse  oggi  stesso  sot- 
toporre a voi  tale  mozione , la  quale  si  compendia 
nei  termini  seguenti  : che  nell'  indirizzo , il  quale 
verrà  fatto  «il  Re  Vittorio  Emanuele  , aU'lmperatore 
Napoleone  III  ed  ai  Potentati  d’Europa,  si  racco- 
mandino le  sorti  d’ Italia  , e specialmente  di  quelle 
provincie  soggette  al  dominio  pontifìcio  la  cui  ma- 
nifestazione per  la  causa  nazionale  fu  tanto  doloro- 
samente repressa. 

Quelli  che  credono  che  tale  raccomandazione 
sia  da  farsi  nell’ indirizzo  sono  pregati  di  alzarsi. 

(La  camera  assente  all’unanimità J. 

Nè,  prima  di  chiudere  questa  seduta,  tacerò  di 
un  altro  argomento,  che  occupava  i nostri  pensieri  ; 
voglio  dire  la  condizione  di  Venezia. 

Venezia  la  gloriosa,  ultima  a resistere  nella  lotta 
del  1849,  prima,  in  nome  de’ suoi  più  illustri  esuli, 
ad  aderire  al  movimento  piemontese  ! 

Io  non  so  qual  valore  possa  darsi  alle  voci,  che 
sono  corse,  che  potrebbe  nei  negoziati  europei  trat- 
tarsi la  liberazione  di  Venezia  dalle  armi  austriache 
a prezzo  di  riscatto , a prezzo  cioè  di  assumere  una 
notevoi  porzione  del  debito  austriaco.  Io  non  so, 
ripeto , che  valore  possa  darsi  a tali  voci  ; ma  l’Uf- 
ficio presidenziale  proporrebbe  che  nell’  indirizzo,  il 
quale  sarà  diretto  a S.  M.  il  Re  Vittorio  Emanuele, 
dopo  avergli  i voti  e le  preghiere  nostre  rivolte,  si 
dichiari  che , oltre  tutte  le  imposte  antiche  e nuove 
del  Regno  , questi  popoli  accetterebbero  di  buon  grado 
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qualunque  aggravio  straordinario  possa  cooperare  a 
sì  nobile  scopo. 

Consulterò  parimenti  l’ Assemblea  su  tale  pro- 
posta. 

(È  approvata  aW unanimità). 

Presidente.  — Con  questi  due  voti  , con  queste 
due  raccomandazioni  io  credo , o Signori , che  la 
nostra  gioia  d’  oggi  riescirà  ancora  più  compita  e più 
pura. 

La  seduta  è levata  alle  ore  3.  40  in  mezzo  agli 
applausi  fragorosi  e generali , frammisti  a replicalissime 
grida  di  Viva  il  nostro  Re  ! Viva  Vittorio  Emandele, 
Vivano  i nostri  Rappresentanti  ' 


TORXATA  del  IO  Seffemfrf e 1S59. 

Presidenza  del  commeudatore  cav.  Marco  Minghetti. 

Ordine  del  giorno  : Costituzione  del  potere  ese- 
cutivo. 

La  seduta  è aperta  alle  ore  12  1;4. 

( Il  segretario  avvocato  Achille  Serpieri  dà  let- 
tura del  processo  verbale  della  tornata  precedente, 
il  quale  viene  approvato  ). 

(Il  Segretario  Marescotti  dottor  Angelo  fa  l’ap- 
pello nominale  ). 

Presidente.  — L’  ordine  del  giorno  chiama  l’As- 
semblea alla  seconda  parte  del  suo  mandato,  quello 
cioè  di  costituire  il  potere. 

Qui  non  era  il  caso,  come  nelle  precedenti  due 
tornate,  che  la  mozione  partisse  dall’iniziativa  in- 
dividuale: essa  fu  il  risultalo  delle  elaborazioni, 
degli  studi  delle  varie  sezioni. 

Il  regolamento  che  noi  abbiamo  adottato , es- 
sendo fatto  per  una  Camera  legislativa , comprende 
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due  supposizioni  : una , quella  che  le  proposizioni 
vengano  dal  re  o dal  senato,  e queste  sono  contetn- 
plate  nell’ Art.  33;  l’altra,  quella  che  vengano  dal- 
l’ iniziativa  dei  membri  della  Camera  stessa  , e que- 
ste sono  contemplate  nell’ Art.  35. 

La  jnozione  presente  , per  la  natura  e I’  indole 
di  quest’  Assemblea  , è sorta  , come  io  diceva  , dalle 
sezioni,  le  quali,  dopo  discussioni,  avendo  nominati 
i loro  commissari , questi  rormulurono  il  progetto 
che  ora  vi  è sottoposto. 

Io  ho  accennato  accuratamente  all’idea  delle  di- 
scussioni interne  delle  sezioni  , perchè  esse  ebbero 
luogo,  non  solo  in  questa  pro|)osta , ma  eziandio 
nelle  altre  che  sono  stale  soggette  alle  deliberazioni 
dell’Assemblea  ; ed  ebbe  luogo  in  ciascuna  discussione 
ampia  e profonda  e matura.  Se  nel  concetto  sostan- 
ziale tutti  i membri  erano  concordi , era  naturale 
che  nella  forma  di  esternarlo  potessero  nascere  va- 
rie opinioni.  E queste  opinioni  sono  stale  tutte  quante 
dibattute  ed  esaminale,  e quelle  che  sono  state  por- 
tate e si  portano  dinanzi  all’  Assemblea  sono  il  ri- 
sultato appunto  di  queste  discussioni  che  in  tutto  ciò 
che  non  era  sostanziale  prevalse  in  tutti  i deputati, 
lo  credo  che  la  unanimità  colla  quale  si  è votato 
onori  l’Assemblea,  e faccia  prova  di  un  senso  di 
alta  convenienza  politica.  E inoltre  1’ esempio  di  Mo- 
dena e di  Toscana,  dove  I’ unanimità  si  è manife- 
stata in  tutte  le  risoluzioni,  doveva  poter  molto  so- 
pra gli  animi  di  questi  deputali , alTichè  i loro  voli 
si  presentassero  all'  Europa  con  quella  stessa  con- 
cordia ed  unanimità. 

Io  ho  creduto  di  dover  accennare  a queste  cose 
per  mostrare  che,  se  il  volo  della  Camera  non  è 
stato  preceduto  da  discussioni  , ciò  non  toglie  che 
esse  abbiano  sempre  avuto  luogo,  e non  toglie  che 
siano  stale  piene  e mature  le  disamine  delle  propo- 
ste stesse. 
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La  proposizione  che  viene  ora  sotloposta  alle 
discussioni  e deliberazioni  è la  seguente  : 

. L’  ASSEMBLEA  DELLE  ROMAGNE 

% 

» Considerando  che  l’abnegazione  e il  patriotti- 
smo onde  i Governanti  hanno  mantenuto  I’  ordine  e 
la  sicurezza  in  tempi  diincili  senza  valersi  di  mezzi 
eccezionali,  meritano  la  pubblica  riconoscenza; 

B Considerando  che  è necessario  stabilire  un 
Potere  che  governi  nel  corso  delle  pratiche  indiriz- 
zate all’ adempimento  dei  voti  deH’Assernblea,  e dare 
ad  esso  Potere  facoltà  straordinarie  per  l’ordine  in- 
terno , e per  la  difesa  del  paese . 

Decreta 

» 1.  Quelli , ì quali  dai  12  giugno  insino  ad  ora 
tennero  il  Governo  di  questi  popoli , hanno  bene  me- 
ritato del  paese. 

» 2.  È ratificato  nel  cavaliere  Leonetto  Cipriani 
il  titolo  di  Governatore  Generale  delle  Bomagne  col 
potere  di  governare  con  Ministri  responsabili. 

r 3.  Sono  conferiti  al  medesimo  pieni  poteri,  in 
quei  casi  ne’ quali  egli  lo  giudicherà  necessario  per 
r ordine  interno  e per  la  difesa  del  paese. 

» 4.  Gli  è commesso  di  fare  ogni  opera  per  l’a- 
dempimento delle  dichiarazioni  e dei  voti  dell’Assem- 
blea  , e a tal  fine  di  procurare  la  più  intima  unione 
colle  altre  provincie  dell’  Italia  Centrale  , che  fecero 
atto  di  annessione  ai  Regno  Costituzionale  di  Sardegna. 

» 5.  La  facoltà  propria  del  Seggio  Presidenziale 
di  prorogare  e di  riconvocare  l’Assemblea,  è data 
anche  al  Governatore  Generale». 

Io  invito  il  signor  avvocato  Carlo  Mayr,  relatore 
della  Commissione,  a vole  dar  lettura  della  relazione. 
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Mayr  relatore. 

Signori  Deputati. 

Con  le  deliberazioni  rese  nelle  precedenti  tornate 
voi  proclamaste  la  ferma  risoluzione  di  questi  popoli 
di  non  volere  in  nessun  modo  e sotto  nessuna  forma 
ristorata  la  temporale  signoria  pontifìcia,  che  una 
dolorosa  esperienza  chiari  avversatrice  immutabile 
d'ogni  civile  libertà  e della  causa  nazionale,  che 
con  rara  concordia  avvince  Italia  tutta  in  un  pen- 
siero comune  di  speranza  e d’  azione.  Proclamaste 
parimenti  la  irrevocabile  determinazione  di  volere 
I’  annessione  di  queste  provincie  con  il  forte  e va- 
loroso regno  costituzionale  di  Sardegna:  persuasi  che 
solo  nelle  grandi  aggregazioni  possono  i popoli  pro- 
cacciarsi quel  largo  sviluppo  morale  e materiale , 
onde  va  tanto  distinta  e onorata  I’  odierna  civiltà  ; 
e convinti  che  le  armi,  le  istituzioni  e le  tradizioni 
di  quel  reame,  la  fede  e il  valore  del  suo  Principe, 
cui  tanto  dobbiamo  per  essersi  fatto  propugnatore 
d’indipendenza  e simbolo  della  grande  idea  dell’unità 
nazionale , valgano  a procurare  a queste  provincie 
il  solo  assetto  concilievole  con  le  generose  loro  aspi- 
razioni. 

Con  questa  duplice  deliberazione  voi  adempiste 
a quella  parte  del  mandato,  che  vi  commise  l’espres- 
sione dei  voti  del  popolo  sulle  sorti  future  di  queste 
provincie.  Ora  siete  chiamati  a deliberare  sulla  for- 
mazione del  potere  , che  dovrà  provvisoriamente  reg- 
gerle , finché  la  decretata  annessione  non  venga  san- 
zionata, e la  nostra  nuova  esistenza  politica  non 
passi  nel  dominio  dei  fatti. 

La  Commissione  da  voi  eletta , alla  quale  mi 
tengo  onorato  di  appartenere,  fu  concorde  nell'  ap- 
provare con  lievi  modifìcazioni  la  proposta  elaborata 
e formolata  nelle  sezioni , facendola  precedere  dai 
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raolivi  che  la  determinarono , e commettendo  a)  re- 
latore di  far  cenno  nei  rapporto  di  alcune  conside- 
razioni fatte  da  una  o più  di  esse. 

È certo  che  quei  cittadini , ì quali , al  dileguarsi 
del  potere  temporale  pontifìcio , che  scomparve  sulle 
baionette  austriache,  gareggiando  nobilmente  nell’a- 
more della  patria,  prestarono  alla  cosa  pubblica 
r animoso  e intelligente  loro  concorso  ; e benché 
nuovi  nel  potere,  e circondati  da  ogni  maniera  d’abusi, 
triste  retaggio  del  caduto  regime,  seppero  vincere 
gravi  dithcoltà , conservare  illeso  l’ordine  pubblico, 
e condurre  i popoli  , senza  scosse  o perturbazioni  a 
manifestare  i loro  voli  sulla  ricostituzione  politica, 
hanno  dritto  alla  gratitudine  del  paese.  Gli  atti  legi- 
slativi e amministrativi  delle  diverse  sezioni  di  go- 
verno vi  sono  noti , avendovene  data  ampia  comu- 
nicazione r egregio  signor  Gerente  la  sezione  dell’in- 
terno nel  suo  splendido  messaggio  letto  all’  apertura 
dell’  Assemblea. 

I vostri  Uffìzi  furono  in  massima  concordi  sul- 
r adozione  dell’  articolo  I."  della  proposta;  due  però, 
quanto  alla  forma  , opinarono  che  non  dovesse  far 
parte  della  medesima  , ma  essere  soggetto  di  speciale 
dichiarazione , preceduta  da  relativo  considerando  e 
da  votarsi  separatamente, 

I poteri  che  si  conferiscono  al  Governatore  ge- 
nerale hanno  una  duplice  natura  : al  § 2 si  contem- 
plano i soliti  poteri  per  l'ordinaria  amministrazione, 
e per  questa  il  Governatore  deve  reggere  e ammini- 
strare, come  suolsi  negli  ordinamenti  costituzionali, 
a mezzo  di  ministri  responsabili.  E siccome  lo  sta- 
tuto piemontese  dovrà  essere  la  legge  fondamentale 
di  queste  provincie,  si  manifestò  in  due  Uffìzi  la 
brama  che,  occorrendo  pubblicare  qualche  legge,  si 
ponga  mente  di  cercarne , il  più  che  sia  possibile , 
la  progressiva  assimilazione  alle  leggi  sarde. 
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Nel  § 3 si  prevedono  casi  in  cui  l’ordine  pub- 
blico sia  minacciato,  o sia  d’uopo  provvedere  alla 
difesa  dei  paese,  e in  questi  due  casi  si  accordaco 
al  Governatore  generale  pieni  poteri. 

Per  quanto  fosse  generalmente  sentita  nei  vostri 
Uffìzi  la  gravità  e l’ importanza  di  questa  delibera- 
zione, pure  venne  da  tulli  accolla  e perla  fede,  che 
giustamente  ispira  I’  onorevole  personaggio  cui  an- 
diamo a commettere  la  somma  delle  cose  , e per  la 
generale  convinzione  che  il  concentramento  del  po- 
teri in  una  sola  mano,  nei  pericolosi  frangenti,  fu 
sempre  consiglio  di  matura  prudenza.  La  vostra  Com- 
missione fu  unanime  nel  proporvene  l’adozione,  essa 
pure  convinta  che,  in  tempi  straordinari,  senza  unità 
di  potere  non  si  abbia  quella  prontezza  e quell’e- 
nergia, quell’unità  di  volere  e d’azione  da  cui  il 
più  delle  volle  dipende  la  salute  dei  popoli.  E senza 
ricorrere  ai  moltissimi  esempi  che  ci  offrono  le  na- 
zioni più  famose  per  allo  senno  politico  , credè  ba- 
stevole il  rammentarvi  le  deliberazioni  del  parlamento 
sardo  , il  quale  , pochi  mesi  or  sono  , allo  iniziarsi 
della  guerra  d’ indipendenza  , sospendeva  buona  par- 
te delle  franchigie  costituzionali.  E Italia  tutta  faceva 
plauso  alla  nobile  abnegazione  , che  tanto  giovamen- 
to procacciò  alle  sorti  della  guerra.  Nè  deve  passare 
inosservato  che  diversamente  non  operarono  , in  cir- 
costanze analoghe  alle  nostre,  i popoli  di  Toscana  e 
dei  Ducati. 

Nelle  spiegazioni  e dichiarazioni  avutesi  negli 
Uffìzi  fu  concordemente  ammesso  che  nei  pieni  po- 
teri concessi  al  governatore  generale  quello  pure  si 
comprende  di  contrarre  prestili,  quando  il  bene  eia 
difesa  del  paese  li  renda  necessari.  E qui  credettero 
arrestarsi  per  non  entrare  io  quistìoni  di  finanza,  per 
le  quali  sarebbero  occorse  indaginose  verifiche , onde 
si  limitarono  a stabilire  che  dovesse  farsene  men- 
zione nel  rapporto.  Due  Uffìzi  però  avrebbero  anche 
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opinalo  che  analoga  dichiarazione  esplicativa  venisse 
inserita  nella  proposta,  e uno  d’essi  eziandio  con 
determinazione  della  somma. 

Nel  § 4 si  commette  al  Governatore  generale  di 
fare  ogni  opera  per  l'adempimento  delle  dichiarazioni 
e dei  voli  dell'  Assemblea  , e di  procurare  a tal  fine 
la  più  intima  unione  con  le  altre  provincie  dell'lialia 
centrale  le  quali  fecero  voto  d’  annessione  al  regno 
costituzionale  di  Sardegna. 

La  nostra  annessione  a questo  regno  non  è per 
ora  che  un  volo,  che  però  vogliamo  sia  irrevocabi- 
le, e che  ci  adidiamo  vedere  sancito  nei  supremi 
consigli  d’Europa,  perchè  attinto  alle  pure  sorgenti 
donde  emana  ogni  legittimo  potere.  Laonde  è assoluta 
necessità  di  fare  ogni  opera  per  ottenerne  I’  adempi- 
mento con  la  sollecitudine  che  si  potrà  maggiore,  e 
con  quei  mezzi  che  si  riconosceranno  più  acconci. 

E,  per  conseguire  più  agevolmente  questo  su- 
premo fine,  è mestieri  non  solo  avvalorare  e ren- 
dere feconda  la  lega  militare  già  conclusa  con  le 
circostanti  provincie  ; ma  adoperarsi  ugualmente  con 
ogni  zelo  affinchè  la  loro  più  intima  unione  politica 
ed  economica  si  ponga  in  allo  , convertendo  la  lega 
militare  in  fusione  civile  , assimilandone  , per  quanto 
sia  possibile,  le  istituzioni  con  qtielle  dello  Stato 
Sardo  e cancellando  ogni  vestigio  delle  passale  do- 
minazioni. Di  tal  maniera  si  renderà  da  un  lato  più 
rispettabile  e più  valido  il  nostro  volo  di  perfetta 
unione  , assumendo  il  carattere  di  fallo  compiuto,  e 
dall’  altro  si  darà  maggiore  e più  efficace  impulso 
per  ottenere  la  sanzione  della  bramala  annessione. 

L’  ultimo  articolo  della  proposta  rigo  rda  la  fa- 
coltà di  prorogare  e riconvocare  I’  Assemblea. 

Il  diritto  di  prorogare  e riconvocare  le  Assem- 
blee deliberanti  , secondo  te  regole  costituzionali , è 
nelle  attribuzioni  del  potere;  ma  nel  caso  nostro, 
per  l’indole  propria  di  questa  Assemblea,  simile 
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diritlo  ad  essa  appartiene.  La  vostra  Commissione 
perciò,  in  seguito  delle  dichiarazioni  e deliherazioni 
rese  nei  diversi  Uffizi,  ha  formulato  l’articolo  nel 
senso  di  conservare  illeso  il  diritto  spettante  all’ As- 
semblea , conferendone  I’  esercizio  al  suo  seggio  pre- 
sidenziale, ossia  all’  Uffizio  definitivo  composto  come 
all’  Art.  6 del  nostro  regolamento,  e di  concedere  in 
pari  tempo,  come  nuovo  attestato  di  fiducia,  simile 
facoltà  anche  al  Governatore  generale. 

La  Commissione  fu  unanime  nell’approvare  que- 
sto articolo  cos'i  formulato , e perciò  essendosi  da 
essa  adottata  ad  unanimità  l’ intera  proposta  , ha 
l’onore  di  assoggettarla  alla  vostra  deliberazione, 
che  il  senno  e patriottismo  che  vi  distinguono  le 
fanno  sperare  pienamente  favorevole. 

( La  chiusa  della  relazione  è accolta  con  prolungali 
applausi.  Alle  ore  12.  45  la  seduta  è sospesa  per  cinque 
minuti  onde  i deputati  che  intendono  parlare  possano 
farsi  iscrivere.  Nessun  oratore  si  presenta , e la  seduta  è 
ripigliata  ). 

Presidente.  — Gli  articoli  del  nostro  regolamen- 
to portano  che  nelle  quistioni  complesse  la  divisione 
è di  diritto,  e portano  inoltre,  che  come  il  voto 
della  legge  intera  deve  farsi  per  iscrutinio  segreto  e 
coH’appello  nominale,  cos'i  i voti  si  facciano  per  al- 
zata e seduta,  lo  dunque  comincierò  a mettere  ai 
voti  articolo  per  articolo  : finite  le  cinque  votazioni, 
si  procederà  a votare  sulla  legge  intera  coll’appello 
nominale  e per  iscrutinio  segreto.  Per  non  doverlo 
ripetere  ad  ogni  volta  , dirò , che  chi  approva  I’  ar- 
ticolo che  vien  letto  si  alza  in  piedi , e chi  non  lo 
approva  resta  seduto. 

{ Il  Presidente  legge  successivamente  i cinque  articoli 
della  proposta,  che  vengono  approvati  al l^  unanimità). 

I cinque  articoli  sono  passati  all’  unanimità  per 
alzata  e seduta  : ora  si  procede  a votare  per  ìsoriiti- 
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nio  segrefo  c coil’  appello  nominale , il  loro  com- 
plesso , ossia  la  legge  intera. 

( Dietro  invito  del  Presidente  ^ il  Segretario  signor 
Grillenzoni  fa  V appello  nominale,  e st  procede  alla  »o- 
tazione  col  solito  metodo  dello  scrutinio  segreto). 

Presidente.  — Numero  dei  volanti  118. 

Maggiorità  assoluta  60 
Voti  bianchi  ....  117 
Voli  neri 1 

L’  Assemblea  adotta. 

La  presidenza  s’ incarica  di  portare  questo  de- 
creto al  signor  cavaliere  Cipriani  Governatore , e 
d’  intendersi  con  lui  per  la  pubblicazione  del  me- 
desimo. 

A tal  fine  sospendo  la  seduta  fino  alle  ore  3 po- 
meridiane, alla  quale  ora  prego  i signori  Deputati  a 
voler  essere  di  nuovo  qui  riuniti  per  la  continuazione 
delia  seduta  medesima. 

Prima  però  di  compiere  questa  secouda  parte  , 
1’  ufiìcio  presidenziale  , che  nell’  ultima  tornata  parlò 
di  raccomandazioni , parlerà  in  questo  giorno  di  rin- 
graziamenti. Io  li  sottopongo  air  approvazione  del- 
I’  Assemblea  mediante  la  semplice  alzata  e seduta. 

E prima  di  tutto  un  ringraziamento  solenne  ai 
Re  e alla  sua  valorosa  armata.  Al  prode  e leale 
Principe,  che  tanto  fece  per  la  causa  italiana  : a quei 
soldati , che  tanto  faticarono  per  noi  sui  campi  di 

Lombardia  Quelli  i quali  intendono (scoppiano 

generali  applausi  dalle  tribune  e dai  Deputati,  che,  pre- 
venendo l’invito  del  Presidente , tutti  si  alzano  in  piedi). 

L’ altro  ringraziamento  solenne  che  dobbiamo 
proporre  è all’  Imperatore  Napoleone  111  ed  alla  sua 
valorosa  armata.  La  nobile  nazione  francese , sorella 
della  nostra  per  stirpe  , per  tradizioni , per  aspira- 
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zionì , fu  sempre  propuguatrice  delle  giuste  cause. 
L’  Irnperalore  Napoleone  comprese  che  I’  opinione 
pubblica'  è oggi  ilimninata  per  modo  che  preferisce 
r influenza  morale  alle  sterili  conquiste.  £ questa 
influenza  morale  egli  la  cercò  nel  contribuire  a far 
libera  una  delle  più  belle  parli  d’ Europa  : discese  in 
Italia  , e il  suo  esercito  diede  mirabili  prove  di  va- 
lore a favor  nostro.  E,  se  l’opera  non  potè  essere 
compiuta  colle  arti  della  giuM'ra  , noi  dobbiamo  spe- 
rare ed  augurare  che  I’  Imperatore  potrà  elTeltuarne 
r adempimento  colle  arti  della  pace. 

Consulto  adunque  I’  Assemblea  per  alzala  e se- 
duta. ( Tulli  i Depulali  si  levano  in  piedi  : — La  Camera 
approva  all’  unanimilà  ). 

Nè  tacerò  da  ultimo  un  ricordo  di  affetto  ai  no- 
stri bravi  volontari,  i quali  accorsero  volonterosi  ed 
ardenti  sul  campo  dì  battaglia  , e che  oggi  che  la 
guerra  è finita  in  Lombardia  , non  mancano  all’  ap- 
pello della  patria  per  difendere  le  sue  sorti  contro 
ogni  aggressione  , ed  avviarla  ai  suoi  gloriosi  desti- 
ni ( Approvazione  unanime  ). 

Presidenie.  — La  seduta  è prorogata  alle  ore  3. 

( Alle  ore  3 porri,  precise  rienirano  i Deputali  ). 

Presidenle.  — La  seduta  è ripresa. 

La  Presidenza  si  è recata  dal  signor  Governa- 
tore e gli  ba  comunicalo  il  tenore  del  decreto  ema- 
nalo oggi  dall’Assemblea.  Il  Governatore  è stato  pro- 
fondamente commosso  alle  testimonianze  di  stima  e 
di  confidenza  die  I’  Assemblea  gli  ba  date.  Egli  ci 
ba  commesso  di  far  sentire  ad  essa  la  sua  profonda 
riconoscenza,  di  porgerle  i più  vivi  ringraziamenti, 
di  dichiarare  che  accetta  I’ onorevole  incarico  , e che 
farà  quanto  è in  lui  per  rispondere  degnamente  alla 
fiducia  dell’Assemblea. 

Dopo  di  ciò  il  Governo  stesso  deve  fare  all’As- 
semblea una  comunicazione;  ed  a tal  eflelto  il  ministro 
di  grazia  e giustizia  ha  facoltà  di  parlare  (Udite/  udite!) 
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Ministro  di  grazia  e giustizia.  — Il  Governatore 
Generale  delle  Rotnagne  : 

» Atteso  i poteri  oggi  a lui  conferiti  dairAssem- 
blea  delle  Romugne 


Decreta  ; 

» L’  Assemblea  delle  Romagne  è prorogata  fino 
a nuova  convocazione. 

> Il  Ministro  dell’ interno  è incaricato  dell’ ese* 
cuzione  del  presenie  decreto. 

B Dato  in  Bologna  il  giorno*  10  settembre  1859. 

li  Governatore  Generale 
L.  CIPRIANI. 

Il  Gerente  di  Grazia  e Giustizia 
F.  Martinelli.  » 

( L'  adunanza  è sciolta  alle  ore  3.  40  fra  vivissimi 
e prolungati  applausi,  e le  replicate  grida  di  Viva  il  Re! 
Viva  l'  Assemblea!) 


Digilized  by  Google 


- 270  — 


GOVERNO  DELLE  ROMAGNE 

Sezione  della  Guerra. 

Dietro  il  Decreto  di  questo  Governo  in  data  30 
agosto,  che  stabilisce  la  forza  del  Corpo  dei  Cara- 
binieri delle  Roiiiagne  a mille  uomini , si  prevengo- 
no i giovani , che  desiderano  arruolarsi  nel  detto 
Corpo,  di  presentarsi  ai  Capi  luoghi  , nei  giorni  qui 
sotto  indicati,  ond’ essere  visitati  dalCUfficiale  inca- 
ricato deir  arruolamento  per  essere  quindi  avviati 
con  indennità  di  via  alla  sede  del  Corpo  in  Bologna. 

Condizioni  richieste  per  l'accettazione  dei  Volontari 
nel  Corpo  dei  Carabinieri  delle  Romagne. 

Art.  I.  Non  aver  meno  di  18  anni  nè  aver  ol- 
trepassati li  36. 

Art.  2.  Avere  la  statura  non  inferiore  di  cinque 
piedi  e due  pollici. 

Art.  3.  Essere  celibe , o senza  prole  se  vedovo. 

Art.  4.  1 volontari  devono  contrattare  un  ingag- 
giamento di  cinque  anni  mediante  una  somma  di  lire 
nuove  100  per  la  Fanteria  e lire  225  per  la  Caval- 
leria , da  versarsi  dal  Corpo  sulla  loro  massa  indi- 
viduale onde  far  fronte  alle  prime  spese  di  corredo. 

* Art.  5.  Quelli,  che  desiderano,  essere  ammessi 
nel  Corpo  dei  Carabinieri , dovanno  presentare  i se- 
guenti certificati  : 

1.  Attestato  del  Giudice,  con  che  risulti  che 
r indivìduo  non  è stato  mai  processato,  nè  altrimenti 
arrestato. 

3.  Attestato  del  Sindaco  o Priore,  che  indichi 
che  r individuo  ha  buona  condotta , che  non  è dedito 
ai  vino  ed  al  libertinaggio. 
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3.  Atlesialo  del  Paroco  di  Stato  libero  ed  al- 
tro di  fede  di  nascita  legalizzato  dalla  Curia  Ve- 
scovile. 

4.  Attestato  del  medico  , che  certifìchi  la  ro- 
bustezza, e buono  stato  fisico  del  richiedente  al  Mi- 
litare Servizio,  legalizzato  dal  Priore  o Sindaco  del 
luogo,  ove  fu  visitato  1’  individuo. 

Art.  6.  A scanso  d’ inconvenienti,  si  prevengono 
gli  aspiranti  all’arruolamento  che  una  volta  accettati, 
non  potranno  più  conseguire  la  liberazione  dal  Ser- 
vizio , tranne  per  gravi  casi  di  famiglia , che  verran- 
no col  seguito  specificati , e che  quelli , che  abban- 
doneranno le  insegne  senza  licenza,  saranno  dichia- 
rati disertori,  e come  tali  giudicati  a termine  del 
Codice  Penale  in  vigore. 

Si  fa  pure  conoscere  che  il  Corpo  dei  Carabi- 
nieri , istituito  per  tutela  della  Società , fa  parte  in- 
tegrante dell’  Armata  attiva  , di  cui  è il  primo  Corpo, 
e godrà  dei  privilegi  di  tale  preminenza. 

La  divisa  del  Corpo , sarà  eguale  in  tutto  al 
modello  esistente  presso  il  Comando  dell’  Anna  in 
Bologna. 

Per  Bologna  1’  Uffizio  d’  arruolamento  è aperta 
tutti  i giorni  presso  il  signor  Comandante  il  Corpo 
dal  mezzogiorno  alle  4 pom. 

Bologna  il  1."  settembre  1869. 

Il  Gerente  la  Sezione  della  Guerra 
F.  PiNELLI. 
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INDICAZIONE  dei  Capi  luoghi  colla  data  dove  si  troverà  1’  Uf- 
flziale  incaricato  deirarruolamento  per  visitare  i giovani, 
che  aspirano  ad  essere  ammessi  nel  Corpo  dei  Carabinieri 
delle  Romagne. 


DESIGMZIONE 
dei  Capi  Laogbi 

Epoca  della  Visita 
dell’  CfGciale  delegalo 

ANNOTAZIONI 

Ferrara  . . 

15 

Settembre 

La  riunione 

Liigo.  . . . 

19 

> 

sarà  nel  Palazzo 

Ravenna.  . 

20 

» 

Comunale  del 

Forl'i.  . . . 

24 

n 

rispettivo  Capo- 

Cesena . . . 

28 

)) 

Luogo  di  Pro- 

Rimini . . . 

30 

)) 

vincia  0 Di- 

Faenza.  . . 

4 

» 

stretto. 

Imola  . . . 
Bologna  . . 

6 

Ottobre 

» 

In  virtù  del  Decreto  dell’  Assemblea  Nazionale 
in  data  del  IO  di  settembre  1859,  S.  E.  il  Governa- 
tore Generale  ha  con  Decreto  dell’  1 1 confermati  gli 
attuali  Gerenti  le  Sezioni  ministeriali  a Ministri  re- 
sponsabili. 

Il  signor  Ministro  delle  Finanze  è inoltre  inca- 
ricato degli  Affari  Esteri. 

Il  signor  Cav.  Colonnello  Ferdinando  Pinelli , 
diètro  sua  istanza,  è dispensato  dall’ ufficio  di  Mi- 
nistro della  Guerra  , rimanendo  però  incaricato  della 
gestione  del  Ministero  medesimo  fino  alla  nomina  del 
suo  successore. 

Ani  gov.  18 
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GOVERNO  DELLE  ROMAGNE 

Circolare  diretta  dal  Gerente  la  Sezione  delle  Finanze 
AI  Magistrati  Governativi. 

Illustrissimo  Signore. 

Giungono  da  ogni  parte  delle  Provincie  reclami 
contro  alcuni  impiegati  e alcuni  militari  addetti  alle 
Finanze,  e tutti  concordano  nell’  affermare  che  con 
grave  scandalo  e con  offesa  del  senso  morale  dei 
cittadini  essi  apertamente  dimenticano  il  proprio  do- 
vere e continuano  nelle  antiche  abitudini  di  corrutela 
contratte  sotto  il  cessato  regime.  Il  Governo , che 
mi  ha  fatto  l’ onore  di  aflìdarmi  la  gerenza  delle 
Finanze  , non  può  tollerare  questo  disonesto  conte- 
gno. Se  Egli , forte  del  consenso  universale  di  tutti, 
non  chiese  stretto  conto  agli  impiegati  e ai  soldati 
di  Finanza  delle  antiche  opinioni,  lo  fece  poiché 
sperò  almeno  che  essi  avrebbero  onestamente  rispet- 
tate le  leggi  e avrebbero  servito  d’  ora  in  poi  fedel- 
mente e con  zelo  il  nuovo  ordine  di  cose.  Nè  io 
credo  che  nessuno  vorrà  condannare  gli  uomini  che 
assunsero  il  nuovo  potere  se  esitarono  a seguire  la 
via  delle  destituzioni,  che  disonarono  le  restaurazio- 
ni Pontificie  spargendo  il  dolore,  la  rovina  in  tante 
famiglie.  Ma  oggi  che  un’  esperienza  di  alcuni  mesi 
mi  ha  apertamente  mostrato  quali  enormissimi  abusi 
fossero  tollerali  in  passato  nelle  pubbliche  ammini- 
strazioni di  Finanza  , sento  in  me  I’  obbligo  di  di- 
chiarare pubblicamente  che  il  Governo  ha  ferma  vo- 
lontà che  questi  abusi  dispaiano.  Desiderosi  noi  di 
identificarci  al  Governo  Sardo,  dobbiamo  imitare  quel- 
r onestà  e quella  illibatezza  nelle  pubbliche  ammi- 
nistrazioni , che  gli  han  valso  la  stima  e la  riverenza 
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dì  tutti , e dobbiamo  senza  remissione  cancellare  dal 
ruolo  degli  impiegati  qualunque  dimenticasse  il  pro- 
prio dovere  e violasse  la  legge. 

Ella  dìa  dunque  opera  a sorvegliarli  severa- 
mente , e a dare  mensilmente  conto  a questa  Geren- 
za della  loro  condotta  in  modo  riservato  ed  impar- 
ziale. E benché  non  convenga  dare  soverchio  peso 
alla  voce  pubblica  , che  talvolta  ingannata  da  false 
apparenze,  o da  spirito  di  parte,  toglie  ingiustamente 
l’onore  alle  persone,  pure  Ella  con  severa  impar- 
zialità indaghi  se  per  avventura  le  accuse  sparse 
contro  molti  abbiano  fondamento  nella  verità.  Dica, 
a tutti  poi  io  nome  del  Governo  eh’  egli  vuole  degli 
Impiegati  onesti , devoti  alla  patria  , capaci , e che 
egli  intende  che  al  regno  dell’arbìtrio  subentri  il 
regno  della  legge,  lo  cambio  della  loro  onestà,  del 
loro  zelo,  della  loro  capacità,  della  loro  fedeltà, 
egli  promette  ad  essi  di  curare  il  loro  interesse  , di 
ricompensarli  equamente,  sostituendo  nelle  promo- 
zioni all’antico  favoritismo  e all’esclusivo  titolo  di 
anzianità  il  merito , la  specchiata  onestà , l’ ioaltera- 
bile fede  ai  prìncipìi  politici  acclamati  dai  Paese. 

Ella  prenderà  cura  che  la  presente  circolare 
venga  pubblicata  in  tutti  gii  UfTìci  da  Lei  dipendenti 
affinchè  ognuno  di  essi  ne  abbia  comunicazione,  e 
mi  pregio  di  dichiararmi 

Bologna,  il  6 Settembre  1869. 

Il  Gerente  le  Finanze 
G.  N.  Pepoli. 
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IL  GOVERNATORE  GENERALE 

delle  Romag;ne. 

Visto  il  Decreto  8 agosto  1869; 

Visti  gli  articoli  6 e 38  del  medesimo; 

Vista  la  Tabella  relativa  del  20  agosto  1859; 

Visto  il  Dispaccio  in  data  2 corrente  deirillmo 
signor  Presidente  provvisorio  dell’ Asseo)blea  Nazio- 
nale, portante  la  ozione  pel  Collegio  di  Medicina, 
del  dottor  Luigi  Valmucci  già  eletto  in  quello,  e nel 
primo  Collegio  di  Castel  S.  Pietro;  e la  ozione  pel 
Collegio  di  Meldola  del  Prof.  Antonio  Montanari, 
già  eletto  in  quello  e nel  Collegio  del  Sasso,  per  cui 
si  rende  necessaria  una  nuova  elezione  pel  Deputato 
del  Collegio  primo  di  Ca&lel  S.  Pietro,  e pel  Collegio 
del  Sasso; 

Decreta  : 

Sono  convocali  pel  giorno  11  settembre  1869. 

Il  primo  Collegio  di  Castel  S.  Pietro  (in  Tabel- 
la N.  22)  per  la  elezione  di  un  Deputato  in  luogo 
del  rinunciatario  dottor  Luigi  Palmucci. 

Il  Collegio  del  Sasso  ( in  Tabella  N.  41  ) per  la 
elezione  di  un  Deputato  in  luogo  del  rinunciatario 
Prof.  Antonio  Montanari. 

Il  Gerente  dell’  Interno  è incaricalo  della  esecu- 
zione del  presente  Decreto. 

Fatto  in  Bologna  il  7 settembre  1869. 

Il  Governatore  Generale 

L.  CIPIUANI. 

Il  Gerente  la  Sezione  dell’  Interno 
Antonio  Montanari. 
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IL  GOVERNATORE  GENERALE 

delle  Romagfne. 

È promulgato  il  seguente  Decreto  : 

L’  ASSEMBLEA  DELLE  ROM  ACNE 

Considerando  che  l’abnegazione  e il  patriottismo 
onde  i Governanti  hanno  mantenuto  1’  ordine  e la  si- 
curezza in  tempi  diflìcili  senza  valersi  di  mezzi  ecce- 
zionali, meritano  la  pubblica  riconoscenza; 

Considerando  che  è necessario  stabilire  un  Po- 
tere che  governi  nel  corso  delle  pratiche  indirizzate 
all’  adempimento  dei  voti  dell’  Assemblea;  e dare  ad 
esso  potere  facoltà  straordinarie  per  1’  ordine  interno, 
e per  la  difesa  dei  paese  , 

Decreta  : 

1.  Quelli,  i quali  dal  12  giugno  insino  ad  ora  ' 
tennero  il  governo  di  questi  popoli , hanno  bene  me- 
rjtato  del  paese. 

2.  È ratitìcato  nel  cavaliere  Leonetto  Cipriani  il 
titolo  di  Governatore  delle  Rornagne , col  potere  di 
governare  con  Ministri  responsabili. 

3.  Sono  conferiti  al  medesimo  pieni  poteri , in 
quei  casi  nei  quali  egli  lo  giudicherà  necessario  per 
r ordine  interno  e per  la  difesa  del  paese. 

4.  Gli  è commesso  di  fare  ogni  opera  per  1’  a- 
dempimento  delle  dichiarazioni  e dei  voli  dall’  As- 
semblea , e a tal  fine  di  procurare  la  più  intima 
unione  colle  altre  provincie  dell’ Italia  Centrale  , che 
fecero  atto  di  annessione  al  Regno  Costituzionale  di 
Sardegna. 
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6.  La  facoltà,  propria  del  Seggio  Presidenziale, 
di  prorogare  e di  riconvocare  1’  Assemblea  , è data 
anche  al  Governatore  Generale. 

Bologna  10  settembre  1869. 


Comm.  Marco  Mingiietti  Presidente. 
Rodolfo  Audinot  ; ^ j 

Giuseppe  Scarabelli  ( Vice-Presidenti. 

Dottor  Massimiliano  Martinelli\ 


Segretari. 


Dottor  Carlo  Grillenzom  t 

Avvocato  Achille  Serpieri  / 

Dottor  Angelo  Marescotti  j 

Conte  Tancredi  Mosti  / ^ . . 

Conte  Gioachino  Rasponi  I v'^^ston. 


Il  Governatore  Generale 
L.  CIPRIANI. 


Il  Segretario  Generale  del 
Governo 
F.  Borgatti. 


Il  Ministro  dell’Interno  e di 
Sicurezza  Pubblica 
A.  Montanari. 


IL  GOVERNATORE  GENERALE 

delle  Roma^ne. 

Attesi  i poteri  oggi  a lui  conferiti  daU’Assemblea 
delle  Romagne , 

Decreta  : 

L’  Assemblea  delle  Romagne  è prorogata  fino  a 
nuova  convocazione. 

Il  Ministro  dell’  Interno  è incaricato  dell’  esecu- 
zione del  presente  Decreto. 

Dato  in  Bologna  questo  giorno  10  settembre  1869. 

Il  Governatore  Generale 
L.  CIPRIANI. 

Il  Gerente  la  Sezione  di  Grazia  e Giustizia 
F.  Martinelli. 
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DEL  MINISTRO  DELLE  FINANZE 


^ Sua  €aelUnza 

IL  SIG.  GOVERNATORE  GENERALE 

Eccellenza 

Una  delle  riforme  invocate  con  maggior  deside- 
rio dal  nostro  Paese  era  la  riforma  daziaria.  Il  si- 
stema doganale  aveva  tra  noi  alterato  in  tal  guisa 
il  valore  delle  merci , che  il  contrabbando  largamen- 
te organizzato  diminuiva  le  rendite  pubbliche  *.  ed  in 
pari  tempo,  introducendo  in  frode  numerosi  articoli, 
rendeva  illusoria  la  protezione  accordata  ad  alcune 
industrie  nazionali.  Il  Governo  non  poteva  esitare  a 
porre  un  rimedio  efficace  a questi  funesti  abusi , e 
non  poteva  esitare  soprattutto  ad  adottare  quelle  ri- 
forme che  potevano  aumentare  le  pubbliche  rendite 
senza  aggravare  maggiormente  i contribuenti  , anzi 
alleggerendoli,  poiché  è principio  di  economia  poli- 
tica, oggimai  sanzionato  dall’esperienza  che  i Dazii 
più  sono  miti,  fruttano  maggiormente  all’Erario. 
La  necessità  d’  aumentare  le  nostre  truppe  e di  por- 
re in  istato  di  difesa  il  Paese  , facendo  più  gravi  i 
carichi  dello  Stato  , rendeva  necessario,  per  ripianare, 
la  differenza,  accrescere  le  rendite:  ma  prima  d’  im- 
porre nuovi  balzelli , è stretto  obbligo  d’ ogni  go- 
verno di  cercare  che  le  fonti  della  pubblica  ricchez- 
za per  mala  amministrazione  o per  falsi  principi! 
economici  non  si  disperdano.  Io  avrei  desiderato  pro- 
porre a V.  E.  d’adottare  la  Tariffa  Sarda:  dopo  lo 
splendido  ^oto  per  l’annessione  col  Piemonte,  pro- 
nunziato dall’  Assemblea  Nazionale  delle  Romagne  , 
questa  misura  era  a prima  vista  la  più  logica,  e la 
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più  opportuna.  Se  non  che  mi  è parso  che  il  passa- 
re subitameole  senza  transizione  da  una  Tariffa  al- 
r altra  potesse  intralciare'  gl’  interessi  commerciali , 
e mi  è parso  opera  prudente  il  preparare  grado  a 
grado  il  nostro  Paese  alla  libertà  commerciale.  In 
alcuni  articoli  mi  e però  stato  forza  abbassare  la  no- 
stra Tariffa  più  della  Sarda  , e ciò  per  ispeciale  ri- 
guardo. Il  contrabbando  delle  acquevite  e degli  spi- 
riti si  esercita  soprattutto  dalle  Provincie  vicine.  Adot- 
tando la  Tariffa  Sarda  , che  è piuttosto  alta  , il  Go- 
verno non  avrebbe  potuto  impedire  il  contrabbando» 
e quindi  non  avrebbe  raggiunto  lo  scopo  prcOsso.  Il 
giorno  che  queste  Provincie  saranno  tutte  ammesse 
al  fortunato  regno  di  Piemonte  o saranno  intanto 
annesse  alle  Provincie  che  al  pari  di  loro  chiesero 
di  essere  governate  da  Re  Vittorio  Emanuele  , la 
necessità  d’ impedire  il  contrabbando  dei  prodotti  dei 
paesi  vici-ni  cesserà  di  fatto.  Una  difficoltà,  che  pure 
si  frapponeva  all’adozione  pura  e semplice  della  Ta- 
riffa Piemontese,  era  la  diversità  dei  pesi,  delle  mo- 
nete, delle  misure.  Il  ministero  sta  compilando  un 
progetto  in  proposito,  ma  è lavoro  diffìcile  e luogo, 
ed  i bisogni  urgentissimi  dello  Stato  e del  commer- 
cio non  ammettevano  nuovi  ed  inopportuni  indugi. 
La  lega  fermata  dalla  Toscana  coi  Ducati  e colle 
Romagne  ci  permette  di  sperare  che , allargandosi 
in  breve  le  nostre  frontiere  , potremo  uniformare  le 
Tariffe.  Intanto  io  spero  che  V.  E.  vorrà  approvare 
la  riforma  transitoria  di  alcuni  Dazi  più  esorbitanti , 
che  io  sottopongo  al  suo  giudizio.  Non  ho  esitato 
ad  abbassare  il  Dazio  sedicente  protezionista  sui  tes- 
suti di  seta  e di  lana.  Questo  Dazio  era  cos'i  grave 
che  non  ne  approfittavano  i nostri  fabbricanti  , ma 
ne  approfittavano  il  Commercio  e 1’ Erario  degli  Sta- 
ti confinanti.  E cosa  notoria  che  sotto  il  passato 
Governo  il  contrabbando  era  vivissimo.  Nei  registri 
scoperti  ad  un  contrabbandiere  e recati  in  un  pub- 
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blico  processo  appare  che  io  pochi  anni  egli  solo 
aveva  iotrodotlo  in  frode  più  di  100,000  scudi  di 
merci , defraudando  I’  Erario  di  scudi  40,000  impor- 
to di  Dazi.  Dalla  slessa  nota  si  rileva  che  gli  arti- 
coli contrabbandali  erano  tutti  tessuti  di  seta  e di 
lana.  Prova  evidentissima  che  anche  la  pretesa  pro- 
tezione cessa , dove  il  contrabbando  si  esercita.  Io 
però  ho  mantenuto,  per  ora,  per  non  recar  repen- 
tino turbamento  alla  industria  nazionale  con  una 
imprrvvisa  e libera  concorrenza  estera  un  Dazio  sui 
tessuti  di  seta,  di  lana,  eco.  sufficiente  a garantire 
gl’ interessi  senza  danno  dell'Erario  e senza  offesa 
dei  savi  principii  di  pubblica  amministrazione.  E qui 
cade  in  acconcio  il  rammentare  che  il  cessato  Go- 
verno tentò  egli  pure  la  riforma,  ma  la  tentò  timi- 
damente. Le  nuove  Tariffe  erano  sempre  troppo  alte 
per  impedire  il  contrabbando,  e per  sostituire  alle 
conseguenze  vituperevoli  della  frode  , gli  effetti  sem- 
pre benefìci  di  un’ equa  libertà  commerciale.  Tuttavia 
gl’introiti  nell'Erario  crebbero,  ed  io  confido  che 
le  riforme , da  me  ora  proposte,  allevieranno  i con- 
tribuenti , forniranno  allo  Stato  nuovi  mezzi  per  so- 
stenere le  nuove  spese , e spegneranno  il  contrab- 
bando e gl'  illeciti  lucri.  Spinto  da  queste  conside- 
razioni, desideroso  di  appagare  i voli  del  nostro 
Commercio , io  propongo  a V.  E.  il  seguente  Decreto. 

G.  Napoleone  Pepoli. 

IL  GOVERNATORE  GENERALE 

delle  Romag;ne. 

1 Considerando  che  la  Tariffa  Doganale  Piemon- 

I tese  non  può  rendersi  di  applicazione  immediata  e 
I completa  nelle  Romagne,  per  fino  a che  non  sieno 
I levati  gli  attuali  confìni  rispetto  alle  Provincie  vicine 
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e monirà!  ’ sistema  conforme  di  pesi 

in  c l'urgenza  di  modificare  frattanto 

in  senso  vantaggioso  al  commercio  il  dazio  degliar- 

bani7'pan•"'’''''^  ® «sposti  al  contrab- 

bando , equiparandone  fin  dove  è possibile  il  nuovo 

I ‘ ? «holire  al 

empo  stesso  la  sopratassa  ingiusta  conosciuta  sotto 
il  nome  di  dazio  consumo  doganale. 

Decreta  : 

Gli  articoli  indicali  nella  sottoposta  Tabella 
subiranno  le  modificazioni  daziarie  riportale  nella 
medesima  , le  quali  avranno  il  loro  pieno  elTetto  dalla 
promulgazione  del  presente  Decreto , anche  per  le 
mere,  giacenti  nelle  Dogane  di  Deposito,  o entrate 
per  le  altre  Dogane  dello  Stato  e non  ancora  sotto- 
poste a dazio. 

, , ,?■  rimane  abolita  la  Tassa 

del  Dazio  Consumo  Doganale  imposto,  quanto  ai  co- 
loniali  coll  Editto  7 Febbraio  1862,  modificalo  poi 

'Giugno  1855,  e quanto  ai  liqui- 
di coll  Editto  4 Ottobre  1864.  S’intendono  in  pari 
modo  abrogate  tutte  le  disposizioni  successive  che 
lossero  state  emanale  in  proposito. 

3.  Si  dichiara  che  per  peso  netto  deve  ritenersi 
Il  peso  delle  merci  libere  da  ogni  involucro  che  vi 
fosse  stato  sovrapposto  per  conservarle  nel  viaggio, 
come  ancora  da  ogni  tavoletta  o cartoncino  enlro- 
messo;  quante  volte  però  le  merci  venissero  poste 
in  bilancia  senza  liberarle  dall’ immediata  involtura, 
o dagli  accennati  cartoncini  o tavelelte  entromesse  ! 
non  potrà  concedersi  nessun  compenso  a titolo  di 
tara. 

• l’obbligo  negli  ammassalori  di  slrac- 

fto  del  Registro  di  carico  e scarico  loro  imposto 


Digitized  by  Cookie 



— 283  — 

colla  Notificazione  8 Maggio  1850  non  che  la  tassa 
annuale  di  scudi  sei  loro  ingiunta  colla  stessa  Legge 
per  titolo  di  patente. 

5.  Il  Gerente  delle  Finanze  è incaricato  dell’  e< 
secuzione  immediata  del  presente  Decreto. 

Bologna,  9 Settembre  1859. 

Il  Governatore  Generale  delle  Romagne 
L.  CIPRIANI. 

Il  Gerente  delle  Finanze 
G.  N.  Pepoli. 
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Tabella  delle  Modifica 


INDICAZIONE  DEGLI  ARTICOLI 


Acquavite  in  fusti  od  altri  recipienti 

Alici  salate 

Bollette  di  tutto  ferro  , o miste  ad  altre  materie.  . . 

Bottarghe 

Butirro  fresco  , colto  , salato  ecc 

Caffè 

( sego . 

r>  j 1 j-  / stearina 
Candele  di  < j.  . i 

ì grasso  di  balena 

[ cera 

Cannella  fina 

Cannella  ordinaria  di  Goa , o cassia  ignea,  garofanata, 

e scavezzoni  

Cappelli  e caschetti  di  lana 

Carbonato  di  piombo  puro  o mescolato  ( biacca  ) . . 

da  scrivere , da  stampa  , da  disegno.  . . . 

rigata  da  musica 

Carta  l rigala  impressa  con  note  musicali  .... 

^ tinta , fiorata , dorata  e simili ...... 

in  rotoli  per  tappezzerie 

impressa  in  qualsiasi  modo 

Cartoni  e cartoncini  d'  ogni  sorta 

Caviale 

Chiodi  di  ferro 

Cioccolata  di  ogni  sorta 

Ferro  semigrezzo , ed  in  rottami  servibili 

Formaggi  di  qualunque  sorta 

Lana  da  materazzi 
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sioni  daziarie  doganali. 


Base 

DAZIO  VECCHIO 

DAZIO  NUOVO 

di 

1 



unico 

percezione 

di  consumo 

d’ introduzione 

d’ introduzione 

L.  100  1. 

Se.  — . 60 

Se.  4.  — 

Se.  1.  60 

id.  1. 

• • • • 

» 3.  — 

. 1.  60 

ìd.  n. 

• • • • 

» 2.  — 

» 1 a 

id.  D. 

• . • • 

. 3.  60 

» 1.  — 

id.  1. 

• • « ■ 

» 6.  — 

» 1.  

id.  1. 

• — . 40 

» 1.  60 

» 1.  60 

id.  1. 

• • • • 

» 3.  — 

» 1 a — 

id.  1. 

• • • • 

. 10.  — 

» 2.  — 

id.  1. 

• « • » 

» 20.  — 

» 4.  — 

id.  1. 

• • • • 

» 20.  — 

» 4.  — 

id.  I. 

» 1.  

» 8.  — 

» 6.  — 

id.  1. 

o 

f 

A 

» 4.  — 

a 2.  40 

per  dozzina 

« • • • 

» 1.  10 

a — . 12 

L.  100  1. 

• • • • 

. 2.  — 

a 1.  60 

id.  n. 

a • • . 

. 3.  — 

» 1 a — 

id.  n. 

• • • • 

» 8.  — 

» 1 a 

id.  n. 

• a • • 

» 8.  — 

a 1 . 60 

id.  n. 

• « • • 

» 2.  40 

a 1.  80 

id.  n. 

« a * • 

» 4.  — 

a 1.  80 

id.  n. 

• a • • 

» 20.  — 

a 4.  

id.  n.  ^ 

a • • * 

» 3.  — 

n . 60 

id.  1. 

• • • • 

» 7.  60 

a 3.  

id.  n. 

• • • • 

» 2.  — 

» 1,  

id.  1. 

• a • a 

» 20.  — 

» 4a  

id.  n. 

a • • a 

» — . 7 6 

a — . 40 

id.  n. 

a a a a 

» 2.  60 

» 1.  “ 

id.  1. 

a a « a 

» 1.  — 

a . 16 
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INDICAZIONE  DEGLI  ARTICOLI 


Legni  I a due  ruote 

da  I a quattro  ruote  , scoperti 

trasporlo  ( a quattro  ruote , coperti 

Ombrelli  di  ogni  specie » . . . 

Paste  dolci  di  ogni  specie  e qualità 

(semigrezze . comprese  quelle  bucate  per  uso  di 

crivelli 

di  vacchette  rosse  o nere  ( bulgari  ) ...  . 
Pelli  / di  vacchette  di  color  naturale 


i concie  senza  pelo  bianche  o colorate.  . . . 

[ tagliate  per  scarpe  e stivali 

V lavorale  in  qualunque  manifattura 

Pesce  qualunque  marinato,  escluse  le  anguille  . . . 

Pesce  salato  d.n  nominare 

Rosoli  e liquori  di  ogni  sorta 

Salamone 

Scarpe,  stivali  e simili  lavori  cuciti 

Solfato  di  allumina  di  qualunque  specie 

Stearina  grezza , od  in  formelle 

Tarantelle 

lisci  ed  operati 

ricamati . 

misti  con  oro  od  argento 

io  feltuccie,  passamani , cordoni  e simili.  . 

cuciti  o tagliati  per  ombrelli 

incerati  od  in  altro  modo  apparecchiati  . . 

misti  a lino , canapa , o cotone 

misti  in  fettuccie,  passamani,  cordoni  e simili 
in  tulli  ingommati  detti  crivellutti  . . . . 

in  veli , tulli  e Glossi  lisci 
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Base 

dì 

percezione 

DAZIO  VECCHIO 

DAZIO  NUOVO 
unico 

d’ introduzione 

di  consumo 

d’ introduzione 

per  cadauno 

Se.  . . 

Se.  12.  60 

Se.  3.  — 

L.  100  n. 

» 25.  — 

» 6.  — 

id. 

» 50.  — 

» 10.  — 

id. 

• * ■ ■ 

. 20.  — 

» 10.  — 

id.  i. 

• * * * 

. 8.  — 

» 2.  — 

id.  n. 

• • • • 

» 3.  — ’ 

» 1.  60 

id.  n. 

• • • • 

. 3.  — 

» 2.  50 

id.  n. 

• • • • 

» 6.  — 

» 2.  60 

id.  n. 

• • • • 

» 6.  — 

. 3.  — 

id.  n. 

» 7.  50 

» 4.  60 

id.  n. 

t • • • 

» 1 6.  — 

® 6.  — 

id.  1. 

• • • • 

» 1.  25 

. — . 60 

id.  I. 

• • • • 

» 2.  — 

» 1 . — 

id.  1. 

• ■ • • 

» 5.  — 

. 2.  60 

id.  1. 

• • • • 

» 2.  — 

» 1.  

id.  n. 

• • • • 

. 30-  — 

. 8.  — 

id.  1. 

• • • • 

(proib.)6.  — 

» I.  — 

id.  1. 

• • • • 

» lo.  — 

» 1 . — 

id.  1. 

• • • • 

» 2.  — 

» 1.  — 

id.  n. 

• • • • 

» 100.  — 

. 60.  — 

id.  n. 

» 200.  — 

» 60.  — 

id.  n. 

• • • % 

« 200.  — 

» 60.  — 

id.  n. 

• • • • 

» 100.  — 

« 60.  — 

id.  0. 

• • • • 

» 200.  — 

» 60.  — 

id.  n. 

• • * • 

» 30.  — 

» 26.  — 

id.  n. 

. • • • 

« 30.  — 

. 25.  — 

id.  n. 

• • • • 

» 30.  — 

» 25.  -- 

id.  II. 

• • « • 

. 60.  — 

» 26.  — 

id.  n. 

• > • • 

» 120.  — 

» 80.  — 
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INDICAZIONE  DEGLI  ARTICOLI 


Tessuti  in  veli,  tulli,  e Glossi  ricamati  comprese  le 
blonde  ed  i merletti  . . . ’ 


« 

> 

ea 

Xt 


ITI 

co 

<D 

H 


o 

a 


_o 

a 

a 

o • 

a 

‘■S  o 

co 

•-  O 

s » 

o ® 
’aJ  «a 

O.  Cu 

o c 

« o 

ea 


co 

<u 

H 


assoluti  o misti  con  qualsiasi  altra  materia  , e- 
sclusa  la  seta  (i  tessuti  di  seta  grezzi,  detti 
volgarmente  di  seta  cruda , continuano  in  via 
di  eccezione  a far  parte  di  questa  categoria), 
assoluti , o misti , come  sopra  , in  fettuccia  , pas- 
samani , cordoni  e simili, 

in  lavori  a maglia 

Pannetto,  carfagno,  zagorà,  marcone,  caravano 

e simili 

Coperte  bianche  e colorate , valenzane  e simili 

Panni  dì  ogni  specie 

Castorìni , casimìri , circassi  e simili  .... 

Flanelle 

Saie  , prunelli , scotti , baraccani , cammellotti, 
velluti,  felpe,  morens , orleans  e simili.  . 
Aleppine,  tibet  o merìnos,  mussoline,  barege 
ed  altri  consimili  tessuti  naturalmente  leggeri 

e velati 

Tappeti  anche  felpati 

Lavori  a maglia 

Tulli,  o maglie  Gsse,  lisci 

Tulli  ricamati,  compresi  i merletti  . , . . 

Peloni,  calmucchi,  borgonzoni , droghetti,  e 

simili 

Tessuti  di  lana  ricamati  con  qualunque  ma- 
teria   
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INDICAZIONE  DEGLI  ARTICOLI 


Tulli,  filossi , maglie  fìsse  e simili  lisci,  com- 
presi gringomiaati  o apparecchiati  detti  cri- 

vellotti 

Tulli , fìlossi , maglie  fìsse  e simili  operati  o 

ricamati 

^ V Merletti  fini 

Tessuti  di  lana  , lino  , canapa  , cotone  o di  altra  diversa 
materia  con  mistura  di  seta,  bavella,  o fìlosello  in 

qualsiasi  proporzione 

Tonnina 

Tonno  sott’  olio  . 

Vino  nobile  in  fusti  od  altri  recipienti 

Viti  di  ferro  a mordente 

Zucchero  rafììnato  in  pani  interi 

Zucchero  in  grana  di  qualsiasi  qualità 


PER  ESTR4 


INDICAZIONE  DEGLI  ARTICOLI 


Stracci  bianchi  e brunelli , stracci  di  seta,  cordami  c 

fili  vecchi , cartuccie  ecc . . 

Stracci  colorati 


Tartrato  di  potassa 


impurissimo  ( feccia  di  vino  ) 
impuro  ( tartaro  grezzo  ) . . 
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DEL  MINISTRO  DELLE  FINANZE 

Sua  €ccellma 

IL  SIC.  GOVERNATORE  GENERALE 

Eccellenza  ! 

Primo  dovere  di  un  Governo  che  vuole  serbare 
la  propria  dignità  e mantenere  inviolabile  il  proprio 
credito,  è di  adempiere  ai  pubblici  impegni.  Incari- 
cato quindi  del  Ministero  delle  Finanze,  dovevo  at- 
tentamente studiare  le^  quistioni  del  Debito  Pubblico, 
e cercare  il  mezzo  di  conciliare  i diritti  dei  credi- 
tori dello  Stato,  colle  diflicoltà  che  incontra  in  sui 
primi  un  nuovo  Governo. 

Fermo  in  questo  proposito  ad  onta  degli  impe- 
gni trasmessi  dal  passato  ordine  di  cose  senza  i mez- 
zi corrispondenti  per  soddisfarli  e delle  urgenti  spe- 
se rese  necessarie  dalla  suprema  difesa  della  Patria, 

10  non  esitai  a disporre  che  intanto  le  pensioni  fos- 
sero puntualmente  pagate.  Ma  oltre  il  tìtolo  di  pen- 
sione vi  sono,  due  titoli  di  Debito  Pubblico,  ai  quali 

11  Governo,  a mio  avviso,  debbe  provvedere  ama- 
no a mano  che  siansi  verìfìcati  colle  necessarie  re- 
golarità. Di  questi  due  titoli  l’uno  è il  Consolidato, 
i di  cui  frutti  vennero  Onora  pagati  nella  nostra  Pro- 
vincia, come  risulta  dai  relativi  registri,  l’altro  è 
il  pagamento  di  spese  lasciate  insolute  dal  Governo 
di  Roma,  per  oggetti  sempre  relativi  alle  stesse  pro- 
vincie.  Finora  alcune  difOcoltà  avevano  potuto  ri- 
tardarne il  pagamento,  ma  ora  io  non  potrei  più  a 
lungo  indugiare  a proporre  all’  E.  V.  di  accordarmi 
la  facoltà  di  valermi  a tal  uopo  di  una  parte  già 
realizzata  del  nuovo  prestito  nazionale,  il  quale  sarà 
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COSI  impiegato  a soddisfare  il  debito  trasmessoci  dal 
cessato  Governo  Pontiflcio.  In  pari  tempo  però  che 
da  Noi  si  compie  questo  atto  di  lealtà  e giustizia , 
è debito  nostro  verso  i contribuenti  di  usare  una 
prudente  cautela , per  non  rimanere  sopraffatti  da  ti- 
tolo non  competente  ed  illegittimo.  Per  evitare  que- 
sto grave  pericolo , io  propongo  a V.  E.  di  nomina- 
re una  Commissione  la  quale  abbia  ufficio  di  esami- 
nare con  imparzialità  ed  occulatezza  i tìtoli  surrife- 
riti , e di  constatarne  I’  origine  ed  il  possesso , pro- 
ponendone poscia  i modi  ed  il  tempo  dei  pagamen- 
ti. Non  debbe  poi  in  alcun  modo  V.  E.  preoccupar- 
si del  peso  che  ne  risentirà  il  Pubblico  Erario  , per- 
chè questo  sarà  largamente  ricompensato  dal  credito 
che  acquista  sempre  un  Governo,  che  rispetta  gl’ in- 
variabili principii  della  giustizia. 

A raggiungere  tale  scopo,  propongo  a V.  E.  il 
seguente  Decreto  : 

IL  GOVERNATORE  GENERALE 

delle  Romagne. 

Decbeta  : 

1.  É riconosciuto  il  debito  pubblico  relativo  alle 
quattro  Provincie  delle  Romagne. 

2.  Il  debito  pubblico  delle  Romagne  è costituito 
1.  del  Consolidato,  i cui  frutti  vennero  finora  paga- 
ti nelle  nostre  Provincie,  come  risulta  dai  relativi 
registri  ; 2.  delle  pensioni  per  impieghi  sostenuti 
nelle  nostre  Provincie;  3.  degli  arretrati  relativi  a 
spese  occorse  nelle  medesime. 

3.  È istituita  una  Commissione  per  la  revisione 
dei  titoli  da  corredarsi  degli  opportuni  documenti 
affìnchè  ne  sia  verificata  la  legittimità  e la  compe- 
tenza. 
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4.  Il  Ministro  delle  Finanze  è autorizzalo  a va- 
lersi del  prodotto  del  prestito  nazionale  delle  Roma- 
gne  pel  pagamento  del  debito  pubblico  trasmesso 
dal  Governo  Pontificio  alle  Provincie  delle  Romagne. 

5.  Rimane  riservato  alle  Provincie  delle  Roma- 
gne ogni  competente  diritto  per  la  definitiva  liqui- 
dazione. 

6.  Il  pagamento  dei  frutti  del  consolidato  sarà 
annunziato  nel  Foglio  ufiìziale  coll'  indicazione  del 
giorno , della  cassa  e del  numero  corrispondente. 

7.  Il  Ministro  delle  Finanze  è incaricato  dell’e- 
secuzione del  presente  Decreto. 

Bologna  16  Settembre  1859. 

Il  Governatore  Generale  delle  Romagne 
LEONETTO  CIPRIANI. 

Il  Segretario  Generale  II  Ministro  delle  Finanze 

F.  Borgatti.  G.  N.  Pepoli. 

IL  GOVERNATORE  GENERALE 

delle  Itomagne. 

In  vista  dei  pieni  poteri  conferitigli  dall’Assem- 
blea per  l’ordine  pubblico  e per  la  difesa  del  paese; 

Decreta  : 

1.  L’esportazione  dei  Vini  e dei  Cereali  è man- 
tenuta soltanto  per  le  frontiere  di  Modena  e di  To- 
scana a norma  delle  TeritTe  vigenti. 

2.  I Ministri  delle  Finanze  , del  Commercio  e 
deU’Interno  sono  incaricati,  ciascuno  per  la  loro  parte, 
deir  esecuzione  del  presente  decreto. 

Bologna,  18  settembre  1869. 

Il  Governatore  Generale 

L.  CIPRIANI. 

•Il  Segretario  Generale  — F.  Borgatti. 
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IL  GOVERNATORE  GENERALE 

delle  Romag^ne. 

Visto  il  decreto  del  16  settembre  1869. 

Visto  r articolo  3. 

Decreta  : 

Art.  1.  Gl’ Illustrissimi  signori  conte  Gaetano 
Isolani,  Luigi  Loup,  Marchese  Lodovico  Marescotti, 
Avv.  Pompeo  Mazzei,  Dottor  Domenico  Rossi,  Avv. 
Enrico  Sassoli , sono  nominati  a Componenti  della 
Commissione  per  la  Revisione  dei  titoli  del  Debito 
pubblico. 

Art.  2.  La  Commissione  sarà 'presieduta  dal  Mi- 
nistro delle  Finanze  o da  un  suo  Delegato. 

Il  Ministro  delle  Finanze  è incaricato  dell’  ese- 
cuzione del  presente  Decreto. 

U Governatore  Generale  delle  Romagne 

L.  ClPRIANl. 

Il  Segretario  Generale  II  Ministro  delle  Finanze 

F.  Borgatti.  G.  N.  Pepoli. 


S.  E.  il  signor  Governatore  Generale , a propo- 
sta del  Ministro  dell' Interno,  con  decreto  del  18  cor- 
rente , ha  nominalo  il  signor  Avv.  Carlo  Mayr  , de- 
putato air  Assemblea  Nazionale,  Intendente  della  Città 
e Provincia  di  Forl’i , in  sostituzione  del  signor  Avv. 
Clemente  Taveggi  già  nominalo  vice  presidente  del 
Tribunale  di  Cassazione. 

Ministero  della  Guerra. 

IL  GOVERNO  DELLE  ROMAGNE 

Visto  r articolo  3.*  della  Convenzione  stipulata 
in  Modena  fra  i Governi  Toscano  e Modonese  ; 
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Visto  r atto  di  accessione  sottoscritto  dall’  Inca- 
ricato Parmense  ; 

Vista  ia  nomina  del  Comandante  Supremo  del- 
r Armata  della  Lega,  nella  persona  del  Generale  di 
Armala  Commendatore  Manfredo  Fanti; 

Decreta  : 

Il  contingente  dovuto  dal  Governo  delle  Roma- 
gne  all’  esercito  della  Lega  è posto  sotto  gli  ordini 
immediati  del  Comandante  Supremo  di  essa  , e cosi 
la  Reggenza  del  Ministero  della  Guerra,  colle  norme 
e colle  altre  attribuzioni  conferitegli  dal  Regolamento 
approvato  in  questo  medesimo  giorno. 

Il  Ministro  della  Guerra  è incaricato  della  ese- 
cuzione de!  presente  decreto. 

Bologna,  il  21  settembre  1859. 

Il  Governatore  Generale 

L.  CIPRIANI. 

Il  Segretario  Generale  II  Ministro  della  Guerra 

F.  Borgatti.  Ferdinando  Pinelli. 


Sua  Eccellenza  il  signor  Governatore  Generale 
delle  Romagne  ha  nominato  i seguenti  Rappresentanti 
a comporre  la  Deputazione , che  recherà  i voti  del- 
l’Assemblea delle  Romagne  a Sua  Maestà  il  Re  Vit- 
torio Emanuele  II  : 

Scarabelli  Giuseppe  , Vice-Presidente  dell’  As- 
semblea. 

Conte  Giovanni  Bentivoglio. 

Conte  Giovanni  Gozzadini. 

Marchese  Luigi  Tanari. 

Conte  Luigi  Salvoni. 

Capitano  Achille  Laderchi. 

Dottor  Angelo  Marescotti,  Segretario  dell’  As- 
semblea. 
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DEL  HiaiSTDO  DEI  LAVORI  PUBBLICI  E COMMERCIO 
31  Sua  (SmlUmo 

IL  GOVERNATORE  GENERALE  DELLE  ROMAGNE 
Eccellenza. 

I vantaggi  arrecati  ai  Governi  ed  ai  privati  dai 
Telegrafi  elettrici  riuscirono  più  o meno  rilevanti  se- 
condo il  diverso  modo  d’ impianto , e le  leggi  parti- 
colari d’ istituzione  nei  diversi  Stali , le  quali  non 
risultarono  sempre  conformi  ai  desideri!  ed  ai  bisogni 
delle  popolazioni , come  quasi  sempre  avviene  nel- 
r introduzione  di  nuovi  trovati. 

Penetrali  di  questa  verità  i Governi  di  Francia, 
Piemonte , Belgio , Olanda  e Svizzera , e riconoscen- 
do la  uniformità  essere  necessaria  perchè  la  corri- 
spondenza telegrafica  internazionale  riesca  veramente 
vantaggiosa  , stabilirono  di  comune  accordo  basi  ge- 
nerali, sulle  quali  stipularono,  il  l."  settembre  1858, 
la  COSI  detta  Convenzione  Telegrafica  di  Berna  , la 
quale  in  modo  equo  e ragionevole  tiene  conto  delle 
distanze  che  i telegrammi  percorrono  e del  numero 
delle  parole  che  li  compongono. 

A questa  convenzione  avendo  aderito  parecchi 
Stati  d’  Europa , ed  uilimaraenle  i Governi  di  To- 
scana , Modena  e Parma , sembra  necessario  che  vi 
si  uniformi  anche  il  Governo  delle  Romagne  , il  quale 
oltre  al  procurare  un  vantaggio  ai  privati  col  dimi- 
nuire le  tasse,  arrecherebbe  un  utile  anche  allo  Stato, 
perchè  1'  esperienza  ha  provato  che  la  moltiplicazione 
delle  corrispondenze  cresce  io  ragione  della  diminu- 
zione delle  tasse. 
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Per  tali  ragioni  questo  Ministero  troverebbe  op- 
portuno che  col  1.®  ottobre  prossimo  .venisse  nello 
Stato  delle  Romagne  attivata  la  Convenzione  di  Ber- 
na, leggermente  modificata  per  adattarla  alle  condi- 
zioni particolari  del  medesimo  , e colle  disposizioni 
che  appariscono  dall’  unito  prospetto. 

Al  qual  effetto  si  fa  a proporre  all’  E.  V.  l’ap- 
provazione del  presente  Decreto. 

IL  GOVERNATORE  DELLE  ROMAGNE 

Dietro  rapporto  del  Ministro  dei  Lavori  Pubblici 
e Commercio. 

Decreta  : 

1. ®  Col  giorno  1.®  Ottobre  verrà  attivata  nello 
Stalo  delle  Romagne  la  Convezione  Telegrafica  stipu- 
lata in  Berna  1.®  Settembre  1868  fra  i Governi  di 
Piemonte  , Francia  , Belgio , Olanda  , e Svizzera  ed 
alla  quale  hanno  già  aderito  diversi  altri  Stati  di 
Europa,  ed  ultimamente  quelli  di  Toscana,  Modena 
e Parma. 

2. ®  Le  modificazioni  alle  tasse  attualmente  in 
vigore  appariscono  da  un  prospetto  da  noi  approvato 
e che  sarà  fatto  di  pubniica  ragione. 

3. “  Il  Ministro  dei  Pubblici  Lavori , Commer- 
cio , ecc.  è incaricato  dell’  esecuzione  del  presente 
Decreto. 

Fatto  in  Bologna  questo  d'i  20  Settembre  1869. 

Il  Governatore  Generale 

L.  CIPRIANL 

Il  Segretario  Generale  II  Ministro  dei  Lavori  Pubblici^ 
F.  Borgatti.  Commercio,  ecc. 

I.  Gamba. 
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DEL  MINISTRO  DELLE  FINANZE 
21  Sua  €rftlltiua 

IL  SIG.  GOVERNATORE  GENERALE 

Eccellenza. 

Nella  rata  della  Dativa  teste  scaduta , e fra  i 
sopraccarichi  dei  Comuni , egualmente  esatti  cotesto 
mese , si  comprendono  le  prime  quote  del  fondo  an- 
nuale di  Se.  240,000  , assegnato  al  servigio  degli  in- 
teressi , ed  alla  graduale  estinzione  dei  Boni  fruttiferi 
del  Prestito  nazionale  di  sei  milioni  di  Lire , creato 
con  Decreto  25  luglio  decorso. 

A garanzia  dei  sottoscrittori  al  Prestito  stesso , . 
e per  dare  effetto  alle  disposizioni  contenute  negli 
articoli  12  e 13  del  Decreto  surriferito,  è venuto  il 
momento  di  procedere  alla  nomina  tanto  dei  Com- 
missari incaricati  di  sorvegliare  la  concentrazione  di 
queste,  e delle  successive  quote,  per  ognuna  delle 
quattro  Provincie,  nella  Casse  speciale  di  ammortiz- 
zazione , quanto  dell’  intera  Commissione , che  avrà 
la  sua  residenza  in  Bologna  , e che  deve  assumere 
la  direzione  regolare  e complessiva  della  emissione, 
delle  estrazioni  semestrali  e del  ritiro  dei  Boni , fa- 
cendo in  pari  tempo  da  se  esclusivamente  dipendere 
tutte  le  somme  alluogate  al  pagamento  dei  loro  frutti 
ed  al  loro  progressivo  rimborso. 

Le  norme  a seguirsi  per  tali  nomine,  nella  scelta 
delle  persone,  si  trovano  pur  esse  delineate  dai  ter- 
mini del  citato  Decreto , e dove  l’ Eccellenza  Vostra 
divida  col  sottoscritto  il  concetto  dell’  opportunità 
stringente  d' istituire  i Commissari , e la  Commissione 
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centrale  d’  ammortamento , è pregata  munire  della 
sua  approvazione  la  proposta  del  seguente  Decreto. 

Ho  l’onore  di  offerirmele  con  alto  ossequio 
Bologna,  il  24  settembre  1859. 

Di  V.  E. 

Devino  Servitore 
Il  Ministro  delle  Finanze 
G.  N.  Pepoli._ 

IL  GOVERNATORE  GENERALE 

delle  Romag'ne. 

Vista  l'opportunità  di  non  ritardare  la  nomina 
delia  Commissione  centrale  di  ammortizzazione  al 
prestito  nazionale  di  sei  milioni  di  lire , della  qual 
Commissione  formano  parte  per  legge  i Commissari 
speciali  da  aggiungersi  alle  Amministrazioni  Provin- 
ciali conforme  al  disposto  dagli  articoli  12  e 13  del 
Decreto  25  luglio  1859; 

Visto  il  rapporto  esibito  dal  Ministro  delle  Fi- 
nanze ; . 

Decreta  : 

Art.  1.  A sorvegliare  la  retta  esigenza  e con- 
centrazione delle  quote  che  si  raccolgono  io  ogni 
Provincia  onde  costituire  il  fondo  assegnalo  al  pa- 
gamento degli  interessi  ed  all’  estinzione  del  Prestito 
Nazionale , sono  nominati  Commissari. 

Per  la  Provincia  di  Bologna 

I signori  conte  Carlo  Marsili , e avvocato  Paolo 
Silvani; 

Per  la  Provincia  di  Ferrara 

I signori  marchese  Giambattista  Costabili,  e Pa- 
cifico Cavalieri; 
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Per  la  Provincia  di  Ravenna 

1 signori  marchese  Vincenzo  Cavalli,  e Corio- 
lano  Gabici; 

Per  la  Provincia  di  Forlì 

I signori  conte  Giovanni  Guerrioi , e Achille 
Colombari. 

Art.  2.  La  Commissione  centrale  di  ammortiz- 
zazione è composta  : 

degli  otto  Commissari  per  le  Provincie, 
e dei  signori  conte  Giovanni  Massci,  e Giu- 
seppe Buggio. 

Art.  3.  Al  Ministro  delle  Finanze  appartiene  di 
diritto  la  presidenza  della  Commissione  centrale  di 
ammortizzazione.  Questa  però  elegge  fra  i suoi  mem- 
bri un  Vice-Presidente , che  in  assenza  del  Ministro 
ne  determina  te  adunanze  e ne  dirige  i lavori.  Come 
operazione  preliminare  alle  funzioni  tutte  cui  è chia- 
mata , essa  compilerà  un  Regolamento  interno  da 
sottoporre  all’  approvazione  ministeriale. 

II  Ministro  delle  Finanze  curerà  la  riunione  sol- 
lecita della  Commissione. 

Bologna,  24  Settembre  1859. 

Il  Governatore  Generale 
L.  CIPRIANI. 

Il  Segretario  Generale  II  Ministro  delle  Finanze 

F.  Borgatti.  G.  N.  Pepoli. 

IL  GOVERNATORE  GENERALE 

delle  Romag^ne. 

Usando  le  facoltà  discrezionali  conferite  al  po- 
tere esecutivo  dall’  Assemblea  per  tutti  i casi  di  uti- 
lità pubblica  riconosciuta, 
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Decreta  : 

Art.  1.  La  limitazione  stabilita  col  precedente 
Decreto  18  Settembre  1859  rispetto  all’  esportazione 
* dei  cereali  non  si  applica  al  Riso  pilato,  ai  Fagiuoli 
ed  alla  Fava. 

Questi  Generi  continueranno  ad  estrarsi  da  ogni 
confine  sotto  le  norme,  e col  pagamento  delle  tasse 
in  vigore. 

Art.  2.  Il  Ministro  delle  Finanze  recherà  ad  ef- 
fetto immediato  la  presente  disposizione. 

Bologna,  il  26  settembre  1859. 

Il  Governatore  Generale 

L.  CIPRIANI. 

Il  Segretario  Generale  II  Ministro  delle  Finanze 

F.  Borgatti.  G.  N.  Pepoli. 


RitPPORTO 

DEL  SIGNOR  UINISTRO  DELLE  FINANZE 
À Saa  Eccellenza 

IL  GOVERNATORE  GENERALE 

Eccellenza. 

Nella  trascrizione  delle  vendite  d’ immobili  che 
si  registrano,  com’è  di  legge,  ne’rispettivi  uffici  delle 
ipoteche , e nella  inscrizione  ai  medesimi  uffici  dei 
titoli  di  credito  ipotecari  propriamente  detti  , le  nuo- 
ve disposizioni  riguardo  ai  diritti  da  percepirsi,  pro- 
mulgate, e messe  in  vigore  nelle  Romagne  col  de- 
creto del  27  agosto  passato , hanno  raggiunto  lo 
scopo  sempre  desiderabile,  e vantaggioso,  di  sosti- 
tuire il  principio  di  una  tassa,  unica  proporzionale, 
alle  molteplici  che  prima  si  cumulavano  in  un  me- 
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desimo  alto , eoa  molestia  ed  aggravio  dei  contri- 
bueati , sia  per  ragione  della  tassa  governativa , che 
pel  dispendio  delia  carta  di  bollo , e per  gli  emolu- 
menti variabili  della  copia , insieme  a quelli  specia- 
li dovuti , secondo  il  cessato  sistema  , ai  Conservatori. 

Aboliti  quindi^  nei  casi  ordinari  di  trascrizioni 
ed  inscrizioni  ipotecarie , mercè  il  decreto  surriferito, 
i diritti  di  bollo  , e gli  emolumenti , richiede  ora  giu- 
stizia che  le  disposizioni  medesime  vengano  rese  com- 
plete , uniformandovi , come  sia  dato  più  saviamente, 
alcune  categorie  d’ inscrizioni  e di  trascrizioni , le 
quali,  o per  favore  antico  e ponderato  di  legge,  o 
per  ragionevole  privilegio  di  utilità  pubblica,  anda- 
vano esenti,  o pressoché  esenti  da  tassa  alcuna  go- 
vernativa, e soggette  pur  solo  agl’ indicali  diritti  di 
bollo  , ed  emolumenti , di  rado  inferiori  allo  scudo 
nel  loro  complesso. 

Lo  stabilire  anche  per  simili  atti  da  annotarsi 
agli  ufGcì  delie  ipoteche,  l’applicazione  della  tassa 
unica  proporzionale  introdotta  rispetto  ai  comuni  e 
più  consueti,  cquivalerebbe  all’ andar  contro  e di- 
struggere, senza  motivo,  1’  indole  privilegiata  , di  che 
fondatamente  essi  godono.  Per  converso  non  si  po- 
trebbero mantenere  sottoposti  agli  antichi  diritti  di 
bolli  e di  emolumenti  se  non  col  violare  la  massima 
razionale  della  nuova  legge,  e coll’ arrecare  nella 
pratica  degli  uffìci  una  confusione  vessatoria  e di  ag- 
gravio per  questi  titoli.  Il  più  logico  modo  di  prov- 
vedervi , e che  in  pari  tempo  salva  1’  erario  da  un’  u- 
oica  lassa  fissa  di  percezione  , commisurata  in  me- 
dia nel  suo  valore , ai  diritti  vari  che  si  pagavano, 
e che  in  sè  ov’ è bisogno  , comprenda  la  modica 
tassa  governativa,  la  quale  percuoteva  dapprima  al- 
cuna di  questa  categorie. 

Le  osservazioni  qui  sviluppate  spiegano  ancora 
perchè  abbia  dovuto  ammettersi  qualche  variazione 
di  tassa  da  categoria  a categoria , nella  proposta  di 
Ani  gov.  20 
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decreto  che  fa  seguito  a questo  rapporto.  La  catego- 
ria più  elevata  ha  per  motivo  la  lunghezza  abituale 
degli  atti  da  registrarsi,  con  che  negli  uffici  si  au- 
menta il  dispendio  della  carta  di  bollo.  Siccome  poi 
rendasi  necessario  di  far  cessare  quell’  incertezza  che 
oggid’i  si  verifica  nelle  regole  da  applicarsi  a questi 
alti  di  inscrizione  e di  trascrizione , il  sottoscritto  sti- 
ma suo  obbligo  di  insistere  appresso  V.  E.  sull’  op- 
portunità di  pubblicare  tosto , approvandolo,  l’aunes- 
so  relativo  decreto. 

E con  atto  ossequio  si  offre 
Dell’  E.  V. 

Bologna,  il  27  settembre  1859. 

Devino  Servitore 
Il  Ministro  delle  Finanze 
Pepoli. 


IL  GOVERNATORE  GENERALE 

delle  Romag^ne. 

Considerando  che  nel  Decreto  del  27  agosto  1859 
sul  nuovo  sistema  di  tassazione  delle  Inscrizioni  e 
Trascrizioni  ipotecarie , non  è sufficientemente  dispo- 
sto ad  alcune  categorie  speciali  di  trascrizioni  e in- 
scrizioni, le  quali,  o per  favore  ponderato  di  Legge, 
o per  ragionevole  privilegio  di  utilità  pubblica  , an- 
davano dapprima  esenti , o pressoché  esenti  da  Tassa 
Governativa  , ed  assoggettate  pur  solo  agli  aboliti 
diritti  di  bollo  ed  emolumenti  : 

Considerando  che  la  misura  più  equa  per  con- 
servare a queste  inscrizioni  e trascrizioni  determinate 
il  favore  d’  esenzione  onde  godono , senza  violare  la 
massima  della  nuova  legge  rispetto  all’abolizione  dei 
diritti  di  bollo  ed  emolumenti , sia  quella  di  stabilire 
rispetto  ad  esse  un*  unica  tassa  fissa  ^ commisurata  in 
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media  nel  soo  valore  ai  diritti  che  esse  pagavano  , 
e che  in  sè  comprenda , ove  rendasi  necessario , la 
modica  Tassa  Governativa,  la  quale  percuoteva  dap- 
prima alcune  di  queste  categorie; 

Veduta  in  proposito  la  relazione  del  Ministro 
delle  Finanze , 

Decreta  : 

Art.  1.  Presso  gli  UtBci  delle  Ipoteche  nelle  Ro- 
magne  saranno  quind’ innanzi  praticate  col  pagamento 
della  sola  tassa  fissa  di  uno  scudo  : 

I.  Le  inscrizioni  di  somme  indeterminate  as- 
sunte in  forza  del  § lt7  del  Regolamento  Legislativo 
e Giudiziario,  e che  erano  finora  soggette,  oltre  ai 
diritti  di  bollo  ed  emolumenti,  alla  Tassa  Governa- 
tiva di  baiocchi  40. 

li.  Le  inscrizioni  dipendenti  dai  contratti  di 
Società  dei  costrutti  di  Strade  Ferrate , non  che  dei 
relativi  appalti  e sub-appalti. 

IH.  Le  inscrizioni  d’  Ufficio  contemporanee 
alle  trascrizioni  per  le  vendite  d’ immobili,  siano  esse 
inscrizioni  in  prò  del  venditore  o del  sovventore , 
conforme  alF  Art.  188  del  Regolamento  ipotecario. 

Art.  2.  Presso  i medesimi  Uffici  delle  Ipoteche 
si  praticheranno  quind’  innanzi  col  pagamento  della 
sola  tassa  fissa 

I.  di  baiocchi  ottanta , le  trascrizioni  delle 
Sentenze  che  ordinano  la  vendita  dei  beni  immobili 
dapprima  soggette , oltre  i ripetuti  diritti  di  boilo  ed 
emolumenti , alla  Tassa  Governativa  fissa  di  baiocchi 
dieci. 

IL  di  scudi  uno  e baiocchi  40  le  trascrizioni 
di  tutte  le  vendite  coattive , od  espropriazioni  di  ter- 
reni per  lavori  di  utilità  pubblica , comprese  nomi- 
natamente quelle  motivate  da  costruzione  di  Strade 
Ferrate. 

Art.  3.  Nelle  trascrizioni  delle  vendile,  e nelle 
inscrizioni  dello  stesso  credito  in  diversi  Uffici , se 
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v’  abbia  luogo , la  tassa  proporzionale  si  pagherà  per 
intero  nel  primo  Ufficio , ed  in  luogo  dei  diritti  di 
bollo  ed  emolumenti  aboliti  si  pagherà  per  ciascuno 
degli  altri  Uffici  la  tassa  Ossa  di  uno  scudo. 

11  Ministro  delie  Finanze  darà  esecuzione  im- 
mediata a questo  Decreto. 

Bologna,  il  27  Settembre  1859. 

Il  Governatore  Generale 

L.  CIPRIANI. 

Il  Segretario  Generale  II  Ministro  delle  Finanze 

F.  Borgatti.  G.  N.  Pepoli. 

COMANDO  GENERALE 

delle  Truppe  della  Le^a  del  Centro-ltalia 

Dal  Quartier  Generale  in  Modena. 

ORDINE  DELL’  ABHATA. 

Addì  24  Settembre  1859. 

Nominato  dai  Vostri  Governi  al  Comando  io 
Capo  delle  Forze  Militari  della  Lega  , nutro  piena 
speranza  di  corrispondere  aH’aspettaliva  della  Patria 
comune  mercè  il  Vostro  concorso. 

Devozione  alla  Bandiera , fede  nei  nostri  diritti 
e perseveranza  nei  propositi , ci  guideranno  sicuri  al 
trionfo  della  Indipendenza. 

Non  siale  oggi  che  soldati^  vi  disse  quella  mente 
sublime  che  regge  i destini  dell’  amica  e potente  na- 
zione di  Francia  : 

, Siale  concordi  e pazienti , vi  consiglia  il  primo 
Soldato  d’ Italia  Vittorio  Emanuele  II  nostro  Re , e 
nostro  Duce  ; 

Disciplina , subordinazione  e istruzione  vi  rac- 
comànda  chi  ha  oggi  1’  onore  di  dirigervi  la  parola  : 
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Ognuno  di  voi  per  sè  , e tutti  insieme  affatichiamoci 
senza  posa , per  essere  pronti  alla  lotta  che  deve 
condurci  al  completo  riscatto. 

Fiducia  in  chi  comanda  , e calma  nelle  proprie 
speranze,  questo  è il  contegno  che  si  addice  al  mi- 
litare il  quale  ama  il  suo  paese , vuole  la  pace  io 
casa  e il  rispetto  al  di  fuori;  beni,  senza  dei  quali 
buon  governo  e indipendenza  non  avremo  mai. 

Parte  di  voi  sta  intrepidamente  a guardia  delle 
frontiere  che  le  attuali  condizioni  c’  impongono  di 
rispettare , mentre  siamo  tutti  in  armi  per  accorrere 
dove  il  pericolo  si  presenti , qualora  il  nemico  osasse 
di  violarle. 

10  esigo  da  voi  tutti  piena  ubbidienza  , e ad  essa 
mi  danno  diritto , oltre  il  comando  che  esercito , la 
mia  lunga  carriera  nelle  armi , e il  mio  affetto  mai 
smentito  per  l’ Italia. 

L’  abnegazione  militare  eh'  io  reclamo  da  Voi  è 
virtù  degli  animi  forti:  ella  è sublime  perchè  è il 
simbolo  deir  onore , e chi  rifugge  da  essa  è indegno 
di  vestire  I'  onorata  divisa  del  Soldato. 

11  Vessillo  tricolore  dalla  vetusta  Croce  di  Sa- 
voia che  ha  guidato  le  armi  Italiane  nelle  gloriose 
prove  del  passato , e che  oggi  stesso  sventola  rag- 
giante di  gloria  in  faccia  alla  prepotente  oppressione 
dell’  Austria , ci  precederà  con  pari  fortuna  nelle 
nuove  battaglie  che  devono  per  sempre  liberare  l’itaiia 
dallo  Straniero. 

Il  Luogotenente  Generale  — Manfredo  Fanti. 

COMANDO  GENERALE 

delle  Truppe  della  E<e^a  del  Centro-ltalia. 

Ai  Giovani  Volontari  reduci  dalla  Guerra. 

Quando  la  Patria  era  in  maggiore  pericolo.  Voi 
accorreste  generosi  nelle  ffle  dell’  Esercito  Sardo,  ed 
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io  fui  testimonio  della  virtù  vostra  nel  sopportare  i 
patiti  disagi,  e del  vostro  valore  nella  combattuta 
Campagna. 

Reduci  in  seno  alle  vostre  care  famiglie,  genitori, 
fratelli  ed  amici  vi  accolsero  con  giubilo,  e vi  col- 
marono di  benedizioni,  e voi  ripeteste  loro  i peri- 
coli corsi  e le  glorie  meritate. 

Ma  la  vostra  missione  non  è finita , e non  vor- 
rete giacere  neghittosi  quando  la  Patria  domanda  an- 
cora r opera  vostra , tanto  più  efficace  quanto  più 
conosciuta  e sperimentata. 

La  perseveranza  è la  madre  dei  trionfi , e Voi 
sareste  indegni  degli  onori  ricevuti , se  vi  arrestaste 
a mezzo  cammino,  ora  che  superaste  le  prove  più 
dure , e che  potreste  coll’  esempio  insegnare  ai  nuovi 
militi  come  si  combatta  e si  vinca. 

Accorrete  adunque  ad  ingrossare  questa  giovine 
Armata , e portate  in  essa  i germi  di  quelle  virtù 
militari  che  in  Voi  s’ immedesimarono  sotto  le  inse- 
gne delle  schiere  valorose  dell’  intrepido  Vittorio 
Emanuele. 

L’ Italia  ve  ne  sarà  riconoscente , le  vostre  fa- 
miglie onorate,  e Voi  rammentati  con  orgoglio  nelle 
sacre  pagine  della  nostra  sospirata  Indipendenza. 

Dal  Quartier  Generale  in  Modena , addì  24  Set- 
tembre 1859.  ' 

Il  Luogotenente  Generale 
Manfredo  Fanti. 


Sua  Eccellenza  il  signor  Governatore  Generale 
delle  Romagne,  a proposta  del  signor  Ministro  di 
Beneficenza  Pubblica  , Istruzione  e Belle  Arti , con 
Decreto  dei  giorni  19  e 27  settembre  corrente  ha 
istituita  la  Commissione  addetta  al  Ministero  di  Pub- 
blica Beneficenza  ed  ha  chiamato  a farne  parte  i 
signori  conte  Giovanni  Massai , dottor  Angelo  Mare- 
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scotti,  conte  Giovanni  Malvezzi,  avvocato  Antonio 
Zanolini,  dottor  Pietro  Bondi. 

Con  altro  Decreto  del  giorno  23  settembre  corr., 
a proposta  del  prelodato  signor  Ministro , ha  data 
facoltà  al  signor  dottor  Giulio  Carini  d’ insegnare  fì- 
sica generale  nelle  scuole  di  Filosofìa  Elementare  nel- 
la città  di  Bologna. 


La  Commissione  incaricata  di  rivedere  i titoli 
e documenti  che  si  riferiscono  al  Debito  pubblico 
delle  Romagne  avvisa  di  avere  stabilito  la  sua  resi- 
denza nella  Palazzina  Pepoli,  vìa  Castiglione  da  San- 
l’ Agata  , e che  il  suo  uffìzio  resterà  aperto  dalle  12 
alle  3 pomeridiane  d'ogni  giorno,  eccetto  i festivi. 

IL  GOVERNATORE  GENERALE 

delle  Romag^ne 

Decreta  : 

Art.  1.  Le  Sentenze  e i Decreti  dei  Magistrati 
dell’ordine  giudiziario,  è cos'i  gli  Atti  pubblici  di 
qualunque  Autorità,  come  quelli  rugati  dai  Notati  , 
dovranno  portare  1’  intestazione  : Regnando  S.  M. 
Vittorio  Emàndele  II  Rs  di  Sardegna,  ecc.,  ecc.,  ecc. 

Art.  2.  Nelle  bandiere  dell’  Esercito  e della  Ma- 
rina militare  e mercantile  dovrà  porsi  lo  Stemma 
della  Casa  di  Savoia. 

Art,  3 Lo  Stemma  medesimo  dovrà  alzarsi  sopra 
i Palazzi  e gli  Uffìzi  pubblici. 

Art.  4.  Quelli  che  per  legge  debbono  prestare  il 
giuramento,  lo  presteranno  colla  seguente  forrnola  : 
Io  N.  N.  giuro  di  essere  fedele  a S.  M.  il  Re  Vittorio 
Emanuele  II  ed  ai  Suoi  Reali  Successori,  di  osservare 
lo  Statuto  e le  Leggi  dello  Stato  e di  esercitare  le  mie 

funzioni  di col  solo  scopo  del  bene  inseparabile  del 

Re  e della  Patria. 
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Art.  4.  Ognuno  dei  Ministri,  nella  parte  che  ri- 
spettivamente lo  risguarda  , curerà  la  immediata  ese- 
cuzione di  questo  Decreto. 

Dato  in  Bologna,  oggi  I.®  Ottobre  1859. 

Il  Governatore  Generale 

L.  CIPRIANI. 

Il  Ministro  dell’Interno 
A.  Montanari. 

Il  Ministro  delle  Finanze  e degli  Affari  Esteri 
G.  N.  Pepoli. 

Il  Ministro  di  Grazia  e Giustizia 
F.  Martinelli. 

Il  Ministro  della  Pubblica  Istruzione  e Beneficenza 
C.  Albicini. 

Il  Ministro  del  Commercio  e dei  Lavori  Pubblici 
1.  Gamba. 

Il  Ministro  della  Guerra 
F.  PiNELLI. 

Il  Segretario  Generale  — F.  Borgatti. 

Regnando  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  n. 

IL  60YERRÀT0RE  GENERALE  DELLE  R0MA6NE 

AfTìnchè  i paesi  d’ Italia  sotto  Io  scettro  del  Re 
Vittorio  Emanuele  profittino  senza  ritardo  dei  vantaggi 
della  unione  Nazionale. 

Decreta  : 

Art.  1.  A partire  dal  giorno  3 del  corrente  Ot- 
tobre', le  Sentenze  proferite  dai  Tribunali  Sardi , 
Lombardi,  Parmensi,  Modenesi  e Toscani  avranno 
esecuzione  nelle  Provincie  delle  Romagne  come  se 
fossero  pronunciate  dai  Tribunali  rispettivi  nelle  Pro- 
vincie medesime. 

Art.  2.  La  stessa  esecuzione , a partire  dal  gior- 
no suddetto , riceveranno  gli  Istrumenti  pubblici  ce- 
lebrati nei  paesi  Sardi , Lombardi , Parmensi , Mo- 
denesi e Toscani. 


Digitized  by  Google 


— 313  — 

Art.  3.  Le  notificazioni  degli  Atti  giudiziali  e 
dei  protesti  cambiarii  fatti  in  detti  paesi  si  esegui- 
ranno nelle  Provincie  delle  Romagne  col  mezzo  delle 
sussidiarie  da  Tribunale  a Tribunale. 

Art.  4.  È abolita  1’  estradizione.  Gli  accusati 
dalle  Autorità  giudiziarie  dei  predetti  paesi  che  ven- 
gono arrestati  nelle  Provincie  delle  Romagne,  saran- 
no inviati  al  Tribunale  istruente  sulla  semplice  sua 
richiesta  al  Tribunale  dell’  arresto. 

Art.  6.  Le  lauree  e matricole  e i gradi  univer- 
sitarii  ottenuti  nelle  Università  Sarde , Lombarde  , 
Parmensi , Modenesi  e Toscane  saranno  considerate 
come  ottenute  nelle  Università  delle  Romagne. 

Art.  6.  I Ministri  di  Grazia  e Giustizia  e della 
Istruzione  Pubblica,  provvederanno,  per  quanto  spetta 
a ciascuno , alla  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Fatto  in  Bologna  oggi  l.°  Ottobre  1859. 

Il  Governatore  Generale 
L.  CIPRIANI. 

Il  Ministro  di  Grazia  II  Ministro  della  Pubblica 

e Giustizia  Istruzione 

F.  Martinelli.  C.  Albicini. 

Il  Segretario  Generale  — F.  Borgatti. 

Popoli  delle  Mlomagne. 

L’  Assemblea  dei  vostri  legittimi  Rappresentanti, 
come  quella  di  Toscana,  di  Modena  e di  Parma, 
deliberava  l’ annessione  al  Regno  Costituzionale  di 
Sardegna  sotto  lo  scettro  di  Vittorio  Emanuele  IL 
Questi  voti  solenni  sono  stati  ascoltati.  La  Maestà 
del  Re  accolse  il  libero  atto  del  Popolo  Toscano , 
Modenese , Parmense  e Romagnolo , e dichiarò  che 
farebbe  valere  i diritti  che  questi  Popoli  gli  hanno  dato. 

Alla  risposta  del  Re  , Toscana  , Modena  e Parma 
esultarono  di  viva  gioia , e celebrarono  l’avvenimento 
con  feste  religiose  e civili.  Noi  pure , interpretando 
il  voto  generale  delle  Popolazioni,  lo  solennizzeremo 
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domani  2 ottobre  nelle  Città  dello  Stato  con  un  Te 
Peum  in  rendimento  di  grazie,  ed  innalzeremo  il 
glorioso  Stemma  della  Casa  di  Savoia  sopra  i Palazzi 
Governativi  ed  i pubblici  Uffici. 

Questo  Stemma  , che  è simbolo  di  libertà  e di 
nazionale  indipendenza  , e che  desta  in  tutti  questi 
popoli  SI  grande  allegrezza  , dimostra  i doveri  che 
c’  incombono  come  Cittadini  e come  Italiani. 

Come  Cittadini , manteniamo  concordi  inalterato 
r ordine  pubblico.  Come  Italiani , perseveriamo  nel- 
r armarci  per  essere  pronti  in  ogni  evento,  e fìdiamo 
sempre  io  Re  Vittorio  Emanuele. 

Bologna  , 1."  Ottobre  1859. 

Il  Ministro  dell'Interno 
A.  Montanari. 

INTENDENZA 

della  Chtà  e Provincia  di  Dolog:na. 

Cittadini! 

Sono  lieto  di  annunziarvi  che  domani  2 ottobre, 
per  disposizione  Governativa,  sarà  celebrato  con  so- 
lenne pompa  nella  Basilica  di  S.  Petronio  V Inno  Am- 
brosiano, in  rendimento  di  grazie  all’Altissimo,  ed 
a fausta  commemorazione  dell’accoglienza  fatta  da  Sua 
Maestà  il  Re  ai  voti  espressi  da  queste  Provincie. 

La  generosità  del  Magnanimo  Principe,  che  ac- 
cetta oggi  le  voci  innalzale  dai  cuori  di  questi  po- 
poli che  lo  applaudono  Re;  i nuovi  vincoli  che  ci 
legano  a quel  Regno  a cui  si  associano  i nostri  de- 
stini ; tutto  accresce  e moltiplica  in  questi  momenti 
il  conforto  onde  siamo  compresi , e rende  più  vivi 
gli  affetti  che  ispirano  le  opere  nostre. 

Simbolo  del  nuovo  patto  in  cui  riposa  I’  avve- 
nire di  questi  paesi,  noi  innalzeremo  domani,  auspice 
la  concordia  , quello  stemma  di  Savoia  che  già  ri- 
splende  glorioso  sulle  nostre  bandiere. 
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Dove  esso  si  spieghi , colà  accorrano  i nostri  fi- 
gli a difenderlo. 

In  esso  la  fede  e la  perseveranza  di  questo  po- 
polo si  ispirino  alle  virtù  civili  e alle  forti  prove. 

Uniti  e fermi  stringiamoci  anche  una  volta,  e 
il  nostro  grido  sia 

Ftua  il  Re  f Viva  V Italia 
Bologna,  I.*  Ottobre  1869. 

L’Intendente  — A.  Ranuzzi. 

COMANDO  GENERALE 

delle  Trappc  della  dell*  Italia-CeAtrale. 

Quartier  Generale  di  Modena. 

ORDIHE  DEL  GIOREO  N.  2. 

Addì  27  Settembre  1859. 

Visti  gli  articoli  2 e 3 del  Regolamento  pel  Co- 
mando in  capo  delle  Truppe  della  Lega  firmalo  il  18, 
20  e 26  del  corrente  mese  dai  Capi  dei  Governi  di  To- 
scana, delle  Romagne  e di  Modena  e Parma,  destino  : 

1.  Al  Comando  in  2.'  delle  Truppe  della  Lega 
dell’Italia  Centrale  il  Luogotenente  Generale  signor 
Giuseppe  Garibaldi , conservando  il  comando  della 
Divisione  Toscana. 

2,  A Capo  di  Stato  Maggiore  del  Comando  Ge- 
nerale delle  Truppe  della  Lega  il  signor  Carlo  Mez- 
zacapo  Luogotenente  Colonnello  di  Stato  Maggiore, 
sostituendolo  nella  carica  di  Capo  di  Stato  Maggiore 
della  Divisione  Mezzacapo  al  signor  Federico  Torre 
Maggiore  di  Stato  Maggiore. 

Il  Luogotenente  Generale 
M.  Fanti. 

Il  Governatore  Generale  delle  Romagne  in  atten- 
zione ai  distinti  servigi  resi  con  molta  intelligenza , 
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onoratezza  ed  operosità  dal  cavaliere  Ferdinando  Pi- 
nelli  Luogotenente  Colonnello  Comandante  il  21.“  Reg- 
gimento di  Fanteria,  nei  disimpegno  delia  Gerenza 
del  Ministero  della  Guerra  di  queste  Provincie , io 
ha,  con  decreto  1.*  ottobre,  nominalo  Colonnello 
Comandante  la  Brigata  Bologna,  continuando  per  ora 
nelle  funzioni  di  Gerente  il  suddetto  Ministero 


IL  GOVERNATORE  GENERALE 

delle  Romagne. 


Sulla  proposta  del  Ministro  della  Guerra , con 
decreti  in  data  del  25  e 26  spirato  settembre , ha 
fatto  le  seguenti  nomine  e promozioni; 

Qninlini  Cav.  Pietro  — Maggiore  nei  Cacciatori 
degli  Apennini  — promosso  Luogotenente  Colonnel- 
lo Comandante  il  22.“  reggimento  fanteria. 

Gaudenzi  dottor  Cesare  - Medico  di  battaglione 
di  1.*  classe  — promosso  Medico  di  reggimento  nel 
20.®  fanteria  ; 

Cosenz  Enrico  — già  Colonnello  Comandante  il 
l.“  reggimento  Cacciatori  delle  Alpi  — nominalo  Co- 
lonnello Comandante  la  brigata  Ferrara  ; 

Pichi  conte  Angelo  — Comandante  di  brigala  — 
confermato  nel  comando  della  brigata  Forlì; 

Gigli  Nicola  — Tenente  Colonnello  di  cavalle- 
ria — nominato  Tenente  Colonnello  Comandante  il 
19.°  reggimento  fanteria  ; 

Noaro  Agostino  — Maggiore  nel  21.“  reggimento 
fanteria  — promosso  Luogotenente  Colonnello  Co- 
mandante il  detto  reggimento  ; 

Paggi  Natale  — già  Capitano  nei  Cacciatori  delle 
Alpi  — nominato  Capitano  nel  2.“  battaglione  bersa- 
glieri ; 
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Sottotenente  nel  treno  d’  armata  ; 

Depetro  Vittorio  — Capitano  nel  1."  battaglione 
bersaglieri  — nominato  Capitano  Comandante  il  2.“ 
battaglione  bersaglieri; 

Fontana  Ludovico  — Luogotenente  Colonnello 
in  aspettativa  — richiamato  in  attività  e destinato  al 
comando  del  23."  reggimento  fanteria  ; 

Fava  Giuseppe  — Luogotenente  in  ritiro  — no- 
minato Luogotenente  nel  22.“  reggimento  fanteria  : 

Mandroni  Luigi  — già  Luogotenente  nei  caccia- 
tori delle  Alpi  — nominato  Luogotenente  nel  2,"  bat- 
taglione bersaglieri  ; 

Giustetti  Eugenio  — Luogotenente  in  ritiro  — 
promosso  Capitano  nel  22.°  reggimento  fanteria  ; 

Matteucci  Filippo  — Dottore  in  medicina  — no- 
minato Medico  di  battaglione  di  2."  classe  nel  2." 
battaglione  bersaglieri. 

RAPPORTO 

DEL  MINISTRO  DI  PUBBLICA  ISTRUZIONE 
^ Sua  (ScrtlUma 

IL  GOVERNATORE  GENERALE  DELLE  ROMAGNE. 

Eccellenza. 

Il  bisogno  di  veder  migliorate  le  condizioni  della 
UnivePsilà  di  Bologna  , sicché  la  medesima  sia  posta 
in  grado  di  poter  sostenere  la  sua  antica  gloriosa 
tradizione,  è da  lungo  tempo  universalmente  sentito. 
Gli  stessi  Professori  Insegnanti,  e i Collegi  delle  Fa- 
coltà , riconobbero  solennemente  la  necessità  di  una 
riforma,  e ne  preseutarono  ragionate  Memorie  al 
cessato  Governo , il  quale  non  le  curò  d’  alcuna 
guisa , e lasciò  le  cose  nel  pristino  difettivo  stato.  I 
principii  che  professa  V attuale  Governo , la  base 
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sulla  quale  è costituito,  lo  scopo  a cui  tende,  gli 
impoogono  stretto  debito  di  provvedere  seriamente 
alta  negletta  istruzione,  al  completo  e ordinato  inse- 
gnamento delle  scienze , al  lustro  di  un  istituto  che 
nella  diffusione  della  civiltà  ebbe  un  di  parte  sì 
grande. 

Percorrendo  i vari  rami  in  cui  si  partiva  in 
questa  Università  lo  studio  delle  scienze,  è facile 
vedere  come  o per  mancanza  di  cattedre,  o per  poco 
logica  sistemazione , i corsi  delle  Facoltà  riescissero 
monchi  e difettosi,  e i giovani  studenti  non  riceves- 
sero quella  estesa  e ordinata  istruzione  alia  quale 
bau  diritto. 

Per  accennare  taluno  dei  più  rilevanti  difetti , 
la  mancanza  dell'alto  insegnamento  di  Filosofia  si  fa 
sentire  in  modo  speciale  nel  corso  di  quelle  scienze 
che  tanto  strettamente  vi  si  collegano,  come  la  Teo- 
logia, la  Filologia,  la  Giurisprudenza.  Il  non  aversi 
un  insegnamento  di  Diplomazia  e Paleografia  rende 
inutile  materia  lutto  il  tesoro  di  antichi  Codici  che 
si ‘possiede.  La  Storia  del  Dirillo , intorno  a cui  i 
moderni  hanno  fatto  lavori  profondi , e che  è tanto 
necessaria  così  per  darci  una  intelligenza  completa 
delle  sorgenti  del  diritto  attualmente  in  vigore,  come 
per  farci  conoscere  istituzioni  giuridiche  degne  di 
essere  imitate , non  può  senza  grave  scapito  nel  corso 
di  Giurisprudenza  esser  negletta.  Un  medesimo  vuol 
dirsi  della  Filosofia  del  Diritto  ^ che  è come  l’anima 
che  informa  e dà  vita  a tutta  questa  parte  di  scienza. 
La  teoria  delle  leggi  generali  della  produzione  e di- 
stribuzione delie  ricchezze  nelle  relazioni  economi- 
che degl’  individui  e dei  popoli  tra  loro,  e in  questi 
ultimi  tempi  divenuta  1’  oggetto  di  un  altro  ramo  im- 
portantissimo delia  scienza  giuridica,  I’  Economia  Pub- 
blica ^ ramo  che  anche  astrazion  fatta  dal  suo  inte- 
resse pratico  , è estremamente  attraente  dal  lato  scien- 
tiGco  e razionale:  un  piano  di  studi  di  Giurispru- 
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denza  ne  richiede  indubbiamente  l’ esposizione.  E 
COSI  non  possono  formarsi  veri  Giureconsulti , se  ol- 
tre lo  studio  dei  Diritto  Romano , o di  Pandette,  non 
si  somministra  ai  (itiovani  l’ insegnamento  del  Codice 
Civile  Patrio,  e quello  del  Diritto  di  Procedura,  senza 
di  cui  la  legge  civile  non  è che  lettera  morta.  Nè  è 
meno  necessaria  la  istituzione  di  una  Cattedra  di 
, Diritto  Commerciale  : se  in  fatti  la  progrediente  indu- 
stria . se  gli  svariati  rapporti  a cui  ha  dato  vita  il 
commercio,  hanno  reclamato  un  Codice  speciale  e 
Tribunali  distinti,  è beo  manifesto  che  a completare 
lo  studio  della  Giurisprudenza,  a introdurre  la  de- 
bita armonia  fra  la  teoria  e la  pratica  , si  richiede 
che  il  giovane  giurista  non  manchi  della  istruzione 
relativa  a questo  ramo.  E che  poi  dovrà  dirsi  della 
mancanza  d’ insegnamento  del  Diritto  pubblico  e costi- 
tuzionale? Non  sarebbe  per  verità  giustificabile  d’al- 
cuna  maniera  , che  il  nuovo  Governo  non  provve- 
desse a tale  insegnamento.  D’altra  parte  all’  insegna- 
mento del  Diritto  Canonico  e di  Pandette  si  può  nel- 
r attuale  ordine  di  cose  far  subire  una  riduzione, 
restringendo  a due  sole , una  per  ciascun  di  essi  ra- 
mi , le  quattro  Cattedre  che  per  l’addietro  vi  erano 
destinate.  Finalmente  nelle  Facoltà  di  Matematica  e 
di  Medicina  e Chirurgia , oltre  al  bisogno  di  una 
nuova  distribuzione  dei  corsi , parecchi  sostanziali 
difetti  eran  notevoli  : come , per  la  prima , la  man- 
canza dell’insegnamento  A'  Architettura,  e di  Agrono- 
mia pratica,  e per  la  seconda  la  non  separazione 
della  Cattedra  di  Ostetricia  da  quella  di  Chirurgia 
Teoretica,  e la  mancanza  di  una  Cattedra  di  Anatomia 
Patologica. 

Nei  Decreti  die  ho  1’  onore  di  presentare  a Vo- 
stra Eccellenza  , non  solo  vengono  tolti  questi  difetti, 
ma  ai  rispettivi  corsi  delle  varie  Facoltà  viene  dato 
quell’ordine  di  distribuzione  che  può  servire  a con- 
durre gradatamente  i giovani  all’acquisto  della  scienza. 
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Era  anche  sentito  il  bisogno  di  meglio  provve- 
dere alla  costituzione  cosi  del  Corpo  dei  Professori 
Cattedratici,  come  dei  Collegi  delle  Facoltà.  Nè  po- 
tea  disconoscersi  la  necessità,  imposta  da  ragioni  di 
giustizia  e di  pubblico  decoro , di  elevare  a conve- 
niente cifra  r emolumento  dei  Professori  Cattedratici, 
e di  equamente  retribuire  i Dottori  di  Collegio , fis- 
sando per  ciascun  d’  essi  un  annuo  assegno,  in  luogo 
della  parziale  percezione  delle  tasse  che  prima  lor  com- 
peteva, A questo  ancora  provveggono  i seguenti  Decreti. 

Non  mi  sfugge  che  al  completo  riordinamento 
degli  studi  universitarii  si  richiederebbe  la  istituzione 
di  altre  Cattedre  ancora  : e che  tutta  intera  l’ammi- 
nistrazione della  Istruzion  Pubblica,  cominciando  dalle 
elementare  e passando  alla  ginnasiale  o secondaria  , 
ha  grave  bisogno  di  essere  radicalmente  riformata  , 
onde  possa  e rispondere  alle  esigenze  della  civiltà,  e 
rendere  i giovani  atti  ad  intraprendere  i corsi  uni- 
versitarii. Mentre  però  si  stanno  istituendo  gli  studi 
opportuni,  diretti  specialmente  allo  scopo  di  atteggiarci 
anche  in  questo  ramo  importantissimo  della  pubblica 
amministrazione  alle  Istituzioni  Piemontesi , come  ne 
abbiam  debito  pel  solenne  Voto  dell’  Assemblea  Na- 
zionale, favorevolmente  accolto  da  5ua  Maestà  ^ ho 
creduto  indispensabile  di  presentare  all’approvazione 
dell’  E.  V.  i seguenti  Decreti,  a fine  che  1’  Università  di 
Bologna  non  vada  ad  aprirsi  senza  quelle  riforme  al- 
meno che  richiedevano  un  provvedimento  d’urgenza. 

Il  Ministro  — C.  Albicini. 

IL  GOVERNATORE  GENERALE 

delle  Romag-ne 

Visto  il  Decreto  6 luglio  1869  con  cui  gli  Stabi- 
limenti Governativi  di  Pubblica  Istruzione  furono  as- 
soggettati alla  immediata  dipendenza  dal  Governo: 

Visto  il  Rapporto  del  Ministro  di  pubblica  Istru- 
zione : 
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Decreta 

Art.  4.  Lo  studio  delle  scienze  nella  Università 
di  Bologna  ò diviso  nelle  cinque  facoltà  di 

I.  Teologia. 

4.  Filosofìa  e Filologia. 

5.  Giurisprudenza.  » 

4.  Matematica. 

o.  Medicina  e Chirurgia, 

Art.  2.  Ognuna  di  queste  facoltà  si  compone  del 
corpo  dei  Professori  Insegnanti  , e di  un  Collegio  di 
Dottori  Esaminatori,  abilitato  a conferire  i Gradi  Ac- 
cademici e’ia  Laurea  Dottorale  colle  norme  che  ver- 
ranno stabilite  in  apposito  Regolamento. 

Art.  5.  Il  Governatore  Generale  nomina  i Profes- 
sori sulla  proposta  dei  Ministro  di  Pubblica  Istru- 
zione. 

Art.  4.  Il  Collegio  di  ogni  Facoltà  si  compone  di  do- 
dici Membri,  ad  eccezione,,  del  Collegio  Medico  Chi- 
rurgico che  si  compone  di  diciotto. 

Art.  5.  Gli  attuali  Dottori  di  Collegio  sono  con- 
fermati. 

Alla  vacanza  di  nn  posto  , appai'terrà  questo 
di  diritto  al  Professore  titolare  elTetlivo  della  . relati- 
va Facoltà,  più  anziano  di  nomina.  Se  vi  siano  [>iù 
Professori  di  nomina  contemporanea  , apparterrà  a 
quello  di  essi  che  è più  anziano  di  età. 

Qualora  lutti  i Professori  della  relativa  Facoltà 
siano  Dottori  Collegiali,  il  Collegio  in  caso  di  va- 
canza presenterà  al  Ministero  di  pubblica  Istruzione 
una  terna  |)er  la  nomina  def  nuovo  Dottore  Colle- 
giate da  farsi  dal  Governatore. 

Art.  6.  In  ogni  Collegio  vi  è un  Presidente  per- 
petuo ed  un  Segretario  per  tre  anni.  Gli  attuali  Pre- 
sidenti e Segretari  sono  confermati.  In  caso  di  va- 
canza il  Collegio  propone  il.  successore  alla  appro- 
vazione del  Ministro. 

21 
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Art.  7.  Ogni  Collegio  elegge  in  ciascun  anno  fra 
i suoi  membri  quello  che  deve  formar  parte  del  Con- 
siglio addetto  alta  Reggenza  della  Università. 

Art.  8.  Le  cattedre  della  Facoltà  di  Teologia  sono 
le  seguenti: 

4.  Sacra  Scrittura. 

' 2.  Teologìa  dogmatica  (!•). 

5.  Teologia  dogmatica  (2»). 

4.  Teologia  .Morale. 

5.  Storia  Ecclesiastica. 

6.  Eloquenza  Sacra. 

Art.  9.  Le  Cattedre  della  Facoltà  di  Filosofia  e 
Filologia  sono  le  seguenti: 

4.  Filosofia. 

2.  Filosofia  della  Storia. 

5.  Letteratura  Italiana  c Latina. 

4.  Letteratura  Greca. 

5.  Archeologia,  e Numismatica. 

Art.  10.  Le  Cattedre  della  Facoltà  di  Giurispru- 
denza sono  he  seguenti; 

1.  Storia  e filosofia  del  diritto. 

2.  Istituzioni  di  Diritto  Civile. 

5.  Pandette. 

4.  Codice  Civile  Patrio. 

5.  Diritto  della  procedura. 

6.  Diritto  Commerciale. 

7.  Diritto  Penale. 

8.  Diritto  Canonico. 

9.  Diritto  Pubblico  e Costituzionale. 

10.  Economia  pubblica. 

Art.  11.  Le  Cattedre  della  Facoltà  di  Matematica 
sono  le  seguenti  : 

1.  Storia  Naturale. 

2.  Fisica  sperimentale. 

5.  Introduzione  al  calcolo. 

4.  Calcolo  sublime. 

5.  Meccanica  e . Idraulica. 

6.  Ottica  e Astronomia. 

7.  Agronomia  Teorico-pratica. 
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Art.  ^2.  Le  Cattedre  della  Facolta  di  Medicina  e 
Chirurgia  sono  le  seguenti: 

t.  Botanica. 

2.  Chimica. 

, 3.  Anatomia  Umana 

4.  Fisiologia. 

0.  Patologia. 

6.  Anatomia  patologica. 

7.  Materia  medica  e Terapia  generale. 

8.  Farmacologia,  e Tossicologia. 

9.  Medicina  teoretica. 
tO.  Chirurgia  teoretica. 

tu  Medicina  legale,  Polizia  Medica  e Igiene 
pubblica.  ' V 

t2.  Anatomia  comparata  e Veterinaria. 

-15.  Clinica  medica. 

14.  Clinica  chirurgica. 

Io.  Ostetricia.  • 

V Art.  13.  La  Tassa  annua  da  pagarsi  dagli  Studenti 
pei  Corsi  delle  Facoltà  Universitarie  è fissata  in  lire 
italiane  100. 

Art.  14.  I giovani  non  potranno  passare  dagli 
studi  di  un  anno  a quelli  dei  successivo  senza  avere 
subito  con  approvazione  I’  esame  di  passaggio  o di 
grado  sulle  materie  studiate  nell’  anno  precedente. 

Art.  i5.  Il  corso  di  studi  per  cooseguire  la  Lau- 
rea Dottorale  nella  Facoltà  Teologica  sarà  di  quattro 
anni,  c l’ordine  di  essi  studi' sarà  il  seguente: 

Nel  Primo  Anno. 

1.  Filosofia. 

' 2.  Sacra  Scrittura. 

3.  Teologia  Dogmatica  (1*). 

(Esame  di  Passaggio  ). 

Nel  Secondo  Anno. 

1.  Filosofia  della  Storia. 

2.  Sacra  Scrittura. 
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5.  Teologia  Dogmiitifa -(!*). 

Esame  di  Bacellierato). 

ÌNel  Tehzo  Anno. 

Teologia  iDognialica  (2*). 

2.  Storia  Ecclesiastica. 

, 5.  Teologia  Morale. 

(Esame  di  Licenza) 

ÌVel  Quakto  Anno. 

Teologia  Dogmatica  (2*). 

2.  Storia  Ecclesiastica. 

3.  Teologia  Morale. 

4.  Eloquenza  Sacra. 

( Esame  di  Laurea  ) 

Art.  <G.  Il  corso  di  studi  per  conseguire  la 
rea  Dottorale  nella  Facoltà  Filosofico-Filologica 
di  quattro  anni,  e 1’  ordine  di  ess'i  studi  sarà  il 
guente  : 

Nel  Primo  Anno. 

Filosofia. 

2.  Letteratura  Italiana  c Latina. 

5.  Letteratura  Greca. 

{ Esame  di  passaggio  ). 

ìNel  Secondo  Anno. 

E Filosofia. 

2.  Letteratura  Italiana  e Latina. 

5.  Letteratura  Greca. 

( Esame  di  Bacellierato  ) 

Nel  Terzo  Anno 

s 

4.  Filosofia  della  Storia. 

2.  Archeologia  e Numismatica. 

3.  Diplomatica  e Paleografia. 

( Esame  di  Licenza  ). 


Lau- 

sarà 

1 se- 
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Nel  Qdarto  Anno. 

4.  Filosofia  della  Storia. 

2.  Archeolopia  e Numismatica. 

3.  Diplomatica  e Paleoprafia. 

(Esame  di  Laurea  Filosofico-Filologica). 

Art.  47.  Il  corso  di  studi  per  conseguire  la  “Lau- 
rea Dottorale  nella  Facoltà  di  Giurisprudenza  sarà 
di  quattro  auui , e T ordine  di  essi  studi  sarà  il  se- 
guente : 

Nel  Primo  Anno. 

4.  Filosofia. 

2.  Istituzioni  di  Diritto  Civile.  ' 

5.  Diritto  Canonico. 

4.  Storia  e Filosofia  del  Diritto. 

( Esame  di  Passaggio  ). 

Nel  Secondo  Anno. 

4.  Storia  e Filosofia  del  Diritto. 

2.  Pandette. 

3.  Codice  Civile  Patrio. 

4.  Diritto  Penale. 

(Esame  di  Bacellierato  ). 

Nel  Terzo  Anno. 

4.  Pandette. 

2.  Codice  Civile  Patrio. 

5.  Diritto  Penale. 

4.  Diritto  Commerciale. 


‘ Nel  Qdarto  Anno. 


4.  Codice  Civile  Patrio. 

2.  Diritto  Pubblico  e Costituzionale. 

3.  Diritto  della  Procedura. 


4.  Economia  pubblica. 

5.  Medicina  legale,  Polizia  medica  ed  Igiene 


pubblica. 


(Esame  di  Laurea) 
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Art.  ^8.  Il  corso  degli  stadi  per  conseguire  la 
licenza  e la  libera  pratica  notarile  sarà  di  tre  anni , 
e r ordine  di  essi  studi  sarà  il  seguente  : 

Nel  Primo  Anno. 

Istituzioni  di  Diritto  Civile. 

2.  Diritto  Canonico. 

(Esame  di  Bacellierato). 

Nel  Sedondo  Anno. 

Codice  Civile  Patrio. 

2.  Diritto  Commerciale. 

3.  Pratica  Notarile  presso  un  Notaio  approvato. 

( Esame  di  Licenza  ) . 

Nel  Terzo  Anno. 

I 

t.  Codice  Civile  Patrio. 

2.  Pratica  Notarile  presso  un  Notaio  approvato. 

( Libera  Pratica  ). 

Art.  19.  Il  corso  di  studi  per  conseguire  la  Lau- 
rea Dottorale  e libera  pratica  nella  Facoltà  matema- 
tica sarà  di  cinque  anni,  e 1’  ordine  di  essi  studi  sarà 
il  seguente: 

Nel  Primo  Anno. 

1.  Storia  naturale. 

2.  Fisica  sperimentale.  ^ 

3.  Architettura  civile,  nelì’Acc.  delle  Belle  Arti. 

4.  Introduzione  al  calcolo. 

(Esame  di  Passaggio). 

/ 

Nel  Secondo  Anno. 

1.  Meccanica  e Idraulica. 

2.  Ottica  e Astronomia. 

3.  Calcolo  sublime. 

4.  Agronomia  Teorico-pratica. 

(Esame  di  Bacellierato). 
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?ÌEL  Terzo  Anno 

4.  Meccanica  c Idraulica. 

2.  Ottica  e Astronomia. 

3.  Istituzioni  Civili. 

4.  Agronomia  Teorico-pratica. 

( Esame  di  Licenza  ). 

« 

Nel  Quarto  Anno. 

4.  Pratica  nello  studio  di  Ingegnere  approv. 

2.  Economia  Pubblica. 

5.  Agronomia  Teorico-pratica. . 

(Esame  di  Laurea). 

1.  Pratica  nello  studio  di  un  Ingegnere  ap- 
provato. 

2.  Pratica  nello  studio  di  un  Architetto  o 
di  un  Idraulico  approvato. 

3.  Agronomia  Teorico-pratica. 

(Esame  di  libera  pratica) 

* 

Art.  20.  Il  Diploma  di  libera  pratica  notarile  , e 
quello  di  libera  pratica'  di  Ingegnere  Architetto  non 
danno  diritto  all’  esercizio  effettivo  della  professione 
se  non  quando  si  siano  adempite  le  ulteriori  con- 
dizioni richieste  dalla  competente  'Autorità  Gover- 
nativa. 

Art.  21.  Il  corso  completo  di  studi  per  conse- 
guire la  Laurea  Dottorale  e la  libera  pratica  nella 
Facoltà  Medico-Chirurgica  sarà  di  sei  anni,  e T ordine 
di  essi  studi  sarà  il  seguente  ; 

Nel  Primo  Anno. 

4.  Storia  naturale. 

2.  Botanica. 

3.  Fisica  sperimentale. 

4.  Cbimioa. 

3.  Anatomia  Umana. 

(Esame  di  passaggio. 
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Nel  Secondo  Anno. 

-I.  Anatomia  Umana. 

2.  Chimica. 

3.  Anatomia  comparata. 

4.  Fisiologia. 

3.  Materia  Medica. 

( Esame  di  Bacellierato). 

Nel  Terzo  Anno. 

Materia  Medica  e Terapia.  ' 

2.  Patologia. 

5.  Medicina  Teoretica. 

4.  Medicina  legale,  Polizia  medica  ed  Igiene 

pubblica. 

• 3.  Farmacologia  e Tossicologia. 

( Esame  di  Licènza ). 

Nel  Qdarto  Anno. 

. i.  Medicina  Teoretica. 

2.  Medicina  legale,  Polizia  medica  ed  Igiene 

pubblica. 

3.  Anatomia  Patologica. 

. 4.  Chirurgia  teoretica. 

3.  Clinica  medica. 

[Esame  di  Laurea). 

Nel  Qdinto  Anno. 

\.  Clinica  medica.  * ‘ 

2.  Clinica  chirurgica.  ' ’ 

( Esame  di  profitto). 

Nel  Sesto  Anno. 

1.  Clinica  medica. 

2.  Ostetricia. 

( Libera  pratica  medica ). 

Art.  22.  I Laureati  nella  Facoltà  medico-chirur- 
gica potranno  ottenere  la  Laurea  e la  libera  pratica 
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chirurgica  aggiungendo,  dopò  conseguita  la  Libera 
Pratica  medica,  i seguenti  studi. 

Anno  Unico. 

' l.  Chirurgia  teoretica'. 

2.  Clinica  chirurgica. 

5.  Ostetricia. 

( Laurea  e Liberà  pratica  chirurgica)  . 

Art.  25.  Il  corso  completo  degli  Studi  per  con- 
seguire la  Laurea  dottorale  e la  libera  pratica  uella 
Facoltà  chirurgo-medica  sarà  di  sei  anni,  e l'ordine 
di' essi  studi  sarà  il  seguente: 

INel  Primo  Anno. 

1.  Storia  naturale. 

2.  Botanica. 

5.  Fisica  sperimentale. 

4.  Chimica. 

' 5.  Anatomia  umana. 

[Esame  di  ^passaggio) 

Nel  Secondo  Anno. 

I 

1.  Anatomia  umana. 

2.  Clinica. 

5.  Anatomia  comparata. 

4.  Fisiologia.  t 

5.  Materia  Medica.  ' * 

[Esame  di  Bacellierato). 

# 

Nel  Terzo  Anno. 

’*  ■ 4.  Materia  medica. 

2.  Patologia. 

5.  Chirurgia  teoretica. 

4.  Medicina  legale.  Polizia  medica,  ed  Igiene 
f 5.  Farmacologia. 

(Esame  di  Licenza) 
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Nel  Qoarto  Anno. 

Chirurgia  teoretica. 

2.  Medicina  legale  , Polizia  medica  ed  Igiene 

pubblica. 

5.  Medicina  teoretica. 

4.  Anatomia  patologica.- 

5.  Clinica  chirurgica. 

[Esame  di  Laurea) 

Nel  Quinto  Anno. 

Clinica  chirurgica. 

2.  Ostetricia. 

( Esame  di  profitto }. 

Nel  Sesto  Anno. 

Clinica  chirurgica. 

2.  Clinica  medica. 

5.  Ostetricia. 

[Esame  di  libera  pratica  chirurgica) 

Art.  24.  I Laureati  nella  Fhcoltà  chirurgico-me- 
dica  potranno  conseguire  la  Laurea  e libera  Pratica 
medica,  aggiungendo,  dopo  .ottenuta  la  libera  prati- 
ca'chirurgica , i seguenti  studi:  • 

Anno  Unico. 

V 

' U Medicina  teoretica. 

2.' Clinica  medica. 

^ [Laurea  e libera  Pratica  medica). 

Art.  28.  Il  Corso  di  studi  per  conseguire  ìa  li- 
cenza e libera  pratica  Farmaceutica  sarà  di  anni  quat- 
tro , e r ordine  di  esso  sarà  il  seguente  : 

Nel  Primo  Anno.  * 

U Storia  naturale. 

2.  Fisica  sperimentale. 
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3.  Botanica. 

4.  Chimica. 

(Esame  di  passaggio) 

I 

Nel  Secondo  Anno. 

Chimica. 

2.  Farmacologia  e Tossicologia. 

3.  Materia  medica  e Terapia. 

4.  Botanica. 

(Esame  di  Bacellierato)^ 

Nel  Terzo  Anno. 

-I.  Materia  medica  e Terapia. 

2.  Farmacologia , e Tossicologia. 

3.  Pratica  presso  Farmacisti  designati. 

(Esame  di  licenza). 

« 

Nel  Quarto  Anno. 

1.  Pratica  presso  Farmacisti  designati. 

(Libero  esercizio  farmaceutico). 

Art.  26.  Il  Corso  di  studi  per  conseguire  la  Li- 
cenza e la  libera  pratica  Veterinaria  sarà  di  quattro 
anni,  e V ordine  di  esso  sarà  il  seguente  ; 

Nel  Primo  Anno. 

Storia  Naturale. 

2.  Botanica. 

3.  Chimica. 

4.  Anatomia  Comparata  e Veterinaria. 

( Esame  di  passaggio  ). 

Nel  Secondo  Anno. 

I 

\.  Anatomia  Comparata  e Veterinaria. 

' 2.  Fisiologia. 

3.  Materia  Medica. 

4.  Farmacologia. 

(Esame  di  Bacellierato). 
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Nel  Terzo  Anno. 

' T Patologia. 

2.  Medicina  teoretica. 

5.  Anatomia  Umana.  - 

4.  Pratica  Veterinaria  nell’  Università.  . 

{Esame  di  Licenza). 

Nel  Quarto  Anno. 

U Pratica  Veterinaria  nell’Università. 

2.  Anatomia  Patologica. 

( Libera  pratica  Veterinaria  ). 

Art.  27.  Il  Ministro  di  pubblica  Istruzione  è in- 
caricato dalla  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Bologna,  30  settembre  1859. 

Il  Governatore  Generale 

LEONETTO  CIPRIANI. 

Il  Ministro  — C.  Albicini. 

Il  Segretario  — E.  Borgatti.. 


Il  Governatore  Generale  delle  ftoniag^ne 

* V 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Pubblica  Istruzione 
__  Decreta: 

Art.  I.”iL’  emolumento  dei  Professori  dell’  Uni- 
versità di  Bologna  è portato  ad  annue  Lire  Italia- 
ne 3,000. 

Art.  2.  L’  emolumento  dei  Professori  Clinici, 
nella  detta  Università , è portato  ad  annue  Lire  Ita- 
liane 4,000. 

Art.  3.  A ciascun  Dottore  di  Collegio , della  Uni- 
versità suddetta,  è assegnato  un  annuo  emolumento 
di  Lire  Ital.  1,000,  abolita  la  parziale  percezione  del- 
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le  annue  Tasse  versate  dagli  Studenti,  che  prima  gli 
competeva: 

Art.  4.  I Ministri  di  Pubblica  Istruzione  e Finan- 
ze sono  incaricali  della  esecuzione  del  presente  De- 
creto. 

Bologna  dalla  Residenza  Governativa  50  settem- 
bre 1839. 

Il  Governatore  Generale 
L.  CIPRIAM 

Il  Ministro  di  Pubblica  Istruzione 

C.  Albicim.  X 

Il  Ministro  delle  Finanze 
G.  X.  Pepoli. 

Il  Segretario  Generale  — F.  Borgatti.' 

S.  F.  il  Governatore  Generale  delle  Komagne  sulla 
proposta  del  Ministro  di  Pubblica  Istruzione  con  De- 
creti del  30  settembre  p.  p,  ha  dichiarato  ^Professori 
Emeriti  i Signori  X.  U.  Cav.  Avv.  Rinaldo  Baietti  Pro- 
fessore di  Diritto  di  Xatiira  e delti?  Genti , Don  Fran- 
cesco Cesari'  Professore  di  Istituzioni  Canoniche,  Avv. 
Bernardo  Gasparini  Professore  di  Testo  Civile,  nella 
Università  di  Bologna. 


Sulla  proposta  del  Ministro  della  Pubblica  Istru- 
zione, S.  E.  il  Governatore  Generale  delle  Roinagne 
con  Decreto  29  settembre,  p.  f).  ha  nominato  il  sig. 
dottor  Leonello  Polelti,  |)rofessore  di  -Anatomia  e 
Fisiologia,  Reggente  dell’  Università  di  Ferrara;  e con 
Decreto  50  settembre  p.  p.  ba  dispensato  il  sig.  prof. 
Secondo  Meriggioli  dalla  Cattedra  di  Istituzioni  Cri- 
minali. 
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REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  li. 

BE  DI  SARDEGNA  ECC.  ECO. 


Governo  delle  Remarne 

MINISTERO  DELLA  PUBBLICA  ISTRUZIONE 

Notijicazione 

1.  L’  apertura  dell’  Università  di  Bologna  avrà 
luogo  nel  giorno  6 del  prossimo  Novembre. 

2.  Chiunque  vuol  essere  ammesso  all'  Università 
per  intraprendere  un  corso  di  studi,  dovrà  sostenere 
un  esame  di  ammissione,  ed  a tale  oggetto  presen- 
tare un’  istanza  al  Reggente. 

5.  Il  Reggente  ammetterà  all’  esame  di  ammissio- 
ne chiunque  o statista,  o estero  esibisca  la  prova  le- 
gale di  aver  compiuti  gli  studi  elementari  di  umane 
lettere  , e di  filosofia. 

4.  Ottenuta  l’approvazione  di  ammissione  pel  so- 
stenuto esame,  dovrà  1’  aspirante  versare  nella  cassa 
dell’Università  la  somma  di  ital.  Lire  100, .e  quindi 
si  presenterà  personalmente  alla  Cancelleria  esibendo 
la  polizza  del  fatto  versamento,  per  essere  inscritto 
nell’  albo  degli  studenti  e ricevere  la  matricola  di 
ammissione. 

3.  Gli  studenti  della  suddetta  Università  che  vo- 
gliono continuare  l’intrapreso  corso  di  studi  dovranno 
versare  nella  cassa  dell’  Università  la  somma  di  Lire 
ital.  100,  e presentare  al  Reggente  la  polizza  del  fat- 
to versamento,  e la  matricola,  per  ottenere  in  que- 
sta r annotamento  di  ammissione  al  successivo  anno 
di  facoltà. 

6.  Gli  studenti  che  avessero  intrapreso  un  corso 
di  facoltà  in  altra  Università  anche  estera,  e voles- 
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sero  proseguire  il  corso  nell’  Università  di  Bologna 
dovranno  fare  istanza  al  Reggente,  esibendo: 

la  prova  del  grado,  o dei  gradi  accademici 
conseguiti , o degli  esami  di  avanzamento  sostenuti 
con  approvazione. 

Ottenuto  favorevole  rescritto  dal  Reggente , do- 
vranno'versare  nella  cassa  dell’  Università  la  somma 
di  Lire  itai,  ^00  e presentarsi  personalmente  alla  Can- 
celleria, esibendo  la  polizza  del  fatto  versamento,  per 
essere  inscritti  nell’  A'ibo  degli  Studenti  e ricevere  la 
matricola  di  ammissione  a quell’anno  di  corso,  pel 
quale  saranno  stati  approvati. 

7.  L’  istanza  di  cui  all’  art.  2 insieme  ai  docu- 
menti di  cui  all’  art.  5.  dovrà  essere  presentata  entro 
il  51  ottobre  corrente. 

8.  Il  versamento  alla  Cassa  Universitaria  e 1’  ac- 
cesso alla  Cancelleria  per  1’  effetto  di  cui  all’  art.  5 
do>rà  farsi  non  più  tardi  del  5 Novembre  prossimo 
venturo. 

9.  L’istanza  munita  dei  documenti  come- all’ art. 

6 dovrà  essere  presentata  non  più  lardi  del  lo  No- 
vembre pros.  vent.  Il  versamento  della  somma  e l’ac- 
cesso alla  Cancelleria  come  al  predetto  articolo  do- 
vrà farsi  entro  tre  giorni  dall’  ottenuto  rescritto  del 
Reggente. 

10.  I termini  prescritti  negli  articoli  7,  8 e 9 so- 
no perentori!.  Tuttavia  è -dato  facoltà  al  Reggente  di 
protrarli,  non  però  fin  oltre  al  50  Novembre,  so- 
lamente quando  1’  impedimento  sia  grave  e giusti- 
ficato. 

11.  Quelli  che  si  trovassero  nella  impossibilità  di 
p^are  la  tassa  stabilita  negli  art.  4,  5,  6 potranno  , 
domandarne  la  esonerazione  al  Reggente  con  appo- 
sita istanza  munita  della  prova  legale  della  loro  man- 
canza di  mezzi;  la  quale  istanza  dovrà  essere  presen- 
tata entro  i termini  prescritti  negli  art.  7,  8,  9.  II  Reg- 
gente rimetterà  tale  istanza  al  competente  Collegio, 
perchè  assoggetti  il  petente  a nno  speciale  esame, 
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scritto  e verbale,  e dia  il  suo  voto  intorno  all’  inge- 
gno del  giovane  e al  suo  profitto  negli  studi  fatti.  Se 
il  voto  del  Collegio  è favorevole,  il  Reggente  accor- 
derà r esoiierazione  con  Rescritto  attergato  all’istanza. 
Tale  Rescritto  dovrà  esibirsi  dal  Giovine  invece  della 
polizza  di  versaineiito  per  -otteuere  il  rilascio  o la  re- 
golarizzazione della  matricola:  L’ esoneraz/ioue  della 
tassa  non  \arrà  che  per  un  anno,  salvo  di  replicare 
r Istanza  e l’  esperimento  sopra  descritto  negli  anni 
successivi. 

12.  L’  esame  di  ammissione  di  cui  all’  art.  4 do- 
vrà essere  scritto  e verbale,  e verserà: 

A.  — Sulle  umane  lettere  Italiane  e Latine. 

R.  — Sulla  Logica,  Metafisica,  Etica,  Fisica 
Generale,  ed  Flemeiiti  di  Algebra  e GeoiU(>tria. 

Le  norme  da  seguirsi  nel  predetto  esame  verranno 
determinate  da  apposito  Regolamento  interno. 
Bologna,  5 ottobre  1859. 

Il  Ministro  — C.  Albicim. 

Il  Segretario  Generale  — G.  ('eneri. 


Avviso 

In  seguito  delli  Decreti  16  e 19  settembre  p.  s. 
la  Commissione  per  la  revisione  del  Debito  pubblico 
si  è radunata  nel  giorno  J ottobre,  ed  ha  stabilito: 
.Che  si  procederà  al  pagamento  delle  rendite 
consolidate  nominate,  risultanti  dai  Registri  formati 
sui  Mandatelli  inviati  nel  giugno  1859  dalla  Cassa 
Centrale  di  Roma  alle  Casse  Governative  delle  quat- 
tro Provincie. 

Che  il  modo  del  pagamento  sarà  quello  indicato 
nella  Tabella  unita  in  calce  a questo  Avviso.  • 

Avverte  inoltre  i Possessori  dei  titoli  sottoaccea- 
uati  che  entro  il  venti  del  corrente  mese  dovranno 
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esibire  copia  di  ciascano  di  essi  all’  Ufficio  della 
Commissione  in  Bologna,  non  ebe  i Documenti  atti  a 
comprovare  il  loro  possesso  : dichiarandosi  che  col 
presente  pagamento  non  s’  intendono  sanzionati  i cre- 
diti rispettivi, 

Jl  Ministro  delle  Finanze 
G.  N.  Pepoli, 

Tabella  dei  numeri  delle  Cartelle  per  le  quali  avrà 
luogo  il  pagamento  delle  Bendile  consolidate  nomi- 
' nate  pel  ^.Semestre  1859,  nei  tre  mesi  di  Ottobre, 
Novembre  e Dicembre. 


Numqri  delle  Car- 
telle da  pagarsi  in 
ciascun  mese  nelle 
rispettive  'Provin- 
• cie^di 

Mesi  nei  quali  accade  il  pagamento 

1 

Ottobre 

1859 

Novembre  j Dicembre 

Bologna 

• 

dal  N.  1 al 
N.  6889 

dal  N.  6890  dal  N,  7986 
al  N.  7985  je  successivi 

Ferrara 

dal  N.l  al 
N.  7219 

dal  N.  722o'dal  N.  9290 
ai  N.  9289  e successivi 

1. 

Forlì 

dal  N.  1 al 
N.  4419 

dal  N.  442o'dal  N.  7807 
al  N.  7806  |e  successivi 

Ravenna 

dal  N.  1 al 
N.  6825 

dal  N.  6824'dal  N.  7567 
al  N.  7566  |e  successivi 

22 


Digitized  by  Google 


— 558  — 

Bapporto  del  Ministro  dell’  Interno  a Sua  Eccellenza 
il  signor  Cav.  Leonetto  Cipriani,  Governatore  Ge- 
nerale delle  Romagne. 

Eccelleuza  !- 

La  Commissione  Sanitaria  istituita  con  Decreto 
del  16  agosto  1859,  e alla  quale  fu  affidato  di  pro- 
porre Leggi,  Regolamenti  disciplinari , e un  nuovo 
Ordinamento  degli  Uffici  attinenti  air  amministrazione 
della  Sanità  Marittima  e Continentale  per  le  Boinague, 
ha  con  lodevole  solerzia  e dottrina  adempiuto  al  suo 
incarico;  rassegnandomi  il  risultato  de’ suoi  studi  par- 
ziali e collettivi , delle  sue  scientifiche  e pratiche  di- 
scussioni, formulate  in  vari  e separali  lavori. 

Dall’  attento  e maturo  esame  rivolto  su  questi 
ben  elaborati  progetti  di  Riforma  e di  nuova  Legi- 
slazione Sanitaria  Marittima  e Continentale  ho  dovuto 
convincermi,  che  possono  meritare  di  essere  sotto- 
posti alle  speciali  considerazioni  dell’  £.  Y.,  per  cui 
ascrivo  a debito  del  mio  ufficio  lo  svolgerne  il  so- 
stanziale e fondamentale  concetto. 

Un  Atto  che  eminentemente  onora  il  secolo,  e 
e la  civiltà  dei  Governi  Europei,  i quali  qon  indie- 
treggiarono dinnanzi  ai  vieti  pregiudizi  per  isvincolure 
il  Commercio  e la  Marina  dalle  pastoie  di  pratiche  o 
costumanze  di  altri  tempi,  fu  certamente  la  Conven- 
zione Internazionale  Sanitaria  pubblicata  a Parigi  il  3 
di  febbraio  1852.  Proponendo  la  Commissione  di  dar 
forza  di  Legge  per  le  Roinugne  alla  suaceunuta  Con- 
venzione Internazionale  Sanitaria,  come  ha  saggia- 
mente riconosciuta  1’  importanza  di  quelle  legislative 
provvidenze  che  furono  ammesse  nei  Codici  Sanitari 
di  altre  Civili  Nazioni  di  Europa,  così  ha  dimostrato 
di  aver  compreso  quali  sieno  le  tendenze,  i bisogni, 
e le  aspirazioni  di  questo  Paese;  il  quale  anela  di 
sottrarre  all’ avvilimento , e all’  inerzia  il  suo  Com- 
mercio e la  sua  Marina,  e di  procacciar  loro  man 
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mano  quella  forza  e quello  sviluppo  che  oggi  sono 
tanta  parte  della  vita  e della  prosperità  delle  Na- 
zioni. 

In  pari  tempo  , tenendo  conto  del  voto  espresso 
dalla  nostra  Assemblea  , la  quale  raccomandava  al 
Governo  di  assimiliare  con  opera  progressiva  le  no- 
velle istituzioni  delle  Bomagne  alle  Leggi  e alle  isti- 
t^ioni  del  Regno  Sardo  , la  Commissione  Sanitaria 
*i  è studiata  di  corrispondere  a questo  savio  consi- 
glio di  uniGcazione  civile  e nazionale,  conforman- 
dosi per  quanto  era  possibrte,  ai  Regolamenti  e alle 
discipline  Sanitarie  vigenti  in  Piemonte.  Che  se  in, 
qualche  parte  le  ha  modifteute , e in  tali  altre  non 
ha  stimato  di  poterle  accettare , ciò  è avvenuto  sol- 
tanto, o quando  dall*  adottarne  per  intero  le  dispo- 
sizioni letterali  sarebbero  emersi  ostacoli  di  pratica 
attuazione,  o quando  la  Commissione  stessa  ha  rico- 
nosciuto che  erano  suscettibili  di  quei  miglioramenti, 
che  dai  locali  bisogni  e dalla  altrui  esperienza  erano 
reclamati. 

Coerentemente  a questi  principii,  la  Commissione 
ha  proposto  con  lodevole  discernimento  di  adottare 
per  massima  il  Codice  Penale  Sanitario  Marittimo  Pie- 
montese del  5i  luglio  4859,  siccome  quello  che  me- 
glio corrisponde  allo  spirito  dei  tempi,  ai  bisogni 
della  civiltà  presente,  e trovasi  in  armonia  colle  ra- 
zionali norme  di  una  buona  legislazione  nazionale. 

In  pari  modo  la  Commissione , tenendo  a calcolo 
le  presenti  condizioni  territoriali  ed  economiche  delle 
Roniagne,  la  mancanza  di  Lazzaretti  e di  altri  acconci 
mezzi  d*  isolamento , discostandosi  alcun  poco  dalle 
disposizioni  del  Regolamento  Sanitario  Marittimo  Pie- 
montese, che  riunisce  in  un  solo  Ufficio  la  duplice 
rappresentanza  e gerenza  amministrativa  della  Sanità 
coutiiientale  e della  Polizia  di  Porto,  credette  op- 
portuno di  separare  quelle  due  distinte  attribuzioni  , 
compilando  a tal  uopo  due  diversi  Regolamenti;  l’uuo 
cioè  sulle  attribuzioni  dei  vari  uffici  di  Sanità  marit- 
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lima,  r altro  sulla  direziouc  e sorveglianza  della  Sa» 
nità  Continentale. 

In  coerenza  a tale  separazione  delle  attribuzioni 
degli  uffici  di  Sanità  Marittima  da  quelle  dcgli>  uffici 
di  Sanità  Continentale,  la  Commissione  senti  la  ne» 
cessità  di  proporre  un  nuovo  Ordinamento  degli  uf» 
fici  e del  rispettivo  personale  dei  funzionari  ed  im- 
piegati nei  due  distinti  rami  di  Sanità  Marittima  e di 
Sanità  Continentale.  A raggiungere  poi  unità  di  di-  ‘ 
sciplina,  di  azione,  di  sorveglianza  e di  alta  tutela 
amministrativa , si  riconobbe  opportuno  di  istituire  in 
Bologna  un  Consiglio  Superiore  che  iu  sé  riassumesse 
la  Direzione  Suprema  della  Sanità  Marittima  e Con- 
tinentale delle  Bomagne,  e di  porre  a Ravenna  la 
residenza  di  un  Ispelloralo,  il  quale,  sotto  la  dipen- 
denza dello  stesso  Còusiglio  Superiore , esercitasse  la 
immediata  sorveglianza  di  tutti  gli  uffici  Marittimi, 
del  personale  e delle  Polizie  di  Porto.  Alia  organiz- 
zazione gerarchica  e alle  relative  attribuzioni  ed  in- 
gerenze del  Consiglio  Superiore  e dell’  Ispettorato , 
la  Commissione  ha  saggiamente  provveduto  cogli  ana- 
loghi quadri  degli  Uffici,  del  corrispondente  perso- 
nale dei  funzionari  ed  impiegati,  e con  le  opportu- 
ne norme  per  la  istituzione  dei  Consigli  Sanitarii  Pro- 
vinciali e Comunali,  delle  varie  classi  di  Commissa- 
riati, e delle  Delegazioni  Marittime. 

Siccome  poi  numerose  querele  di  privati,  e rap- 
porti officiali  delle  Autorità.  Sanitarie  di  Porto  addi- 
mostravano essere  necessario  ed  urgente  il  portare  un 
pronto  ed  efficace  rimedio  alla  dolosa  simulazione^ 
che  frequentemente  accade,  nella  dichiarazione  delle 
avarie  marittime,  ed  alle  fraudolenti  sottrazioni  delle 
merci  che  si  commettono  per  fatto  degli  .Equipaggi 
dei  Legni  marittimi,  perciò  la  Commissione  Sanitaria 
diede  opera  a compilare  apposita  Legge,  per  la  quale 
son  di  fermo  avviso  che  si  porrà  un  freno  ai  sopra 
notati  abusi,  si  tutelerà  nel  miglior  modo  possibile 
la  buona  fede  commerciale,  e si  rialzerà  la  nostra 
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marioa  mercantile  da  quell’  avvilimento  e discredito, 
in  cui  SI  air  Interno  che  all’  Estero  era  caduta. 

Sono  questi,  Eccellenza,  i risultati  delle  dotte 
disquisizioni,  e della  pratica  esperienza,  che  ha  gui- 
dato la  Commissione  Sanitaria  a formulare  le  massime 
fondamentali  e le  più  accoucic  disposizioni  intorno  ai 
precipui  oggetti^  agli  ufBcii,  al  personale,  e alle  Au- 
torità direttive  di  Sanità  marittima  e Continentale  per 
le  Romagne.  Se  1’  E.  V.  ha  comune  col  sottoscritto  la 
convinzione,  che  gli  accennati  lavori  e le  analoghe 
proposte  della  sullodata  Commissione  Sanitaria  possa- 
no essere  rivestiti  della  forza  e dell'  autorità  di  legge, 
voglia  degnarsi  di  approvare  il  seguente  Decreto  che 
sottopongo  alla  sanzione  dell’  E.  Y. 

REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II 

' • RE  DI  SARDEGNA  ECC.  ECC. 


Il  Governatore  Generale  delle  Romagr»® 

Visto  il  Decreto  16  agosto  4859  con  cui  venne 
istituita  una  Commissione  per  provvedere  alla  orga- 
nizzazione della  Sanità  Marittima  e Coutinentale  nelle 
Romagne; 

Visti  gli  studi  e i progetti  di  essa  Commissione; 

Esaminato  il  Rapporto  del  Ministro  dell’  Interno, 

Decreta  ; 

Restano  approvali  ed  avranno  forza  di  Legge  in 
tutte  le  Romagne: 

4.  La  Convenzione  Internazionale  Sanitaria  pub- 
blicata a Parigi  il  5 febbraio  4852,  e 1’  annessovi  Re- 
golamento. 

2.  Il  Codice  penale  Sanitario  Piemontese  pubbli- 
cato il  34  luglio  4859. 

' 5.  Il  Regolamento  sulle  attribuzioni  dei  vari  Df- 
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fici  di  Sanità  Marittima  redatto  per  cura  della  Coin> 
missione  su  le  norme  del  Begolamento  Sanitario  Pie- 
montese, e della  Convenzione,  di  cui  all’ art.  4. 

4.  Il  Regolamento  su  la  direzione  e custodia  del- 
la Sanità  Continentale  , redatto  dalla  Commiaioue 
stessa. 

5.  L’ordinamento  degli  UlBci  di  Sanità  Marittima 
e Continentale. 

6.  Il  Prospetto  del  Personale  del  Consiglio  Su- 
periore, dell’  Ispettorato,  degli  UlBziaii,  ed  Impie- 
gati. 

7.  La  legge  sulle  Avarie  di  mare,  e su  la  sottra- 
zione ed  involazione  delle  merci  per  fatto  dc^li  equi- 
paggi dei  rispettivi  Bordi. 

I Ministri  dell’ Interno,  delle  Finanze,  del  Com- 
mercio, di  Grazia  e Giustizia,  e della  Guerra;  cia- 
scuno nella  parte  che  rispettivamente  li  risguarda, 
cureranno  la  piena  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  in  Bologna  il  4 ottobre  4850. 

Il  Govebnatobe  Genebale 

LEONETTO  CIPRIANI.  • 

Il  Ministro  dell  Interno 
A.  Montanabi. 

Il  Ministro  delle  Finanze 
G.  N.  Pepoli. 

Il  Ministro  del  Commercio 
I.  Gamba. 

Il  Ministro  di  Grazia  e Giustizia 
F.  Mabtinelli. 

Il  Ministro  della  Guerra 
F.  Pinelli. 

■ Il  Segretario  Generale  — F.  Borgatti. 
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Rapporto  del  Ministro  delle  Finanze  a Sua  Eccellenza 

il  signor  cav.  Leonello  Cipriuni  Governatore  gene- 
rale delle  liomagne. 

' Eccellenza. 

Lo  stemma  della  gloriosa  casa  di  Savoia  fu  inal- 
zato dovunque  nell’  Italia  centrale;  attorno  alla  stessa 
bandiera  si  stringono  valorosi  e fidenti  lutti  i nostri 
soldati,  in  nome  dello  stesso  Re  eletto  dal  popolo  si  am- 
ministra la  giustizia  e si  promulgano  le  leggi;  sareb- 
be quindi  un’  aperta  contraddizione  a questi  provve- 
dimenti , ai  principi!  nazionali  ai.  quali  s’  informa  il 
nostro  Governo,  al  voto  concorde  delle  Assemblee, 
il  mantenere  le  barriere  doganali  e la  diversità  di  ta- 
riffe. Pertanto  essendo  necessario  che  le  autonomie 
doganali  scompaiano  senza  indugio,  stimo  opportuno 
che  V.  E.  decreti  che  al  dieci  ottobre  sieno  abolite 
tutte  le  dogane  dei  confini  verso  i Ducati  di  Modena 
e di  Toscana  , e che  sieno  adottate  le  Tariffe  Doga- 
nali Sarde  ed  i relativi  regolamenti.  Il  desiderio  for- 
mulato dagli  altri  governi  dell’  Italia  centrale  e le  pra- 
tiche usate  con  essi  mi  autorizzano  a sperare  che  ugua- 
le misura  sarà  adottata  concordemente  da  tutti,  e che 
uua  commissione  dei  rappresentanti  dei  diversi  Stati 
regolerà  gli  interessi  pubblici  in  proposito  e darà  alle 
Dogane  un  assetto  stabile  e normale. 

Questa  misura  io  non  dubito  che  sarà  accolta 
con  entusiasmo  da  tutti  : gl’  italiani  ravviseranno  in 
essa  un  nuovo  passo  verso  il  fine  a cui  sono  rivolti 
i loro  nobili  sforzi,  e tutti  intenderanno  che  confon- 
dendo ed  intrecciando  commercialmente  ed  industrial- 
mente gl’  interessi  dei  nostri  paesi  rendiamo  più  so- 
lidi i vincoli  che  ci  uniscono  alla  nuova  dinastia. Per 
rendere  effettuabile,  e conciliare  questa  proposta  alle 
misure  di  ordine  pubblico  e di  difesa  adottate  da 
y.  E.  sottopongo  alla  di  lei  approvazione  il  seguente 
decreto. 
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DEGNANDO  S.M.  VITTORIO  EMANUELE  II 

RE  DI  SARDEGNA  ECC.  ECC. 


Il  Governatore  Generale  delle  Romagne 

Decreta  : 

4.  Col  40  ottobre  1839  saranno  abolite  tutte  le 
Dogane  ai  confini  di  Modena  c Toscana. 

2.  Saranno  parhnenti  in  quel  giorno  adottate  le 
Tariffe  Doganali  Sarde  ed  i relativi  regolamenti. 

3.  Rimarranno  provvisoriamente  in  vigore  i de- 
creti del  48,  26  settembre  relativamente  alla  estra- 
zione dei  vini  e dei  cereali,  e quello  in  data  d'oggi 
stesso  relativo  al  nitro  e alle  polveri  solfuree. 

4.  Sono  dichiarate  anche  dopo  il  40  ottobre  sog- 
gette al  dazio  in  vigore  in  quel  giorno  tutte  le  mer- 
ci scuza  eccezione  che  saranno  introdotte  prima  di 
queir  epoca  nelle  Romagne. 

3.  Il  Ministro  delle  Finanze  è incaricato  della 
esecuzione  del  presente  decreto. 


Il  Governatore  Generale 
LEONETTO  CIPRIANI. 

il  Ministro  delle  Finanze 
G.  N.  Pepoli 

Il  Segretario  Generale  — F.  Rorgattj. 
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Rapporto  del  Ministro  delle  Finanze  a Sud  Eccellenza 
il  signor  Cav.  Leonello  Cipriani , Governatore  delle 
Romagne. 

Eccellenza;!  ; 

' E pervenuto  a notizia  di  questo  Ministero  che 
per  parte  di  negozianti  dello  Stato  Romano;  siansi 
combinati  contratti  per  aquisto  d'  ingenti  quantità  di 
Piitro,  onde  esportarlo  dalle  Province  delle  Romagne 
per  fabbricazione  di  Polveri  Solfuree  da  consegnare 
al  Governo  Pontificio. 

Interessando  assaissimo  che  questo  genere  rimanga 
nelle  Provincie  nostre,  onde  non  abbiano  esse  a man- 
carne pei  propri  bisogni,  e che  egualmente  siano 
non  asportate  al  Governo  Pontificio  le  Polveri  Sol- 
furee, propongo  all’  Eccellenza  Vostra  che  venga  proi- 
bita la  estrazione  dell’  uno  e delle  altre  col  seguente 
Decreto. 

Ho  intanto  1’  onore  di  rassegnare  a V.  E.  il  mio 
alto  ossequio. 

Bologna,  5 ottobre  1859. 

Dev.mo  Servitore 
Il  Ministro  delle  Finanze 
G.  N.  Pepoli. 

REGNA^’DO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II 

RE  DI  SARDEGNA  ECC.  ECC.  . 

f • ' ! ' — — f y 

Il  Governatore  Generale  delle  Romag;ne 

. \ 

> Visto  il  bisogno  urgente  d’  impedire  1’  estrazione 
da  queste  Provincie  del  Nitro  occorrente  alla  fabbri- 
cazione delle  Polveri  Solfuree  non  che  quella  delle 
stesse  polveri  fabbricate;  ; 
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Veduta  io  proposito  la  relazione  del  Ministro 
delle  Finanze; 

Decbeta  ; 

Art  È proibita  dalle  Provincie  delle  Romagne 
r estrazione  dei  Kitri  e delle  Polveri  Solfuree  d’ogni 
specie. 

Art  2.  L’  anzidetta  proibizione  non  si  estende 
però  olle  frontiere  di  Modena  e di  Toscana. 

Il  Ministro  delle  Finanze  è incaricato  della  ese> 
enzione  del  presente  decreto. 

Bologna,  5 ottobre  tS59. 

Il  Governatore  Generale 

LEONETTO  CIPRIANI. 

Il  Ministro  delle  Finanze 
G.  N.  Pepoli. 

Il  Segretario  Generale  — F.  Borgalti; 


Rapporto  del  Ministro  delle  Finanze  a Sua  Eccellenza 
il  Signor  Cav.  Leonetto  Cipriani  Governatore  ge- 
nerale delle  Romagne. 

Eccellenza. 

Col  giorno  IO  del  corrente  ottobre  debbono  ap- 
plicarsi air  Azienda  delle  Dogane  in  queste  Provincie 
le  disposizioni  tutte  die  formano  il  sistema  doganale 
di  percezione  e di  relativa  legislazione  del  Regno 
Sardo.  Questo  sistema  comprendendo  ancora  il  par- 
ziale regime  della  forza  di  Finanza  propongo  aU’<E.  V. 
di  sostituirlo  completamente  al  regolamento  attuale 
delle  nostre  guardie  doganali,  e quindi  domando  l’ au- 
torizzazione, consc  a riordinare  T organizzazione,  la 
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disciplina  ed  il  servizio,  cosi  a cambiarne  la  divìsa 
militare,  ed  attivarne  il  soldo  quale  è assegnato  alia 
Forza  di  Finanza  Sarda,  onde  renderle  in  tutto  uni- 
forme alla  medesima. 

Egli  è perciò  che  propongo  all'  £.  Y.  il  seguente 
Decreto. 

REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II. 

BE  DI  SARDEGNA  ECC.  ECC. 


n Governatore  Generale  dello  Roniagnno 

Decreta 

Art  I.  Col  giorno  I.®  del  veniente  mese  di  no- 
vembre il  Corpo  delle  Guardie  Doganali  nelle  Ro- 
magne  sarà  riordinato  e organizzato  in  tutto  confor- 
memente al  Corpo  dei  Preposti  di  Finanza  del  Regno 
Sardo. 

Art  2.  Il  Ministro  delle  Finanze  è incaricato  del- 
r esecuzione  del  presente  decreto. 

Bologna,  5 ottobre  4859. 

» 

Il  Governatore  Generale 
L.  CIPRIANI 

/ l\  Ministro  delle  Finanze 

G.  N.  Pepoli. 

Il  Segretario  Generale — F.  Boroatti. 
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ORDINAMENTO  ‘ 

degli  Uffici  di  Sanità  31ar\llima 
e Continentale.^  . 


REGNANDO  S.M.  VITTORIO  EMANUELE  li 

. » > 


Il  Governatore  Generale  delle  Roniag^ne 

. Visto,  r Art.  5 del  Decreto  del  4 ottobre  4859. 

Decreta: 

Art.  4.  — È stabilito  in  .Bologna  un  Consiglio  Su- 
periore per  la  Sanità  Marittima  e Continentale  nelle 
Rqmapnc.  • . . t 

’ ‘Art.  2.  — In  ogni  Capo-Luogo  di  Provincia  o In- 
tendenza è stabilito  un  Consiglio  Provinciale  per  la 
Sanità  Continentale.  " , 

* Ili'  tutte  \e‘  Comuni  delle  Roma^ne  sono,  isti- 
tuiti Municipali  per, la  Sanità  Continentale. 

‘ Art.  5.  — Sono  stabiliti* per  la  Sanità'  Marittima: 

4.  Io  Ravenna  un  Ispettorato  per  la  Sanità  Ma- 
rittima e Polizia  di  Porto  nelle  Romagne.  • > 

2.  In  Rimini  ed  a Porto  Corsini  due  Commis- 
sariati di  prima  Classe. 

5.  In  Magnavacca,  Cervia  e Cesenatico  ire  Com- 
missariali di  seconda  Classe.  , 

4.  In  Pontelagoscuro Coro , Volano,  Primaro 
e Cattolica  cinque  Commissariali  di  terza  Classe. 

5.  In  Po  morto  , Canal  Molino , Fosso  Ghiaia , 
Rellaria  e Riccione,  cinque  Delegazioni  Marittime. 

Le  già  esistenti  Delegazioni  di  Rocchetta  , e 
Fiumi  uniti  sono  abolite. 

Art.  4.  — Il  Consiglio  superiore  di  cui  all’  Art.l 
^i  comporrà  dei  seguenti  membri  : 
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4.  Ua  Pr^idente  nella  persona  del  Ministro 

dell*  laterno;  1- 

2.  Un  Vice-Presidente,  Consigliere  di  Stato,  di 
nomina  del  Ministro,  pel  caso  di  suo  impedimento; 

5.  11  Procuratore  Fiscale  del  Tribunale  d’  Ap- 

pello;  ^ ‘ • 

• 4.  Il  Presidente  della  Camera  di  , Commercio; 

5.  Un  Commissario  Marittimo  Capitano  di  Porto; 

6.  Due  Medici;  . 

7.  Due  Chirurghi;  . ?•  i 

8.  Due  Chimici  Farmacisti;  , ; . , 

9.  Due  Veterinari;  . i 

40.  Un  Segretario  Medico.  - 

Saranno  addetti  all’ Uffizio  del  Consiglio  Su- 
periore: , ■ 

, 4.  Un  vicc-Segretario  Cancelliere;  i 

2.  Un  Protocollista,  ...  - 

5.  Uno  Scrittore; 

• » , ' 

4 Uq  JPor*ticrc 

Art.  5.  — 1 Consigli  Sanitari  Provinciali  di  cui 

all’  Art.  2 si  comporranno  : 

4.  DeU’Iuteudente  della  Provincia,  Presidente; 

2.  Di  un  Vice-Presidente,  Consigliere  d’inten- 
denza scelto  fuori  dei  due  seguenti,  pel  caso  d im- 
pedimento del  Presidenle;  . . 

5.  Di  due  Consiglieri  d’ Intendenza; 

4.  Di  due  Medici; 

5.  Di  due  Chirurghi; 

6.  Di  due  Chimici-Farmacisti; 

7.  Di  due  Veterinari; 

■ 8.  Di  un  Segretario  Cancelliere. 

Art.  C.  — I Consigli  Sanitari  Municipali  di  cui 

all’  Art.  2 saranno  composti  : 

4.  Di  un  Presidente  Consigliere  d’  Intendenza 
(non  compreso  fra  gl’ indicati  nei  MIN'.  2 c 5 del  pre- 
cedente Articolo)  nelle  Comuni  Capi-  luogo  di  Pro- 
vincia. „ . . •;> 

Di  un  Presidente  rapprcsentaute  l Automa 
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Governativa  nelle  altre  Comuni,  ed  la  mancanza  di 

di  un  suo. Delegato; 

2.  Del  Capo  della  Magistratura; 

5.  Di  due  Consiglieri  Municipali; 

4.  Di  un  3Iedico; 

5.  Di  un  Chirurgo; 

6.  Di  un  Segretario. 

Art.  7.  — Il  Ministro  dell’  Interno,  dietro  pro- 
posta degli  Intendeuti  delle  Provincie,  nominerà  i 
membri  eleggibili  dei  Consigli  Sanitari  Provinciali,  c 
relativi  Impiegati. 

Art.  8.  — Ciascun  Intendente  di  Provincia,  die- 
tro proposta  deir  Autorità  Governativa  e Municipale 
del  luogo  negli  altri  Comuni , nominerà  i membri 
eleggibili  dei  Consigli  Sanitari  Comunali,  e i relativi 
Impiegati,  dandone  parte  al  Ministro  dell’ Interno. 

Art.  9.  — Le  spese  indispensabili  per  l’  esercizio 
delle  funzioni  di  essi  Consigli  saranno  attribuite  dagli 
lntcnd(‘iiti  delle  Provincie  nel  Quadro  rispettivo  delle 
spese  Governative. 

Art.  40.  — Le  funzioni  del  Consiglio  Superiore, 
dei  Consigli  Sanitari  Provinciali  e Municipali  sono 
gratuite,  salve  le  seguenti  eccezioni: 

4.  Ai  Membri  designati  all’  Art.  4 ai  NN.  5,  4, 
6,  7,  8,  9,  40  e agli  Impiegati  dell’  Olllzio  NN.  4 , 2, 
5,  4 sarà  accordata  uu’  annua  gratiflcazione  dal  Go- 
V cruo. 

2.  Al  Commissario  Marittimo  Capitano  di  Porto 
i Art.  4,  N.  5)  è assegnato  l’ emolumento  annuo  di 
italiane  Lire  5,190. 

5.  Il  Ministro  dell’  Interno  determinerà  l’ asse- 
gno occorrente  pei  fondi  delle  spese  necessarie  al 
Consiglio  Superiore,  c pei  locale  occorrente  al  Ca- 
pitano Commissario. 

Art.  4 4.  — L’  Ispettorato  Marittimo  in  Ravenna  di 
cui  al r Art.  5,  N.  4 sarà  formato  coi  seguenti  Oili- 
ciali  ed  Ini|>ieguli. 

4.  Un  Ispettore,^' coll  annuo  emolumento  di  Ita- 
liane Liie  2,550. 
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2.  Un  Segretario  Commisscerio  di  Porlo  ^ coll'a- 
Dorario  annuo  di  Italiane  Lire  1,280,  più  annue  Ita- 
liane Lire  320  per  titolo  di  pigione. 

3.  Uno  Scrittore^  coll’  annuo  stipeudio  di  Ita- 
liane Lire  770. 

4.  Un  uomo  di  Porlo,  coll’  annuo  stipendio  di  ' 
Italiane  Lire  540. 

5.  Un  Portiere,  coll’  annuo  stipendio  <li  Italia- 
ne Lire  340. 

6.  Saranno  attribuite  all’  Ispettorato  Lire  Ita- 
liane 780  per  titolo  di  nolo  di  llesidcnza  e spese  d’of- 
ficio. 

Art.  42.  — I due  Commissari  di  prima  Classe 
(Art.  3,  ?(.  2)  avrauno  ciascuno: 

4 . Un  Commissario  di  prima  Classe,  coll’annuo 
emolumento  di  Italiane  Lire  4,280. 

2.  Un  Commesso  di  prima  Classe,  coll’  annuo 
emolumento  di  Italiane  Lire  830. 

3.  Un  Commesso  di  seconda  Classe,  coll’  annuo 
emolumento  di  Italiane  Lire  G40. 

4.  Un  Commesso  di  terza  Classe,  coll’ emolu- 
mento annuo  di  Italiane  Lire  580. 

Altro  Commesso  di  terza  Classe,  coll’  emolu- 
mento come  sopra,  uel  Coinniis.sui  iato  di  Bimini. 

5.  Un  Commesso  Uomo  di  Porto , in  Bimini. 

Un  Commesso  Mentore  a Porlo  Corsini,  col- 

r annuo  emolumento  ciascuno  di  Italiane  Lire  580. 

Art.  43.  — I tre  Commissariati  di  seconda  Classe. 
(Art.  5 M.  5)  avranno  ciascuno: 

4.  Un  Commissario  di  seconda  Classe,  coll’  an- 
nuo emolumento  di  Italiane  Lire  4,020. 

2.  Un  Commesso  di  seconda  Classe,  coll’  aunuo 
emolumento  di  Italiane  Lfre  646. 

5.  A Cervia  e Cescualico  un  Commesso  di  terza 
Classe,  coir  aunuo  emolumento  di  Italiane  Lire  580. 

4.  A Magnavacca  un  Commesso  di  terza  Classe, 
Meatore,  coll’  aunuo  emolumento  di  Italiane  Lire  580. 

Art.  44.  — I cinque  Commissariali  di  terza  Classe, 
(Art.  3 N.  4)  avranno  ciascuno: 
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SEGNANDO  S.M.  VITTORIO  EMANUELE  II 


Il  Governatore  Generale  delle  Romag;ne 

Sulla  proposta  del  Ministro  dell’  Interno; 

> Visto  il  Decreto  20  luglio  1850  sulla  istituzione 
della  Guardia  Nazionale;  ^ 

Visto  il  Regolamento  Organico  in  data  25  luglio; 

Ritenuta  la  convenienza  di  uniformare  1’  ordina- 
mento della  Milizia  Cittadina  delle  Romagne  a quello 
della  Milizia  Cittadina  del  Regno  Sardo; 

Decreta  : 

Art.  I.  Vi  saranno  due  divise  per  la  Guardia  Na- 
zionale: una  generale  per  tutta  la  milizia  delie  Ro- 
magne; l’altra  speciale  pei  Comuni  che  ne  faranno 
la  dimanda. 

La  prima  si  compone: 
a)  di  un  camiciotto  (biouse)  conforme  al  mo- 
dello attualmente  in  uso  nel  Regno  Sardo, 
■i  ò)  di  un  berretto  di  panno  turchino  con  fa- 

scia rossa,  e superiormente  alla  visiera  nel 
centro  colle  iniziali  G.  N.  ricamate  in  lana; 
il  berretto  degli  UfiBciali  in  ordine  ai  di- 
stintivi sarà  identico  a quello  adottato  uel- 
r armata  Piemontese; 

c)  di  un  centurino  di  cuoio  bianco  con  fér- 
maglio  d’  ottone;  porta-baionetta  e cartuc- 
cera  di  cuoio  nero. 

. Per  gli  Ufficiali  il  centurino  sarà  di  cuoio  bian- 
co verniciato , e la  sciabola  uguale  a quella  portata 
dagli  Ufficiali  di  fanteria  Piemontese. 

La  divisa  speciale  sarà  conforme  a quella  at- 
tualmente in  uso  nel  Regno  Sardo,  e a norma  del- 
r apposito  modello  già  pubblicato. 

23 
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Art.  2.  Al  primo  .del  mese  di  dicembre  prossimo 
sarà  obbligatorio  per  tutti  1’  uso  della  divisa  generale. 
Quanto  alla  divisa  speciale,  V epoca  in  cui  V uso  ne 
sarà  obbligatorio  verrà  determiata  con  lo  stesso  De- 
creto di  concessione. 

Art.  5.  È fatta  facoltà  a tutti  gli  Uflìziali,  senza 
distinzione  di  Comuni , di  vestire  in  servizio  1’  assisa 
speciale.  Vestendo  invece  la  divisa  generale  non  por- 
teranno gli  spallini. 

Il  Ministro  dell’  Interno  à incaricato  della  ese- 
cuzione del  presente  Decréto. 

- Dato  in  Bologna  5 ottobre  I8d9.  ' ' ' ‘ 

Il  Governatore  Generale 
L.  CIPRIANI. 

Il  Ministro  dell’  Interno 
A.  Montanari. 

Il  Segretario  Generale  — F,  Borgatti. 

Con  Decreto  del  3 settembre  -1839  furono  nomi- 
nati nelle  due  Legioni  della  Guardia  Nazionale  di 
Bologna. 

Maggiore  Generale  Comandante  Superiore 
Signor  conte  Giovanni  Malvezzi. 

Colonnello  Capo  di  Stato  Maggiore 
Signor  conte  Angelo  Tattim. 

Colonnello  Comandante  la  prima  Legione 
Signor  Francesco  Buratti.  , 

Colonnello  Comandante  la  seconda  Legione. 

Signor  Principe  D.  Rinaldo  Simonetti. 

Maggiori  Capi  di  Battaglione 
Signori  marchese  Luigi  Tanari. 

» principe  D.  Astorre  Hercolani.  ' 

» marchese  Luigi  Pizzardi. 
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Signori  Enbico.Leyi.  ■' 

a Luigi  Busi. 

I)  Conte  Agostino  Sauna. 

X 

Sfaggiore  Ispettore 
Marchese  Lodovico  Marescotti. 

ì f \ 

Con  successivo  Decreto  del  25  settembre  furono 
pure  nomiuati  nella  Guardia  Nazionale  suddetta 

, a Capitani 

1.  Giovanni  Zoboli.  > 15.  Gherardi  dottor  Seba- 

2.  Conte  dott.  Nanni  Le-  stiano. 

vera  Pellegrino.  16.  Vecchietti  dottor  Eu- 

5.  Canè  Cesare.  genio. 

4.  Pietramellara  marchese  17.  Dall’  Olio  Cesare. 

Lodovico.  18.  Bersani  Andrea. 

5.  Ferrari  Luigi.  16.  Loup  Luigi. 

6.  Bassi  Giovanni.  20.  Berti  dott.  Ulisse. 

7.  Casarini  avv.  Camillo.  21.  Gonelli  Tobia.  > • 

8.  Musi  dott.  Ulisse.  22.  Cremonini  Ulisse. 

9.  Fioresi  Cesare.  25.  Malaguti  Giovanni. 

10.  Monti  dott.  Ferdinando.  24.  Solieri  Alessandro. 

11.  Goretti  Luigi.  25:  Mazzacurati  marchese 

12.  Monti  dott.  Alfonso.  Augusto. 

15.  Aria  maestro  Cesare.  26.  Calvi  march.  Filippo. 
14.  Marchetti  conte  Paolo.  27.  Cavazzuti  Achille. 

Con  altro  Decreto  del  4 ottobre  corrente  <sono 
nominati 

Maggiori  addetti  allo  Stato  Maggiore 
del  Comando  Superiore. 

Signori  Aglebert  Augusto. 

„ Bossi  Giovanni. 

' a capitani  ■ ' 

Signori  Naldi  Alessandro.  . , 

« Mazze!  avv.  Pompeo? 
a Cavallina  Carlo. 

’ » Foresti  dott.  Lodovico. 
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Signori  Minelli  doti.  Baffaelé. 

■ Aldini  dott.  Cesare.  . 

» Maccaferri  Pietro. 

» Stanzani  dott.  Francesco. 

i>  Gozzi  dottor  Ignazio. 

a Sotto  Tenenti  Porta  Bandiera. 

Signori  Medici  Francesco. 

« Severino  Bassi. 

» Mazzoni  Luigi. 

» Cherubini  Cleto. 

0 Cesare  Neri. 

» Filippo  Putti. 


Bologna,  8 ottobre  1839. 

PBOSPETTO 

del  personale  del  Consiglio  Superiore  dell'  Ispettorato, 
degli  ufficiali  ed  Impiegati  di  Sanità  Marittima 
e Continentale. 

REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II 

1 , _ ♦ . 

> I 

Il  Governatore  Generale  delle  Romane 

1 Visto  r Art.  6 del  Decreto  del  4 ottobre  1839. 

Decreta: 

Art.  I.  Sono  nominati: 

1.  A Commissario  Capitano  di  Porto,  con  grado 
onorario  di  Colonnello  di  Marina,  membro  del  Con- 
siglio superiore  in  Bologna  (Art.  4 N.  5 del  Decreto 
sull'  ordinamento  degli  Ufficii  di  Sanità  Marittima  e 
Continentale)  il  signor  Primo  Fabbri. 

2.  A Medici  membri  del  detto  Consiglio  Supe- 
riore, il  sig.  prof.  cav.  Giambattista  Comelli,  e il  sig. 
dott.  Giacomo  Argelati. 
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5.  A Chirurghi  membri  come  sopre  il  signor 
Prof.  cav.  Matteo  Venturoli,  membro  onorario’  ed  i 
sigg.  Prof.  cav.  Francesco  Rizzoli  e doti.  Cesare  Ta- 
tuffi  Membri  effettivi , 

A Chimici  Farmacisti  Membri  come  sopra,  il 
signor  Prof.  cav.  Gaetano  Sgarzi  e Prof.  Giuseppe  Cri- 
tofori, 

5.  A Veterinari  membri  come  sopra , il  signor 
cav.  prof.  Antonio  Alessandrini,  e il  sig.  dott.  Giambat- 
tista Gotti, 

6.  A Segretario  Medico  membro  del  Consiglio 
superiore  il  sig.  doti.  Canuti  Canuto, 

7.  Il  sig.  Gaetano  Pederzini  è nominato  Vice 
Segretario  e Cancelliere  presso  il  Consiglio  suddetto,'  ' 

8.  Il  signor  Domizio  Manini,  a Protocollista  come 

sopra, 

9.  Il  signor  Cesare  Ferrari  a Scrittore  come 

sopra , 

10.  Il  signor  Angelo  Ghinazzi  a Portiere  come 
sopra. 

Art.  2.  Sono  nominati  : 

1.  Il  sig.  conte  Luigi  Orsi  ad  Ispettore  nel  nuo- 
vo Officio  eretto  in  Ravenna. 

2.  Il  sig.  Eliseo  Rughini  a Segretario  Commissa- 
rio di  Porto  presso  1’  Ispettorato  in  Ravenna. 

5.  Il  signor  Francesco  Morigi  a Scrittore  presso 
il  medesimo  officio, 

4.  Ad  Uomo  di  Porlo,  ivi,  il  Parone  France- 
sco Tur  ola, 

5.  A Portiere,  ivi,  il  signor  Giuseppe  Cavalchi. 

Art.  5.  Sono  nominati: 

1.  Commissari  di  prima  Classe  il  signor  Socrate 

Goldini  per  Rimini,  e il  signor  Epimaco  Tondi  per 
Porto  Corsini.  , • , • 

2.  Commissari  di  seconda  Classe, 

Il  signor  Biagio  Del  Prato  a Magnavacca;  il 
signor  Pietro  Zambianchi  a Cervia , ed  il  signor  Ni- 
cola Manasse  al  Cesenatico.  < . 
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5;  Commissari  di  terza  Classe,  ' ■ 

Il  signor  Cesare  Gherardi  a Pontelagoscnro; 
il  sig.  Giorgio  Feletti  a Goto;  il  signor  Alfonso  Manas- 
se a Volano;  il  signor  Antonio  Trerè  a Primaro;  il 
signor  Remigio  Antonioli  alla  Cattolica. 

4.  Delegati  marittimi, 

Il  sig.  Tommaso  Zardi  a Po  Morto  ; il  signor  ' 
Cesare  David  a Canal  Molino;  il  sig.  Ciro  Paperrini 
a Fosso  Ghiaia;  il  signor  Federico  Cortesi  a Bellaria; 
il  signor  Federici  Filippo  a Riccione. 

Art.  4.  Sono  nominati  : 

1.  Commessi  di  prima  Classe. 

Il  signor  Cav.  Pompilio  Decuppis  a Porto 
Corsini;  il  sig.  Ceccarclli  Gaetano  a Bimini.  ' 

2.  Commessi  di  seconda  Classe, 

Il  signor  Felice  Barbani  a Magnavacca;  il  si- 
gnor Erminio  Ghirardelli  a Porto  Corsini , il  sig.  Giu- 
lio Paoli  a Cervia;  il  sig.  Vincenzo  Urbini  al  Cesena- 
tico; il  sig.  Cervesi  Mauro  a Rimini. 

'5.  Commessi  di  terza  Classe, 

Il  sig.  Luigi  Becchi  a Pontelagoscnro;  il  si- 
nor  Vincenzo  Fabbri  a Coro;  il  sig.  Giuseppe  Vitali  a 
Volano;  il  sig.  Giacomo  Mondo  a Primaro  il  sig.  Gio- 
vanni Marchini  alla  Cattolica;  il  signor  Giuseppe  Greco 
a Porto  Corsini  ; il  sig.  Luigi  Guidotti  a Canal  Molino; 
il  sig.  Francesco  Paglierani  a Fosso  Ghiaia;  il  signor 
Eugenio  Stalla  a Cervia;  il  sig.  Domenico  Caimmi  al 
Cesenatico;  il  sig.  Luigi  Bacchini  a Bellaria;  i signori 
Leonida  Barloli  e Pietro  Ferri  a Rimini;  il  signor 
Emidio  Formica  a Riccione  : il  sig.  Giuseppe  Borsetti  a 
Po  Morto. 

’ Commessi  di  terza  Classe  Meatori , 

• ; Il  sig.  Bellini  Gaetano  a Magnavacca;  il  sig. 

Giacinto  Costantini  a Primaro;  il  sig.  Mondo  Giovanni 
a Porto  Corsini  ; 
i • Commesso  Vomo^  di  Porto , 

Il  signor  Francesco  Crosara  a Bimini. 

Art.  5.  Gli  onorarii,  stipendi,  soprassoldi  e'qttan- 
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to  altro  relativo  stabiliti  col  Decreto  del  4 ottobre 
4856  decorreranno  dal  dì  4 ottobre  4859  senza  pre- 
giudizio delle  debite  liquidazioni  a favore  di  quegli 
Impiegati  che  già  si  trovassero  precedentemente  in 
servizio. 

Art.  6.  Tutti  gli  Impiegati  nominati  col  presente 
Decreto,  che  erano  già  impiegati  negli  Offizi  Sanita- 
ri sotto  il  cessato  Governo , conservano  ogni  loro  ti- 
tolo e diritto  pel  tempo  di  servizio  relativamente  alle 
pensioni  e giubilazioni. 

Il  sig.  Carlo  Cardi  già  Deputato  Sanitario  di 
Bellaria  è posto  in  quiescenza. 

Art'  7.  Il  tempo  di  esercizio  necessario  per  acqui- 
stare il  godimento  della  giubilazione,  per  gli  Offizia- 
li  ed  Impiegati  Sanitari  marittimi  è ristretto  ad  anni 
50,  in  vista  delle  località  insalubri  in  cui  possono  es- 
sere stabiliti. 

I Ministri  dell’  Interno,  delle  Finanze,  del  Com- 
mercio e della  Guerra,  ciascuno  per  la  parte  che  lo 
concerne,  sono  incaricati  della  esecuzione  del  pre- 
sente Decreto. 

Fatto  in  Bologna  il  4 ottobre. 

Il  Governatore  Generale 
LEONETTO  CIPRIANI. 

Il  Ministro  dell’  Interno 
A.  Montanari. 

Il  Ministro  delle  Finanze 
I G.  N.  Pepoli. 

‘ Il  Mntsfro  del  Commercio 

I^  Gamba. 

. « * ' ! ’ 

\ Il  Ministro  della  Guerra 

F.  PlNELLI. 

^ * ' 

Il  Segretario  Generale  — F.  Borgatti.  ■ 
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( • Bologna,  9 ottobre. 

i . 0 

Rapporto  del  Ministro  dei  Lavori  Pubblici,  Commercio, 
Industria  ecc.  a Sua  Eccellenza  il  signor  Cavàlier 
Leonetto  Cipriani,  Governatore  Generale  delle  Ro~ 
magne. 

Eccellenza  ! 

È della  maggiore  importanza  che  ogni  Governo 
curante  il  benessere  dei  popoli  favorisca  il  Commer- 
cio interno  ed  esterno  e ne  promuova  lo  sviluppo  e 
la  floridezza.  E siccome  una  delle  precipue  basi  di 
tale  floridezza  consiste  nella  semplicità  ed  uniformità 
delle  commerciali  relazioni,  così  risulta  evidente  il 
bisogno  di  far  cessare  la  moltiplicità  dei  pesi  e delle 
misure,  e di  rendere  di  uso  generale  ed  esclusivo  il 
sistema  metrico  decimale,  il  quale  è fondato  sopra 
una  misura  unica  reale  ed  invariabile.  Esso  è sem- 
plice nei  suoi  elementi,  già  in  uso  presso  alcune  Am- 
ministrazioni dello  Stato,  e può  in  breve  tempo  essere 
introdotto  e messo  generalmente  in  pratica  senza  in- 
convenienti. 

Tale  bisogno  diventa  una  necessità  ora  che  T u* 
nione  col  Piemonte  solennemente  ed  unanimemente 
proclamata  da  queste  popolazioni  è per  divenire  un 
fatto  compiuto;  ond’  è eh’  io  sottopongo  alla  sanzio- 
ne della  E.  V.  la  proposta  del  seguente  Decreto  : 

REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II 

Il  Governatore  Generale  delle  Romag;ne 

Decreta 

Art.  4.  A cominciare  dal  i gennaio  4864  saranno 
esclusivamente  autorizzati  nelle  Provincie  delle  Ro- 
magne  i pesi  e le  misure  del  sistema  metrico  deci- 
male, le  cui  unità  sono: 
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- • PER  LE  MISURE 

Il  Metro ^ misura  liueare,  ossia  di  lunghezza  cor- 
rispoodente  alla  diecimilionesima  parte  del  quarto  del 
meridiano  terrestre. 

L’  Ara,  misure  di  superficie  o,  agraria,  eguale  ad 
un  quadrato  avente  per 'lato  dieci  metri. 

Lo  Stero,  misura  <li  solidità,  particolarmente  de- 
stinata per  la  legna  da  ardere  , corrispondente  ad  un 
cubo  avente  per  lato  un  metro. 

Il  Litro,  misura  di  capacità,  tanto  per  i liquidi 
quanto  per  le  materie  secche,  ed  eguale  ad  un  cubo 
avente  per  lato  la  decima  parte  del  metro.  ‘ ' 

PER  I PESI 

Il  Gramma,  peso  nel  vuoto,  di  un  centimetro 
cubo  d’  acqua  distillata  alla  temperatura  di  quattro 
centigradi. 

Art.  2.  Le  divisioni  ed  i multipli  dei  suddetti 
pesi  e misure  seguono  la  progressione  decimale  e 

Sortano  le  denominazioni  indicate  nell’  apposita  ta- 
cila. 

Art.  5.  Chiunque  dopo  il  I gennaio  1861  farà 
oso  di  pesi  0 misure  diverse  da  quelle  indicate  all’ar- 
ticolo precedente  incorrerà  nella  multa  di  50  fino  a 
500  lire,  oppure  nella  pena  del  carcere  da  un  mese 
ad  un  anno. 

Art.  4.  Coloro  che  dopo  il  1 gennaio  1861  ter- 
ranno pesi  0 misure  diverse  da  quelle  come  sopra 
autorizzate  pei  loro  magazzini , botteghe , laboratorii 
o case  di  commercio,  o sulle  piazze,  fiere  o mercati^ 
saranno  puuiti  come  quelli  che  ne  fanno  uso. 

Art.  5.  A partire  dalla  stessa  epoca  coloro  che 
tengono  magazzini,  botteghe,  laboratorii  e case  di 
commercio,  dovranno  sempre  tenere  affisso  ed  espo- 
sto alla  vista  degli  accorrenti  e del  pubblico'  il  rag- 
guaglio dei  nuovi  pesi  cogli  antichi,  accennato  qui 
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appresso  all’  art.  , sotto  pena -di  lire  40  per  cada- 
una contravvenzione. 

Lo  stesso  ragguaglio  si  terrà  affisso  alla  vista 
del  pubblico  sulle  fiere  e,  mercati  per  cura  delle  am- 
ministrazioni civiche  e comunali.  , 

Art.  6.  A cominciare  dallo  stesso  giorno  4 di  gen- 
naio Ì86l  ogni  denominazione  di  pesi  e di  misure  di- 
verse da  quelle  stabilite  nel  presente  decreto  ed  enun- 
ciate nell’ annessa  tabella,  è vietata  tanto  negli  atti 
pubblici,  quanto  nelle  scritture  private,  nei  libri  e 
registri  di  commercio,  e negli  annunzi,  come  pure 
in  ogni  titolo  che  si  produca  in -giudizio;  salvo  sia 
per  modo  semplice  enunciativo  di  contratti  o titoli 
anteriori,  o per  citazioni  od  estratti  dai  catasti  com- 
pilati in  misure  antiche,  ovvero  per  trasporti  negli 
stessi  catasti  o per  certificati  relativi  ai  medesimi,  o 
finalmente  per  istabilire  il  ragguaglio  dei  nuovi  pesi 
o misure  con  le  antiche. 

In  tutti  però  i casi  suddetti  di  enunciazione,  ci- 
tazione, trasporto,  e spedizione  di  certificati,  ed  e- 
stratti  relativi  ai  catasti , dovrà  esprimersi  il  raggua- 
glio degli  enunciati  antichi  pesi  coi  nuovi. 

Nel  caso  d’  inesattezza  del  ragguaglio  prevarran- 
no i pesi  e le  misure  enunciate  nei  detti  titoli  e ca- 
tasti. 

Art.  7.  Li  notai  ed  altri  ufficiali  pubblici , che 
contravverranno  alle  disposizioni  dell’articolo  prece- 
dente, soggiaceranno  ad  un’  ammenda  di  lire  20  per 
ogni  atto. 

L’  ammenda  sarà  di  lire  dieci  per  tutti  gli  al- 
tri contravvenienti  : essa  sarà  dovuta  per  ciascun  atto 
O scrittura  privata:  quanto  ai  libri  di  commercio,  non 
sarà  applicabile  che  una  sola  ammenda  per  ogni  con- 
testazione in  cui  essi  saranno  prodotti. 

Art.  8.  Saranno  formati  gli  archetipi  dei  pesi  e 
delie  misure  decimali,  e questi  verranno  depositati 
nell’ archivio  del  Ministero  dei’Lavori  pubblici.  Com- 
mercio ecc.  - ‘ . 
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Art.. 9.  rcampioni  degli  stessi  pesi  e misure  con- 
formi ai  detti  archetipi  saranno  tenuti  in  tutti  gli  Uf- 
fici d’ Intendenza  e presso  ai  Verificatori  dei  pesi  e 
delle  misure.  La  provvista  ne  verrà  fatta  per  cura  del 
Ministero  de'  Lavori  pubblici  Commercio,  ecc. 

Art  10.  Sarà  obbligo  delle  Commissioni  ammi- 
nistrative provinciali  di  far  costruire  gli  esemplari 
dei  campioni  suddetti  che  verranno  conservati  nel- 
r Archivio  di  ogui  Comune,  e la  loro  esattezza  verrà 
riconosciuta  col  confronto  di  quelli  riposti  negli  Uf- 
fici d’  Intendenza.  Le  spese  occorrenti  per  quest’  og- 
getto saranno  a carico  dell’  intera  provincia,  e ver-; 
ranno  ripartite  come  le  altre  spese  provinciali. 

Art.  H.  Per  cura  del  Ministero  dei  Lavori  pul)- 
blici.  Commercio  ecc.  verrà  compilato  e pubblicato 
un  quadro  ragionato  dei  pesi  e delle  misure  del  si- 
stema decimale  contenente  la  loro  nomenclatura  e 
le  loro  divisioni  e multipli,  non  che  le  istruzioni. e- 
lementari  ed  operazioni  aritmetiche  sullo  stesso  si- 
stema,. oltre  il  ragguaglio  dei  pesi  e misure  attual- 
mente in  uso  nei  diversi  luoghi,  con  quelli  suddetti 
del  sistema  decimale  , corredato  da  opportuni  esempi 
o conti  fatti. 

Le  tabelle  di  ragguaglio  da  pubblicarsi  si  ven- 
deranno al  minimo  prezzo  e saranno  contrassegnate 
col  bollo  del  Ministero  per  evitare  gli  errori. 

Art.  12.  Al  1 gennaio  1860  i notai  e gli  altri  pub- 
blici Ufficiali  facendo  menzione  nei  loro  atti  di  pesi 
e misure  usuali , saranno  tenuti  di  aggiungere  accanto 
ad  esse,  ed  in  mezzo  ad  apposita  chiave  o parentesi 
r indicazione  del  valore  corrispondente  nel  sistema 
decimale,  giusta  il  mentovato  ragguaglio.  1 contrav- 
ventori a.  queste  disposizioni  incorreranno  nell’  am- 
menda di  Lire  dieci.  , 

15.  1 Magistrati,  Tribunali  e Giudici  nel  pronun- 
ciare una  sentenza  o un  giudizio  sopra  atti,  regi- 
stri e scritture  in  cui  siasi  contravvenuto  all’  art.  6, 
condanneranno  al  tempo  stesso  alla  relativa  ammenda. 
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Art.  44.  I verificatori  dei  pesi  e delle  misafe  ac- 
certeranno le  contravvenzioni  previste  dalle  leggi  e 
dai  regolamenti  relativi  a questa  materia.  I verifica- 
tori  procederanno  al  sequestro  dei  pesi  e delle  mi- 
sure d'  uso  vietato.  I loro  verbali  garantiti  da  due 
testimoni  faranno  fede  in  giudizio. 

Art.  45.  L’  applicazione  delle  ammende  commi- 
nate nel  presente  Editto  apparterrà  ai  giudici  com- 
petenti a norma  delle  leggi  vigenti. 

I contravventori  saranno  ammessi  a*  pagare  vo- 
lontariamente le  ammende  incorse  , e producendo 
presso  il  tribunale  od  il  giudice  competente  la  quie- 
tanza, tanto  delle  ammende  come  delle  spese,  mu- 
nita del  visto  dell’  avvocato  fiscale,  non  si  farà  luogo 
ad  ulteriore  procedimento,  ed  i pesi  e le  misure  se- 
questrate cadranno  in  commesso. 

Art.  46.  Verrà  pubblicato  un  regolamento  spe- 
ciale sui  diritti  di  verificazione,  sulla  composizione 
e sulle  attribuzioni  del  personale  cui  è affidato  il  ser- 
vìzio dei  pesi  e delle  misure,  non  che  sulla  compo- 
sizione e fabbricazione  dei  pesi  e delle  misure  me- 
desime e dei  loro  campioni,  e sulle  altre  parti  di 
questo  pubblico  servizio. 

Art.  47.  Sarà  tollerato  in  via  provvisoria  fino  a 
nuovo  ordine  non  ostanti  le  disposizioni  del  presente 
Editto,  r uso  dei  pesi  e delle  misure  adottati  nelle 
Farmacopee  approvate,  per  le  ordinazioni  e spedizio- 
ni de’  medicinali. 

Art.  4 8.  L’ esecuzione  del  presente  Decreto  ri- 
mane affidata  al  ministero  dei  Lavori  pubblici,  Com- 
mercio ecc.  il  quale  nel  più  breve  termine  possibile 
compilerà’  il  Regolamento  normale  sia  per  la  fabbri- 
cazione sia  per  la  periodica  verificazione  dei  pesi  e 
delle  misure. 
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TARIFFA 

dei  pesi  e delle  misure’ metriche  decimali  ^ 
loro  divisioni  e multipli.  ■ " ' 

MISURE. 

Misure  Lineari. 

( Miriametro  Diecimila  metri. 

MniHnii  ^ Chilometro  Mille  metri.  / 

P ( Ettometro  Cento  metri. 

( Decametro  Dieci  metri.  • ' 

Unità  Metro.  > . 

( Decimetro  Decimo  del  metro. 

Divisioni  ( Uen/tme/ro- Centesimo  del  metro;  ; ■ 

t ( Millimetro  Millesimo  del  metro. 

Misure  Agrarie  o di  Superfìcie. 

Multipli  Ettara  Cento  are  ossia  diecimila  metri  qua- 
drati. 

Unità  Ara,  rappresenta  cento  metri  quadrati  for- 
manti in  complesso  un  quadrato  di 
dieci  metri  per  lato. 

Divisioni  Centiara  Centesimo  dell’  ara  ossia  un  me- 
tro quadrato. 

Misure  di  Capacità. 

( Chilolitro  Mille  litri. 

Multipli  ( Ettolitro  Cento  litri. 

( Decalitro  Dieci  litri. 

. Unità  Litro  Decimetro  cubo. 

Divisioni  Decilitro  Decima  parte  del  litro. 
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Misure  di  Solidità. 

Multipli  Decastero  Dieci  steri. 

Unità  Stero  Metro  cubo. 

Divisioni  Decistbro  Decimo  dello  stero. 

*PES1." 

( Chilogrammo  Mille  grammi  (*). 

Multipli  ( Ettogrammo  Cento  grammi. 

( Decagrammo  Dieci  grammi. 

Unità  Gramma.  > 

( Decigrammo  .Decimo  del  gramma. 
Divisioni  ( Centigramma  Centesimo  del  gramma 
( Milligrammo  Millesimo  del  gramma; 
n Dieci  Chilogrammi  formano  il  miriagramma. 

Cento  Chilogrammi  formano  il  quintale  metrico. 
Mille  Chilogrammi  corrispondono  al  peso  di  un 
metro  cubo  di  acqua  e formano  la  tonnellata 
di  mare. 

Osservazione  Generale 

Ciascuno  dei  pesi  e delle  misure  avrà  pure  la  sua 
Metà  ed  il  suo  Doppio. 

Bologna,  8 ottobre  ^8o9.  < . , 

Il  Governatore  Generale 
L.  CIPRIANI 

H Ministro  dei  Lavori  Pubblici,  Commercio  ecc.  - 

I.  Gamba. 

Il  Segretario  Generale  — F.  Borgatti, 
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regnando  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  IL 

I Governi  di  Toscana,  delle  Romagne  , di  Mo- 
dena e di  Parma,  nominano  : ^ 

Generale  d’  armata  Comandate  Supremo  delle 
forze  riunite  della  Léga  Fanti.Manfredo  , già  Luogo- 
tenente  Generale  , investendolo  di  tutti  i poteri , oneri 
ed  onorificenze  inerenti  a tal  grado  e comando:  ed 
ordinando  che  ovunque  e da  tutti,  e su  tutto  il  ter- 
ritorio dei  quattro  Governi  legati , egli  sia  ricono- 
sciuto in  detta  sua  qualità,  ed  obbedito. 

,1  V 

REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  IL 

. , i , " ■ y ' t * ■ 

. , ' * ' 

S.  E.  il  Governatore  Generale  delle  Romagne  con 
Decreto  in  data  8 ottobre  1859  sulla  proposta  del  Ge- 
rente il  Ministero  della  Guerra  ha  fatto  le  seguenti 
nomine,  promozioni  e variazioni,  da  aver  effetto  dalla 
data  del  Decreto: 

Mosti  conte  Tancredi,  Luogotenente  nei  bersa- 
glieri piemontesi,  a Capitanò  in  soprannumero  al  1.® 
battaglione  bersaglieri , Aiutante  di  campo  del  Luo- 
gotenente Generale  Comandante  in  capo  Manfredo 
Fanti  ; 

Verna  Don  Pacifico  a Capellano  nella  brigata 
Ferrara  ; 

Salerno  Don  Raffaele  a Cappellano  della  brigata 
Forlì. 

Ostioni  Giuliano,  Capitano  di  2.*  classe  nel  corpo 
reale  d’  artiglieria,  a Capitano  di  1.®  classe; 

Quaranta , Sergente  d’  Artiglieria , a Scrivano  di 
2.®  classe  pel  materiale  d’  artiglieria  a Forlì  ; 

Carvasalli  Scipione,  Furiere  maggiore  negli  arti- 
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Gcieri,  a Scrivano  di  -I.*  classe  pel  materiale  d’arti- 
glieria a Bologna  ; 

Zannettelli  conte  Angelo,  Luogotenente  nel  22®, 
a Capitano  nel  21.*’; 

Pezzoni  Alfonso,  Luogotenente  nel  21®,  a Capi- 
tano nello  stesso; 

Cenni  avv.  Guglielmo,  già  Capitano  applicato  allo 
stato  maggiore  de)  General  Garibaldi,  riammesso  in 
tale  qualità  colla  paga  e competenze  di  Capitano  di 
fanteria  ; 

Luccarini  doti.  Alfonso,  Medico  di  battaglione  di 

classe  nel  25.®  reggimento,  a Medico  di  reggi- 
mento di  2.®  classe  nello  stesso  reggimento; 

Taccbeo  doti.  Emilio,  Medico  di  battaglione  di 
2.®  classe  alla  brigata  Bologna,  a Medico  di  batta- 
glione di  t.®>^'cias8e  alta  stessa  brigata; 

Mortini  Luigi , Luogotenente  nel  22.®  reggimento, 
ad  Aiutante  Maggiore  in  4.®  nello  stesso  reggimento; 
I.  Berti  dott.  Alessandro,  Medico  borghese,  a Me- 
dico di  reggimento  di  2.®  classe  nel  22.®; 

Cozzi  Pietro , Capitano  direttore  dei  conti  nel  24®, 
a Maggiore  Comandante  i due  Depositi; 

Mello  Bartolomeo,  Maggiore  nel  21*,  aggregato 
in  soprannumero  allo  stesso  reggimento; 

Milani  Gio.  Battista,  Capitano  nel  21®,  a Mag- 
giore nello  stesso  reggimento; 

Fava  Giuseppe,  Luogotenente  nel  22®,  a Capita- 
no nel  24®  ; 

Cavanna  Cesare  già  Capitano  nei  cacciatori  delle 
Alpi,  a Capitano  nel  22®; 

Bossi  Giovanni,  Capitano  nel  21®,  aggregato  allo 
stesso  coi  distintivi  di  Maggiore  ed  addetto  alla  Guar- 
dia Nazionale  di  Bologna; 

Caccia  Mariano,  Capitano  nel  49®  Fanti,  a Capi- 
tano nel  2®  battaglione  bersaglieri; 

Cappellari  nob.  Marco  Claudio,  Capitano  nel  24®, 
a Capitano  nel  2®  battaglione  bersaglieri  ; 

Gazzani  Adriano,  Capitano  nel  20®,  a Capitano 
nel  2®  battaglione  bersaglièri  ; 
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Boddi  Felice,  Luogotenente  nel  22®,  Luogote- 
nente nel  2<>  battaglione  bersaglieri; 

Bruscagli  Ermogeue,  Medico  di  Battaglione  di 
2*  classe  alla  piazza  di  Ferrara,  a Medico  nella  bri- 
gata Ferrara;  , ' ' 

Paglieti  Antonio,  Caporale  Veterinario  nell’  arti- 
glieria , a Veterinario I in  2*  nella  stessa; 

Pasqualigo  conte  dott.  Giuseppe  già  medico  mi- 
litare in  Piemonte,  a Medico  di  battaglione  di  4* 
classe  al  qunrtier  generale  della  divisione  Mezzccapo; 

Piancastelli  Pietro,  Medico  borghese,  a Medico 
di  reggimento  di  2*  classe  nel  25®;  ^ 

Bezzi-Castellini  conte  Bartolomeo,  Sottotenente 
nel  22®,  a Luogotenente  nello  stesso; 

Pierni  Gaetano,  Sottotenente  nel  21®,  a Luogo- 
tenente  nello  stesso; 

Belli  Carlo  Odoardo,  Capitano  nel  20*,  posto  in 
aspettativa  per  sospensione  d’impiego; 

Fabbri  Battista,  volontario  all’  Intendenza  Mili- 
tare, a Scrivano  di  2*  classe. 

Bologna  40  ottobre  1859.  - 


Bapporto  del  Ministro  delle  Finanze  a Sua  Eccellenza 
, il  Góvernalore  delle  Eomagne. 

« 

Eccellenza. 

Quella  parte  di  rendita  pubbliea  che  ha  la  sua 
origine  nella  vendita  Governativa  della  carta  bollata, 
sia  essa  di  dimensione  o proporzionale , conforme  alla 
natura  degli  atti  pei  quali  è prescritta  vuol  essere 
assimiliata  fra  breve,  nell’  ammontare  della  tassativa, 
nell’indicazione  della  moneta,  e negli  usi  vari  che 
essa  concerne,  alle  norme  dèlia  legislazione  piemon- 
tese. Il  lavoro  medesimo  di  sistemazione  uniforme  sta 
apparecchiandosi  per  le  regole  da  servire  all’  appli- 
■ .••  ••  24 
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caitione  del  botto  straordinario  dell’ una  e dell’ altra 
specie,  cui  si  assoggettano,  secondo  i casi,  molti  atti 
determinati,  .che  possono  stendersi  in  carta  libera. 

Ma  una  difficoltà  pratica  superabile  viene  ac  op- 
porsi al  bene  ordinato  concetto:  d’  insieme  di  queste 
modificazioni  alquanto  minute,  e degne  di  studio,  non 
saprebbe  logicamente  attuarsi  nelle  Romagne  se  non 
dopo  il  À novembre  prossimo,  perocché  da  quell’  e- 
poca  solo  comincia  fra  noi  il  ragguaglio  legale  .delle 
valute  a Lire  italiane.  D’  altro  lato  si  manifesta  ed 
incalza  il  bisogno  di  sopperire  con  nuova  carta,  an- 
che in  via  transitoria,  alla  car^a  bottata  di  dimensione 
emessa  dal  cessato  Governo,  ed  ornai  esaurita. 

Affinché  gl’  interessi  pubblici  ed  i privati  non  sof- 
frano per  questo  mese  della  vicina  mancanza  di  carta 
da  bollo  governativa  soggetta  a diritto  fisso,  ed  altresì 
non  si  anticipi  in  tale  ramo  di  rendite  1’  opportuna 
stabilita  riforma  , il  Ministro  delle  Finanze  e venuto 
nella  deliberazione  di  mandar  fuori  immediatamente 
le  necessarie  specie  di  nuova  carta  bottata  di  dimen- 
sione, eguali  alle  già  esistenti  nel  formato  e nel  prezzo 
distinte  pei  timbri  appositi,  e per  filigramma,  e sop- 
primendone solo  due  qualità  che  non  irovansi  usate 
nel  Regno  Sardo,  il  quarto  di  foglio  da  Cursori  cui 
supplirà  il  mezzo  ' foglio , ed  il  foglio  eccezionale  per 
le  copie  degli  atti  processuali  istituito  al  paragrafo  7 
della  Notificazione  \\  marzo  1854. 

La  massima,  e le  istruzioni  relative  sono  enun- 
ciale per  entro  alla  formola  di  Decreto,  che  ho  l’o- 
nore di  rassegnare  all’approvazione  di  Y.  £.,  ed  a 
cui  r £.  Y.  potrà  nella  sua  alta  saviezza;  convalidan- 
dolo dell’  invocata  sanzione , attribuire  fio  d’  ora  l’au- 
torità di  legge. 

- Pieno  di  rispetto  e di  ossequio  mi  offro  ' 

Dell’  E.  Y.  ..  : 

Bologna,  5 ottobre  1859.' 

. ' Dev.mo  Servitore 

Il  Ministro  dette  Finanze 
G.  N.  Pepoli. 
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REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

* ^ . 

Il  Governatore  Generale  delle  Romag^ne 

CoDsideraudo  che  la  riforma  completa  della  Carta 
da  bollo  a diritto  fisso  o proporzionale,  non  che  delle 
regole  d’  applicazione  del  bollo  straordinario,  per 
agguagliare  cotesto  ramo  di  rendita  pubblica  alle 
Leggi  del  Regno  Sardo,  si  rende  opportuna  soltanto 
dopo  il  1®  novembre  prossimo,  colla  quale  epoca 
entra  in  vigore  nelle  Romagne  il  sistema  di  moneta* 
zione  a Lire  italiane.  , 

Considerando  1’  urgenza  di  venire  adottando  come 
.disposizione  transitoria  l’immediata  vendita  di  Muova 
carta  bollala  di  dimensione  da  sostituire  alle  varie  spe- 
cie di  quella  On  qui  adoperatasi,  ed  ormai  esaurita. 

Sottoposto  ad  attento  esame  il  rapporto  del  Mi- 
nistro delie  Finanze. 

Decreta  : 

Art.  Col  giorno  15  ottobre  1839  tutta  la  Carla 
bollata  di  dimensione  fin’  ora  in  corso  è abolita.' 

Art.  2.  Per  tutti  gli  Atti  e Contratti,  da  stendersi 
in  carta  di  bollo  a diritto  ^sso  verrà  sostituita  lo  stesso 
giorno  lo  ottobre,  una  nuova  Carta  di  dimensione 
eguale  nel  suo  formato  all’antica,  e delle  quantità 
dimostrate  dalla  seguente  Tabella 

Carta  bollata  di  dimensione. 


Denominazione  - , ‘ ' Prezzo 

Foglio  grande.  Bai.  15 

Id.  piccolo  intero » 10 

Id.  piccolo  mezzo . » 05 
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Art.  5'  La  nuova  carta  di  dimensione  porta  a 
sinistro  in  cima  due  bolli,  l’uno  a nero  e 1’  altro  a 
secco. 

Nel  timbro  a nero  è figurata  la  Giustìzia , con  sot- 
toposta la  parola  Romaqne  ^ e da  un  lato  il  prezzo  per 
ciascuna  specie.  Il  timbro  a secco  rappresenta  l’ Italia 
seduta,  ed  intorno  le  girano  queste  parole  — Bollo 
di  controllo. 

Art.  4.  Ogni  foglio  dell’  anzidelta  Carta  di  dimen- 
sione, reca  altresì  nel  mezzo  a filograna  1’  iscrizione 
— Governo  delle  Romagne.,  — disposta  intorno  ad  un 
ovale  a scudo,  nelle  cui  quattro  caselle  si  leggono 
distribuite,  le  iniziali  delle  quattro  Provincie. 

. Art.  5.  I Cursori  dovranno  servirsi  nei  loro  Atti 
cominciando  dal  15  ottobre  1859  del  mezzo  foglio 
piccolo  da  bai.  05  ed  occorrendo  del  foglio  intero  da 
bai.  IO  sia  pegli  originali  che  per  le  copie. 

Art.  6.  L’  uso  speciale  di  fogli  grandi  da  bai.  05 
per  le  copie  indicate  al  paragrafo  7 della  Notifiica- 
itione  II  marzo  1851  rimane  abolito. 

Art.  7.  Dal  16  al  20  ottobre  corrente  è data  fa- 
coltà ai  Preposti  del  Registro  di  cambiare  la  carta 
bollata  di  dimensione  del  cessato  Governo  colla  nuova 
da  porsi  io  vendita  il  15. 

Il  Ministro  delle  Finanze  curerà  la  pronta  ese- 
cuzione del  presente  decreto.  ^ 

/ * 

Bologna,  6 ottobre*! 859. 

Il  Govern.vtore  Generale 
LEONETTO  CIPRIANI. 

Il  Ministrh  delle  Finanze 
. • G.  N.  Pepoli. 

Il  Segretario  Generale  — F . Borg&lti. 
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t ■ ■ ’ V ^ 

A.  S.  E.  Il  Governatore  Generale  delle  Bomagne.  , 

Rapporto  del  Ministro  delle  Finanze  suW  attivazione  di 
una  Linea  Doganale  di  Confine  delle ^ Provincie  di 
Romagna  coi  Dominii  Pontifici.  , 

Eccellenza. 

■ i 

< 

L’attuale  condizione  politica  delle  ' Bomagne  ri- 
spetto alle  Provincie  soggette  al  dominio  Pontificio 
importa  il  bisogno  di  determinare  nell’  interesse  della 
Finanza  una  Linea  Doganale  ai  confini  di  questi  Stati 
onde  siano  praticate  le  operazioni  quali  dai  nuovi 
regolamenti  sono  prescritte.  Tali  confini  superiormente 
alla  Cattolica  non  hanno  alcuna  Dogana  che  regoli  le 
introduzioni,  e le  estrazioni,  nè  alcun  posto  di  sor- 
veglianza, che  garantisca  dalle  frodi. 

Avvisando  io  a questo  importante  oggetto  trovo 
necessario  provvedervi  istantaneamente , per  cui  sotto- 
pongo all’  approvazione  dell’  E.  V.  il  seguente  Decreto  : 

Il  Ministro  delle  Finanze 
G.  N.  Pepoli. 

BEGNANDO  S.  M.  VITTOBIO  EMANUELE 

^ i 

11  Governatore  Generale  delle  Romag^ne 

I 

Visto  il  Rapporto  del  Ministro  d,elle  Finanze; 

Decreta  : 

I.  Sarà  tosto  attivata  una  Linea  Doganale  che  se- 
gnerà r attuale  Gonfine  delle  Bomagne  superiormente 
alla  Cattolica.  ■ ' 

0 
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2.  Il  Ministro  delle  Finanze  è incaricato  della 
esecuzione  del  presente  Decreto. 

Bologna  H ottobre 

Il  Governatore  Generale 
LEONETTO  CIPRIANI. 

Il  Ministro  delle  Finanze 
G.  N.  Pepou 

Il  Segretario  Generale  — G.  Ceneri. 


S.  E.  il  sig.  Governatore  Generale^  dietro  doman- 
da del  Comando  Superiore  della  Guardia  Nazionale 
di  Bologna  e a proposta  del  Ministro  dell’  Interno, 
con  Decreto  io  data  del  12  corr.  ha  concesso  alla 
stessa  Guardia  Nazionale  di  Bologna  1’  uso  della  di- 
visa speciale  , a senso  degli  articoli  I e 2 del  Decreto 
6 corr.  ottobre;  e con  altro  Decreto  del  12  stesso  ha 
autorizzato  il  sullodato  Comando  Superiore  ad  isti- 
tuire uuo  Squadrone  di  Cavalleria. 


S.  £.  il  sig.  Governatore  dietro  proposta  del  Mi- 
nistro della  Guerra  ba  con  Decreto  dell’  8 ottobre 
promosso  Pasquali  Giovanni  già  impiegato  al  Ministe- 
ro della  Guerra,  scrivano  di  I*  classe  all’  Intendenza 
Militare. 

Bologna  14  ottobre  1859.  ' 

REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

8.  E.  il  Governatore  Generale  delle  Romagne  con 
decreto  in  data  1 ottobre  4859,  sulla  proposta  del  Ge- 
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rente  il  Ministero  di  Guerra  ha  fatto  le  seguenti  no- 
mine e disposizioni  nel  personale  dell’  Intendenza 
Militare  Centrale: 

Fabri  Domenico  Intente,  tale  come  Capo  dell’  In- 
tendenza Militare  delle  quattro  Provincie  collo  sti- 
pendio annuo  di ’ Lir.  3000 

Raimondi  Silvio  Capitano  di  prima,  Com-’ 

missario  di  seconda.  » 3000 

Perotti  Antonio  Capitano,  Sotto-Commis- 
sario di  prima » 2500 

Sparnò  Carlo  Capitano  di  seconda,  Sotto- 

Commissario  di  prima.  » 2500 

Marinelli  Odoardo  sottotenente,  Sotto- 

Commissario  di  prima » 1800 

Vaccari  Alessandro  Sottotenente, 'Sotto- 

Commissario  di  terza » 1800 

Giovannini  Cleto  , Aiutante  d’  Ammini- 
strazione, Scrivano  di  prima » 1000 

Ferri  Luciano,  Aiutante  d’  Amministra- 
zione, Scrivano  di  prima » 1000 

Rizzi  Augusto,  Aiutante  d’  Amministra- 
zione, Scrivano  di  prima . » 1000 

Ludovfsi  Tommaso , Scrittore  di  secon- 
da, Scrivano  di  seconda » 800 

• / 

t Osservazione.  . 

Cessano  dal  1 ottobre  tutte  le  retribuzioni,  a cii 
avevano  diritto  sotto  il  Governo  Pontificio  gl’  Imfyie- 
gati  dell’  Intendenza  Militare  a titolo  di  alloggio  , di 
spese  (li  Cancelleria  ed  altro.  Il  solo  Intencìente  ha 
diritto  a L.  900  annue  per  spese  di  Cancelleria,  colle 
quali  però  deve  provvedere  1’  occorrente  a tutti  gli 
Uffici  di  Bologna  dipendenti  dal  ramo  amministrativo 
militare. 


S.  E.'  il  Governatore  Generale  delle  Romagne 
sulla  proposta  del  Gerente  il  Ministro  di  Guerra,  con! 
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decreto  ^4  corrente  mese,  ha  nominato  il  signor  Fio “ 
ravanti  marchese  Alessandro  Sottotenente  di  Cavalle- 
ria onorario  addetto  allo  stato  Maggiore  del  Luogo- 
tenente Generale  Giuseppe  Garibaldi. 

Con  altro  decreto  in  data  del  16  corrente  otto- 
bre, sulla  proposta  del  Gerente  il  Ministero  suddetto 
ha  fatto  le  seguenti  nomine  e disposizioni  nel  perso- 
nale dell’Uditorato  di  Guerra: 

Orsi  avv,  Tobia , Vice-Uditore  Generale  in  aspet- 
tativa, posto  a disponibilità  del  Ministero  di  Grazia 
e Giustizia  coll’  intero  stipendio. 

Conti  avv.  Giuseppe’,  Uditore  divisionario.  Vice 
Uditore  Generale  iu  Bologna  con  annue  , Lir.3000 


Curletti  Luigi,  Segretario  divisionario, 

Segretario  dell’  ufflcio  generale » 1800 

Paraceli i Giuseppe  , Segretario  divisio- 
nario, Segretario  aggiunto  dell’  ufficio  ge- 
nerale   » 1300 

Tajani  avv,  Diego,  Uditore  divisionario, 

tale  alla  divisione  Mezzacapo » 2300 

Rubino  Donato,  Segretario  divisionario, 

tale  alla  divisione  Mezzacapo  » 1400 

Pancrazi  Edoardo  avv.,  volontario  all’  uf- 
ficio generale,  Vice-Uditore  alla  brigata  Ra- 
venna  » 1000 

Cinti  avv.  Girolamo,  Scrivano  all’  ufficio 
generale , Sotto-Segretario  alla  brigata  Ra- 
venna  » 1000 

xMel  Isidoro,  Scrivano  alla  divisione  Mez- 
zacapo , Sotto-Segretario  aggiunto  alla  stessa 

divisione » 800 

Capriglio  cav.  avv,  Giuseppe,  Sergente 
Scrivano  all’  ufficio  generale  , Vice-Uditore 

alla  brigata  Bologna » 1000 

Mazza  Pietro,  Scrivano  all’ufficio  gene- 
rale , Sotto-Segretario  ella  brigata  Bologna  . « 800 


più  una  gratificazione  a quest’  ultimo  di  lir.  150 
per  i servizi  anteriori. 
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REGNANDO  S.M.  VITTORIO  EMANUELE  II 

■»  * 

Il  Governatore  Generale  delle  Rouiajpie 

Visto  il  Decreto  Governativo  in  data  d’  oggi  col 
quale  sono  fissale  in  moneta  Italiana  a partire  dal  P 
Novembre  1839  le  nuove  tasse  relative  agli  scambi 
delle  corrispondenze  Postali  fra  le  Provincie  di  Sar- 
degna, delle  Romagne , di  Toscana , Modena  e Parma  ; 

Visto  il  Rapporto  del  Jlinistro  delle  Finanze, 
inteso  a regolare  in  via  provvisoria  la  vendita  dei 
Francobolli  allualmcnle  in  uso,  onde  metterne  il  costo 
in  correlazione  colla  nuova  valuta  fino  a che  sieno 
provveduti  gli  Uffici  Postali  di  nuovi  Franco-bolli  a 
centesimi. 

Decreta:  . 

Art.  I.  Col  primo  novembre  prossimo  il  prezzo 
dei  Franco-bolli  attualmente  in  uso  viene  ragguagliato 
in  ragione  di  Cinque  Centesimi  di  Lira  Italiana  per 
ogni  baiocco. 

Art.  2.  Il  Franco-bollo  da  mezzo  baiocco  rice- 
verà per  comodo  degli  Uffici  io  via  transitoria  il  va- 
lore d.  Centesimi  due. 

Il  Ministro  delle  Finanze  e incaricato  di  porre 
ad  esecuzione  il  presente  decreto. 

Bologna  27  Qttobre  1859.* 

Il  Governatore  Generale 
’ ' LEONETTO  CIPRIANI. 

Il  Ministro  delle  Finanze 
G.N.  Pepoli. 

Il  Segretario  Generale  — F.  Bobgatti.  « 
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REGNANDO  S.  M.VITTORIO  EMANUELE 


Il  Oovernatore  Genarale  delle  Remarne 

Stabilitosi  un  sistema  uniforme  di  tasse  per  age- 
volare gli  scambi  delle  corrispondenze  postali  fra  ie 
provincie  di  Sardegna,  Toscana,  Modena,  Parma  e 
Romagne; 

Vista  la  relazione  del  Ministro  delle  Finanze; 

Decbeta  : 

Le  lettere  ordinarie  cioè  non  assicurate  che  si 
spediscono  fra  le  proviate  di  Sardegna,  di  Toscana, 
Parma,  Modena  e Romagne  possono  essere  affrancate 
fino  a destino,  o non  affrancate  affatto. 

Le  lettere  ordinarie  scambiate  fra  le  provincie 
suddette  sono  sottoposte  ad  una  tassa  uniforme  di 
Venti  Centesimi  per  porto  semplice. 

A quelle  spedite  o giunte  per  la  via  di- mare  è 
aggiunta  altresì  la  tassa  di  10  Centesimi  - per  diritto 
di  via  di  mare. 

Sono  considerate  come  lettere  di  un  porto  sem- 
plice quelle  il  cui  peso  non  ecceda  dieci  grammi.  ' 
da  grammi  10  a 20  inclusivamente  2 porti 
da  » 20  a 30  . » 5 id. 

da  » 30  a 40  » > 4 id. 

da  » 40  a 50  » 5 id. 

da  I)  50  a 100  » 6 id. 

e così  di  seguito  si  aggiunge  una  volta  la  tassa  della 
lettera  semplice  per  ogni  50  grammi  o frazione. 

1 plichi  di  carte  manoscritte  e campioni  di  mer- 
ci sotto  fascia  accompagnati  da  una  lettera  semplice 
ed  unitavi  in  modo  da  poter;  essere  facilmente  rico- 
nosciuta sono  assoggettati  in  affrancamento  al  terzo, 
e in  tassa  alla  metà  del  diritto  stabilito  per  le  let- 
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tere  colla  stessa  progressione  di  peso.  Però  il  diritto 
di  un  plico  di  carte  o campioni  di  merci  non  può 
mai  essere  inferiore  a quello  di  una  lettera  semplice. 

I giornali,  le  gazzette  ed  opere  periodiche  cam- 
biate tra  le  Provincie  di  Sardegna,  di  Toscana,  di 
Parma,  di  Modena  e delle  Romagne  devono  essere 
afifrancate  fino  a destino  e sono  sottoposte  ad  una 
tassa  di  un  centesimo  per  ogni  esemplare  nou  ecce- 
dente il  peso  di  20  grammi,  e di  due  centesimi  per 
ogni  esemplare  quando  eccedano  i 20  grammi  e non 
oltrepassino  i quaranta  grammi:  da  40  a 80  grammi 
la  tassa  è di  quattro  centesimi,  e cosi  di  seguito  ag- 
giungendo un  porto  di  quaranta  in  quaranta  grammi. 
Gli  stampati  non  periodici,  le  litografie,  e iticisioni, 
le  fotografìe,  la  carta  da  musica  impressa  o mano- 
scritta, le  circolari,  avvisi,  prospetti,  opuscoli,  libri 
anche  legati  devono  essere  affrancati  fino  a destino 
e sono  passibili  purché  sotto 'fascia  dei  diritti  se- 
guenti : 

Per  ogni  porto  di  40  grammi  02  centesimi 
da  40  a 80  » 04  » 

e cosi  di  seguito  si  aggiungerà  la  tassa  di  4 con- 
tesimi, di  40  in  40  grammi.  Ai  giornali  e stampati  di 
cni  sopra  da  spedirsi  per  la  via  di  mare  oltre  ai  di- 
ritti di  cui  nel  presente  articolo  va  aggiunto  quello 
di  5 centesimi  per  diritto  di  via  di  mure.  1 fogli  di 
stampa  sono  sottoposti  alla  medesima  tassa  fissata  per 
le  lettere  qualora  nou  siano  stati  posti  sotto  fascia  o 
contengano  alcunché  di  scritto  oltre  T indirizzo,  la 
data  e la  firma.  Non  si  dà  corso  a quelli  che  ecce- 
dono il  peso  dellà  lettera  semplice,  cioè  10  grammi, 
e che  non  siano  preventivamente  affrancati. 

Si  possono  spedire  lettere  assicurate  tra  le  pro- 
vincie  sunnominate.  L’  affrancamento  delle  medesime 
è obbligatorio  e vanno  soggette , oltre  alla  tassa'  pro- 
gressiva stabilita  per  le  lettere  ordinarie,  ad  un  di- 
ritto fisso  di  25  centesimi.  Qualora  una  lettera  assi- 
curata vada  smarrita  1’  Amministrazione  sul  cui  terri- 
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torio  ciò  sia  accaduto  corrisponde  al  destinatario  od 
al  mittente  1’  indennità  di  Italiane  lire  cinquanta.  Le 
Amministrazioni  per  altro  non  si  ritengono  obbligate 
ai  pagamento  del  compenso  suddetto  quando  siano 
corsi  sei  mesi  dal  giorno  della  impostazione  a quello 
del  reclamo.  " 

Le  lettere  spedite  per  la  Via  dello  Stato  Sardo 
sia  dalle  Provincie  suindicate  pei  paesi  nominati  nel 
quadro  annesso  sia  da  questi  paesi  a destino  delle 
Provincie  medesime  sono  spedite  alle  condizioni  enun- 
ciate nel  quadro  seguente: 


--.38^  — 

Queste  disposizioni  debbono  avere  effetto  dal 
giorno  \ prossimo  novembre  in  avanti. 

Bologna,  27  ottobre  >1839.  * . 

Il  Governatore  Generale 
L.CIPRIANI. 

Il  Ministro  delle  Finanze 
' ■ G.  N.  Pepoli. 

Il  Segretario  — F.  Borgatti. 


REGNANDO  S.M.  VITTORIO  EMANUELE 


Il  Governatore  Generale  delle  Romag^ne 

Dovendo  provvedere  alla  nomina  dei  Commissari 
speciali  per  1'  Ammortizzazione  del  prestito  Nazionale 
da  aggiungersi  all’  Amministrazione  Provinciale  di  Ra- 
venna, atteso  la  rinunzia  dei  signori  marchese  Vin- 
cenzo Cavalli  e Coriolano  Gabici  nominati  col  De- 
creto 24  settembre  prossimo  passato. 

Decreta  : 

I signori  Emilio  dottor  Gbezzo  e marchese  An- 
tonio Cavalli  sono  nominati  Commissari  aggiunti  alla 
Commissione  Provinciale  di  Ravenna. 

V I 

Il  Governatore  Generale  delle  Romagne 

LEONETTO  CIPRIANI.  , 

Il  Ministro  delle  Finanze 
G.  N.  Pepoli. 

Il  Segretario  Generale  —r  F.  Borgatti.  , 
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' S.  E.  il  signor  Governatore  Generale  delle  Ro- 
magne  con  decreto  7 ottobre  1859  volle  proposta  del 
ministro  di  pubblica  istruzione  ha  nominato  nella  R. 
Uuivcrsità  di  Bologna  professore  sostituito  alla  catte- 
dra d’  istituzioni  civili  1’  avv.  Emilio  Giusti. 

Con  decreto  25  ottobre  sulla  proposta  del  mint- 
stro  di  pubblica  istruzione  ha  nominati  nella  R.  Uni- 
versità stessa. 

Il  signor  avvocato  Filippo  «Martinelli  professore 
di  diritto  criminale. 

Il  signor  don  Vincenzo  Ferranti  professore  di  sto- 
ria e filosofia  del  diritto.  ' 

Il  signor  avvocato  Oreste  Regnoli  prof,  di  codice 
civile  Patrio. 

Il  signor  dott.‘  Angelo  Marescotti  prof,  di  econo- 
mia pubblica. 

Il  signor  dott.  Giambattista  Fabbri  professore  di 
ostetricia. 

Il  signor  dott.  Cesare  TarufB  professore  d’  ana- 
tomia patologica. 

Con  altri  decreti  del  25  ottobre  ha  nominati 

Il  signor  dott.  Alessandro  Palagi  pro-reggente 
provveditore  nella  R.  Università  di  Bologna. 

Il  signor  dott.  Andrea  Caronti  vice  bibliotecario 
nella  biblioteca  della  R.  U.  di  Bologna. 

Con  altro  decreto  25  ottobre  4859  ha  nominato 

Il  signor  dott.  Carlo  Grillenzoni  prof,  d’  ostetri- 
cia, chirurgia  operatoria,  e chimica  chirurgica , nella 
R.  Università  di  Ferrara. 

Il  signor  dott.  Antonio  Saratelli  prof,  di  chirur- 
gia teoretica,  nella  medesima  università. 

Con  altro  decreto  25  ottobre  sono 
esonerati  i signori: 

Giacometti  prof.  Giacomo,  Bottoni  avv.  Flaminio 
da  ogni  officio  da  essi  sostenuto  nella  R.  Università 
di  Ferrara. 
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tJEGNANDO  8.  M.  VIITÓRIO  EMANUELE 


Il  Governatore  Generale  delle  Roma^ne 

' Sulla  proposizione  del  Ministro  di  Pubblica  Istruzione 

e Belle  Arti. 

Considerando  che  le  ragioni  che  indussero  8.  M. 
alla  promulgazione  dei  Decreto  4 1 settembre  4839  re- 
lativo alla  B.  Accademia  delle  Belle  arti  in  Milano  è 
cioè  che  « la  Beale  Accademia  delle  Beile  Arti  iu  Mi- 
ulano,  deviata  in  parte  dalla  sua  forma  primitiva  a 
n cagione  dei  regolamenti  che  Je  furono  dati  nel  4838 
« non  risponde  nè  allo  spirito  del  tempo  presente  , 

(I  nè  agli  attuali  bisogni  delle  arti,  nè  eli’  indole  delle 
« nostre  istituzioni  » valgono  ancora  per  1’  Accademia 
di  Belle  Arti  in  Bologna  a cagione  dei  regolamenti 
che  le  furono  imposti  dal  cessato  governo. 

Considerando  che  è debito  di  questo  Governo 
conformarsi  interamente  agli  ordinamenti  del  Regno: 

Decreta  : 

Art.  4.  L’  Aceademia  di  Belle  Arti  in  Bologna  è 
sciolta. 

Art.  2.  Essa  verrà  ricostruita  al  più  presto  sulla 
base  degli  statuti  per  le  Accademie  nazionali  di  Belle 
Arti,  approvate  con  Decreto  del  Vice-Presidente  della 
Repubblica  Italiana  del  4 settembre  4803  e mantenu- 
ta in  vigore  sotto  it  Regno  d’  Italia. 

Art.  3.  Un’  apposita  Commissione  di  Artisti,  di 
Amatori, di  Belle  Arti,  e di  persone  distinte  per  in- 
gegno e dottrina,  sarà  incaricata  di  compilare  i nuovi 
Statuti  e Regolamenti  mettendosi  in  relazione  colla  * 
Commissione  istituita,  iu  Milano  coll’  anzidetto  De- 
creto, a fine  che  si  abbia  uniformità  di  istituzioni,  i 
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quali  Statati  e Begolameuti  saranno  poi  sotfoposti 
air  approvazione  di  questo  Governo.  I Membri  e il 
Presidente  di  questa  Commissione  saranno  nominati 
dal  Ministro  di  Pubblica  istruzione. 

Art.  4.  Gl’  impiegati  addetti  alla  E.  Accademia 
di  Belle  Arti  in  Bologna  conservano  provvisoriamente 
i loro  emolumenti  e gradi. 

Art.  3.  Nulla  è innovato  per  ora  nelle  Scuole  di 
Belle  Arti  annesse  alla  sciolta  Accademia.  Esse  ver- 
ranno provvisoriamente  confidate  ad  una  Direzione 
formata  da  un  Direttore  ed  otto  Consultori,  assistito 
da  un  segretario. 

Tanto  i Disittori  quanto  i consultori  saranno  no- 
minati dal  Ministro  di  Pubblica  Istruzione. 

11  Segretario  delia  sciolta  Accademia  è nominato 
Segretario  della  Direzione,  e gli  è conservato  l’  emo- 
lumento prima  goduto. 

Ari.  6.  Il  Ministro  di  Pubblica  Istruzione  è inca- 
ricato dell’esecuzione  del  presente  Decreto. 

Bologna,  21  ottobre  4839. 

Il  Governatore  Generale  ideile  Romagne  ' - 

LEONETTO  CIPRIANI.  • 

Il  Ministro 
C.  Albicini. 

Il  Segretario  Generale  — F.  Borgatti. 


Rapporto  del  Ministro  delle  Finanze  a Sua  Eccellenza 
il  Signor  Governatore  generale  delle  Romagne. 

Eccellenza  ! 

Ho  T onore  di  proporre  all’  E.  V.  un  progetto  di 
Decreto,  già  discusso  e approvato  dai  rispettivi  Mi- 
nistri-dell’ Interno  e della  Guerra,  pel  quale  quindi 
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ÌDoanzi  le  spese  militari  di  casermaggio  saranno  messe 
a carico  dello  Stato , anziché  delle  Provincie  e dei 
Comuni. 

Il  sistema  tenuto  dal  passato  Governo  alleggeriva 
in  apparenza  il  Bilancio  dello  Stato,  ma  aggravava  in 
realtà  i contribuenti  in  proporzioni  diverse  , disu- 
guali, ed  ingiuste,  e come  riusciva  odioso  pel  titolo, 
così  riusciva  oppressivo  e vessatorio  nell’  applica- 
zione. ' 

I sagrifizii  imposti  ai  Comuni  dai  contribuenti 
delle  nostre  quattro  Provincie  pel  casermaggio  delle 
truppe  straniere  toccarono' quasi  gli  se. 2;000, 000  (Lire 
-I0,640i,000)  e nel  corso  del  decennio  ne  è già  liqui- 
data la  somma  di  se.  1,874,929  ( L.  9,974,622.  28). 
Questo  era  un,  carico  di  circa  se.  200,000  (L.  1^064,000) 
all’  anno  ragguagliatamente. 

II  mantenere  un  simigliante  metodo,  ora  che  l’e- 
quità ed  il  rispetto  pel  diritto  dei  contribuenti  non 
meno  che  dei  Comuni  debbono  in  tutto  succedere 
alla  violenza  ed  all’  arbitrio,  non  sarebbe  comporta- 
bile nè  colle  ragioni  delia  giustizia,  nò  coi  principii 
della  pùbblica  amministrazione  per  quanto  sia  unani- 
me il  desiderio  e fermo  il  proposito  dei  Cittadini  di 
sostenere  ogni  maggiore  sagrifizio  per  1’  ordinamento 
di  un  poderoso  esercito  nazionale  e per  la  difesa 
della  comune  sicurezza,  libertà  e indipendenza. 

Le  anticipazioni  che  a tutto  il  corr.  mese  saranno 
occorse  pel  casermàggio  delle  milizie  nazionali  si  ri- 
partiranno proporzionatamente  fra  le  quattro  Provin- 
cie; e col  principio  del  mese  venturo  saranno  com- 
prese interamente  nel  Bilancio  del  Governo.  A ciò 
proporrei  di  sopperire  in  parte  colla  tassa  di  un  de- 
cimo sulla  dativa  ed  in  parte  colle  altre  rendite;  giac- 
ché il  decimo  sulla  dativa  darebbe  circa  se.  98,000 
(52f  ,360)  per  le  quattro  Provincie,  le  quali  nello  scorso 
decennio  in  circostanze  e condizioni  diverse  furono 
costrette  per  nn  fine  diverso  ed  opposto  a contribuire 

25  - 
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oltre  il  doppio  durante  1’  occupazione  di  truppe  stra- 
'niere  e meno  numerose.  ' 

E mentre  il  Ministro  della  Guerra  prende  le''op-, 
portane  disposizioni  pel  regolamento  definitivo  degli 
alloggi  militari,  e prende  pure  sotto  la  sua  direzione 
le  spese  del  casermaggio  e dei  trasporti  militari  per 
assicurare  1’  uniformità  e la  speditezza  del  servizio, 
conciliandolo  colla  perfetta  regolarità  amministrativ^a, 

10  non  ho  che  da  pregare  1’  E.  V.  di  voler  sanzionare 

11  seguente  Decreto.  / 

E mé  le  offro  con  alto  ossequio. 

' 1 - !Ì4l5!hfy.  , 

Di  Vostra  Eccellenza  ^ , 

; . Dev.mo  Servitore  fiV 

■ ' Il  Ministro  delle  Finanze 

..  ’ G.  N.  Pepoli. 

REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  IL 

’ « ‘ . 

» • ^ 

Il  Governatore  Generale  delle  Romag^ne . 

' ' ' Considerando  che  il  sistema  tenuto  dal  passato 
governo  di  mettere  a carico  delle  Provincie  e dei  Co- 
muni il  casermaggio  delle  truppe  straniere  era  con- 
trario alla  giustizia  ed  alla  proporzionata  distribuzione 
dei  pubblici  tributi  anche  in  riguardo  alla  proprietà 
che  .ne  era  in  modo  indiretto  e disuguale  principal- 
mente colpitàp  1 ' . >■ 

f Considerando  che  le  spese  sostenute  per  la  di- 
-fesa  dello  Stato  devono  essere ^in  giuste  proporzioni, 
e secondo  la  gravità  dei  casi  e dei  bisogni;  sostenute 
dalle  varie  classi  del  contribuenti;  ' i 

Considerando  che  per 'ottenere  questo  scopo, 
mentre  vengono  a cessare  col  nuovo  sistema  i sopra- 
' carichi  provinciali  e comnoali,  conviene  che  la  pro- 
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prietà  sia  aoche  a titolo  straordinario  direttamente 
gravata  soltanto  per  una  parte  e che  al  resto  si  prov- 
veda col  prodotto  di  aitre  imposte; 

Veduto  il  rapporto- del  Ministro  delle  Finanze. | 

' • Decreta: 

ì 

1.  Col  1 di  novembre  p.  v.,  le  spese  di  caser- 
maggio dell’  armata,  comprendendosi  anche  i trasporti 
militari,  saranno  a carico  diretto  dello  Stato  e fa- 
ranno parte  del  generale  Bilancio  nelle  Categorie  del 
Ministero  della  Guerra. 

2.  Le  spese  occorse  a tatto  il  corrente  mese  sa- 
ranno liquidate  regolarmente  e ripartite  proporziona- 
tamente fra  le  quattro  Provincie  anche  per  1’  effetto 
dei  rimborsi  competenti  per  le  anticipazioni  superiori 
alla  quota  dovuta. 

3.  Verrà  imposta  la  tassa  di  un  decimo  sulla  da- 
tiva reale  e sarà  inscritta  col  titolo  di,  decimo  per  le 
spese  militari.' 

4.  Il  pagamento  ne  sarà  fatto  per  una  metà  ed  in 
una  sola  volta  a titolo  straordinario  nella  sesta  rata^ 
del  corrente  anno , ed  in  seguito  1’  intero  decimo  sarà 
ripartito  nelle  sei  rate  bimestrali. 

3.  I Ministri  dell’  Interno,  della  Guerra  e delle 
Finanze'  sono  incaricati  dell’  esecuzione  del  presente 
Decreto  per  la  parte  che  rispettivamente  li  riguarda. 

Bologna,  31  ottobre  1839.  . . •. 

Il  Governatore  Generale  . 

L.  CIPRIANI 

Il  Ministro  delle  Finanze  . . ^ 

G.  N.  Pepoli. 

' ■ . . s : , 

• • • 

Il  Ministro  dell]  Interno 
A.  Montanari. 

' . n Ministro  della  Guerra 

• 1 f . -F.  Pinelli.  ' i'" 

. n Segretario  Generale — F.  Borgatti. 
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REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II. 

Il  ' Oovernaiore  Generate  delle  Romag^e 

lu  virtù  dei  poteri  a lui  attribuiti  dall’  Assemblea 
delle  Roroagne 

Decreta:  • 

Art.  i.  V Assemblea  delle  Romagne  è riconvocata 
in  Bologna  pel  giorno  5 di  novembre. 

Art.  2.  il  ministro  di  grazia  e giustizia  è incari- 
cato della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Dato  il  2 di  novembre  -1859. 

N 

, ' i ' 

Il  Governatore  Generale 
^ LEONETTO  CIPRIANI. 

Il  Ministro  di  ^Grazia  e Giustizia 
F.  Martinelli. 

Il  Segretario  Generale  — F.  Bobgatti.  - 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 


Il  Governatore  Generale  dcdle  Romag^ne 

, Visto  il  decreto  6 luglio  prossimo  passato; 

^ Visto  il  rapporto  del  Ministro  di  Pubblica  Istru- 
zione ; , 

Decreta  qoanto  segue. 

CAPO  I. 

I 

Disposizioni  generali.. 

Art.  I.  L’ insegnamento  è pubblico  o privato; 

, . 11  Ministro  di  Pubblica  Istruzione  governa  il 


\ 
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primo  e ne  promuove  V incremento;  sorveglia  il  se- 
condo a tutela  della  morale,  dell’  igiene,  delle  isti- 
tuzioni dello  Stato  e dell’  ordine  pubblico. 

Art.  2.  L’ insegnamento  pubblico  si  divide  io  tre 
rami:  elementare,  secondario  e superiore. 

Art.  3.  Sarà  determinato  da  una  legge  particolare 
quali  criteri  distinguono  in  ogni  caso  le  scuole  pub- 
bliche dalle  private;  ritenuto  che  sono  pubbliche  tutte 
quelle  le  quali  sono  mantenute  per  intero  o in  parte 
dallo  Stato,  dalle  Provincie  o dai  Municipi  ; e quelle 
pure  che  mantenendosi  con  rendite  proprie  e non  ap- 
parienenti  a private  società,  sono  espressamente  de- 
stinate a pubblico  uso. 

Art.  4.  Dipendono  dal  Ministero  gli  Istituti  e le 
Scuole  pubbliche  d istruzione  c di  educazione  ; e tutte 
le  podestà  preposte  alla  direzione  ed  ispezione  dei 
medesimi  nell’  ordine  statuito  in  questa  legge. 

Art.  3.  Nelle  scuole  pubbliche  affidate  a corpora- 
zioni religiose  riconosciute  dallo  Stato,  i direttori,  i 
professori,  i maestri,  le  direttrici,  e le  maestre  saranno 
proposti  da  esse,  ed  approvati  dalle  podestà  che  re- 
golano la  pubblica  istruzione , quando  siano  tro- 
vati idonei. 

Dovranno  perciò  sostenere  gli  esami  e confor- 
marsi alle  altre  condizioni  che  saranno  prescritte  dalle 
leggi  e dai  regolamenti  in  proposito,  salvo  il  dispo- 
sto dell’  Art.  7 per  quanto  riguarda  le  scuole  private 
dipendenti  dalle  corporazioni  suddette. 

Art.  6.  Spetta  alle  podestà  dalla  legge  prepo- 
ste alla  pubblica  istruzione  di  provvedere  alle  disci- 
pline delle  scuole  pubbliche,  alla  collazione  dei  gradi, 
alla  scelta  ed  approvazione  dei  professori  e maestri 
nelle  scuole  soggette  al  Ministero  della  pubblica  istru- 
zione. 

Art.  7.  Le  leggi  speciali  che  provvederanno  al- 
r istruzione  superiore , secondaria  ed  elementare,  sta- 
biliranno le  condizioni  per  1’  insegnamento  privato, 
e le  norme  secondo  le  quali  avrà  ad  esercitarsi  sovra 
esso  la  vigilanza  del  Governo 
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Nelle  stesse  leggi  saranno  determinate  le  con- 
dizioni giusta  le  quali  Amministrazioni  provinciali  e 
comunitative  avranno  parte  effettiva  nel  governo  delle 
pròprie  Scuole  ed  Istituti. 

Non  pertanto  i cittadini  i quali  faranno  con- 
stare di  avere  i requisiti  richiesti  per  essere  eletti  ad 
insegnare  nei  pubblici  instituti  di  istruzione  seconda- 
ria, ed  elementare,  potranno  d’ora  innanzi  aprire  e 
tenere  istituti  privati  del  ramo  e del  grado  per  cui 
avranno  la  richiesta  idoneità. 

Art.  8.  Fino  alla  promulgazione  delle  predette 
leggi  speciali,  tutte  le  scuole  ed  istituti  privati  di 
istruzione  e di  educazione , maschili  o femminili , 
retti  da  secolari  o da  ecclesiastici,  dovranno  esservi 
autorizzati  dalle  podestà  preposte  alla  pubblica  istru- 
zione. * 

11  Ministèro  della  pubblica  istruzióne  li  vigi- 
lerà col  mezzo  dei  suoi  uffiziali,  ò di  altre  persone 
da  lui  'delegate;  e qualora  i direttori  di  quegli  isti- 
tuti ricusino  di  conformarsi  o di  fatto  non  si  con- 
formino alle  leggi  che  verranno  emanate  potrà  ordi- 
nare la  chiusura  con  suo  decreto  e col  previo  assen- 
so del  Consiglio  superiore  udite  le  difese  del  diret- 
tore incolpato. 

Tuttavia  iu  caso  d’  urgenza  per  riparare  a scan- 
dalo o a gravi  disordini,  il  Ministro  udito  il  parere 
dèi  Consiglio  superiort.*,  potrà 'frattanto  sospendere  di 
propria  autorità  il  direttore  dal  suo  Ufficio,  ed  anche 
chiudere 'la  scuola  o 1’  istituto  sino  a provvedimento 
definitivo  da  emanare  prontamente  in  conformità  del- 
r'articolo  precedente. 

' Art.  9.  Gli  studi  fatti  nei  seminari  e nei  collegi 
vescovili  od  io  ogni  altro  ìnstituto  ecclesiastico  o re-^ 
ligioso  di  qualsivoglia  denominazione,  i quali  non 
siano  esclusivamente  per  giovani  destinati  alla  carriera 
sacerdotale,  ove  non  si  uniformino  alle  discipline  che 
verranno  pubblicale  per  gli  istituti  pubblici  di  edu- 
cazionè  e di  istruzione,  non  avranno  valore  per  Tain- 
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mìssioae  ai  corsi,  agli  esami  ed  ai  gradi  nelle  scuole 
dipendenti  dal  Ministero  di  Pubblica  Istruzione.  . 

In  ogni  caso  tali  stabilimenti  andranno  sog>  , 
getti  alla  vigilanza  governativa. 

Art.  40.  Negli  istituti  e nelle  scuole  pubbliche  la 
religione  cattolica  sarà  fondamento  dell’  istruzione  e 
deir  educazione  religiosa. 

Nelle  leggi  speciali  e nei  regolamenti  relativi 
all’  insegnamento  pubblico  si  determineranno  le  cau- 
tele da  osservarsi  nella  direzione  ed  istruzione  reli- 
giosa degli  alunni  cattolici. 

Per  gli  acatolici  ne  sarà  lasciata  la  cura  ai  ri- 
spettivi parenti. 

CAPO  II. 

S 4.  Delle  podestà  preposte  alla  pubblica  Jstrttzione. 

Art.  41.  È istituito  provvisoriamente  sotto  la  pre- 
sidenza dei  Ministro,  un  Consiglio  superiore  di  pub- 
blica istruzione.  ' 

‘ Sono  applicati  al  Ministero  dell’Istruzione  Pub- 
blica'un  Consultore  legale  ed  un  Ispettore  generale  " 
per  le  Scuole  Secondarie  ed  Elementari. 

Alle  scuole  tecniche  provvederà  il  Ministro  con 
ispezione  speciale. 

Nei  capiluoghi  delle  provincie  risiederà  una  • 
deputazione  provinciale  per  le  Scuole , un  Regio  Prov- 
veditore agli  Studi,  ed  un  Ispettore  proviuciale  per 
le^  Scuole  elementari. 

Ogni  distretto  o più  distretti  insieme  avranno^ 
atì‘ provveditore  distrettuale. 

.«  * 

S 2.  Del  Consiglio  Superiore  della  pubblica  istruzione 
per  le  Bomagne. 

"a  ' ■'( 

Art.  J 2.  .11  Consiglio  Superiore  provvisorio  della. 

pubblica  istruzioue  ‘per'  le  Romagne  è composto  di"! 

* - • .1 
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dieci  Consiglieri  nominati  dal  capo  dello  Stato,  quanto 
a cinque  sulla  proposta  del  Ministro  di  pubblica  Istru-  . 
zione,  e quanto  agli  altri  sopra  a terne  proposte  dai 
Collegi  deir  Università  di  Bologna. 

Art.  ^3.  L’  Ufficio  dei  Consiglieri  è gratuito. 

Art.  14.  Fra  i Membri  Componenti  il  Consiglio, 
il  Capo  dello  Stato  elegge  un  Vice  Presidente  sulla 
' proposta  del  Ministero  di  Pubblica  Istruzioue. 

Un  uffiziale  del  Ministero  di  pubblica  istruzione 
esercita  net  Consiglio  1’  ufficio  di  Segretario. 

Per  la  validità  delle  deliberazioni  si  richiede'" 
la  presenza  dei  sei  consiglieri. 

Art.  15.  Ogni  volta  che  il  Ministro  od  il  Consi- 
glio lo  giudichi  opportuno,  intervengono  alle  adu- 
nanze del  Consiglio  il  Consultore  legale  e l' Ispettore 
generale,  ma  senza  voto. 

Similmente  possono  intervenirvi  chiamati,  e con 
voto,  il  Reggente  dell’  Università  e i Membri  del  con- 
siglio di  reggenza,  ove  si  tratti  di  modilìcazioni  nei 
corsi,  negli  studi,  e nei  programmi  universitaria 

Art.  IG.  Il  Ministro  od  il  Consiglio  possono  chia- 
mare alle  adunanze  quelle  persone,  il  cui  avviso  ri- 
puteranno utile  in  qualche  discussione.  In  nessun  caso  ‘ 
il  loro  avviso  sarà  computato  nel  numero  dei  voti  del 
Consiglio. 

Art.  17.  Richiesto  dal  Ministro,  il  Consiglio  com- 
pone ed  esamina  le  proposte  di  leggi,  i decreti  e re- 
golamenti relativi  alla  pubblica  istruzione,  e dà  il  suo 
parere  in  qualsiasi  altra  materia  sopra  F insegnamento 
e r amministrazione. 

Art.  18.  Esamina  e propone  all’ approvazione  del 
Ministro  i libri  ed  i trattati  destinati  al  pubblico  in- 
segnamento ed  i programmi  degli  studi. 

Art.  19.  Esamina  pure  i titoli  degli  aspiranti  alle 
cattedre  vacanti  nelle  Università. 

Art  20.  11  Consiglio  dà  il  suo  parere: 

1.0  Sui  dubbi  emergenti  circa  la  retta  intelli- 

genza,  e 1’  applicazione  delle  leggi  della  pubblica 
itruzione  ; 
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2. ®  Sui  conflitti  di  competenza  tra  le  Autorità 
preposte  all’  amministrazione  della  pubblica  Istru- 
zione; 

3. ®  Sui  regolamenti  degli  esami  di  concorso, 
sull’ instituzione  di  collegi,  di  convitti,  e su  tutto 
quanto  concerne  1’  ordinamento  generale  degli  studi 
e la  distribuzione  delle  materie  fra  le  diverse  parti 
deir  insegnamento  e le  diverse  cattedre. 

Per  gli  oggetti  compresi  nel  precedente  nu- 
mero 5 e per  gli  altri  dell’  Art.  18  può  il  Consiglio 
chiedere  1’  avviso  dei  corpi  scientifici,  o d’ uomini  di 
speciale  dottrina,  ed  istituire  apposite  Commissioni. 

Art.  21.  Dà  pure  il  suo  parere  sui  mancamenti  e 
sulle  colpe  imputate  ai  direttori  e professori  delle 
scuole  secondarie,  se  le  colpe  siano  tali  da  meritare 
la  deposizione  o la  sospensione. 

Cr  imputati  hanno  sempre  il  diritto  di  essere 
uditi  nelle  loro  difese  o verbalmente  od  in  iscritto  a 
loro  scelta. 

Art.  22.  Può  il  Consiglio  di  proprio  moto  pro- 
porre al  Ministro  quei  provvedimenti  che  stimi  utili 
all’  incremento  ed  al  buono  indirizzo  degli  studi. 

Art.  23.  Il  Coniglio  giudica  dei  mancamenti  e 
delle  colpe  imputate  ai  professori  delle  scuole  uni- 
versitarie ed  ai  dottori  di  Collegio , quando  essi  pos- 
sono farli  incorrere  nella  deposizione  o sospensione 
udite  le  difese  dell’incolpato,  come  nell’  alinea  del- 
r Art.  21. 

Saranno  con  legge  definiti  i maucameuli  e le 
colpe  punibili  colle  pene  anzidette,e  determinati  gli 
effetti  delle  medesime. 

Art.  24.  Può  tuttavia  il  Ministro , ne’  casi  d’  ur- 
genza, o per  riparare  a grave  scandalo,  sospendere 
di  sua  autorità  un  professore  universitario  sino  a 
provvedimento  da  emanare  prontamente  dal  Consiglio 
superiore  in  conformità  dell’  articolo  precedente. 

Art.  25  II  Consiglio  conosce  io  via  d’  appello 
dell’  esclusione , e dell’  interdizione  temporaria  dai 
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corsi  degli  studi  pronunciate  contro'  gli  studenti  del- 
r Università  e delle  scuole  secondarie. 

Art.  26.  Sono  a fine  d’  anno  comunicati  al  Con- 
siglio i rapporti  degli  ispettori , delle  podestà  univer- 
sitarie, delle  deputazioni  provinciali,  e dei  presidio 
direttori  dagli  studi  nei  Collegi,  perchè  presenti  al 
Ministro  una  relazione  generale,  da  rendersi  di  pub- 
blica ragione  dello  stato  di  ciascuna  parte  dell’  istru- 
zione, colle  osservazioni  e proposte  che  stimerà  con- 
venienti. . - 

$ 5,  Del  Consultore  Legale. 

.V  * > 

Art.  27.  Il  Consultore  Legale  è eletto  dal  Capo  ' 
dello  Stato  sulla  proposta  del  Ministro  di  Pubblica 
Istruzione,  colle  osservazioni  e proposte. 

Art.  28.  Egli  dà  il  suo  avviso  sulle  domande  di 
ammissione  eccezionali  ai  corsi  degli  studi  ed  agli 
esami,  di  dispense  da  questi  o dal  pagamento  dei  ri- 
spettivi depositi,  o di  restituzione  dei  medesimi,  e in 
generale  sa  tutti  i dubbi  che  possono  sorgere'  circa' 
r intelligenza  ed  applicazione  delle- leggi  e dei  rego- 
lamenti. ' ' 

Art.  29.  Per  delegazione  espressa  del  Ministro  ri-- 
fferisce  al  Consiglio  superiore  i mancamenti  e le’  col- 
pe per  cui  i professori  delle  scuole  universitarie  ed  ’ 
i dottori  di  Collegio  possono  rendersi  passibili  della' 
sospensione  o della  deposizione. 

Egli  è chiamato  nel  seno  del  Consiglio  ogni  ‘ 
qualvolta  gli  incolpati  v’  intervengano  per  essere  uditi 
nelle  loro  difese. 

Art.  50.  Sarà  udito  nel  Consiglio  supcriore  sui  ri- 
corsi introdotti  ad  esso  dagli  studenti  coatro  ai  qua- 
li sarà  pronunciala  la  pena  di  esclusione  o di  inter- - 
dizione  temporanea  dalle  scuole. 

Art.  51.  Bappresenta  al  Ministro  le  vioUzioni  delle 
leggi  e della  disciplina.  ' • ' 
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§ 4.  Dell’  Ispettore  Generale. 

Art.'  52.  L’ Ispettore  Generale  è eletto  dal  Capo 
• dello  Stato  sulla  proposta  del  Ministro  di  Pubblica 
Istruzione 

Art.  55.  Esso  veglia  1'  andamento  della  pubblica 
istruzione  secondaria  ed  elementare  : mantiene  fermo 
l’indirizzo  degli  studi,  dando,  a nome  e sotto  gli  or- 
dini del  Ministro , gli  schiarimenti  e le  istruzioni  con- 
venienti ai  Regii  Provveditori,  a tenore  delle  leggi  e 
dei  regolamenti. 

Art.  54.  Propone  al  Ministro  le  nomine  delle  Com- 
missioni esaminatrici,  le  promozioni  e le  nomine  de- 
gli insegnanti,  le  onorificenze  da  conferire  ai  mede- 
simi, le  censure  e punizioni  alle  quali  possa  dar  ca- 
gióne la  loro  condotta. 

Art.  55.  Per  delegazione  espressa  del  Ministro 
introduce  dinanzi  al  Consiglio  superiore  le  accuse 
contro  i direttori , e professori  delle  scuole  secon- 
darie quando  siano  di  tale  gravità  da  portare  la  de- 
posizione o sospensione. 

Art.  56.  Provvede  personalmente  , o per  mezzo 
degli  ufficiali  che  gli  sono  subordinati  alla  visita  di 
tutte  le  scuole  e di  tutti  gli  istituti  pubblici  e privati 
alla  ispezione  dei  quali  è preposto. 

Solo  il  .Ministro  può  delegare  queste  visite  an- 
che a persone  estranee  al  dipartimento  della  pubblica 
istruzione. 

Art.  57.  L’  Ispettore  Generale  , fondandosi  sopra, 
rapporti  degli  ufficiali  subalterni  della  pubblica  istru- 
zione, compila  a fine  d’  anno  e manda  al  Ministro  una 
relazione  e uno  rpecchio  dello  stato  di  ciascuna  parte 
di  insegnamento  posto  sotto  la  sua  vigilanza,  colle 
avvertenze  opportune. 
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S 5.  Delle  Deputazioni  Provinciali  delle  Scuole. 

Art.  58.  La  Deputazione  Provinciale  per  le  scuole 
è composta: 

deir  Intendente  che  ne  è il  Presidente, 
del  Regio  provveditore  che  ne  è il  Vice-Pre- 
sidente , 

di  tre  Delegati  del  Consiglio  Provinciale  am- 
ministrativo scelti  da  questo  fra  i suoi  componenti  od 
anche  fuori  del  suo  seno  fra  le  persone  chiare  per 
coltura  letteraria  o scientifica. 

Di  un  delegato  del  Consiglio  Comunale  della  città 
capoluogo. 

Deir  Ispettore  Provinciale  delle  Scuole  Ele- 
mentari. 

Del  Direttore  degli  studi  secondari  o di  chi 
ne  fa  le  veci  nel  collegio  o ginnasio  principale  sta- 
bilito nel  capoluogo. 

di  un  Deputato  nominato  dalle  Autorità  Eccle- 
siastiche ; 

di  un  Maestro  delle  Scuole  Elementari,  eletto 
ogni  anno  dal  Ministro. 

L’  ufBcio  dei  membri  della  Deputazione  prò-, 
vinciale  per  le  Scuole  è gratuito. 

Art.  59.  I tre  Delegati  del  Consiglio  Provinciale 
ed  il  Delegato  del  Consiglio  Comunale  sono  annual- 
mente eletti,  a pluralità  assoluta  di  suffragi  dal  ri- 
spettivo Consiglio. 

Art.  40.  Il  segretario  dell’  Uffizio  di  Intendenza 
sarà  segretario  della  Deputazione  provinciale. 

Art.  44.  La  Deputazione  per  le  Scuole  si  raduna 
una  volta  al  mese,  ed  in  giorno  determinato  per  cara 
del  suo  Presidente  o del  Vice-presidente. 

Art.  42.  La  Deputazione  provinciale  attende  ai- 
r esatta  osservanza  delle  leggi  e dei  regolamenti  nelle 
scuole  secondarie  ed  elementari  della  provincia. 

Art.  45.  Ordina  visite  straordinarie  negli  instituiti 
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d’  educazione  o di  istruzione  della  provincia,  a ciò 
delegando  uno  o più  dei  suoi  membri , qualora  abbia 
prove  o indizi  d’  irregolarità  o di  disordine. 

Avverte  le  cose,  delibera  i provvedimenti  op- 
portuni e li  propone  ai  Municipi  per  le  Scuole  da 
loro  dipendenti  quando  essi  possano  provvedervi,  o 
al  Ministro  , quando  eccedano  le  facoltà  assegnate 
dalla  legge  ai  Municipi  e alla  Deputazione  Provin- 
ciale. 

Nel  caso  d’  urgenza  può  subito  provvedere 
chiudendo  temporaneamente  gli  instituti  e le  scuole 
ove  fossero  accaduti  gravi  disordini,  col  darne  poi 
conto  al  Ministro,  salvo  sempre  il  disposto  dell’ art. 8 
rispetto  alle  scuole  ed  agli  instituti  privati. 

Art.  44.  Sulla  proposta  dei  Consigli  comunitativi 
essa  approva  i Maestri  e le  Maestre  delle  scuole  ele- 
mentari dipendenti  da  questi  Consigli  ogni  volta  che 
non  ne  sia  dimostrata  la  incapacità,  la  condotta  im- 
morale, la  luaucauza  di  regolare  patente  : propone 
ai  medesimi  gli  uuiueuti  di  stipeudio,  1’  apertura  delle 
nuove  scuole,  la  provvista  degli  arredi  necessari  e 
tutto  che  può  migliorare  la  condizione  delle  scuole 
e degli  insegnanti. 

Art.  45  Decide  le  controversie  tra  le  amministra- 
zioni comunitative  e gli  insegnanti,  in  quanto  all’u- 
dempimeuto  delle  obbligazioni  scolastiche. 

Art.  40.  Delibera  sull’  ammissione  ai  corsi  degli 
studi  ed  agli  esami  delle  scuole  secondarie  ed  ele- 
mentari quando  i regolamenti  offrono  nell’  applica- 
zione argomento  di  dubbietà. 

Art.  47.  Pei  casi  contemplati  nei  due  precedenti 
articoli,  è sempre  riservato  il  ricorso  al  Ministro. 

Art.  48.  Prende  le  necessarie  informazioni  per 
verificare  le  colpe  ed  i mancamenti  imputati  ai  mae- 
stri ed  alle  maestre  delle  scuole  secondarie  ed  ele- 
mentari, che  possono  dare  motivo  a deposizione  od 
a sospensione;  e dopo  udite  le  loro  difese,  ne  rag- 
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guaglia,  col  suo  avviso,  il  Ministro  per  gli  ulteriori 
provvedimenti. 

Art.  49.  Provvede  alle  domande  di  congedo  de- 
gli insegnanti  nelle  scuole  dipendenti  dallo  Stato  o 
'Ginnasi!  Regi,  nei  limiti  stabiliti  dai  regolamenti; 
propone  al  Ministro  le  promozioni,  i sussidi,  le  gra- 
tificazioni e le  onorificenze  di  cui  gli  insegnanti  sìeoo 
meritevoli.  . • . 

Art.  50.  Sottopone  al  Ministro,  contro'gli  Ispet- 
tori provinciali  ed  i professori  delle  scuole  seconda- 
rie, le  accuse  che  importano  censura,  sospensione  o 
deposizione. 

' Art.  54.  Esamina  i materiali  statistici  risguardanti 
r istruzione  pubblica  c privata  della  provincia,  ’e  li 
trasmette  annualmente  al  Ministro  colle  sue  avver- 
tenze. . . > . . . 

§ 6.‘  Del  Regio  Provveditore  agli  Studi.  " . 

Art.  52.  11  Regio  provveditore  agli  studi  nel 
Capoluogo  di  provincia  è eletto  dal  capo  dello  Stato 
sulla  proposta  del  Ministro  di  Pubblica  Istruzione. 

Art.  55.  Egli  invigila  sopra  tutti  gli  ufficiali  della 
provincia,  posti  alla  istruzione  ed  alla  direzione  d’in- 
stitnti  educativi;  acciocché  adempiano  ai  loro  obbli- 
ghi ed  osservino  le  leggi  ed  i regolamenti. 

Art.  54.  Fa  eseguire  gli  ordini  relativi  alla  pub- 
blica istruzione  e le  deliberazioni  della  deputazione 
provinciale. 

Art.  55.  Corrisponde  direttamente  col  Ministro,' 
veglia  sopra  tutte  le  scuole  pubbliche  .e  private  del- 
la provincia  richiamandone  all’  uopo  1’  osservanza 
delle  vìgenti  discipliné,  e promove  dalla  deputazione 
provinciale  e dal  Ministrò  gli  opportuni  provvedi- 
menti. • . . 

Art.  56.  Almeno  una  volta  all’  anno  visita  egli 
stesso  le  scuole  superiori  che  sono  fuori  dell’  Uni- 
versità, e le  scuole  pubbliche  secondarie  ' della  pro- 
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vincia,  ed  eseguisce  o fa  eseguire  da  qualcuno  della 
deputazione  provinciale,  una  tal  visita  in  tutti  gli  al- 
stituti  di  istruzione  c di  educazione. 

’ Art.  57.  Deve  essere  sua  cura  che  T Ispettore  Pro- 
vinciale delle  scuole  elementari  adempia  il  suo  do- 
vere , e dà  a lui  ed  ai  Provveditori  distrettuali  gli 
ordini  e le  istruzioni  necessarie.  • 

Art.  59.  Invigila  per  ‘1’  adempimento  dei  lasciti 
pii  a favore  dell’  istruzione  e nel  caso  di  qualsivoglia 
trasgressione  ne  fa  Rapporto  al  Ministro. 

Art.  60.  Nei  casi  d’  urgenza  è abilitato  à tutti  i 
provvedimenti  che  stimerà  necessari*,  ma  non  saranno 
reputati  definitivi  finché  non  abbiano  ottenuto  1’  ap- 
‘provazione  dei  Superiori.  ‘ ^ 

S 7.  Dei  Provveditori  distrettuali  agli  studi.  j 

• . • * » . t / ' . ■* 

Art.  61.  I Provveditori  distrettuali  sono  eletti  dal 
Ministro  sulla  proposta  del  R.  Provveditore  della  ri- 
spetjtiva  provincia.' 

‘ L’  ufficio  loro  è‘ gratuito.  Hanno  tuttavia  dirit- 
to ad  una  indennità  per  ìspese  d’  ufficio  e di  inden- 
nità; la  quale  non  potrà  mai  eccedere  le  Lire  109. 

‘ Art.  62.  I' Provveditori  distrettnali  vegliano  l’os- 
' servanza  delle  leggi  e dei  regolamenti  nelle  scuole  « 
convitti  del  proprio' distretto  ; hanno  obbligo  di  vi- 
sitarli una  volta  all’  anno  ed  ogni  volta  che  ne  rice- 
vono incarico  dal  R.  Provveditore  al  quale  debbono 
farne  relazione./  ' • 

Tengono  corrispondenza  col  R.  Provveditore 
dal  quale  dipendono  ed  eseguiscono  tutte  le  incom- 
benze, che  da  esso  vengono  lor  commesse  nèll’  inte- 
resse del  servizio  pubblico  cui  sono  preposti.  ** 

Aiutano  r Ispettore  Provinciale  nella  compila- 
zione dello  specchio  delle  scuole  e degli  Jnstituti. 

* • ■ • « , • ; * 

* • . ' • ' * ' . * . * ‘ 4 

• ' • .»  / <s  ; 
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5 8.  Degli  Ispettori  provinciali  delle  scuole  elementari. 

Art.  63.  1d  ciascuna  Provincia  è un  ispettore  per 
le  scuole  elementari. 

. Art.  64.  L’  Ispettore  è nominato  dal  Ministro  di 
Pubblica  Istruzione  sulla  proposta  del  Cousiglio. 

11  Ministro  può  nominare  un  solo  Ispettore  per 
due  o tre  Provincie  limitrofe',  quando  i rispettivi  Con- 
sigli provinciali  lo  richiedono. 

Art.  65.  La  vigilanza  degli  Ispettori  provinciali 
abbraccia  tutti  gli  instituti  pubblici  e privati  aventi 
.per  fine  1’  istruzione  e 1’  educazione  elementare. 

La  loro  visita  annuale  non  deve  durare  meno 
di  sette  mesi  per  ciascun  anno. 

Art.  66.  Oltre  alle  visite  ordinarie  annuali,  deb- 
bono fare  altresì  tutte  quelle  straordinarie  che  loro 
ordinasse  il  Ministro,  il  R.  Provveditore,  o la  Depu- 
.tazione  provinciale.  . , 

Ari.  67.  Distendono  una  relazione  delle  visite 
ordinarie  annuali,  la  quale,  per  mezzo  del  R.  Prov- 
veditore, è comunicata  alla  Deputazione  provinciale, 
perchè  v’  apponga  le  sue  note,  e quindi  le  trasmette 
al  Ministro.  . . . , 

D’  ogni  visita  straordinaria  formano  un  rap- 
porto speciale  diretto  a chi  1’  ba  prescritta. 

Art.  68.  Ogni  anno  compongono  uno  specchio 
particolareggiato  delle  condizioni  in  cui  si  trovano  le 
scuole  elementari  maschili  .e  femminili,  e gli  asili 
d’  infanzia  della  propria  Provincia,  il  quale,  mediante 
il  R.  Provveditore,  è partecipato  alla  Deputazione  pro- 
vinciale. , - 

Art.,  69.  Un  regolamento  stabilirà  il  modo  di 
fare  le  visite  delle  scuole  si  private  ebe  pubbliche, 
e 'di  compilare  uniformemeute  la  statistica  delle  me- 
desime. 

Art.  70.  Gli  Ispettori  possono,  con  ispeciale  per- 
missione del  Ministro  attendere  ad  altre  cure  relative 
all*  istruzione. 
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Ogni  altro  impiego  e V esercizio  di  qualunque 
, professione , sono  incompatibili. 

G.WO  III. 

Disposizioni  Generali. 

Art.  71.  Gli  stipendi  del  Consultore  legale,  dci- 
r Ispettore  Generale,  e gli  onorari!  dei  Regii  Prov- 
veditori agli  studi  sono  a carico  dèlio  Stato. 

Tutti  gli  stipendi  ed  onorari  sono  regolati  dalla 
tabella  annessa  alla  presente  legge. 

Art.  72.  Parimenti  sono  a carico  dello  Stato  : 

I.o  Le  spese  d’  ufficio  pei  regii  Provveditori, 
e per  la  retribuzione  dei  loro  segretari , i quali  sa- 
ranno impiegati  straordinari  da  eleggersi  dai  Provve- 
ditori stessi  coir  assentimento  del  Ministro. 

2.°  Le  spese  di  viaggi  che  si  faranno  d’  ufficio 
od  in  virtù  di  speciale  incarico,  per  le  visite  delle 
scuole  e pei  collegi,  secondo  le  norme  da  darsi  con 
particolare  regolamento. 

Art.  73.  Lo  stipendio  e le  spese  di  viaggio  degli 
Ispettori  provinciali  sono  a carico  della  Provincia. 

Le  spese  d’  ufficio  per  i Provveditori  distret- 
tuali sono  a carico  dei  Comuni  componenti  i jispet- 
tivi  distretti. 

CAPO  V. 

Disposizioni  Transitorie. 

\ 

Art.  74.  Sono  abolite  con  questa  legge  le  attri- 
buzioni slraordinariamente  e provvisoriamente  dele- 
gate all’  Intendenze  provinciali,  non  che  tutte  quelle 
spettanti  per  la  legge  del  cessato  governo  ad  altre 
autorità.  • 

Art.  75.  Gli  articoli  relativi  ai  Consiglio  della  Pub- 
blica Istruzione  per  le  Romagne , e così  quelli  relativi 
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al  ConsuUor  Legale  e all’  Ispeltor  Generale  per  le  scaole 
secondarie  ed  elementarie  applicate  al  detto  Ministero 
non  resteranno  in  vigore  se  non  fino  alla  annessione 
definitiva  di  queste  Provincie  al  Begno  Costituzionale 
di  Sardegna , deferendosi  allora  quelle  attribuzioni 
al  Consiglio  superiore  e agli  Ispettori  Generali  di 
tutto  il  Begno. 

Art.  76.  Fino  alla  promulgazione  di  una  legge 
sopra  r insegnamento  superiore  le  incombenze  delle 
podestà  universitarie  saranno  esercitate  come  segue: 
Sarà  governata  ciascuna  università  da  un 
Beggentc  nominato  dal  Capo  dello  Stato  dietro  pro- 
posta del  Ministro,  c coadiuvato  da  un  Consiglio  di 
Beggeuza. 

Ciascuna  Università  avrà  pure  un  Pro-Beggente 
nominato  dal  Capo  dello  Stato,  il  quale  coadiuverà 
il  Beggente  nell’  adempimento  delle  sue  funzioni  , 
e in  caso  d’impedimento  e di  assenza,  ne  farà  le 
veci. 

2.0  I Beggenti  rappresenteranno  1’  Università 
negli  atti  amministrativi  e giuridici,  saranno  in  di- 
retta corrispondenza  col  Ministro  della  Pubblica  Istru- 
zione, e comunicheranno  ai  Professori  e ai  Collegi 
le  istruzioni  superiormente  ricevute, 

3.0  Vigileranno  nell’  interno  dell’  Università  sul- 
la esecuzione  delle  leggi  e dei  regolamenti  spettanti 
alla  pubblica  istruzione , ed  affinchè  ciasenno  dei  pro- 
fessori adempia  alla  parte  d’  insegnamento  che  gli  è 
stata  affidata. 

Eserciteranno  pure  la  loro  vigilanza  sulla  con- 
dotta degli  studenti,  ammonendo  ed  applicando  pu- 
nizioni di  semplice  disciplina. 

4.0  Daranno  le  provvidenze  d’  urgenza  che  po- 
tranno occorrere  per  mantenere  il  buon  ordine.  Ri- 
feriranno al  Ministro  e solleciteranno  le  sue  delibe- 

, razioni  per  tutti  i casi  nei  quali  non  sia  necessario 
un  pronto  provvedimento. 

5.0  Porteranno  a cognizione  del  Consiglio  supe- 
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riore  gii  abusi  gravi  che  potessero  richiedere  qual- 
che provvedimento  e repressione;  ed  i fatti  che  pOr 
tessero  dar  luogo  a sospensioni  o destituzioni  dei 
membri  dell’  Università. 

Art.  77.  lu  ogni  Università  sarà  stabilito  un  Con- 
siglio di  Reggenza. 

Sarà  composto  il  Consiglio  di  Reggenza  di  un 
membro  eletto  annualmente  da  ciascun  Collegio. 

Il  Consiglio  di  Reggenza  sarà  convocato  dal 
Reggente  sulla  fine  di  ciasuu  anno  scolastico  per  gli 
oggetti  seguenti: 

a)  per  ricevere  o per  trasmettere  al  Consiglio 
superiore  i rendiconti  dei  Professori  sull’  andamento 
delle  loro  scuole,  esaminandoli  in  adunanza  colle 
osservazioni  che  giudicherà  opportune. 

b)  per  proporre  i regolamenti  che  stimerà  utili 
all’  avanzamento  degli  studi  nelle  facoltà. 

c)  per  formare,'  sulle  proposizioni  dei  Profes- 
sori, le  note,  ragionate  degli  studenti  più  distinti 
fra  quelli  che  avranno  compiuto  in  quell’  anno  il 
corso  degli  studi  nelle  diverse  facoltà. 

Art.  78.  I Professori  effettivi  interverranno  con 
voce  deliberativa  nel  Consiglio  di  Reggenza,  quando 
sia  convocato  per  formar  programmi,  dar  pareri,  e 
far  proposte  intorno  alla  distribuzione  dell’  insegna- 
mento, all’  ordine  degli  studi  e degli  esami.  Per  que- 
sti ultimi  oggetti  il  Consiglio  potrà  convocare  la  fa- 
coltà intera  se  lo  crede  opportuno. 

Art.  79.  Sino  alla  promulgazione  di  una  nuova 
legge  sull’ iusegnamento  secondario,  i direttori  dei 
Begii  Ginnasii  e Collegi  e le  Deputazioni  Municipali, 
o Speciali  per  gli  studi,  in  concorso  dei  Collegiali 
eserciteranno  tutte  quelle  funzioni  che  dalla  legge 
non  sono  conferite  ad  altre  Podestà. 

I Consigli  Collegiali  saranno  eletti  ed  avranno 
le  attribuzioni  seguenti: 

!.<•  Presso  éiascun  Ginnasio,  o Collegio  pub- 
blico, dove  sia  insegnato  Filosofìa  verrà  istituito  uu 
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CoDsigliO  Collegiale,  il  quale  negli  Istituti  Regii  sarà 
presieduto  dal  Provveditor  Regio  o distrettuale  e sarà 
composto  : 

Del  Direttore  dell’  Istituto, 

„ Professore  di  FilosoGa, 

„ „ di  Lettere  o di  Rettorica, 

„ „ di  Geometria  e Fisica  , 

e da  un  Professore  di  corsi  accessori  ove  questi  ab- 
biano luogo. 

Negli  Istituti  Comunali  saranno  presieduti  da 
un  Membro  della  Deputazione  Comunale,  Delegato 
dalla  Magistratura  al  governo  di  quelle  Scuole. 

2."  I Consigli  Collegiali  si. aduneranno  nei  regii 
Istituti  una  volta  al  mese  ordinariamente  per  gli  esa- 
mi mensuali,  e straordinariamente  ogni  qualvolta  il 
Provveditor  Regio  o per  sè  o sulla  relazione  di  uno 
dei  membri  del  Consiglio  crederà  esservi  motivo  di 
urgenza. 

5.®  Il  Consiglio  collegiale  tanto  nei  Regii  Isti- 
tuiti, quanto  negli  Istituti  Comunali  o particolari  di- 
scuterà sui  principio  dell’auno  il  Programma  che  cia- 
scun professore  o maestro  gli  presenterà  del  proprio 
insegnamento , colle  indicazioni  dei  lavori  delle  se- 
zioni e delle  spiegazioni  da  farsi:  ed  in  Co  dell'anno 
esaminerà  le  relazioni  dell’insegnamento  fatto  dai  me- 
desimi, e trasmetterà  al  Regio  Provveditore  un  rias- 
sunto di  tutte  le  relazioni  suddette  con  quelle  osser- 
vazioni che  crederà  opportune. 

Art.  80.  Fino  alla  promulgazione  di  una  legge  e 
sull’ordinamento  dell’ istruzione  elementare  sarà  cura 
del  Ministro  di  dare  ai  Munìcipii  col  mezzo  dei  Regii 
Provveditori  e delle  Deputazioni  Provinciali,  tutte  le 
norme  che  crederà  opportune  al  riordinamento  di 
questa  importantissima  parte  della  Pubblica  educazione. 

Si  vuole  raccomandate  ai  Mmiicipii  di  provve- 
dere in  modo  che  "ciascuna  Parrocchia  abbia  possi- 
bilneute  la  sua  scuola  elementare,  ovunque  la  pros- 
simità di  esse  e la  poca  estensione  del  territorio  nou 
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rendono  agevole  al  popolo  di  più  parrocchie  di  con- 
correre ad  una  sola  scuola. 

Art.  81.  I Ministri  di  Pubblica  Istruzione,  del- 
r interno  e delle  Finanze  sono  incaricati,  ciascuno 
per  la  parte  che  li  riguarda,  dell’ esecuzione  del  pre- 
sente Decreto. 

Dalla  Residenza  Governativa  li  25  ottobre  1859. 
Il  Governatore  Generale 
L.  CIPRIANI. 

Il  Ministro  di  Pubblica  Istruzione 
C.  Albicini. 

Il  Ministro  dell’  Interno 
A.  Montanari. 

,Il  Ministro  delle  Finanze 
G.  N.  Pepoli. 

Il  Segretario  Generale  — F.  Rorgatti. 

Tabella  degli  stipendi  ed  onorari 

Transitoria.  — Un  Ispettor  Generale  . . . L.  2400 

Un  Consultore  Legale  . . » 1800 

Fissi  anche  dopo  l’ annessione 
definitiva  al  Regno  Sardo  quat- 
tro Regi  Provveditori  agli  Stu- 
di a Lire  600  2400 

Quattro  Ispettori  Provinciali 
compresi  i viaggi  a Lire  2400  » 9600 

( a carico  delle  Promncie  ) 

Lire  Italiane  46200 
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Rapporto  del  Ministro  dei  Lavori  pubblici  a S.  E.  il 
signor  Cav.  Leonetto  Cipriani  Governatore  Gene- 
rale nelle  Romagne. 

Eccellenza  ! 

I pubblici  monumenti,  che  perpetuano  ai  posteri 
il  nome  di  uomini  illustri  e la  loro  grandezza,  che 
tengono  viva  nella  memoria  dei  popoli  la  ricordanza 
di  grandi  fatti,  e che  il  più  delle  volte  aggiungono 
il  merito  artistico  a!  pregio  storico,  debbono  consi- 
derarsi come  parte  della  ricchezza  nazionale.  Non  è 
lecito  per  conseguenza  il  guastarli,  ne  potrebbe  pre- 
tendere al  titolo  di  civile  quel  popolo  che  li  deva- 
stasse in  tutto  od  in  parte , anche  collo  specioso  pre- 
testo che  si  riferiscono  talora  ad  avvenimenti  non 
lieti,  o che  rappresentano  personaggi  di  triste  memo- 
ria, ’ o che  si  fregiano  di  emblemi  di  un  potere  non 
gradito. 

Ad  assicurare  simili  monumenti  d’arte  propongo 

all’  E.  V.  il  progetto  del  seguonte  decreto: 

* # 

REGNANDO  S.M.  VITTORIO  EMANUELE  II 


Il  Governatore  Generale  delle  Romagne 

Decreta  : 

I pubblici  monumenti  fanno  parte  della  ric- 
chezza nazionale. 

2.  Chiunque,  sotto  qualsiasi  pretesto,  li  deva- 
stasse o mutilasse,  incorrerà  nelle  pene  che  le  leggi 
infliggono  a ohi  offende  le  proprietà  dello  Stato. 

II  Ministro  dei  Lavori  pubblici,  commercio. 
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ecc.  è iDcaricato  della  esecuzione  del  presente  De- 
reto. 

Bologna,  4 novembre  8159. 

Il  Governatore  Generale 
LEONETTO  CIPRIANI. 

Il  Ministro  dei  lavori  pubblici  commercio  ecc. 

I.  Gamba. 

Il  Segretario  Generale  — F.  Borgatti. 

REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

Il  Governatore  Generale  delle  Romag^ne 

Viste  le  osservazioni  della  speciale  Commissione 
incaricata  dai  Ministero  dell’  Interno  e di  Pubblica 
Sicurezza  dell’  esame  di  un  Regolamento  provvisorio 
sugli  oggetti  di  Sicurezza  pubblica  -, 

Tisto  il  Rapporto  del  Ministero  dell’  Interno  ; 

Decreta 

CAPITOLO  PRIMO. 

Attribuzioni  della  Pubblica  Sicurezza. 

% 

Art.  I.  Il  Dicastero  di  Pubblica  Sicurezza  eser- 
cita le  sue  attribuzioni  prevenendo  i delitti  e le  con- 
travvenzioni. Prepara  l’azione  giudiziaria  nei  casi  nei 
quali  non  ha  potuto  aver  luogo  la  prevenzione,  e pu- 
nisce con  misure  e pene  di  polizia  le  semplici  con- 
travvenzioni alle  leggi  e regolamenti  di  Pubblica  Si- 
curezza. 
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* (fl)  La  preven/àone  si  esercita  di  officio  e ad  istan- 
za di  parte.  L’ officio  sorveglia  onde  non  accadono 
delitti,  accorre  nei  luoghi  ove  si  verificano  infortuni! 
d’incendio  inuondazioni  e simili ^ cercando  la  salvez- 
za delle  persone  e delle  propriehì,  operando  quanto 
all’  uopo  sia  necessario.  Ad  istanza  di  parte  intervie- 
ne a dirimere  le  qnistioni,  conciliare  le  querele,  e 
le  ingiurie  di  lieve  momento,  a disporre  e provve- 
dere nei  casi  urgenti  in  modo  di  provvisione  per  la 
conservazione  e sicurezza  degli  oggetti  controversi 
fino  alla  decisione  dei  Tribunali  o delle  competenti 
Autorità. 

(b)  Esercita  in  fine  il  suo  ufficio  nel  raccogliere 
gli  elementi  di  prove  relativamente  ai  delitti  già  con- 
sumati ed  agisce  in  sussidio  all’  informazione  giudi- 
ziaria sui  medesimi. 

(c)  In  via  repressiva  il  Dicastero  di  Sicurezza 
Pubblica  applica  la  pena  alle  contravvenzioni  sulle 
leggi  e regolamenti  di  Polizia. 

Delle  Pene. 

Art.  2.  Le  pene  di  Polizia  sono: 

1.  La  multa  dalle  Lire  3 alle  500. 

2.  Il  precetto  con  comminatoria. 

5.  La  relegazione  in  determinato  luogo. 

4.  Il  carcere  da  tre  giorni  ad  un  anno. 

5.  La  deportazione. 

6.  L’  esilio  da  un  luogo,  con  invio  al  luogo  di 
nascita  e di  domicilio. 

Dei  Tribunali. 

i 

Art.  5.  A ciascuna  delle  Direzioni  di  Sicurezza 
Pubblica  in  Bologna,  Ferrara,  Porli  e Ravenna  è ad- 
detto un  Assessore  il  quale  giudica  delle  contravven- 
zioni ed  applica  le  pene  alle  medesime  dovute  ; negli 
altri  luoghi  del  Governo  delle  Romagne  le  attribu- 
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zioni  di  Assessore  sono  disimpegnate  dai  Ginsdicenti 
locali. 

Art.  4.  Contro  le  Decisioni  degli  Assessori  o Giu- 
sdicenti è ammesso  il  reclamo  in  devolutivo  al  Con- 
siglio d’ intendenza. 

Della  Procedura 

Art.  b.  Gli  Agenti  della  Pubblica  Sicurezza,  e la 
Forza  procedono  mediante  processo  verbale  del  fatto 
che  costituisce  la  contravvenzione  ; questo  ne  costi- 
tuisce la  prova  fino  a che  sia  contraddetto. 

Art.  6.  Gli  Assessori  e Giusdicenti  presa  cogni- 
zione del  processo  verbale,  e sentiti^  sommariamente  , 
quando  vi  sia  luogo,  i testimoni,  e l’accusato,  se 
lo  dimanda,  pronunciano  la  Decisione  a termini  di  ra- 
gione. 

Art.  7.  Il  reclamo  s’  interpone  con  semplice  do- 
manda anche  verbale  del  condannato. 

CAPITOLO  SECONDO. 

Degli  Oziosi  e Vagabondi. 

Art.  8.  Coloro  che  non  avendo  stabile  dimora , 
nè  applicandosi  ad  alcuna  professione,  arte*o  mestiere, 
sebbene  validi  al  lavoro,  vivono  nell’  ozio  senza  giu- 
stificare mezzi  propri  di  sussistenza,  ^ono  dichiarati 
vagabondi,  e come  tali  si  puniscono  colla  prigionia 
estendibile  ad  un  mese. 

Art.  9.  I vagabondi  dopo  espiata  la  pena  sono 
rimessi  al  Comune  cui  appartengono  per  nascita,  o 
per  ultimo  domicilio  legale  anteriormente  al  vaga- 
bondaggio, ed  ivi  rimangono  sotto  sorveglianza.  I va- 
gabondi che  non  appartengono  allo  Stato  sono,  ac- 
compagnati al  confine. 

Art.  10.  Durante  la  sorveglianza  non  possono  re- 
stare di  notte  fuori  del  luogo  di  loro  abitazione  , nè 
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intervenire  a feste,  fiere  e spettacoli  qualunque.  In 
ogni  settimana  debbono  presentarsi  all’  ufficio  di  Pub- 
blica Sicurezza  c giustificare  di  essersi  applicati  ad 
una  professione  o mestiere.  Le  contravvenzioni  sono 
punite  col  carcere  fino  a due  mesi. 

Art.  II.  Quelli  che  validi  al  lavoro,  .sebbene  ab- 
biano dimora  stabile  in  alcnn  luogo,  vivono  nell'ozio 
senza  giustificare  mezzi  di  sussistenza,  sono  trattati 
come  i vagabondi. 

Art.  ^2.  Sono  egualmente  reputati  per  vaga- 
bondi. 

(o)  Coloro  che  vagano  da  un  luogo  all'  altro 
affettando  1’  esercizio  di  una  professione  o di  un  me- 
stiere, ma  iusulficiente  per  sè  a procurare  la  loro  sus- 
sistenza. 

(6)  Coloro  che  fanno  il  mestiere  d’  indovinare, 
pronosticare,  o spiegar  sogni  per  trarre  guadagno 
dalla  altrui  credulità. 

(c)  Coloro  che  vendono  scapolari , portano  in  giro 
immagini , cui  attribuiscono  storielle  e prodigi  per  lu- 
crare sulla  credulità  del  popolo,  i venditori  di  un- 
guenti o balsami  prodigiosi,  i saltimbanchi,  prestigia- 
tori, e simili. 

Art.  ^5.  — Coloro  delle  suddette  categorie  che 
non  abbiano  compiti  gli  anni  i6  sono  per  la  prima 
volta  consegnati  ai  loro  genitori  o curatori  i quali 
saranno  dall’  Autorità  di  Pubblica  Sicurezza  ammo- 
niti di  attendor.e  alla  educazione  professionale  dei  mi- 
nori stessi.  In  caso  di  contravvenzione  a questa  in- 
giunzione i genitori  o curatori  che  hanno  trascurato 
di  vegliare  sopra  la  condotta  dei  minori,  e non  ab- 
biano denunziato  all’  Autorità  di  Pubblica  Sicurezza 
la  inutilità  delle  loro  premure,  saranno  puniti  eoa 
una  mulla  estensibile  alle  L.  500,  ed  al  carcere  fino 
a due  mesi.  1 minori  saranno  puniti  con  reclusione 
in  luogo  adatto,  e messi  sotto  la  sorveglianza  della 
Pubblica  Sicurezza,  fino  agli  anni  'iS. 
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CAPINOLO  TERZO. 

Dei  Mendicanti. 

Art.  <4.  — Trovandosi  in  alcun  luogo  Mendicanti 
che  non  vi  appartengano  per  nascita  o domicilio  le- 
gale, «ono  rimandati  al  Comune  cui  appartengono, 
o fuori  del  confine  se  non  sono  dello  Stato. 

Art.  f5.  — Niuno  può  andare  questuando  pub- 
blicamente. 

Art.  16.  — Il  mendicante  invalido  è accompa- 
gnato dagli  Agenti  della  Pubblica  Forza  all’  Autorità 
locale  di  Pubblica  Sicurezaa,  la  quale  disporrà  quan- 
to è opportuno  onde  sia  ammesso  a fruire  dei  prov- 
vedimenti di  Pubblica  Beneficenza. 

Art.  IT.  — Coloro  che,  validi  al  lavoro,  sa- 
ranno rinvenuti  questuando  sono  trattati  come  i va- 
gabondi. 

Art.  f8.  — Rinvenendo  iu  atto  di  questuare 
dei  fanciulli,  saranno  condotti  all’  Autorità  locale  di 
Pubblica  Sicurezza  la  quale  per  la  prima  volta  li  con- 
segna ai  genitori , o parenti  od  a quelli  che  hanno 
r obbligo  di  curarne  1’  educazione , diffidandoli  e non 
permettere  che  si  diano  ulteriormente  alla  questua, 
ed  in  caso  di  recidiva  le  persone  diffidate  subiranno 
la  pena  del  carcere  da  otto  giorni  ad  un  mese. 

Art.  19.  — Chiunque  è rinvenuto  questuando 
nelle  campagne  sarà  trattato  come  agli  Art.  f6  e 47, 
ed  ove  più  persone  unite  si  rechino  alla  questua  fuo- 
ri della  Città,  saranno  arrestate  e punite  col  carcere 
da  uno  a due  mesi. 

Art.  20.  — Saranno  trattati  come  i mendicanti 
quelli  che  con  pretesti  di  disgrazie  sofferte  od  altro 
si  introducono  nelle  ease  < dei  privati  'per  implorare 
sussidi. 
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CAPITOLO  QUARTO. 

Dei  furti  campestri. 

Art.  21.  — L’  Autorità  di  Pubblica  Sicurezza 
invigila  per  impedire  i furti  che  avvengono  nelle  cam- 
pagne, e per  rimetterne  gli  autori  ai  Tribunali  com- 
petenti. 

Art.  22.  — Coloro  che  saranno  rinvenuti  pos- 
sessori di  derrate,  legne,  biade,  foraggi,  frutti  ecc. 
eccedenti  i propri  bisogni  e quelli  della  loro  fami- 
glia; e non  ne  possano  giustificare  la  legittima  pro- 
venienza, saranno  arrestati,  ed  ove  manchino  elemen- 
ti speciali  per  rimetterli  al  giudizio  dei  Tribunali,  sa- 
ranno puniti  con  detenzione  di  tre  giorni  ad  un  mese. 

Art.  23.  — Qualunque  persona  sospetta , che  di 
notte  è trovata  per  le  campagne,  e non  può  giustifi- 
carne legittima  ragione,  è tradotta  all’autorità  di  Si- 
curezza Pubblica,  la  quale  tìietro  le  opportune  veri- 
fiche risolve. 

CAPITOLO  QUINTO 

Delle  persone  sospette. 

Art.  24.  — Oltre  agli  oziosi  vagabondi , men- 
dicanti validi  menzionati  nei  Capitoli  2 e 5 sono  con- 
siderati come  sospetti. 

(а)  Coloro  che  subirono  processore  per  delitti  e 
singolarmente  per  grassazioni,  estorsioni,  falso,  furti 
e truffe. 

(б)  Coloro  che  sono  sottoposti  alla  sorveglianza 

della  Polizia.  ' 

(c)  Lo  straniero  senza  passaporto  od  altra  carta 
regolare,  e che  manchi  di  soddisfacenti  giustificazioni 
sulle  sue  qualità. 

Art.  25.  — Le  persone  sospette  le  quali  sa- 
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ranno  trovate  in  qualunque  maniera  travestite,  o sa- 
ranno colte  con  armi,  scalpelli,  lime,  grimaldelli,  od 
altri  ferri  od  ordigni  atti  a sforzare  porte,  finestre, 
steccati  e recinti  od  a dar  modo  di  penetrare  nelle 
case,  botteghe  od  altri  luoghi  chiusi  qualunque,  sa- 
ranno arrestate,  e qualora  non  giustifichino  una  le- 
gittima attuale  destinazione  degli  oggetti  suindicati, 
suliranno  la  pena  non  minore  [di  un  mese,  nè  mag- 
giore di  sei. 

Art.  *26.  — Le  persone  annoverate  nei  prece- 
denti due  Articoli  25,  e 24  saranno  specialmente  sor- 
vegliate dagli  ofilciali  di  Sicurezza  Pubblica,  e dalla 
Forza.  11  Dicastero  di  Pubblica  Sicurezza  le  ammoni- 
rà ogni  qualvolta  si  accorga  che  tendano  a male  abi- 
tudini ed  a nuovi  delitti.  Dietro  le  inutilità  delle  am- 
monizioni o quando  altre  giuste  cause  lo  consigliano, 
r Autorità  di  Sicurezza  Pubblica  esponendo  tali  cau- 
se, potrà  proporre  al  Ministro  la  Deportazione,  e que- 
sti seutito  il  parere  dell’  Assessore  politico  sotto  la 
cui  giurisdizione  è la  persona  designata,  decreterà  se 
debba  farsi,  o no,  luogo  alla  proposta  deportazione. 
Se  trattasi  di  persona  straniera  potrà  senz’  altro  l’Au- 
torità di  Pubblica  Sicurezza  locale  farla  tradurre  al 
confine  con  precetto  d’  esilio,  sotto  comminatoria  di 
un  anno  di  Carcere. 

CAPITOLO  SESTO. 

Dei  giuochi  proibiti. 

Art.  27.  Oltre  le  pene  portata  dai  veglianti  re- 
golamenti e disposizioni  criminali  contro  i colpevoli 
di  giuoco  di  azzardo,  dei  mobili,  e degli  oggetti  qual- 
siansi  che  si  troveranno  nella  camera,  bottega  o lo- 
cale qualunque  in  cui  .teuevasi  il  giuoco,  quali  siano 
•i  proprietari  cui  tali  mobili,  danaro,  ed  oggetti  ap- 
partengono o siano  i giuocatori  od  estranei,  o colo- 
ro che  prestarono  il  locale,  le  carte  e gli  utensili  da 
giuoco. 
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Non  gioverà  la  scusa  della  violenza  onde  costrin- 
gerli a prestare  il  locate  od  i mezzi,  ed  a permettere 
e non  impedire  il  giuoco,  nè  sarà  mai  ascoltata  in 
loro  favore  la  scusa  della  ignoranza  sul  giuoco  e sulla 
qualità  di  esso.  Il  danaro  confiscato,  ed  il  prezzo  de- 
gli effetti,  sarà  devoluto  nd  un’  opera  pia  di  benefi- 
cenza a scelta  della  Autorità  politica  locale. 

Art.  28.  — Se  i colpevoli  di  cui  all’  Art.  27 
sono  osti,  locandieri,  beltolicri  ed  altri  esercenti  si- 
mili negozi,  potranuo  inoltre  essere  sospesi  dall’ eser- 
cizio, e condannati  ad  una  multa  fino  alle  400  Lire. 

Art.  29.  — Coloro  che  nelle  Strade  Piazze,  nei 
Mercati  e Fiere  od  in  altri  luoghi  pubblici  stabilisco- 
no giuochi  d’azzardo,  d’invito  o di  resto,  oltre  alle 
pene  portate  dalle  vegliaute  disposizioni  soggiacciono 
in  via  politica  alla  condanna  da  uno  a sei  mesi  di 
carcere,  che  sarà  aumentata  del  doppio  in  caso  di 
recidiva. 


CAPITOLO  SETTIMO. 

Disposizioni  generali  per  alcune  professioni. 

Art.  30.  — Chi  vorrà  andare  in  giro  pel  com- 
mercio ambulante  di  chincagliere,  di  zolfanelli , stam- 
pe od  altre  merci,  o pel  mestiere  di  vetraio,  calde- 
raio, stagnaio  e simili,  o per  quello  di  suonatore  e 
cantante  ambulante,  vendere  o distribuire  sulle  piaz- 
ze e per  le  vie,  paste,  confetti  o liquori,  e fiori,  o 
farla  da  intromettitore  ambulante  o da  servitore  da 
piazza,  facchino,  lustrascarpe  e simili,  dovrà  farsi  in- 
scrivere annualmente  in  appostito  registro  presso  l’Au- 
torità di  Pubblica  Sicurezza  nel  luogo  di  suo  domi- 
cilio, la  quale  gli  rilascierà  il  certificato  della  sua 
inscrizione.  « 

Questo  certificato  dovrà  esrere  sottoposta  al  visto 
del  Direttore  Provinciale  di  Polizia,  e ciò  a cura  del- 
r Autorità  locale,  qualora  le  parti  ne  facciano  do- 
manda. 
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Art.  54.  — L’inscrizione  ed  il  visto,  di  cui  al- 
l’articolo precedente,  saranno  sempre  ricusati  alle  per-  / 
sone  contemplate  nell’  Art.  24. 

Possono  anche  essere  rifiutati  per  altri  giusti 
motivi. 

Art.  52.  Le  inscrizioni  c le  licenze  sono  valide 
pel  corso  di  un  anno  dalla  loro  data.  Esse  potranno 
per  altro , in  caso  di  abuso  per  parte  dell’  esercente, 
essere  rivocate  dalla  Autorità  che  le  ha  rilasciate  o 
munite  del  suo  visto. 

Art.  55.  — L’  esercente  sarà  tenuto  di  presen- 
tare r inscrizione  o licenza  a semplice  richiesta  degli 
agenti  della  Forza  Pubblica. 

Se  rifiuterà  d]  esibirla,  se  allegherà  di  non  aver- 
la presso  di  sè,  o di  averla  smarrita,  o ne  esibirà  una 
che  non  gli  appartenga,  ovvero  confesserà  d’  esserne 
sprovveduto,  sarà  presentato  all’Autorità  loeale  di 
Pubblica,  Sicurezza  la  quale,  ove  le  consti  deU’otte- 
nuta  inscrizione  o licenza,  restituirà  la  libertà  all’im- 
putato, ed  in  caso  contrario,  lo  rimetterà  all’  asses- 
sore politico. 

Questo  sentirà  l’accusato  nelle  sue  risposte,  e 
non  adducendosi  da  esso  legittima  scusa,  potrà  con- 
dannarlo al  carcere  ila  giorni  cinque  ad  un  mese,  e 
da  uno  a tre  mesi  , se  recidivo. 

Nel  caso  però  che  1’  arrestato  abbia  presentata 
un’  inscrizione  o licenza  che  non  gli  appartenga,  la 
pena  sarà  pure  del  carcere  estensibile  a mesi  due,  ed 
in  caso  di  recidività,  potrà  estendersi  a sci. 

Art.  54.  ■ — Alla  pena,  di  cui  nell’  ultimo  pa- 
ragrafo dell’  articolo  precedente,  saranno  condannati 
tanto  coloro  che  avranno  fatto  uso  della  inscrizione 
e licenza  altrui,  quanto  coloro  che  avranno  per  tal 
fine  rimesse  ad  altri  le  proprie  inscrizioni  o licenze. 

Art.  53.  — Non  ò lecito  di  stabilire  uffizi  pub- 
blici di  agenzia,  di  corrispondenza  o di  computisteria 
senza  averne  prima  fatta  la  dichiarazione  iu  iscritto  al 
Direttore  di  S.  P.  della  Provincia,  in  cui  questi  uf- 
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tìzi  voglioDO  aprirsi,  e seuza  avere  ottenuto  il  suo  as- 
senso , il  quale  è espresso  a piedi  od  a tergo  della 
dichiarazione,  facendosi  si  di  quella  che  di  questa  an- 
notamento  in  apposito  registro. 

Alia  dichiarazione  suddetta  dovrà  andare  annessa 
una  tabella  indicante  i prezzi  per  ogni  lavoro  che  si 
farà  nell’  uffizio  da  stabilirsi , la  quale,  approvata  e vi- 
sitata dall’  Autorità  di  S.  P.  , dovrà  rimanere  costan- 
temente appesa  nell'  interno  dell’  ufficio  in  luogo  vi- 
sibile agli  accorrenti. 

Art.  56.  — I contravventori  all’articolo  prece- 
dente sarauno  mandati  all'  Assessore  Politico  e puni- 
ti, secondo  i casi,  con  multa  esteusibilc  a lire  cin- 
quecento , ed  in  caso  di  recidività  anche  colla  chiu- 
sura dell’  ufficio. 

Art.  57.  — 1 facchini  restano  vincolati  dalle 
vigenti  locali  disposizioni. 

'Art.  38.  — Gli  esercenti,  di  cui  all’  Art.  30, 
cambiando  luogo  della  loro  abitazione,  dovranno  en- 
tro il  termini  di  giorni  cinque  farne  la  partecipazione 
all’  Autorità  , che  loro  ha  spedito  il  certificato  d’  in- 
scrizione, a meno  che  in  questo  siavi  l’annotazione 
di  potere  girare  da  un  Comune  all’  altro. 

Art.  39.  — Chiunque  voglia  far  traffico  di  vet- 
ture, cavalli  0 mezzi  di  trasporto,  qualunque,  do- 
vrà farsi  iscrivere  aU’uffizio  locale  di  Pubblica  Sicurezza. 

Art.  40.  ' — I vetturini  sono  responsabili  della 
sicurezaa  dei  mezzi  di  trasporto,  onde  ogni  emergente 
imputabile  e negligenza , sarà  punito  con  multa  esten- 
dibile fino  a Lire  300,  oltre  1’  emenda  dei  danni  alle 
parti,  da  liquidarsi  dall'Assessore  di  Pubblica  Sicu- 
rezza. 

! Art.  41 . — È severamente  proibito  a qualsiasi 
persona  lo  slanciar  cavalli  al  trotto  sforzato  lungo  le 
vie  pubbliche  e per  le  piazze.  Nei  luoghi  ove  è fre- 
quenza di  popolo,  per  feste  od  altro,  nei  luoghi  an-  , 
gusti,  agli  ingressi  delle  città,  sui  ponti  ecc. , do- 
vrauuo  condurli  al  passo.  In  nessun  caso  è lecito  di 
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andare  al  galoppo.  Non  è permesso  fermarsi  con  veicoli 
d’ ogni  genere  in  modo  di  arrecare  ingombro  alla  libera 
circolazione.  Dal l’À ve  Maria  della  sera  Ano  all’alba  non  è 
permesso  di  girare  nell’ interno  della  città  con  carrozze 
senza  i fanali  accesi. 

I contravventori  saranno  puniti  con  multa  dalle  lire  50 
alle  200,  e col  carcere  estendibile  ad  un  mese  in  caso  di 
recidiva,  oltre  la  multa. 

Art.  42.  — I conduttori  di  cavalli  e bestiami  d’ogni 
specie  , si  attaccati  che  sciolti , devono  sempre  essere  in 
condizione  di  padroneggiare  gli  animali  che  conducono. 

Art.  43-  — Nelle  strade  tanto  di  città  che  di  campa- 
gna i conduttori  di  carri,  carrozze,  biroccie , ecc.,  devono 
all’ incontrarsi  con  altri  veicoli  tenersi  alla  destra  per  lasciare 
il  passo,  e cosi  quando  siano  da  altri  sopraggiunti.  1 con- 
travventori a queste  regole  ed  a quelle  dell’Art.  42  saranno 
puniti  con  multa  fino  alle  lire  50,  e nel  caso  in  cui  avve- 
nissero disgrazie  per  conseguenza  delle  espresse  contrav- 
venzioni, non  sarà  ammessa  in  giudizio  alcuna  causa  scu- 
sante a loro  favore. 

CAPITOLO  OTTAVO. 

Disposizioni  diverse. 

Art.  44.  — L’Autorità  di  S.  P.  farà  chiudere  tutti  gli 
esercizi  della  professione  da  oste,  bettoUere,  birraio,  caf- 
fettiere, e di  quella  di  tenere  giuoco  di  bigliardo  od  altro 
stabilimento  aperto  al  pubblico , pei  quali  non  si  ottenne 
regolare  concessione,  oppure  essa  non  venne  rinnovala 
alla  scadenza. 

Art.  45.  — Le  persone  che  dopo  il  tramonto  del  solo 
sino  all’alba  sono  incontrate  trasportando  argenteria,  mobi- 
glie e biancherie,  od  in  altra  attitudine  sospetta,  se  non 
possono  dar  conto  di  sè,  potranno  essere  tradotti  dagli 
Agenti  della  Forza  pubblica  innanzi  l’Autorità  locale  di 
Pubblica  Sicurezza,  che  ordinerà  o l’immediato  rilascio , 
ovvero  la  rimessione  al  giudizio  dell’Assessore. 

Art.  46.  — Chiunque  turbi  l’ordine  pubblico  nei  teatri 
ed  altri  pubblici  spettacoli  è punito  con  pena  di  polizia. 

Art.  47.  — Chiunque  per  ispregio  od  insulto  tolga  o 
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guasti  gli  stampali  o scritti  affissi  per  ordine  delle  Auto- 
rità 0 colla  sua  autorizzazione,  sarà  punito  con  un’am- 
menda da  lire  5 a 10,  estendibili  in  caso  di  recidività  a 
lire  50. 

Art.  48.  — Le  osterie,  i caffè,  le  birrarie,  i giuo- 
chi di  bigliardo  ed  altri  esercizi  pubblici  dovranno  essere 
chiusi  nelle  ore  di  notte  determinale  da  relativi  speciali 
regolamenti. 

Le  contravvenzioni  ai  delti  regolamenti  saranno  pu- 
nite con  pene  di  polizia,  ed  anche  colla  sospensione  del- 
r esercizio. 

Art.  49.  — Sarà  pure  punito  con  pena  di  polizia 
chiunque  sensibilmente  turbi  la  pubblica  quiete  con  cla- 
mori, canti  od  altri  rumori  notturni. 

Art.  50.. — Chiunque  dietro  precedente  ammoni- 
zione 0 precetto  si  farà  lecito  senza  diritto  di  assumere 
titoli  che  non  gli  competono  siano  dessi  accademici,  di 
nobiltà,  0 cavallereschi,  e così  usurpare  stemmi  gentilizi, 
e portare  ordini,  decorazioni  e distinzioni  qualunque  senza 
autorizzazione,  sarà  punito  con  un  mese  di  carcere,  o con 
multa  da  lire  100  ?lle  500. 

Art.  51.  — E vietato  lo  smercio  delle  Sentenze  e di 
qualunque  atto  di  procedura  criminale  nelle  contrade,  sulle 
pubbliche  piazze  e nei  luoghi  pubblici. 

I contravventori  a questo  divieto  sono  puniti  con  pene 
di  polizia. 

Art.  5‘2.  — Coloro  che  dalle  finestre  gettano  acqua 
od  immondezze  qualunque  sulla  pubblica  strada,  saranno 
puniti  con  multa  dalle  10  alle  50  lire,  salva  la  emenda 
del  danno  che  potesse  ad  alcuno  esserne  avvenuto,  o col 
carcere  dai  tre  ai  quindici  giorni. 

Art.  53.  — Quelli  che  di  giorno  e in  luoghi  fre- 
quentali vanno  a nuoto  ignudi  o in  qualsiasi  modo  offen- 
dono il  pudore,  incorreranno  la  pena  dai  tre  giorni  ad 
un  mese  di  carcere. 

Art.  54.  — La  Forza  pubblica  di  ogni  arma  pre- 
sterà assistenza  e mano  forte  agli  invili  degli  Agenti  di 
Pubblica  Sicurezza,  come  i privali  saranno  in  obbligo  di 
prestarsi  in  eguale  maniera.  In  casa  di  disobbedienza  i 
primi  saranno  denunciali  ai  Capi-Corpo  per  le  pene  disci- 
dlinari  -,  i secondi  condannali  ad  una  multa  di  lire  10  alle 
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50  senza  pregindizio  del  carcere  estendibile  fino  ad  un 
mese  secondo  le  circostanze. 

Art.  55.  — Qualunque  persona  è obbligata  di  pre- 
sentarsi agli  invili  dei  funzionari  di  Pubblica  Sicurezza 
sotto  pena  della  multa  di  lire  5 alle  15. 

Art.  56.  — Sono  provvisoriamente  mantenute  in  vi- 
gore le  disposizioni  dei  regolamenti  esistenti  c risgnar- 
danti  la  Pubblica  Sicurezza  in  tutto  ciò  che  non  è con- 
trario al  presente  Decreto. 

CAPITOLO  NONO. 

Disposizioni  Ir  ansitorie. 

Art.  57.  — Il  presente  Decreto  avrà  effetto  per  la 
città  di  Bologna  e in  tutte  le  Romagne  il  giorno  dopo  la 
sua  pubblicazione. 

Art.  58.  — 11  Ministero  dell’ Interno  e di  Pubblica 
Sicurezza  è incaricalo  della  esecuzione  del  presente  De- 
cr6to* 

Dato  in  Bologna  il  15  ottobre  1859. 

Il  Governatore  Generale 
LEONETTO  CIPRIANI. 

Il  Ministro  dell  lntemo  e di  Pubblica  Sicurezza 
A.  Montanari. 

Il  Secretarlo  Generale  — F.  Borgatti. 


Regolamento  per  il  Consiglio  Superiore  di  Pubblica 
Istruzione,  per  il  Consultore  legale,  e per  l’Ispet- 
tore GENERALE. 

CAPO  I. 

Del  Consiglio  Superiore  di  Pubblica  Istruzione. 

Art.  1.  — Il  Consiglio  superiore  tiene  ordinariamente 
una  riunione  per  settimana  io  giorno  determinato. 
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Può  però  essere  convocalo  più  frequentemente  dal 
Ministro,  Presidente,  o dal  Vice  Presidente,  sempre  quando  - 
i bisogni  del  servizio  lo  rìchieggano. 

Art.  2.  — Il  Ministro  designa  l’ulTiziale  del  Ministero 
che  debbe  adempiere  le  funzioni  di  Segretario  presso  il 
Consiglio  superiore. 

Tale  impiegato  tiene  presso  il  Segretario  generale  il 
protocollo  di  tutte  le  pratiche  da  trattarsi  o trattate  nel 
Consiglio , compila  e custodisce  i processi  verbali  delle 
deliberazioni  del  medesimo. 

Quando  una  pratica  è definitivamente  spedita  dal  Con- 
siglio egli  ne  rimette  le  carte  alla  rispettiva  sezione  del 
Ministero.  Se  però  tale  pratica  concerne  affari  contenziosi 
0 disciplinari  di  persone,  le  carte  saranno  custodite  presso 
il  Segretario  generale. 

Art.  3. — 1 processi  verbali  delle  deliberazioni  debbono 
èssere  sottoscritti  da  chi  presiede  alla  seduta  e dal  Segre- 
tario subito  dopo  essere  stali  letti  ed  approvali  dal  Consiglio. 

Art.  4.  — Nessun  processo  verbale,  relazione,  delibe- 
razione ed  estratto  delle  medesime  potrà  essere  comuni- 
cato a qualunque  persona  estranea  al  Consiglio  senza  auto- 
rizzazione del  Ministro. 

Art.  5.  — Le  pratiche  di  competenza  del  Consiglio  su- 
periore sono  preventivamente  esaminate  da  un  Consigliere 
relatore  nominato  ogni  volta  dal  Presidente  o dal  Vice- 
Presidente. 

L’esame  degli  affari  più  gravi  debb’essere  affidato  ad 
una  Commissione  nominata  dal  Consiglio. 

Le  relazioni  debbono  essere  fatte  in  iscritto  e firmate 
dal  Relatore. 

Art.  6.  — Quando  trattasi  d’affari  contenziosi  o disci- 
plinari di  persone,  le  deliberazioni  debbono  sempre  essere 
prese  a maggioranza  assoluta  dei  Consiglieri  presenti  ed 
a scrutinio  segreto. 

Nelle  altre  quislioni  la  votazione  si  fa  all’aperto  per 
alzala  e seduta , ed  in  caso  di  parità  di  voti  è preponde- 
rante quello  del  Presidente. 

Art.  7.  — Le  decisioni  prese  dal  Consiglio  sono  pub- 
blicate 0 notificate  a chi  spetta  dal  Ministero. 

Art.  8.  — Un  regolamento  deliberato  nel  seno  del  Con- 
siglio superiore  stabilirà  l’ ordine  interno  dei  suoi  lavori. 
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Del  Consultore  legale  e dell' Ispettore  Generale. 

% 1.  Disposizioni  comuni. 

Art.  9.  — II  Consultore  legale  e l’Ispettore  Generale 
per  le  Scuole  secondarie  ed  elementari  fanno  parte  del 
personale  addetto  airamministrazione  centrale  del  Ministero 
di  pubblica  Istruzione, 

Nel  grado  e nell’onorifico  vengono  immediatamente 
dopo  il  Segretario  generale. 

Art.  IO.  — In  ordine  al  servizio,  alle  prerogative  ed 
alla  posizione  gerarchica,  essi  vanno  soggetti  alle  discipline 
interne  del  Ministero  di  pubblica  Istruzione. 

Epperciò  essi  debbono  intervenire  airufiìzio  nelle  ore 
prescritte  per  gli  altri  funzionari  di  questo  Ministero  e 
dipendono  immediatamente  dal  Segretario  generale  con  cui 
conferiscono  per  la  trattazione  ordinaria  degli  affari  loro 
commessi,  quando  non  sono  chiamati  direttamente  dal 
Ministro. 

Art.  11.  — Nei  casi  in  cui  il  Consultore  legale  o 
r Ispettore  generale  propongono  al  Consiglio  Superiore  la 
sospensione  o la  deposizione  di  qualche  membro  del  Corpo 
insegnante,  debbono  essere  muniti  di  un’espressa  e speciale 
delegazione  per  mezzo  di  decreto  ministeriale. 

Art.  12.  — Essi  espongono  i molivi  dell’accusa  in  un 
rapporto  scritto,  in  cui,  dopo  una  precisa  narrazione  dei 
falli  e delle  circostanze,  siano  specificali  punto  per  punto 
i mancamenti  dell’  imputalo. 

Al  rapporto  debbono  sempre  andar  uniti  i documenti 
su  cui  si  fonda  l’ imputazione. 

Art.  13.  — Ciascuno  di  essi  cura  particolarmente  l’os- 
servanza delle  leggi  e delle  discipline  risguardanti  le  Scuole 
e gl’istituti  posti  sotto  la  propria  vigilanza,  e reca  a co- 
gnizione del  Ministro  ogni  infrazione  o trascuranza  delle 
medesime. 

S 2.  Del  Consultore  legale. 

Art.  14.  — Il  Consultore  legale  dà  per  iscritto  il  suo 
parere  sui  ricorsi  e sulle  pratiche  che  è tenuto  di  esami- 
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nare  e lo  trasmette  al  Segretario  generale  per  essere  pre- 
sentalo alFapprovazione  del  Ministro. 

Art.  15.  — Egli  è tenuto  a dare  il  suo  avviso  su  tutte 
le  pratiche  sulle  quali  lo  richiedesse  il  Reggente  deH’Uni- 
versità  di  Bologna , ed  a prestare  a questo  il  suo  concorso 
nella  verificazione  dei  titoli  concernenti  T ammissione  agli 
esami. 

§ 3.  Dell  Ispettore  Generale  per  le  Scuole  secondarie 
ed  elementari. 

Art.  16.  — Per  Tesercizio  delle  sue  attribuzioni  e nei 
limiti  dal  Ministro  stabiliti  l’Ispettore  generale  può  aver 
la  firma  per  trasmettere  ordini,  schiarimenti  ed  istruzioni 
alle  rispettive  Autorità  Scolastiche  provinciali  ed  ai  fun- 
zionari da  lui  dipendenti. 

Art.  17.  — Per  intraprendere  qualche  visita  negl’isti- 
tuti di  educazione  e d’istruzione  a tenore  dell’art.  36  della 
legge  25  ottobre  1859  esso  deve  essere  munito  di  partico- 
lare mandato  del  Ministro,  ed  entro  otto  giorni  appena 
finita  la  visita  ne  riferisce  per  iscritto  al  Ministero  stesso. 

Art.  18.  — Esso  prepara  le  circolari,  le  istruzioni  ris- 
guardanti  il  proprio  ramo,  non  che  le  minute  per  gli  affari 
più  importanti  concernenti  l’andamento  delle  scuole  e dei 
convitti,  i libri  di  testo,  i programmi  d'insegnamento,  la 
disciplina  e il  personale  dei  jvarii  istituti,  e dà  le  opportune 
istruzioni  agl’impiegati  della  sezione  rispettiva  del  mini- 
stero per  le  pratiche  non  ispedite  da  lui  direttamente. 

Art.  19.  — Per  l’adempimento  dell’art.  34  della  legge 
25  ottobre  1859  esso  tiene  un  registro; 

1.  Di  tutti  i funzionarii  dell’ insegnamento  secondario, 
in  cui  siano  indicati  il  nome,  pronome,  il  luogo  di  na- 
scita, l’età,  la  natura  degli  studi  fatti,  la  patente  col  rela- 
tivo volo  dell’  esame  finale , la  carriera  percorsa , ed  ogni 
titolo  che  valga  a far  conoscere  il  merito  di  ciascuno  di  essi; 

2.  Di  tutti  gli  ispettori  provinciali  col  loro  stalo  di 
servizio  ; 

3.  Degl’  insegnanti  nelle  scuole  elementari  del  Go- 
verno ; 

4.  Dei  maestri  elementari  pubblici  stali  premiati,  e di 
quelli  stali  sottoposti  a qualche  punizione. 

In  un  registro  separato  raccoglie  le  indicazioni  più 
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importanli  sulle  scuole  ed  istituti  privati,  e sul  personale 
ad  essi  addetto. 

Art.  20.  — Esso  esamina  i titoli  presentati  da  coloro 
che  intenderanno  valersi  della  facoltà,  di  cui  aH’ultimo  pa- 
ragrafo dell’art.  7 della  precitata  legge,  o che  domandano 
l’autorizzazione  di  aprire  qualche  pensionalo  o convitto  per 
giovani  i quali  attendono  a studi  secondari  od  elementari. 

Art.  21. — Propone  al  Ministro  la  nomina  degl’inse- 
gnanti nelle  scuole  secondarie  ed  elementari  dipendenti  dal 
governo;  verifica  la  regolarità  degli  esami  dati,  ed  auto- 
rizza il  rilascio  delle  patenti  di  maestro  e di  maestra  ele- 
mentare. 

Le  patenti  di  maestro  sono  accordate  direttamente 
da  lui. 

NelP  adempimento  di  queste  attribuzioni  egli  prende 
preventivamente  le  istruzioni  del  Ministro,  le  quali  do- 
vranno risultare  da  attergato  apposto  alla  relativa  pratica. 

Art.  22.  — Invigila  particolarmente  sull’adempimento 
dei  doveri  spettanti  agl’  Ispettori  provinciali,  e per  mezzo 
di  questi  ultimi  e dei  proVvediton,  sulla  condotta  dei  mae- 
stri secondari  ed  elementari  e sulle  loro  scuole. 

Art. 23.  — Aline  d’anno  scolastico,  raccolti  ed. esa- 
minati i rapporti  pervenuti  dagl’ispettori  provinciali,  dai 
RR.  Provveditori,  e dalle  Deputazioni  provinciali,  prepara 
una  relazione  generale  sullo  stato  dell’ istruzione  secondaria 
ed  elementare,  che  rassegna  al  Ministro  colle  proprie  os- 
servazioni. 

Art.  24.  — Coll’assenso  del  Ministro  egli  può  nelle  ferie 
autunnali  riunire  gl’ispettori  provinciali  presso  il  Ministro 
per  conferire  sui  miglioramenti  da  introdursi  nell’ istru- 
zione elementare. 

Bologna  26  ottobre  1859. 

Il  Ministro  di  pubblica  Istruzione 
C.  Albicini. 

Il  Segretario  generale 
G.  Ceneri. 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II. 

Il  GoTcrnatore  Generale  delle  Romag^ne 

In  pendenza  delle  riforme  che,  sugli  studii,  si  stanno 
elaborando  io  Piemonte,  e per  uniformarsi  intanto  a ciò 
che  è stato  sancito  per  le  Provincie  Modenesi  e Parmensi; 

Sulla  proposta  del  Ministro  della  Istruzione  Pubblica 

DECRETA : 

Art.  1.  — Air  insegnamento  della  Facoltà  Teologica 
nelle  Romagne  provvederà  Paulorilà  Ecclesiastica. 

Art.  2.  — 11  Ministro  di  Pubblica  Istruzione  è incari- 
cato dell’esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  il  2 novembre  1859. 

Il  Governatore  Generale 
L.  CIPRIANI. 

Jl  Ministro  di  Pubblica  Istruzione  — C-  Albicini. 

Il  Segretario  Generale  — F.  Borgatti. 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  11. 

Vista  la  dichiarazione  dell’Assemblea  : — L’Assemblea 
DELLE  Romagne,  ritenuta  la  integrità  dei  voti  espressi 
nella  tornata  del  7 settembre,  delibera  ; S.  A.  R.  il  Prin- 
cipe Eugenio  di  Savoia  Carignano  è eletto  Reggente  ed  è 
investito  di  pieni  poteri.  — 

11  Governatore  Generale  delle  Romagne 

PROMULGA 

S.  A.  R.  il  Principe  Eugenio  di  Savoia  Carignano  è 
Investito  della  Reggenza  delle  Romagne  con  pieni  poteri. 

Dato  in  Bologna  oggi  7 novembre  1859. 

Il  Governatore  delle  Romagne 
LEONETTO  CIPRIANI. 

Jl  Ministro  di  Grazia  e Giustizia  — F.  Martinelli. 

Il  Segretario  Generale  — F.  Borgatti. 
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REGNANDO  S.  M:  VITTORIO  EMANUELE  IL 


L'Assemblea  Nazionale  dei  Rappresentanti 
DEL  Popolo  delle  Romagne. 

Visto  il  decreto  dell’  Assemblea , col  quale  è eletto 
Reggente  S.  A.  R.  il  Principe  Eugenio  di  Savoia  Carignano; 

Riconosciuta  la  necessità  di  provvedere  al  Governo, 
sino  alla  venuta  del  Principe,  per  la  rinunzia  del  Gover- 
natore Generale; 

Al  fine  di  cominciare  l’unione  delle  Provincie  dell’Italia 
Centrale , e predisporne  il  compimento , che  avrà  luogo 
sotto  la  Reggenza  di  S.  A., 

decreta  : 

Art.  1.  — La  dimissione  del  Governatore  Generale  è 
accettata,  e gli  sono  espressi  sentimenti  di  riconoscenza 
per  quanto  ha  operato  in  adempimento  dei  voti  dell’As- 
semblea. 

Art.  2.  — Al  Dittatore  di  Parma  e Modena  sono  con- 
feriti pieni  poteri  a governare  le  Romagne  fino  a che 
S.  A.  R.  il  Principe  Eugenio  di  Savoia  Carignano  assuma 
la  Reggenza. 

Art.  3,  — E proclamato  fin  da  ora  lo  Statuto  Sardo, 
lasciando  al  Governo  di  determinare  il  momento  di  sua 
applicazione. 

Art.  4.  — Spetterà  a S.  A.  R.  il  Principe  Reggente 
di  ordinare  il  definitivo  scioglimento  dell’Assemblea. 

Art.  5.  — L’Assemblea  si  proroga. 

Il  Governatore  Generale  delle  Romag;ne 

In  virtù  della  predetta  deliberazione  dell’Assemblea 

PROMULGA  : 

A partire  da  oggi  il  Governatore  generale  cav.  Leonetto 
Cipriani  cessa  dalle  sue  funzioni,  e al  Dittatore  di  Parma 
e Modena  .sono  conferiti  pieni  poteri  a governare  le  Ro- 
magne fino  a che  S.  A.  R.  il  Principe  Eugenio  di  Savoia 
Carignano  assuma  la  reggenza. 

Dato  in  Bologna  oggi  9 novembre  1859. 

Il  Governatore  Generale  — L.  CIPRIANI. 

Il  ilinistro  ài  Grazia  e Gitislizia  — F.  Martinelli. 

Jl  Segretario  Generale  — F.  Borgatti. 


— 426  — 

REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  li. 

IL  DITTATOBE 

DELLE  Provincie  Modenesi  e Parmensi  incaricato 
DEL  Governo  delle  Romagne. 

ConciUadini. 

Assnmo  con  piena  fiducia  nell’afTello  vostro  la  tempo- 
ranea podestà  che  i rappresentanti  del  popolo  mi  hanno 
conferito. 

Mi  dà  coraggio  la  certezza  che  non  vi  può  essere  dis- 
senso fra  la  mia  coscienza  e la  vostra,  percliè  noi  abbiamo 
comuni  gl’ intendimenti , comune  il  fine,  comune  avremo 
la  costanza,  e,  se  bisogni,  l’ardire. 

La  fede  nel  nostro  diritto  e nel  compimento  degl’ita- 
lici destini,  rinvigorisce  ad  ogni  prova  l'animo  mio. 

La  miglior  parte  della  mia  autorità  è in  voi  stessi,  o 
miei  concittadini,  e nella  opinione  formata  da  Voi,  quanti 
siete  onesti  uomini  e provati  patrìotti:  io  non  vengo  che  a 
darvi,  di  gran  cuore,  intiera  l’opera  mia  per  aiutarvi  a 
superare  le  difficoltà  ed  i pericoli. 

Indarno  i nostri  nemici  tessono  trama  di  calunnie  ; le 
armi  sleali  verranno  a spuntarsi  contro  il  fermo  proponi- 
mento della  fraterna  concordia,  della  disciplina,  della  for- 
tezza civile. 

L’Europa  sa  che.  Cattolici,  voi  appartenete  alla  Chiesa 
come  i Cattolici  di  tutte  le  altre  Nazioni,  ma  che,  come 
Italiani,  volete  appartenere  alla  vostra  Nazione.  Voi  volete 
appartenere  all’Italia,  volete  amarla,  difenderla  e prospe- 
rarla con  entusiasmo  di  sacrificio  e con  carità  di  figliuoli. 
Questi  nobili  affetti  sono  posti  da  Dio  stesso  nell’anima 
nostra,  come  in  quella  di  tutti  i popoli,  nè  può  dirsi  cu- 
stode della  morale  e dell’ordine  pubblico  quel  Governo, 
che,  condannando  I’  amor  di  patria  e contrastando  1’  eser- 
cizio delle  virtù  pubbliche,  riesce  a distruggere  anche  le 
virtù  private. 

Voi  non  volete  più  di  quello,  ohe  tutti  i popoli  civili 
hanno  voluto  ed  acquistato  ; la  libertà  del  pensiero  e della 
coscienza,  la  libertà  e l’eguaglianza  civile,  la  pratica  di 
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quei  principii,  che  formano  la  base  del  dirllto  pubblico 
della  grande  Nazione,  che,  guidala  dal  suo  glorioso  Capo 
sparse  il  sangue  per  noi,  invitandoci  ad  essere  soldati  del- 
l’indipendenza  sotto  la  bandiera  di  Vittorio  Emanuele, 
per  essere  liberi  Cittadini  della  Patria  nostra. 

L’Europa  sa  che  essa  può  comporre  in  pace  l’Italia, 
purché  rilalia  sia  degli  Italiani  ; l’Europa  sa  che  noi  siamo 
pronti  alle  debile  guarentigie  di  riposo;  ma  oramai  sa  pure 
che  i popoli  delle  Romagne,  se  inutili  fossero  la  longani- 
mità ed  il  senno,  prima  di  piegarsi  al  giogo,  sentirebbero 
giunto  il  momento  di  non  pigliare  consiglio  che  dalla  giu- 
stizia c dall'onore. 

Dato  in  Modena  dal  Palazzo  Nazionale,  il  9 novembre 
1859.  • 

FARINI. 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  11. 

Ili  DITTATORE 

DELLE  PaOVlNCtE  MODENESI  E PARMENSI 

Incaric\to  del  Governo  delle  Romagne 

DECRETA  : 

Art.  1.  — I Ministeri  degli  Affari  esteri  e della  Guerra 
delle  Romagne  sono  soppressi. 

Art.  2.  — Le  attribuzioni  attualmente  appartenenti 
al  Ministero  degli  Affari  esteri  saranno  disimpegnale  da 
una  Sezione  del  Gabinetto  del  Governatore. 

Art.  3.  — L’Amministrazione  Militare  è tutta  con- 
centrala nel  Ministero  della  Guerra  residente  in  Modena. 

Art.  4.  — Con  successivi  Decreti  sarà  determinata 
la  destinazione  a darsi  agli  impiegali  dei  due  Ministeri 
soppressi,  i quali  continueranno  intanto  a percepire  i loro 
stipendi  e si  terranno  a disposizione  del  Governo. 

Dato  in  Bologna,  il  iO  novembre  1859. 

Il  Govern.atore 
•FARINI. 
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REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II. 

Ili  DITTATORE 

DELLE  Provincie  Modenesi  e Parmensi 
Governatore  delle  Romagne. 

Considerando  che  imporla  ad  ogni  bene  ordinata  so- 
cietà, che  la  facoltà  di  acquistare  beni  specialmente  immo- 
bili nei  Corpi  Morali  si  Ecclesiastici  che  Civili  sia  limitato 
per  modo  da  impedire  che  il  territorio  di  un  paese  possa 
essere  in  gran  parte  sottrailo  al  patrimonio  de’  privati  e 
alla  loro  libera  circolazione  , 

Considerando  che  i più  civili  Governi  di  Europa  hanno 
perciò  riconosciuta  la  necessità  di  sottoporre  'alla  vigilanza 
ed  approvazione  del  Governo  gli  atti  traslativi  di  proprietà 
di  Stabili  ne’  Corpi  morali  ; 

Considerando  che  tal  provvidenza  fu  specialmente  adot- 
tata dal  Governo  Costituzionale  di  Sardegna,  con  Legge  5 
giugno  1850,  e che  il  volo  di  annessione  reiteratamente 
emesso  dalla  Provincia  di  Romagna  reclama  la  più  sollecita 
parificazione  della  legislazione  dei  due  paesi; 

Considerando  inoltre  che  essendo  tali  disposizioni  già 
in  vigore  nelle  altre  provincic  del  centro  d’Italia  le  quali 
aneli’ esse  decretarono  l’annessione,  non  può  differirsene 
ulteriormente  la  emanazione  e pubblicazione  nelle  Provincie 
delle  Romagne , 

decreta: 

Art.  1.  — Gli  Stabilimenti  e Corpi  Morali , siano 
ecclesiastici  o laicali,  non  potranno  acquistare  stabili  senza 
essere  a ciò  autorizzati  con  Decreto  Sovrano,  previo  il 
parere  del  Consiglio  di  Stalo  e frattanto  fino  alla  termi- 
nativa annessione,  dei  Ministri  riuniti  in  consiglio. 

Le  Donazioni  fra  vìvi  e le  disposizioni  testamentarie 
a loro  favore,  non  avranno  effetto  se  essi  non  saranno  nello 
stesso  modo  autorizzali  ad  accettarle. 

Art.  2.  — Tutte  le  Leggi,  Decreti  e Regolamenti 
attualmente  in  vigore  nelle  Romagne,  che  siano  contrari 
alla  presente  Legge,  sono  abrogali. 
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Art.  3.  — I Ministri  dell’Interno  e di  Grazia  e Giu- 
stizia sono  incaricati  della  esecuzione  della  presente  Legge, 
la  quale  sarà  pubblicata  nelle  forme  prescritte. 

Dato  in  Bologna  il  giorno  11  di  novembre  1859. 

Il  Governatore 
FAIllNl. 

Il  Ministro  dell'Interno  — A.  Montanari. 

Il  Ministro  di  Grazia  e Giustizia  — 0.  Regnoli. 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II. 

1I<  DITTATORE 

DELLE  Provincie  Modenesi  e Parmensi 
Governatore  delle  Romagne. 

Considerando  che  negli  andali  tempi  non  pochi  im- 
piegali perdettero  uIEci  e stipendi  per  causa  di  libertà; 

Considerando  che  la  Monarchia  Costituzionale  di  Casa 
Savoia  ha  dato  l’esempio  e la  norma  delle  debite  ripara- 
zioni colla  Legge  14  ottobre  1848; 

Visto  la  proposta  del  Ministro  delle  Finanze  adottata 
da  S.  E.  il  Governatore  Cipriani; 

Visto  il  Messaggio  del  Governo  delle  Romagne  letto 
il  7 novembre  all’Assemblea  Nazionale, 

DECRETA  ; 

Art.  1.  — A termini  della  succitata  Legge,  gl’im- 
piegati civili  d’ogni  ordine  che  nelle  Romagne  furono,  dal 
cessato  Governo,  destituiti  per  fatti  politici  dal  1."  gennaio 
1821  in  poi,  sono  reintegrati  nei  loro  gradi  all’effetto  di 
essere  ammessi  alla  pensione  di  ritiro  che  potrebbe  loro 
spettare,  secondo  i veglianti  regolamenti  se  avessero  con- 
tinuato nei  loro  impieghi  rispettivi. 

Art.  2.  — Ai  figli  ed  alle  vedove  degli  impiegali, 
di  coi  nell’articolo  precedente  ed  ora  defunti , che  si  tro- 
vassero in  istreltezze,  è conceduto  un  equo  compenso; al 
qual  fine  sarà  instituila  una  Commissione  incaricata  di 
proporre  le  relative  basi. 
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Art.  3.  — I Ministri  di  Grazia  e Giustizia  e delle  Fi- 
nanze cureranno  , per  quanto  a ciascuno  risguarda , la 
esecuzione  del  presente  Decreto,  il  quale  sarà  pubblicato 
nelle  forme  volute  dalla  Legge. 

Dato  in  Bologna  il  giorno  11  di  novembre  1859. 

Il  Governatore 
FARINI. 

Il  Ministro  di  Finanza  — G.  N.  Pepoli. 

Il  Ministro  di  Grazia  c Giustizia  — 0.  Regnoli. 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  IL 

IL  DITTATORE 

DELLE  Provincie  Modenesi  e Parmensi 
Governatore  delle  Romagne. 

Considerando  che  il  Bollo,  cui  sono  assoggettali  i Gior- 
nali, è un  inceppamento  alla  libera  manifestazione  del 
pensiero  ; 

Considerando  che  una  simile  percezione  finanziaria 
venne  già  abolita  in  Piemonte  c nelle  Provincie  Modenesi 
e Parmensi  ; 

proposta  del  Ministro  delle  Finanze 

t 

DECRETA  : 

Art.  1.  — Il  Bollo  sui  Giornali  nelle  Provincie  delle 
Romagne  è abolito. 

Art.  2.  — Il  Ministro  delle  Finanze  è incaricato  della 
esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  in  Bologna  il  giorno  11  di  novembre  1859. 

Il  Governatore 
FARINE 

il  Ministro  ielle  Finanze  — Pepoli. 
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REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  IL 

IL  DITTATOBE 

DELLE  Provincie  Modenesi  e Parmensi 
Governatore  delle  Uomagne 

DECRETA  : 

Art.  1.  — Il  Segretariato  Generale  del  Governo  è 
soppresso. 

Art.  2.  — Le  attribuzioni  del  Segretariato  Generale 
passeranno  al  Gabinetto  particolare  del  Governatore. 

Bologna  11  novembre  1859. 

Il  Governatore 
FARINI. 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  lì. 

« 

IL  DITTATORE 

DELLE  Provincie  Modenesi  e Parmensi 
Incaricato  del  Governo  delle  Romagne 

Considerando,  che  i feudi,  le  primogeniture  ed  ogni 
maniera  di  sostituzione  fidecommissaria  sono  contrarie  si 
all’utilità  pubblica  pei  vincoli  posti  alla  libera  tramulazione 
dei  beni,  sì  ai  principii  di  civile  eguaglianza  sanciti  nelle 
Leggi  pubblicale  e nello  Statuto  degli  antichi  Stati  Sardi, 
testé  proclamato  dall’Assemblea  delle  Romagne; 

Considerando,  che  se  è giusto  far  cessare  tale  ano- 
malia, deve  pur  anco  provvedersi  a che  almeno  dal  pre- 
sente giorno  rimangano  sciolti  nelle  persone  degli  attuali 
possessori  i beni  vincolali  dalle  sostituzioni  oggi  esistenti, 
e che  si  abbia  pure  ragione  dei  diritti  prossimi  ad  attua- 
zione di  chi  si  trova  già  nato  o concepito  all’epoca  della 
promulgazione  della  presente  Legge; 

Considerando  inQne  che  tali  disposizioni  furono  già 
emanate  negli  antichi  Stali  Sardi  cui  le  Romagne  dichia- 
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rarono  voler  essere  annesse,  e che  trovansi  già  in  vigore 
nelle  altre  Provincie  dell’llalia  del  Centro , le  quali  decre- 
tarono anch’esse  l’annessione; 

DECRETA  : 

Art.  1.  — È vietato,  sotto  pena  di  nullità  della 
disposizione,  la  facoltà  di  erigere  feudi , primogeniture  ed 
altre  sostituzioni  fldecommissarie. 

Art.  2.  — I feudi,  primogeniture,  ed  altre  sosti- 
tuzioni fldecommissarie  create  prima  della  promulgazione 
della  presente  Legge  sono  risolute  nell’attuale  possessore. 

Art.  3.  — La  nuda  proprietà  della  metà  dei  beni 
già  vincolati  rimane  riservata  al  primo  o primi  chiamati, 
qualunque  siasi  la  linea  a cui  essi  appartengono,  che  sa- 
ranno nati  0 concepiti  all’epoca  della  promulgazione  della 
presente  Legge. 

La  divisione  dei  beni  potrà  essere  promossa  tanto  dal- 
l’attuale possessore,  quanto  dal  prftno  chiamato. 

Art.  4.  — Tutte  le  leggi  e disposizioni  contrarie  al 
presente  Decreto  sono  abrogate. 

Art.  5.  — Il  Ministro  di  Grazia  e Giustizia  è inca- 
ricato della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Bologna,  11  novembre  1859. 

Il  Governatore 
FARINI. 

Il  Ministro  di  Grazia  e Giustizia  — 0.  Regnoli. 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II. 

IL  DITTATOBE 

DELLE  Provincie  Modenesi  e Parmensi 
Governatore  delle  Romagne 

Visto  l’Art.  3 del  Decreto  con  cui  l’Assemblea  Nazio- 
nale delle  Romagne  nella  tornata  dell’ 8 novembre  1859, 
deliberò  la  proclamazione  dello  Statuto  Sardo,  lasciando  al 
Governo  di  determinare  il  momento  di  sua  applicazione; 
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— m.  — 

DECRETA  : 

Ari.  1.  — È pubblicalo  lo  Slalulo  Cosliluzioiiale 
del  Regno  Sardo  del  4 di  marzo  1848,  salvo  di  delermi- 
Dare  il  giorno  di  sua  applicazione. 

Art.  2.  — I Ministri  sono , nella  parte  che  a cia- 
scuno riguarda,  incaricali  della  esecuzione  del  presente 
Decreto. 

Dato  in  Bologna,  oggi  14  novembre  1859. 

Il  Governatore 
FARINI. 

Il  Ministro  dell'  Interno  — A.  Montanari. 

Il  Ministro  delle  Finanze  — - G.  N.  Pepoli. 

Il  Ministro  di  Grazia  e di  Giustizia  — 0.  Regnoli. 

Il  Ministro  della  Istruz.  e pubblica  Benefic.  — C.  Albicini. 

Il  Ministro  dei  Lavori  pubblici  e del  Commercio  — I.  Gamba. 

C.4BLO  ALBERTO 

PER  LA  Grazia  di  Dio  Re  di  Sardegna,  ecc. 

Con  lealà  di  Re  e con  alTello  di  padre  noi  veniamo 
oggi  a compiere  quanto  avevamo  annunziato  ai  nostri  ama- 
tissimi sudditi  col  nostro  proclama  deU'8  dell’ultimo  scorso 
fcbbrajo,  con  cui  abbiamo  voluto  dimostrare,  in  mezzo  agli 
eventi  slraordinarii  che  circondavano  il  paese , come  la 
nostra  confidenza  in  loro  crescesse  colla  gravità  delle  cir- 
costanze , e come  prendendo  unicamente  consiglio  dagli 
impulsi  del  cuore  nostro  fosse  ferma  nostra  intenzione  di 
conformare  le  loro  sorti  alla  ragione  dei  tempi,  agl’inte- 
ressi ed  alla  dignità  della  nazione. 

Considerando  noi  le  larghe  e forti  istituzioni  rappre- 
sentative contenute  nel  presente  Statuto  Fondamentale  come 
un  mezzo  più  sicuro  di  raddoppiare  quei  vincoli  d’indis- 
solubile alTetlo  che  stringono  all’itala  nostra  corona  un 
popolo,  che  tante  prove  ci  ha  dato  di  fede,  d’obbedienza 
e d’amore,  abbiamo  determinato  di  sancirlo  e promulgarlo, 
nella  fiducia  che  Iddio  benedirà  le  nostre  pure  intenzioni, 
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e che  la  nazione  libera,  forte  e felice  si  mostrerà  più  degna 
delTanlica  fama  e saprà  meritarsi  un  glorioso  avvenire. 

Perciò  di  nostra  certa  scienza,  regia  autorità,  avuto 
il  parere  del  nostro  consiglio,  abbiamo  ordinato  ed  ordi- 
niamo in  forza  di  Statuto  di  Legge  fondamentale,  perpetua 
ed  irrevocabile  della  monarchia,  quanto  segue: 

Art.  1.  — La  religione  cattolica,  apostolica  e romana 
è la  sola  religione  dello  Stato.  Gli  altri  culti  ora  esistenti 
sono  tollerati  conformemente  alle  leggi. 

Art.  2.  — Lo  Stato  è retto  da  un  governo  monarchico 
rappresentativo.  11  trono  è ereditario  secondo  la  legge 
Salica. 

Art.  3.  — 11  potere  legislativo  sarà  collettivamente 
esercitato  da  due  Camere  e dal  Ile,  il  senato  e quella  dei 
deputati. 

Art.  4.  — La  persona  del  Re  è sacra  ed  inviolabile. 

Art.  5.  — Al  re  solo  appartiene  il  potere  esecutivo. 
Egli  è il  capo  supremo  dello  Stato:  comanda  tutte  le  forze 
di  terra  e di  mare:  dichiara  la  guerra:  fa  i trattati  di  pace, 
d’alleanza,  di  commercio  ed  altri,  dandone  notizia  alle 
camere  tostochè  T interesse  e la  sicurezza  dello  Stato  il 
permettono,  ed  unendovi  le  comunicazioni  opportune.  I con- 
tratti che  importassero  un  onere  alle  finanze,  o variazioni 
di  territorio  dello  Stalo,  non  avranno  effetto,  se  non  dopo 
ottenuto  l’assenso  delle  camere. 

Art.  6.  — 11  Re  nomina  a tolte  le  cariche  dello  Stalo: 
e fa  i decreti  e regolamenti  necessari  per  l’esecuzione 
delle  leggi,  senza  sospenderne  l’osservanza  o dispensarne. 

Art.  7.  — Il  Re  solo  sanziona  le  leggi  e le  promulga. 

Art.  8.  — Il  Re  può  far  grazia  e commutare  le  pene. 

Art.  9.  — 11  Re  convoca  in  ogni  anno  le  due  camere: 
può  prorogarne  le  sessioni,  e disciogliere  quella  dei  De- 
putati; ma  in  quest’ultimo  caso  ne  convoca  un’altra  nel 
termine  di  quattro  mesi. 

Art.  tO.  — La  proposizione  delle  leggi  apparterrà  al  Re 
ed  a ciascuna  delle  due  Camere.  Per  ogni  legge  d’impo- 
sizione di  tributi,  0 di  approvazione  di  Bilanci  e dei  conti 
dello  Stato  sarà  presentata  prima  alla  Camera  dei  Deputati. 

Art.  11.  — li  Re  è maggiore  all’età  di  dieciotto  anni 
compiti. 

Art.  12.  — Durante  la  minorità  del  Re  il  principe  suo 
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più  prossimo  parente  nelTordine  della  successione  al  Trono 
sarà  Reggente  del  Regno,  se  ha  compiuti  gli  anni  ventuno. 

Art.  13.  — Se,  per  la  minorità  del  Principe  chiamato 
alla  Reggenza,  questa  è devoluta  ad  un  parente  più  lontano, 
il  Reggente  che  sarà  entrato  in  esercizio,  conserverà  la 
Reggenza  fino  alla  maggiorità  del  Re. 

Art.  14.  — In  mancanza  di  parenti  maschi,  la  Reg- 
genza apparterrà  alla  Regina  madre. 

Art.  15.  — Se  manca  anche  la  madre,  le  camere,  con- 
vocate fra  dieci  giorni  dai  Ministri,  nomineranno  il  Reggente. 

Art.  16.  — Le  disposizioni  precedenti  relative  alla 
Reggenza  sono  applicabili  al  caso,  in  cui  il  Re  maggiore 
si  trovi  nella  fisica  impossibilità  di  regnare.  Però,  se  l’Erede 
presuntivo  del  Trono  ha  compiuti  i dieciotto  anni,  egli 
sarà  in  tal  caso  di  pieno  diritto  il  Reggente. 

Art.  17.  — La  Regina  Madre  è lutrice  del  Re  finché 
egli  abbia  compiuta  l’età  di  sette  anni,  da  questo  punto 
la  tutela  passa  al  Reggente. 

Art.  18.  — I diritti  spettanti  alla  podestà  civile  in  ma- 
teria benelìcaria,  o concernenti  all’esecuzione  delle  Prov- 
visioni d’ogni  natura  provenienti  dall’estero,  saranno  eser- 
citate dal  Re. 

Art.  19.  — La  dotazione  della  Corona  è conservala 
durante  il  Regno  attuale  quale  risulterà  dalla  media  degli 
ultimi  dieci  anni. 

11  Re  continuerà  ad  avere  l’uso  dei  Reali  palazzi, 
ville,  e giardini  e dipendenze,  non  che  di  tulli  indistinta- 
mente i beni  mobili  spettanti  alla  Corona  di  cui  sarà  fatto 
inventario  a diligenza  di  un  Ministro  responsabile. 

Per  l’avvenire  la  dotazione  predella  verrà  stabilita 
per  la  durala  di  ogni  Regno  dalla  prima  legislatura,  dopo 
l’avvenimento  del  Re  al  Trono. 

Art.  20.  — Oltre  i beni,  che  il  Re  attualmente  pos- 
siede in  proprio,  formeranno  il  privalo  suo  patrimonio 
ancora  quelli,  che  potesse  in  seguilo  acquistare  a titolo 
oneroso  e gratuito,  durante  il  suo  Regno. 

11  Re  può  disporre  del  suo  patrimonio  privalo  sia 
per  alti  fra  vivi,  sia  per  testamento,  senza  essere  tenuto 
alle  regole  dello  leggi  civili,  che  limitano  la  quanlilà  dispo- 
nibile. Nel  rimanente  il  patrimonio  del  Re  è soggetto  alle 
leggi  che  reggono  le  altre  proprietà. 
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Art.  21.  — Sarà  provvedalo  per  legge  ad  un  assegna- 
mento annuo  pel  Principe  ereditario  alla  maggiorità,  od 
anche  prima  in  occasione  di  matrimonio;  all’appannaggio 
dei  Principi  della  famiglia  e del  sangue  reale  nelle  con- 
dizioni predette;  alle  doli  delie  Principesse,  ed  al  dovario 
delie  Regine. 

Art.  22.  — 11  Re,  salendo  al  Trono,  presta  in  presenza 
delle  Camere  riunite  il  giuramento  di  osservare  lealmente 
il  presente  Statuto. 

Art.  23.  — 11  Reggente  prima  d'entrare  in  funzioni, 

f)resta  il  giuramento  di  essere  fedele  al  Re,  e di  osservare 
ealmente  lo  Statuto  e le  leggi  dello  Stato. 

Dei  diritti  e dei  doveri  dei  Cittadini. 

Art.  24.  — Tutti  i regnicoli,  qualunque  sia  il  loro 
titolo  0 grado,  sono  eguali  dinanzi  alla  legge. 

Tutti  godono  egualmente  i diritti  civili  e politici, 
e sono  amraessibili  alle  cariche  civili  e militari,  salve  le 
eccezioni  determinate  dalle  leggi. 

Art.  25.  — Essi  contribuiscono  indistintamente,  nella 
proporzione  dei  loro  averi,  ai  carichi  dello  Stato. 

Art.  26.  — La  libertà  individuale  è guarentita. 
Nissiino  può  essere  arrestato,  o tradotto  in  giudizio, 
se  non  nei  casi  previsti  dalla  legge,  e nelle  forme  eh’ essa 
prescrive. 

Art.  27.  — Il  domicilio  è inviolabile.  Ninna  visita  do- 
miciliare può  aver  luogo  se  non  in  forza  della  legge,  e 
nelle  forme  eh’ essa  prescrive. 

Art.  28.  — La  stampa  sarà  libera,  ma  una  legge  ne 
reprime  gii  abusi. 

Tuttavia  le  bibbie,  i catechismi,  i libri  liturgici  e di 
preghiere  non  potranno  essere  stampali  senza  il  preventivo 
permesso  del  Vescovo. 

Art.  29.  — Tutte  le  proprietà,  senza  alcuna  eccezione, 
sono  inviolabili. 

Tuttavia,  quando  l’interesse  pubblico  legalmente 
accertalo  lo  esiga,  si  può  essere  tenuti  a cederle  in  tutto 
0 in  parte,  mediante  una  giusta  indennità  conformemente 
alle  leggi. 

Art.  30.  — Nessun  tributo  può  essere  imposto  o riscosso 
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se  non  è stalo  consentito  dalle  Camere  e sanzionato  dal  Re. 

Art.  81.  — 11  debito  pubblico  è guarentito. 

Ogni  impegno  dello  Stato  verso  i suoi  creditori  è 
inviolabile. 

Art.  32.  — E riconosciuto  il  diritto  di  adunarsi  paci- 
ficamente e senz’armi,  uniformandosi  alle  leggi  che  possono 
regolarne  l’esercizio  neil’ interesse  della  cosa  pubblica. 

Questa  disposizione  non  è applicabile  alle  adunanze 
in  luoghi  pubblici,  od  aperti  al  pubblico,  i quali  rimangono 
interamente  soggetti  alle  leggi  di  polizia. 

Del  Senato. 

Art.  33.  — Il  Senato  è composto  di  membri  nominali 
a vita  dal  Re,  in  numero  non  limitato,  aventi  l’età  di 
quaranl’anni  compiuti,  e scelti  nelle  categorie  seguenti; 

I.  Gli  Arcivescovi  e Vescovi  dello  Stato; 

% 11  Presidente  della  Camera  dei  Deputati; 

3.  1 Deputali  dopo  tre  legislature,  o sei  anni  di 
esercizio; 

4.  I Ministri  di  Stato; 

5.  1 Ministri  Segretari  di  Stato; 

6.  Gli  Ambasciatori; 

7.  Gli  inviati  straordinari,  dopo  tre  anni  di  tali 
funzioni; 

8.  I primi  Presidenti  e Presidenti  del  Magistrato 
di  Cassazione  e della  Camera  dei  Conti; 

9.  1 primi  Presidenti  dei  Magistrali  d’Appello  ; 

10.  L’Avvocalo  Generale  presso  il  Magistrato  di  Cas- 
sazione, ed  il  Procuratore  Generale,  dopo  cinque  anni 
di  funzione; 

II.  I Presidenti  di  Classe  dei  Magistrati  d’Appello, 
dopo  tre  anni  di  funzioni; 

12.  1 Consiglieri  del  Magistrato  di  Cassazione  e della 
Camera  dei  Conti,  dopo  cinque  anni  di  funzioni; 

13.  Gli  Avvocali  Generali  o Fiscali  Generali  presso 
i Magistrati  di  Appello,  dopo  cinque  anni  di  funzioni; 

14.  Gli  Utfiziali  Generali  di  terra  e di  mare; 

Tuttavia  i Maggiori  Generali  e i Conir’ Ammiragli 

dovranno  avere  da  cinque  anni  quel  grado  in  attività; 

15.  1 Consiglieri  di  Stato  dopo  cinque  anni  di  funzioni; 


— 438  — 


16.  I Membri  dei  Consigli  di  Divisione,  dopo  Ire 
elezioni  alla  loro  presidenza  ; 

17.  Gl’intendenti  Generali,  dopo  sette  anni  di  eser- 
cizio; 

18.  I Membri  della  Regia  Accademia  delle  Scienze, 
dopo  selle  anni  di  nomina; 

19.  1 Membri  ordinarii  del  Consiglio  Superiore  d’istru- 
zione pubblica,  dopo  setto  anni  di  esercizio; 

iO.  Coloro  elle  con  servizi!  o meriti  eminenti  avranno 
illustrata  la  Patria; 

21.  Le  persone,  che  da  tra  anni  pagano  tre  mila  lire 
d’imposizione  diretta  in  ragione  de’loro  beni,  e della  loro 
industria. 

Art.  34.  — I Principi  della  Famiglia  Reale  fanno  di 
pien  diritto  parte  del  Senato.  Essi  seggono  immediatamente 
dopo  il  presidente.  Entrano  in  Senato  a ventun’anno,  ed 
hanno  voto  a venticinque. 

Art.  35.  — 11  Presidente  e i Vice  Presidenti  del  Senato 
sono  nominati  dai  Re. 

11  Senato  nomina  nel  proprio  seno  i suoi  Segretari. 

Art.  36.  — 11  Senato  è costituito  in  Alta  Corte  di 
Giustizia  con  decreto  del  Re  per  giudicare  di  crimini  di 
alto  tradimento,  e di  attentato  alla  sicurezza  dello  Stalo 
e per  giudicare  i Ministri  accusali  dalla  Camera  dei  Deputali. 

In  questi  casi  il  Senato  non  è Corpo  polìtico.  Esso 
non  può  occuparsi  se  non  degli  affari  giudiziari,  per  cui 
fu  convocato,  sotto  pena  di  nullità. 

Art.  37.  — Fuori  del  caso  di  flagrante  delitto,  niun 
Senatore  può  essere  arrestato  se  non  in  forza  di  un  ordine 
del  Senato.  Esso  è solo  competente  per  giudicare  dei  reati 
imputali  ai  suoi  membri. 

Art.  38.  — Gli  atti,  coi  quali  si  accertano  legalmente 
le  nascite,  i matrimoni  e le  morti  dei  membri  della  famiglia 
reale,  sono  presentati  al  Senato,  che  ne  ordina  il  deposito 
ne’suoi  archivi. 

Della  Camera  dei  Deputati. 

Art.  39.  — La  Camera  elettiva  è composta  dei  Deputati 
scelti  dai  Collegi  elettorali  conformemente  alla  legge.  > 

Art.  40.  — Nessun  Deputato  può  essere  ammesso  alla 
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Camera,  se  non  è suddito  del  Ile,  non  ha  compiuta  Telà 
di  trent’anni,  non  gode  i diritti  civili  e politici,  e non 
riunisce  in  sè  gii  altri  requisiti  voluti  dalla  legge. 

Art  41.  — I Deputati  rappresentano  la  nazione  in  ge- 
nerale, e non  le  sole  provincie  in  cui  furono  eletti. 

Nessun  mandato  imperativo  può  loro  darsi  dagli 
Elettori. 

Art.  42.  — I Deputati  sono  eletti  per  cinque  anni: 
il  loro  mandato  cessa  di  pien  diritto  alla  spirazione  di  questo 
termine. 

Art.  43.  — Il  Presidente,  i Vice  Presidenti  e i Se- 
gretarii della  Camera  dei  Deputati  sono  da  essa  stessa 
nominali  nel  proprio  seno  al  principio  d’ogni  sessione  per 
tutta  la  sua  durala. 

Art.  44.  — Se  un  Deputato  cessa,  per  qualunque 
motivo,  dalle  sue  funzioni,  il  Collegio  che  l’aveva  eletto 
sarà  tosto  convocato  per  fare  una  nuova  elezione. 

Art.  45.  — Nessun  Deputato  può  essere  arrestato, 
fuori  del  caso  di  flagrante  delitto,  nel  tempo  della  sessione, 
nè  tradotto  in  giudizio  in  materia  criminale,  senza  il  previo 
consenso  della  Camera. 

Art.  46.  — Non  può  eseguirsi  alcun  mandato  di  cat- 
tura per  debili  contro  di  un  Deputato  durante  la  sessione 
della  Camera,  come  neppure  nelle  tre  settimane  precedenti 
e susseguenti  alla  medesima. 

Art.  47.  — La  Camera  dei  Deputati  ha  il  diritto  di 
accusare  i Ministri  del  Ile  e di  tradurli  dinanzi  all’Alta 
Corte  di  Giustizia. 

Disposizioni  comuni  alle  due  Camere. 

Art.  48.  — Le  sessioni  del  Senato  e della  Camera  dei 
Deputali  cominciano  e finiscono  nello  stesso  tempo. 

Ogni  riunione  di  una  Camera  fuori  del  tempo  della 
sessione  dell’altra  è illegale,  e gli  alti  ne  sono  intieramente 
nulli. 

Art.  49.  — 1 Senatori  prima  di  essere  ammessi  all’eser- 
cizio delle  loro  funzioni  prestano  il  giuramento  di  essere 
fedeli  al  Re,  di  osservare  lealmente  lo  Statuto  e le  leggi 
dello  Stalo,  e di  esercitare  le  loro  funzioni  col  solo  scopo 
del  bene  inseparabile  del  Re  e della  Patria. 
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Àrt.  50.  — Le  funzioni  di  Senatore  e di  Deputalo  non 
danno  luogo  ad  alcuna  retribuzione  od  indennità. 

Art.  51.  — I Senatori  ed  i Deputali  non  sono  sinda- 
cabili per  ragione  delle  opinioni  da  loro  emesse  e dei  voti 
dati  nelle  Camere. 

Art.  52.  — Le  sedute  delle  Camere  sono  pubbliche. 

Ma  quando  dieci  membri  ne  facciano  per  iscritto 
la  domanda,  esse  possono  deliberare  in  segreto.  > 

Àrt.  53.  — Le  sedute  e le  deliberazioni  delle  Camere, 
non  sono  legali  nè  valide,  se  la  maggiorità  assoluta  del 
loro  Membro  non  è presente. 

Art.  54.  — Le  deliberazioni  non  possono  essere  prese 
se  non  alla  maggiorità  de' voti. 

Art.  55.  — Ogni  proposta  di  legge  debb’ essere  dap- 
prima esaminata  dalie  Giunte  che  saranno  da  ciascuna  Ca- 
mera nominate  per  i lavori  preparalorii.  Discussa  ed  ap- 
provata da  una  Camera,  la  proposta  sarà  trasmessa  all’altra 
per  la  discussione  ed  approvazione;  e poi  presentata  alia 
sanzione  del  Re. 

Le  discussioni  si  faranno  articolo  per  articoia 

Art.  56.  — Se  un  progetto  di  legge  è stato  rigettato 
da  uno  dei  tre  poteri  legislativi,  non  potrà  essere  più 
riprodotto  nella  stessa  .sessione. 

Art.  57.  — Ognuno  che  sia  maggiore  di  età  ha  il 
diritto  di  mandare  petizioni  alle  Camere,  le  quali  debbono 
farle  esaminare  da  una  Giunta,  e,  dopo  la  relazione  della 
medesima,  deliberare  se  debbano  essere  prese  in  consi- 
derazione, ed  in  caso  affermativo,  mandarsi  al  Ministro 
competente,  o depositarsi  negli  ufiizii  per  gli  opportuni 
riguardi. 

Art.  58.  — Nessuna  petizione  può  essere  presentata 
personalmente  alle  Camere. 

Le  Autorità  costituite  hanno  solo  il  diritto  di  in- 
dirizzar petizioni  in  nome  collettivo. 

Art.  59.  — Le  Camere  non  possono  ricevere  alcuna 
deputazione,  nè  sentire  altri  fuori  dei  propri  membri,  dei 
Ministri,  e dei  Commissari  del  Governo. 

Art.  60.  — Ognuna  delle  Camere  è sola  competente 
per  giudicare  della  validità  dei  titoli  di  ammissione  dei 
proprii  membri. 

Art.  61.  — C(Ml  il  Senato,  come  la  Camera  dei  De- 
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pulali,  determina,  per  mezzo  di  un  suo  Regolamento  in- 
terno, il  modo  secondo  il  quale  abbia  da  esercitare  le 
proprie  attribuzioni. 

Art.  — La  lingua  italiana  è la  lingua  uffìciale 
delle  Camere. 

È però  facoltativo  di  servirsi  della  francese  ai  membri 
che  appartengono  ai  paesi,  in  cui  questa  è in  uso,  od  in 
risposta  ai  medesimi. 

Art.  63.  — Le  votazioni  si  fanno  per  alzata  e seduta, 
per  divisione,  e per  isquittiriio  secreto.  Quest’ultimo  mezzo 
sarà  sempre  impiegato  per  la  votazione  del  complesso  di 
una  legge,  e per  ciò  che  concerne  al  personale. 

Art.  64.  — Nessuno  può  essere  ad  un  tempo  Senatore 
e Deputato. 

Dei  Ministri. 

Art.  65.  — Il  Re  nomina  e revoca  i suoi  Ministri. 

Art.  66.  — I Ministri  non  hanno  voto  deliberativo 
nell’ una  o nell'altra  Camera  se  non  quando  ne  sono 
membri. 

Essi  vi  hanno  sempre  l’ingresso,  e debbono  essere 
sentiti  sempre  che  lo  richieggano. 

Art.  67.  — I Ministri  sono  responsabili. 

Le  leggi  e gli  atti  del  governo  non  hanno  vigore, 
se  non  sono  muniti  della  firma  di  un  Ministro. 

Dell’Ordine  Giudiziario 

Art.  68.  — La  Giustizia  emana  dal  Re,  ed  è ammi- 
nistrata in  suo  Nome  dai  Giudici  ch’Egli  istituisce. 

Art.  69.  — I Giùdici  nominali  dal  Re,  ad  eccezione 
di  quelli  di  mandamento,  sono  inamovibili  dopo  tre  anni 
di  esercizio. 

Art.  70.  — I Magistrati,  Tribunali  e Giudici  attual- 
mente esistenti  sono  conservati.  Non  si  potrà  derogare 
all’organizzazione  giudiziaria  se  non  in  forza  di  una  legge. 

Art.  71.  — Ninno  può  essere  distolto  dai  suoi  Giu- 
dici naturali. 

Non  potranno  perciò  essere  creati  Tribunali  o Com- 
missioni straordinarie. 
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Art.  72.  — Le  udienze  dei  Tribunali  in  materia  civile, 
e ì dibattimenti  in  materia  criminale  saranno  pubblici 
conformemente  alle  leggi. 

Art.  73.  — L’interpretazione  delle  leggi,  in  modo  per 
tutti  obbligatorio,  spetta  esclusivamente  al  potere  legislativo. 

Disposizioni  Generali. 

Art.  74.  — Le  istituzioni  comunali  e provinciali;  e la 
circoscrizione  dei  comuni  o delle  provincie  sono  regolale 
dalla  legge. 

Art.  75.  — La  leva  militare  è regolala  dalla  legge. 

Art.  76.  — È istituita  una  Milizia  Comunale  sovra  basi 
fissate  dalla  legge. 

Art.  77.  — Lo  Stalo  conserva  la  sua  bandiera:  la 
coccarda  azzurra  è la  sola  nazionale. 

Art.  78.  — Gli  ordini  cavallereschi  ora  esistenti  sono 
mantenuti  con  le  loro  dotazioni.  Queste  non  possono  essere 
impiegate  in  altro  uso  fuorché  in  quello  prefisso  dalla 
propria  istituzione. 

' Il  Re  può  creare  altri  ordini  e prescriverne  gii 
Statuti. 

Art.  79.  — I titoli  di  nobiltà  sono  mantenuti  a coloro, 
che  vi  hanno  diritto.  Il  Re  può  conferirne  dei  nuovi. 

Art.  80.  — Niuno  può  ricevere  decorazioni,  titoli  o 
pensioni  da  una  potenza  estera  senza  l’autorizzazione 
del  Re. 

Art.  81.  — Ogni  legge  contraria  al  presente  Statuto 
è abrogata. 

Disposizioni  transitorie. 

Art.  82.  — Il  presente  Statuto  avrà  il  pieno  suo  ef- 
fetto dal  giorno  della  prima  riunione  delle  due  camere, 
la  quale  avrA  luogo  appena  compiute  le  elezioni.  Fino  a 
quel  punto  sarà  provveduto  al  pubblico  servizio  d’urgenza 
con  sovrane  disposizioni,  secondo  i modi  e le  forme  sin  qui 
eseguite,  ommesse  tuttavia  le  interinazioni  e registrazioni 
dei  Magistrati,  che  sono  fin  d’ora  abolite. 

Art.  83.  — Per  l’esecuzione  del  presente  Statuto  il 
Re  si  riserva  di  fare  le  leggi  sulla  stampa,  sulle  elezioni.- 
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sulla  milizia  comunale,  e sul  riordinamenlo  del  Consiglio 
di  Stalo. 

Sino  alia  pubblicazione  della  Legge  sulla  stampa 
rimarrano  in  vigore  gli  ordini  vigenti  a quella  relativi. 

Art.  84.  — I Ministri  sono  incaricali  e responsabili 
della  esecuzione  e della  piena  osservanza  delle  presenti 
disposizioni  transitorie. 

Dato  in  Torino  addì  quattro  del  mese  di  marzo, 
l’anno  del  Signore  milleottocentoquarantotlo,  e del  Regno 
Nostro  il  decimo  ottavo. 

Fir.  — Carlo  Alberto. 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  IL 

ir.  DITT.%TORE 

DELLE  Provincie  Modenesi  e Parmensi 
Governatore  delle  Romagne. 

Considerando  che  il  Tribunale  detto  della  Sacra  Inqui- 
sizione e Sant’ Uffizio , in  quanto  esercita  alti  di  giurisdi- 
zione e autorità  di  far  eseguire  i proprii  giudicali,  non  è 
compatibile  nè  colla  civiltà,  nè  coi  più  comuni  principi!  del 
diritto  pubblico  e civile,  nè  col  recentemente  promulgalo 
Statuto  politico  fondamentale; 

Considerando  invero  che  sebbene  le  quislioni  religiose 
siano  di  spettanza  dell’autorità  ecclesiastica,  nullameno  la 
esistenza,  l’autorità  e il  procedere  del  suddetto  Tribunale 
non  è per  alcun  conto  tollerabile;  imperocché  se  esso  in- 
daga e punisce  le  opinioni  dei  cittadini,  queste  debbono 
sfuggire  alla  sanzione  del  foro  esterno;  se  intende  a re- 
primere fatti  che  siano  realmente  contrari  alle  leggi  e al- 
l’ordine pubblico,  essi  sono  devoluti  alla  cognizione  dei 
Tribunali  ordinari,  nè  possono  sotto  alcun  pretesto  fornire 
soggetto  di  una  giudisdizione  eccezionale  e indipendente 
da  ogni  potere,  e di  processi  occulti  e destituiti  d’ogni 
garanzia; 

Considerando  che  per  tali  evidenti  motivi  i Governi  di 
tutta  Europa  non  ammisero  o abolirono  il  Tribunale  sud- 
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detto;  che  esso  nuUameno  sussiste  nello  Stato  Romano; 
che  non  dee  più  esistere  in  queste  Provincie  di  Romagne, 
e che  non  debbono  in  esse  ricevere  esecuzione  le  sue  sen- 
tenze pronunciate  altrove; 

decreta  : 

Art.  1.  — Il  Tribunale  detto  della  Sacra  Inquisizione  e 
Sant’ Uffizio  in  quanto  riguarda  la  sua  giurisdizione  sulle 
persone  e l'autorità  di  fare  eseguire  le  proprie  Sentenze  è 
abolito  nelle  Provincie  delle  Romagne,  nelle  quali  esso  non 
potrà  avere  alcuna  sede,  nè  potranno  avere  alcuna  esecu- 
zione e alcun  effetto  le  Sentenze  dello  stesso  Tribunale  al- 
trove pronunciate. 

Art.  2.  — Chiunque  tenterà  di  pronunciare  in  queste 
provincie  Sentenze  o prendere  altri  provvedimenti  a nome 
dello  stesso  Tribunale  incorrerà  nelle  pene  inflitte  dall’ arti- 
colol31  del  tuttora  vigente  Regolamento  sui  delittiesulle  pene 
20  settembre  1832,  e chiunque  tenterà  di  eseguire  tali 
Sentenze  o provvedimenti  ovunque  pronunciali  incorrerà 
nella  pena  inflitta  dail’Art.  133  dello  stesso  Editto. 

Il  Ministro  di  Grazia  e Giustizia  è incaricato  dell’ese- 
cnzioue  del  presente  Decreto. 

Dato  in  Bologna,  il  14  novembre  1859. 

Il  Governatore 
FARINI. 

Il  Ministro  di  Grazia  e Giustizia  — 0.  Regnoli. 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II. 

IJL  DITTATORE 

DELIE  Provincie  Modenesi  e Parmensi 
Governatore  delle  Romagne. 

Considerando  che  il  conoscere  dei  diritti  civili  dei  cit- 
tadini e rinterdirne  o modificarne  l’esercizio,  è essenziale 
attribuzione  della  potestà  civile  e non  della  ecclesiastica; 
e che  il  provvedere  circa  a tali  materie  non  può  spettare 
che  ai  Tribunali  civili  ordinari; 
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Considerando  che  non  ostante  tal  principio  universal- 
mente riconosciuto,  il  cessalo  Governo  attribuiva  la  cogni- 
xdone  e la  definizione  circa  alle  interdizioni,  ^nomine  di 
consulenti,  economi  ed  amministratori  non  solo  ai  Tribu- 
nali civili,  ma  ancora  e specialmente  al  Segretario  del  Pon- 
tefice, ossia  Uditore  santissimo,  il  quale  procedeva  a tali 
importanti  Alti  sulla  informazione  dei  Vescovi  locali  , 
commettendo  ai  medesimi,  e talora  eziandio  ai  Capi  poli- 
tici delle  Provincie,  o la  esecuzione  dei  propri  Decreti  o 
la  facoltà  di  decidere; 

Considerando  che  di  tal  guisa  il  diretto  intervento 
dell’ autorità  ecclesiastica  in  materie  civili,  e deH’aulorilà 
governativa  negli  alti , la  cui  cognizione  si  appartiene  al 
potere  giudiziario,  turba  la  distinzione  dei  poteri  e toglie 
ai  cittadini  quelle  garanzie  che  loro  sono  date  dalla  osser- 
vanza delle  regolari  forme  giudiziarie; 

Considerando  che  non  essendo  ancora  posto  in  attività 
il  Codice  Civile  Napoleonico  è mestieri  di  far  cessare  senza 
ulteriore  indugio  la  suddetta  condizione  anormale  e di 
provvedere  in  pari  tempo  a che  non  siano  mantenute  quelle 
interdizioni  e deputazioni  di  consulenti  ed  economi,  già 
pronunciate  da  autorità  diverse  dalla  giudiziale  ordinaria, 
le  quali  non  risultassero  abbastanza  giustificate; 

decreta: 

Art.  1.  — Spetta  esclusivamente  ai  Tribunali  ordi- 
nari il  conoscere  e provvedere  circa  alle  interdizioni  e alle 
deputazioni  di  consulenti  o di  amministratori  di  patrimoni 
privali  nei  casi  contemplali  dalla  legge. 

Ogni  disposizione  contraria  è abrogata. 

Art.  2.  — Le  interdizioni,  le  nomine  di  consulenti, 
economi  od  altri  amministratori  emanale  dal  Segretario  del 
Pontefice  o Uditore  santissimo,  o da  altri  da  lui  delegali, 
saranno  mantenute  provvisoriamente  in  queste  provincie; 
ma  sulla  domanda  degl’interdetti  o inabilitali,  o degli 
aventi  interesse,  e in  ogni  caso  (finché  sarà  presso  i Tri- 
bunali istituito  il  pubblico  Ministero)  a cura  e diligenza 
del  Magistrato  delfOrdine  e per  quanto  potrà  pervenire  a 
sua  cognizione  sarà  promosso  avanti  ai  Tribunali  ordinarii 
l’esame  di  tutte  le  disposizioni  suddette,  onde  revocare 
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quei  Decreti  di  interdizione,  inabilitazione  o amministra- 
zione che  non  risultassero  meritevoli  di  essere  mantenuti. 

Art.  3.  — Il  Ministro  di  Grazia  e Giustizia  è incari- 
cato della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  in  Bologna  questo  di  14  novembre  1869. 

Il  Governatore 
FARLM. 

Il  Ministro  di  Grazia  e Giustizia  — 0.  Regnoli. 

Il  Ministro  dell'Interno  — A.  Montanari. 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  IL 

IL  DITTATORE 

DELLE  Provincie  Modenesi  e Parmensi 
Governatore  delle  Romagne. 

Considerando  che  la  civiltà  e la  giustizia  comandano 
di  far  palesi  le  opere  delle  male  signorie,  afiinchè  la  pub- 
blica opinione,  avvalorando  i legittimi  voli  dei  popoli  pro- 
nunzi le  sue  inappellabili  sentenze; 

decreta: 

Art.  1,  — È ordinata,  a cura  dei  Ministri,  una  rac- 
colta dei  documenti,  delle  licenze  e degli  arbitrii  del  ces- 
salo Governo,  delle  opere  sovversive  degli  ordini  civili,  e 
delle  offese  contro  i diritti  della  proprietà,  della  famiglia  e 
della  persona. 

Art.  2.  — I documenti  più  notevoli  saranno  succes 
sivamenle  pubblicali  nel  Monitore  di  Bologna. 

Art.  3.  — Il  sig.  Cav.  Prof.  Achille  Cennarelli  è in- 
caricato della  pubblicazione  di  tutti  i documenti  in  un  sol 
volume. 

Dato  in  Bologna  il  16  novembre  1859. 

Il  Governatore  — FARINE 

Il  Ministro  dell'Intemo  — A.  Montanari. 

Il  Ministro  delle  Finanze  — G.  N.  Pepoli. 

Il  Ministro  di  Grazia  e Giustizia  — 0.  Regnoli. 

Il  Ministro  della  Istr.  e Pubblica  Bmefic.  — C.  Albicini. 

Il  Ministro  dei  Lavori  pubblici,  e del  Comtner.  — I.  Gamba. 


Digitized  by  Coogte 


— 447  — 


ilEGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMAUELE  II. 

IL  DITTATORE 

DELLE  Provincie  Modenesi  e Parmensi 
Incaricato  del  Governo  delle  Romagne. 

Considerando  come  il  raccolto  del  grano  turco  sia  rie- 
scito  in  quest'anno  molto  ubertoso,  e cosi  la  sua  libera 
vendita  all’estero  non  possa  recare  un  aggravio  alle  classi 
minute  del  popolo,  le  quali  per  contro  ritraggono  giova- 
mento diretto  dalla  prosperità  dei  tralfici  o degli  scambi; 

DECRETA  : 

Art.  1.  — La  limitazione  stabilita  col  Decreto  18 
settembre  1859  per  Testrazione  dei  Cereali  riceverà  quin- 
d’ innanzi  ulteriore  deroga  rispetto  al  grano  turco.  Questo 
genere  potrà  liberamente  estrarsi  da  ogni  confine,  sotto  le 
norme,  e coi  regolamcnii  in  vigore. 

Art.  2.  — 11  Ministro  delle  Finanze  darà  esecuzione 
immediata  a questo  Decreto. 

Bologna  il  16  novembre  1859. 

Il  Governatore 
FARINE 

Il  Ministro  delle  Finanze  — G.  N.  Pepoli. 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  lì. 

IL  DITTATORE 

DELLE  Provincie  Modenesi  e Parmensi 
Incaricato  del  Governo  delle  Romagne. 

Visto  il  rapporto  del  Generale  Fanti  sull’  importanza 
strategica  della  Città  di  Bologna; 

decreta: 

Art.  1.  — La  città  di  Bologna  sarà  muaita  di  opere 
di  fortificazione. 
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Art.  2.  — È stanziata  sul  bilancio  del  corrente  eser- 
cizio la  somma  di  cinquecentomila  franchi.  Per  lo  stan- 
ziamento del  rimanente  della  spesa  nell’anno  venturo  sì 
provvederà  con  ulteriori  Decreti. 

Art.  3.  — Il  Ministro  della  Guerra  è incaricato  del- 
l’esecuzione del  presente  Decreto. 

Dato  in  Bologna  li  16  novembre  1859. 

Il  Governatore 
FAUINI. 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II. 

II.  DITTATORE 

DELLE  Provincie  Modenesi  e Parimensi 
Incaricato  del  Governo  delle  Romagne. 

Considerando  che  la  esperienza  ha  da  lungo  tempo  dimo- 
stralo come  le  disposizioni  per  via  di  fiducia  colle  quali 
permette  che  dopo  la  morte  del  testatore  o disponente  altri 
ne  nomini  l’erede  o il  legatario,  o comunque  ne  spieghi 
la  volontà,  riescano  pericolose  e possano  fornire  occasione 
ed  agio,  o di  eludere  la  legge  facendo  pervenire  in  persone 
incapaci  l’eredità  o il  legalo,  o di  violare  impunemente  la 
volontà  del  defunto  nominando  persona,  o dichiarando  cosa 
diversa  dalla  di  lui  volontà; 

Considerando  che  la  proibizione  di  tali  fiducie,  le  quali 
ornai  nelle  sole  provinole  Romane  erano  tollerate , è un 
omaggio  reso  alla  giustizia  e alla  retta  morale;  e che  seb- 
bene colla  promulgazione  del  Codice  Civile  Napoleonico  tale 
proibizione  possa  ritenersi  avvenuta,  pure  non  essendo  esso 
Codice  ancora  attivalo,  non  è a frapporsi  altro  indugio  a far 
cessare  fin  d’ora  quella  maniera  di  disposizioni  incompa- 
tibili col  nuovo  ordine  politico  di  queste  provinciu  e colle 
leggi  testé  pubblicate; 

Considerando  che  il  Decreto  di  siffatte  disposizioni 
trovasi,  nel  modo  più  preciso  e più  lato,  formulalo  nel- 
l’art.  809  del  Codice  Civile  Sardo;  sicché  esso  merita  di 
essere  adottato; 
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Considerando  in  fine  che  se  le  fiducie  già  confidale  da 
persone  defunte  e non  per  anco  spiegate  vogliono  essere 
mantenute  onde  non  attribuire  alla  legge  forza  retroattiva, 
nullameno  evidenti  ragioni  di  pubblica  ulililà  reclamano 
che  sia  almeno  moderalo  il  termine  sovente  eccessivo  entro 
cui  le  fiducie  stesse  debbono  spiegarsi: 

decreta; 

Art.  1.  — Le  disposizioni  di  ultima  volontà  per  via 
di  fiducia  sono  vietate. 

« Non  è quindi  ammessa  alcuna  prova  che  la  islilu* 
zione  0 il  legalo  fallo  in  favore  di  persona  dichiarata 
» nel  testamento  non  lo  sia  che  in  apparenza,  ma  che  real- 
» mente  lo  sia  in  favore  di  altra  persona,  Corpo,  od  Opera 
» nel  medesimo  taciuta,  e ciò  nonostante  qualunque  esprcs- 
» sione  del  testamento  che  lo  indicasse  o potesse  farlo 
»>  presumere. 

»>  Tale  disposizione  non  si  applica  però  al  caso  in  cui 
» r istituzione  o il  legalo  vengono  impugnali  come  fatti  per 
» interposta  persona  a favore  d’incapaci  ». 

Art.  2.  — Le  fiducie  di  persone  defunte  e non  an- 
cora spiegale  dovranno  esserlo  entro  il  termine  di  tre  mesi 
per  le  persone  dimoranti  nelle  Provincie  delle  Romagne, 
di  sei  per  le  persone  che  sono  in  Italia,  e di  un  anno  per 
le  persone  dimoranti  altrove. 

La  spiegazione  o dichiarazione  dee  farsi  o in  persona 
0 per  mezzo  di  Procuratore  munito  di  speciale  e regolare 
procura  nella  Cancelleria  o Segretaria  ael  Tribunale  del 
luogo  ove  fu  aperta  la  successione. 

Qualora  i termini  suddetti  fossero  decorsi  inutilmente, 
la  fiducia  non  avrà  alcun  clTetlo,  e le  eredità  saranno  de- 
volute ai  successori  legittimi,  e i legali  agli  eredi  testa- 
mentari se  vi  saranno. 

Art.  3.  — 11  Ministro  di  Grazia  e Giustizia  6 inca- 
ricalo della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  in  Bologna  questo  di  18  novembre  1859. 

Il  Governatore 
FARINI. 

Il  Ministro  di  Grazia  e Giustizia  — 0.  Regnoli. 

-i9 
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REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II. 

Ili  DITTATORE 

DELLE  Provincie  Modenesi  e Parmensi 
Governatore  delle  Romagne. 

Considerando  che  sebbene  quasi  lutti  i religiosi  ad- 
delli  alla  Compagnia  di  Gesù  abbiano  abbandonalo  il  ter- 
ritorio delle  Romagne,  pure  è necessario  che  sia  provve- 
duto in  modo  regolare  e positivo  circa  alla  Compagnia 
medesima  e ai  beni  già  da  essa  posseduti  in  queste  Pro- 
vincie: 

Considerando  che  anche  in  tal  parte,  come  in  qua- 
lunque altra  riguardante  P ordinamento  polilico  e civile  di 
queste  Provincie  Italiane  voglionsi  adottare  le  leggi  già 
pubblicate  nello  Stato  della  Sardegna,  salvo  le  modificazioni 
che  fossero  richieste  da  alcuna  speciale  circostanza  in  cui 
si  trovassero  queste  Provincie; 

decreta: 

Art.  I.  — Avrà  forza  di  legge  in  queste  Provincie 
delle  Romagne,  salve  le  modificazioni  infra  notate,  il  De- 
creto pubblicalo  a Torino  il  di  35  agosto  1848  dal  Principe 
Eugenio  di  Savoia,  Luogotenente  di  Re  Carlo  Alberto;  il 
quale  è del  seguente  tenore: 

Eugenio  Principe  di  Savoia  Carignano 
Luogotenente  Generale  di  S.  M. 

In  virtù  dell’autorità  a Noi  delegala; 

■ Sulla  proposizione  del  Ministro  Segretario  di  Stalo  per 
gli  affari  dell’Interno; 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri; 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue; 

Art.  1.  — La  Compagnia  di  Gesù  è definitivamente 
esclusa  da  lutto  lo  Stato;  le  sue  case  ed  i suoi  collegi  sono 
sciolti,  ed  è vietata  ogni  sua  adunanza  io  qualunque  nu- 
mero di  persone. 

Art.  3.  — I fabbricati  ed  ogni  sorta  di  beni  sì  mo- 
bili che  immobili,  le  rendite  e credili  appartenenti  alla 
detta  Compagnia  sono  dati  in  amministrazione  all’Azienda 
Generale  delle  Finanze,  e sono  sin  d’ora  applicali,  per 
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quanto  il  bisogno  lo  richiede,  all’ istituzione  c manuten- 
zione dei  collegi  nazionali,  di  cui  si  ordinò  lo  stabilimento 
col  Decreto  del  20  marzo  1848. 

Art.  3.  — GTindividui  addetti  a quella  Compagnia, 
non  regnicoli,  dovranno  nel  termine  di  quindici  giorni  dalla 
pubblicazione  della  presente  Legge  uscire  dai  confini  dello 
Stato  a pena  d’essere  espulsi,  e qualora  dopo  l’espulsione 
dallo  Stato  vi  venissero  nuovamente  trovati,  saranno  pas- 
sibili delle  pene  portate  dalle  Leggi  di  Polizia. 

Art.  4.  — I regnicoli  addetti  alla  Compagnia  do- 
vranno nel  termine  di  otto  giorni  dalla  pubblicazione  della 
presente  Legge  fare  davanti  all’Autorità  superiore  di  Po- 
lizia della  Provincia,  in  cui  si  trovano  attualmente,  una 
dichiarazione  di  determinato  e fisso  domicilio. 

Art.  5.  — A questi  è assegnata,  sinché  siano  altri- 
menti provvisti,  una  pensione  annua  di  lire  cinquecento 
da  decorrere  dalla  data  della  presente. 

Art.  G.  — Quelli  che  vogliono  godere  di  questa 
pensione  dovranno  nel  termine,  di  cui  nell’art.  4,  ed  al- 
l'Autorità ivi  indicala,  presentare  una  formale  domanda 
per  la  loro  secolarizzazione,  della  quale  il  Governo  si  in- 
caricherà presso  la  Santa  Sede. 

Non  facendo  tale  domanda  essi  non  potranno  godere 
della  pensione,  e si  troveranno  inoltre  assoggettati  alle 
disposizioni  contenute  nel  capo  quinto,  titolo  ottavo,  libro 
due  del  Codice  penale. 

Art.  7.  — Sono  pure  sciolte  e definitivamente  vietate 
in  tutto  lo  Stato,  eccettuata  la  Savoia,  le  case  della  Cor- 
porazione delle  Dame  del  Sacro  Cuore  di  Gesù. 

Art.  8.  — Il  fabbricato  dalle  medesime  occupato  in 
questa  Capitale  è definitivamente  restituito  all’antica  sua 
destinazione  di  Collegio  delle  Provincie. 

1 Ministri  Segretari  di  Stato  sono  incaricati  cadauno, 
nella  parte  che  lo  riguarda,  dell’ esecuzione  della  presente 
Legge,  che  sarà  pubblicata  ed  inserita  negli  alti  del  Governo. 

Torino  addi  venticinque  agosto  milleottocentoquaran- 
toito. 

Eugenio  di  Savoia. 

V.  F.  Merlo.  — V.  di  Revel. 

V.  Gazelli  pel  Controllore  generale.  — Pinelli. 
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Art.  2.  — Nell’ applicazione  del  snddetto  Decreto  a 
queste  Provincie  saranno  osservate  le  limitazioni  e varia- 
zioni seguenti: 

Ove  parlavasi  nel  Decreto  di  Stato  Sardo  e di  reti- 
coli Sardi  s’intenderanno  sostituite  le  parole  Provincie  delle 
Romagne,  e natici  delle  Roinagne. 

L’art.  2 resta  cosi  modificato: 

— I fabbricati  ed  ogni  sorta  di  beni  sì  mobili  che  im- 
mobili, le  rendite  e crediti  appartenenti  alla  detta  Compa- 
gnia per  ora  e fino  a nuova  disposizione  sono  dati  in 
amministrazione  sotto  la  sorveglianza  del  Ministero  di  Pub- 
blica Istruzione  e Beneficenza,  ai  Consigli  Provinciali  delle 
Provincie  ove  esistevano  le  Case  della  Compagnia.  Qualora 
però  per  volontà  del  testatore  o disponente  tali  beni  o ren- 
dite sieno  destinati  più  specialmente  alla  istruzione  o ad 
alcuna  speciale  opera  di  beneficenza  a favore  di  una  città 
0 di  un  luogo  determinato,  la  volontà  del  fondatore  sarà 
osservata  e il  Municipio  nel  primo  caso  o la  locale  Con- 
gregazione di  Carità  nel  secondo  avrà  l’amministrazione 
di  tali  beni  o rendite,  sempre  però  sotto  la  sorveglianza 
suddetta. 

L’art.  G è così  mutalo: 

La  pensione  sarà  corrisposta  sulle  rendile  dei  beni 
come  sopra  amministrati,  e dalle  case  cui  appartenevano 
gli  addetti  alla  Compagnia. 

Coloro  però  che  vogliono  godere  di  tal  pensione  do- 
vranno farne  dichiarazione  espressa  nel  termine  indicato 
all’art.  4 presso  l’ivi  indicata  Autorità  politica  o di  Pub- 
blica Sicurezza;  e dovranno  nel  termine  di  3 mesi  decor- 
rendi da  oggi  23  novembre  1859  esibire  il  Decreto  di  seco- 
larizzazione della  competente  Autorità  ecclesiastica. 

L’art.  7 è limitato  nel  seguente  modo: 

Sono  pure  vietate  in  queste  Provincie  le  Case  della 
Corporazione  delle  Dame  del  Sacro  Cuore  di  Gesù  e qua- 
lunque altro  Collegio  o casa  che  sótto  qualsiasi  nome  di- 
pendesse dalla  Compagnia  di  Gesù. 

L’art.  8 rimane  senza  applicazione  in  queste  Pro- 
vincie. 

Art.  3.  — 1 Ministri  di  Grazia  e Giustizia,  dell’Interno 
c dell’Istruzione  Pubblica  e Beneficenza  sono  incaricati. 
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ciascuno  nella  parte  che  lo  riguarda,  della  esecuzione  del 
presente  Decreto. 

Bologna  20  notembre  1859. 

Il  Governatore 
FARINI. 

Il  Ministro  di  Grazia  e Gitislizia  — 0.  Regnoli. 

Il  Ministro  deWIntcrno  — A.  Montanari. 

Il  Ministro  della  Istruz.  e Pubblica  Bene  fi  c.  — C.  Alblcìni. 


REGN.\NDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II. 

IL  DITTATORE 

DELLE  Provincie  Modenesi  e Parmensi 
Governatore  delle  Romagne. 

Considerando  che  sebbene  coll’ art.  I.®  del  Decreto  del 
Governatore  Generale  delle  Romagne  del  di  31  agosto 
1859  debba  ritenersi  abolita  ogni  giurisdizione  eccezionale 
c specialmente  quella  del  foro  ecclesiastico  in  materie  civili 
e criminali;  pure  è opportuno  che  non  rimanga  dubbiezza 
alcuna  sullo  spirito  e sugli  edetti  di  quella  legge;  e che  è 
indispensabile  che  a complemento  delle  stesse  disposizioni 
si  dichiari  cessato  ogni  altro  privilegio  di  cosa  o di  per- 
sona, e ogni  diritto  di  asilo,  che  sarebbero  incompatibili 
col  proclamato  Statuto,  colla  uguaglianza  che  deve  osser- 
varsi per  tutti  rimpetto  alle  leggi,  e col  pieno  e libero 
esercizio  delia  potestà  civile  e giudiziaria; 

Considerando  d’altronde  che  non  deve  ragionevolmente 
presumersi  che  le  stesse  autorità  ecclesiastiche  vogliano 
impedire  l’azione  della  legge  e della  potestà  giudiziaria; 
quand’anche  si  trattasse  di  luoghi  sacri  di  cui  si  abusasse 
come  di  riparo  a delitti , o di  persone  ecclesiastiche  che 
nell'  esercizio  delle  loro  funzioni  trascorressero  ad  atti  o 
falli  contrari  alle  leggi  e all’ordine  pubblico; 

Considerando  che  alla  dichiarazione  e applicazione  di 
questi  principii  reclamali  altamente  dalia  giustizia  e dalla 
civiltà  provvede  con  mirabile  precisione  la  legge  emanata 
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dai Parlamento  e Governo  Sardo  il  di  9 aprile  1850,siccl>è 
essa  vuol  essere  adottata  anche  in  queste  Provincie  come 
lo  fu  nelle  Modenesi  e Parmensi,  intese  anch’esse  costan- 
temente come  le  Uomagne  a unificarsi  in  tutto  col  Regno 
Sardo-Lombardo  : 

DECRKTA : 

Art.  i.  — La  legge  sarda  pubblicata  in  Torino  il  9 
aprile  1850  sull’abolizione  dei  privilegi  di  Foro  ecclesia- 
stico , e d’ immunità  e di  asilo  avrà  forza  nelle  provincie 
delle  Romagne. 

Art.  ‘•2.  — La  Legge  suddetta  è del  seguente  tenore: 

ViTiORio  Emanuele  11,  per  la  grazia  di  Dio  Redi  Sarde- 
gna, di  Cipro  e di  Gerusalemme:  Duca  di  Savoia  e di  Ge- 
nova, ecc.  ecc.  Principe  di  Piemonte,  ecc.  ecc.  ecc. 

Il  Senato  c le  Camere  de’ Deputati  hanno  adottato: 

Noi  abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Articolo  I. 

Le  cause  civili  tra  ecclesiastici  e laici  od  anche  tra 
soli  ecclesiastici  spettano  alla  giurisdizione  civile,  sia  per 
le  azioni  personali, che  per  le  reali  e miste  di  qualunque  sorta. 

Articolo  2. 

Tutte  le  cause  concernenti  il  diritto  di  nomina  attiva 
e passiva  ai  benebzi  ecclesiastici,  ed  i beni  di  essi  o di 
qualunque  altro  stabilimento  ecclesiastico  sia  che  riguar- 
dino al  possessorio,  ovvero  al  pctitorlo , sono  sottoposte 
alla  giurisdizione  civile. 

Articolo  3. 

Gli  ecclesiastici  sono  soggetti,  come  gli  altri  cittadini, 
a tutte  le  Leggi  penali  dello  Stato. 

Pei  reati  nelle  dette  Leggi  contemplati,  essi  verranno 
giudicati  nelle  forme  stabilite  dalle  leggi  di  procedura  dai 
tribunali  laici,  senza  distinzione  tra  crimini, delitti  e con- 
travvenzioni. 

Articolo  4. 

Le  pene  stabilite  dalle  leggi  dello  Stato  non  potranno 
applicarsi  che  dai  tribunali  civili,  salvo  sempre  all’eccle- 
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Clastica  Àutoritii  l’esercizio  delle  sue  attribuzioni  per  l’ap' 
plicazione  delle  pene  spirituali  a termini  delle  leggi  eccle- 
siastiche. 

Articolo  5. 

Per  le  cause  contemplate  nei  quattro  articoli  prece- 
denti, come  per  tutte  quelle  che  in  ragione  di  persona 
0 materia  ecclesiastica  si  recavano  in  prima  istanza  alla 
cognizione  dei  Magistrali  d’ Appello,  si  osserveranno  d’ora 
innanzi  le  regole  generali  di  competenza  stabilite  dalle 
vigenti  leggi. 

I Magistrali  d’ Appello  riterranno  però  la  cognizione 
delle  cause  che  si  trovassero  presso  di  essi  vertenti  nel- 
l’epoca in  cui  emanerà  la  presente  Legge. 

Articolo  6. 

Rifugiandosi  nelle  chiese  od  altri  luoghi,  considerati 
come  immuni,  qualche  persona  alla  cui  cattura  si  debba 
procedere,  questa  vi  si  dovrà  immediatamente  eseguire, 
e l’individuo  arrestato  verrà  rimesso  all’Autorità  giudiziaria 
pei  pronto  e regolare  compimento  del  processo  ; giusta  le 
norme  statuite  dal  Codice  di  procedura  criminale. 

Si  osserveranno  però  nell’arresto  i riguardi  dovuti 
alla  qualità  del  luogo  e le  cautele  necessarie  afiìnchè  l’e- 
sercizio del  culto  non  venga  turbalo. 

' Se  ne  darà  inoltre  contemporaneamente  o nel  più 
breve  termine  possibile  avviso  al  Paroco,  od  al  Rettore 
della  chiesa  in  coi  l’arresto  viene  eseguito. 

Le  medesime  disposizioni  si  applicheranno  altresi  al 
caso  di  perquisizione  e sequestro  di  oggetti  da  eseguirsi 
nei  suddetti  luoghi. 

Articolo  7. 

II  Governo  del  Re  è incaricato  di  presentare  al  Par- 
lamento un  progetto  di  Legge  inteso  a regolare  il  contralto 
di  matrimonio  nelle  sue  relazioni  con  la  legge  civile,  la 
capacità  dei  contraenti,  la  forma  e gli  elTelti  di  tale  con- 
tratto. 

11  nostro  Guardasigilli.  Ministro  Segretario  di  Stato 
per  gli  affari  ecclesiastici,  e di  grazia  e giustizia,  è inca- 
ricato dell’esecuzione . della  presente  Legge,  che  sarà 


Digilized  by  Google 


— 45C  — 


glftrala  a)  CoDlrollo  generalo,  pubblicata  ed  inserta  nella 
Uaccolla  degli  Alti  del  Gorerno. 

Data  in  Torino  il  9 aprile  1850. 

Vittorio  Emanuele. 

V.  Cakagna.  — V.  liigra.  — V.  Colla. 

Uegislrala  al  Controllo  Generale  addi  9 aprile  1850. 
Ueg.  5 alti  del  Governo  a.  c.  269. 

Moreno.  Siccardi. 

Art.  3.  — Il  Ministro  di  Grazia  e Giustizia  è inca- 
ricato deir  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Bologna,  20  novembre  1859. 

Il  Governatore 
FAlllM. 

Il  Ministro  di  Grazia  e Giustizia  — 0.  Regnoli. 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II. 

Ili  BITTATORE 

DELLE  Provincie  Modenesi  e Parmensi 
Governatore  delle  Romagne. 

Considerando  che  al  Governo  delle  Romagne,  come 
agli  altri  Governi  delle  Provincie  dell' Italia  centrale,  incombe 
di  cercare,  il  più  che  sia  possibile,  la  progressiva  assimi- 
lazione delle  nostre  leggi  alle  leggi  sarde: 

Visto  quanto  fu  sancito  per  le  Provincie  Modenesi  e 
Parmensi  col  decreto  del  19  settembre  1859; 

DECRETA : 

Art.  1.  — È pubblicalo  c posto  in  esecuzione  col 
giorno  1.®  dicembre  venturo  per  tutte  le  Provincie  delle 
Romagne  il  Regio  Decreto  sardo,  in  data  del  13  novem- 
bre 1857,  sui  Passaporti,  ed  Istruzioni  relative,  del  tenore 
seguente. 

Bologna,  oggi  24  novembre  1859. 

Il  Governatore 
FARINI. 

Il  Ministro  deW Interno  — À.  Montanari. 
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He  di  Sardegna,  di  Cipro  e di  Gerusalemme, 

Duca  di  Savoia,  ecc.  ecc.  Principe  di  Piemonte,  ecc.  ecc.  ecc. 

Visti  gli  articoli  6 e 7 della  Legge  19  luglio  1857 
approvala  del  Bilancio  per  l’anno  1858; 

Sulla  proposta  del  Presidente  del  Consiglio,  Ministro 
per  gli  Affari  Esteri,  e di  concerto  coi  Ministri  per  gli 
Affari  dell’ Interno,  delle  Finan7.e,  della  Guerra  e Marina; 

Noi  abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1.  — I passaporti  sono  dati  in  nome  del  Re; 

Nell’ interno,  dal  Ministero  per  gli  Affari  Esteri  e per 
sua  delegazione  dagli  uffizi  d’intendenza  in  ogni  Capoluogo 
di  Provincia,  e dai  Delegali  di  Pubblica  Sicurezza  che  ne 
abbiano  speciale  incarico  in  altre  città; 

All’estero,  dagli  Agenti  Diplomatici  Capi  di  missione; 
dai  Consoli  Generali  e dai  Consoli. 

Art.  2.  — Il  passaporto  deve  contenere  l’indicazione 
del  luogo  di  nascita,  il  nome,  cognome,  domicilio,  qualità 
0 professione  della  persona  cui  6 concesso;  i contrassegni 
e la  firma  di  essa,  o l’indicazione  d’illellerato  per  le  per- 
sone che  non  sanno  scrivere;  infine  il  luogo  di  destinazione. 

Il  passaporto  è valido  per  un  anno. 

Art.  3.  — 1 Membri  del  Corpo  Diplomatico  si  na- 
zionale che  straniero,  i Consoli  Generali  e Consoli,  le  per- 
sone incaricate  di  una  missione  governativa  ed  i Grandi 
Uffiziali  dello  Stato,  possono  ottenere  un  passaporto  spe- 
ciale colla  semplice  indicazion  del  nome  e cognome,  dignità 
0 grado,  e luogo  di  destinazione.  Questi  passaporti  sono 
dati  dal  solo  Ministro  per  gli  Affari  F.sleri. 

Venendo  a cessare  nelle  persone  contemplale  dal  pre- 
sente articolo  la  qualità  o la  missione  per  cui  fu  loro  con- 
ceduto uno  speciale  passaporto,  tale  passaporto  cesserà  di 
essere  valido  ancorché  non  fosse  trascorso  un  anno  dalla 
sua  data. 

Art.  4.  — 11  passaporto,  di  coi  all’articolo  2,  viene 
concesso  sulla  personale  conoscenza,  o sulla  presentazione 
di  un  nulla-osla  per  parte  dell’Autorità  di  Pubblica  Sicurezza. 

1 Sindaci,  qualora  vi  esista  legittima  causa,  potranno 
fare  direttamente  domanda  di  passaporti  a favore  d’individui 
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abitanti  o di  passaggio  nel  loro  Comune  rìspellivo,  e da 
loro  personalmente  conosciuti. 

Questa  domanda  dovrà  specificare  i motivi  che  la  con- 
sigliano, e contenere  tutte  le  altre  indicazioni  prescritte 
nell’articolo  secondo. 

11  passaporto  verrà  trasmesso  al  Sindaco  per  essere 
da  lui  consegnato  al  richiedente  dopo  che  questi  vi  avrà 
apposta  la  sua  firma. 

Art.  5.  — Gl’Impiegati  civili  e militari  in  attività 
di  servizio  od  in  aspettativa,  i Tesorieri  od  Impiegati  con- 
tabili delle  Comunità,  delle  Opere  pie  o di  altri  Corpi 
morali,  posti  sotto  la  dipendenza  governativa,  gl’interdetti, 
i minori  non  abilitati,  le  persone  soggette  alla  patria  po- 
destà, che  non  abbiano  compito  il  ^25.''  anno  d’età,  e la 
moglie  non  legalmente  separata,  per  ottenere  il  passaporto 
dovranno  anche  far  fede,  in  modo  che  ne  provi  la  verità, 
del  consenso  dato  dal  rispettivo  Capo  d’Amminislrazione , 
dal  tutore,  padre  o marito. 

Art.  6.  — I giovani  dacché  saranno  entrali  nel  16.“ 
anno  di  età,  e sintantoché  non  abbiano  soddisfatto  all’ ob- 
bligo della  leva,  non  possono  ottenere  passaporto  per  l’estero 
senza  il  consenso  dell’Intendente  della  Provincia. 

Art.  7.  — Quando  trattisi  di  passaporto  per  le  Ame- 
riche 0 per  le  Indie  ; i predetti  giovani  non  potranno  otte- 
nerlo se  prima  non  siasi  prestata  per  loro  conto  una  cau- 
zione in  cedole  dello  Stalo  del  reddito  di  lir.  200. 

Art.  8.  — Le  disposizioni  dei  due  articoli  precedenti 
non  sono  applicabili  agli  inscritti  marittimi,  ai  quali  prov- 
vede una  legge  speciale.  ^ 

Art.  9.  — I militari  di  qualunque  grado  in  effettivo 
servizio  non  possono  ottenere  il  passaporto  senza  il  per- 
messo del  Ministro  di  Guerra,  ed  i Sotto  Uffìziali  e Soldati 
in  congedo  illimitato,  senza  il  permesso  del  Comandante 
di  loro  Provincia. 

Art.  10.  — Sulla  richiesta  deirautorilà  giudiziaria 
sarà  ricusato  il  passaporto  agli  inquisiti  di  crimini  o delitti 
punibili  colla  pena  del  carcere  o maggiore. 

Si  potrà  egualmente,  ad  istanza  degli  interessali,  sospen- 
dere la  concessione  del  passaporto  alle  persone  contro  coi 
esista  mandato  d’arresto  personale  per  debili  o per  ragioni 
di  commercio. 
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In  tale  caso  però  gli  interessati  dovranno  presentare 
copia  autentica  della  relativa  ordinanza  d’arresto. 

Le  Autorità  di  Pubblica  Sicurezza  potranno  esigere 
dalle  persone  aventi  titolo  ad  un  passaporto  da  operaio 
ovvero  ad  un  passaporto  gratuito  per  causa  di  indigenza, 
ch’esse  provino  d’aver  mezzi  sufficienti  per  fare  il  viag- 
gio sino  a destinazione. 

Art.  11.  — Sullo  stesso  passaporto  si  possono  in- 
scrivere la  moglie,  i tìgli  minorenni,  le  figlie  non  maritate, 
e le  persone  di  servizio  del  richiedente,  purché  nazionali. 
Possono  pure  avere  un  passaporto  unico  un  tutore  coi  suoi 
amministrati,  un  fratello  ed  una  sorella  colle  sorelle  non 
maritate  o coi  fratelli  minorenni,  e le  sorelle  conviventi 
insieme. 

Art.  1-3.  — Non  si  potrà  concedere  passaporto  agli 
stranieri  i quali  abbiano  Ministri  od  altri  Agenti  del  loro 
Governo  accreditati  e riconosciuti  nei  Regii  Stati. 

Agli  stranieri  che  non  abbiano  rappresentante  del  loro 
Governo  potrà  concedersi  passaporto  dal  Ministro  degli  Affari 
Esteri  0 dai  Delegati  nelle  Provincie  in  seguito  a speciale 
autorizzazione  per  ogni  singolo  caso. 

La  concessione  di  passaporto  agli  emigrati  politici, 
riconosciuti  come  tali  dalla  Autorità  competente,  potrà 
farsi  dal  solo  Ministro  degli  Affari  Esteri  a richiesta  del 
Ministro  dell’Interno. 

Rimane  espressamente  vietato  agli  Agenti  Diplomatici 
c Consolari  del  Re  all’estero  di  dare  passaporti  ad  individui 
non  sudditi  senza  prima  averne  ottenuta,  per  ciascun  caso 
speciale,  l’autorizzazione  del  Ministero  per  gli  Affari  Esteri. 

Art.  13.  — Salve  le  speciali  eccezioni  autorizzate 
dal  presente  Decreto,  i passaporti  sono  soggetti  al  paga- 
mento di  una  tassa  unica  la  quale  è di  due  sorta; 

Di  lire  dieci  e di  lire  una. 

Sono  soggetti  alla  tassa  di  lire  dieci  i passaporti  che 
si  concedono 

Ai  possidenti,  ai  negozianti,  agli  esercenti  una  profes- 
sione liberale,  agli  impiepti  civili  e militari,  ed  in  genere 
ad  ogni  altra  persona  di  civile  ed  agiata  condizione. 

Sono  soggetti  alla  tassa  di  lire  una 

1 passaporti  che  si  danno  agli  operai,  ai  braccianti, 
ai  giornalieri,  ai  mereiai  ambulanti  e ad  ogni  altra  persona 
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che,  per  dichiarazione  della  competente  Autorità  locale, 
provi  di  non  essere  in  grado  di  sottostare  alla  tassa  maggiore. 

Art.  14.  — Sono  esenti  dalla  tassa 

1. “  I passaporti  speciali  conceduti  alle  persone  con- 
templale nell’ art.  3 del  presente  Decreto; 

2. “  I passaporti  concedati  alle  persone  che  viaggiano 
per  regio  servizio; 

Ai  sott’ufllziali  e soldati  che  rientrano  nel  Regno  per 
ragione  di  servizio; 

Ai  religiosi  e religiose  degli  Ordini  mendicanti,  non 
che  ai  religiosi  e religiose  che  prestano  servizio  negli 
ospedali; 

Alle  persone  munite  di  certiQcali  di  povertà. 

II  certificato  di  povertà  dovrà  essere  rilascialo  od  auten- 
liticato  da  un’Autorità  amministrativa. 

Art.  15.  — I passaporti  conceduti  dal  Governi  Esteri 
0 da  Agenti  esteri  nel  Regno,  per  aver  valore  nei  Regii 
Stali  saranno,  salvo  il  disposto  dell’art.  19,  soggetti  ad 
una  sola  vidimazione  di  un’Autorità  competente  ed  al  pa- 
gamento di  una  tassa  di  lire  3. 

Art.  16.  — Questa  lassa  verrà  partecipala  per  ogni 
passaporto  una  sola  volta  all’anno  o dagli  Agenti  Diplo- 
matici 0 Consolari  all’estero,  o dalle  Autorità  di  dogana 
ai  conflni  dei  Regii  Stati,  nell'atto  stesso  in  cui  avrà  luogo 
la  vidimazione  prescritta  dall’articolo  precedente. 

Art.  17.  — Vanno  esenti  dalla  tassa  stabilita  col- 
l'arl.  15 

Le  persone  della  classe  indicata  all’ultimo  alinea  del- 
l’articolo 13  che  si  recano  ad  uno  stabilimento  di  bagni 
nei  Regii  Stati  per  provali  motivi  di  salute; 

Coloro  che  per  via  di  mare  approdano  ad  un  porto 
dei  Regii  Stati  e non  vi  soggiornano  più  di  ventiquattro 
ore  ripartendo  per  via  di  mare; 

I contadini  che  per  aver  lavori  rurali  vengano  nei 
Regii  Stati. 

Le  speciali  convenzioni  che  già  esistessero  o che  ve- 
nissero stipulale  con  Governi  esteri  e gli  usi  internazionali 
in  vigore,  regoleranno  le  esenzioni  e le  riduzioni  di  lassa 

f)er  vidimazione,  che  a titolo  di  reciprocità  potranno  aver 
uogo  a favore  di  stranieri. 

Art.  18.  — Di  regola  generale,  e salvi  i casi  spe- 
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ciali  di  cui  all'art.  19,  i passaporti  nazionali  non  vanno 
soggetti  ad  alcuna  vidimazione. 

All'entrata  nei  Regii  Stali  i viaggiatori  nazionali  o 
stranieri  debbono  presentare  i loro  passaporti  airAnlorilà 
di  frontiera  che  ne  accerta  la  regolarità. 

Lo  straniero  è anche  tenuto,  in  conformità  delle  Leggi 
in  vigore  (art.  15  R.  Patenti  30  ottobre  1821),  di  presen- 
tare il  passaporto  aH’Aulorilà  di  Pubblica  Sicurezza  del 
luogo  ove  prende  dimora. 

Art.  19.  — Allorché  per  circostanze  speciali  o per 
mutazione  di  destinazione  di  un  passaporto,  venisse  richiesta 
una  vidimazione  di  una  R.  Autorità  all’interno  od  all’estero, 
tale  vidimazione  sarà  rilasciala  gratuitamente  purché  siasi 
quanto  ai  passaporti  esteri,  adempiuto  al  disposto  dei- 
pari. 16. 

Art.  20.  — La  percezione  delle  tasse  di  cui  agli  ar- 
ticoli 13  e 15  verrà  indicata  sui  passaporti  all’estero,  per 
mano  degli  Agenti  Diplomatici  e Consolari,  all’interno  per 
mezzo  di  un  franco  bollo. 

Art.  21.  — I franco  bolli  sono  di  tre  differenti  co- 
lori: rosso,  verde,  turchino;  portano  lo  stemma  Reale, 
l’indicazione  della  lassa  e la  leggenda:  Passaporti  Siali  Sardi. 

Il  franco  bollo  di  color  rosso  serve  per  la  lassa  di 
lire  10,  quello  di  color  verde  per  la  lassa  di  lire  1 , e quello 
di  color  turchino  per  la  lassa  di  lire  3. 

Art.  22.  — 11  franco-bollo  viene  applicalo  sul  pas- 
saporto nell'atto  del  rilascio  o della  vidimazione;  accanto 
al  franco  bollo  ed  in  modo  che  il  medesimo  resti  parzial- 
mente coperto,  sarà  apposto  il  sigillo  ad  inchiostro  o la 
vidimazione  a mano  delPUflìzio  che  rilascia  o vidima  il 
passaporto. 

Le  esenzioni  dì  tassa  di  cui  agli  articoli  14  e 17  sa- 
ranno indicale  sul  passaporto  colla  parola  gratis  scritta  nello 
spazio  in  cui  dovrebbe  essere  apposto  il  franco  bollo. 

Art.  23.  — La  fabbricazione  dei  franco-bolli  e la  loro 
distribuzione  agli  ufTizii  incaricali  della  percezione  delle 
lasse  dei  passaporti,  sono  esclusivamente  riservate  al  Mi- 
nistero delle  finanze. 

Art.  24.  — I Ministri  dell’ Estero,  dell’Interno,  delle 
Finanze,  della  Guerra  e Marina,  ciascuno  per  quanto  lo 
riguarda,  provvederanno  con  ispeciali  istruzioni  alla  ese- 
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cnzione  di  questo  Decreto,  il  quale  avrà  effetto  dal  I.®  gen- 
naio 1858  abrogando  ogni  altra  disposizione  contraria. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  degli  atti  del  Go- 
verno, mandando  a chiunque  spelli  di  osservarlo  e farlo 
osservare. 

Dato  in  Torino,  addì  13  novembre  1857. 

Vittorio  Emanlele. 

{Luogo  del  Sigillo)  C.  Cavour 

V.  il  Guardasigilli  — De  Foresta. 


Istruzioni  Intorno  «I  Passaporti. 

Chiamalo  a provvedere  alla  esecuzione  della  Legge 
del  19  luglio  1857,  il  Ministero  degli  Affari  Esteri,  di  con- 
certo coi  Ministri  per  gli  Affari  dell’ Interno,  della  Guerra 
e Marina,  e delle  Finanze,  ha  credulo  di  promuovere  l’e- 
manazione di  un  R.  Decreto  per  introdurre  nelle  discipline 
relative  alla  concessione  e vidimazione  dei  passaporti  quelle 
facilitazioni  che  la  cresciuta  attività  delle  relazioni  e del 
commercio,  ed  il  costume  di  altre  Nazioni  potevano  con- 
sigliare. 

Questo  Decreto  dovendo , a mente  dell’arl.  6 della 
citala  Legge,  ricevere  la  sua  applicazione  col  primo  del 
gennaio  venturo  anno,  è parso  opportuno  di  accompagnarlo 
con  alcune  istruzioni  intese  a far  si  che  dalle  Autorità 
di  Pubblica  Sicurezza  se  ne  possa  più  agevolmente  curare 
la  esalta  ed  uniforme  osservanza.  Queste  istruzioni  si  ren- 
dono tanto  più  necessarie  che  pur  è d’uopo  stabilire  le 
norme  da  seguirsi  per  quanto  riflette  la  ricognizione  alla 
frontiera  delle  regolarità  dei  passaporti  di  chi  entra  nello 
Stato. 

A maggior  chiarezza  le  istruzioni  sono  compartite  in 
modo  che  accennino  a ciascun  articolo  del  nuovo  Decreto 
Reale,  e vennero  divise  in  tre  parti,  cioè; 

1.  Istruzioni  generali  pel  servizio  dei  passaporti, 

2.  Istruzioni  concernenti  gl’impiegati  Demaniali  ed  i 
rapporti  fra  essi  e gli  UfQcii  incaricali  del  rilascio  e della 
vidimazione  dei  passaporti; 
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3.  Istruzioni  ridellenli  più  particolarmente  gl’impiegati 
delle  Dogane. 

Parte  Prima. 

Art.  I.  Quest’articolo  vuol  essere  inteso  nel  senso  che 
il  passaporto  nazionale  dev’essere  conceduto  ai  soli  regni- 
coli, e le  Autorità  incaricate  di  rilasciare  passaporti  terranno 
ben  presente  la  disposizione  dell’art.  8,  astenendosi  asso- 
lutamente dal  concedere  passaporti  a stranieri  se  non  ne 
sieno  specialmente  autorizzate  in  ogni  singolo  caso  dal 
Ministero  dell’Estero. 

Ogni  cittadino  deve,  per  ottenere  il  passaporto,  indi- 
rizzarsi di  regola  generale  all’Intendente  delta  Provincia 
od  al  Delegato  che  ne  abbia  speciale  incarico  nel  circon- 
dario in  cui  ha  la  sua  fissa  dimora  ossia  il  domicilio. 

Però  non  osta  che  l’Autorità  di  altra  Provincia,  in  cui 
il  richiedente  abiti  o si  trovi,  gli  rilasci  il  passaporto  se 
personalmente  lo  conosca,  ovvero  le  si  faccia  constare  in 
modo  convincente  che  in  lui  concorrano  le  condizioni  di 
identità  di  persona,  di  nazionalità  e di  moralità  volute 
dalla  Legge. 

Nei  casi  di  dubbio  e quando  se  ne  faccia  domanda 
dal  richiedente,  l’Autorità  medesima  potrà,  se  lo  giudichi, 
richiedere  i necessari  schiarimenti  all’Autorità  della  Pro- 
vincia cui  il  richiedente  propriamente  appartiene,  od  a quelle 
altre  Autorità  che  si  riputasse  conveniente  di  consultare. 

Queste  informazioni  si  potranno  anche,  qualora  vi 
esista  una  reale  premura,  domandare  pel  telegrafo,  purché 
il  richiedente  sopperisca  alla  spesa  dei  relativi  dispacci. 

Art.  2 e 3.  Nulla  occorre  d’avvertire. 

Art.  4.  Lo  Autorità  incaricate  di  dar  passaporti  note- 
ranno come  sia  fatta  cessare  l’ obbligazione  di  presentare 
apposito  certificato,  e come  basti  un  nuUa-osta  per  parte 
dell’Autorità  di  Pubblica  Sicurezza,  oppure  la  personale 
conoscenza  del  richiedente. 

Questa  agevolezza  persuaderà,  ove  l’individuo  non 
sia  personalmente  conosciuto  dalfLlTizio  Delegato,  di  an- 
dare a rilento  nel  concedergli  passaporto  ancora  che  il  ri- 
chiedente presentasse  passaporti  scaduti  o private  attesta- 
zioni, 0 persone  che  deponessero  sulla  di  lui  identità  per- 
sonale, sulf  essere  regnicolo  o sulla  moralità,  non  che  sul- 
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non  trovarsi  nella  categoria  delle  persone  coi  accennano 
gli  articoli  5,  6,  7,  9 e 10. 

In  tale  caso  gli  UiSzi  Delegati  esigeranno  la  produzione 
del  nulla-oila,  il  qual  documento  debb’esscre  rilasciato, 
nei  Comuni  dove  la  Pubblica  Sicurezza  è allidata  al  Sindaco, 
dal  Sindaco;  in  quelli  dove  havvi  un  Delegalo  di  Pubblica 
Sicurezza,  dal  Delegato;  nelle  Città  Ca{m  luoghi  di  Provincia 
parimenti  dal  Delegalo  di  Pubblica  Sicurezza,  e finalmente 
nelle  Città  di  Torino  e Genova  dall’Assessore  della  sezione 
in  cui  il  richiedente  dimora. 

Questo  nulla  osta,  in  conformità  deil’art.  30  n.  10 
della  legge  9 settembre  1854,  dovrà  essere  esteso  in  carta 
da  bollo  da  cent.  50. 

La  seconda  parte  dell’art.  4 introduce  una  grande 
facilità  coli’ esonerare  le  persone  abbisognanti  di  passaporto 
dall’ obbligo  di  recarsi  a ritirarlo  personalmente;  le  Auto- 
rità incaricate  di  rilasciarli,  avranno  cura  di  non  inviare  il 
passaporto  al  Sindaco  se  questi  non  ha  trasmesso  tutte  le 
indicazioni  volute  dall’ art.  2 e che  dovranno  essere  inserite 
nel  passaporto  dall’ Uffizio  medesimo  che  lo  concede,  e se 
non  ha  pure  trasmesso  volta  per  volta  P importo  della 
tassa. 

Dal  loro  canto  i Sindaci  veglieranno  allenlamenle  per- 
chè, dalla  facoltà  loro  accordata  di  fare  direttamente  di- 
manda di  passaporti  non  vengano  a nascere  inconvenienti 
per  la  Pubblica  Sicurezza  od  irregolari  concessioni. 

Si  rammenteranno  specialmente  che  la  domanda  del 
passaporto  presuppone  due  condizioni  cioè,  che  il  richie- 
dente sia  da  loro  conosciuto,  e che  vi  esista  un  plausibile 
motivo  per  non  recarsi  al  Capo-luogo,  come  sarebbe  per 
esempio  una  distanza  notevole  od  una  spesa  gravosa  pro- 
porzionatamente alla  condizione  ed  ai  mezzi  pecuniari  della 
persona  coi  occorre  il  passaporto;  sarà  poi  regolare  cura 
del  Sindaco  di  fare  che  il  passaporto  sia  firmalo  in  sua 
presenza  dal  richiedente,  o di  dichiarare  sul  medesimo 
passaporto,  che  lo  stesso  richiedente  non  sa  scrivere. 

-\rt.  5.  Quest’articolo  richiede  per  gl’individui  che 
contempla,  il  consenso  delle  persone  da  cui  essi  dipendono 
per  ragione  d’impiego  o per  condizione  .sociale.  Non  è 
stabilita  la  forma  del  relativo  alto,  bastando  che  risulti 
della  verità  del  dato  consenso.  Quindi  si  avrà  eziandio  a 
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considerare  qual  sufficiente  prova  di  verità  se  l’autenticità 
della  firma  sia  attestata  dal  Sindaco  o da  una  Autorità  di 
Pubblica  Sicurezza,  o se  la  persona  che  deve  prestare  il 
consenso  lo  presti  personalmente  avanti  l’Autorità  che  ri- 
lascia il  passaporto. 

In  quest’ultimo  caso  però  l’Autorità  dovrà  curare,  a 
scarico  di  sua  responsabilità,  che  il  consenso  sia  ridotto 
in  iscritto  e firmato. 

Art.  6,  7 e 9.  Gli  Art.  6,  7 e 9 compendiano,  riguardo 
a coloro  che  ancora  non  soddisfecero  alla  leva,  od  ai  mi- 
litari in  servizio  effettivo  od  in  congedo  illimitato,  le  dispo- 
sizioni delle  Sezioni  prima  e seconda  del  Capitolo  IV  del 
Regolamento  sul  Reclutamento,  approvato  con  R.  Decreto 
31  marzo  1855,  e dei  §§  147  e 148  del  Regolamento  sup- 
pletivo approvato  con  R.  Decreto  i>9  agosto  1857. 

Ad  ogni  evenienza  di  domanda  di  passaporto  di  per- 
sone  che  si  presuma  essere  comprese  nelle  categorie  spe- 
cilìcate  dal  Decreto  e più  ampiamente  nei  Regolamenti  cui 
il  Decreto  si  riferisce,  le  Autorità  avranno  presenti  le  dispo- 
sizioni relative,  ed  esigeranno  le  opportune  giu.slilìcazioni. 

.\rt.  IO.  Le  introdotte  agevolezze  esigevano  la  cautela 
stabilita  col  principio  di  questo  articolo. 

La  disposizione  però  dell’art.  4 per  cui  si  prescrive 
in  massima  che  non  possa  darsi  passaporto  senza  la  per- 
sonale conoscenza,  o senza  che  si  produca  il  nuUa-osta 
delle  Autorità  di  Pubblica  Sicurezza,  chiaramente  dimostra 
clic  anche  quando  non  vi  sia  una  richiesta  dell’Autorità 
giudiziaria  il  passaporto  dev’essere  denegato  se  risulti  che 
il  richiedente  è colpevole  di  crimini  o delitti,  o se  egli 
si  trovi  condannato  alla  sorveglianza  della  Polizia.  Nei  rari 
casi  in  cui  speciali  circostanze  consigliano  di  permettere 
a questi  condannati  alla  sorveglianza  di  sortire  dei  R.  Stati, 
prima  di  rilasciar  loro  passaporto,  dovrà  informarsene  il 
.Ministero  dell’Interno  per  le  occorrenti  direzioni. 

Era  affatto  conforme  all’equilà  di  sancire  una  disposi- 
zione per  impedire  che  i debitori,  i falliti  si  sottraggano 
facilmente  ai  provvedimenti  che  i creditori  fossero  in  di- 
ritto di  prendere  per  tutelare  i loro  interessi.  Onde  però 
non  aggravare  soverchiamente  la  condizione  di  questi  de- 
bitori, si  autorizzò  .solo  la  sospensione  del  rilascio  del 
passaporto.  Le  Autorità  si  regoleranno  quindi,  riguardo 
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alla  durala  della  sospensione,  secondo  che  sarà  per  sug- 
gerire prudenza,  sentiti,  ove  occorra,  tulli  gli  interessali. 

L’ultimo  alinea  dell’arl.  10  riproduce  in  sostanza  le 
disposizioni  del  Regolamento  del  1855  riguardo  ai  poveri. 

La  facoltà  però  lasciala  ai  Delegati  di  Pubblica  Sicu- 
rezza vuol  essere  interpretala  e praticata  in  modo  che  non 
ne  avvenga  incaglio  o molestia  alle  persone  povere  bensì, 
ma  esercenti  una  professione  e capaci  di  guadagnarsi  con 
essa  il  villo. 

Quindi  trattandosi  di  contadini  ed  operai,  le  Autorità 
useranno  facilità  maggiore  e li  riterranno  per  muniti  di 
mezzi  suflicienli,  semprechè  si  abbia  fondato  motivo  di 
credere  che  potranno  provvedere  onestamente  a sè  stessi. 

Lo  scopo  della  disposizione  del  Decreto  è d’impedire 
che  oziosi,  vagabondi  od  esercenti  equivoche  professioni, 
come  di  suonatori  d’organetti,  venditori  di  zolfanelli,  ciar- 
latani e simili  altre  che  il  più  delle  volte  sono  un  pretesto 
a mendicare  ed  anche  a delinquere,  si  rechino  all’estero 
ad  accattare  od  a procurarsi  illeciti  mezzi  di  sussistenza, 
e siano  quindi  respinti  con  danno  del  R.  Erario  su  cui 
ricadono  le  spese  del  rimpatrio. 

Da  tali  individui  le  Autorità  di  Pubblica  Sicurezza 
esigeranno  con  maggior  rigore  che  provino  di  essere  prov- 
visti di  somma  sufficiente  non  solo  per  il  viaggio,  ma  per 
vivere  qualche  tempo  all’eslero,  ed  anche  in  tal  caso  nieghe- 
ranno  loro  il  mlla-osla  qualora  la  loro  condotta  in  paese 
desse  luogo  a sospetti. 

Questo  stesso  alinea  dell’ art.  10  combinalo  colle  dispo- 
sizioni dell’art.  5 e dell’ art.  11  potrà  porgere  alle  Autorità 
un  mezzo  legale  ed  efficace  d'impedire  od  almeno  di  ren- 
dere meno  frequente  un  abuso  che  porla  con  sè  gravi 
inconvenienti. 

Avviene  talvolta  che  suonatori  di  organetti,  saltimbanchi 
ed  anche  individui  che  sono  o si  dichiarano  proprietari, 
conducano  con  sè  all’estero  fanciulli  dell’uno  o dell’altro 
sesso,  estranei  alla  loro  famiglia,  dei  quali  si  servono  per 
suonare  o mendicare  nelle  vie  della  Città,  e che  poi  lasciano 
nell’abbandono,  cosicché  i R.  Agenti  all’estero  sono  obbli- 
gati di  provvedere  al  loro  rimpatrio  a spese  delle  Finanze. 

Le  Autorità  di  Pubblica  Sicurezza  rifiuteranno  pertanto 
il  nuHa-osta  per  il  passaporto  di  fanciulli,  ancorché  si  adem- 
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pisse  per  loro  a tulle  le  altre  condizioni  prescritte  dal 
Decreto,  quando  la  persona  die  intende  condurli  seco  eser- 
citasse una  delle  professioni  suddette  e non  sia  in  grado 
di  rispondere  del  loro  mantenimento  all’eslero,  a meno 
che  si  tratti  di  tìgli  della  persona  suddetta. 

Per  loro  parte  gli  Uflìci  Delegali  ed  i Sindaci  dovranno 
astenersi  dal  concedere  passaporto  per  fanciulli  o minorenni 
senza  l’espresso  consenso  dei  loro  genitori  o tutori,  e non 
daranno  mai  passaporti  complessivi  in  cui  siano  compresi 
individui  in  età  minore,  a meno  che  siano  col  latore  dd 
passaporto  medesimo  nei  gradi  di  parentela  o nelle  con- 
dizioni di  tutela  volute  dall’arl.  5. 

Qualora,  malgrado  queste  precauzioni,  si  presentassero 
per  uscire  dai  contini  delle  persone  aventi  seco  fanciulli 
non  muniti  di  passaporto  individuale,  o non  compresi  nel 
passaporto  dell'individuo  che  li  conduce,  le  Autorità  della 
frontiera  impediranno  l’uscita  di  tali  fanciulli,  e li  diri- 
geranno alla  Intendenza  prossimiore  che  provvcderà  a loro 
riguardo. 

Art.  11.  L’art.  11  è abbastanza  chiaro  per  sè  perchè 
occorrano  spiegazioni.  Le  .Autorità  però  avranno  presenti 
le  osservazioni  fatte  sull’art.  10  e che  in  parte  si  riferi- 
scono al  presente  articolo. 

Art.  i'2.  Le  disposizioni  di  questo  articolo  sono  pari- 
menti  cosi  precise  che  non  vi  sarebbe  cosa  da  aggiungere 
a quanto  fu  detto  all’art.  1. 

Art.  13.  Nelle  tasse  stabilite  col  presente  articolo,  in 
conformità  della  Legge  19  luglio  1857,  s’intenderà  pure 
compreso  il  diritto  speciale  di  bollo. 

Le  classi  di  persone  che  devono  pagare  la  maggiore 
0 la  minore  delle  lasse  stabilite  sono  specificate  in  modo 
che  sarà  facile  evitare  errori  o richiami.  D’altronde  la  pra- 
tica seguita  sinora  in  tal  maniera  servirà  di  guida  agli 
Lilìzii  incaricali  della  concessione  di  passaporti. 

Si  osserverà  tuttavia  che  in  taluna  delle  profe.ssioni 
liberali,  come  per  esempio  in  quella  di  pittore,  vi  possono 
essere  semplici  aiutanti  od  apprendizzi  al  servizio  di  un 
capo.  In  tale  caso  e qualora  la  condizione  dell’ individuo 
dimostri  la  ragionevolezza  di  una  facilitazione,  si  potrà 
applicare  la  lassa  minore,  cioè  quella  di  operaio. 

Art.  U.  Non  occorrono  spiegazioni. 
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Art.  15  e 16.  Qaesti  articoli  contengono  una  essen- 
ziale mutazione  ai  Regolamenti  che  erano  sinora  in  vigore. 
La  vidimazione  e la  tas.<ia  relativa  che  si  esigeva  per  i 
passaporti  stranieri  ad  ogni  viaggio,  d’ora  innanzi  si  esi- 
geranno una  sola  volta  all’anno. 

Le  Autorità  della  frontiera  osserveranno  a tale  riguardo, 
per  i passaporti  stranieri  che  loro  si  presentassero  senza 
che  si  constasse  della  vidimazione  e percezione  della  tassa 
per  parte  di  un  Agente  di  S.  M.  all’estero,  le  norme  con- 
tenute nelle  spiegazioni  all’arlicolo  18. 

Art.  17.  L’ullimo  alinea  di  questo  articolo  pone  semi 
plicemcnte  le  basi  di  quelle  altre  esenzioni  o riduzion- 
chc  si  potessero  fare,  olire  a quelle  esplicitamente  dichiarale 
dall’ articolo  slesso,  giusta  gli  usi  internazionali  od  in  virtù 
di  speciali  intelligenze  coi  rispettivi  governi. 

Le  Autorità  della  frontiera  si  atterranno  però,  sinché 
non  vengano  loro  date  altre  istruzioni,  alle  regole  se- 
guenti: 

1.  Giusta  gli  usi  internazionali  sono  esenti  da  ogni 
vidimazione  e dal  pcgamenlo  di  ogni  lassa; 

I passaporti  esteri  dati 

Ad  Agenti  Diplomatici  o Consolari; 

Ale  persone  incaricate  di  una  missione; 

Ai  Corrieri  di  Gabinetto  od  Impiegali  si  civili  che 
militari  spedili  in  corriere  del  loro  Governo. 

2.  A senso  di  convenzioni  esistenli,  non  si  esigerà 
vidimazione  nè  pagamento  di  tassa  per  i passaporti  inglesi 
cosi  detti  ministeriali  cioè,  dati  e firmati  dal  Ministero 
degli  Affari  Esteri  della  Gran  Brettagna. 

Qualora  il  latore  di  un  passaporto  ministeriale  inglese 
chieda  esso  stesso  la  vidimazione,  questa  dovrà  essere 
gratuita , e si  farà  per  annotazione  scritta  senza  apposizione 
di  franco-bollo. 

Saranno  firmali  gratuitamente  i passaporti  degli  arti- 
giani ed  operai  abitanti  dei  tre  Cantoni  del  Ticino,  Grigioni, 
e S.  Gallo  che  arrivano  direttamente  dai  Cantoni  stessi  negli 
Stali  di  S.  M.  Per  gli  altri  abitanti  dei  Cantoni  suddetti, 
il  diritto  di  vidimazione  sarà  mantenuto  in  lire  2,  cioè 
alla  metà  dell’antico  diritto. 

Questo  diritto  però  continuerà  ad  esigersi  per  ogni 
viaggio  come  si  praticava  pel  passalo,  e non  una  sola 
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volta  all’anno,  come  per  gli  stranieri  che  non  godono  ri- 
duzione di  lassa. 

Non  essendovi  franco  bollo  per  notare  la  riscossione 
di  questa  tassa  eccezionale  di  lire  2,  l' Autorità  di  frontiera 
che  la  esigerà  ne  farà  constare  sul  passaporto  scrivendovi 
di  suo  pugno  « ricevuto  lire  2 «. 

Terrà  poi  conto  speciale  delle  tasse  riscosse  per  queste 
vidimazioni,  e ne  farà  il  versamento  nel  modo  stabilito 
nella  seconda  e terza  parte  delle  presenti  Istruzioni: 

3.  Per  gli  abitanti  della  estrema  frontiera,  cioè  di  un 
Mandamento  conOnante  cogli  Stati  di  S.  M.,  che,  secondo 
quanto  si  pratica  attualmente,  si  presentino  muniti  del 
solo  certificato  di  buona  condotta  rilasciato  dall’ Autorità 
competente  o di  altro  equivalente  documento,  non  si  esi- 
gerà il  pagamento  della  tassa  di  vidimazione  che  colpisce 
i passaporti. 

Si  dovrà  però  verificare  che  questi  documenti  siano 
regolari  ed  estesi  secondo  gli  usi  in  vigore. 

Potrannosi  pure  vidimare  gratuitamente  i passaporti 
dei  poveri  stranieri,  semprechè  vi  sia  una  prova  evidente 
della  loro  indigenza. 

Art.  18.  Questo  articolo  dichiara  tolto  l’obbligo  di  ogni 
vidimazione  per  i passaporti  nazionali,  e siccome  a termini 
deipari.  15  la  vidimazione  dei  passaporti  stranieri  è ne- 
cessaria una  sola  volta  all’anno,  e può  farsi  od  all’estero 
od  ai  confini;  restano  cosi  confermati  sostanzialmente  i 
provvedimenti  pei  quali  si  fece  già  cessare  ogni  vidima- 
zione per  oggetto  di  pubblica  sicurezza  ai  passaporti  di 
chi  entra  od  esce. 

Però  resta  mantenuto  l’obbligo  di  presentare  alia  fron- 
tiera il  passaporto  nazionale  o straniero  a chiunque  entri 
nello  Stalo. 

Continuano  ad  essere  incaricali  di  accertare  la  rego- 
larità di  tali  passaporti  gl’impiegati  di  Dogana  all’Ufilcio 
di  frontiera. 

Queste  Autorità  riterranno  per  regolari  i passaporti 
stranieri  rilasciali  nel  nome  del  Governo  rispettivo,  mu- 
niti della  firma  di  un  pubblico  funzionario  e del  bollo. 

11  latore  di  passaporto  nazionale,  quantunque  scaduto, 
dovrà  essere  ammesso  ad  entrare,  se  i contrassegni  e la 
firma  comprovano  esserne  egli  il  titolare. 
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Se  poi  un  viaggiatore,  che  si  dica  R.  Suddito,  si  pre- 
sentasse per  ripatriare  senza  passaporto  od  altro  documento 
atto  a constatare  tale  sua  qualità  e la  indenlità  di  sua  per- 
sona, sarà  bensì  ammesso,  ma  dovrà  con  passaporto  prov- 
visorio essere  indirizzato  all’ Ufficio  dell’Intendenza  più 
vicina  per  dare  te  dovute  appaganti  spiegazioni. 

Ogni  forestiero  che  non  avrà  come  sovra  passaporto 
regolare  sarà  respinto. 

Se  il  passaporto  straniero,  quantunque  regolare,  non 
ha  il  visto  di  tassa  di  un  Agente  diplomatico  o consolare 
di  S.  M.,  l’Autorità  di  Dogana  esigerà  la  tassa  ed  apporrà 
la  vidimazione  in  conformità  dell’art.  15  del  R.  Decreto, 
salve  le  eccezioni  fatte  col  successivo  art.  17  o colle  istruzioni 
date  relativamente  all’  ultimo  alinea  dell’  articolo  me- 
desimo. 

L’Ufficio  di  Dogana  dovrà  desumere,  dai  passaporti 
regolari  delle  persone  che  entrano,  il  loro  cognome,  nome 
e patria,  e ne  compilerà  settimanalmente  una  tabella  che 
trasmetterà  all’Intendente  della  Provincia. 

L’Intendente  ne  formerà  registro  e trasmetterà  ogni 
settimana  copia  della  tabella  al  Ministero  Interno. 

Gl’Impiegati  di  Dogana  dovranno  però  procurare  che 
la  ricognizione  dei  passaporti  e le  occorrenti  trascrizioni 
siano  falle  nel  minor  tempo  e col  minor  disturbo  possibile 
dei  viaggiatori,  e temperar  sempre  coll’urbanità  dei  modi 
l’adempiraento  dei  doveri  loro  prescritti. 

L’ultimo  alinea  dell’articolo  indica  come  rimangono 
ferme  le  disposizioni  di  legge  relativamente  alla  presen- 
tazione dei  passaporti  nei  luoghi  dove  lo  straniero  prende 
dimora. 

Art.  20,  21  e 22.  Questi  articoli  accennano  chiara- 
mente le  norme  a seguirsi  per  l’applicazione  dei  vari 
franco  bolli,  secondo  i casi,  e per  la  riscossione  delle  rispet- 
tive tasse. 

Gli  Uffizi  ed  Impiegati  incaricati  di  concedere  e vidi- 
mare passaporti  osserveranno,  nell’apporre  il  sigillo  ad 
inchiostro  del  loro  Uffizio,  od  in  mancanza  di  sigillo,  la 
vidimazione  a mano  sul  franco-bollo,  che  ^questa  operazione 
tenda  ad  impedire  che  il  franco  bollo  impiegato  per  un 
passaporto,  non  possa  con  frode  della  finanza  servire  per 
un  altro,  e che  quindi  il  sigillo^ad  inchiostro,  o la  vidi- 
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inazione  a mano,  deve  essere  apposto  in  modo  ben  appa- 
rente e tale  che  non  si  possa  facilmente  cancellare. 

Osserveranno  in  pari  tempo  che  resti  coperta  la  sola 
parte  superiore  del  franco  bollo,  e non  la  inferiore,  acciò 
sempre  si  possa  chiafamente  discernere  la  tassa  indicala 
sul  franco-bollo  medesimo. 

Sia  poi  che  si  apponga  il  sigillo  ad  inchiostro,  sia  la 
vidimazione  a mano,  si  dovrà  indicare  la  data  del  giorno, 
mese  ed  anno  in  cui  ha  luogo  la  vidimazione. 

Parte  Seconda. 

Art.  1.  11  Ministero  di  Finanze  provvede  alla  fabbri- 
cazione dei  franco-bolli  mediante  appallo  ad  un  artiere, 
con  quelle  cautele  che  crederà  necessarie. 

Art.  2.  In  principio  d’ogni  anno  il  Ministero  di  Fi- 
nanze trasmette  alla  Direzione  del  Bollo  uno  stato  dei 
francobolli  consunti  nel  decorso  dell’anno  precedente. 
Colla  scorta  di  questo  stalo,  visto  il  fondo  dei  medesimi 
rimanente  nel  magazzeno,  il  direttore  propone  tosto  al 
Ministero  la  qualità  e quantità  dei  franco  bolli  da  fab- 
bricarsi per  il  servizio  di  quell’anno,  ed  ottenutane  l’au- 
torizzazione dà  gli  ordini  opportuni  per  mezzo  del  Custode- 
magazziniere. 

A questo  scopo  il  Ministero  degli  Esteri,  gli  Ullìzi 
d’intendenza  e di  Sicurezza  Pubblica,  incaricati  del  rilascio 
dei  passaporti,  ed  i Ricevitori  principali  delle  Dogane  in- 
caricati della  distribuzione  dei  franco  bolli  di  vidimazione, 
trasmetteranno  nei  primi  20  giorni  di  gennaio  d’ogni  anno 
al  Ministero  di  Finanze  uno  stato  indicativo  dei  franco-bolli 
apposti  nell’anno  precedente,  indicante  le  somme  versale 
in  ordine  ai  medesimi,  designando  separatamente  i prodotti 
delle  vidimazioni  a lire  2,  di  cui  dall’art.  17  delle  Istru- 
zioni generali. 

Art.  3.  Per  l’introduzione  dei  franco-bolli  nei  magazzeni 
della  carta  bollata,  per  le  spedizioni  ai  vari  Impiegati  De- 
maniali incaricati  della  loro  distribuzione,  e per  la  relativa 
contabilità  tanto  del  Custode-magazziniere,  quanto  degli 
altri  Impiegali  Demaniali,  si  terranno  le  stesse  norme  e 
cautele  che  sono  in  vigore  per  la  carta  bollata. 

Art.  4.  I fogli  dei  franco-bolli  dovendo  essere  riuniti 
in  pacchi  da  10  fogli,  avente  ciascun  foglio  n.  50  franco-bolli 
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della  slessa  specie,  i pacchi  verranno  consegnali  aperti  ai 
Cuslode-magazziniere  che  li  verilicherà  in  presenza  del- 
riniraprenditore,  alla  cui  vista  verranno  sigillati  con  appo- 
sizione del  bollo  del  magazzeno,  come  si  pratica  per  i pacchi 
delle  cambiali. 

Art.  5.  La  distribuzione  dei  franco-bolli  è affidala  a 
quei  Ricevilori  Demaniali,  ed  in  difetto,  a quegli  Insinua- 
tori che  dal  Ministero  verranno  designati. 

Ari.  6.  Il  sistema  dei  franco  bolli  ai  passaporti  dovendo 
essere  posto  in  esecuzione  col  1."  gennaio  p.  v.,  occorre 
che  prima  di  quell’epoca  ciascun  Ulfizio  di  distribuzione, 
e quelli  incaricali  della  apposizione  dei  franco  bolli  ne 
siano  compelenlemenle  provvisti;  epperciò  la  Direzione 
del  Bollo,  appena  ricevuti  daU’appaltalore  i franco-bolli, 
somministrerà  quel  primo  fondo,  che  gli  sarà  determinato, 
a quei  Ricevitori  Demaniali  ed  Insinuatore  del  Continente 
che  le  saranno  indicati,  ed  ai  Direttori  Demaniali  della 
Sardegna,  i quali  trasmetteranno  immediatamente  ai  Con- 
tabili designali  quel  primo  fondo  che  verrà  determinalo 
dal  ministero. 

Art.  7.  I Contabili  Demaniali  incaricati  della  disiribu- 
zione  dei  franco  bolli  rimetteranno  senza  pagamento  al 
Ministero  degli  Esteri,  ed  a quegli  Cffizii  d’intendenza  di 
Sicurezza  Pubblica  e delle  Dogane,  che  saranno  loro  in- 
dicali, quel  primo  fondo  di  cui  verrà  loro  fatta  la  richiesta, 
ritirandone  contemporanea  ricevuta  dai  rispettivi  Capi  d’Lf- 
flzio,  la  quale  servirà  a far  considerare  come  fondo  di 
magazzeno  i franco-bolli  in  essa  descritti. 

Art.  8.  Le  domande  che  i Contabili  Demaniali  del 
Continente  fanno  alta  Direzione  del  Bullo,  e quei  dì  Sar- 
degna alla  rispettiva  Direzione  Demaniale,  devono  essere 
fatte  per  fogli  interi. 

Art.  9.  Nei  primi  venti  giorni  successivi  ad  ogni  tri- 
mestre gli  impiegati  , cui  è stato  fatto  un  primo  fondo 
di  franco-bolli  senza  pagamento,  saranno  obbligati  di  ver- 
sare nella  cassa  del  rispettivo  Uffizio  Demaniale,  da  cui 
venne  loro  fatta  tale  provvista,  il  prodotto  dei  franco-bolli 
consunti  nel  trimestre  precedente,  ricevendo  in  cambio 
un  numero  di  franco-bolli  corrispondente  in  qualità  e quan- 
tità al  numero  di  quelli  consunti. 

, Potendo  per6  accadere  che  il  fondo  fatto  ad  uno  di 
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questi  uffizi  venga  esaurito  prima  della  scadenza  del  tri- 
mestre, ovvero  sia  talmente  diminuito  da  lasciar  temere 
che  i bolli  restanti  in  natura  non  possano  bastare  per  il 
servizio  deU’intero  trimestre,  nulla  osta  che  i Contabili 
Demaniali  ricevano  in  qualsivogjia  epoca  quelle  somme 
che  verranno  versale,  operando  il  cambio  di  cui  sopra. 

Art.  10.  I Contabili  Demaniali,  a misura  che  riceve- 
ranno il  montare  dei  franco-bolli  distribuiti,  se  ne  daranno 
immediato  caricamento  sul  giornale  delle  esazioni  dema- 
niali nella  colonna  dirilli  di  passaporti  all'estero,  facendo 
un  articolo  distinto  per  ogni  Uffizio  che  effettua  il  paga- 
mento, ed  esprimendo  nel  corpo  dell’arlicolo  le  diverse 
qualità  e quantità  dei  franco  bolli  incassati,  designando  in 
articoli  distinti  i versamenti  falli  per  le  vidimazioni  a lir.  2, 
di  cui  aH’art.  3 di  questa  Istruzione. 

Parte  Terza. 

Art.  1.  I Ricevitori  principali  della  Dogana,  la  cui 
principalità  comprende  posti  di  frontiera  destinati  al  pas- 
saggio dei  viaggiatori,  sono  incaricali  della  riscossa  della 
lassa  di  L.  3,  imposta  dalla  Legge  19  luglio  1857,  per  la 
vidimazione  dei  passaporti  esteri,  mediante  applicazione 
del  franco-bollo  di  corrispondente  valore. 

Art.  2.  Essi  esercitano  tale  incarico  o per  sé  medesimi, 
0 per  mezzo  dei  Ricevitori  subalterni,  o dei  Capi  delle 
brigale  stanziale  in  quelle  località,  dove  può  occorrere  la 
necessità  di  della  vidimazione. 

Art.  3.  I Ricevitori  principali  sono  però  essi  soli  respon- 
.sabili  verso  l’Amministrazione  Demaniale  dei  franco  bolli, 
che  loro  verranno  consegnali  dal  Ricevitore  Demaniale  od 
Insinuatore  più  prossimo  alla  loro  residenza,  e delle  somme 
incassale  per  la  vendila  dei  medesimi. 

Art.  4.  I Ricevitori  principali  delle  Dogane  anzidelli, 
non  più  lardi  del  15  dicembre  prossimo  venturo,  faranno 
richiesta  per  iscritto  all' Uffizio  Demaniale  preindicalo  de| 
numero  dei  fanco-bolli,  che  può  occorrere  per  gli  Uffizi 
di  Dogana  e posti  situali  nel  dislrello  della  loro  principa- 
lità per  lo  spazio  dei  primi  tre  mesi  dell’anno.  EÌssi  rice- 
veranno tal  primo  fondo  senza  pagamento  di  prezzo,  me- 
diante ricevuta  estesa  appiedi  della  richiesta. 
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Di  quale  primo  fondo  dovranno  essi  sempre  dar  conto; 
nei  casi  di  cambiamento  lo  trapasseranno  al  successore. 

Art.  3.  Circa  i versamenti  a farsi  nelle  Casse  Dema- 
niali, i Ricevitori  principali  delle  Dogane  si  uniformeranno 
al  disposto  dell’art.  9,  parte  seconda  di  quest’istruzione, 
tanto  relativamente  alle  epoche  stabilite  pei  versamenti 
stessi,  quanto  al  modo  di  concambio  delle  somme  versate 
con  altrettanti  franco  bolli  io  natura  di  egual  valore. 

Alle  epoche  stesse  verseranno  pure  il  prodotto  delle 
vidimazioni  a lir.  2,  che  si  seguiteranno  a riscuotere  come 
pel  passato,  giusta  quanto  trovasi  accennato  all’art.  17 
deiristruzioni  generali,  e del  quale  terranno  un  conto 
separato. 

Art.  6.  I Ricevitori  principali  distribuiranno  col  me- 
todo stesso,  indicato  all’art.  9,  parte  seconda  delle  Istru- 
zioni, quel  fondo  di  franco  bolli  che  crederanno  poter 
occorrere  ai  Ricevitori  subalterni  ed  ai  Capi  di  brigata; 
incassano  dai  medesimi  a tempo  opportuno  i prodotti  della 
vendita,  gli  istruiscono,  e dirigono  in  tal  servizio. 

Art.  7.  Gli  Agenti  Doganali  anzidetti  saranno  respon- 
.sabili  in  proprio  della  inosservanza  delle  disposizioni  con- 
tenute nel  R.  Decreto  in  data  13  novembre  1857,  in  quanto 
riguarda  l’applicazione  del  fra  neo-bollo,  scritturazione  della 
data  del  giorno,  mese  ed  anno,  e deH’Ulfizio  o posto  in 
cui  viene  applicato,  e la  parziale  cancellatura  del  medesimo. 

Il  Presidente  del  Consiglio 

' Ministro  Segretario  di  Stato  per  gii  affari  Esteri 

C.  Cavour. 

' Per  copia  conforme 

Il  Direttore  del  Ministero  dell’interno 
L.  Carbomeri. 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II. 

Ili  DITTATORE 

DELLR  Provincie  Modenesi  e Parmensi 
Governatore  delle  Romagne 

Considerando  che  mentre  nel  prossimo  riordinamento 
dell’ordine  giudiziario  di  queste  Provincie' e nella  sua 
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assimilazione  al  sardo,  il  Governo  si  appresta  a rendere, 
mediante  più  convenienti  stipendi!,  sempre  più  indipendente 
e rispettata  la  Magistratura  giudiziaria,  frattanto  non  può 
omettere  di  riconoscere  gli  straordinari!  servigi  resi  alla 
cosa  pubblica  da  tutti  i Presidenti  dei  Tribunali  e special- 
mente  tener  conto  di  quelli  prestati  da  chi  presiede  ai 
Tribunali  di  prima  istanza,  la  cui  condizione  è sopra  tutte 
meritevole  di  considerazione  e di  riforme; 

decreta: 

Art.  1.  — Fino  a nuove  disposizioni  e salve  le  mag- 
giori e definitive  provvidenze  che  si  adotteranno  per  l’or- 
dine giudiziario,  ai  Presidenti  dei  Tribunali  di  prima 
istanza  di  queste  Provincie  è attribuito  un  compenso  straor- 
dinario di  lire  cinquanta  mensili,  e ai  vice-Presidenti  di 
lire  venticinque. 

In  tale  aumento  però  e fino  a concorrenza  dej  mede- 
simo dee  imputarsi  il  soprassoldo  che,  a qualsiasi  titolo, 
alcuno  de’suddetti  avesse  ottenuto  dal  cessato  Governo. 

Art.  2.  — Il  Ministro  di  Grazia  e Giustizia  è inca- 
ricato dell’esecuzione  del  pre.sente  Decreto. 

Dato  in  Bologna  questo  di  26  novembre  1859. 

Il  Govenatork 
FARINI. 

Il  Ministro  di  Grazia  e Giustizia  — 0.  Regnoli. 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II. 

IL  DITTATORE 

DELLE  Provincie  Modenesi  e Parmensi 
Governatore  delle  Romagne. 

Considerando  che  in  tutti  gli  Stati  civili  fu  da  lungo 
tempo  riconosciuta  necessaria  e adottala  la  istituzione  di 
un  Pubblico  Ministero  che  vegli  presso  i Tribunali  alla 
esatta  osservanza  delle  leggi,  interponga  la  sua  autorità 
0 il  suo  consiglio  nelle  quistioni  di  ordine  pubblico,  e 
tuteli  i diritti  e gl’interessi  dello  Stato,  dei  corpi  morali, 
e di  coloro  che  abbisognano  per  la  loro  condizione  di  spe-’ 
ciale  assistenza; 
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Considerando  che  se  tale  istituzione,  che  colla  pub- 
blicità dei  giudizi!  offre  una  ulteriore  garanzia  della  rego- 
lare amministrazione  della  giustizia,  non  era  nè  voluta 
dal  cessato  governo,  nè  in  armonia  co’ suoi  sistemi  abor- 
renti ogni  sindacato  e colle  sue  procedure  eccezionali  essa 
è ora  reclamala  come  consona  al  proclamato  Statuto,  e alle 
leggi  civili  promulgate  in  queste  provincie; 

Considerando  che  se,  colla  nomina  di  un  Avvocato  del- 
l’Ordine, il  Governo  accennò  già  a tale  provvedimento,  non 
dee  più  a lungo  differirsi  di  compiere,  mercè  essa,  l’or- 
dinamento giudiziario. 

DECRETA  ; 

Art.  1.  — È istituito  un  Pubblico  Ministero  presso 
tutti  i Tribunali  di  queste  provincie. 

Un  ulteriore  decreto  ne  tisserà  l’ordinamento  presso 
ciascun  Tribunale. 

Art.  2.  — Il  Ministro  di  Grazia  e Giustizia  è inca- 
ricato della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Bologna,  29  novembre  1859. 

Il  Governatore, 

FARINI. 

Il  Ministro  di  Grazia  e Giustizia  — 0.  Regnoli. 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II. 

IL  DITTATORE 

DELLE  Provincie  Modenesi  e Parmensi 
’ Governatore  delle  Romagne 

Visto  il  Decreto  in  data  d'oggi  che  stabilisce  la  uni- 
ficazione delle  Provincie  Modenesi,  Parmensi  e Roma- 
gnuole; 

Conforme  a quanto  è prescritto  dall’articolo  9 

DECRETA  : 

Art.  1.  — È istituita  una  Commissione  di  quindici 
membri  incaricata  di  studiare  e preparare  con  tutta  sol- 
lecitudine le  Leggi  e i Decreti,  che  debbono  parificare 
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gl’islituli  e gli  ordinamenli  di  queste  Provincie  con  quelli 
della  Monarchia  Sarda. 

Art.  2.  — La  Commissione  si  divide  in  tre  sezioni: 

1. ®  Giustizia  e Culti. 

2. ®  Interno,  Istruzione  Pubblica  e Beneficenza. 

3. ®  Finanze  e Lavori  Pubblici. 

Art.  3.  — La  Commissione  nomina  ella  stessa  nel 
suo  seno  un  Presidente  e due  Vice-Presidenti. 

Il  Governo  mette  i Segretari  e gFimpiegali  occorrenti 
a disposizione  della  Commissione. 

Art.  4.  — La  Commissione  ha  dal  Governo  la  in- 
dicazione delle  leggi,  alle  quali  deve  successivamente  ri- 
volgere i suoi  studi. 

Art.  5.  — La  Commissione  esamina  e prepara  in 
sezioni  distinte,  secondo  la  materia,  l'applicazione  delle  Leggi 
0 dei  Decreti  e le  disposizioni  transitorie,  che  per  rispetto 
alle  particolari  condizioni  dei  vari  paesi  possono  occorrere. 

Art.  6.  — La  Commissione  discute  e delibera  in 
sezioni  unite  le  proposte  di  ciascuna  di  esse:  le  delibera- 
zioni sono  valide  quando  è presente  la  maggiorità. 

Art.  7.  — Il  Presidente  della  Commissione  trasmetto 
al  Governatore  il  risultato  delle  sue  deliberazioni. 

Art.  8.  — Compiuti  i lavori  proposti  dal  Governo 
la  Commissione  cessa  di  esistere  senza  ulteriore  Decreto. 

Dato  in  Bologna  il  29  novembre  1859. 

FAUINI. 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  11. 

IL  DITTATORE 

DELLE  Provincie  Modenesi  e Parmensi 
Governatore  delle  Romagne 

Visti  i Decreti  delle  Assemblee  di  Modena,  di  Parma 
c delle  Romagne,  che  proclamano  l’annessione  di  tutte 
queste  Provincie  agli  Stali  di  S.  M.  il  Re  di  Sardegna, 
e i successivi  decreti  delle  suddette  Assemblee,  pei  quali 
fu  costituito  il  Governo  sino  alla  terminata  annessione; 

Considerando,  che  tali  atti  implicitamente  aboliscono 
le  separato  autonomie  delle  tre  Provincie,  c che  la  loro 
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unidcazione  politica  e legislativa  avanza  ed  agevola  l’opera, 
per  la  quale  debbono  diventare  parte  integrante  della  Mo- 
narchia Costituzionale  di  S.  M.  il  Re  VITTORIO  EMANUELE; 

Considerando  che  le  deltetAssemblee,  affidando  la  su- 
prema autorità  ad  una  sola  persona,  chiarirono  la  volontà 
di  costituire  un  solo  Governo; 

Considerando,  che  runificazione  politica  delle  Provincie 
Modenesi,  Parmensi  e delle  Romagne  le  renderà  più  forti 
contro  i pericoli  esterni  ed  interni,  e più  solidali  fra  loro 
nel  proseguimento  del  fine  comune  al  quale  mira  la  vo- 
lontà nazionale; 

DECRETA  ; 

1.  1 Governi  separati  e le  rispettive  amministrazioni 
centrali  delle  Provincie  Modenesi  e Parmensi,  e delle  Ro- 
magne saranno  soppresse  il  giorno  8 del  prossimo  Dicembre. 

2.  Le  provincie  Modenesi,  Parmensi  e Romagnuole 
avranno  un  solo  Governo,  e la  loro  amministrazione  sarà 
costituita  sulle  basi  di  quella  della  Monarchia  costituzio- 
nale di  Casa  Savoia,  alla  quale  appartengono  per  volontà 
nazionale. 

3.  Il  Governatore  le  reggerà  con  un  Ministero  costi- 
tuito come  segue: 

Ministro  dell’Interno, 

Ministro  di  Grazia  e Giustizia,  e Culti, 

Ministro  delle  Finanze, 

Ministro  dell’Istruzione  Pubblica, 

Ministro  dei  Lavori  Pubblici. 

A questi  potranno  essere  aggiunti  altri  ministri  senza 
portafoglio. 

Le  attribuzioni  del  Ministero  degli  Affari  Esteri  e di 
quello  della  Guerra  .saranno  disimpegnate  da  due  Sezioni 
speciali  del  Gabinetto  particolare  del  Governatore. 

4.  II  Ministero  avrà  sede  in  Modena. 

5.  I Ministri  si  raduneranno  in  Consiglio  sotto  la  pre- 
sidenza del  Governatore  ogni  qualvolta  a lui  piaccia  di  ' 
convocarli,  o che  la  convocazione  sia  richiesta  da  dispo- 
sizione di  legge. 

6.  1 Ministri  avranno  Segretari  Generali,  i quali  po- 
tranno firmare  per  essi  e ne  faranno  le  veci  in  caso  d’im- 
pedimento 0 di  assenza. 
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7.  Le  materie  di  competenza  dì  ciaschedon  Ministero 
saranno  spartite  in  tante  Divisioni  quante  saranno  le  specie 
delle  attribuzioni  sostanzialmente  diverse.  Ogni  Divisione 
sarà  spartita  in  tante  Sezioni  quante  occorreranno  alla  re- 
golare e sollecita  spedizione  degli  affari. 

8.  Con  appositi  Decreti  saranno  determinate  le  com- 
petenze  e le  attribuzioni  dei  singoli  Ministeri  e sarà  sta- 
bilito tutto  ciò  che  riguarda  l’ ordinamento  degli  ullìci, 
i gradi,  e gli  stipendi  del  personale. 

9.  Nell’intento  di  parilìcare  colla  maggiore  sollecitu- 
dine possibile  le  leggi,  gl’istituti  e gli  ordinamenti  di 

’ queste  Provincie  unite,  con  quelli  della  Monarchia  Sarda, 
è istituita  una  Commissione  incaricata  di  studiare  e pre- 
parare le  Leggi  e i Decreti  tendenti  a questo  scopo.  Questa 
Commissione  avrà  sede  in  Bologna.  Alla  nomina  si  prov- 
vederà  con  un  successivo  Decreto. 

10.  Cessano  di  esistere  in  Bologna  e Parma  i Consigli 
di  Stato,  rimanendo  però  ferma  in  Parma  sino  a nuova 
disposizione  la  sezione  del  contenzioso  amministrativo. 

11.  Il  presente  Decreto  sarà  pubblicato  nelle  forme 
volute  dalla  legge. 

Dato  in  Bologna  il  30  novembre  1859. 

FARINI. 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  11. 

IL  DITTATORE 

DELLE  Provincie  Modenesi  e Parmensi 
Governatore  delle  Ro.magne. 

Considerando  che  è proprio  dei  governi  dispotici  e 
non  sorretti  dal  consenso  e dalla  adesione  de’citladini  il 
creare  pei  fatti  politici  e pei  delitti  detti  di  Stalo  o di  lesa 
maestà  procedure  speciali  e giurisdizioni  eccezionali,  to- 
gliendo cosi  ai  cittadini  inquisiti  le  garanzie  loro  forniti' 
dalle  regole  e dalle  giurisdizioni  ordinarie;  e che  per  tali 
falli  e delitti  il  cessalo  governo  avea  appunto  creato  pro- 
cedure sommarie  e speciali,  e una  giurisdizione  eccezio- 
nale nel  Tribunale  cosi  detto  della  Sacra  Consulta  come 
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risulta  dagli  articoli  41  n.  I e 555,  556  e seguenti  (Lib.  VII 
lit.  X)  del  Regolamento  organico  e di  procedura  criminale 
del  -20  settembre  183*2; 

Considerando  che  l'attuale  Governo  di  queste  Provincie 
fondato  sul  suffragio  popolare  c forte  della  pubblica  opi- 
nione sente  debito  di  far  cessare  quelle  disposizioni  ingiuste 
e arbitrarie,  e che  esso  neppure  contro  i suoi  nemici  non 
vuole  nè  deve  valersi  dei  mezzi  più  elTicaci  che  le  suddette 
leggi  gli  potrebbero  fornire; 

decreta: 

Art.  1.  — Le  disposizioni  contenute  nel  titolo  X 
Lib.  VII,  e nel  n.  1 dell’ art.  45  del  Regolamento  organico 
e di  procedura  criminale,  relative  ai  delitti  politici  o di 
Stalo  e alle  procedure  e giurisdizioni  eccezionali  in  essi 
stabilite,  sono  abrogate.  Ai  delitti  suddetti  saranno  appli- 
cale le  norme  ordinarie  dei  giudizi  criminali. 

Art.  *2.  — 11  Ministro  di  Grazia  e Giustizia  è inca- 
ricato della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Bologna,  1."  dicembre  1859. 

Il  Governatore  — F.VRINI. 

Il  Ministro  di  Grazia  e Giustizia  — 0.  Regnoli. 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELL  11. 

Ili  DITT.%TORE 

DELLE  Provincie  Modenesi  e Parmensi 
Governatore  delle  Romagne 

Considerando  che  l’arresto  personale  applicato  in  ge- 
nere a tulli  i debitori  in  materia  civile,  è contrario  alla 
giustizia,  alla  civiltà,  e alla  umanità,  e che  perciò  fu  da 
lungo  tempo  abolito  da  tutte  le  moderne  legislazioni  de’ 
popoli  colli; 

Considerando  inoltre  che  esso  è incompatibile  collo 
spirilo  del  pubblicato  Statuto  che  proclama  e garantisce 
la  libertà  individuale  de’ cittadini  come  uno  de’ più  sacri 
diritti  ; 

Considerando  che  ciò  nullameno  la  legislazione  pon- 
tilìcia  continuava  a permettere  tale  mezzo  di  esecuzione 
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e di  coazione,  reso  tanto  più  ingiusto  ed  esorbitante  da 
ciò  che  si  procedeva  ad  esso  quando  appunto  dal  processo 
verbale  detto  di  carenza  risultava  la  assoluta  impossibilità 
del  debitore  a soddisfare  al  suo  debito; 

DECRETA  : 

Art.  1.  — I paragrafi  1386,  1387,  e seguenti  del 
Regolamento  legislativo  e giudiziario  10  novembre  1834, 
relativi  all’ arresto  personale  in  materia  civile,  sono  abro- 
gati, salve  le  disposizioni  contro  i detentori  o debitori  di 
danaro  pubblico. 

Art.  2.  — Il  Ministro  di  Grazia  e Giustizia  è inca- 
ricato della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Bologna,  l.“  dicembre  1859. 

Il  Governatore  — FARINI. 

Il  Ministro  di  Grazia  e Giustizia  — 0.  Regnou. 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II. 

IL  DITTATOBE 

DELLE  Provincie  Modenesi  e Parmensi 
Governatore  delle  Romagne 

Considerando  cbe  la  progressiva  e assennata  parifica- 
zione, in  materia  di  Regolamenti  e di  Leggi,  alle  discipline 
osservate  nel  Regno  Sardo  per  le  Provincie  le  quali  vo- 
tarono l’annessione,  deve  eziandio  senza  indugio  applicarsi 
a quel  ramo  di  rendita  che  concerne  la  fabbrica,  i diritti 
di  Bollo  e lo  smercio  delle  Carte  da  giuoco; 

Considerando  che  nell’ introdurre  l’insieme  delle  re- 
gole piemontesi  per  le  Carte  da  giuoco  nelle  Romagne, 
si  vogliono  combinare  le  disposizioni  delle  Regie  Patenti 
dell’8  febbraio  1834,  tuttora  valide  nel  Regno  Sardo,  colle 
prescrizioni  più  recenti  e più  liberali  della  nuova  Tariffa 
Daziaria  in  quelle  parti  eh’ essa  vi  ha  derogato; 

decreta: 

ArL  1.  — È lecito  a chiunque  di  fabbricare  Carle 
da  giuoco  sia  Corte  che  da  Tarocchi  nelle  Romagne  sotto 
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l’osservanza  delle  disposizioni  contenute  nel  presente  Doi 

prete.  t 

Art.  2.  — Coloro  che  intendono  di  stabilire  fabbri- 
che di  Carte  sia  Corte  che  da  Tarocchi  sono  tenuti  di  fare 
al  Ministero  delle  Finanze  la  preventiva  dichiarazione  dei 
siti  dove  avrà  luogo  la  fabbricazione,  del  numero  delle 
forme,  e della  quantità  degli  Operai  che  saranno  impiegati. 

Art.  3.  — 1 Fabbricanti  debbono  presentare  al  Mi- 
nistero stesso  delle  Finanze  i modelli  delle  rispettive  figure 
delle  Carte  sia  Corte  che  da  Tarocchi,  e delle  variazioni 
che  volessero  a quelli  apportare. 

Art.  4.  — Essi  debbono  apporre  il  loro  nome  e di- 
mora sopra  una  determinala  carta  di  ciascun  mazzo  sia 
nelle  Carte  Corte  che  da  Tarocchi. 

Art.  5.  — Nella  fabbricazione  delle  Carte  sia  Corte 
che  da  Tarocchi,  e per  il  foglio  del  davanti  di  esse,  dovrà 
impiegarsi  la  Carta,  che  sarà  somministrata  dall  Cflìcio 
Ordinario  del  Bollo  a cura  del  Ministero  delle  Finanze, 
la  qual  carta  porterà  segnale  in  filograna  diagonalmente 
diverse  linee  paralelle  a meandro,  ed  inoltre  le  iniziali 
delle  quattro  Provincie  in  cui  si  dividono  le  Romagne, 
ovvero  lo  Scudo  Reale  di  Savoia,  in  diversi  luoghi  cosi 
disposti  da  impiegarsene  uno  ogni  dieci  Carte  nei  mazzi 
di  Carte  Corte. 

Art.  6.  — Ogni  mazzo  di  Carle  sia  Corte  che  da  Ta- 
rocchi debitamente  fabbricali  dovrà  essere  involto  in  foglio 
di  carta  portante  impresso  il  nome  del  Fabbricante,  ed 
il  numero  delle  Carte  sia  Corte  che  da  Tarocchi,  ed  essere 
fasciato  mediante  una  benda  ingommata  al  mazzo  in  tutta 
la  sua  estensione,  ed  avente  F impronta  di  un  Bollo  a secco 
distinto  per  le  Carte  Corte  e quelle  da  Tarocchi. 

Art.  7.  — Ogni  Fabbricante  deve  avere  un  Registro 
in  carta  da  bollo,  numeralo  e vidimalo  dall’UlIìcio  del  Bollo 
Ordinario,  sul  quale  verranno  inscritte  le  compre  dei  fogli 
di  carta  filogranata,  le  fabbricazioni  dei  mazzi  di  Carte 
Corte  e da  Tarocchi,  non  che  le  vendite  di  essi. 

Art.  8.  — Il  venditore  non  fabbricante  sarà  pure 
obbligato  tenere  un  Registro  in  carta  da  Bollo  vidimato 
come  nell’ articolo  antecèdente,  in  cui  dovranno  inscriversi 
le  compre  e le  vendite  delle  Carte  Corte  e dà  Tarocchi. . 

, Art.  9.  — La  Carla  filogranata  superiormenlé  dé- 
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scritta  sarà  di  due  qualità,  l’una  fina,  e l’altra  ordinaria. 
Ogni  risma  risulterà  composta  di  N.  500  fogli  tutti  buoni 
ed  interi,  aventi  ciascuno  58  centimetri  di  larghezza  e 45 
di  altezza.  Ogni  foglio  servirà  per  le  Carte  Corte  di  un 
mazzo  completo  da  40;  se  ne  impiegherà  uno  ed  un  quarto 
per  ogni  mazzo  da  5'2  carte,  e due  fogli  colle  iniziali, 
ripetute  in  filograna  due  volte,  delle  Provincie  delle  Uo- 
magne,  o con  otto  Scudi  Reali  di  Savoia  serviranno  per 
ogni  mazzo  da  Tarocchi. 

Art.  10.  — Il  prezzo  della  carta  filogranata  è stabi- 
lito, per  la  Carta  ordinaria  a lire  18  la  risma,  ed  a lire  23 
per  la  qualità  fina. 

Le  bende  con  cui  si  debbono  fasciare  i mazzi  di  Carte 
Corte  come  all’àrt.  6 costano  per  diritto  di  Bollo  Diciotto 
Centesimi  l’una;  quelle  con  impronta  a secco  diverse,  desti- 
nate a fasciare  i mazzi  di  Carte  da  Tarocchi  si  venderanno 
per  diritto  di  Bollo  Centesimi  Trentasei  l’una.  11  Fabbri- 
cante per  ogni  risma  di  carta  filogranata  che  acquista  è 
tenuto  a ritirare  e pagare  contemporaneamente  il  numero, 
e la  qualità  di  bende  corrispondenti  ai  mazzi  che  intende 
di  fabbricare. 

Art.  11.  — La  distribuzione  della  carta  filogranata 
non  avrà  luogo  che  a risme  intere. 

Essa  verrà  eseguita  per  conto  del  Ministero  delle  Fi- 
nanze in  Bologna  all’Ufiìcio  del  Bollo  Ordinario,  e negli 
altri  Capo-luoghi  delle  Romagne  presso  i rispettivi  Uffici 
del  Bollo  e Registro. 

Art,  12.  — Nessuno  può  vendere  Carte  Corte  o da 
Tarocchi,  anche  regolarmente  fabbricate  e fasciate,  senza 
averne  ottenuto  il  permesso  in  iscritto  dal  Ministero  delle 
Finanze. 

Art.  13.  — È proibito  ai  Fabbricanti  o Venditori  di 
ritagliare  le  carte  usate,  siano  esse  Corte  o da  Tarocco. 

Art.  14.  — È proibita  la  ritenzione  e lo  smercio 
delle  Carte  Corte  e da  Tarocchi  fabbricate  in  contravven- 
zione alje  presenti  disposizioni,  come  pure  delle  Carte  Corte 
e da  Tarocchi  provenienti  dall’estero,  qualora  non  siasi 
pagato  per  queste  ultime  il  Dazio  vigente  di  Centesimi  20 
per  ogni  mazzo  di  Carte  Corte,  e di  Centesimi  40  per  ogni 
mazzo  di  Carte  da  Tarocchi. 

Art.  15.  — Le  Carte  Corte  e da  Tarocchi  regolar- 
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mente  fabbricale  e che  saranno  esportale  all’ estero,  godranno 
delia  restituzione  del  prezzo  pagato  per  diritto  di  Bollo 
stabilito  all’art.  10,  cioè  di  Centesimi  18  per  ogni  mazzo 
di  Carle  Corte,  e di  Centesimi  36  per  ogni  mazzo  da  Ta- 
rocchi esportato. 

Per  ottenere  detta  restituzione  dovranno  i Fabbrica- 
tori  consegnare  .fedelmente  non  suggellate  le  Carle  Corte 
e da  Tarocchi  in  quel  numero  di  mazzi  che  intendono  dì 
esportare,  ed  unite  al  numero  delle  bende  corrispondenti, 
nell’Uiflcio  del  Bollo  Ordinario  in  Bologna,  ed  ai  rispettivi 
Uffici  del  Bollo  e Registro  per  le  altre  città  delle  Roraagne. 

In  luogo  delle  bende  restituite  verranno  dagli  Ufflcii 
medesimi  rilasciate  altrettante  bende  a stampa  ed  a bollo 
nero  col  pagamento  di  Centesimi  3 Fona.  I mazzi  con- 
segnati saranno  poscia  fasciati  e suggellali  presso  gli  Uf- 
dei  medesimi  con  dette  bende  a destinazione  dell’estero, 
e l’intero  pacco  verrà  mandato  per  cura  degli  Uffici  me- 
desimi alla  Dogana  di  quella  Città  e Luogo,  od  alia  più 
vicina,  accompagnandolo  con  Certificalo  che  indicherà  il 
nome  del  Fabbricante  ed  il  numero  dei  mazzi.  Questo  Cer- 
tificalo servirà  di  Bolletta  d’uscita  per  le  successive  ope- 
razioni Doganali,  e se  ne  rimetterà  copia  vidimata  al  Fab 
bricalorc,  onde  valersene  alla  Dogana. 

Art.  16.  — Quelli  che  contravverranno  alle  dispo- 
sizioni del  presente  Decreto  incorreranno  nella  pena  della 
confisca  delle  Carle  Corte  e da  Tarocchi  trovate  in  contrav- 
venzione, e degli  ordigni  ed  istrumenti  iuservienti  alla 
loro  fabbricazionq,  ed  inoltre  nelle  seguenti  multe  cioè: 

Per  le  contravvenzioni 

Agli  articoli  2,  6,  7 ed  8,  da  lire  100  a lire  300. 

Agli  artìcoli  3 e 4j  da  lire  50  a lire  100. 

Agli  articoli  5,  13  e 14,  da  lire  300  a lire  600. 

Art.  17.  — Chiunque  ardirà  di  falsificare  le  filo- 
grane,  marche  e bolli  anzidetli,  fabbricare  carta  colle  filo- 
grane  falsificale,  od  adoperare  tale  carta  nella  fabbricazione, 
od  impiegare  bende  coll’impronto  dei  bolli  falsificali,  in- 
correrà nella  pena  di  anni  tre  di  carcere  oltre  le  pene 
stabilite  in  ordine  alle  contravvenzioni. 

Art.  18.  — Coloro  che  tengono  botteghe,  o stabilì* 
menti,  nei  quali  il  Pubblico  viene  ammesso,  dovranno 
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impedire  che  si  giuochi  con  Corte  o Tarocchi  proibiti.  In 
caso  di  contravvenzione,  incorreranno  essi  nelle  stesse  pene 
pronunciate  contro  li  Fabbricanti  e Venditori  di  Carte  Corte, 
e da  Tarocchi  irregolari. 

Art.  11).  — In  tutti  i casi  nei  quali  i contravventori 
saranno  forestieri  o nullatenenti,  e non  avranno  il  mezzo 
di  soddisfare  alle  pene  pecuniarie,  nelle  quali  saranno  in- 
corsi, si  farà  sempre  luogo  alla  condanna  dei  medesimi 
alla  pena  sussidiaria  del  carcere,  la  cui  durata,  che  non 
potrà  esser  minore  di  giorni  dieci,  nò  maggiore  di  mesi 
Ire,  dovrà  essere  in  proporzione  coll’ammontare  della  multa, 
di  modo  che  ogni  Lire  cinquanta  di  multa  importino  in 
sussidio  la  prigionia  di  giorni  dicci. 

Art.  20.  — Avendosi  notizia  di  qualche  furtiva  in- 
troduzione di  Carte  Corte  o da  Tarocchi  provenienti  dal- 
l’estero di  contrabbando,  ovvero  di  qualche  contravven- 
zione alle  disposizioni  del  presente  Decreto  relativamente 
alla  fabbricazione,  vendila,  ritenzione  od  uso  delle  Carte 
Corte  0 da  Tarocchi,  gli  Agenti  Demaniali,  i Preposti  delle 
Gabelle,  Carabinieri  ed  Agenti  di  Pubblica  Sicurezza,  sulla 
instanza  del  denunzialore,  o di  un  Agente  della  Finanza, 
procederanno  die  opportune  perquisizioni  e sequestri,  col- 
l’assistenza del  Commissario  di  Pubblica  Sicurezza,  o del 
Priore,  o di  chi  ne  fa  le  veci. 

Art.  21.  — Trattandosi  di  Fabbricanti  o Venditori 
autorizzali  o di  proprietari  di  luoghi  pubblici,  di  cui  parla 
l’Art.  18,  l’ingresso  delle  case  sarà  libero  agli  Agenti  in- 
caricali dall’.\mminislrazione  di  procedere  alla  verificazione 
dei  registri  e delle  carte,  senza  che  sia  necessaria  l’assi- 
stenza del  Commissario  di  cui  nell’articolo  precedente. 

Art.  22.  — Tutti  gli  atti  di  procedura  ed  il  relativo 
giudizio,  e sentenza  dipendenti  da  una  contravvenzione 
qualunque  agli  articoli  del  presente  Decreto  si  redigeranno 
colle  stesse  forme  prescritte  dai  Regolamenti  in  vigore  in 
materia  di  contrabbando,  seguiranno  il  medesimo  ordine, 
e godranno  dello  stesso  valore  davanti  alle  Autorità  com- 
petenti. 

Art.  23.  — In  qualunque  stalo  di  causa,  ed  anche 
dopo  la  sentenza,  non  passata  però  in  giudicalo,  potranno 
essere  avanzate  offerte  per  tacitare  le  contravvenzioni  im- 
portanti una  pena  pecuniaria  ed  anche  la  sussidiaria  del 
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carcere  colle  riserve  e nei  modi  e termini  che  la  legge  prescrive 
in  materie  di  contravvenzioni  fiscali  e di  contrabbando.  ^ 

Disposizioni  transitorie. 

Art,  24.  — Ai  Fabbricanti,  Venditori,  e Detentori 
comunque  di  Carte  Corte  e da  Tarocchi  finora  prescritte 
aventi  la  Carta  privilegiata  e il  contrabollo  Pontificio,  viene 
assegnato  il  termine  di  giorni  venti  (20)  decorribili  dalla 
pubblicazione  della  presente  legge,  per  esibire  airufiìcio 
del  Bollo  ordinario  in  Bologna,  od  ai  rispettivi  Uffici  del 
Bollo  e Registro  nelle  altre  Provincie  delle  Romagne,  i 
mazzi  da  essi  posseduti,  che  saranno  loro  cambiati  con 
altrettanti  mazzi  completi  della  medesima  specie  senza  Carta 
privilegiata  e muniti  di  contrabollo  a nero  provvisorio, 
impressovi  una  figura,  o maschera  colle  parole  in  contorno 
— Bollo  di  Controllo.  Romagne.  — sopra  carta  da  destinarsi. 
1 mazzi  che  servono  a tale  cambio  si  rilascieranno  fasciati 
colle  relative  bende  di  nuova  prescrizione,  dandosi  gratis 
le  bende  pei  mazzi  cambiati  di  Carte  Corte  ed  al  prezzo  di 
soli  Cent.  10  le  bende  pei  mazzi  di  Carte  da  Tarocchi. 

Ai  Fabbricanti  poi  che  assumono  del  proprio  la  soslU 
lozione  della  Carta  nuova  alia  Carta  privilegiata  è accordato 

f)er  ogni  carta  privilegiata  resa  il  bonifico  di  Cent.  2 ferme 
e discipline  prescritte  nel  paragrafo  superiore. 

Art.  25.  — Decorso  il  suespresso  termine  di  giorni 
venti  i mazzi  di  carte  che  non  si  fossero  presentati  al  cam- 
bio indicato,  e che  si  rinvenissero  senza  le  nuove  bende, 
ed  il  contrabollo  descritto  nell’Articolo  precedente  cadranno 
in  contravvenzione,  ed  i loro  detentori  comunque  incorre- 
ranno nelle  pene  medesime  stabilite  a carico  dei  detentori 
di  carte  di  contrab.bando. 

Art.  26.  — È altresì  concesso  il  termine  di  mesi  sei 
dalla  stessa  data  ai  Fabbricanti  e Venditori  autorizzati  per 
smerciare  nell’interno  le  Carte  Corte  o da  Tarocchi  munite 
del  detto  contrabollo  abbenchè  sieno  fasciate  colle  bende 
di  nuova  prescrizione. 

Art,  27.  — Passato  il  termine,  di  cui  nell’Articolo 
precedente,  le  Carte  Corte  e da  Tarocchi  aventi  il  sopra  detto 
contrabollo  provvisorio  non  potranno  più  mettersi  in  cir- 
colazione, e verranno  considerate  Carte  di  contrabbando 
Mtto  la  comminatoria  delle  pene  superiormente  stabilite. 
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Art.  28.  — Il  Ministro  delle  Finanze  diramerà  le 
istmzioni  opportune  per  l’esecuzione  immediata  del  pre- 
sente Decreto. 

Bologna  30  novembre  1859. 

Il  Gqvernatore 
FARINI. 

Il  Ministro  delle  Finanze  — G.  N.  Pepoli.  /ì. 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II. 

IL  DITTATORE 

DELLE  Provincie  Modenesi  e Parmensi 
Governatore  delle  Romagne 

Considerando  che  per  Decreto  del  dì  11  Novembre  cor- 
rente furono  ammessi  a far  valere  le  loro  ragioni  quegl’ im^ 
piegali  del  cessalo  Governo,  i quali  furono  da  lui  destituiti 

0 altramente  pregiudicali  ne’ loro  diritti  per  cause  o fatti 
politici; 

Considerando  che  onde  provvedere  più  prontamente 
sulle  loro  dimando  si  ravvisa  opportuno  di  nominare  una 
speciale  Commissione  di  probi  cittadini,  che  sulle  domande 
stesse  rechino  diligente  esame  e coscienzioso  parere; 

DECRETA  : 

Art.  1.  — È istituita  una  Commissione  coll’incarico 
di  esaminare  le  domande  di  quegrimpiegati  del  cessalo 
governo  pontificio,  che  subirono  destituzione  o altra  ingiusta 
pena  per  causa  e per  fatti  politici,  e che  furono  col  Decreto 
dell’  11  novembre  1859  ammessi  a far  valere  le  loro  ragioni. 

Art.  2.  — Sono  nominali  a far  parte  della  Comis- 
sione  i Signori: 

Principe  Astorre  Ercolani. 

1 Doli.  Pietro  Bondi.  ^ 

Doti.  Rodolfo  Baroni. 

< Conte  Cesare  Bonanzi  Rasponi.  . 

1 Avv.  Luigi  Macaferri.  l 

.vj  c . . . Doti.  Eugenio  Vecchietti. 

Andrea  Bersani.  . . oT  a. 
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Ari.  3.  — I Ministri  deli’ Interno,  di  Grazia  e Giu- 
stizia e delle  Finanze  ciascnno  per  ciò  che  lo  riguarda, 
sono  incaricali  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Il  Governatore 
FARIW. 

Il  Ministro  dell'  Interno  — A.  Montanari. 

Il  Ministro  di  Grazia  e di  Giustizia  — 0.  Regnoli. 

Il  Ministro  delle  Finanze  — G.  N.  Pepoli. 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II. 

Ili  DITTATORE 

DELLE  Provincie  Modenesi  e Parmensi 
Governatore  delle  Romagne 

Considerando  che  nella  ricomposizione  degli  ordini  civili 
a cui  intende  alacramente  il  governo  non  debbono  ommettersi 
più  a lungo  le  leggi,  e le  riforme  degli  Istituti  commerciali; 

Considerando  che  le  Camere  di  Commercio  Primarie 
di  seconda  Classe  e Sussidiarie  che  esistono  in  Bologna, 
in  Ferrara  ed  in  Rimini,  oltre  ai  molli  difetti  di  organiz- 
zazione che  le  resero  fino  ad  ora  inette  all’alta  importanza 
della  loro  missione,  mancano  altresì  di  quella  base,  che 
è la  pietra  angolare  di  ogni  corpo  rappresentativo,  cioè 
l’eiezione  dei  membri  fatta  dall’ordine  rappresentato, 

decreta  : 

Art.  1.  — Le  attuali  Camere  di  Commercio  sono 
soppresse. 

Art.  2.  — Sono  istituite  nuove  Camere  di  Commercio 
di  Prima  Classe  sulle  basi  segnate  dalla  presente  Legge, 
nelle  Città  di  Bologna,  di  Ferrara  e di  Ravenna;  ed  una 
di  seconda  Classe  in  Rimini,  le  quali  tutte  entreranno  in 
esercizio  col  l.“  gennaio  1860. 

Art.  3.  — Le  Camere  di  prima  classe  rappresentano 
il  Commercio  e le  Industrie  esercitate  nella  periferia  della 
rispettiva  Provincia,  finché  non  vi  siano  costituite  altre  Ca- 
mere secondarie. 
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Quella  di  Rimini  rappresenta  il  Commercio  e T Industria 
delle  Sotto-Intendenze  di  Rimini  e di  Cesena. 

Art.  4.  — Tutte  le  Camere  di  Commercio  sono  sog- 
gette al  Ministero  del  Commercio,  col  quale  corrispondono  . 
direttamente. 

Art,  5.  — Saranno  pure  dal  Governo  stabilite  altre 
Camere  di  Commercio  in  altre  Città  dello  Stato,  ove  si 
venisse  formando  un  rilevante  centro  d’operazioni  industriali 
e commerciali,  sulla  domanda  dei  rispettivi  Municìpii. 

Art.  G.  — Le  attribuzioni  delle  Camere  di  Commercio 
sono  puramente  consultive. 

Art.  7.  — È ufficio  loro 

A.  Formare  Statistiche  o Tabelle  mensuali  o trimestrali 
esprimenti  la  media  ebdomadaria  dei  prezzi  e dei  valori 
di  Borsa,  il  numero  e la  qualità  delle  manifatture  esistenti 
nelle  rispettive  Provincie,  le  forze  motrici  impiegate,  il 
combustibile  adoperato,  gli  smerci  più  frequentemente  Ira- 
scelti, il  movimento  dei  porti,  il  tonnellaggio  dei  basti- 
menti enirali  ed  usciti,  le  costruzioni  navali  in  corso,  i 
varamenti,  ecc. 

D.  Promuovere  il  progresso  del  Commercio,  dell’In- 
dustria e della  Navigazione,  raccogliendo  e trasmettendo 
al  Ministero  del  Commercio  le  informazioni  e proposte  che 
giudicheranno  utili  a questo  scopo,  e che  verranno  loro 
richieste. 

Art.  8.  — Il  parere  delle  Camere  di  Commercio  è 
richiesto  più  particolarmente: 

Sulle  riforme  progettate  nella  legislazione  commerciale. 

SullMstruzione  delie  Borse  e sulle  nomine  degli  Agenti 
di  Cambio  e dei  Sensali. 

Sulla  misura  dello  sensarie  e dei  compensi  degli  altri 
servigi  stabiliti  per  uso  del  Commercio  e soggetti  a Tariffa. 

Sull’istruzione  di  altre  Camere  di  Commercio  nei  rispet- 
tivi circondari. 

Sulla  istruzione  di  Banche  locali. 

Sui  progetti  di  pubbliche  costruzioni  locali  relative 
al  Commercio  a sulla  loro  esecuzione. 

Art.  9.  — Quando  nella  stessa  città  esiste  simulta- 
neamente una  Camera  di  Commercio  ed  una  Borsa,  la  di- 
rezione e r amministrazione  della  Borsa  appartengono  alla 
Camera. 
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f Art.  10.  — Potrà  il  Governo  con  Decreto  affidare 
alle  Camere  il  disimpegno  delle  attribuzioni  amministrative 
attinenti  al  Commercio  ed  all’Industria. 

Le  spese  occorrenti  per  l’esercizio  di  queste  attribu- 
zioni saranno  a carico  dell’Erario  dello  Stato. 

Art.  II4  — Le  Camere  di  Commercio  saranno  com- 
poste di  un  numero  di  membri  non  maggiore  di  15,  nè 
minore  di  6. 

Un  decreto  del  Governo  fisserà  entro  i detti  limiti 
il  numero  dei  membri  di  ciascuna  nuova  Camera  da  costi- 
tuirsi. 

Art.  12.  — La  Camera  di  Commercio  di  Bologna 
sarà  composta  di  15  membri,  quelle  di  Ferrara  e di  Ra- 
venna di  12,  quella  di  Rimini  di  9. 

Art.  1.3.  — I membri  delle  Camere  di  Commercio 
saranno  eletti  da  una  Assemblea  ricavata  dalle  classi  dei 
commercianti  ed  industriali  che  verranno  con  apposita  legge 
determinate. 

Art.  14.  — Per  la  prima  elezione,  e finché  non  siano 
pubblicate  le  classi  di  cui  all’articolo  precedente,  i membri 
della  Camera  di  Commercio  saranno  nominati  da  un  Col- 
legio composto  di  Elettori  negozianti  ed  industriali , eser- 
centi per  proprio  conto,  e nel  modo  seguente: 

Per  Bologna  gli  Elettori  saranno  100,  scelti  metà  dal- 
l’attuale Camera  di  Commercio,  e metà  dalla  Magistratura 
Municipale. 

Per  Ferrara  saranno  60,  nominati  nello  stesso  modo 
che  per  Bologna. 

Per  Ravenna  saranno  48,  da  nominarsi  in  quanto  a 24 
dalla  Magistratura  di  Ravenna,  12  da  quella  di  Faenza,  e 12 
da  quella  d’Imola,  scelti  nei  relativi  distretti. 

Per  Rimini  saranno  30,  dieci  dei  quali  nominati  dal- 
l’attual  Camera  di  Commercio;  dieci  dalla  Magistratura  di 
Rimini  e dieci  da  quella  di  Cesena,  nei  rispettivi  distretti. 

Art.  15.  — Le  Camere  di  Commercio  prima  che  si 
convochino  le  Assemblee,  notificheranno  alle  rispettive  Ma- 
gistrature Municipali  la  lista  dei  Commercianti  0 Industriali 
che  avranno  designati  ad  elettori,  e le  Magistrature  non 
faranno  la  loro  scelta  che  dopo  questa  notifica. 

. Art.  16.  — Formate  le  liste  degli  Eiettori,  i Muni- 
cipali le  manderanno  ai  rispettivi  Intendenti  dei  Capoluoghi 
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i quali  li  convocheranno  in  Assemblea  generale  a mezzo  di 
pubblico  avviso. 

Art.  17.  — L’Assemblea  elettorale  sarà  presieduta 
dall’Intendente  della  Provincia,  oppure  da  un  suo  Delegato. 

Art.  18.  — I due  più  anziani  degli  Elettori  funzio- 
neranno da  squittinatori.  Il  Segretario  dell’Intendenza  sten- 
derà i verbali. 

Art.  19.  — Possono  essere  eletti  membri  della  Ca- 
mera di  Commercio  tutti  coloro  che  per  proprio  conto 
esercitano , od  hanno  esercitato  il  commercio  o l’industria, 
e che  siano  domiciliati  dov’è  stabilita  la  Camera  stessa. 

Il  numero  per  altro  dei  commercianti  od  industriali  che 
più  non  esercitano  non  può  oltrepassare  il  terzo  de’membri. 

.\rt.  20.  — Le  liste  degli  Eleggibili  saranno  formate 
sui  registri  delle  Camere  di  Commercio  ove  queste  esistono; 
e dove  sono  da  costituirsi,  le  formerà  il  Municipio  del  luogo 
ove  dovrà  risiedere  la  Camera. 

Art.  21.  — Formate  le  liste  degli  Eleggibili  saranno 
pubblicale  a cura  del  Municipio  con  un  termine  di  cinque 
giorni,  entro  i quali  sarà  dato  d’inoltrare  reclami. 

Art.  22.  — 1 reclami,  purché  giustificati,  per  mezzo 
del  Comune  saranno  presentati  all’Intendente,  il  quale  li 
sottometterà  al  Tribunale  Civile,  perchè  giudichi  entro  5 
giorni  in  Camera  di  Consiglio  senza  forma  giudiziale. 

Art.  23.  — Tanto  la  scelta  degli  Elettori,  da  farsi 
dalle  Camere  di  Commercio  e dalle  Magistrature,  quanto 
le  elezioni  dei  membri  delle  Camere  di  Commercio,  avranno 
luogo  a maggiorità  di  voti  ed  a scrutinio  secreto  sulla  esi- 
bizione di  una  lista,  che  non  contenga  maggior  numero 
di  candidati  del  numero  destinato  per  gli  uni  o per  gli  altri. 

Art.  24.  — Si  ritengono  nominati  legittimamente 
Elettori  e rispettivamente  eletti  membri  delle  Camere,  quelli 
che  avranno  ottenuto  un  numero  di  voti  non  inferiore  al 
quarto  del  complessivo  numero  dei  votanti,  siano  essi  tutti 
od  io  parte  intervenuti. 

Art.  25.  — Se  nella  prima  riunione  non  sarà  com- 
pito il  numero  degli  Elettori  o dei  membri  designati  ad 
ogni  Camera,  avrà  luogo  una  seconda  riunione,  nella  quale 
verrà  nominato  od  eletto  chiunque  otterrà  la  maggiorità 
relativa  dei  voti  degli  intervenuti. 

> Art.  26.  — Non  potrà  far  parte  della  Camera  che 
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QD  solo  dei  rappresenlanli  delle  Ditte  costituite  in  società. 
Quando  più  d’uno  di  essi  ottenga  il  voto  degli  Elettori, 
sarà  preferito  quello  che  avrà  la  maggioranza:  in  caso  di 
parità  deciderà  la  sorte. 

Art.  27.  — Le  funzioni  dei  membri  durano  tre  anni. 

Art.  28.  — Nel  dicembre  d’ogni  anno  essi  verranno 
per  una  terza  parte  rinnovati  col  mezzo  dì  nuove  elezioni, 
a membri  che  dovranno  cessare  dal  far  parte  della  Camera 
U fine  dei  due  primi  anni  saranno  designati  dalla  sorte 
fra  quelli  che  sono  di  prima  elezione,  e al  fine  degli  anni 
successivi  la  rinovazione  avrà  luogo  in  ragione  di  anzianità.  ‘ 

Art.  29.  — I membri  che  cessano  dalle  loro  funzioni 
per  causa  della  rinnovazione,  sono  rieleggibili  indefinita- 
mente. 

Art.  30.  — Cessano  d’essere  Elettori  od  Eleggibili, 
0 se  eletti,  cessano  dal  far  parte  delle  Camere  coloro  che 
sono  caduti  in  islato  di  fallimento  finché  non  siano  riabi- 
litati, 0 coloro  che  hanno  subito  condanna,  o sono  sottoposti 
ad  inquisizione  per  delitto  infamante. 

Art.  31.  — Le  Camere  di  Commercio  eleggono  an- 
nualmente nel  proprio  seno  un  Presidente  ed  un  Vice-Pre- 
sidente a pluralità  di  voti. 

Nominano  alla  ste.ssa  maggioranza  un  Segretario,  che 
potrà  anche  essere  scelto  fra  le  persone  estranee  alla  Ca- 
mera. Se  il  Segretario  non  è membro  della  Camera  e gode 
di  uno  stipendio,  non  avrà  voto  nelle  deliberazioni  e potrà 
essere  eletto  per  un  tempo  indeterminato. 

Art.  32.  — Affinchè  le  Camere  siano  legalmente 
costituite  nelle  loro  adunanze  dovrà  concorrervi  il  terzo 
dei  membri  almeno. 

Art.  33.  — Le  spese  occorrenti  pel  primo  stabili- 
mento e pel  servizio  annuale  delle  Camere  di  Commercio 
sono  a carico  dei  Negozianti  della  Città  e Distretti  in  cui 
trovansi  stabilite. 

I Municipii  potranno  concorrervi  per  una  somma  da 
determinarsi  dal  Consiglio  Municipale. 

Art.  34.  — Le  Camere  dovranno  immediatamente 
occuparsi  di  un  Regolamento  di  disciplina  interna  che  sot- 
toporranno al  Ministero  del  Commercio,  per  regolare  le 
adunanze,  le  deliberazioni,  e l’amministrazione  interna,  il 
numero  e gli  stipendi  degli  impiegati,  il  riparto  ed  il  modo 
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di  riscossione  delle  lasse  a carico  dei  Commercianti  ed  In- 
dustriali onde  sostenere  le  spese  contemplate  dal  precedente 
articolo. 

Art.  35.  — Le  Camere  formeranno  annualmente  il 
bilancio  delle  loro  spese,  il  quale  approvato  dal  Governo 
sarà  reso  pubblico  per  le  stampe. 

Non  potranno  essere  comprese  nei  bilanci  suddetti  altre 
spese  che  quelle  meramente  necessarie  al  disimpegno  delle 
attribuzioni  della  Camera. 

Art.  36.  — 11  patrimonio  altito  e passivo  di  ciascuna 
Camera  soppressa  spetterà  rispettivamente  alla  nuova  che 
le  succede. 

Art.  37.  — In  tutte  le  materie  che  formano  l’oggetto 
del  presente  Decreto,  le  leggi  ed  i regolamenti  preesistenti 
sono  abrogali. 

Art.  38.  — Finché  le  Camere  di  Commercio  non 
saranno  costituite  a tenore  del  presente  Decreto,  le  Camere 
di  Commercio  attuali  continueranno  nelle  rispettive  loro 
funzioni. 

Art.  39.  — Gli  attuali  impiegati  delle  Camere  di 
Commercio  dureranno  nel  loro  ollìcio.  Quando  ne  fossero 
immeritevoli,  o venissero  a mancare,  si  farà  luogo  al  di- 
sposto degli  articoli  31  e 34  del  presente  Decreto. 

Art.  40.  — Il  Ministro  dei  Lavori  Pubblici,  Commer- 
cio, ecc.,  è incaricalo  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Bologna,  1."  dicembre  1859. 

Il  Governatore 
FARINI. 

Il  Mitiislro  dei  Lavori  pubblici  e del  Commercio  — I.  Gamba. 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  IL 

Ili  DITTATORE 

DELLE  Provincie  Modenesi  e Parmensi 
Governatore  delle  Romagne 

Considerando  che  al  cessare  del  Governo  che  resse 
particolarmente  queste  ITovincie  delle  Romagne  si  ravvisa 
opportuno  e utilissimo  che  delle  Leggi  e dei  Decreti  già 
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pubblicati  successìTamente  sia  compilata  una  Collezione 
olbciale  e che  essa  venga  pubblicata  e depositala  presso 
tutte  le  Intendenze,  e presso  lutti  i Tribunali  e i Comuni 
delle  Uomagne: 

' DECRETA : 

Art.  1.  — È ordinata  una  Collezione  officiale  delle 
Leggi  e dei  Decreti  del  Governo  delle  Romagne  dal  di  12 
giugno  al  di  8 dicembre  1859. 

Di  tale  Collezione,  come  di  quella  dei  Codici  c d’altre 
collezioni  di  leggi,  una  copia  sarà  affissa  nelle  sale  delle 
Intendenze,  dei  Tribunali  e dei  Comuni,  e una  copia  ri- 
marrà depositala  negli  archivi  di  tutte  le  medesime  Inten- 
denze, dei  Tribunali  e dei  Comuni. 

Ogni  contraria  o diversa  disposizione  è abrogala. 

Art.  2.  — Il  Ministro  di  Grazia  e Giustizia  è inca- 
ricato della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Bologna  2 dicembre  1859. 

Il  Governatore 
FAUINl. 

Il  Ministro  di  Grazia  e Giustizia  — 0.  Uegnoli. 


COMANDO  GENERALE  DELLE  TRUPPE 

DELLA  LEGA  DELL’ITALIA  CENTRALE. 

notificazione. 

È a cognizione  di  questo  Generale  Comando  come  da 
taluni  nemici  dell’attuale  Governo  si  tenti,  benché  infrut- 
tuosamente, di  istigare  fra  le  truppe  alla  diserzione  o al- 
l’ammutinamento. 

Ad  ogni  buon  line  si  mettono  in  avvertenza  queste 
popolazioni  della  Lega,  che  perdurando  il  presente  stato 
di  guerra,  i colpevoli  di  siffatti  reati,  quantunque  Civili, 
vanno  soggetti  ai  Consigli  di  Guerra,  e loro  sono  applicabili 
le  pene  sanzionate  dal  Codice  Penale  Militare  Sardo,  che 
questo  Comando  farà  applicare  con  tutto  il  rigore. 

A maggior  cognizione  si  trascrive  l’articolo  del  pre- 
citato Codice,  che  più  specialmente  tratta  di  siffatti  reati. 
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Articolo  248. 

r “ Chiunque  direttamente  od  indirettamente,  in  parole 
od  in  iscritti,  con  doni  o promesse,  od  in  qualsivoglia  altro 
modo,  e sotto  qualsiasi  pretesto  o motivo,  darà  opera  ad 
istigare,  o ad  indurre  alcun  militare  del  nostro  esercito 
a commettere  alcuno  dei  reati  preveduti  da  questo  Capo 
o dai  Capi  precedenti  1,  li  e III,  sarà  colpevole  di  subor- 
nazione, ed  incorrerà  nella  pena  stabilita  pel  reato  stesso, 
aumentata  però  di  un  grado,  ed  estensibile  eziandio  alla 
morte,  sebbene  il  reato  non  fosse  punibile  che  colla  pena 
dei  lavori  forzati  a vita  «. 

Dal  Quarlier  Generale  di  Modena,  3 dicembre  1859. 

Il  Generale  in  Capo  — M.  Fanti. 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II. 

Ili  DITTATORE 

DELLE  Provincie  Modenesi  e Parmensi 
Governatore  delle  Romagne 

Viste  le  istanze  dei  Municipii  di  Zocca,  Guiglia  e Vignola 
per  Pultimazione  d’uno  stradale  rotabile  a svuoto  e comu- 
nicazione commerciale  con  Bologna,  Modena  e Toscana 
della  Montagna  Modenese  a contatto  del  Bolognese  in  destra 
del  Panaro  ; 

Apprezzati  gli  sforzi  particolari  e rilevanti  sacrifizii 
fatti  da  quelle  popolazioni  per  togliersi  alla  degradante  loro 
condizione  e mettere  anche  a pubblico  profitto  i prodotti 
molliplici  delle  ubertose  loro  vallate  e pendìi  condannati 
sin  ora  a perenzione; 

Constatata  la  facilità  dell’attuazione  del  progetto,  pei 
pochi  e poco  dispendiosi  manufatti  occorrenti,  salvo  un 
ponto  in  caso  sul  Panaro,  e stanti  anche  i non  pochi  già 
ben  condotti  a sistemazione  ed  esercizio  fra  i Capo  luoghi, 
ed  altri  convenientemente  tracciati,  ma  che  abbandonati 
verrebbero  a mancare  o perdersi; 

Sopra  proposta  della  Direzione  del  Ministero  dei  Lavori 
Pubblici; 
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DECRETA  : 

S 1.  L'apertura  della  Strada  dal  Panaro  ascendendo  a 
Guiglia  e per  Zocca  alla  Postale  Bolognese  per  la  Porretta 
è dichiarala  di  pubblica  utililà. 

% % I Comuni  interessati  anticiperanno  le  somme  ne- 
cessarie per  le  più  sollecite  costruzioni,  riduzioni,  ed  atti- 
vazione dei  rispettivi  tronchi,  e ad  opera  completa  e col- 
laudata il  Governo  rifonderà  loro  un  terzo  della  spesa 
giustificata  che  incontreranno. 

§ 3.  Saranno  contemplate  parti  dello  stradale  predetto, 
per  la  loro  sistemazione  occorrente,  le  Strade  di  attacco 
al  medesimo  discendenti  in  destra  e sinistra  del  Panaro 
rispettivamente  verso  Savignano  e Vignola  per  Bologna  e 
Modena. 

§ 4.  Ad  opera  compiuta  sarà  dichiarata  Nazionale  la 
Strada  da  Modena  per  Spilamberto,  Vignola,  Maranno,  Gui- 
glia e Zocca  alla  Postale  Bolognese  per  la  Porretta,  e ne 
sarà  quindi  assunta  dal  Governo  la  manutenzione. 

§ 5.  L’alta  direzione  delle  Iraccie  e sviluppi  ed  opere 
occorrenti,  ed  in  seguito  la  determinazione  della  ubicazione 
d’un  ponte  in  caso,  e con  ogni  accessorio  ritenuto  con- 
veniente 0 indispensabile  sul  Panaro  è riserbala  al  Ministero 
dei  Pubblici  Lavori  che  resta  incaricato  dell’esecuzione 
del  presente  Decreto  da  pubblicarsi  .secondo  le  forme  di 
Legge. 

Modena,  5 dicembre  1859. 

FARINI. 


COMANDO  GENÉRALE  DELLE  TRUPPE 

DELLA  LEGA  DELL’ITALIA  CENTRALE. 

IVotIflcazIone* 

La  compra  di  oggetti  di  vestiario,  dì  armi  e dì  altri 
elTetti  appartenenti  ai  Militari  od  all’Esercito,  costituendo 
un  reato  di  spettanza  dei  consigli  di  guerra , questo  Co- 
mando Generale  si  crede  in  obbligo  di  porre  in  avvertenza 
queste  popolazioni  dei  Governi  della  Lega,  a scanso  d’in- 
scienza, trascrivendo  gli  articoli  del  Codice  penale  Militare 
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Sardo  che  sarà  applicato  con  tutto  il  rigore,  contro  i con- 
travventori. 

Articolo  210.  . 

« È vietato  a chicchessia  ed  in  qualunque  circostanza, 
salvi  i casi  in  cui  ne  sarà  permessa  la  vendita,  il  comprare 
cavalli,  vestimenta,  bagagli,  armi,  munizioni  da  guerra  ed 
altre  simili  cose  destinate  ad  uso  del  Militare  o della  Truppa, 
ovvero  altrimenti  permutarle,  contrattarle  o riceverle  a titolo 
di  pegno  o deposito,  sotto  pena  di  una  multa  di  Cento  a 
Seicento  Lire  colla  sussidiaria  del  Carcere  estensibile  ad 
otto  mesi,  oltre  alla  restituzione  delle  cose  ricevute,  od  al 
pagamento  del  loro  valore. 

««  Qualora  colla  seguita  compra,  permuta  od  altro  con- 
tratto qualunque  si  fosse  favorita  la  diserzione  o la  fuga 
del  disertore,  il  contravventore  sarà  inoltre  punito  col  carcere 
estensibile  a tre  anni.  » 

Articolo  211. 

« Chiunque  avrà  o riterrà  presso  di  sè  alcuno  degli 
oggetti  indicati  nel  precedente  articolo  incorrerà  pel  solo 
fatto  della  loro  ritenzione,  e qualunque  ne  sia  la  prove- 
nienza, nella  multa  da  Cinquanta  a Trecento  Lire,  colla 
pena  sussidiaria  del  Carcere  estensibile  a quattro  mesi, 
senza  che  valga  la  scusa  di  averli  accidentalmente  trovati, 
0 che  siano  stati  presso  di  lui  depositati  o rimessi,  a meno 
che  li  avesse  portati  e consegnati  entro  le  ore  ventiquattro 
air Autorità  militare  ed  amministrativa  o giudiziaria,  la 
quale,  in  tal  caso,  dovrà  rispettivamente  trasmettere  aU’Udi- 
tore  della  Divisione  un  circostanziato  verbale  della  fatta 
consegna. 

« Qualora  la  casa  od  altro  sito  dove  gli  oggetti  sono 
riposti  appartenesse  a più  persone,  e non  si  potesse  accer- 
tare il  contravventore,  le  medesime  saranno  solidariamente 
tenute  al  pagamento  della  multa. 

« Trattandosi  di  armi  o di  munizioni  da  guerra,  i padri 
ed  i padroni  saranno  sempre  tenuti  pel  fatto  dei  loro  fi- 
gliuoli, servitori  e famigli,  e soggetti  alla  pena  sovra  sta- 
bilita. » 

Dal  Quartier  Generale  di  Modena,  6 dicembre  1869. 

H Generale  in  Capo  — M.  Fanti. 
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REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMAUELE  II. 

Ili  DITTATOBE 

DELLE  Provincie  Modenesi  e Parmensi 
Governatore  delle  Romagne 

Visto  il  Decreto  in  data  11  novembre  1859,  col  quale 
gl’ Impiegati  destituiti  dal  cessato  Governo  per  molivi  po- 
litici vengono  riammessi  a far  valere  le  loro  ragioni: 

Visto  il  successivo  Decreto  del  30  novembre,  in  virtù 
del  quale  è istituita  una  Commissione  incaricata  di  esami- 
nare le  dimande  degl’ Impiegati  anzidetti. 

Visto  il  rapporto  della  Commissione  tendente  a de- 
signare un  termine  perentorio  ai  ricorrenti  per  la  presen- 
tazione dei  loro  reclami: 

DECRETA  : 

Articolo  Unico.  — Le  istanze  degl’impiegati  desti- 
tuiti dal  cessato  Governo  per  ragioni  politiche  dovranno 
essere  presentate  prima  del  1."  gennaio  alla  Commissione 
istituita  col  Decreto  30  novembre  p.  p.,  decorso  il  qual 
termine,  s’intenderanno  decaduti  da  qualsiasi  diritto  per 
gli  effetti  accennati. 

Bologna,  il  14  dicembre  1859. 

FARINI. 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II. 

IL  DITTATOBE 

DELLE  Provincie  Modenesi  e Parmensi 
Governatore  delle  Romagne 

decreta  : 

Art.  1.  — I Piemontesi,  i Lombardi  e i Toscani 
formando  parte  coi  Modenesi,  Parmensi  e Romagnuoli  di 
un  Regno  istesso,  non  possono  altrimenti  quaiiffcarsi  per 
forestieri  nel  senso  e per  gli  effetti  contemplati  dalle  leggi 
civili  e penali  vigenti  nelle  Provincie  Modenesi,  Parmensi 
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e Romagnole,  ma  sono  e devono  intendersi  parificati  in- 
leramente  ai  Modenesi,  ai  Parmensi  ed  ai  Romagnoli. 

Art.  3.  — Il  Ministro  di  Grazia,  Giustizia  e Culti 
è incaricato  della  esecuzione  del  presente  Decreto  che  sarà 
pubblicato  nelle  forme  prescritte. 

Modena,  16  dicembre  1859. 

FARINI. 

Il  Ministro  di  Grazia^  Giustizia  e Culli  — Chiesi. 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EM.\NUELE  II. 

Ili  DITTATORE 

SELLE  Provincie  Modenesi  e Parmensi 
Governatore  delle  Romagne. 

Sulla  proposta  dei  ministri  di  Grazia,  Giustizia  e Culti, 
c della  Finanza 

decreta : 

Art.  1.  — Tutti  gli  Uffizi  di  Conservazione  delle 
Ipoteche  sono  sotto  la  dipendenza  del  Ministero  di  Finanza. 

Art.  2.  — Le  disposizioni  ed  i regolamenti  contrari 
al  presente  Decreto  vengono  abrogati. 

Art.  3.  — I Ministri  di  Grazia,  Giustizia  e Culti  e 
di  Finanza  sono  incaricati  dell’esecuzione  del  presente  De- 
crete,  che  sarà  pubblicato  nelle  forme  prescritte. 

Dato  in  Modena  dal  Palazzo  Nazionale  il  16  dicembre 
1859. 

FARINE 

Il  Ministro  di  Grazia^  Giustizia  e Culti  — Chiesi. 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  li. 

Ili  DITTATORE 

DELLE  Provincie  Modenesi  e Parmensi 
Governatore  delle  Romagne. 

Vista  la  Legge  Sarda  del  5 luglio  1854,  colla  quale 
vengono  nunili  i Ministri  dei  Culli  che  nell’esercizio  del 
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loro  ' ministero  censurano  con  iscritti  o pubblici  discorsi 
le  istituzioni  e le  leggi  dello  Stato; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Grazia,  Giustizia  e Culti, 

decreta: 

Art.  1.  I Ministri  de’ Culti  che  nell’ esercizio  del  loro 
ministero  pronuncino  in  pubblica  adunanza  un  discorso 
contenente  censura  delie  istituzioni  e delle  leggi  dello  Stato, 
saranno  puniti  col  carcere  da  tre  mesi  a due  anni. 

La  pena  sarà  del  carcere  da  sei  mesi  a tre  anni  se  la 
censura  sia  fatta  per  mezzo  di  scritti,  d’istruzioni,  o d’altri 
documenti,  di  qualsivoglia  forma,  letti  in  pubblica  adunanza, 
od  altrimenti  pubblicati. 

In  tutti  i casi  dal  presente  articolo  contemplati  alla 
pena  del  carcere  sarà  aggiunta  una  multa,  che  potrà  esten- 
dersi a L.  2000. 

Art.  2.  — Se  il  discorso  o lo  scritto  mentovati  nel- 
l’articolo precedente  contengono  provocazione  alla  disob- 
bedienza alle  leggi  dello  Stato,  o ad  altri  atti  della  pubblica 
autorità,  la  pena  sarà  del  carcere  non  minore  di  tre  anni, 
e di  una  multa  non  minore  di  L.  2000. 

Ove  la  provocazione  sia  susseguita  da  sedizione  o 
rivolta,  l’autore  della  provocazione  sarà  considerato  come 
complice. 

Art.  3.  — 11  Ministro  di  Grazia,  Giustizia  e Culti  è 
incaricato  dell’esecuzione  del  presente  Decreto,  che  sarà 
pubblicato  nelle  forme  prescritte. 

Modena,  18  dicembre  1859. 

FARINI. 

Il  Ministro  di  Grazia,  Giustizia  e Culli  — Chiesi. 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II. 

IL  dittatobe: 

DELLE  Provincie  Modenesi  e Parmensi 
Governatore  delle  Romagne 

Sulla  proposta  dei  Ministri  dell’Interno  e delle  Finanze, 

DECRETA  : 

Art.  1.  — Tutti  gli  uffizi  del  Censo  sono  sotto  la 
dipendenza  del  Ministero  di  Finanza. 
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Art,  2.  — Le  disposizioni  e i Regolamenti  contrari 
al  presente  Decreto  vengono  abrogati. 

Art.  3.  — I Ministri  deH’lnterno  e di  Finanza  sono 
incaricali  dell’esecuzione  del  presente  Decreto j che  sarà 
pubblicato  nelle  forme  prescritte. 

Dato  in  Modena,  dal  Palazzo  Nazionale,  il  19  dicem- 
bre 1859. 

FARINI. 

Il  Ministro  dell’Interno  — C.  Mayr. 

Il  Ministro  di  Finanza  — G.  N.  Pepoli. 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II. 

IL  DITTATORE 

DELLE  Provincie  Modenesi  e Parmensi 
Governatore  delle  Romagne 

Sulla  proposta  del  Ministro  delle  Finanze, 

DECRETA : 

Col  l.°  gennaio  1860,  le  Guardie  di  Finanza  saranno 
parificate  pel  soldo,  per  l’uniforme,  e pel  servigio  ai  Pre- 
posti Piemontesi. 

Il  Ministro  delle  Finanze  è incaricato  dell’e.secuzione 
del  presente  Decreto  che  sarà  pubblicato  nelle  forme  pre- 
scritte. 

Dato  in  Modena,  dal  Palazzo  Nazionale,  il  19  dicem- 
bre 1859. 

FARINE 

Il  Ministro  delle  Finanze  — Pepoli. 

. ìfi 

REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  IL 

IL  DITTATORE 

DELLE  Provincie  Modenesi  e Parmensi 
Governatore  delle  Romagne 

Visto  il  Decreto  del  30  ultimo  scorso  novembre  che’ 
sopprime  i governi  separati,  e le  rispettive  amministrazioni 
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Centrali  delle  Provincie  Romagnole,  Modenesi  e Patmensi, 
e crea  un  solo  Governo  in  Modena. 

Volendo  cessare  ogni  intitolazione  officiale  che  ricordi 
le  abolite  circoscrizioni  politiche; 

decreta: 

Art.  1.  — A cominciare  dal  l.“  gennaio,  e fino  a tanto 
che  l’Amministrazione  di  queste  provincie  sia  posta  sotto 
effettiva  dipendenza  di  S.  M.  il  Re,  questo  Governo  pren- 
derà il  nome  di  Governo  delle  Regie  Provincie  del- 
l’Emilia, ed  il  Dittatore  prenderà  quello  di  Governatore 
DELLE  Regie  Provincie  dell’Emilia. 

Art.  2.  — I Ministri,  ciascheduno  per  la  parte  che 
li  risguarda,  cureranno  l’esecuzione  del  presente  Decreto 
che  sarà  pubblicato  nelle  forme  volute  dalla  Legge. 

Dato  a Modena  il  24  dicembre  1859. 

FARINE 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  li. 

Ili  DITTATORE 

DELLE  Provincie  Modenesi  e Parmensi 
Governatore  delle  Romagne 

DECRETA : 

Art.  1.  — È promulgata  e sarà  eseguita  nelle  Regie 
Provincie  dell’ Emilia  la  Legge  Sarda  23  giugno  1854,  re- 
lativa alla  promulgazione  delle  Leggi,  salve  le  infranotate 
transitorie. 

Art.  2.  — Fino  a nuova  disposizione,  e finché  lo 
Statuto  sia  attivato  in  queste  Provincie,  il  Governatore 
promulgherà  le  leggi,  ordinando  che  siano  pubblicate  e 
poste  in  esecuzione. 

Art.  3.  — Le  Leggi  porteranno  la  firma  del  Gover- 
natore delle  R.  Provincie  dell’Emilia  e saranno  contrasse- 
gnate dal  Ministro  proponente  e munite  del  Visto  del  Mi- 
nistro di  Grazia,  Giustizia  e Culti. 

Art.  4.  — Ciò  che  l’Art.  5 della  Legge  Sarda  23 
nugno  1854  attribuisce  alla  Stamperia  Reale  ed  al  Guar- 
dasigilli, s’intenderà  attribuito  alla  Stamperia  del  Governo 
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e rispettivamente  al  Ministro  di  Grazia  e Giustizia.  La  in- 
serzione, di  cui  nel  detto  articolo,  sarà  fatta  nella  Gazzella 
di  Modena,  Giornale  officiale  del  Governo. 

Art.  5.  — Sono  abrogate  tutte  le  leggi,  disposizioni 
e consuetudini  contrarie  o diverse  dalla  presente  legge. 

Art.  6.  — Il  Ministro  di  Grazia  e Giustizia  è inca- 
ricato della  esecuzione  della  presente  Legge. 

Dato  a Modena  il  26  dicembre  1859. 

FARINI. 

Il  Ministro  di  Grazia,  Giuslizia  e Culli  — Chiesi. 


A S.  E.  il  Cav.  Luigi  Carlo  Farini  Dillatore  delle  Provincie 
Modenesi  e Parmensi  Governatore  delle  Uomagne. 

Eccellenza  : 

L’Indipendenza  di  una  Nazione  oppressa  dallo  Straniero 
non  si  ottiene  alla  prima  prova;  ai  martiri  succedono  i 
guerrieri;  e il  sangue  dei  caduti  feconda  il  seme  dei  ge- 
nerosi destinati  alla  vittoria  ed  al  trionfo.  — All’anno  1859 
perpetuamente  fausto  negli  annali  d’Italia,  precorsero  in 
questo  secolo  ben  altre  epoche  gloriose  ma  sventurate;  la 
grandezza  dell'opera  non  dall’esito,  ma  dall’intendimento 
e dalla  sua  intrinseca  giustizia  va  giudicata  e retribuita; 
e benemeriti  della  patria  vanno  celebrati  quei  valorosi  che 
nelle  diverse  fasi  del  nostro  risorgimento  con  diversa  for- 
tuna combatterono  per  la  vita  e libertà  della  Nazione. 

Ma  questa  eh' è la  maggiore  delle  virtù  al  cospetto  di 
un  Governo  libero  e civile,  fu  colpa  e delitto  pei  Governi 
stranieri,  e vassalli  dello  Straniero. 

Gli  sfortunati,  i quali  combattendo  per  la  patria,  ri- 
portarono ferite  che  li  resero  inabili  al  lavoro,  ove  non 
li  giovò  d’efficace  soccorso  la  privata  carità,  furono  con- 
dannati a languire  nella  miseria. 

Nel  breve  periodo  di  libertà  del  1848  e 1849  fu,  ai 
più  bisognevoli  fra  essi,  provveduto  in  parte;  ma  una  delle 
più  sollecite  cure  de’ristaurali  dispotismi  fu  la  revoca  di 
quelle  umane  provvidenze.  Cosi  cessarono  tutti  i sussidi; 
e quelli  pure  che  il  Municipio  di  Bologna  aveva  decretato 
ai  mutilati  della  giornata  8 agosto  1848  nella  quale  Tardi- 
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mento  di  cittadini  quasi  inermi  scacciò,  fugò  un  esercito 
austriaco. 

Dacché  l’E.  V.  regge  queste  Provincie  fu  decretata 
un’equa  riparazione  a lutti  coloro  che  per  opera  dei  ces- 
sali Governi,  nemici  al  pari  della  Nazione  che  d’ogni  viver 
libero  e civile,  .soffersero  nello  stato  e negli  averi  ; il  De- 
creto ch’io  ho  l’onore  di  proporre  perfeziona  e compie. 
Panteriore  intendimento. 

Propongo  pertanto  all’E.  V.  di  decretare  che  sia  cor- 
risposta col  pubblico  danaro  una  pensione  mensile  vitalizia 
ai  natii  di  queste  Provincie  privi  di  mezzi  per  campare 
onestamente  la  vita  i quali  combattendo  per  l’Indipendenza 
Italiana  e per  la  libertà  sono,  per  riportate  ferite,  inabili 
al  lavoro. 

Questo  temporaneo  peso  all’erario  pubblico  non  sor- 
passerà il  debito  che  corre  al  paese,  verso  quei  benemeriti 
cittadini;  ed  i contribuenti  vedranno  con  lieto  animo  assi- 
curato ai  miseri  dalla  pubblica  riconoscenza  quel  sollievo 
che  invano  non  avrebbero  privatamente  domandalo  dalla 
loro  carità  d’uomini  e di  cittadini. 

11  Decreto  che  propongo  all’E.  V.  è il  seguente; 

REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II. 

Ili  DITTATORE 

DKLLc  Provincie  Modenesi  e Parmensi 
> . Governatore  delle  Romagne 

Sulla  proposta  del  Ministro  dell’ Internò , 

Considerando  che  ben  meritano  della  patria,  ed  hanno 
diritto  alla  riconoscenza  nazionale  quei  cittadini  che  com- 
batterono per  l’Indipendenza  Italiana  e per  la  libertà; 

Considerando  che  alcuni  di  essi  resi  inabili  al  lavoro 
da  riportale  ferite  languono  nella  miseria; 

decreta  : 

È concessa  sui  fondi  del  pubblico  erario  una  pensione, 
vitalizia  di  lire  italiane  trenta  mensili  ai  natii  di  queste 
provincie  sprovveduti  dei  mezzi  di  sussistenza,  i quali  sono 
inabili  al  lavoro  per  ferite  riportate  nel  1848,  1849  e 1859 

combattendo  per  la  libertà  e l’ Indipendenza  nazionale. 

» / • * , 
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I Ministri  dell’  Interno  e delle  Finanze  sono  incaricati 
deir  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  in  Modena,  24  dicembre  1859. 

Il  Dittatore 
FARINI. 

Il  Ministro  deW  Interno  — C.  Mayr. 

Il  Ministro  delle  Finanze  — G.  N.  Pepoli. 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  li. 

II.  DITTATORE 

DELLE  Provincie  Modenesi  e Parmensi 
Governatore  delle  Romagne 

Sentila  la  Commissione  per  Papplicazione  delle  Leggi 
Sarde  alle  R.  Provincie  dell’Emilia,  istituita  col  Decreto 
29  novembre  1859; 

DECRETA ; 

Art.  1.  — Col  l.°  maggio  1800,  andranno  in  vigore 
nelle  R.  Provincie  dell’Emilia  i Codici  Sardi,  Civile,  Penale, 
di  Procedura  Civile,  di  Procedura  Criminale  e di  Commercio. 

Art.  2.  — Le  disposizioni  e modificazioni  occorrenti 
saranno  pubblicate  con  altri  Decreti. 

Art.  3.  — Un  esemplare  stampato  di  detti  Codici  e 
delle  relative  disposizioni  sarà  depositalo  e custodito  nel- 
l’archivio del  Governo. 

Art.  4.  — La  pubblicazione  si  eseguirà  nel  trasmet- 
tere un  esemplare,  autenticato  dal  Ministro  di  Grazia,  Giu- 
stizia e Culli,  a ciascuno  dei  Comuni  di  queste  R.  Provincie, 
per  essere  depositato  nelle  Sale  del  Consiglio  Comunale  e 
tenuto  ivi  esposto  durante  un  mese  successivo  per  sei  ore 
in  ciascun  giorno,  affinchè  ognuno  possa  prenderne  co- 
gnizione. 

Art.  5.  — Intanto  i Decreti  28  luglio  e 27  agosto  1859 
relativi  alle  Romagne,  quelli  del  27  agosto  e 17  ottobre 
relativi  alle  Provincie  Modenesi,  e quello  del  21  settembre 
relativo  alle  Provincie  Parmensi,  sono  abrogali. 


Di^ 


Art.  6.  — n Ministro  di  Grazia,  Giustizia  e Culti  è 
incaricalo  della  esecuzione  del  presente  Decreto,  il  quale 
sarà  pubblicato  nei  modi  prescritti  dalia  Legge. 

Dato  in  Modena,  dal  Palazzo  Nazionale,  il  ^ dicem- 
bre 1859. 

FARINI. 

Il  Ministro  di  Grazia,  Giustizia  e Culti  — Chiesi. 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II. 

Ili  DITTATORE 

DELLE  Provincie  Modenesi  e Parmensi 
Governatore  delle  Romagne 

Visto  il  Decreto  30  novembre  u.  s.; 

Sentito  il  parere  della  Commissione  istituita  con  altro 
Decreto  dello  stesso  giorno; 

Considerando  che  la  circoscrizione  territoriale  di  queste 
Provincie  non  risponde  in  molte  parli  nè  alle  condizioni 
topografiche,  nè  agli  interessi  economici; 

Considerando  che  giova  cancellare  qualunque  traccia 
degli  antichi  Stati,  dei  quali  la  divisione  territoriale  era 
amministrativamente  artificiale,  come  politicamente  forzata; 

Sovra  proposta  del  Ministro  dell’interno, 

decreta: 

Art.  1.  — Il  R.  Territorio  dell’Emilia  è diviso  in 
Provincie,  Mandamenti  e Comuni  come  nella  annessa  Tabella. 

ArL  2.  — I Consigli  Provinciali  nella  sessione  di  pri- 
mavera del  18^  potranno  proporre  al  Governo  quelle  mo- 
difìcazioni  che  fossero  reputate  acconcie  a meglio  raggiun- 
gere il  fine  della  legge. 

Art.  3.  — 1 Ministri  dell’Interno  e di  Grazia,  Giu- 
stizia e Culti  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente 
Decreto,  che  sarà  pubblicato  nei  modi  voluti  dalla  Legge. 

Dato  a Modena,  il  27  dicembre  1859. 

FARINE 

Il  Ministro  di  Grazia,  Giustizia  e Culti  Chiesi. 

Il  Ministro  dell’Interno  — Mayr. 
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{Ecco  la  Tabella  accennata  nel  precedente  Decreto) 
REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  IL 

IL  DITTATORE 

DELLE  Provincie  Modenesi  e Parmensi 
Governatore  delle  Romagne. 

Visto  il  Decreto  27  corrente  intorno  alla  nuova  Cir- 
coscrizione Territoriale  delle  R.  Provincie  dell* Emilia; 

Visto  l’altro  Decreto  in  data  dello  stesso  giorno  che 
ordina  la  pubblicazione  della  Legge  Comunale  e Provin- 
ciale del  Regno  Sardo, 

DECRETA  : 

Art.  1.  — Nelle  R.  Provincie  dell’Emilia  vengono 
costituite  le  seguenti  Intendenze  Generali  e di  Circondari. 
Modena  — Intendenza  Generale. 

Pavullo  — Intendenza  di  Circondario. 

Caslelnuovo  di  Garfagnana  — Intendenza  di  Cir- 
condario. 

Mirandola  — Intendenza  di  Circondario. 

Reggio  — Intendenza  Generale. 

Guastalla  — Intendenza  di  Circondario. 

Massa  — Intendenza  Generale. 

Pontremoli  — Intendenza  di  Circondario. 

Parma  — Intendenza  Generale. 

Borgo  S.  Dotmino  — Intendenza  di  Circondario. 
Borgo  Taro  — Intendenza  di  Circondario. 
Piacenza  — Intendenza  Generale. 

Firenzuola  — Intendenza  di  Circondario. 
IIOLOGNA  — Intendenza  Generale. 

Imola  — Intendenza  di  Circondario. 

Vergato  — Intendenza  di  Circondario.  J 

Ferrara  — Intendenza  Generale. 

Cento  — Intendenza  di  Circondario. 

Comacchio  — Intendenza  di  Circondario. 
Ravenna  — Intendenza  Generale. 

Faenza  — Intendenza  di  Circondario.  * 

Lago  — Intendenza  di  Circondario. 

Forlì  — Intendenza  Generale. 

Cesena  — Intendenza  di  Circondario. 

Rimini  — Intendenza  di  Circondario.  * 
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Art.  3.  — Lo  stipendio  degli  Intendenti  Generali  e 
degli  Intendenti,  è stabilito  come  segue: 

Intendenti  Generali  di  l.V Classe  . . . L.  7,000 
» » di  2.®  » . » 6,000 


Intendenti  di  1.®  Classe « 5,000 

” di  2.®  ” 4,000 


Agl' Intendenti  Generali  è inoltre  attribuito  un  asse- 
gnamento di  rappresentanza,  che  Terrà  determinato  con 
speciale  Decreto. 

Art.  3.  — 11  Ministro  dell’Interno  è incaricato  della 
esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  a Modena , dal  Palazzo  Nazionale , li  30  dicem-' 
bro  1859. 

FARINI. 

’ Il  Ministro  delP  Interno  — Mayr. 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  li. 

IL  BITTATORE 

' DELLE  Provincie  Modenesi  e Parmensi  incaricato 
DEL  Governo  delle  Romagne. 

Visto  il  Decreto  del  30  u.  s.  novembre  che  sopprime 
i Governi  separati  e le  rispettive  amministrazioni  centrali 
delle  Provincie  Romagnole,  Modenesi  e Parmensi,  e crea 
un  solo  Governo  in  Modena. 

Visto  l’altro  Decreto  in  data  d’oggi  che  determina  la 
nuova  circoscrizione  delle  Regie  Provincie  dell’Emilia; 

Sentito  il  parere  della  Commissione  instituita  con  de- 
creto del  30  p.  p.  novembre: 

Sulla  proposta  del  Ministro  dell’Interno, 

DECRETA  : 

Art.  1.  — Si  manda  pubblicare  la  Legge  Sarda  sul- 
Pordinamenlo  Comunale  e Provinciale  del  15  ottobre  1859. 

Art.  2.  — Essa  avrà  vigore  in  queste  Provincie  al 
1.®  gennaio  1860  colle  particolari  disposizioni  che  seguono. 

Art.  3.  — La  circoscrizione  territoriale  si  distingue 
in  Provincie,  Circondarii,  Mandamenti  e Comuni  a norma 
della  tabella  pubblicata  con  Decreto  in  data  d’oggi. 
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Art.  4.  — Nel  capo  luogo  della  Provincia  sarà  un 
Intendente  Generale  con  un  Consiglio  d’intendenza  Gene- 
rale, i quali  avranno  i poteri  e le  attribuzioni  che  la  Legge 
Sarda  dà  al  Governatore  ed  ai  Consiglieri  di  Governo. 

Nei  Circondarli  sarà  un  Intendente. 

Nel  Circondario  del  capo  luogo  l’ ufficio  d’intendente 
è esercitato  dall’Intendente  Generale. 

Art.  5.  — Nei  casi  pei  quali  dalla  Legge  Sarda  6 
prescritto  un  Decreto  Reale  sarà  provveduto  con  Decreto 
del  Governatore  delle  Regie  Provincie  dell’Emilia. 

Art.  6.  — Nei  casi,  pei  quali  dalla  stessa  legge  è ri- 
chiesto il  parere  del  Consiglio  di  Stato,  sarà  provveduto 
da  un  Consiglio  Superiore  provvisorio  del  contenzioso  am- 
ministrativo il  quale  sarà  instituito  con  altro  decreto. 

Art.  7.  — Per  questa  prima  volta  le  elezioni  dei 
Consiglieri  comunali  e dei  provinciali  saranno  falle  sopra 
le  ultime  liste  elettorali  pubblicale  nei  rispettivi  Comuni 
per  l’elezione  degli  attuali  consigli. 

I nuovi  Comuni  inslituiti  in  Modena,  con  Decreto  del 
4 dicembre  corr.,  procederanno  alle  elezioni  nel  giorno 
stesso  che  verrà  determinalo  per  le  elezioni  degli  altri 
Comuni. 

Art.  8.  — Entro  cinque  giorni  dalla  pubblicazione 
del  preseniè  Decreto  le  liste  Elettorali  saranno  per  tre  giorni 
rese  pubbliche  dalle  Amministrazioni  comunali,  alììnchè 
tutti  quelli  che  per  virtù  della  nuova  legge  avessero  acquistata 
la  qualità  di  Elettori  possano,  volendo,  farsi  iscrivere. 

Art.  9.  — Contro  le  decisioni  delle  Amministrazioni 
comunali  è ammesso  per  altri  Ire  giorni  l’appello  all’In- 
landenle. 

Art.  10.  — Scorsi  questi  termini  si  procederà  con- 
temporaneamente nel  giorno  che  verrà  per  questa  prima 
volta  determinato  dal  Ministero  dell’Interno  alle  Elezioni 
Comunali  e Provinciali  a norma  degli  articoli  44  e seguenti 
della  Legge  Sarda. 

Art.  11.  — Con  ulteriori  disposizioni  saranno  rego- 
lati i conti  delle  Provincie  e dei  Comuni,  ed  i rapporti 
derivanti  dalla  nuova  circoscrizione  territoriale;  e sarà  prov- 
veduto all’applicazione  dell’art.  241  per  le  spese  obbliga- 
torie delle  Provincie  da  porsi  a carico  dello  Stato,  come 
altresì  a tutto  ciò  che  riguarda  le  circoscrizioni  del  censo, 
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registro,  ipoteche,  archivio  notarile,  esercizio  del  notariato 
e patrocinio,  consorzìi  di  acque  e strade,  ecc. 

li  Ministro  dell’Interno  è incaricato  della  esecuzione 
del  presente  Decreto  il  quale  sarà  pubblicato  nelle  forme 
volute  dalla  Legge. 

Dato  a Modena,  il  37  dicembre  1859. 

FARINI. 

Jl  Ministro  dell’Interno  — Mayr. 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUFXE  II. 

Ili  DlTTATOnE 

DELLE  Provincie  Modenesi  e Parmensi 
Governatore  delle  Romagne 

Visti  gli  articoli  34  e 68  dello  Statuto  Costituzionale 
del  Regno,  i quali  dispongono  che  tutti  i regnicoli,  qualunque 
sia  il  loro  titolo  e grado,  sono  eguali  dinanzi  alla  Legge, 
c che  la  giustizia  emana  dal  Re,  ed  è amministrala  in  suo 
nome  dai  Giudici  che  egli  instituisce; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Grazia,  Giustizia  e Culti, 


decreta: 


Art.  1.  — Nei  giudizi  civili  e criminali,  gli  eccle- 
siastici, al  pari  degli  altri  cittadini,  presteranno  il  giura- 
mento nella  residenza  e dinanzi  al  Giudice  della  causa, 
coile  solennità  ordinarie. 

Art.  3.  — Sono  quindi  abolite  tutte  le  disposizioni 
e consuetudini  contrarie. 

Art.  3.  — II  Ministro  di  Grazia,  Giustizia  e Culti 
è incaricalo  della  esecuzione  del  presente  Decreto  che  sarà 
pubblicato  nelle  forme  volute  dalla  Legge. 

Dato  io  Modena,  dal  Palazzo  Nazionale,  il  38  dicem- 
bre 1859. 


FARINI. 

H Ministro  di  Grazia,  Giustizia  e Culti  — Chiesi. 
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' REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II. 

Ili  DITTATORE 

DELLE  Provincie  Modenesi  e Parmensi 
Governatore  delle  Romagne 

decreta: 

Art.  1.  — 1 Dativi  dei  paesi  tnttora  soggetti  al  Go- 
verno Pontitìcio,  i quali  per  cause  politiche  ne  siano  emi- 
grali, 0 ne  emigrino,  recandosi  ad  abitare  nelle  Regie 
Provincie  deH’Emilia,  vi  acquisteranno  la  naturalità  e l’eser- 
cizio di  tutti  i diritti  civili  e politici,  alle  seguenti  con- 
dizioni: 

1. ®  Dovranno  fare  al  Sindaco  del  Comune,  ove  inten- 
dono domiciliarsi,  formale  dichiarazione  di  volere  ivi  fissare 
stabile  domicilio. 

2. °  Dovranno  dare  legale  documento  che  escluda  ogni 
criminale  addebito; 

3. "  Riconosciuta  la  validità  dei  documenti  dal  Giudice 
del  Mandamento  al  quale  saranno  a tal  uopo  trasmessi, 
presteranno  dinanzi  al  Sindaco  il  giuramento  di  fedeltà 
al  Re,  allo  Statuto  ed  alle  Leggi  dello  Stato,  secondo  la 
formola  legale; 

Art.  2.  — I Siedaci,  ricevuto  il  giuramento,  riter- 
ranno copia  di  esso,  non  che  della  dichiarazione  di  domi- 
cilio e dei  documenti  prodotti,  e trasmetteranno  per  mezzo 
degli  Intendenti,  e nel  più  breve  termine  possibile,  gli 
originali  al  Ministero  di  Grazia  e Giustizia,  il  quale  ne 
spedirà  ricevuta. 

Art.  3.  — I Ministri  deirinlerno  e di  Grazia,  Giu- 
stizia e Culli  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente 
Decreto,  il  quale  sarà  pubblicato  nelle  forme  volute  dalla 
Legge. 

Dato  a Modena  il  28  dicembre  1859. 

FARINI. 

Il  Ministro  deWIntemo  — Mayr. 

Il  Ministro  di  Grana,  Giustizia  e Culti  — Chiesi. 
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REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  IL 

IL  DITTATORE 

DELLK  Provincie  Modenesi  e Parmensi 
Governatore  delle  Romagne 

Sulla  proposta  del  Ministero  di  Pubblica  Istruzione, 

DECRETA : 

Art,  1.  — È istituita  una  Cattedra  di  Economia  Pub- 
blica nella  R.  Università  degli  Studi  di  Modena. 

Art.  2.  — li  Ministro  della  Pubblica  Istruzione  è 
incaricalo  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  in  Modena  il  28  dicembre  1859. 

FARINI.. 

U Ministro  di  Pubblica  Istruzione  — A.  Montanari. 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  li. 

IL  DITTATORE 

DELLE  Provincie  Modenesi  e Parmensi 
Governatore  delle  Romagne 

Veduta  la  Legge  Sarda  20  novembre  1859  colla  quale 
i giovani  emigrati  Veneti  e del  Tirolo  Italiano,  sono  ammessi 
gratuitamente  alle  inscrizioni  ed  agli  esami  nelle  R.  Uni- 
versità del  Regno; 

Sulla  proposta  del  Ministero  di  Pubblica  Istruzione, 
decreta : 

Articolo  Unico.  — I giovani  emigrati  dalle  Provincie 
Venete  e dal  Tirolo  Italiano,  i quali  intenderanno  di  con- 
tinuare gli  Studi  nelle  R.  Università  delle  Provincie  della 
Emilia,  e non  saranno  in  grado  di  sostenere  le  spese,  ver- 
ranno ammessi  gratuitamente  alle  inscrizioni,  ed  agli  esami. 

Il  Ministro  di  Pubblica  Istruzione  è incaricato  della 
esecuzione  del  presente  Decreto,  il  quale  sarà  pubblicato 
nelle  forme  volute  dalla  Legge. 

Dato  a Modena  il  28  dicembre  1859. 

FARINE 

Il  Ministro  di  Pubblica  Istruzione  — A.  Montanari. 
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REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  IL 

Ili  DITTATORE 

DELLE  Provincie  Modenesi  e Parmensi 
Governatore  delle  Romagne 

Considerando  che  al  primo  gennaio  prossimo  1860  le 
contabilità  dello  Stato  delle  Provincie  delle  Romagne  ven- 
gono istituite  a Lire  italiane  conforme  al  prescritto  dal 
Decreto  Governativo  del  1°  passato  ottobre; 

Considerando  che  a questo  sistema  di  valutazione  le- 
gale in  moneta  decimale  italiana  deggiono  uniformarsi  an- 
che i prezzi  della  Carta  di  Bollo  a diritlo  fisso  di  provvi- 
sorio uso  nelle  Romagne,  equiparando  per  ora  il  suo  costo 
alle  qualità  analoghe  della  Carla  Bollata  Piemontese,  fino 
a che  sia  messo  in  circolazione  la  nuova  Carta  di  Bollo 
comune  alle  Regie  Provincie  dell’Emilia  sulle  Identiche  basi 
della  Legislazione  Sarda; 

decreta: 

Art.  1.  — Col  1,“  gennaio  prossimo,  i prezzi  delle 
tre  qualità  di  Carta  di  Bollo  a diritto  fisso  provvisoriamente 
in  corso  nelle  Romagne  si  computeranno  a centesimi  di  lira 
italiana,  colle  riduzioni  e cambiamenti  che  seguono: 

PREZZO  VECCHIO  PREZZO  NUOVO 

Mezzo  foglio  piccolo  . Bai.  5 romani  . . Cent.  25 

Foglio  piccolo  intero  . . >»  10  id.  ...  » 50 

Foglio  grande  15  id.  ...  « 80 

Art.  2.  — Il  Ministro  delle  Finanze  darà  esecuzione 
al  presente  Decreto. 

Dato  in  Modena  dal  Palazzo  Nazionale,  il  30  dicem- 
bre 1859. 


FARINE 

Il  Ministro  delle  Finanze  — G.  N.  Pepoli. 

H Ministro  di  Grazia,  Giustizia  e Culti  Chiesi. 


33 
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REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II. 

IL  DITTATOBE 

DELLE  Provincie  Modenesi  e Parmensi 
Governatore  delle  Romagne 

Visio  il  Decreto  7 dicembre  1859,  sulla  proposta  del 
Consiglio  dei  Ministri, 

DECRETA : 

Art.  1.  — Col  giorno  31  dicembre  corrente  i Se- 
gretari Generali  dei  soppressi  Ministeri,  in  Bologna  e Parma, 
cessano  dal  loro  ufficio. 

Art.  2.  — Tutti  gli  atti  relalÌTÌ  agli  affari  correnti, 
saranno  immediatamente  trasmessi  ai  rispettiTì  Ministeri 
in  Modena. 

Art.  3.  — I Ministri  in  Modena  sono  incaricali  cia- 
scuno per  la  parte  che  li  riguarda,  della  esecuzione  del 
presente  Decreto  che  sarà  pubblicato  nelle  forme  volute 
dalla  Legge. 

Modena,  il  31  dicembre  1859. 

FARINI.  . ■ 

Il  Ministro  di  Grazia,  Giustizia  e Culti  — Chiesi. 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II. 

IL  DITTATORE 

DELLE  Provincie  Modenesi  e Parmensi 
Governatore  delle  Romagne 

Considerando  che  gli  alloggi  militari  non  hanno  pre- 
sentemente uguali  norme,  e che,  mentre  in  alcune  delle 
R.  Provincie  dell’Emilia  sono  prestati  al  tutto  gratuitamente 
dai  cittadini,  in  altre  invece  sono  somministrati  a prezzi 
esorbitanti,  con  grave  danno  dei  Comuni  e del  Governo; 

Considerando  che  a togliere  ogni  inconveniente  in  cosi 
rilevante  materia  è d’uopo  adottare  leggi  e norme  uniformi 
a quelle  del  Regno  Sardo; 
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Sovra  proposta  del  Ministro  deU’Interno,  e del  Reg- 
gente la  Sezione  della  Guerra, 

decreta: 

Art.  1.  — Si  manda  pubblicare  le  dae  Leggi  Sarde 
del  9 agosto  1836  con  cui  si  approva  il  Regolamento  pel 
servizio  delle  somministrazioni  dovute  alle  Truppe  in  mar- 
cia, in  distaccamento  od  agli  alloggiamenti  in  ciò  che  ri- 
guarda ai  Comuni  ; ed  il  Regolamento  per  le  somministra- 
zioni ed  assegni  cui  hanno  ragione  le  Truppe  in  marcia, 
distaccate  od  agli  alloggiamenti  colle  modificazioni  e sosti- 
tuzioni introdottevi  dal  R.  Decreto  27  gennaio  1851. 

Art.  2.  — Le  dette  Leggi  avranno  vigore  col  10  gen- 
naio 1860,  colle  seguenti  disposizioni. 

Art.  3.  — Dove  parlasi  dell’Azienda  generale  di 
Guerra  si  intenderà  sempre,  per  queste  Provincie,  il  Mi- 
nistero di  Guerra. 

Art.  4.  — All’ art.  3 del  Regolamento  sui  Comuni, 
dove  si  parla  dei  Coltivatori  di  beni  con  bestie  padronali^ 
s’intende  ancora  dei  Coltivatori  con  bestie  a metà  e con 
bestie  a giovatica. 

Art,  5.  — Invece  dell’approvazione  del  Consiglio 
raddoppialo,  prescritta  dall’art.  68  del  Regolamento  me- 
desimo, ba.slerà  l’approvazione  della  Giunta  Municipale. 

Art.  6.  — Le  limitazioni  alla  massima  generale  por- 
tate dagli  articoli  74  e 75  del  medesimo  Regolamento 
sono  abrogate.  ’ 

Art.  7.  — È abrogato  similmente  l’intero  art.  77. 

Art.  8.  — Agli  elTetti  dell’ art.  78,  basterà  che  il 
Sindaco  abbia  fatto  per  una  volta  sola  la  notificazione  al 
pubblico  senza  bisogno  di  ripeterla  ad  ogni  arrivo  di  Truppe. 

Art.  9.  — A schiarimento  dell’ art.  49  § 148  ed 
art.  56  § 181  del  Regolamento  per  le  somministrazioni  ed 
assegni  alle  Truppe,  ogniqualvolta  l’alloggio  militare  duri 
oltre  giorni  tre,  non  avranno  diritto  all’uso  della  cucina, 
se  non  quegli  ulDciali  ai  quali  competo  la  cucina  secondo» 
la  tavola  annessa  al  Regolamento  medesimo. 

Art.  10.  — L’art.  57  | 181  del  suddetto  Regola- 
mento è abrogato. 

, Art.  11.  — Gli  ufficiali  allogiati  presso  gli  abitanti, 
essendo  ora  considerati  come  ad  alloggio  di  passaggio’ 
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hanno  diritlo  al  fuoco  per  riscaldare  la  propria  Camera  j 
restringendo  tale  diritto  al  più  urgente  necessario. 

Art.  12.  — Gli  ulTiciali  che  nella  tavola  sopra  indi- 
cata, non  avrebbero  diritto  che  ad  una  sola  Camera  per 
due,  avranno  diritto  ad  una  Camera  per  ciascheduno. 

Art.  13.  — In  quei  Comuni  nei  quali  vige  la  con- 
suetudine di  fornire  alloggi,  mediante  locazioni  private, 
ed  ove  per  conseguenza  i proprietari  hanno  disposto  di 
tutti  i loro  quartieri,  l’esecuzione  compiuta  della  Legge 
potrà  in  ciò  differirsi  fino  alla  prima  epoca  dell’anno  io 
cui  cadono  i cambiamenti  di  domicilio. 

Art.  14.  — Sino  a quell’epoca,  il  proprietario,  se 
non  avesse  quartiere  disponibile  secondo  la  categoria  as- 
segnatagli, pagherà  al  Comune  un  compenso  equivalente 
alla  differenza  fra  la  Tariffa  rimborsatagli  dal  Governo  e 
Teffettiva  spesa  che  il  Comune  dovrà  incontrare  per  l’al- 
loggio dell’Ufficiale  competente. 

Art.  16.  — Ogni  disposizione  antecedonte,  contraria 
od  incompatibile  colla  presente  Legge,  è abrogala. 

Art.  16.  — Il  Ministro  dell’Interno  ed  il  Reggente 
la  Sezione  del  Ministero  della  Guerra  sono  incaricali  della 
esecuzione  del  presente  Decreto,  che  sarà  pubblicato  nelle 
forme  volute  dalla  Legge, 

Dato  a Modena,  il  31  dicembre  1859. 

FARINI. 

Il  Ministro  dell'Inferno  — Mayr. 

Il  Reggente  la  Sezione  della  Guerra  — Fontana. 


REGN.ANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II. 

GoTCpno  delle  Beg^e  Pi>oTlneie  dell'Emlli» 

Ministero  delle  Finanze. 

Le  attribuzioni  conferite  in  via  provvisoria  alla  Segre- 
teria Generale  del  Ministero  soppresso  delle  Finanze  per 
le  Romagne  essendo  venule  a cessare  col  31  scorso  di- 
cembre, come  dal  Decreto  Governativo  dato  il  di  innanzi, 
cd  essendosi  le  medesime  riunite  al  Ministero  Centrale  di 
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Modena,  la  cui  azione  diretta  si  estende  alle  tre  Provincie 
di  Modena,  Parma  e Romagne. 

Volendosi  tuttavia  provvedere  al  regolare  e continuato 
andamento  dell’Amministrazione  delle  Finanze  nelle  Ro- 
magne, quanto  ad  alcuni  rami  separati  di  rendita,  dipen- 
denti ancora  da  Leggi  ed  Ordinamenti  speciali,  onde  riesca 
più  agevole  al  Ministero  in  Modena  di  ridurli  in  breve  ad 
un  sistema  uniforme  nelle  Tasse,  negli  Ufiìci,  e nei  metodi 
con  applicarvi  le  regole  Piemontesi,  e senza  dannoso  in- 
tralcio negl’interessi  del  pubblico  e dell’Erario, 

Presi  in  merito  gli  opportuni  accordi  con  S.  E.  il  si- 
gnor Governatore  Farini, si  dispone  temporaneamente  quanto 
segue,  pel  servizio  amministrativo  di  alcuni  rami  delle  Fi- 
nanze nelle  Romagne;  ferma,  rispetto  ad  ogni  altro,  la 
concentrazione  immediata  presso  le  Divisioni  rispettive  del 
Ministero  in  Modena. 

Art.  1.  — Fino  a disposizione  ulteriore  rimangono 
aperte  in  Bologna  due  Direzioni,  separate,  nella  dipendenza 
esclusiva  del  Ministero  Centrale  delle  Finanze  di  Modena. 

Art.  2.  — La  prima  Direzione  comprende  per  le 
quattro  Intendenze  generali  delle  Romagne,  il  Registro,  i 
Dicasteri  del  Censo  e delle  Ipoteche,  il  Bollo  ordinario  e 
straordinario,  le  Zecche  e gli  Uffici  d’assaggio  pel  Bollo 
degli  Ori  ed  Argenti, 

Le  contabilità  di  ciascuno  dei  rami  suddetti  nelle  Ro- 
magne, sotto  le  leggi  e le  norme  vigenti,  sono  riunite 
per  ora  alla  prima  Direzione.  Il  signor  Dottor  Valentino 
Amici  ne  avrà  la  rappresentanza  e la  Orma. 

Art.  3.  — La  seconda  Direzione  risulta  ed  è formata 
della  Divisione  già  addetta  al  Ministero  soppresso  delle 
Finanze  in  Bologna,  ed  in  sè  concentra  le  Dogane,  il  Dazio 
Consumo  e i Diritti  uniti  nelle  quattro  Intendenze  generali 
delle  Romagne. 

Essa  conserva  le  attribuzioni,  il  suo  ruolo  del  perso- 
nale, e la  sua  contabilità  separala.  11  Capo  Divisione  della 
medesima  continua  qual  Direttore  provvisorio  ad  averne 
la  rappresentanza  e la  firma. 

Art.  4.  — Le  due  Direzioni  summenzionate  carteg- 
giano quotidianamente  col  Ministero  delle  Finanze  in  Mo- 
dena, e sono  tenute  ad  invocarne,  siccome  ad  eseguirne 
gli  ordini  per  ogni  disposizione  di  massima,  per  ogni  mo- 
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dificazione  o passaggio  nel  personale,  e per  ogni  nuoTa 
spesa  0 conlralto. 

Gli  Gflìci  subalterni  nelle  Romagne  pei  rami  d'introito 
suindicati  corrispondono  rispettivamente  colla  Direzione  a 
cui  appartengono,  e queste  ultime  entro  i limiti  già  sta- 
biliti evadono  gli  affari  correnti. 

Art.  5.  — Le  risultanze  numeriche  della  contabilità  ' 
rispettiva  verranno  trasmesse  dalle  due  Direzioni  al  Mi- 
nistero ogni  quindici  giorni,  ed  ogni  mese  ne  sarà  fornito 
il  rendiconto  esatto  accompagnalo  da  speciale  rapporto. 

Art.  6.  — L’Amministrazione  dei  Tabacchi  per  le 
Romagne  e quella  degli  stabilimenti  Salini  di  Comacchio 
e di  Cervia  che  provvisoriamente  vi  sono  aggregate,  senza 
nulla  variare  del  loro  impianto  e del  personale  applicatovi 
passano  a datare  d’oggi,  come  altresì  l’Amministrazione 
dei  Lotti,  e l’altra  delle  Valli  di  Comacchio,  sotto  la  dire- 
zione immediata  del  Ministero  in  Modena,  salvo  ciò  che 
inferiormente  è prescritto  quanto  ai  proventi  netti  nelle 
prime  tre  Amministrazioni.  > 

Art.  7.  — La  Depositeria  Governativa  presso  la  Banca 
delle  Romagne  è mantenuta  alle  regole  e condizioni  me- 
desime sussistenti;  essa  assume  però  quindi  innanzi  la 
qualifica  e l'indole  di  Cassa  subalterna  della  Tesoreria 
Generale  di  Modena. 

Art.  8.  — A cura  delle  singole  Direzioni  ed  Ammi- 
nistrazioni dovranno  continuare  a versarsi  nella  Depositeria 
Governativa  in  Bologna  tutti  i proventi  dei  Sali  e Tabacchi 
e dei  Lotti  per  le  Provincie  delle  Romagne,  e quelli  delle 
altre  imposte  indirette  riguardo  agli  Uffici  situati  nolla 
Intendenza  Generale  in  Bologna. 

Art.  9.  — 11  prodotto  delle  indirette  nelle  tre  altre 
Intendenze  Generali  di  Ferrara,  Ravenna  e Porli,  seguiterà 
a concentrarsi,  meno  il  disposto  superiormente  pei  Sali  e 
Tabacchi,  e colie  pratiche  usate,  presso  le  rispettive  Casse 
Governative,  dipendenti  fin  d’ora  dal  Ministero  in  Modena, 
le  quali  per  altro  saranno  tenute  di  partecipare  ogni  giorno 
alla  Depositeria  in  Bologna  la  cifra  numerica  della  loro 
giacenza  in  Cassa. 

Art.  10.  — La  Depositeria  Governativa  presso  la 
Banca  delle  Romagne,  quale  subalterna  Cassa  della  Teso- 
reria generale,  comunicherà  ogni  giorno  al  Ministero  la 
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situazione  della  Contabilità  propria  ed  il  riassunto  delle 
giacenze  effettivé  per  le  tre  Casse  di  Ferrara,  Ravenna  e 
Forlì. 

Essa  non  può  rilasciare  veruna  somma  se  non  a quie- 
tanza di  Mandati  emessi  dalla  contabilità  generale  del  Mi- 
nistero in  Modena,  regolarmente  vidimali  e colla  firma  del 
Ministro  delle  Finanze. 

Art.  11.  — Le  operazioni  tutte  relative  all’emissione 
e rimborso  della  porzione  alienala  del  Prestilo  Nazionale 
nelle  Romagne  rimangono  devolute  al  signor  Dottor  Va- 
lentino Amici  Capo  della  prima  Direzione  provvisoria,  col 
concorso  della  Commissione  d’ Ammortamento  e sotto  gli 
ordini  immediati  del  Ministero. 

Art.  12.  — Le  disposizioni  contenute  nella  presente 
Ordinanza  Ministeriale  entreranno  in  vigore  oggi  stesso 
nelle  quattro  Intendenze  generali  delle  Romagne. 

Modena,  8 gennaio  1860. 

Il  Ministro  delle  Finanze  — G.  N.  Pepoli. 

Il  Segretario  Generale  — Terni. 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  IL 

11  Governatore  delle  Reg;le  Provincie 
dcir  Emilia. 

Veduto  il  Decreto  del  30  dello  scorso  mese  di  dicem- 
bre 1859  pel  quale  hanno  cessato  dal  loro  uffizio  i segre- 
tari generali  dei  soppressi  ministeri  in  Bologna  e Parma; 

Veduto  il  Decreto  d’ Amministrazione  centrale  dello 
Stato  Sardo  del  13  novembre  1859; 

Veduto  il  voto  emesso  dalla  Comissione  Legislativa 
istituita  con  Decreto  del  29  di  detto  mese  di  novembre; 

Sopra  il  rapporto  e la  proposta  del  Ministro  delle  Fi- 
nanze per  le  Regie  provincie  dell’Emilia, 

decreta: 

Art.  1.  — Insino  a che  sia  elTettuata  la  definitiva 
annessione  al  Regno  Sardo  di  queste  Regie  provincie  del- 
l’Emilia, sarà  provveduto  dall’Amministrazione  finanziera 
nelle  Provincie  medesime  dal  Ministro  delle  Finanze  me- 
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diante  uffizi  posti  sotto  la  immediata  dipendenza  del  Ministro 
medesimo,  e colle  norme  qni  appresso  indicate. 

CAPO  I. 

Bilanci. 

Art.  2.  — 11  Ministro  delle  Finanze  forma  il  pro- 
getto del  Bilancio  annuo  delle  entrate  e delle  spese  presunte 
dello  Stato. 

Art.  3.  — I Bilanci  attivo  e passivo  sono  stabiliti 
con  due  Decreti  distinti.  La  presentazione  del  bilancio  pas- 
sivo precederà  quella  dell’ attivo  in  quanto  che  debbono 
in  questo  essere  compiutamente  indicati  i mezzi  di  far 
fronte  a tutte  le  spese  prevedute  neU’altro. 

Art.  4.  — 11  Bilancio  attivo  comprenderà  tutti  i pro- 
venti dei  quali  potrà  prevedersi  la  riscossione  durante 
l’esercizio  finanziario.  Essi  vi  sono  distinti  per  titoli  in 
ordinari  e straordinari;  i titoli  sono  divisi  in  categorie 
secondo  la  diversa  natura  dei  proventi;  e le  categorie  si 
suddividono  in  articoli  giusta  la  particolare  loro  specie. 

Art.  5.  — Il  bilancio  passivo  riassume  le  spese  pro- 
poste nei  bilanci  parziali,  formati  da  ciascun  Ministro  e 
posti  a corredo  del  medesimo. 

Queste  spese  nei  bilanci  parziali  sono  distinte  per  titoli 
in  ordinarie,  e quindi  si  dividono  in  categorie,  e si  sud- 
dividono in  articoli  secondo  la  diversa  loro  natura  e specie. 

Nel  Bilancio  generale  passivo  è soltanto  riferita  la  di- 
visione per  titoli  e per  categorie. 

Art.  6.  — Le  spese  ordinarie  sono  quelle  che  de- 
stinate al  consueto  andamento  dei  servizi  pubblici  e sta- 
bilite in  modo  continuativo  da  leggi,  regolamenti  o spe- 
ciali disposizioni,  riproduconsi  annualmente  per  lo  stesso 
o per  analogo  oggetto.  Tutte  le  altre  spese  saranno  con- 
siderate come  straordinarie. 

Art.  7.  — Le  spese  obbligatorie  che  per  leggi  o per 
regolamenti  erano  poste  a carico  delle  provinole,  o siano 
ordinarie,  o straordinarie,  entrano  a parte  del  bilancio 
governativo,  per  l’effetto  dell’art.  241  della  legge  23  ot- 
tobre 1859  suU'ordinamento  comunale  e provinciale. 

Art.  8.  — L’esercizio  finanziario  di  un  anno  com- 
prende i proventi  accertati  e le  spese  fatte  od  in  appalto 
0 per  via  economica,  nonché  i diritti  acquisiti  dallo  Stato 
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& dai  suoi  creditori  dal  l.°  genaajo  al  31  diceoìbre  di  detto 
anno. 

Non  ostante,  unicamente  per  le  operazioni  rclatiTe  alla 
riscossione  di  que’ proventi,  alla  liquidazione  ed  al  paga- 
mento di  quelle  spese,  si  protrae  a tutto  giugno  dell’anno 
seguente. 

Art.  9.  — Lo  storno  di  fondi  da  categoria  a cate- 
goria, e da  un  articolo  all’altro  della  categoria  medesima 
dovrà  essere  approvato  con  ispeciale  Decreto. 

Art.  10.  — Ove  si  manifestasse  la  necessità  di  oltre- 
passare la  somma  assegnala  ad  alcuna  delle  categorie  o degli 
articoli  del  Bilancio  per  gli  oggetti  ivi  preveduti,  o di  ese- 
guire una  spesa  nuova  non  preveduta  in  apposita  categoria 
od  articolo,  si  provvederà  con  ispeciale  Decreto,  deliberato 
in  Comiglio  dei  Ministri,  il  quale  determinerà,  o per  au- 
mento nelle  entrale,  o per  risparmi  in  altre  spese,  i mezzi 
per  farvi  fronte. 

Art.  11.  — I Decreti  dei  quali  è dello  nei  due  arti- 
coli precedenti  dovranno  essere  proposti,  dietro  domanda 
del  rispettivo  Ministro,  da  quello  delle  Finanze  ed  inseriti 
nel  Giornale  Ufficiale  del  Governo. 

CAPO  li. 

Riscossione  delle  entrate  e pagamento  delle  spese. 

I.  Entrate  e riscossioni. 

Art.  12.  — I proventi  di  ragione  dello  Stalo  si  ri- 
scuoteranno a norma  delle  leggi  ora  in  vigore  e secondo 
i regolamenti  che  li  concernono. 

Tale  riscossione  sarà  fatta  per  conto  e per  ordine  del 
Ministro  delle  Finanze  e l’ammontare  ne  sarà  scritto  nei 
registri  di  contabilità  generale  del  Ministero  medesimo. 

Art.  13.  — l proventi  dello  Stalo,  saranno  concen- 
trati nelle  Tesorerie  provinciali  e nella  tesoreria  generale 
dello  Stato.  Le  Tesorerie  provinciali  saranno  otto,  una  per 
ciascuna  delle  città  di  Piacenza,  Parma,  Reggio,  Massa, 
Bologna,  Forlì,  Ravenna  e Ferrara. 

La  tesoreria  generale  avrà  sede  in  Modena;  e per  le 
rendite  e per  le  spese  provinciali  adempirà  anche  gli  in- 
carichi di  Tesoreria  della  relativa  provincia. 

Il  servigio  della  Tesoreria  provinciale  di  Bologna  sarà 
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affidato  a quella  Banca  con  norme  da  stabilirsi  - per  atto 
speciale  del  Ministero  delle  Finanze. 

Art.  14.  — Le  incombenze  delle  Tesorerie  ed  i rap- 
porti loro  colle  casse  dipendenti  saranno  determinati  per 
atti  posteriori  del  Ministro  medesimo,  che  verranno  pub- 
blicali nel  Foglio  Ufficiale  del  Governo. 

Art.  15.  — ^r  ogni  versamento  od  invio  di  nume- 
rario 0 di  altri  valori,  fatto  per  servigio  pubblico  alle 
Tesorerie  provinciali  od  alla  Tesoreria  generale,  sarà  spe- 
dita una  ricevuta  a madre  e figlia  con  imputazione  del 
versamento. 

Questa  ricevuta  libera  il  versante  e forma  titolo  a suo 
favore  contro  l’erario  dello  Stalo,  purché  egli  entro  le 
ventiquattro  ore  la  faccia  vidimare  dall’ ufficiale  che  a tal 
fine  sarà  designato  dal  Ministro  delle  Finanze. 

II.  Spese  e pagamenti. 

Art.  16.  — Tutti  i contralti  nell’interesse  dello  Stalo 
avranno  luogo  a pubblici  incanti,  salve  le  eccezioni  indi- 
cate nell’articolo  seguente. 

Art.  17.  — Si  possono  stipulare  contratti  a parlili 
privati  senza  formalità  d’incanti 

1.  per  somministrazioni,  trasporti,  o lavori  la  cui  spesa 
totale  non  ecceda  lire  seimila; 

2.  per  la  provvista  di  grani  destinati  alle  sussistenze 
militari,  per  gli  acquisti  di  tabacchi,  o per  rimonte  di  ca- 
valli all’estero,  quando  si  abbia  ragione  di  credere  che  tali 
provviste  non  riescirebbero  convenientemente  per  mezzo 
di  pubblico  consorso; 

3.  per  oggetti  dei  quali  la  fabbricazione  è esclusiva- 
mente  conceduta  per  privilegio  d’invenzione; 

4.  per  oggetti  che  sono  posseduti  da  un  solo; 

5.  per  le  opere,  le  macchine,  e gli  oggetti  d’arte  e 
di  precisione,  dei  quali  l’eseguimento  non  può  essere  afii- 
dato  che  ad  artisti  od  operai  distinti,  o per  riparazioni, 
0 riduzioni  di  cose  di  corredo  militare; 

6.  per  coltivazioni,  fabbricazioni,  e somministrazioni 
fatte  a titolo  di  esperimento; 

7.  per  le  materie  o derrate  che  per  la  loro  natura 
particolare  e per  la  specialità  dell’impiego  a cui  esse  sono 
destinate  si  acquistano  o si  scelgono  nel  luogo  della  prò- 
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dazione,  o si  somministrano  direttamente  dai  produttori 
stessi; 

8.  per  le  somministrazioni,  trasporti  e lavori  che  non 
hanno  formato  l’oggetto  d’offerta  negl’incanti  e a riguardo 
de’quali  non  sono  stati  proposti  che  prezzi  inaccettabili; 
in  questo  caso,  allorquando  l’amministrazione  ha  stabilito 
e fatto  conoscere  un  maximum  di  prezzo,  essa  non  potrà 
oltrepassare  questo  maximum; 

9.  per  le  somministrazioni,  trasporti  e lavori  che  in 
caso  di  evidente  urgenza,  prodotta  da  impreviste  circo- 
stanze, non  possono  ammettere  i termini  degl’incanti;  e 
per  le  provviste  relative  ai  provvigionamenti  dei  forti,  le 
quali  hanno  per  oggetto  la  sicurezza  dello  Stalo. 

Art.  18.  — In  nessun  contratto  per  somministrazioni 
0 lavori  si  potranno  stipulare  pagamenti  in  acconto  se  non 
in  proporzione  di  un  servizio  fatto  ed  accertalo. 

Art.  19.  — Tulli  i contralti  nell’interesse  dello  Stato, 
eccettuati  quelli  che  riguardano  il  Ministero  della  Guerra, 
saranno,  prima  d’essere  approvati  dal  rispettivo  Ministro, 
discussi  in  Consiglio  dei  Ministri  se  eccedono  le  lire  ven- 
ticinque mila  e siano  fatti  per  pubblici  incanti:  o se  ecce- 
dono le  lire  due  mila  e sieno  falli  per  trattative  private. 

Art.  30.  — I contralti  saranno  stipulali  o avanti  i 
Ministri  rispettivi  od  avanti  gl’intendenti  generali,  od  Inten- 
denti per  delegazione  dei  Ministri. 

Art.  31.  — 11  Ministro  delle  Finanze  stanzia  al  35 
di  ciascun  mese,  e sulla  domanda  degli  altri  Ministri,  le 
somme  delle  quali  possa  disporre  ciascuno  di  essi  Ministri 
nel  mese  successivo. 

Art.  33.  — Niun  pagamento  a carico  dello  Stato  può 
eseguirsi  se  non  in  virtù  di  un  mandato  del  Ministro  delle 
Finanze  spedilo  in  seguito  a domanda  di  quel  Ministro, 
al  cui  parziale  bilancio  si  riferisce. 

Art.  33.  — Il  mandalo  per  essere  ammesso  al  pa- 
gamento dovrà  riferirsi  ad  un  credito  regolarmente  aperto, 
enunciare  il  bilancio  parziale,  la  categoria  e l’articolo  a cui 
si  riferisce,  circoscriversi  nei  limiti  della  distribuzione  dei 
fondi  stabiliti  per  ogni  mese,  e corredato  dei  documenti 
che  giustifichino  il  pagamento. 

Art.  34.  — Essi  documenti  sono: 

Se  trattisi  di  spese  personali,  come  stipendi,  assegni 
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e sìmili,  gli  stati  deDominativi  (debitamente  risegnati  dagli 
UflTiciali  competenti)  indicanti  i nomi  e cognomi,  i gradi 
e gli  impieghi,  i relativi  stipendi,  le  somme  dovute  in  virtù 
di  leggi,  regolamenti,  o decisioni; 

Se  trattisi  di  altre  spese,  come  somministrazioni  e la- 
vori, ove  siano  fatti  per  contratti,  la  copia  autentica  dei 
contratti,  delle  perizie  o dei  fogli  che  ne  tengono  luogo, 
ed  i competenti  certificali  che  attestino  l’esecuzione  dei 
lavori  0 delle  somministrazioni  alle  quali  rìsguarda  il  man- 
dato, ed  ove  siano  fatti  in  via  economica,  la  nota  delle 
somme  spese,  corredata  delle  relative  quitanze. 

Art.  25,  — Ove  un  mandato  non  soddisfi  alle  pre- 
scrizioni stabilite  nei  due  articoli  precedenti  è obbligo  del 
Tesoriere,  sulla  cui  Cassa  sia  tratto  il  mandato,  di  rifiutarsi 
al  pagamento. 

Di  questo  rifiuto  dovrà  essere  data  dichiarazione  scritta 
e ragionala  all’esibilore  del  mandalo.  Se  non  ostante  questa 
dichiarazione  il  Ministro  delle  Finanze  ne  richiegga  di 
nuovo  il  pagamento  per  alto  scritto  appiè  della  dichiara- 
zione medesima,  il  Tesoriere  vi  si  presterà  senza  ulteriore 
indugio  od  osservazione,  e si  riterrà  valevolmente  scari- 
cato ove  allighi  al  mandato  la  preaccennata  dichiarazione. 

Art,  26. — 1 funzionari  che,  in  seguito  all’apertura 
di  un  credilo,  potranno  disporre  delle  somme  relative  sa- 
ranno responsabili  dei  pagamenti  da  essi  ordinati  contro 
il  disposto  dalle  leggi  e dai  regolamenti  di  Amministrazione. 

CAPO  111. 

Assestamento  definitivo  dei  Bilanci. 

Art.  27,  — L’assestamento  definitivo  dei  bilanci  sarà 
sancito  con  Decreto  speciale. 

La  proposta  di  questo  Decreto  sarà  fatta  dal  Ministro 
delle  Finanze  e sarà  accompagnata  dai  conti  dei  sìngoli 
Ministri  e da  quello  generale  dell’Amministrazione  delle 
Finanze,  formalo  nel  modo  prescritto  dai  seguenti  articoli. 

Art.  28.  — I mandati  di  pagaménto  spedili  e non 
soddisfatti  prima  del  chiudimento  di  un  esercizio,  potranno, 
senza  essere  rinnovati,  avere  effetto  fino  al  loro  annulla- 
mento, e figureranno  a credito  del  Tesoriere  sull’esercizio 
corrente  all’epoca  in  cui  si  faccia  il  pagamento. 

/ Art.  29.  — iUmarranno  annullati  quei  mandati  che 
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oeU'interTalld  di  cinque  anni,  e malgrado  V unione  defini- 
tiva di  queste  Regie  Provincie  deU’Emilia  al  Piemonte, 
non  si  presentino  al  pagamento,  riservata  però  ai  creditori 
la  facoltà  di  far  valere  i diritti  che  possono  loro  InMir^ 
competere:  Alla  disposizione  del  presente  articolo  non  sono 
soggetti  i mandati  di  pagamento  colpiti  da  sequestro  od 
inibizione. 

Spirato  il  detto  periodo  d’anni  cinque,  l’ammontare 
dei  mandati  di  pagamento  spediti  dalle  Finanze  del  Regio 
Governo  deU’Emilia  e colpiti  da  sequestro  od  inibizione 
sarà  versalo  nella  Cassa  dei  Depositi,  in  allora  esistente, 
per  conto  per  chi  di  ragione.  Questo  pagamento  libera  da 
ogni  vincolo  l’Erario. 

Art.  30.  — Se  al  chiudimenlo  di  un  esercizio  si 
trovassero  in  corso  di  esecuzione  spese  che  formassero 
oggetto  di  determinali  assegnamenti  sul  medesimo,  se  ne 
trasporterà  sull’esercizio  successivo  la  parte  necessaria  pel 
saldo  del  pagamento. 

Art.  31.  — Le  somme  autorizzate  in  un  Bilancio 
per  una  spesa  straordinaria  da  eseguirsi  in  più  esercizi, 
si  trasporteranno  negli  esercizi  successivi  fino  all’ intero 
compimento  della  medesima. 

Art.  3*2.  — Le  spese  autorizzate  che  non  furono 
effettuate  al  chiudimenlo  del  relativo  esercizio  e non  con- 
templale nei  precedenti  articoli  28,30  e 31,  saranno  annullate. 

Art.  33.  — Le  disposizioni  comprese  negli  articoli  28, 
30,  31  e 32,  dovranno  fare  oggetto  di  altrettanti  articoli 
dei  Decreti  d’assestamento  del  Bilancio. 

C.\PO  IV. 

REMmMES4TO  de'Conti. 

I.  Conti  dei  Ministri. 

Art.  34.  — Alla  fine  di  ogni  esercizio  ciascun  Mi- 
nistro dovrà  formare  il  conto  della  propria  Amministrazione. 
Questo  conto  comprenderà  l’insieme  delle  operazioni  che 
ebbero  luogo  dall’aprimento  alla  chiusura  dell’esercizio, 
e sarà  redatto  iit  modo  uniforme  colle  stesse  ripartizioni 
del  Bilancio. 

Le  spese  autorizzale  con  atti  speciali  saranno  riferite 
io  apposite  categorie. 
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Tutte  le  operazioni  verranno  riassunte  in  un  quadro 
generale  indicante  per  categoria  i risultati  della  situazione 
definitiva  dell’esercizio  scaduto  che  servono  di  base  alla 
proporzione  di  Decreto  per  la  sistemazione  del  mede- 
simo. 

Il  conto  sarà  accompagnato  dalle  spiegazioni  circon- 
stanziate, a seconda  della  natura  di  ciascun  servizio,  delle 
spese  accertate,  dei  pagamenti  effettuati,  e di  quelli  rimasti 
ad  effettuarsi  alla  fine  di  ciascun  esercizio. 

Art.  35.  — 11  Ministro  delle  Finanze  formerà  il  conto 
generale  dell’Amministrazione  delle  Finanze.  Tale  conto 
sarà  diviso  in  due  parli,  delle  quali  la  prima  comprenderà 
tutte  le  operazioni  di  entrata  e di  spesa,  di  riscossioni  e 
di  pagamenti  dell’esercizio,  la  seconda  dimostrerà  lo  stato 
attivo  e passivo  delle  Finanze  alla  fine  ^delFesercizio  me- 
desimo. 

Perciò  a cura  di  dello  Ministro  sarà  formalo  il  più 
sollecitamente  che  sia  possibile  l’inventario  di  lutti  indi- 
stintamente i beni  stabili  dello  Stalo.  E a cura  di  tutti  i 
Ministri  sarà  fatto  con  eguale  sollecitudine  l’inventario  dei 
mobili  ed  oggetti  esistenti  nei  magazzini  dipendenti  dalla 
propria  Amministrazione,  e quindi  a tempi  determinati, 
che  saranno  poi  stabiliti  dal  Ministro  delle  Finanze,  lo  stato 
delle  variazioni  avvenute  negl’inventari  medesimi. 

Art.  36.  — Il  conto  generale,  di  cui  all’articolo  pre- 
cedente, comprenderà  inoltre  : 

1.  1 conti  speciali  d’ogni  ramo  d’entrata  portanti  le 
somme  liquidate  a carico  dei  contabili  e dei  debitori  dello 
Stato,  quelle  riscosse  e quelle  rimaste  a riscuotersi.  A spie- 
gazione di  questi  conti  saranno  uniti  stali  dei  valori  e delle 
materie  che  furono  oggetto  di  lassa  e che  hanno  determi- 
nali i diritti  riscossi. 

2.  Un  conto  che  riassumerà  le  spese  pubbliche  dello 
Stato  diviso  per  Ministero  e per  categorie,  e presenterà  i 
diritti  accertati  a favore  dei  creditori  dello  Stato  e risul- 
tanti dai  servizi  fatti  durante  l’anno,  non  meno  che  i pa- 

. gamenti  effettuati  e quelli  rimasti  ad  effettuarsi  a saldo 
delle  spese. 

3.  Un  conto  del  movimento  dei  fondi. 

4.  La  situazione  della  Tesoreria  generale  e delle  pro- 
viuciali. 
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II.  Conto  dei  Cassieri. 


Art.  37.  — I Tesorieri  e tolti  gli  altri  Contabili 
verso  lo  Stato  in  denaro  od  in  materia  rendono  il  conto 
alla  Camera  dei  Conti  nella  forma  e nei  modi  che  saranno 
stabiliti  da  speciali  regolamenti. 

Art.  38.  — Pel  giudizio  di  questi  conti  è mantenuta 
la  Camera  dei  Conti  in  Parma.  La  quale  sarà  ampliata  e 
riformata  in  ragion  della  maggiore  sua  importanza  e giu- 
dicherà i conti  tutti  dei  Cassieri  pel  1860  e seguenti,  se 
vi  sarà  luogo,  con  norme  che  saranno  stabilite  da  poste- 
riore Decreto;  pel  1859,  colle  norme  di  legge  e di  con- 
suetudine di  ciascuna  provincia. 

Disposizloni  diverse. 

Art.  39.  — Tutti  i Contabili  che  ricevono  somme 
dovute  allo  Stato  ed  hanno  il  maneggio  di  pubblico  denaro, 
ovvero  hanno  carico  di  materie  di  valore,  sono  sotto  la 
dipendenza  o .sotto  la  vigilanza  del  Ministro  delle  Finanze, 
e sottoposti  alla  giurisdizione  della  Camera  dei  conti. 

Art.  40.  — Sarà  stabilito  con  posteriore  Decreto 
quali  Contabili  abbiano  a prestare  cauzione,  il  modo  di 
prestarla,  e rammentare. 

Art.  41.  — Le  funzioni  di  Contabile  sono  incompa- 
tibili con  quelle  di  Amministratore  od  ordinatore  di  paga- 
menti per  conto  dello  Stato. 

Art.  42.  — Le  riscossioni  delle  rendile  ed  i paga- 
menti delle  spese  rimaste  a farsi  pel  1859  ed  anteriori 
saranno  eseguili  da  una  Cassa  speciale  presso  la  Tesoreria 
generale  e per  ordini  e mandali  del  solo  Ministro  delle 
Finanze. 

Art.  43.  — II  detto  Ministro  delle  Finanze  darà  tulle 
le  disposizioni  necessarie  pel  più  regolare  eseguimento  del 
presente  Decreto. 

Modena,  dal  Palazzo  Nazionale,  5 gennaio  1860. 

FARINI. 

Il  Ministro  delle  Finanze  — Pepoli. 

Il  Ministro  di  Grazia,  Giustizia  e Culti  — Chiesi. 
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REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II. 

11  Governatore  delle  Re^ le  Provincie 
deirEmiUa. 

A perpetuare  la  memoria  e il  nobile  esempio  dei  forti 
cadati  combattendo  per  la  patria; 

Sulla  proposta  del  Ministro  delFInterno; 

decreta: 

Art.  1.  — All’esterno  d’ogni  Albo  pretorio  o Pa- 
lazzo Comunale,  sarà  posta  una  lapide  di  bronzo  o marmo, 
sulla  quale  saranno  scolpiti  i nomi  dei  nati  nel  Comune, 
i quali  perirono  nelle  guerre  dell’Indipendenza  Italiana 
negli  anni  1848,  1849  e 1859. 

Art.  2.  — L’opera  sarà  compiuta  nel  termine  di  tre 
mesi  a cura  ed  a spese  di  ciascun  Comune. 

Art.  3.  — Il  Ministro  dell’ interno  è incaricato  della 
esecuzione  del  presente  Decreto,  che  sarà  pubblicato  nello 
forme  di  Legge. 

Modena,  Ì’S  gennaio  1860. 

FARINI. 

Il  Ministro  dell’ Interno  — Mayb. 

Visto  — Il  Ministro  di  Grazia,  Giustizia  e Culli  — Chiesi. 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  li. 

Il  G«veriuttope  delle  Regale  Provincie 
dell*Emllla. 

Visto  il  Decreto  Dittatorio  30  novembre  p.  p.  col  quale 
veniva  promulgala  nelle  Provincie  Modenesi,  per  avere  ef- 
fetto il  primo  del  corrente  anno,  la  Legge  Sarda  di  Pub- 
blica Sicurezza  13  novembre  stesso; 

Visto  l’altro  Decreto  Dittatorio  del  27  dicembre  scorso, 
con  cui  si  chiama  in  vigore  nelle  Regie  Provincie  del- 
l’Emilia pel  primo  maggio  p.  v.  il  Codice  penale  Sardo, 
col  quale  la  Legge  di  PubbUca  Sicurezza  è strettamente 
coordinata  ; 

Considerando  essere  necessaria  in  tutte  le  Regie  Pro- 
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vincie  deir  Emilia  una  piena  uniformità  di  leggi  e di  or- 
dinamenti, ed  essere  d’uopo  in  pari  tempo  di  provvedere 
con  disposizioni  transitorie  per  la  regolare  applicazione 
della  suddetta  Legge  nelle  Provincie  Modenesi,  allo  scopo 
che  sia  posta  in  armonia  col  Codice  Criminale  tuttora  vigente; 

Sovra  proposta  dei  Ministri  dell’Interno,  di  Grazia, 
Giustizia  e Culti, 


decreta: 

Art.  1.  — Si  manda  a pubblicare  nelle  provincie 
Parmensi  e Romagnole  il  Decreto  Reale  Sardo  13  novem- 
bre 1859  sull’ordinamento  della  pubblica  Sicurezza,  che 
nelle  medesime  avrà  forza  di  Legge  a cominciare  dal  1." 
maggio  p.  V.,  cessando  allora  tutte  le  Leggi  e i Regola- 
menti di  Polizia  presentemente  conservati. 

Art.  2.  — I Giusdicenti  delle  Provincie  Modenesi 
giudicheranno  a tutto  il  30  aprile  p.  v.  dei  titoli,  che  nella 
Legge  predetta  di  Pubblica  Sicurezza  sono  rispettivamente 
demandati  ai  Tribunali  Provinciali  e di  Circondario,  ed  ai 
Giudici  di  Mandamento. 

Art.  3.  — 1 provvedimenti  riservati  in  detta  Legge 
ai  Governatori  delle  Provincie  saranno  domandati  agl’in- 
tendenti Generali;  ed  ove  occorra  la  sanzione  del  Potere 
Reale,  previo  il  parere  del  Consiglio  di  Stato,  la  sanzione 
si  darà  dal  Governatore  Generale,  e il  parere  verrà  emesso 
dall’Intendente  generale  in  Consiglio  d’intendenza. 

Art.  4.  — La  pena  del  carcere  comminata  dalla 
Legge  di  Pubblica  Sicurezza  sarà  estensibile  da  6 giorni 
a 6 mesi:  la  pena  della  multa  verrà  applicata  secondo  le 
norme  stabilite  dagli  articoli  23,  24,  25  e 26  del  vigente 
Codice  Criminale:  le  pene  di  Polizia  consisteranno  nella 
detenzione  da  uno  a cinque  giorni,  e nell’ammeuda  da 
pagarsi  all’Erario  Nazionale  da  franchi  2 a franchi  50. 

Art.  5.  — La  pena  Criminale  cui  si  riferisce  l’arti- 
colo 73  della  Legge-di  Pubblica  Sicurezza,  s’intenderà  quella 
menzionata  ai  NN.  3 e 4 dell’art.  del  predetto  Codice  Cri- 
minale. 

Art.  6.  — Le  mancanze  che  secondo  il  Regolamento 
di  Polizia  12  febbraio  1854  appartengono  alla  Classe  dei 
delitti,  anziché  a quella  delle  contravvenzioni,  e così  pure 
i giuochi  d’azzardo,  la  delazione  e la  ritenzione  d’armi 

34 
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non  previste  dal  Codice  Criminale,  safanno  passibili  delle 
pene  nel  Regolamento  stesso  stabilite,  e no  spetterà  il  giu- 
dizio ai  Giusdicenti.  ■ ^ - j 

Art.  7.  — I rimedii  deirAppellazione  e del  ricorso 
in  Revisione  avranno  luogo  secondo  le  massime  e i modi 
prescritti  dal  vigente  Codice  di  Procedura  Criminale. 

Art.  8.  — Gli  oggetti  sequestrati,  di  cui  all’art.  97 
della  Legge  di  Pubblica  Sicurezza,  ed  il  loro  valore,  nei 
luoghi  dove  non  sono  Asili  Infantili,  o Congregazioni  di 
Carità,  saranno  devoluti  al  Comune,  da  erogarsi  in  bene- 
ficio dei  poveri. 

Art.  9.  — I Processi  pendenti  saranno  ultimati  dalle 
Autorità  politiche,  presso  le  quali  vennero  incominciati, 
secondo  le  norme  stabilite  dal  predetto  Regolamento  12  feb- 
braio 1854. 

Art.  10.  — I Ministri  dell’Interno,  e di  Grazia,  Giu- 
stizia e Culti,  ciascuno  per  la  parte  che  rispettivamente 
Io  risguarda,  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente 
Decreto,  che  sarà  pubblicato  nelle  forme  volute  dalla  Legge. 

Modena,  P8  gennaio  1860. 

■ ,.,farini. 

- Il  Ministro  dell’Interno  Mavr. 

Msto  — Il  Ministro  di  Grazia,  Giustizia  e Culti  — Chiesi. 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  IL 

11  GoveruAtorc  delle  Regie  ProTlnele 

delPEmUia 

\ 

Considerando  che  ogni  Civile  Società  ha  debito  di  ve- 
gliare alla  conservazione  dei  monumenti  nazionali  e dei 
lavori  pregievoli  di  Belle  Arti,  e che  spetta  al  Governo  di 
provvedere  acciò  non  sieno  deturpati  o guasti  o dispersi; 

Dietro  proposta  del  Ministro  di  Pubblica  Istruzione 

decreta; 

Art..  1.  È istituita  una  Commissione  artistica  col 
titolo  di  Commissione  per  la  conservazione  dei  lavori  pre^ 
(fievoli  di  Belle  Arti,  la  quale  avrà  ufiicio  ed  autorità  di 
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1.  Registrare  i monumenti  notevoli  per  bellezza,  ar- 
chitettonica, 0 per  carattere  storico,  e le  più  insigne  pii 
ture  e scolture  appartenenti  a chiese,  conventi,  o altri 
corpi  morali  o luoghi  pubblici. 

2.  Avvisare  lo  stato  e il  modo  di  loro  conservazione, 
prescrivere  norme  in  proposito,  ordinare  e sorvegliare  i 
ristauri  da  farsi  a quelli  che  ne  abbisognano. 

3.  Traslocare  quelli  che  altrimenti  non  potessero  pre- 
servarsi da  guasti,  e in  luogo  degli  originali  porre,  ove 
sia  necessario,  delle  copie:  queste  allogare  a giovani  ar- 
tisti meritevoli  d’incoraggiamento  e sorvegliarne  l’esecu- 
zione; gli  originali  poi  trasferire  nei  palazzi  dei  Comuni, 
i quali  non  amino  di  esserne  privati,  e sostengano  in  tutto  o in 
parte  le  spese  di  ristauro  e quando  occorra  anche  di  copia, 
ovvero  in  quelle  delle  Gallerie  Provinciali  di  Bologna,  di 
Modena,  o di  Parma  a cui  spettano  per  ragione  di  territorio. 

4.  Ordinare  e sorvegliare  il  trasporto  in  tela  di  que- 
gli affreschi  i quali  siano  in  procinto  di  guastarsi,  o in- 
traprendere lavori  necessari  per  togliere  dai  muri  l’umi- 
dità che  li  consuma. 

5.  Impedire  a coloro  che  hanno  edifizii  insigni  per 
architettura  classica  o monumentale  di  atterrarli  in  verun 
modo  senza  approvazione  della  Commissione  stessa. 

6.  Proporre  e promuovere,  nonché  sorvegliare  i ri- 
stauri delle  antiche  architetture,  coll’intendimento  di  ri- 
pristinare quelle  che  già  fossero  in  parte  guaste. 

7.  Rispettando  sempre  scrupolosamente  la  proprietà 
dei  privati,  adoperarsi  moralmente  presso  di  loro  per  otte- 
nere che  le  architetture  notevoli  per  valore  artistico  o sto- 
rico , da  essi  possedute,  siano  conservate  ed  eziandio  rlstau- 
rate  convenientemente,  e ad  incoraggiar  quest’opera  pro- 
muovere dal  Governo  premi,  sussidi,  onorificenze,  e all’  uopo 
anche  acquisti,  iniziandone  trattative. 

Art.  2.  — Le  Accademie  di  Belle  Arti  delle  Regie 
Provincie  dell’ Emilia,  e segnatamente  le  tre  principali  di 
Bologna,  di  Modena  e di  Parma,  sono  chiamate  a secon- 
dare ed  aiutare  l’opera  della  Commissione  ad  ogni  sua  ri- 
chiesta. E cosi  I Comuni  e gl’ Ispettori  delle  Belle  Arti  in 
quelle  Città  e Provincie  ove  ne  sono,  le  presteranno  il 
loro  concorso  con  informazioni  e con  quanto  altro  possa 
condurre  allo  scopo  pel  quale  essa  è istituita. 
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Art.  3.  — Con  altro  Decreto  sarà  provveduto  ai  mezzi 
che  potranno  occorrere  per  rimpianto  definitivo  e le  prime 
operazioni  di  detta  Commissione. 

Art.  4.  — La  Commissione  si  compone  nel  modo 
che  segue: 

Adfeodato  Malalesla,  Direttore  dell’Accademia  di  Belle 
Arti  in  Modena,  Presidente. 

Francesco  Cocchi,  Professore  di  Prospettiva  nell’Acca- 
demia di  Belle  Arti  in' Bologna. 

Francesco  Scaramuzza,  Professore  di  Pittura  nell’Ac- 
cademia di  Belle  Arti  in  Parma. 

Carlo  Raimondi,  Professore  d'incisione  nell’Accademia 
di  Belle  Arti  in  Parma. 

Achille  Farini,  Professore  di  Disegno. 

Cesare  Costa,  Professore  di  Meccanica  sublime  razio- 
nale e pratica  nell’Università  di  Modena. 

Luigi  Montecchini,  Professore  d’ Architettura  nell’Ac- 
cademia di  Belle  Arti  in  Parma. 

Giuseppe  Ferrari,  Professore  di  Scultura. 

Gaetano  Giordani,  Ispelt.  della  Pinacoteca  di  Bologna. 

Francesco  Manfredini,  Professore  di  Storia  nell’ Acca- 
demia di  Belle  Arti  in  Modena,  Segretario. 

Dato  in  Modena  l’il  gennaio  1860. 

FARINI. 

Il  Ministro  di  Pubblica  Istruzione  — A.  Montanari. 
Visto  — Il  Ministro  di  Grazia,  Giustizia  e Culti  — Chiesi. 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II. 

Il  Governatore  delle  Regfie  Provlneie 
deir  Emilia 

. Visto  il  Regolamento  Sardo  29  maggio  1817,  pei  Ponti 
e Strade  al  Titolo  secondo.  Articolo  15; 

Vista  la  Legge  sul  nuovo  Ciassameoto  delle  Strade» 
23  ottobre  1859; 

Nell’intendimento  di  promuovere  la  costruzione’  di 
nuove  strade  che  accrescano  in  queste  Provincie,  la  pià 
pronta  formazione  e la  migliore  distribuzione  della  ric- 
chezza; 
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Sulla  proposta  del  Ministro  de’Lavori  Pubblici, 
decreta: 

Art.  1.  — A que’ Comuni  che,  nel  corso  di  quest’an- 
no 1860,  proporranno  l’aprimento  di  Strade  riconosciute  me- 
glio atte  a favorire  le  relazioni  commerciali  fra  le  Provincie, 
è aperto  sull’esercizio  fìnanziarìo  di  questo  anno  medesimo, 
un  credito  straordinario  di  Lire  duecentomila  (L.  200,  000). 

Art.  2.  — I Comuni,  ove  la  Strada  si  abbia  ad  aprire, 
presenteranno  col  mezzo  dell’Intendente  della  Provincia  al 
Ministero  dell’Interno,  entro  il  mese  di  giugno,  un  Progetto 
che  dimostri  con  dati  statistici  sulla  popolazione,  e sulla 
materia  di  cambio  l’utilità  della  strada,  e con  perizia  esti- 
mativa il  costo  della  medesima. 

Art.  3.  — Il  Progetto  verrà  quindi  passato  al  Mi- 
nistro dei  Lavori  Pubblici  perchè  possa  renderlo  ad  esame 
e constatarne  l’importanza. 

Art.  4.  — Riconosciuti  i dati  sull’utilità  e sul  costo 
della  Strada  progettata,  il  Ministro  de’ Lavori  Pubblici  ne 
farà  la  proposta  al  Governatore,  il  quale  sentito  il  Consiglio 
dei  Ministri  decreterà  un  sussidio. 

Art.  5.  — I Ministri  dei  Lavori  Pubblici  e delle  Fi.' 
nanze  per  quanto  a ciascuno  compete,  sono  incaricali  della 
esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  in  Modena  il  12  gennaio  1860. 

FARINI. 

Il  Ministro  delle  Finanze  — Pepoli. 

Il  Ministro  dei  Lavori  Pubblici  — Pietro  Torrigiani. 
Visto  — Il  Ministro  di  Grazia ^ Giustizia  e Culti  — Chiesi. 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANLULE  IL 

Il  Cioveri^istore  delle  Re^le  Provlnele 
deir  Emilia 

Considerando  che  la  libertà  della  stampa  è un  diritto 
costituzionale  dei  popoli  soggetti  alla  Monarchia  di  Casa 
Savoia  ; 

Considerando  che  sino  a tanto  che  nou  sia  cessato 
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qnalniKrae  pericolo  di  guerra  si  rendono  necessarie  le  re> 
slriziont  sancite  dalla  Legge  Sarda  38  aprile  1859  già  pnb- 
blicata  nelle  Provincie  Modenesi  e Parmensi; 

Sulla  proposta  dei  Ministri  delPInlerno  e di  Grazia, 
Giustizia  e Culli, 

DECRETA  : 

Art.  1.  — È abolita  la  censura  preventiva  in  materia 
di  stampa. 

Art.  2.  — Sono  pubblicate  ed  attuate  nelle  Regie 
Provincie  dell’Emilia  le  Leggi  Sarde  26  marzo  1848  , 26  feb- 
braio 1852, 20  giugno  1858  e 29  aprile  1859  relative  alta 
stampa. 

Art.  3.  — La  Legge  Sarda  28  aprile  1859  rimarrà 
in  vigore  nelle  Regie  Provincie  dell’Emilia,  sino  a tanto 
che  PAmminislrazione  delle  Provincie  stesse  sia  posta  sotto 
la  effettiva  dipendenza  del  Governo  di  S.  M.  il  Re;  e sino 
a detta  epoca  i reati  di  stampa  saranno  giudicati  dai  Tri- 
bunali ordinari  secondo  le  norme  di  procedura  rispettiva- 
mente vigenti  nelle  Provincie  suddette. 

Art.  4.  — Tutte  le  disposizioni  ed  i regolamenti 
contrari  alle  succitate  Leggi  sono  abrogati. 

Art.  5.  — I Ministri  di  Grazia,  Giustizia  e Culti  e 
dell’Interno  sono  incaricati  ciascuno  per  la  parte  che  lo 
riguarda  della  esecuzione  del  presente  Decreto  che  sarà 
pubblicato  nelle  forme  prescritte  dalla  Legge. 

Dato  in  Modena,  dal  Palazzo  Nazionale,  il  13  gen- 
naio 1860. 

FARINE 

Il  Ministro  dell’Interno  — Mayr. 

Il  Ministro  di  Grazia,  Giustizia  e Culti  — Chiesi. 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II. 

11  Govrernatore  delle  Regie  Uro vineie 
deir  Emilia 

Considerando  che  la  diminuzione  dei  premi  in  uso  sopra 
le  vincile  dei  Regi  Lotti  nelle  varie  Provincie  deH’Emilia 
serve  indirettamente  a combattere  i perniciosi  effetti  di 
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una  soverchia  passione  per  questo  giuoco  da  cui  a grado 
a grado  si  vogliono  disawezzare  le  classsi  indigenti  della 
popolazione; 

Sulla  proposta  del  Ministro  delle  Finanze, 
decreta: 

Articolo  Unico'.  — A datare  dall’ estrazione  prossima 
in  data  20  e 21  gennaio  corrente  viene  ordinata  la  ritenuta 
di  duo  decimi  sulle  vincite  e premi  in  uso  per  le  giuocate 
dei  Regi  Lotti  nelle  Provincie  delPErailia. 

Il  Ministro  delle  Finanze  darà  esecuzione  al  presente 
Decreto  da  pubblicarsi  a termini  e forme  di  Legge. 

Dato  in  Modena,  dal  Palazzo  Nazionale,  il  13  gen- 
naio 1860. 

FARINI. 

Il  Ministro  delle  Finanze  — Pepoli. 

Visto  — Il  Ministro  di  Grazia,  Giustizia  e Culti  — Chiesi. 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  IL 

Il  GoTcrnatore  delle  Re^le  Provincie 
dell*  Emilia 

Considerando  che  tutti  1 beni  dello  Stato  sono  egual- 
mente protetti  dalle  Leggi,  e debbono  quindi  concorrere 
tulli  in  eguale  misura  a sostenere  i carichi  che  lo  Stalo 
impone; 

Considerando  che  i beni  posseduti  dalie  Mani  morte 
con  sono  in  pari  condizione  delle  altre  proprietà,  perchè 
in  forza  della  loro  inalienabilità  lo  Stato  non  percepisce 
sopra  di  essi  le  tasse  d’insinuazione  o registro  e di  tra- 
scrizione; 

Vista  la  relazione  della  Commissione  Legislativa; 

Sulla  proposta  del  Ministro  delle  Finanze, 

decreta: 

Art.  1.  -—'È  pubblicata  la  Legge  Sarda  23  mag- 
gio 1851 , colle  seguenti  modificazioni. 

Art.  2.  — Quàjito  si  riferisce  alle  divisioni  nell’arl.  I. 
della  suddetta  Legge  s’intende  applicalo  alle  Provincie. 
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Art.  8.  — L’esenzione  portata  dall’ art.  14  quanto 
ai  parochi  ed  in  generale  agli  aventi  cora  d’anime  viene 
estesa,  pel  reddito  derivante  dai  beni  cui  all’ art.  1,  alle 
lire  600. 

Art.  4.  — Gli  istilnli  di  carità  e di  beneficenza  che 
hanno  per  oggetto  in  tutto  o in  parte  di  soccorrere  ai  po- 
veri, ed  alte  classi  meno  agiate  tanto  in  istato  di  sanità 
che  di  malattia,  di  prestar  loro  assistenza,  di  istruirli  e di 
avviarli  in  qualche  arte  o mestiere,  qualora  non  siano  anche 
nella  parte  economica  diretti,  ed  amministrati  da  qualche 
corporazione  religiosa,  saranno  esenti  dalla  tassa  per  quelle 
case,  0 porzioni  di  case, ecc., come  all’articolo  15  della  Legge. 

Art.  5.  — La  presente  Legge  avrà  la  sua  esecuzione 
a datare  dal  l.“  giugno  1860. 

Art.  6.  — A cura  del  Ministro  delle  Finanze  sarà 
pubblicato  colle  necessarie  modificazioni  il  Regolamento 
Sardo  23  giugno  1851  per  l’esecuzione  della  Legge  23  mag- 
gio 1851. 

Il  Ministro  delle  Finanze  è incaricato  dell’ esecuzione 
di  questa  Legge. 

Modena,  13  gennaio  1860. 

FARINI. 

Il  Ministro  delle  Finanze  — G.  Pepoli. 

Visto  — Il  Ministro  di  Grazia,  Giustizia  e Culti  — Chiesi. 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II. 

Ili  DITTATOBB 

DELLE  Provincie  Modenesi  e Parmensi 
Governatore  delle  Romagne 

Sulla  proposta  della  Commissione  istituita  in  Bologna 
con  Decreto  i°  corrente, 

decreta: 

Art.  1.  — È promulgata  e sarà  eseguita  nelle  Regie 
Provincie  dell’Emilia  la  Legge  Sarda  23  giugno  1854,  re- 
lativa alla  promulgazione  delle  Leggi,  salve  le  infranotate 
modificazioni  transitorie. 
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Ari.  2. — Fino  a nuova  disposizione,  e finché  lo  Sta- 
tuto sia  attivato  in  queste  Provincie,  il  Governatore  pro- 
mulgherà le  Leggi,  ordinando  che  siano  pubblicate  e poste 
in  esecuzione. 

Art.  3.  — Le  Leggi  porteranno  la  firma  del  Gover- 
natore delle  Regie  Provincie  deH’Emilia  e saranno  contras- 
* segnate  dal  Ministro  proponente  e munite  del  Visto  del 
Ministro  di  Grazia,  Giustizia  e Culti. 

Art.  4.  — Ciò  che  l’art.  5 della  Legge  Sarda  23  giu- 
gno 1854  attribuisce  alla  Stamperia  Reale  ed  al  Guarda- 
sigilli, s’intenderà  attribuito  alla  Stamperia  del  Governo  e 
rispettivamente  al  Ministro  di  Grazia  e Giustizia.  La  inser- 
zione, di  cui  nel  detto  articolo,  sarà  falla  nella  Gazzetta 
di  Modena,  Giornale  ollìciale  del  Governo. 

Art.  5.  — Sono  abrogate  tutte  le  Leggi,  disposizioni 
e consuetudini  contrarie  o diverse  dalle  presente  Legge. 

Art.  6.  — 11  Ministro  di  Grazia,  Giustizia  e Culli 
è incaricato  della  esecuzione  della  presente  Legge. 

Dato  in  Modena,  dal  Palazzo  Nazionale,  il  26  dicem- 
bre 1859. 

FARINI. 

Il  Ministro  di  Grazia,  Giustizia  e Culti  — Chiest. 

Vittorio  Emanuele  II,  per  la  grazia  di  Dio  Re  di  Sarde- 
gna, di  Cipro  e di  Gerusalemme:  Duca  di  Savoia  e di  Ge-r 
nova,  ecc.  ecc.  Principe  di  Piemonte,  ecc.  ece.  ecc. 

Il  Senato  e la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato. 

Noi  abbiamo  sanzionato  e promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  1. 

La  promulgazione  della  Legge  è espressa  nella  seguente 
forinola  : 

(In  nome  del  Re  ecc.) 

11  Senato  e la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato. 

Noi  abbiamo  sanzionato  e promulghiamo  quanto  segue: 

(Testo  della  Legge)  i 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserta  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo,’ 
mandando  a chiunque  spetti  di  osservarla  e di  farla  osser- 
vare come  Legge  dello  Stato.  . . 
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Articolo  2. 

La  Legge  porterà  la  firma  del  Re,  sarà  contrassegnata 
dal  Ministro  proponente,  e munita  del  Visto  del  Guarda- 
sigilli che  vi  apporrà  il  sigillo  dello  Stato. 

Articolo  3. 

Le  Leggi  sono  esecutorie  in  virtù  della  promulgazione 
che  ne  è fatta  dal  Re  prima  deU’apertura  della  Sessione 
parlamentare  immediatamente  successiva  a quella  in  cui 
furono  votale,  salvo  che  nella  Legge  medesima  sia  stabilito 
un  altro  termine  di  promulgazione. 

Articolo  4. 

Le  Leggi  promulgale  saranno  immediatamente  inserte 
nella  Raccolta  degli  Alti  del  Governo.  Esse  saranno  senz’altro 
osservate  in  tutti  gli  Stati  di  Terraferma  il  decimo  giorno, 
e nelle  Isole  di  Sardegna  e di  Capraia  il  decimoquinto 
giorno  dopo  la  loro  inserzione,  salvochè  nella  stessa  Legge 
promulgata  sia  altrimenti  disposto. 

La  Raccolta  degli  Atti  del  Governo  conterrà  pure  in 
distinta  serie  la  traduzione  in  lingua  francese  di  ogni  Legge 
all’uso  dei  Comuni  in  cui  parlasi  tal  lingua,  firmata  essa 
' traduzione  dal  Ministro  proponente  col  Visto  del  Guarda- 
sigilli. 

La  inserzione  della  detta  traduzione  sarà  fatta  contem- 
poraneamente a quella  del  testo. 

Il  Governo  provvederà  tuttavia  acciò  si  continui  ad 
affiggere  pubblicamente  in  tulli  i Capiluoghi  di  Comune 
un  esemplare  della  Legge.  Nei  Comuni  ove  parlasi  la  lingua 
francese  sarà  anche  affisso  un  esemplare  della  detta  traduzione. 

Articolo  5. 

La  Stamperia  Reale  consegnerà  un  esemplare  d’ogni 
foglio  della  Raccolta  degli  Atti  del  Governo  contenente  la 
inserzione  d’una  Legge  al  Guardasigilli,  il  quale  farà  con- 
stare del  ricevimento  di  tale  esemplare  in  apposito  registro. 

La  delta  inserzione  per  l’ effetto  contemplato  dall’ar- 
ticolo precedente  prenderà  data  dal  giorno  in  coi  il  Gior- 
nale officiale  del  Regno,  per  cura  del  Guardasigilli,  ne  darà 
officialmente  avviso,  coll’ indicazione  del  numero  progres- 
sivo della  Raccolta,  nella  quale  la  Legge  promulgata  sarà 
stata  inserta. 
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Articolo  6. 

Le  disposizioni  degli  articoli  secondo,  quarto  e quinto 
delta  presente  Lqgge  sono  anche  applicabili  ai  Decreti  e 
Regolamenti  emanati  dal  Re,  necessari  per  l’esecuzione 
delle  Leggi,  e che  interessano  la  generalità  dello  Stato. 

Articolo  7. 

I Decreti  Reali,  che  non  interessano  la  generalità  dello 
Stato,  saranno  inserti  per  estratto  nella  Raccolta  degli  Atti 
del  Governo,  eccettuati  tuttavia  quelli  la  cui  pubblicità, 
senza  presentare  verun  carattere  di  utilità  pubblica,  po- 
tesse ledere  interessi  particolari  o nuocere  agli  interessi 
dello  Stato. 

Articolo  8. 

Gli  originali  delle  Leggi,  non  che  dei  Decreti  Reali, 
contemplati  dall’articolo  sesto  della  presento  Legge,  saranno 
a diligenza  del  Guardasigilli  consegnati  agli  archivi  gene- 
rali del  Regno  unitamente  alla  traduzione  francese. 

Articolo  9. 

Gli  articoli  quinto,  sesto,  ottavo  e nono  del  Codice 
civile  sono  abrogati. 

Ordiniamo  che  la  presente  Legge,  munita  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserta  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo, 
mandando  a chiunque  spetti  di  osservarla  e di  farla  osser- 
vare come  Legge  dello  Stato. 

Dato  in  Torino  addi  ventitré  giugno  mille  ottocento 
cinquanta  quattro. 

Vittorio  Emanuele. 

V.°  Dabormida. 

V."  C.  Cavour. 

V.”  Colla. 

Registrata  al  Controllo  Generale 
addi  24  Giugno  1854. 

Reg.  11.”  Atti  del  Governo  8.  c.  39. 

Moreno.  U.  lìallazzi. 
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REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II. 

Il  GoTCrnatore  delle  Retale  ProTlncle 
deir  Emilia 

Sovra  proposta  e rapporto  del  Ministero  delle  Finanze 
decreta: 

Art.  1.  — Onde  uniformare  le  Regie  Zecche  nelle 
Provincie  dell’Emilia,  a quelle  degli  antichi  e nuovi  Stati 
di  S.  M.  Sarda,  sia  per  la  compra  delle  paste  d’oro  e d’ar- 
gento, sia  per  la  spesa  di  alìinazione,  partizione  e fabbri- 
cazione dà  moneta,  o fusione  delle  verghe  viene  adottata 
la  Tariffa  delle  ritenenze  in  uso  nelle  Regie  Zecche  del 
Piemonte  pubblicata  il  21  settembre  1839  e tuttora  in  vi- 
gore, che  qui  sotto  si  unisce. 

Art.  2.  — Il  Ministro  delle  Finanze  provvederà  al- 
r esecuzione  immediata  del  presente  Decreto  che  insieme 
all'annessa  Tariffa  verrà  pubblicato  a norma  di  Legge,  e 
inserito  nella  Raccolta  degli  Atti  di  questo  Regio  Governo. 

Dato  in  Modena,  dal  Palazzo  Nazionale,  il  17  gen- 
naio 18C0. 


FARINE 

Il  Ministro  delle  Finanze  — Pepoli. 

Visto  — Il  Ministro  di  Grazia,  GimtizUx  e Culti  — Chiesi. 


Tariffa  delle  ritenenze  da  farsi  dalle  Regie  Zecche  nelle 
Provincie  dell'Emilia  per  la  fabbricazione  delle  monete, 
e per  Raffinazione,  partizione  e fondita  dei  metalli. 

Le  ritenenze  per  corrispettivo  alle  Regie  Zecche  delta 
spesa  di  fabbricazione  delle  monete  e di  afBnazione,  par- 
tizione, e fondita  delle  paste  metalliche,  saranno  eseguite, 
a partire  dal  l.°  ottobre  1839,  nelle  somme  stabilite  dai 
seguenti  articoli: 
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Lire  Cetil. 


Art.  1,  — La  ritenenza  per  la  fab- 
bricazione delle  monete  sarà:  sull’oro  per 
cadaun  Kilogramma  di  fino  . : 

Sull’argento  per  cadaun  Kilogramma 

di  fino  

Per  conseguenza  il  prezzo  dell’oro  e 
dell’argento  da  pagarsi  dalle  Regie  Zecche 
ai  portatori  di  paste  sarà: 

Per  cadaun  .Kilogramma  d’oro  fino 
E per  cadaun  Kilogramma  d'argento 
fino  . . . 

Art.  2.  — La  ritenenza  per  la  sola 
alfinazione  dell’oro  non  misto  con  argento, 
e dell’argento  senz'oro  sarà: 

1.  Per  l’oro  senz’argento,  ed  inferiore 
al  titolo  di  898  millesimi  per  cadaun  Ki- 
logramma della  porzione  afiìnabile  . . 

2.  Per  l’oro  di  cattiva  lega  così  detto 

oro  agro,  qualunque  ne  sia  il  titolo,  per 
cadaun  Kilogramma  in  lega 

N.  B.  Quando  l’oro  detto  agro  sarà 
inferiore  al  titolo  di  898  millesimi  siccome 
esso  conterrà  d’ordinario  più  di  30  mille- 
simi dovrà  considerarsi  come  dorato,  e 
perciò  avrà  luogo  la  ritenenza  stabilita  in 
appresso  dall'art.  3. 

8.  Per  l’argento  senz’oro  ed  inferiore 
al  titolo  di  898  millesimi  per  cadaun  Ki- 
logramma della  porzione  afiìnabile  . . 

4.  Per  l’argento  di  cattiva  lega,  detto 
argento  agro,  qualunque  ne  sia  il  titolo, 
per  cadaun  Kilogramma  in  lega  . . . 

Art.  3.  — La  ritenenza  per  l’afiì- 
nazione  e partizione  dei  dorati,  ossia  pasto 
miste  d’oro  e d’argento  sarà  : 

1.  Pei  dorati  contenenti  più  di  50  mil- 
lesimi d’oro  per  cadaun  Kilogramma  in 
lega: 

Se  il  titolo  tra  oro  ed  argento  riuniti 
eccede  i 900  millesimi 
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Lire  Cent. 

Se  n titolo  tra  oro  ed  argento  non 
è maggiore  di  900  millesimi  nè  minore 


di  700  8 — — 

Se  il  titolo  tra  oro  ed  argento  è in- 
feriore a 700  millesimi  9.  — — 

2.  Pei  dorali  contenenti  meno  di  50 


millesimi  d’oro,  qualunque  sia  il  titolo 
dell’argento  per  ogni  Kilogramma  di  lega  3 — — 
Art.  4.  — La  ritenenza  per  la  sola 
fondita  delle  verghe  in  Zecca  sarà: 

Per  ogni  verga  d’oro,  d’argento  e di 
dorato 


Se  del  peso  di  un  Kilogramma  o meno 
Se  da  un  Kilogramma  a 10  Kilogrammi, 

— 80  — 

per  cadaun  Kilogramma 

Se  al  di  sopra  di  10  Kilogrammi  per 

— 60  — 

cadaun  Kilogramma . 

N.  D.  Le  ritcnenze  o diritti  di  fon- 
dita stabilite  dal  presente  articolo  saranno 
dovute  indipendentemente  da  quelle  fissate 
dagli  articoli  precedenti  per  le  altre  ope- 
razioni metallurgiche. 

— 50  — 

REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II. 

11  Governatore  dello  Reirie  Provincie 
dell*  Emilia 

Considerando  che  la  povertà  in  cui  vivono  non  pochi 
parochi  offende  la  maestà  del  Sacerdozio  e la  dignità  di  un 
popolo  civile; 

Considerando  che  la  parte  faticante  del  Clero  che  si 
immedesima  coi  dolori  e coi  bisogni  del  popolo  merita  le 
sollecitudini  di  un  libero  Governo  nazionale. 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Grazia,  Giustizia  e Culli 

DECRETA  : 

Art.  1.  — I diritti  di  questua,  di  cui  fanno  uso  per 
consuetudine  o per  legge  in  certi  luoghi  e tempi  i Ministri 
della  Religione,  sono  aboliti. 
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Art.  2.  — I Sacerdoti  aventi  cnra  d’anime,  i cui 
benefizi  ed  assegnamenti  non  danno  una  rendita  annua 
di  Italiane  L.  800  (ottocento)  potranno  domandare  al  Go- 
verno ed  ottenere  un  annuo  sussidio  sino  alla  concorrenza 
di  detta  somma. 

Art.  3.  — La  dimanda  verrà  fatta  ad  una  Commis- 
sione da  istituirsi  con  apposito  Decreto,  la  quale  esami- 
nati i titoli  dei  supplicanti  proporrà  a maggioranza  di  voli 
la  misura  del  sussidio  da  accordarsi. 

Art.  4.  — Il  sussidio,  a proposta  della  Commissione, 
verrà  decretalo  dal  Governo. 

Art.  5.  — I Ministri  di  Grazia,  Giustizia  e Culti,  e 
delle  Finanze  sono  incaricali  della  esecuzione  del  presente 
Decreto  che  sarà  pubblicalo  nelle  forme  prescritte  dalla 
Legge. 

Modena,  dal  Palazzo  Nazionale,  19  gennaio  1860. 

FARINI. 

Il  Minislro  di  Grazia,  Giustizia  e Culti  — Chiesi. 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  IL 

11  Governatore  delle  Regale  Provincie 
dell"  Gmilla 

Visto  il  Decreto  1.®  ottobre  1859  del  Governo  delle 
Romagne,  sull’allivazione  del  sistema  decimale  italiano, 
nelle  monete  dello  Stalo,  con  basi  e regoli  uniformi  a quelle 
adottale  in  Piemonte  e nelle  altre  Regie  Provincie  del- 
r Emilia. 

Visto  il  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze  che  ri- 
guarda in  ispecie  l’applicazione  immediata  degli  articoli  2, 
3,  4,  5,  6,  dei  suindicato  Decreto  Governativo; 

DECRETA : 

Art.  1.  — La  Regia  Zecca  di  Bologna  intraprenderà 
la  coniazione  delle  monete  d’argento  e d’oro  qui  sottoscritte, 
e col  titolo,  peso  e diametro  per  ciascuna  indicato. 

Art.  2. — Le  monete  d’argento  saranno  di  quattri 
specie: 

da  L.  5,  — da  L.  2,  — da  L.  1,  — da  C.  50. 
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Art.  3.  — Tutte  le  monete  d’argento  avranno  da  un 
Iato  l’eflìgie  di  S.  M.  Vittorio  Emanuele  coll’ iscriziono 
intorno  — Vittorio  Emanuele  11,  1859.  — Dall’ altro  lato 
porteranno  l’Arma  Reale  di  Savoja  coll’iscrizione  intorno 
— Dio  protegge  l’Italia  — ed  il  loro  valore  in  lire  con 
l’iniziale  B,  per  indicare  la  Zecca  dove  sono  state  battute. 
Avranno  il  contorno  scannellato. 

Art.  4.  Il  peso  effettivo  di  ciascun  pezzo  sarà: 
Per  le  L.  5,  — di  gramme  25,  — 

» » „ 10,  — 

n » 1,  — >9  5,  — 

» « 0,  50  *’  % 50 

Art.  5.  — Il  loro  diametro  sarà: 

Per  le  L.  5,  — di  millimetri  37 

>9  »>  2,  — »»  27 

»*  **  1,  — " 23 

>*  » 0,  50  « 18 

Art.  6.  — La  tolleranza  in  peso  di  battitura  è: 
Sulle  L.  5,  — di  millegramme  75 
» » 2,  — » 50 

»»  M 1,  — » 25 

» « 0,  50  » 18 

Art.  7.  — Le  monete  d’oro  saranno  di  tre  specie, 

cioè; 

di  L.  20 
di  » 10 
di  » 5 

Art.  8.  — Tutte  le  monete  d’oro  porteranno  da  una 
parte  reffìgie  di  S.  M.  Vittorio  Emanuele  li,  colla  leg- 
genda attorno:  Vittorio  Emanuele  li  1860,  e dall’altra 
avranno  nel  centro  il  loro  valore  io  lire,  chiuso  entro  una 
corona  d’alloro  colla  leggenda  attorno  ; Regie  Provincie 
dell’Emilia,  B.  11  contorno  sarà  scannellato. 

Art..  9 — 11  peso  effettivo  di  dette  monete  sarà: 
Per  le  L.  20  di  gramme  6,45161 
" »’  10  » 3,22580 

n » 5 » 1,61290 

Art.  10.  11  loro  diametro  sarà: 

Per  le  L.  20  millimetri  21 

» « 10  >»  19 

^ » 5 - 17  . 
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Art.  H.  — La  tolleranza  in  peso  di  ballitura  sarà  : 
« ' 10  1 millesimi  del  loro  peso. 

» « 5 di  tre  « « 

Art.  12.  — Tutte  le  monete  tanto  in  oro  quanto  in 
argento  saranno  esaltarae*te  al  titolo  di  900  millesimi  di 
fino,  e 100  di  lega,  cioè  nove  parti  di  firn  ed  uno  di  lega 
colla  tolleranza  sul  titolo  nell’  oro  di  2 millesimi,  e di  3 
millesimi  nell’argento. 

Art.  13.  — In  quanto  alte  monete  di  rame  la  Zecca 
proseguirà  a battere  quelle  che  a tutt’oggi  ha  coniate  di 
rame  puro,  e con  tipi  piemontesi  da  cinque  centesimi,  da 
tre,  e da  uno  fino  a tanto  che  siano  pronti  i conii  nuovi 
per  i centesimi  e loro  multipli  da  mettersi  ,in  uso  colla 
nuova  lega  di  rame  adottata  in  Francia  ed  ultimamente  an- 
cora in  Piemonte. 

Art.  14.  — 11  Ministro  delle  Finanze  è incaricalo 
della  esecuzione  del  presente  Decreto  da  pubblicarsi  fra 
gli  atti  del  Governo  secondo  la  norma  di  Legge. 

Dato  in  Modena,  il  17  gennaio  1860. 

FARINI. 

Il  Ministro  delle  Finanze  — Pepoli. 

Visto  — Il  Ministro  di  Grazia,  Giustizia  e Culli  — Chiesi. 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II. 

11  CSovernatore  delle  Regie  Peovlneie 
deir  Emilia 

Sulla  proposizione  del  Ministero  dei  Lavori  Pubblici 
decreta: 

Art.  l.  — L’Amministrazione  Provinciale  delle  Poste 
negli  Stati  dell’Emilia  è collocala  sotto  la  esclusiva  dipen- 
denza del  Ministero  dei  Lavori  Pubblici,  il  quale  esercita 
particolarmente  la  superiore  sua  ispezione  sovra  lutto  quanto 
concerne  gli  Ufiizii  ed  il  personale  degli  Impiegati  della 
medesima. 

Art.  2.  — Il  Ministero  suddetto  provvede  mediante 
emanazione  di  sovrani  Decreti  alle  modificazioni,  amplia- 

35 
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zioni  e cambiamenti  circa  lo  stabilimento  degli  UfBcii,  e 
la  pianta  del  Personale  degli  Impiegati  di  essa  Amministra- 
zione che  saranno  riconosciuti  necessari  al  miglior  anda- 
mento del  servigio. 

Art.  3.  — 11  Direttore  generale  delle  Poste  presso 
il  Ministero  dei  Lavori  Pubblici  ha  la  immediata  direzione 
e sorveglianza  di  tutti  gli  impiegali  componenti  l’Ammini- 
strazione provinciale  delle  Poste. 

Art.  4.  — L’Amministrazione  Provinciale  delle  Poste 
si  compone  di  uffici  di  varia  classe  stabiliti  nei  luoghi  de- 
signali nel  quadro  A,  annesso  al  presente  Decreto,  e di- 
stinti per  denominazione  come  segue,  cioè: 

Direzione  Divisionale. 

Direzione  Provinciale. 

Ufficio  di  1.*  classe. 

Ufficio  di  2.“  classe. 

Distribuzione  di  l.“  classe. 

Distribuzione  di  2.*  classe» 

Art.  5.  — Le  Direzioni  Divisionali  sono  rette  ciascuna 
da  un  Direttore  di  1.®  o 2.®  classe. 

Le  Direzioni  Provinciali  sono  rette  ciascuna  da  un  Di- 
rettore di  3.“  4.“  0 5.®  classe. 

Ciascun  uffizio  di  1.®  classe  da  un  Applicato  Contabile. 

Ciascun  Ufficio  di  2.®  classe  da  un  Commesso. 

Ciascuna  Distribuzione  di  1.®  classe  è retta  da  un 
Distributore  di  1.® 

Ciascuna  Distribuzione  di  2.®  classe  da  un  Distribu- 
tore di  2.® 

Art.  6.  — E inslituito  in  ogni  Capoluogo  di  Distretto, 
il  quale  sia  suscettivo  di  un  annuo  prodotto  che  basti  a 
provvedere  al  suo  stabilimento,  un  Ufficio  di  2.®  classe, 
oppure  una  Distribuzione  di  1.®  secondo  le  convenienze 
del  pubblico  servigio. 

Art.  7.  — 1 Capi-luogo  di  distretto  non  contemplati 
all’articolo  precedente,  ed  i semplici  Comuni  possono  ot- 
tenere la  istituzione  di  una  Distribuzione  di  2.®  classe  ove 
ne  facciano  regolare  domanda  al  Ministero  ed  assumano 
il  carico  delle  relative  spese.* 

Art.  8.  — Viene  per  Sovrano  Decreto  eretto  a classe 
superiore  quel  solo  Ufficio  che  sia  riconosciuto  di  un  prò 
dotto  »ifficientc  e di  una  conveniente  importanza  locale. 
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Il  Ministero  dei  Lavori  Pabblici  può  però  elevare  ad 
Uffizi  di  2.®  classe  le  Distribuzioni  di  1.®  nelle  quali  si 
verifichino  le  suespresse  condizioni. 

Personale. 

Art.  9.  — La  pianta  del  personale  della  Amministra- 
zione provinciale  delle  Poste  si  compone  degli  impieghi 
di  varia  classe  sottodistinti,  e del  numero  dei  posti  per 
ciascuno,  accennali  al  quadro  B,  annesso  ai  presente  De- 
creto: 

Direttori  di  l.“,  2.®,  3.®,  4.®  e 5.®  classe. 

Ispettori  di  1.®  e 2.®  classe. 

Sott’Ispetlori  di  1.®,  2.“,  e 3.®  classe. 

Applicali  di  1.®,  2.®,  3.®  e 4.® 

Volonlarii. 

Commessi. 

Distributori  di  I.® 

Distributori  di  2.® 

Art.  10.  — I suddeltif impieghi  dal  Direttore  di  1.® 
classe  al  Soli* Ispettore  di  3.®  inclusivamento  sono  raggua- 
gliati fra  di  loro  tanto  pel  grado  che  per  lo  stipendio  come 
segue,  cioè: 

Direttore  di  1.®,  Ispettore  di  1.® 

Direttore  di  2.®,  Ispettore  di  2.® 

Direttore  di  3.®,  Soli’ Ispettore  di  1.® 

Direttore  di  4.®,  Soli’ Ispettore  di  2.® 

Direttore  di  5.®,  Solt’ Ispettore  di  3.® 

Art.  11.  — I Direttori,  gl’ispettori  e^i  Soli’ Ispettori 
di  ogni  classe  sono  nominali  per  Decreto  delfa  Autorità 
Sovrana  sulla  proposta  del  Ministro  dei  Lavori  Pubblici. 

Art.  12.  — Gli  Applicali  di  ogni  classe  sono  nomi- 
nali con  elenco  approvato  per  Decreto  dall’ Autorità  Sovrana 
sulla  proposta  del  Ministro  medesimo. 

Art.  13.  — I Volonlarii,  i Commessi,  ed  i Distri- 
butori di  1.®  e 2.®  classe  sono  nominati  dal  Ministro  sulla 
proposta  del  Direttore  Generale. 

La  nomina  dei  Distributori  di  2.®  classe  ha  luogo  sulla 
proposta  dei  Comuni,  a carico  di  cui  deve  cadere  la  rela- 
tiva retribuzione. 

ArU  14.  — 11  Direttore  Generale  delle  Poste,  i Di- 
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reiteri  ed  Ispettori  di  l.“  e 2“  classe  prestano  giaramenlo 
nelle  mani  del  Ministro  dei  Lavori  Pubblici. 

Tutti  gli  altri  Impiegali  delle  Poste  lo  prestano  nanti 
del  Direttore.  Generale  o di  qualsiasi  Autorità  espressa- 
mente  da  lui  delegata  a riceverlo. 

Art.  15.  — Con  appositi  ordini  il  Ministro  stabilisce 
il  luogo  di  destinazione  di  ciascuno  degli  impiegati. 

Art.  16.  — Tanto  Pammi§sione  dei  Volonlarii,  come 
le  nomine  e gli  avanzamenti,  avranno  luogo  soltanto  in 
caso  di  vacanza  di  posto  e nei  limiti  fissali  dalla  pianta 
generale  del  personale  dell’ Amministrazione. 

Art.  17.  — Non  è ammesso  nella  Amministrazione 
provinciale  delle  Poste  alcun  Volontario  prima  dell’età  di 
anni  18  compiti. 

Art.  18.  — Gli  impieghi  dell’Amministrazione  pro- 
vinciale delle  Poste  sono  incompatibili  con  qualunque  altro 
impiego,  si  del  Governo  che  dei  Comuni,  salvo  il  caso  di 
speciale  autorizzazione  per  Decreto  della  Autorità  Sovrana. 

Art.  19.  — Gl’impiegati  delie  Poste  sono  ammessi 
alla  pensione  di  riposo,  e le  loro  vedove  e figliuoli  orfani 
provveduti  delle  dipendenti  assegnazioni  in  conformità  del 
disposto  dalle  relative  leggi  generali. 

Tale  disposto  non  si  estende  nè  ai  Commessi  nè  ai 
Distributori. 

Art.  20.  — I Contabili  delle  Poste  sono  tenuti  a pre- 
stare una  malleveria  a favore  dell’Erario. 

Tale  malleveria  è fissata  al  nono  del  prodotto  netto 
di  un  anno  del  proprio  esercizio,  ma  ad  ogni  modo  essa 
non  deve,  essere  minore  di  L.  200. 

Assegnamenti. 

Art.  21.  — Gli  a.ssepamcnli  a favore  degli  Impie- 
gati delle  Poste  a titolo  di  stipendio  personale,  e quelli 
sotto  diverso  titolo,  di  cui  infra,  annessi  al  loro  stipendio 
sono  quelli  accennati  al  quadro  C,  unito  al  presente. 

Art.  22.  — È stabilita  a favore  dei  Commessi  titolari 
degli  Ufiìzi  di  2.^  classe  la  provvigione  sul  loro  annuo  pro- 
dotto netto  che  trovasi  enunciata  sul  prementovato  quadro. 

Art.  23.  — Tale  provvigione  è garantita  ai  Commessi 
sino  alla  concorrenza  di  L.  200. 
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Ari.  24.  — La  retribuzione  a favore  dei  Distributori 
di  l.“  classe  è stabilita  in  una  somma  fissala  di  annue  L.  160. 

Quella  a favore  dei  Distributori  di  2.®  classe  viene  de- 
terminala e corrisposta  loro  dai  Comuni  a richiesta  dei 
quali  sono  istituite  le  Distribuzioni. 

Art.  25.  — Gli  Impiegati  delle  Poste  i quali  per  mo- 
tivi interessanti  il  servizio  della  Amministrazione  dovranno 
recarsi,  temporariamente  o definitivamente,  fuori  della  loro 
residenza  avranno  diritto  al  pagamento  delle  rélalive  spese 
di  trasporlo  secondo  le  norme  stabilite. 

Art.  26.  — Ai  Direttori  di  1.®  e 2®  classe  è man- 
tenuto l’alloggio  in  natura  annesso  al  locale  del  rispettivo 
L’tficio;  ai  Direttori  di  3.®,  4.®  e 5.®  classe,  titolari  delle 
Direzioni.  Provinciali,  non  che  ai  titolari  degli  Ufiìci  di 
1.®  classe,  è conceduto  un  annuo  assegnamento  fisso  a titolo 
d’indennità  per  la  pigione  del  locale  destinato  all’Ufficio 
nella  somma  rispettivamente  accennata  sul  predetto  quadro. 

Art.  27.  — Si  concede  ai  titolari  delle  Direzioni  Di- 
visionali e Provinciali,  non  che  agli  Ispettori  e sotl’ Ispet- 
tori Capi  d’ufficio  nella  quota  rispettivamente  indicata  sullo 
stesso  quadro  summenzionato  un  annuo  assegno  fisso  per 
indennità  delle  spese  d’ufficio. 

Art.  28.  — Sono  a carico  dei^itolari  degli  Uffici 
di  2.®  classe  e delle  Distribuzioni  le  spese  di  locazione  ed 
altre.  La  Amministrazione  non  sopporta  che  quelle  di  certi 
oggetti  interessanti  il  servigio,  dei  quali  è fatta  menzione 
nel  detto  quadro. 

Art.  29.  — Verrà  provveduto  con  regolamenti  spe- 
ciali approvati  e firmati  dal  Ministro  dei  Lavori  Pubblici 
alla  parte  esecutiva  delle  disposizioni  contenute  nel  pre- 
sente Decreto. 

Art.  30.  — li  presente  Decreto  riceverà  la  sua  at- 
tuazione dal  1."  febbraio  1860,  e sarà  recato  a compimento 
in  via  progressiva  a misura  dello  sviluppo  del  servizio 
postale. 

Art.  31.  — Si  deroga  col  medesimo  a tutte  le  dispo- 
sizioni regolamenlarie  anteriori  relative  o contrarie  a quelle 
in  esso  contemplale. 

Art.  32.  — Sono  approvati  i quadri  A,  B,  C,  an- 
nessi a questo  Decreto  e firmali  dal  Ministro  dei  Lavori 
Pubblici. 
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Il  Ministro  dei  Lavori  Pubblici  è incaricato  della  ese- 
cuzione del  presente  Decreto,  che  sarà  pubblicato  nelle 
forme  prescritte. 

Dato  a Modena,  il  12  gennaio  1860. 

FARINI. 

Il  Ministro  dei  Lavori  Pubblici  — Pietro  Torrigiani. 

Il  Ministro  di  Grazia,  Giustizia  e Culti  — Chiesi. 

Ecco  i Quadri  annessi  al  Decreto  sugli  Uffizi  Postali. 

QUADRO  A. 

Nomenclatura,  Classe  e luogo  degli  Ufficu. 

Direzioni  Divisionali. 

Modena,  Parma,  Bologna j Forll. 

Direzioni  Provinciali. 

Reggio,  Massa,  Carrara,  Piacenza,  Ferrara,  Ravenna 
c Rimini. 

U/ficii  di  prima  Classe. 

Guastalla,  Fivizzano,  Caslelnovo  di  Garfagnana,  Pon- 
tremoli.  Borgo  S.  Donnino,  Borgolaro,  Fiorenzuola,  Ponle- 
lagoscuro,  Faenza,  Cesena,  Imola  e Lugo. 

Ufiìcii  di  seconda  Classe. 

Gli  UfBcii  di  seconda  classe  sono  instituiti  in  quei  Capo- 
luoghi  di  Distretto,  Preture,  Giusdicenze,  ecc.,  che  sono 
suscettivi  di  un  annuo  prodotto  bastante  a porre  la  Am- 
ministrazione in  grado  di  provvedere  al  loro  stabilimento. 

Distribuzioni  di  prima  Classe. 

Le  Distribuzioni  di  1.®  classe  sono  stabilite  nei  Capo- 
luoghi  di  Distretto  in  cui  non  può  istituirsi  un  UiRzio  di 
2.®  classe,  e che  sieno  di  competente  prodotto. 

Distribuzioni  di  seconda  Classe. 

Le  Distribuzioni  di  2.*  classe  sono  istituite  nei  Capo- 
luoghi  di  Distretto  non  contemplati  nella  categoria  di  quelli 
cui  sovra,  e nei  semplici  Comuni  dietro  loro  speciale  ri- 
chiesta ed  a loro  spese. 

Visto  d’ordine. 

Il  Ministro  dei  Lavori  Pubblici  — Pietro  Torrigiani. 
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QUADRO  B. 

Personale. 

Titolo  dell' impiego,  e numero  dei  posti  per  ciascun  impiego. 

Direttori  di  1.*  classe 3 

« di  2.“  » 2 

di  3.“  »»  4 

» di  4.“  >»  4 

di  5.“  « 10 

Ispettori  di  1.*  classe 2 

« di  2.“  « 2 

Sott’lspettori^di  l.“  classe 3 

» di  2.^  ” 3 

n di  3.^  ” 5 

Applicati  di  l.“  classe 24 

« di  2.“  « 20 

» di  3.®  » 20 

..  di  4.“  

Volontarii — 

Commessi  (o) — 

Distributori  di  1.*  classe  (b) — 

»>  di  2.*  » (c) < . — 

(а)  I Commessi  sono  titolari  degli  UlTicii  di  2.^*  classe. 
11  loro  numero  corrisponde  a quello  degli  UlTizii  medesimi. 

(б)  1 Distributori  di  1.*  classe,  sono  titolari  delle 
Distribuzioni  di  1.*  classe.  11  loro  numero  corrisponde  a 
quello  delle  Distribuzioni  medesime. 

(c)  I Distributori  di  S.®  classe,  sono  titolari  delle 

Distribuzioni  di  2.*  classe,  il  loro  numero  corrisponde  a 

quello  delle  Distribuzioni  medesime. 

Avvertenze. 

L’Applicato  di  una  classe  qualunque,  destinato  titolare 
di  un  Uflìzio  di  1.*  classe,  aggiunge  al  suo  titolo  la  qualità 
di  Contabile. 

L’impiegato  che  disimpegna  temporariamente  le  in- 
combenze di  un  posto  di  Capo  d’Uffizio  di  grado  superiore 
al  proprio,  e viceversa,  aggiunge  al  suo  titolo  la  qualità 
interinale  di  Reggente,  o facente  funzioni  secondo  la  na- 
tura di  quel  posto  medesimo.  ' 

Visto  d’ordine. 

Il  Ministro  dei  Lavori  Pttbblici  — Pietro  Torrioianl 
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QUADRO  C. 
Assegnamènti. 

Grado  deUlmpiegalo  e stipendio  di  ciascuno. 


^ \ • ■ 

31 } 5 - • • 

Direttore  di  3.“  ) , 

Sotto  Ispettore  di  1.*  S 

Direttore  di  4.“  > , 

Sotto  Ispettore  di  2.*  i ‘^'^^se 
Direttore  di  5.“  ì , 

Sotto  Ispettore  di  3.“  > Piasse 
Applicato  di  1.®  classe  . . . 

»?  di  2."  »»  . . . 

« di  3.®  »»  . . . 

»»  di  4.®  »?  . . . 

Commesso  (a) 

Distributore  di  1.®  classe  (b) 

» di  2.®  »»  (c) 


3.500  » 

3.000  »? 

2.500  »» 
2,100  »» 

1,800  »» 

1.500  »» 
1,200  ». 

1.000  »» 
800  »» 

« » 
150  »» 
» » 


(а)  E stabilita  a favore  del  Commesso  titolare  di  un 
UlTicio  di  2.®  classe  la  provvigione  sull’annuo  prodotto  di 
esso  del  20  0/0. 

N.  B.  L’amministrazione  somministra  agli  UlTicii  di 
2.®  classe  le  bilancie  coi  pesi  in  gramma  ed  i necessarii 
bolli  oltre  al  suggello,  ai  registri  e stampati  relativi  al  ser- 
vizio, ed  agli  oggetti  materiali  dovuti  per  la  formazione 
e custodia  dei  dispacci. 

(б)  L’amministrazione  provvede  le  Distribuzioni  di  1.® 
classe  degli  oggetti  stessi  che  somministra  agli  ulDcii  di 
2.®  classe. 

(c)  La  retribuzione  a favore  dei  Distributori  di  2.® 
classe  viene  determinata  e corrisposta  dal  Comune  a ri- 
chiesta del  quale  è istituita  la  Distribuzione. 

ND.  L’  amministrazione  provvede  le  Distribuzioni  di 
2.®  classe  degli  oggetti  stessi  che  somministra  agli  ufflcii 
di  2.®  classe.  11  Comune  interessato  concorre  per  lire  8 
nella  spesa  del  bollo  colle  date. 
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PARTE  SECONDA. 

Assegnamenti  per  fitto  e spese  d’ Uffizio. 
Direzioni  Divisionali. 

Spese 

di  Totale 

. Uffizio 

Modena 2400  2400 

Parma  1800  1800 

Bologna 1400  1400 

Forlì 700  700 

Direzioni  Provinciali. 

Reggio 700  700 

Massa 300  300 

Carrara 300  300 

Piacenza 500  500 

Ferrara 500  500 

Ravenna 500  500 

Rimini 300  300 

Ufjicii  di  l.“  classe. 

Guastalla 250  250 

Fivizzano ‘ . . . 250  250 

Caslelnovo  di  Garfagnana 250  250 

Pontremoli 250  250 

Borgo  S.  Donnino  . 250  250 

Borgolaro 250  250 

Fiorenzuola 250  250 

Pontelagoscuro 250  250 

Faenza 250  250 

Cesena 250  250 

Imola 250  250 

Lugo 250  250 

Ispezioni  Divisionali. 

Modena 250  250 

Parma 250  250 

• Bologna 250  250 

Forlì 250  250 


Dìgitized  by  Google 


— 554  — 


N.  D.  Gli  assegnamenti  di  cui  n6l  presente  quadro, 
massime  quelli  relativi  alle  spese  non  possono  per  loro 
natura  vestire  un  carattere  di  assoluta  fissità,  e vanno 
quindi  soggetti  a variazioni  in  dipendenza  delle  modiQca- 
zioni  che  hanno  luogo  di  frequente  nei  servizi  di  corrispon- 
denza degli  UiTicii  postali. 

Visto  d’ordine. 

Il  Ministro  dei  Lavori  Pubblici.  — Pietro  Torrigiani. 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  li. 

11  CSovernatore  delle  Heglc  Provincie 
deirKnillla. 

decreta: 

Art.  1.  — Dal  1.”  febbraio  1860,  la  tariffa  della  posta 
delle  lettere  sarà  regolata  per  tutte  le  Regie  Provincie 
dell’Emilia  secondo  il  disposto  delia  presente  legge. 

Art.  2.  — La  lettera  semplice  spedila  da  un  luogo 
ad  altro  qualsiasi  delle  Regie  Provincie  dell’Emilia  è assog- 
gettala alla  tassa  uniforme  di  centesimi  venti. 

La  lettera  semplice  impostata  in  Ufficio  postale  a de- 
stinazione di  altro  nella  periferia  di  venti  Kilometri  è pas- 
sibile della  sola  tassa  di  centesimi  dieci. 

Art.  3.  — La  lettera  semplice  da  distribuirsi  nel- 
l’Ufficio stesso  in  cui  venne  impostata  è assoggettata  alla 
tassa  di  centesimi,  cinque. 

Art.  4.  — È considerata  per  semplice  la  lettera  il 
coi  peso  non  oltrepassa  dieci  grammi. 

Art.  5»  — Le  lettere  di  peso  (pieghi)  sono  tassate 
a seconda  della  progressione  seguente,  cioè: 

Da  grammi  10  a 20  inclusivamente  due  volte  la  tassa. 

Da  grammi  20  a 30  inclusivamente  tre  volte  la  tassa. 

Da  grammi  30  a 40  inclusivamente  quattro  volte  la  tassa. 

Da  grammi  40  a 50  inclusivamente  cinque  volte  la  tassa. 

Da  grammi  50  a 100  inclusivamente  sei  volte  la  tassa. 

Da  oltre  100  ad  ogni  maggior  peso  si  aggiunge  una 
volta  la  tassa  di  50  in  50  grammi. 

Art.  6.  — I pacchi  di  carte  manoscritte  e le  mostre 
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0 campioni  di  merci  destinali  per  T interno  sotto  fascia  e 
colla  sola  lettera  di  accompagnamento  aperta  od  unitavi 
in  modo  da  poter  essere  facilmente  riconosciuta  sono  as- 
soggettati sia  in  tassa  che  in  affrancamento  al  terzo  del 
diritto  stabilito  per  le  lettere,  conservata  la  medesima  pro- 
gressione di  peso. 

Il  peso  però  di  un  pacco  o di  un  campione  di  merci 
non  può  mai  essere  inferiore  a quello  di  una  lettera  semplice. 

Art.  7.  — I Giornali,  le  Gazzette  ed  opere  periodi- 
che per  qualsiasi  destinazione  deU’interno  sono  assogget- 
tate al  diritto  in  affrancamento,  purché  sotto  fascia,  di  un 
centesimo  per  cadaun  numero  non  eccedente  il  peso  di 
grammi  venti. 

Quelli  che  oltrepassano  il  peso  di  venti  grammi, e non 
eccedono  i quaranta  sono  passibili  del  diritto  di  due  cen- 
tesimi. 

Per  quelli  di  maggior  peso  si  riscuote  la  tassa  di  due 
centesimi  di  40  in  40  grammi  o frazione. 

Art.  8.  — Gli  stampali  in  genere,  le  litografie,  le 
incisioni,  le  fotografie,  la  carta  di  musica  impressa  o ma- 
noscritta, le  circolari,  gli  avvisi,  prospetti,  opuscoli,  libri, 
anche  legati  c simili  vogliono  essere  affrancati,  e sono  pas- 
sibili del  diritto  di  due  centesimi  per  ogni  piego  sotto 
fascia  non  eccedente  il  peso  di  40  grammi,  aggiungendo 
per  quelli  di  maggior  peso  il  diritto  di  due  centesimi  di  40 
in  40  grammi  o frazione. 

ArU  9.  — Le  lettere  assicurate  vanno  soggette  oltre 
alla  tassa  progressiva  stabilita  per  le  altre  lettere  ad  un 
diritto  fisso  di  centesimi  venticinque. 

L’affrancamento  delle  medesime  è obbligatorio. 

In  caso  di  perdita  non  cagionata  da  forza  maggiore, 
r Amministrazione  delle  Poste  corrisponde  al  destinatario 
od  al  mittente  la  indennità  di  lire  cinquanta  per  cadauna 
di  esse  e non  può  esser  tenuta  ad  altro  risarcimento. 

Art.  10.  — Sono  ammesse  assicurazioni  anche  per 
li  paesi  esteri  coi  Governi  dei  quali  esistono  o saranno 
conchiose  analoghe  convenzioni. 

La  indennità  di  lire  cinquanta,  di  cui  all’articolo  pre- 
cedente, viene  parimenti  soddisfatta  dalla  Amministrazione 
riguardo  alle  lettere  assicurate  per  l’estero  quando  la  per* 
dita  di  esse  è occorsa  sul  territorio  interno. 
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Allorché  la  perdila  ha  luogo  sul  lerrilorio  esterno  non 
si  fa  luogo  a indennilù  se  non  nei  casi  in  cui  nelle  con- 
venzioni coi  Governi  esteri  sia  stipulata  reciprocamente  una 
tale  condizione- 

Art.  11.  — Sono  rilasciate  a richiesta  dei  mittenti 
ricevute  di  ritorno  contro  il  pagamento  di  centesimi  quaranta. 

Art.  12.  — 11  diritto  di  affrancamento  di  una  lettera 
semplice  diretta  a sott’ ufficiali  e soldati  di  qualunque  arma 
in  attività  di  servizio  è ridotto  a centesimi  dieci. 

Non  sono  considerali  io  attività  di  servizio  i soll’uf- 
flciali  e soldati  in  semestre  od  in  congedo. 

Art.  13.  — È ammesso  nelle  Regie  Provincie  del- 
TEmilia  l’uso  facoltativo  dei  franco  bolli  per  l’ affrancamento 
delle  lettere  e dei  pieghi  per  qualsiasi  destinazione. 

Art.  14.  — La  forma  dei  franco  bolli,  il  cui  rispet- 
tivo valore  sarà  indicato  sui  medesimi,  è determinala  da 
apposito  Decreto. 

Art.  15.  — La  formazione  dei  medesimi  è riservata 
al  Ministero  dei  Lavori  Pubblici  (Direzione  Generale  delle 
Poste)  col  concorso  del  Ministero  delle  Finanze. 

Art.  16.  — 11  franco  bollo  non  opera  l’affrancamenlo 
che  per  le  sole  lettere  o pieghi  trasportali  dalla  Ammi- 
nistrazione delle  Poste. 

Art.  17.  — Allorché  il  montare  di  uno  o di  più 
franco-bolli  apposti  ad  una  lettera  o ad  un  piego  non  cor- 
risponde a quello  della  tassa  in  ragione  del  peso,  il  com- 
pimento del  medesimo  viene  posto  a carico  del  destinatario 
che  è tenuto  a soddisfarlo  in  danaro. 

Andrà  perduto  pei  mittenti  il  valore  di  franco-bolli 
che  secondo  le  convenzioni  possono  essere  applicali  alle 
corrispondenze  dirette  all’estero  ove  lo  stesso  valore  non 
rappresentasse  intieramente  i diritti  dovuti. 

Art.  18.  — Le  lettere  ed  i pieghi  che  si  vogliono 
spedire  per  mezzi  estranei  alla  Amministrazione  delle  Poste 
(salvo  le  eccezioni  consentite  dalla  legge  sulla  privativa 
postale)  devono  essere  preventivamente  sottomessi  ai  bollo 
in  corso  particolare  mediante  il  pagamento  dei  diritti  sta- 
biliti dalla  presente  legge. 

Art.  19.  — 1 Giornali,  le  Gazzette  e gli  stampati 
diversi,  da  e per  l’estero,  sono  sottoposti  ai  diritti  stabiliti 
dalle  convenzioni  coi  Governi  esteri. 
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Il  Governo  avrà  la  facoltà  di  gravare  di  un  diritto  di 
bollo  i giornali  politici  provenienti  da  Starti  esteri  ne’ quali 
i periodici  delle  Regie  Provincie  dell’ Emilia  non  ne  vanno 
esenti. 

Questo  diritto  non  potrà  essere  maggiore  di  quello 
stabilito  ne’rispettivi  Stali  esteri  sopra  i periodici. 

Art.  20.  — 1 fogli  stampali  non  devono  contenere 
nè  su  fogli  a parte,  nè  sulle  fascie,  nò  sui  margini  veruno 
scritto  a mano. 

Sono  eccettuate  le  correzioni  a mano  sulle  bozze  di 
stampa. 

Art.  21.  — E fatta  facoltà  ad  ognuno  di  associarsi 
a Giornali  e Gazzette  estere  sia  direttamente  sia  per  quel- 
l’ altro  mezzo  che  ravviserà  più  opportuno. 

Quando  questa  associazione  sia  falla  da  un  UQìzio 
postale,  TAmministrazione  preleverà  un  diritto  di  lire  due 
pel  periodo  della  associazione,  sia  essa  annuale  o per  un 
periodo  di  tempo  minore. 

Art.  22.  — Le  sommo  di  danaro  depositate  presso 
gli  Ufiìcii  postali  contro  il  rilascio  di  vaglia  postali  per 
qualsiasi  luogo  dell’ in  terno  sono  a cura  della  Amministra- 
zione corrisposte  ai  destinatari  mediante  il  diritto  anticipato 
dell’uno  per  cento  oltre  quello  fisso  di  spedizione  di  cen- 
tesimi cinque  per  ognuna  di  esse. 

Il  trasporlo  tuttavia  di  quelle  dirette  ai  sott’ufiiciali 
e soldati,  presenti  al  corpo,  è fatto  gratuitamente  sino  alla 
concorrenza  di  lire  venti,  fermo  però  il  disposto  riguardo 
al  diritto  di  spedizione. 

Apposito  Decreto  determinerà  gli  Uffici  ed  il  massimo 
delle  somme  pagabili  da  cadauno  di  essi. 

Art.  23.  — L’Amministrazione  delle  Poste  è malle- 
vadrice  delle  somme,  di  cui  all’articolo  precedente,  regolar- 
mente consegnate  ai  propri  Ulficii,  le  quali  fossero  derubate 
0 andassero  smarrite  senza  eccezione  di  casi. 

Art.  24.  — I reclami  relativi  alle  lettere  assicurate 
ed  agli  articoli  di  danaro  non  sono  più  ammessi  dopo 
trascorso  il  periodo  di  due  anni  per  le  prime  e di  cinque 
pei  secondi  dalla  data  della  loro  spedizione. 

Art.  25.  — Le  frazioni  di  centesimo  risultanti  dal 
computo  delle  tasse  sono  considerate  come  centesimi 
intieri;  . < . . 
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Art.  26.  — Sarà  provveduto  alla  parte  esecutiva  della 
presente  legge  mediante  regolamento  approvalo  per  Decreto. 

Art.  27.  — E abrogata  ogni  altra  legge  contraria  alla 
presente. 

Dato  in  Modena,  al  Palazzo  Nazionale,  il  12  gennaio  1860. 
FARINI. 

Il  M'mstro  Lavori  Pubblici  — Torrigiani. 

Visto  — Il  Ministro  di  Grazia,  Giustizia  e Culli  — Chiesi. 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  IL 

11  Governatore  delle  Regie  Provinele 
delPRnillla 

Visto  l’articolo  22  della  legge  sulla  tariffa  postale  in 
data  d’oggi; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  dei  Lavori  Pubblici, 
decreta: 

Art.  1.  — Gli  Uffìzi  autorizzati  a ricevere  la  con- 
segna di  somme  di  danaro,  e ad  effettuare  il  pagamento 
di  Vaglia  postali  sono  quelli  di  ogni  classe  esistenti  nelle 
Regie  Provincie  deH’Emilia. 

Art.  2.  — 11  Vaglia  postale  è il  titolo  comprovante 
a consegna  delle  somme  versate  presso  un  Ufficio  di  Posta, 
ond’essere  soddisfatte  in  altro  Ufficio  alli  destinatari  delle 
medesime,  ed  ha  la  forma,  le  indicazioni  ed  il  distintivo  del 
bollo  a seceo  rappresentante  lo  Steiùma  Reale  di  Savoia 
secondo  il  modello  qui  annesso. 

Art.  3.  — La  proprietà  di  un  Vaglia  postale  non 
può  alienarsi , nè  .trasmettersi  per  girata  od  altrimenti. 

Art.  4.  — E fatta  facoltà  agli  Uffìzi  postali, eccettuali 
quelli  di  2.“  e le  Distribuzioni,  di  ricevere  somme  in  da- 
naro contro  rilascio  di  Vaglia  postali  sino  al  limite  di  L.  600. 

Questi  Vaglia  non  potranno  però  oltrepassare  la  somma 
di  L.  150,  — se  il  pagamento  deve  effettuarsi  da  un  Ufficio 
di  1.”  classe;  di  L.  300,  — se  da  una  Direzione  Provin- 
ciale; di  L.  400,  — se  da  una  Direzione  Divisionale,  e 
potranno  giungere  sino  alle  L.  600,  — per  le  sole  Dire- 
zioni Divisionali  di  Modena,  Bologna  e Parma.  . , 
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Per  gli  Uffizi  di  2.“  classe  il  limile  si  pel  rilascio  che 

f)er  il  pagamento  è fissalo  a L.  100,  — Ira  di  loro,  e verso 
e Direzioni  e gli  Uffizi  di  prima  classe  reciprocamente. 

Ari.  5.  — È falla  facoltà  al  Ministero  dei  Lavori 
Pubblici  (Direzione  Generale  delle  Poste)  di  affidare  il  ser- 
vizio dei  Vaglia  postali  a quelle  Distribuzioni  le  cui  con- 
tingenze locali  ne  facessero  palese  le  opportunità.  In  tali 
casi  il  limile  sia  pel  rilascio  che  per  il  pagamento  sarà  di 
L.  50  — fra  di  loro  e reciprocamente  verso  le  Direzioni 
c gli  Uffizi  di  l.®  e 2.®  classe. 

Art.  6.  — L’importo  dei  diritti  sugli  articoli  di  da- 
naro sarà,  quanto  agli  Uffizi  di  2.®  classe,  compreso  fra 
gli  altri  prodotti  per  determinare  la  quota  della  provvigione 
spellante  ai  rispettivi  titolari  giusta  le  proporzioni  stabilite. 

Art.  7.  — È appovalo  l'annesso  Regolamento  per 
la  parte  esecutiva  del  presente  Decreto. 

Art.  8.  — Il  Ministro  dei  Lavori  Pubblici  è incari- 
cato della  esecuzione  del  presente  Decreto  che  sarà  pub- 
blicato nelle  forme  prescritte. 

Dato  in  Modena,  il  12  gennaio;;,  1860. 

FAUINI. 

Il  Ministro  dei  Lavori  Pubblici  — P.  Torrigiani. 
Visto  — Il  Ministro  di  Grazia,  Giustizia  e Culti  — Chiesi. 

Regolamento  annesso  al  Decreto  Governativo 
del  12  gennaio  1860. 

Art.  1.  — L’Amministrazione  delle  Poste  provvede 
al  pagamento  delle  somme  di  danaro  consegnale  nei  propri 
Uffizi  a destinazione  interna  dalle  Regie  Provincie  dell'Emi- 
lia contro  rilascio  agli  speditori  di  esse  di  corrispondenti 
Vaglia  postali. 

Art.  2.  — L’Ufficiale  di  posta  alla  consegna  di  una 
somma  oltre  al  corrispondente  Vaglia  che  dovrà  portare 
tutte  le  indicazioni  del  registro  da  cui  è staccalo  e fra 
esse  quella  della  somma  consegnata  tanto  in  cifra  che  in 
disteso,  rilascierà  al  rispettivo  mittente  la  bolletta  di  rice- 
vuta annessa  al  Vaglia. 

Art.  3.  — 11  diritto  in  affrancamento  per  dette  somme 
versate  negli  Uffici  di  posta  è fissato  dalla  legge  sulla  ta- 
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riffa  postale  all’un  per  cento,  cioè  a centesimi  uno  per 
ogni  lira  o frazione  di  lira  oltre  quello  fisso  di  spedizione 
di  centesimi  cinque  per  cadauna  di  esse.  Per  gli  articoli 
al  dissolto  di  lire  cinque  si  percepirà  però  sempre  il  di- 
Tilto  fisso  di  centesimi  cinque  indipendentemente  da  quello 
di  spedizione  di  cui  sovra. 

Art.  4.  — Le  somme  di  denaro  per  i soll’uflìziali 
e soldati  di  qualunque  arma  in  attività  di  servizio  e pre- 
senti al  corpo  saranno  ammesse  gratuitamente  dagli  Lffici 
di  posta  per  uno  stesso  individuo  in  cadaun  ordinario  sino 
alla  concorrenza  di  lire  venti,  fermo  il  disposto  quanto 
al  diritto  di  spedizione. 

Art.  5.  — Gli  Ufiìziali  di  posta  potranno  rilasciare 
nello  stesso  giorno  a favore  di  uno  stesso  destinatario  più 
Vaglia  purché  il  loro  valore  complessivo  non  ecceda  la 
somma  indicala  all’articolo  4."  del  Decreto  Governativo  in 
data  d’oggi. 

Ari.  6.  — E vietato  agli  Ufficiali  di  posta  di  rila- 
sciare verun  duplicalo  di  Vaglia  postali  per  allegato  smar- 
rimento, perdila,  distruzione  od  altro  motivo  qualunque, 
alla  cui  evenienza  però  avrà  luogo,  dopo  la  scadenza  del 
termine  prefisso,  la  restituzione  del  deposilo  al  mittente 
dietro  suo  riclamo  e rimessione  della  relativa  bolletta  fir- 
mata per  ricevuta. 

Art.  7.  — 1 Vaglia  postali  non  eccedenti  le  lire  cento 
sono  pagabili  a vista  dalle  Direzioni  e dagli  Uffìzii. 

Le  Distribuzioni  incaricate  del  servigio  degli  articoli 
di  danaro  pagano  egualmente  a vista  i Vaglia  non  eccedenti 
le  lire  cinquanta.  — I Vaglia  postali  eccedenti  le  lire  cento 
sono  soltanto  pagabili  nel  limite  fissato  dal  Decreto  Go- 
vernativo in  data  d’oggi  salvo  speciale  autorizzazione  del 
Ministero. 

Gli  Ufiìziali  di  posta  non  possono  soddisfare  Vaglia 
postali  eccedenti  le  lire  cento  se  non  allorché  hanno  ricevuto 
dall’Ufficio  traente  l’avviso  dell’ eseguitovi  deposito. 

Nel  caso  che  alcuna  delle  Direzioni,  qualche  Ufficio 
od  una  Distribuzione  per  manc.anza  di  fondi  non  sia  mo- 
mentaneamente in  grado  di  soddisfare  alle  richieste  di  pa- 
gamento di  Vaglia  postali,  l’Amministrazione  vi  provvederà 
sollecitamente. 

Art.  8.  — Il  termine  utile  al  pagamento  dei  Vaglia 
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postali  è stabilito  a due  mesi  dalla  data  di  loro  spedizione, 
trascorsi  i quali  è necessario  per  reseguimento  del  mede- 
simo espressa  autorizzazione  della  AmministrazioneCentrale. 

Art.  9.  — Riconosciutasi  datt’Lflìciale  di  posta  la  re- 
golarità  del  Vaglia  che  gli  è presentato,  ed  accertatosi  coi 
mezzi  possibili  della  identità  del  destinatario  di  esso  gli 
effettuerà  lo  sborso  della  somma  relativa  contro  di  lui  firma 
tanto  sul  Vaglia  che  sull’apposito  registro. 

Art.  10.  — 1 Vaglia  presentati  ad  un  Ufficio  di  posta 
da  persona  sconosciuta  non  domiciliala  nel  Comune  ove 
esso  Ufficio  è stabilito  non  possono  essere  soddisfatti  senza 
la  esibizione  per  parte  di  essa  del  proprio  passaporto  in 
debita  forma  e della  lettera  d’invio  del  Vaglia. 

In  mancanza  del  passaporto  potrà  bastare  una  dichia- 
razione spedita  dal  Sindaco  del  luogo  di  residenza  del  desti- 
natario col  bollo  della  Amministrazione  Comunale  che  com- 
provi la  identità  della  persona  accennata  nel  Vaglia  e che 
ne  fa  la  esibizione. 

Sarà  il  destinatario  dispensalo  dalla  produzione  di  sif- 
fatti documenti,  qualora  sia  accompagnato  da  persona  do- 
miciliata nel  Comune  in  cui  si  trova  l’Uffizio,  proba  e nota 
al  titolare  di  esso  la  quale  dichiari  di  aver  piena  conoscenza 
del  medesimo  e si  sottoscriva  tanto  nel  Vaglia  che  sul 
registro. 

Art.  11.  — L’Ufficialo  di  posta  cui  venga  prodotto 
un  Vaglia  che  presenti  segni  di  alterazione  nel  cognome, 
nome  e nella  somma  dovrà  sospenderne  il  pagamento  e 
chiederne  al  destinatario  la  rimessione  contro  speciale  sua 
ricevuta,  onde  trasmetterlo  al  Ministero  per  gli  analoghi 
provvedimenti. 

Art.  12.  — Qualora  un  Vaglia  sia  mancante  di  taluna 
delle  indicazioni  e condizioni  prescritte  l’Ufficiale  di  posta 
deve  ritirarlo  dal  destinatario,  contro  apposita  di  lui  rice- 
vuta ed  inviarlo  tosto  al  Ministro  per  essere  regolarizzato 
e quindi  a suo  tempo  soddisfatto. 

Art.  13.  — Alla  evenienza  di  simultanea  richiesta 
della  restituzione  di  un  articolo  di  danaro  in  caducità  per 
parte  del  mittente  possessore  della  bolletta  di  deposito,  e 
del  suo  pagamento  per  parte  del  destinatario  detentore  del 
Vaglia,  ne  sarà  autorizzato  di  preferenza  il  pagamento  a 
questo  ultimo. 

36 
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Ari.  U.  — Nel  caso  di  decesso,  tao  lo  del  destina- 
tario  che  del  miUente  di  un  articolo  di  danaro,  occorso 
prima  del  pagamento  di  esso,  il  suo  ammontare  ne  sarà 
soddisfatto  mediante  le  formalità  prescritte,  agli  eredi  del 
mittente  contro  produzione  airuifizio  di  posta  di  legale 
documento  che  li  qualifichi  per  tali. 

Art.  15.  — La  restituzione  al  mittente  del  montare 
di  un  Vaglia  verrà  falla  sulla  produzione  del  Vaglia  stesso 
e della  bolletta  di  deposito  dallo  stesso  L'iTicio  da  cui  fu 
rilasciato,  sempre  che  non  sia  scaduto  il  termine  utile  al 
pagamento. 

Ari.  IC.  — La  somma  depositata  in  qualche  UlDcio 
di  posta  la  quale  non  risultasse  essere  stata  pagata  al  de- 
stinatario nel  periodo  di  quattro  mesi  dalla  data  della  con- 
segna sarà,  dietro  reclamo  del  mittente,  e mediante  la 
produzione  delta  bolletta  di  deposito,  al  medesimo  restituita, 
previa  autorizzazione  del  Ministero. 

Art.  17.  — I Vaglia  postali  a riguardo  dei  quali  sia 
intervenuta  la  autorizzazione  a pagamento  del  Ministero 
andranno  soggetti  a datare  dal  giorno  della  autorizzazione 
medesima  alle  regole  stesse  determinate  per  gli  altri  qua- 
lora fossero  per  incorrere  di  nuovo  nella  caducità  prescritta. 

Art.  18.  — Lo  smarrimento  dei  Vaglia  postali,  non 
polendo  nè  dovendo  attribuirsi  se  non  che  a cause  indi- 
pendenti dalla  Amministrazione,  la  restituzione  della  somma 
al  miltente  non  trae  mai  seco  in  vermi  caso  quella  dei 
diritti  percepiti. 

Art.  19.  — Se  il  destinatario  di  un  Vaglia  è illet- 
terato od  impotente  a firmare,  il  pagamento  di  esso  non 
è elTetluato  se  non  in  presenza  di  due  persone  domiciliale 
nel  Comune,  cognite  all’ Ufficiale  di  posta  ed  estranee  al 
proprio  Ufiicio,  le  quali  dovranno  apporre  sotto  il  segno 
del  destinatario  tanto  sul  Vaglia  che  sul  registro  la  rispet- 
tiva firma  preceduta  dalle  parole  — pagato  in  nostra  presema. 

Art.  20.  — Un  individuo  che  per  malattia  od  altra 
causa  sia  impedito  a trasportarsi  all’Ufficio  postale  per 
riscuotere  il  montare  di  un  Vaglia  rilasciato  in  suo  nome 
può  delegare  a tale  effetto  altra  persona  munita  di  speciali 
poteri  in  virtù  di  procura  notarile  od  anche  di  una  pro- 
cura in  via  privata  su  carta  bollata  c legalizzata  dal  Sin. 
daco  del  Comune. 
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SI  runa  che  r altra  procura  devono  portare  l’indica- 
zione della  qualità  e dei  domicilio  del  destinatario. 

Art.  21.  — Ove  la  procura  sia  generale  e che  il 
mandatario  non  possa  privarsene,  rutflciale  di  posta  deve 
esigere  che  gliene  sia  rimesso  un  estratto  autentico:  Nel 
caso  che  sia  speciale,  il  mandatario  deve  lasciarla  presso 
r Ufficiale  di  posta  per  essere  messa  come  T estratto  pre- 
detto a corredo  del  registro. 

A meno  poi  che  nella  procura  generale  sia  espressa 
la  facoltà  di  ritirare  dalla  posta  articoli  di  danaro,  il  Vaglia 
presentato  oltre  la  firma  del  ricevente  delegato  deve  pure 
essere  munito  di  quello  del  destinatario. 

Art.  22.  — Le  procure  private  essendo  speciali  de- 
vono rinnovarsi  ogni  qual  volta  occorra  al  destinatario  di 
riscuotere  dagli  Ulficii  di  posta  per  mezzo  di  terze  persone 
l’importo  di  articoli  di  danaro. 

Art.  23.  — Ove  sia  dal  Comandante  di  un  corpo 
dell’esercito  appoggiato  ad  un  sott’ufficiale  l’incarico  di 
ritirare  dall’Uflìzio  delle  poste  l’importo  dei  Vaglia  postali 
diretti  ai  solt’  ufficiali  c soldati  del  corpo  stesso  ed  il 
Comandante  ne  abbia  reso  partecipe  per  iscritto  l’Ufficiale 
di- posta  questi  non  può  in  allora  soddisfarli  che  al  sott’uf- 
ficiale  incaricato.  In  tal  caso  questo  sott’ufficiale  deve  pre- 
sentare i relativi  Vaglia,  sottoscritti  per  ricevuta  da  ciascuno 
dei  destinatari  e se  sono  illetterati,  muniti  del  loro  segno 
convalidato  dalla  firma  di  due  testimoni;  l’incaricato  pone 
parimenti  la  propria  firma  su  d’un  Vaglia  e sul  registro. 

L’incaricato  dev’esser  munito  di  un  registro  a fogli 
numerati  e firmati  dal  Maggiore  relatore  del  corpo.  Ogni 
foglio  consta  di  nove  caselle  da  riempirsi  dallo  stesso  in- 
caricato a seconda  della  intestazione  di  esse,  e questo  re- 
gistro descrittivo  di  Vaglia  a riscuotersi  firmato  dall’Uf- 
ficiale di  servizio  giorno  per  giorno  deve  essere  presentato 
agli  Ufficii  di  posta  in  un  coi  Vaglia  a pagarsi. 

1 sott’  ufficiali  e soldati  che  trovansi  distaccati  senza 
che  il  Comandante  del  distaccamento  abbia  fatto  scelta  di 
un  incaricato  speciale,  quelli  che  viaggiano  isolatamente 
e quelli  in  fine  che  trovansi  in  licenza,  volendo  riscuotere 
un  qualche  Vaglia,  devono  essere  accompagnali  all’Ulfizio 
di  posta  da  un’autorità  militare,  o da  persona  cognita  al 
titolare  dell’Ufficio,  si  l’una  che  l’altra  deve  apporre  la 
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sua  firma  sol  Vaglia  e sul  registro.  I soli’  officiali  e sol- 
dati in  licenza  devono  inoltre  presentare  la  carta  che  li 
autorizza  ad  assentarsi  dal  proprio  corpo. 

Art.  24.  — L’Ufficiale  di  posta  mediante  T adempi- 
mento delle  formalità  prescritte  paga  i Vaglia  diretti  ai 
militari  infermi  all’Ospitale  a mani  deirindividuo  incaricato 
per  iscritto  dal  Capo  o Direttore  di  esso  a riscuoterne  il 
montare. 

Art.  25.  — I Direttori  od  Economi  degli  Ospedali , 
i Direttori  o Rettori  di  Stabilimenti  religiosi  o di  educa- 
zione, i Direttori  o Custodi  delle  Case  di  correzione  o di 
detenzione  possono  ritirare  gli  articoli  di  danaro  destinati 
agli  individui  ammessi  o detenuti  in  delti  Ospedali,  Stabi- 
limenti e Case  sulla  produzione  di  Vaglia  postali  debita- 
mente quitanzali  dai  destinalarii. 

Ove  il  destinatario  sia  illetterato  od  impotente  a fir- 
mare fa  il  proprio  segno  sul  Vaglia  postale  inferiormente 
alle  parole  per  quUanze;  due  testimoni!  idonei  attestano 
mediante  la  loro  firma  che  il  segno  è stalo  fatto  in  loro 
presenza  ed  il  Direttore,  Rettore,  Economo  o Custode  pre- 
detti rivestono  il  Vaglia  della  loro  vidimazione. 

Art.  26.  — Il  Vaglia  postale  munito  delle  formalità 
anzidetto  può  anche  essere  dall’Ufficiale  di  posta  pagato 
alla  persona  delegala  per  iscritto  dal  Direttore,  Rettore, 
Economo  o Custode  ed  in  tal  caso  il  delegato  firma  pure 
il  registro. 

Lo  scritto  di  delegazione  deve  rimanere  presso  l’Uf- 
ficiale  di  posta  quale  documento  a proprio  scarico. 

Art.  27.  — I Vaglia  rilasciati  a favore  della  reda- 
zione di  un  giornale,  di  un  Ufficio,  Stabilimento,  Casa  di 
Commercio  o Corpo  morale  qualunque  in  nome  collettivo 
non  sono  dagli  Uffiziaii  di  posta  soddisfatti  se  non  al  rispet- 
tivo Direttore,  Superiore  o Principale  ed  in  difetto  alla 
persona  da  essi  espressamente  o con  loro  procura  od  al- 
trimenti delegala  a rappresentarli  mediante  l’adempimento 
delle  formalità  prescritte. 

.Art.  28.  — Occorrendo  presso  l’Ufficio  d’origine 
qualche  richiamo  per  il  non  seguito  pagamento  al  desti- 
natario della  somma  statagli  consegnata,  il  titolare  di  esso 
Ufficio  si  rivolge  direttamente  a quello  di  destinazione  onde 
ottenere  gli  opportuni  schiarimenti. 
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Art.  29.  — Gì  Uflìciali  ^elle  poste  sono  responsabili 
dei  pagamenti  dei  Vaglia  da  essi  indebitamente  eseguili, 
non  meno  che  di  ogni  somma  che  sia  pagata  in  seguito 
alla  emissione  di  Vaglia  stati  ad  essi  furtivamente  involali. 

Art.  30.  — Verranno  con  apposita  istruzione  svi- 
luppate in  ciò  che  possa  occorrere  le  norme  relative  a 
questo  servigio. 

Modena,  12  gennaio  1860. 

Il  Ministro  dei  Lavori  Pubblici  — P.  Torrigiani. 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II. 

11  Governatore  delle  Regie  Provincie 
deir  Emilia. 

decreta: 

Art.  1.  — L’importo  del  franco-bollo  per  le  lettere 
e per  i pieghi  è di  cinque  sorta  come  nel  Regno  Sardo; 

1.  di  color  verde  del  valore  di  Centesimi  05 

2.  » fuligine  ........  10 

8.  « turchino  ........  20 

4.  » rosso  .........  40 

5.  « arancio  80 

Art  2.  — Il  franco-bollo  sarà  pienamente  conforme 
al  modello  dei  franco-bolli  piemontesi. 

Dimensione  altezza  ^ millimetri,  larghezza  19  id. 

Art.  3.  — La  vendita  dei  franco-bolli  ha  luogo  presso 
tulli  gli  UlTicii  di  posta,  non  escluse  le  Distribuzioni  nelle 
città  ove  è stabilita  una  Direzione  divisionale.  Tale  vendita 
potrà  pure  per  maggior  comodo  del  pubblico  essere  affi- 
data a persone  estranee  alla  Amministrazione  delle  poste. 

Art.  4.  — Queste  persone  godranno  di  un  agio  del 
tre  per  cento  sul  valore  dei  franco  bolli  smaltili. 

Art.  5.  — L’importo  della  vendita  dei  franco-bolli, 
sarà,  per  quanto  agli  Ufficii  di  seconda  classe  compreso 
fra  gli  altri  prodotti  per  determinare  la  quota  della  provvigione 
spettante  ai  rispettivi  contabili  nelle  proporzioni  stabilite. 

Art.  6.  — E approvato  l’annesso  regolamento  per 
la  parte  esecutiva  del  presente  Decreto. 
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Art.  7.  — Il  Ministero  dei  lavori  Pubblici  è inca- 
ricato deir  esecuzione  del  presente  Decreto  che  sarà  pub- 
blicalo nelle  forme  prescritte. 

Dato  in  Modena,  dal  Palazzo  Nazionale,  li  12  gen- 
naio 18G0. 

FARINI. 

Il  Ministro  dei  Lavori  Pubblici  — P.  Torrigiani. 
Visto  — Il  Ministro  di  Grazia,  Giustizia  e Culti  — Chiesi. 

Regolamento  annesso  al  Decreto  Governativo 
12  gennaio  1860. 

Art.  1.  — Il  franco-bollo  destinato  ad  operare  l’af- 
francamento di  una  lettera  o di  un  piego  consta  di  una 
incisione  su  carta  del  valore  e formalo  di  cui  all’articolo 
primo  del  Decreto  governativo  12  gennaio  1860. 

Art.  2.  — La  lettera  munita  di  franco-bollo  cosi  af- 
francata vuole  essere  immessa  nella  buca. 

Art.  3.  — Il  montare  del  diritto  di  una  lettera  o 
di  un  piego  può  essere  rappresentato  da  uno  o più  franco- 
bolli di  diverso  valore,  purché  questo  nel  complesso  pa- 
reggi il  diritto  di  tassa  dovuto  in  ragione  del  loro  peso. 

Art.  4.  — Quando  il  valore  del  franco-bollo  o di 
franco-bolli  apposti  ad  una  lettera  o ad  un  piego  non  pa- 
reggi in  complesso  il  diritto  dovuto,  e la  lettera  od  il  piego 
siano  diretti  in  paese  estero  verso  il  quale  sia  in  vigore 
lo  affrancamento  obbligatorio,  ne  sarà  trattenuto  il  corso 
ed  andranno  soggetti  alle  discipline  stabilite  riguardo  alle 
lettere  giacenti  per  difetto  di  affrancamento  pel  pagamento 
della  differenza  che  risulta  alla  tassa. 

Art.  5.  — Il  franco-bollo  che  abbia  servito  alla  af- 
francatura di  una  lettera  sarà  annullato  nell’Uflìcio  postale 
di  origine  mediante  l’impronto  sovr’esso  del  bollo  dell’Uf- 
ficio medesimo. 

Art.  6.  — Sarà  tenuto  affisso  presso  gli  Ufficii  di 
posta  lo  stalo  di  progressione  stabilito  dall’ art.  5.°  della 
Legge  sulla  Tariffa  postale. 

Modena,  12  gennaio  1860. 

Il  Ministro  dei  Lavori  Pubblici  — P.  Torrigiani. 


Digitized  by  Google 


— 5€7'— 

REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II. 

Il  dovernatore  delle  Regie  Provincie 
deir  Emilia. 

Veduto  il  Decreto  6 dicembre  1859,  di  istituzione  in 
Parma  di  una  Cassa  di  risparmio  giusta  lo  statuto  approvato 
dal  Consiglio  Comunale  di  quella  città  il  30  gennaio  1859: 

Sulla  proposta  del  Ministro  dell’ Interno; 

decreta: 

Art.  1.  — Lostatutodella  Cassa  di  risparmio  in  Parma 
sarà  pubblicata  mediante  inserzione  nella  parte  oIRciale 
della  Gazzella  di  Modena,  perchè  abbia  forza  di  Legge.  . 

Art,  2.  — Il  Ministro  delTlnterno  è incaricato  del- 
l’esecuzione del  presente  Decreto. 

Dato  in  Modena,  il  16  gennaio  1860. 

FARINI. 

Il  Ministro  dell'Interno  Mayr. 

Visto  — Il  Ministro  di  Grazia,  Giustizia  e Culli  — Chiesi. 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  IL 

U dovernatore  delle  Regie  Provincie 
deir  Emilia 

Veduti  gli  articoli  4 e 5 del  Decreto  13  aprile  1858, 
col  quale  veniva  approvata  l’istituzione  in  Parma  di  una 
Società  anonima  avente  per  oggetto  lo  stabilimento  e l’eser- 
cizio di  una  Banca  Parmense. 

decreta: 

Art.  1.  — Il  Cavaliere  Raffaele  Pantaleoni  è nomi- 
nalo Commissario  del  Governo  presso  la  Banca  Parmense. 

Art.  2.  — Il  Commissario  del  Governo  veglierà  alla 
precisa  osservanza  dello  Statuto  della  Banca,  dei  Regola- 
menti e dello  Leggi  relative. 
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ArL  3.  — E quindi  nelle  sue  attribuzioni  l’accer- 
tarsi deiresattezza  e regolarità  di  qualunque  operazione, 
mediante  quelle  verificazioni  che  reputerà  necessario  sia 
dei  registri  che  delle  casse,  del  portafoglio,  del  magazzeno 
delle  sete  date  in  deposito,  e di  qualunque  documento. 

Art.  4.  — .\vrà  pure  facoltà  di  richiedere  le  note, 
gli  specchi,  e le  copie  autentiche  dei  documenti,  onde 
abbisognasse  per  l’adempimento  del  proprio  ufficio. 

Art.  5.  — 11  Commissario  del  Governo  interverrà 
alle  adunanze  del  Consiglio  e della  Società.  A lai  fine,  per 
cura  del  Presidente,  gli  verrà  trasmesso  ogni  volta,  in 
tempo  debito  il  relativo  invito,  e gli  sarà  pur  data  copia 
autentica  del  verbale  di  ciascuna  seduta. 

.\rt.  6.  — L’Amministrazione  della  Banca  dovrà  ri- 
mettere al  Commissario  del  Governo,  in  fine  d’ogni  set- 
timana uno  specchio  di  situazione  indicante  il  montare, 
nella  sera  di  ciascun  sabato,  delle  somme  esistenti  in  cassa 
tanto  in  numerario  che  in  biglietti,  dei  biglietti  in  circo- 
lazione e delle  partite  dovute  in  conti  correnti  col  Bilancio 
del  Dare  e delP/liere. 

Art.  7.  — Qualora  risultasse  al  Commissario  del 
Governo  che  le  operazioni  della  Banca  eccedessero  i ter- 
mini consentiti  dallo  Statuto,  ne  referirà  tosto  al  Ministro 
delle  Finanze  per  quei  provvedimenti  che  reputerà  del  caso. 

Art.  8.  — Atteso  l’unificazione  politica  ed  ammi- 
nistrativa delle  provinole  Romagnole  e Modenesi  colle  Par- 
mensi i biglietti  della  Banca  suddetta , che  giusta  l ari.  4.® 
del  Decreto  13  aprile  1858,  vennero  ivi  dichiarati  accet- 
tabili dalle  pubbliche  Casse,  saranno  pure  ricevuti  nella 
Cassa  delle  altre  provincie  dell’Emilia.  Resta  però  fermo 
l’obbligo  alla  Banca  di  farne  il  cambio  in  denaro,  a pre- 
sentazione, secondo  è prescritto  dall’art.  13  dello  Statuto. 

Art.  9.  — Non  ostante  l’attuazione  della  Banca  Par- 
mense consentita  col  ricordato  Decreto  13  aprile  1858,  è 
però  sempre  libero  al  Governo  concedere  l’istituzione  di 
una  nuova  Banca  per  tutte  te  provincie  dell’Emilia  con 
diritto  di  fare  le  sue  operazioni  e di  aprire  i propri  Uffici 
in  qualunque  luogo  delle  provincie  stesse. 

Art.  10.  — La  Banca  Parmense  è fin  d’ora  autoriz- 
zata a fondersi  colla  nuova  Banca  delle  regie  provincie 
dell’Emilia  tosto  che  ne  sia  approvata  l’istituzione. 
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Àrt.  11.  — Il  Ministro  delle  Finanze  è incaricato 
1 della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  a Modena,  il  17  gennaio  1860. 

FARINI. 

Il  Ministro  delle  Finanze  — Pepoli. 

Visto  — « Il  Ministro  di  Grazia,  Giustizia  e Culti  — Chiesi. 


REGNANDO  S.  Ìl.  VITTORIO  EM.\NUELE  II. 

11  Govepaatore  delle  Regie  Provineie 
dell*  Emilia. 

Sulla  proposta  del  Ministro  delle  Finanze; 

Sentito  il  Consiglio  de’ Ministri, 

DECRETA  : 

Àrt.  1.  — È data  facoltà  al  Tesoriere  generale  di 
emetteie  tratte  od  assegni  sulle  Tesorerie  provinciali  od 
altre  Osse  dipendenti,  contro  però  il  versamento  del  cor- 
rispondente numerario  od  in  correspettivo  di  mandati  del 
Ministro  delle  Finanze,  in  favore  di  chiunque  desideri  riscuo- 
tere « fare  che  altri  riscuota  una  determinata  somma  da 
una  cualunque  delle  Casse  dello  stato. 

Art.  2.  — Esse  tratte  od  assegni,  a formar  titolo 
conto  l'Erario  oltre  air essere  soscritte  dal  Tesoriere  ge- 
nerali traente,  dovranno  pur  essere  registrate  nell’uffizio 
delle  Finanze  e soscritte  dal  funzionario  incaricalo  delia 
sudditta  registrazione. 

Art.  i3.  — Queste  tratte  (od  assegni)  potranno  es- 
sere, girate.  La  soscrizione  del  girante  dovrà  essere  rico- 
noscula  vera  dal  Sindaco  locale. 

Art.  4.  — Le  tratte  (od  assegni)  dovranno  essere 
estiite  e rientrate  al  Tesoro  entro  tre  mesi  dalla  loro  e- 
misione. 

, Dopo  detto  tempo  l’Erario  (pel  fine  di  cui  nel  seguente 
art  5)  non  risponderà  più  della  loro  estinzione. 
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Art.  5.  — Chiunque  smarrisca  una  tratta  (od  assegno) 

c desideri  averne  un  duplicato  dovrà  farne  domanda  al 
Ministro  delle  Finanze  indicando  l’ammontare  e la  data 
della  tratta  smarrita,  la  persona  a cui  favore  era  stata  emessa, 
e la  cassa  che  doveva  estinguerla.  Se  trascorsi  tre  mesi 
dal  di  della  fatta  dichiarazione  la  tratta  smarrita  non  sarà 
stata  esibita  per  l’estinzione,  ne  sarà  dato  il  duplicato  richiesto. 

Art.  6.  — li  Ministro  delle  Finanze  darà  tutte  le 
disposizioni  necessarie  pel  regolare  eseguimento  del  pre- 
sente Decreto. 

Dato  in  Modena,  il  19  gennaio  1860. 

FAUINI. 

Il  Ministro  delle  Finanze  — G.  Pepoli. 

Visto  — Il  Ministro  di  Grazia,  Giustizia  e Culti  — Chiesi 

« 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II. 

11  Governatore  delle  Regie  Provincie 
deir  Emilia 

\ 

Sulla  proposta  del  Ministro  delle  Finanze, 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri, 

DECRETA  ; 

Art.  1.  — 11  Ministro  delle  Finanze  delle  regfe  pro- 
vincie  dell’Emilia  è autorizzato  ad  emettere  Buoni  sul  "esoro 
per  una  somma  non  maggiore  di  due  milioni  di  Hb. 

Art.  2.  — Essi  Buoni  saranno  dati  a chi  ne  versi 
l’importare  nella  cassa  della  Tesoreria  Generale,  )d  in 
quelle  delle  Tesorerie  Provinciali,  od  a chi  consenta  riovepli 
in  pagamento  di  somme  dovutegli  dalla  Tesoreria  Geierale 
anzidetta. 

Art.  3.  — I Buoni  saranno  al  presentatore,  ielle 
somme  capitali  ciascuno  di  lire  100,  lir.  500,  lir.  1000, frut- 
tifere nella  ragione  del  6 per  0/0  all’anno  ed  alle  scaènze 
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di  3 e 6 mesi  ' dalla  data  della  loro  emissione.  À dette  sca- 
denze cesseranno  d'essere  frnttiferi. 

Àrt.  4.  — Alle  scadenze  saranno  riscattati  dalla  Te- 
soreria Generale  e da  tutte  le  Tesorerie  Provinciali,  e ri- 
cevuti come  contante  effettivo  da  qualunque  cassa  dello 
Stato  in  conto  di  qualsiasi  somma  dovuta  allo  Stato  medesimo. 

Art.  5.  — La  emissione  ne  sarà  possibilmente  rego- 
lata per  modo  che  non  ne  provenga  a tutte  le  Casse  prein- 
'dicate  un  carico  che  sia  maggiore  di  lire  dodicimila  per 
ciascun  giorno. 

Art.  6.  — Detti  Buoni  saranno  fatti  con  matrice, 
stampati  sopra  carta  fìiogranata,  ed  avranno  un  bollo  a 
secco  portante  lo  stemma  Reale  della  Casa  di  Savoia  colla 
leggenda:  Règie  Provincie  dell’Emilia  — Debito  pubblico. 
Dovranno  essere  registrati  nell’Uffizio  della  Contabilità  cen- 
trale del  Ministero  delle  Finanze,  e sottoscritti  dal  Direttore 
di  detto  Uffizio. 

Art.  7.  — 1 frutti  dei  Buoni  decorreranno  col  giorno 
in  cui  ne  seguirà  la  emissione. 

Art.  8.  — È istituita  una  Commissione  coll’incarico 
di  verificare  che  la  somma  dei  Buoni  in  giro  non  superi 
giammai  la  somma  determinata  nel  precedente  articolo  1." 

Essa  Commissione  sarà  formala  di  nove  notabili  delle 
regie  provincie,  una  per  ciascuna  delle  città  di  Bologna, 
Ferrara,  Forli,  Massa,  Modena,  Parma,  Piacenza,  Ravenna 
0 Reggio,  da  eleggersi  dai  rispettivi  Consigli  Comunitativi 
a pluralità  relativa  di  voti,  in  adunanza  che  sarà  tenuta 
il  primo  del  venturo  mese  di  marzo. 

Art.  9.  — I Buoni  del  Tesoro  dovranno  rientrare 
In  una  delle  Casse  di  queste  Regie  Provincie  dello  Stato 
Sardo  entro  cinque  anni  dalla  loro  emissione. 

Dopo  il  quinquennio  non  potrà  essere  pagato  verun 
Buono  se  non  dietro  assenso  motivato  dal  Ministro  delle 
Finanze. 

Art.  10.  — Se  il  possessore  di  un  Buono  venga  a 
.smarrirlo  dovrà  fare  a sue  spese,  per  ottenere  un  duplicato, 
dichiarazione  dell’asserito  smarrimento  nella  Gazzella  of^- 
ciale  del  Governo  de’ giorni  30  giugno  e 31  dicembre  di 
ciascuno  degli  anni  che  mancano  a compire  il  quinquennio 
di  cui  nell’articolo  precedente. 

Art.  11.  — Essa  dichiarazione  dovrà  indicare  co- 
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gnome,  nome  e domicilio  del  dichiarante;  il  numero  ordi- 
nale, la  somma,  e la  data  d’emissione  del  Buono  dichiarato 
smarrito.  E il  duplicato  sarà  emesso,  ore  tutte  le  inserzioni 
nella  Gazzetta  sieno  state  fatte  regolarmente  senza  inter- 
ruzione, ed  ove  scorsi  sei  mesi  dal  dì  dell’ultima  inscri- 
zione ninna  opposizione  sia  stata  fatta,  al  rilascio  del  du- 
plicato medesimo. 

Art.  12.  — È assolutamente  proibito  ai  contabili  che 
hanno  il  maneggio  del  denaro  dello  Stato  delle  Provincie, 
dei  Comuni,  e degli  Stabilimenti  pubblici  l’accettare  i Buoni 
del  Tesoro  e tenerli  in  cassa  innanzi  alla  scadenza  in  sosti- 
tuzione di  contante  effettivo;  sotto  pena  d’essere  dichiarati 
in  deficit  del  loro  ammontare,  e di  essere  immediatamente 
ed  irremissibilmente  destituiti. 

Art.  13.  — 11  Ministro  delle  Finanze  del  regio  go- 
verno delle  provincie  dell’Emilia  darà  le  disposizioni  neces- 
sarie al  regolare  eseguimento  del  presente  Decreto,  il  quale 
avrà  il  suo  elTetto  cominciando  dal  1."  del  venturo  mese 
di  febbraio,  e sarà  pubblicato  nelle  forme  volute  dalla  Legge. 

Dato  in  Modena,  il  20  gennaio  1860. 

FARINE 

Il  Ministro  delle  Finanze  — Pepoli. 

Visto  — Il  Ministro  di  Grazia,  Giustizia  e Culti  — Chiesi. 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  IL 

11  Governatore  delle  Regie  Provinole 
deir  Emilia 

Sentita  la  Commissione  istituita  con  Decreto,  ecc.,  ecc. 
Sulla  proposta  del  Ministro  dell’Interno 

DECRETA  : 

Art.  1.  — Si  manda  pubblicare  la  Legge  Elettorale 
Sarda  del  20  novembre  1869,  N.  3778. 
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Art.  2.  — 11  numero  dei  Deputati  da  eleggersi  nelle 
Regie  Provincie  dell’Emilia  è di  settanta  distribuiti  per  prò- 
vincie  nel  modo  seguente: 

Bologna  ne  elegge  . . .12 

Ferrara  7 

Porli 7 

Massa  e Carrara  ....  4 

Modena IO 

Parma 8 

Piacenza . 7 

Ravenna  7 

Reggio 8 

La  distribuzione  dei  Collegi  Elettorali  è regolata  in 
ciascuna  Provincia  nel  modo  indicato  da  apposita  Tabella 
che  verrà  pubblicata  con  successivo  Decreto. 

Art.  3.  — 11  numero  progressivo  dei  Collegi  Elet- 
torali facendo  seguito  alla  Tabella  di  ripartizione  sarda, 
comincierà  col  N.  261  e finirà  col  N.  330. 

Art.  4.  — Il  Ministro  dell’Interno  è incaricato  del- 
l’esecuzione del  presente  Decreto  che  sarà  pubblicato  nelle 
forme  volute  dalla  Legge. 

Dato  a Modena,  il  20  gennaio  1860. 

FARINI. 

Il  Ministro  dell'  Interno  — Mayr. 

Il  Ministro  di  Grazia,  Giustizia  e Culti  — Chiesi. 

Testo  della  Legge  Sarda  N.  3778  mandata  pubblicare  col 
Decreto  20  gmnaio  1860. 

Vittorio  Emanuele  II,  per  la  grazia  di  Dio  Re  di  Sarde- 
gna, di  Cipro  e di  Gerusalemme'.  Duca  di  Savoia  e di  Ge- 
nova, ecc.  ecc.  Principe  di  Piemonte,  ecc.  ecc.  ecc. 

In  virtù  dei  poteri  straordinari  a Noi  conferiti  colla 
Legge  25  aprile  1859; 

Sulla  proposta  del  Ministro  dell’Interno; 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo: 
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Titolo  Primo. 

Delle  condizioni  per  essere  Elettore 
e del  domicilio  politico. 

Art.  1.  — Ad  essere  elettore  è richiesto  il  concorso 
delle  seguenti  condizioni: 

1.  Di  godere  per  nascita,  o per  origine  dei  diritti  ci- 
vili e politici  nei  regj  Stati.  Quegli  che  nè  per  l’uno,  nè 
per  l’altro  degli  accennati  titoli  appartengono  ai  regj  Stati, 
se  tuttavia  Italiani,  parteciperanno  anche  essi  alla  qualità 
di  elettori,  sol  che  abbiano  ottenuta  la  naturalità  per  de- 
creto reale,  e prestato  giuramento  di  fedeltà  al  re. 

I non  Italiani  potranno  solo  entrare  nel  novero  degli 
elettori,  ottenendo  la  naturalità  per  legge, 

NeU’ammettere  i cittadini  all’esercizio  dei  diritti  elet- 
torali non  si  ha  riguardo  alle  disposizioni  speciali  relative 
ai  diritti  civili  o politici,  di  cui  taluno  possa  essere  colpito 
per  causa  del  culto  che  professa. 

2.  Di  essere  giunto  all’età  di  anni  25  compili  nel 
giorno  deir  elezione, 

3.  Di  saper  leggere  e scrivere. 

Nelle  provincie  dove  questa  condizione  non  è stala 
finora  richiesta,  nulla  sarà  innovato  ai  diritti  degli  inalfabeti 
che  alla  promulgazione  di  questa  legge  si  troveranno  iscritti 
nelle  liste  elettorali. 

4.  Di  pagare  un  annuo  censo  non  minore  di  lire  ita- 
liane quaranta. 

Art.  2.  — 11  censo  elettorale  si  compone  d’ogni  spe- 
cie d’imposta  diretta,  e cosi  tanto  dell’imposta  prediale, 
quanto  della  personale  e mobiliare,  delle  prestazioni  fisse 
e proporzionali  che  si  pagano  per  le  miniere  e fucine,  dei 
diritti  di  finanza  imposti  per  l’esercizio  d’ufiìcj  e profes- 
sioni, e di  ogni  altra  imposta  diretta  di  simil  genere.  Dove 
per  l’esercizio  degli  ulficj  e professioni  siasi  pagato  al  regio 
governo  un  capitale,  gl’interessi  del  medesimo  saranno 
computali  come  finanza. 

Al  regio  tributo  prediale  si  aggiunge  il  provinciale, 
non  il  comunale. 

Art.  3.  — Sono  ammessi  all’elettorato,  indipenden- 
temente da  ogni  censo: 
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1.  I membri  efTetlivi,  rcsidenli  e non  residenti,  delle 
accademie,  la  cui  elezione  è approvata  dal  re,  e quelli  delie 
camere  d’agricoltura,  e commercio  ed  arti,  delle  regie 
accademie  di  agricoltura  e di  medicina,  e della  direzione 
deir  associazione  agraria  ed  i direttori  dei  comizj  agrarj. 

2.  I professori  tanto  insegnanti  che  emeriti,  ed  i dot- 
tori di  collegio  delle  diverse  facoltà  componenti  le  univer- 
sità degli  sludj. 

3.  1 professori  insegnanti  od  emeriti  nelle  regie  acca- 
demie di  belle  arti  di  Genova,  Milano  e Torino. 

4.  I professori  insegnanti  ed  emeriti  degli  istituti  pub- 
blici d’istruzione  secondaria  classica  e tecnica  e delle  scuole 
normali  e magistrali. 

5.  I funzionarj  ed  impiegati  civili  e militari  in  attività 
di  servizio,  o che  godono  di  una  pensione  di  riposo,  nomi- 
nati dal  re,  o addetti  agli  ufTiciidel  parlamento. 

6.  I membri  degli  ordini  equestri  del  regno. 

7.  Tutti  coloro  che  hanno  conseguito  il  supremo  grado 
accademico  di  laurea,  od  altro  equivalente  di  alcuna  delle 
facoltà  componenti  le  università  del  regno. 

8.  I procuratori  presso  i tribunali  e le  corti  di  appello, 
i Eotaj,  ragionieri,  liquidatori,  geometri,  farmacisti  e ve- 
terinari approvati. 

Gli  agenti  di  cambio  e sensali  legalmente  esercenti. 

Art.  4.  — Gli  esercenti  commerci,  arti  «d  industrie 
godranno  del  diritto  di  essere  elettori,  con  che  il  valore 
locativo  dei  locali  da  essi  occupati  nel  comune,  nelle  cui 
liste  vogliono  essere  iscritti,  per  la  loro  casa  d’abitazione 
e per  gli  opilicj,  magazzini  o botteghe  del  loro  commercio, 
arte  ed  industria,  ascenda: 

t.  Nei  comuni  aventi  una  popolazione  inferiore  a 2,500 
abitanti  a L.  200 

2.  In  quelli  da  2,500  a 10,000  abitanti  ...»  300 

3.  In  quelli  superiori  a 10,000  abitanti ...»  400 

4.  In  Genova » 500 

In  Torino  c Milano » 600 

Art.  5.  — l’er  l’esercizio  dei  diritti  elettorali  saranno 
considerali  come  commercianti  i capitani  marittimi,  e i 
capi  direttori  di  un  opificio  o stabilimento  industriale  qua- 
lunque, con  che  esso  abbia  a costante  giornale  servizio  al- 
meno trenta  operaj,  senza  distinzione  di  sesso. 
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Crindividai  contemplati  in  quest’articolo  saranno  elet- 
tori, se  pagheranno  la  metà  del  censo  o la  metà  del  fìtto 
fìssalo  pei  commercianti  del  comune  dalla  presente  legge. 

Art.  6.  — Chiunque  darà  prova  di  possedere  al 
punto  della  da  lui  chiesta  iscrizione  sulle  liste  elettorali 
e d’avere  posseduto  per  anni  cinque  anteriori,  senz’inter- 
ruzione, un’annua  rendita  di  lir.  600  sul  debito  pubblico 
dello  Stalo,  sarà  elettore. 

Art.  7.  — Chi  non  potrà  o non  vorrà  giovarsi  delie 
disposizioni  sovra  indicate  per  essere  elettore,  avrà  diritto 
ad  essere  iscritto  sulle  liste  elettorali,  purché  dimostri  di 
pagare  per  la  sola  sua  casa  di  abitazione  abituale  il  fìtto 
stabilito  fra  case,  botteghe  ed  opificj  pei  commercianti 
dall’art.  4. 

Art.  8.  — 11  tributo  prediale  regio,  giuntovi  il  pro- 
vinciale, s’imputa  nel  censo  elettorale  a favore  di  chi  abbia 
la  piena  proprietà  dello  stabile,  e dove  la  nuda  proprietà 
vuoisi  separata  dall’usufrutto,  l’ imputazione  si  fa  a profitto 
deU’usufrutluario,  qualunque  sieno  le  condizioni  sotto  le 
quali  siasi  stabilito  l’ usufrutto. 

Al  fiUajuolo  di  poderi  rurali  che  faccia  valere  perso- 
nalmente ed  a proprie  spese  l’affitlamenlo,  s’imputa  nel 
censo  elettorale  il  quinto  di  tale  imposta,  purché  la  loca- 
zione sia  fatta  per  alto  pubblico,  e duri  non  meno  dì  9 
anni,  senza  che  il  quinto  medesimo  debba  detrarsi  dal 
censo  elettorale  computabile  al  proprietario. 

Art.  9.  — Le  contribuzioni  imposte  per  beni  enfi- 
teulici  saranno,  per  la  computazione  del  censo  elettorale, 
attribuite  per  quattro  quinte  parti  all’enfìteuta,  e pel  restante 
quinto  al  padrone  diretto;  quelle  invece  cadenti  sui  beni 
concessi  in  locazione  perpetua  o di  99  anni,  saranno  divise 
in  eguali  porzioni  fra  locatore  e locatario,  benché  in  en- 
trambi i casi  esse  fossero  per  patto  pagate  dal  locatario, 
0 dall’enflteuta,  o dal  padrone  diretto,  o proprietario. 

Art.  10.  — 1 proprielarj  di  stabili,  teraporariaraente 
per  legge  esenti  dall’imposta  prediale,  potranno  fare  istanza 
onde  siano  a loro  spese  apprezzati,  per  l’ effetto  di  accer- 
tare l’imposta  che  pagherebbero  quando  cessasse  l’esen- 
zione ; di  tale  imposta  loro  si  terrà  conto  immediatamente 
per  farli  godere  del  diritto  elettorale. 

Art.  11.  — Nel  comporre  la  massa  delle  imposte 
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nècessarie  per  coslUnire  il  censo  elellorale,  si  computeranno 
tutte  quelle  che  si  pagano  in  qualsiasi  parte  dei  RR.  Stati. 

Al  padre  si  terrà  conto  di  quelle  che  si  pagano  pei 
beni  della  sua  prole  dei  quali  esso  abbia  il  godimento;  al 
marito  di  quelle  che  paga  la  moglie,  eccettochè  siasi  fra 
loro  pronunziata  la  separazione  di  corpo. 

Art.  12.  — Le  contribuzioni  pagale  da  proprietari 
indivisi,  0 da  una  società  commerciale,  saranno  pel  censo 
elettorale  ripartile  per  egual  parte  fra  i soci. 

L’esistenza  della  società  di  commercio  s’avrà  per  suf- 
ficientemente comprovata  mercè  di  un  certificato  del  tri- 
bunale di  commercio  indicante  il  nome  degli  associati. 

Dove  Tuno  dei  compartecipi  pretendesse  ad  una  quota 
superiore  alla  virile  nella  cosa  comune  o sociale,  sia  per- 
chè gli  spelli  una  parte  maggiore  sulla  proprietà  degli 
stabili,  sia  per  qualsivoglia  altro  titolo,  dovrà  giustificare 
il  suo  assunto  con  esibire  titoli  che  il  comprovino. 

Art.  13.  — I filli  pagati  per  beni  inservienti  e so- 
cietà in  accomandita,  od  anonima,  e le  contribuzioni  sui 
beni  spellanti  a tali  società,  saranno  imputali  nel  censo 
dei  gestori,  o direttori  fino  a concorrenza  della  loro  par- 
tecipazione nell’asse  sociale,  della  quale  dovrà  constare  nel 
modo  sovra  indicato. 

Art.  14.  — Le  imposte  prediali,  personale,  e mo- 
biliare non  sono  computate  nel  censo  elettorale,  se  lo  sta- 
bile non  siasi  posseduto,  e fatta  la  locazione  anteriormente 
alle  prime  operazioni  dell’annuale  revisione  dello  liste  elet- 
torali. 

Questa  disposizione  non  si  applica  al  possessore  a ti- 
tolo di  sucessione,  o per  anticipazione  d’eredità. 

Art.  15.  — Le  imposte  dirette,  pagate  da  una  ve- 
dova 0 dalla  moglie  separata  di  corpo  dal  proprio  marito 
saranno  computate  pel  censo  elettorale  a favore  di  quello 
de’ suoi  figli,  0 generi  di  primo  e secondo  grado  da  lei 
designato 

Parimente  il  padre  che  paghi  imposte  dirette  in  diversi 
distretti  elettorali,  potrà  in  quello  d’essi  ov’egli  non  eser- 
citi il  suo  diritto  elettorale,  delegare  ad  uno  de’ suoi  figliuoli 
da  lui  nominato,  per  farlo  godere  deU’elettoralo,  le  imposte 
cui  soggiacciono  gli  stabili  che  dovrà  specificamente  indicare. 

La  delegazione  non  potrà  farsi  che  per  atto  autentico. 

37 
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Entrambe  le  suddette  due  delegazioni  saranno  rivo- 
cabili. 

Art.  16.  — Ninno  può  esercitare  altrove  il  diritto 
di  elettore  che  nel  distretto  elettorale  del  suo  domicilio 
politico. 

Ogni  individuo  s’intende  avere  il  suo  domicilio  politico 
nello  stesso  luogo  in  cui  è domiciliato  per  riguardo  all’e- 
sercizio dei  diritti  civili. 

Può  tuttavia  trasferirsi  il  domicilio  politico  in  qualsi- 
voglia altro  distretto  elettorale  dove  si  paghi  contribuzione 
diretta,  o per  riguardo  ai  commercianti  od  industriali,  dove 
abbiano  uno  stabilimento  commerciale,  od  industriale,  con 
che  se  ne  faccia  la  dichiarazione  espressa  tanto  davanti  al 
sindaco  del  luogo  di  attuale  domicilio  politico,  quanto  in- 
nanzi al  sindaco  del  luogo  dove  si  vorrà  trasferirlo.  Questa 
dichiarazione  dopo  la  prima  convocazione  dei  collegi  elet- 
torali, non  produrrà  alcun  elTetlo,  se  non  sarà  falla  sei  mesi 
prima  della  revisione  delle  liste. 

Art.  17.  — L’elettore,  il  cui  domicilio  politico  è 
distinto  dal  civile,  cambiando  questo,  non  s’intenderà  mutare 
il  primo,  e non  sarà  dispensato  dalla  doppia  dichiarazione 
avanti  prescritta  per  l’effetto  di  riunire  l’un  domicilio 
all’ altro. 

Art.  18.  — Gl’individui  chiamati  ad  un  impiego  po- 
tranno usare  il  loro  diritto  elettorale,  nel  distretto  dove 
adempiono  il  loro  ufficio,  senza  che  siano  dispensati  dal- 
l’obbligo  dell’accennata  doppia  dichiarazione  per  trasferire 
il  loro  domicilio  politico  nel  luogo  dove  debbono  sostenere 
la  carica. 

Articolo  Secondo. 

Capo  I.  — Della  prima  formazione  delle  liste  elettorali. 

Art.  19.  — Appena  costituite  le  amministrazioni  co- 
munali a norma  dell’art.  2*26  della  legge  23  ottobre  1859, 
le  giunte  municipali  inviteranno  per  mezzo  di  pubblici 
avvisi  tutti  coloro  che  dalla  presente  legge  sono  chiamati 
all’esercizio  dei  diritti  elettorali  perchè  si  presentino  a fare 
al  comune  la  dichiarazione,  che  dovrà  essere  da  essi  sot- 
toscritta: 
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1.  Della  loro  età. 

2.  Del  censo  che  pagano. 

3.  Di  rianirc  le  condizioni  di  cittadinanza,  e di  do- 
micilio fissate  dagli  articoli  1,  16  e seguenti. 

4.  Della  professione  che  esercitano. 

5.  Della  pigione  che  pagano  quando  siano  nel  caso 
previsto  dagli  articoli  4 e 7.  A questa  dichiarazione  eglino 
uniranno  i documenti  dimostrativi,  e daranno  inoltre  tutte 
le  indicazioni  dirette  a provare  quanto  non  risultasse  da 
titoli.  Richiedendolo  essi,  sarà  loro  data  ricevuta  della  fatta 
dichiarazione,  e dei  documenti  che  avranno  presentati. 

Art.  20.  — Non  sarà  più  ricevuta  alcuna  dichiara- 
zione quindici  giorni  dopo  l’entrata  in  ufficio  delle  ammi- 
nistrazioni comunali. 

Art.  21.  — Appena  saranno  pubblicati  gli  avvisi  di 
cui  all’art.  19,  le  giunte  municipali  dovranno  riunirsi  per 
esaminare  le  dichiarazioni,  e per  intraprenderne  immedia- 
tamente la  formazione  per  doppio  originale  delle  liste  degli 
elettori. 

Art.  22.  — Le  giunte  comprenderanno  nelle  liste 
anche  coloro  che  non  avranno  fatta  alcuna  dichiarazione 
nè  presentalo  alcun  titolo,  quando  sia  notorio  che  riunisono 
i requisiti  voluti  per  essere  elettori. 

Art.  23.  — Le  giunte  dovranno  formare  le  liste  entro 
giorni  cinque  dal  termine  di  cui  all’art.  20. 

Esse  potranno  dividersi  in  sezioni  non  minori  di  tre 
membri,  ciascuna  delle  quali  avrà  gli  stessi  poteri  della 
giunta  intiera. 

Art.  24.  — Le  giunte  e le  sezioni  decidono  a mag- 
gioranza di  voli,  secondo  il  dettame  della  loro  coscienza, 
se  abbiano  a farsi  le  iscrizioni  nelle  liste,  e contemplano 
nelle  liste  quei  soli  che  la  maggioranza  avrà  ammessi. 

Art.  25.  — 1 consigli  possono  scegliere  quel  nu- 
mero di  probi  cittadini  che  credono  necessario,  ed  incari- 
ricarli  di  esaminare  nei  casi  dubbi  e dare  il  loro  senti- 
mento sul  vero  valore  locativo  degli  alloggi,  botteghe,  offi- 
cine, di  cui  è cenno  agli  articoli  4 e 7. 

Nelle  città  ove  è stabilita  una  camera  di  agricoltura 
e di  commercio,  od  un  tribunale  di  commercio,  i membri 
delle  camere  istesse,  ed  i giudici  appartenenti  al  commercio 
interverranno  alle  sedute  della  giunta,  e concorreranno 
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colla  medesima  sia  alla  scelta  dei  probi  uomini,  sia  alla 
decisione. 

Art.  26.  — Uno  degli  originali  della  lista  formata 
della  giunta  municipale  sarà  immediatamente  affìsso  all'albo 
pretorio  per  tre  giorni  consecutivi,  durante  i quali  chiun- 
que avrà  dei  richiami  a proporre  dovrà  presentarli  airuf- 
lìcio  comunale. 

Art.  27.  — I consigli  comunali  pronunzieranno  com'è 
stabilito  alPart.  24  sui  richiami,  e staranno  riuniti  tutto 
il  tempo  necessario  perchè  la  revisione  sia  terminata  entro 
i cinque  giorni  successivi. 

1 consigli  potranno  dividersi  in  sezioni  non  minori 
di  cinque  membri. 

Art.  28.  — Le  liste  per  tal  modo  formate  dalle  giunte 
c rivedute  dai  consigli  passeranno  in  cosa  giudicata  per 
la  prima  elezione,  nè  potrà  più  farvisi  alcuna  variazione. 

Art.  29.  — I sindaci,  terminata  la  revisione  di  cui 
aH’articolo  27,  trasmetteranno  immediatamente  una  delle 
due  liste  originali  al  presidente  provvisorio  del  collegio 
elettorale  del  quale  fa  parte  il  rispettivo  comune,  e Tal  irò 
originale  resterà  affìsso  all’albo  pretorio  per  due  giorni 
consecutivi. 

Art.  30.  — Le  liste  composte  in  questo  modo  saranno 
conservate  per  le  future  elezioni,  in  conformità  di  quanto 
dispone  il  capo  seguente. 

1 richiami  cui  esse  potessero  dar  luogo  dovranno  de- 
ferirsi dopo  le  prime  elezioni  alle  corti  d’appello,  in  con- 
formità di  ciò  che  prescrive  il  capo  seguente,  e le  rettifi- 
cazioni che  fossero  dalle  dette  corti  ordinale  gioveranno 
per  le  future  elezioni. 

Capo  II.  — Della  revisione  annua  delle  liste  elettorali. 

Art.  31.  — Le  liste  degli  elettori  sono  permanenti, 
salve  le  cancellazioni,  e le  addizioni  che  possono  seguire 
al  tempo  dell’annuale  loro  revisione. 

La  revisione  seguirà  in  conformità  delle  seguenti  di- 
sposizioni. 

Art.  32.  — I consìgli  comunali  faranno  ogni  anno 
nella  sessione  ordinaria  di  primavera  la  revisione  delle  liste 
dei  cittadini  del  loro  comune,  i quali,  secondo  il  disposi© 
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della  presente  legge,  riuniscono  le  condizioni  richieste  per 
essere  elettori. 

A quest’ effetto  un  esemplare  dei  ruoli  delle  imposte 
dirette,  certificato  conforme  all’originale  dall’ esattore,  sarà 
spedilo  senza  spesa  agli  uffici  comunali. 

Le  liste  rivedute  dal  consiglio  comunale  saranno  pub- 
blicale nella  domenica  seguente. 

Art.  33.  — Le  liste  rimarranno  affisse  durante  dieci 
giorni,  e conterranno  l’invito  ad  ognuno  che  credesse  aver 
richiami  a farvi,  d’indirizzarsi  a tal  uopo  agli  ufQcj  comu- 
nali entro  giorni  quindici  a partire  dalla  data  del  manifesto 
di  pubblicazione,  nel  quale  dovrà  esprimersi  il  giorno  in 
cui  spirerà  il  divisato  termine. 

Art.  34.  — Nelle  liste  si  porranno  a riscontro  del 
nome  di  ciascun  individuo: 

1.  11  luogo  ed  il  giorno  della  sua  nascita,  e se  occorre 
la  data  della  concedutagli  neutralità. 

2.  L’indicazione  dei  circondar]  [di  percezione  in  cui 
sono  allogale  le  imposte  o proprie  o delegate,  sino  alla 
misura  dei  censo. 

3.  Il  quanto  e la  specie  di  tali  .imposte  per  ciascuno 

idei  circondar]  suddetti.  ; 

Art.  35.  — Le  liste  conterranno  egualmente,  a lato 
del  nome  di  ciascun  individuo,  la  data  e la  natura  del  ti- 
tolo, od  il  genere  di  commercio  o di  professione  che  gU 
conferiscono  il  diritto  elettorale,  non  meno  che  il  luogo 
dove  esercita  il  commercio,  l’industria,  o la  professione} 
0 tiene  la  sua  abitazione. 

Art.  36.  — La  pubblicazione  prescritta  dall’art.  32 
terrà  luogo  di  notificazione  per  rispetto  agl’individui,  dei 
quali  si  sarà  decretata  l’iscrizione  sulla  lista  elettorale. 

Art.  37.  — Ogni  volta  che  i consigli  comunali  toglie- 
ranno dalla  lista  elettorale  i nomi  d'elettori  che  vi  erano 
inscritti  nell’anno  antecedente,  saranno  in  obbligo  di  darne 
loro  avviso  per  iscritto,  ed  al  loro  domicilio  non  più  tardi 
d’ore  48  a contare  dal  giorno  in  cui  la  lista  venne  pub- 
blicata, con  dar  loro  ragguaglio  dei  motivi  della  cancellar 
zione  od  ommessione  dei  loro  nomi  nella  lista  pubblica. 

' < Art.  38.  — Lo  stesso  avviso  sarà  dato  nell’eguale 
spazio  di  ore  quarantotto  dalla  data  della  decretazione  de- 
finitiva della  lista  alle  persone  che  figuravano  nella  lista 
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antecedentemente  pubblicata,  i cui  nomi  ne  furon  tolti  al 
tempo  della  definitiva  decretazione  della  lista  anzidetta. 

Queste  notificazioni  seguiranno  senza  costo,  per  opera 
d’agenti  comunali. 

Art.  39.  — I nomi  degli  elettori  ammessi  dai  consigli 
comunali  al  tempo  delta  decretazione  definitiva  delle  liste 
che  non  erano  portali  in  quella  già  stata  pubblicala,  saranno 
resi  noli  al  pubblico  con  nuovo  manifesto  da  affiggersi  nello 
stesso  termine  di  48  ore  dalla  definitiva  decretazione. 

II  manifesto  esprimerà  che  ogni  occorrente  richiamo 
sarà  recato  dinanzi  al  governatore  della  provincia  a mente 
dell’art.  43  della  presente  legge. 

Art.  40.  — Dopo  spirato  il  termine  prefisso  per  ri 
chiamarsi  contro  le  liste,  le  liste  ed  un  esemplare  dei  ruoli,- 
non  che  tutte  le  carte,  titoli  e documenti,  mercè  dei  quali 
le  persone  inscrittevi  avranno  comprovato  i loro  diritti  al- 
l’elettorato 0 che  avranno  dato  luogo  ad  operatesi  cancel- 
lazioni, dovranno  nello  spazio  di  ore  24  trasmettersi  all’in- 
tendente del  circondario. 

Un  esemplare  della  lista  sarà  serbato  nella  segreteria 
del  comune. 

Si  farà  constare  della  trasmissione  mediante  ricevuta 
spedita  dall’intendente. 

Questa  ricevuta  sarà  inviata  all’uQlcio  comunale  nelle 
ventiquatlr’ore  dall’arrivo  della  lista  all’ ufficio  d’intendenza. 

Se  ne  farà  immediatamente  apposita  menzione  in  un 
registro  speciale  vidimalo  in  ciascun  foglio  dall’intendente. 

Art.  41.  — L’intendente  fra  giorni  cinque  al  più  tardi 
dal  di  che  avrà  ricevuto  le  carte,  dovrà  trasmetterle  in  un 
colle  sue  osservazioni  al  governatore. 

Art.  42.  — Ognuno  potrà  vedere  ed  esaminare  le 
liste,  cosi  nella  segreteria  del  comune,  come  nell’ ufficio 
del  governatore.  Potrà  pure  ciascuno  vedere  ed  esaminaré 
l’esemplare  dei  moli  e le  altre  carte  summentovate. 

Art.  43.  — Ogni  individuo  stato  erroneamente  In- 
scritto, od  indebitamente  ommesso,  escluso,  ed  altrimenti 
pregiudicato,  le  cui  reclamazioni  non  saranno  state  accolte 
dal  consiglio  comunale,  potrà  rivolgersi  al  governatore 
unendo  al  ricorso  le  carte  che  danno  appoggio  al  suo  ri- 
chiamo. 

Art.  44.  — • U governatore  entro  dieci  giorni  suc- 
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cessivi  a quello  in  cui  ricevette  le  carte  e le  osservazioni 
dell’ intendente,  procederà  alla  disamina  generale  delle  liste. 

Egli  vi  aggiungerà  quei  cittadini  che  riconoscerà  aver 
acquistato  le  qualità  dalia  legge  richieste,  e quelli  che  fos- 
sero stati  antecedentemente  ommessi. 

Egli  ne  stralcierà: 

1.  Gl’individui  che  sì  resero  defunti. 

3.  Quelli,  la  cui  iscrizione  nella  lista  sìa  stata  annul- 
lata dalle  autorità  competenti. 

Indicherà  come  doventi  essere  esclusi; 

1.  Coloro  che  avranno  incorso  la  perdita  delle  volute 
qualità. 

2.  Quelli  che  gli  appariranno  esservi  stati  indebitamente 
inscritti,  con  tutto  che  la  loro  inscrizione  non  sia  stata 
impugnata. 

Art.  45.  — Le  rimozioni  e le  aggiunte  fatte  dal  go- 
vernatore alle  liste  elettorali  stabilite  dai  consigli  comunali 
a tenore  dei  precedenti  articoli,  saranno  nel  più  breve  ter- 
mine possibile  pubblicate  ed  affisse  nel  capoluogo  della 
provincia  e nel  comune. 

E quando  il  governatore  avesse  riconosciuto  esservi 
luogo  a cassare  dalla  lista  stabilita  dai  consigli  comunali 

fiersone  che  vi  erano  portate,  la  decisione  provvisoria  da 
ui  data  dovrà  essere  nei  dieci  giorni  successivi  notificata 
agli  individui  aventi  interesse,  al  loro  domicilio  effettivo 
ed  a quello  per  essi  eletto  nel  circondario  elettorale.:  In 
difetto  di  domicilio  la  notificazione  verrà  fatta  alla  casa 
comunale  del  domicilio  politico. 

Art.  46.  — Sarà  aperto  nell’ufficio  del  governatore 
un  registro  da  lui  vidimato  in  ciascun  foglio,  nel  quale 
si  noteranno  per  ordine  di  data  della  loro  presentazione, 
e seguendo  un  ordine  numerico  progressivo,  tutte  le  re- 
clamazioni concernenti  il  tenore  delle  liste.  Queste  recla- 
mazioni saranno  sottoscritte  dal  reclamante  o da  un  suo 
mandatario. 

Sarà  rilasciata  ricevuta  di  ciascun  richiamo,  e delle 
carte  che  gli  stanno  a corredo. 

La  ricevuta  enunzia  la  data  ed  il  numero  della  segui- 
tane registrazione. 

Art.  47.  — Gl’individui  che  stimassero  potersi  la- 
gnare  di  essere  stati  erroneamente  inscritti,  ommessi,  esclusi. 
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od  aliramenle  pregiudicati  nelle  liste  elettorali,  potranno  far 
richiamo  al  governatore,  che  pronunzierà  sentito  il  consiglio 
di  governo. 

Ma  non  potrà  più  darsi  ascolto  ai  richiami  dove  il  ri- 
corso  e le  carte  che  vi  deggiono  andar  unite,  fossero  pre- 
sentate dopo  trascorsi  giorni  dieci  dalla  data  dell’ultima 
pubblicazione  accennala  nell’ art.  45  della  presente  legge 
0 dalla  notificazione  ivi  menzionala. 

Art.  48.  — La  ragione  di  reclamare  davanti  ai  con- 
sigli comunali  ed  al  governatore  l’iscrizione  di  un  cittadino 
ommesso  sulla  lista  elettorale,  o la  cancellazione  del  nome 
di  chiunque  siavi  stato  indebitamente  compreso,  non  meno 
che  la  riparazione  di  qualunque  altro  errore  incorso  nello 
stendere  le  liste  elettorali,  apparterrà  ad  ogni  cittadino 
godente  del  diritto  elettorale  nello  stesso  collegio,  con  che 
tale  diritto  non  si  eserciti  dopo  spirati  i giorni  dieci  a 
partire  dall’ultima  pubblicazione  accennata  nell’ art.  15  della 
presente  legge. 

Art.  49.  — Niuna  delle  domande  accennale  nell’an- 
lecedenle  articolo  sarà  ammessa,  se  proposta  da  un  terzo, 
salvo  il  reclamante  vi  unisca  la  prova  di  averla  fatta  noti- 
ficare alla  parte  che  vi  ha  interesse,  la  quale  avrà  dieqi 
giorni  per  rispondervi  a contare  da  quello  della  notificazione. 

< Art.  50.  — Il  governatore,  sentito  il  consiglio  di 
governo,  pronunzierà-  sulle  domande  menzionale  all’art.  46 
e seguenti  nei  cinque  giorni  che  verranno  dopo  quello  del 
loro  ricevimento,  qualora  esse  siano  proposte  dall’individuo 
stesso  che  v'ha  interesse,  0 dal  suo  mandatario;  e nei  cin- 
que giorni  dopo  spirato  il  termine  prefisso  dall’ art.  49  dove 
siano  formate  da  terzi:  le  decisioni  saranno  accompagnatp 
.dalle  considerazioni  che  le  dettarono. 

Le  carte  rispettivamente  prodotte  sulle  questioni  e con- 
testazioni da  risolversi  saranno,  senza  spostarle,  comunicate 
-alla  parte  che  v’ha  interesse,  ed  il  richiede. 

Art.  51.  — Le  decisioni  che  portano  rifiuto  d’iscri- 
zione  0 pronunziano  cancellazioni,  saranno  notificate  nei 
giorni  cinque  dalla  loro  data  agl’individui  la  cui  iscrizione, 
o cancellazione,  sarà  stala  richiesta  o da  loro  stessi  o da 
terzi.  ^ ! 

Quelle  che  rigettano  domande  di  cancellazione,  o di 
rettificazione  saranno  nello  stesso  termine  notificate  tantp 
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di  reclamante  quanto  all’indivìduo  la  cui  iscriùone  avrà 
costituito  il  soggetto  della  controversia,  .. 

La  pubblicazione  della  tabella  delle  rettificazioni' adotr 
tale  dal  governatore,  sentito  il  consiglio  di  governo,  terrà 
luogo  di  notificazione  agl’individui  la  cui  iscrizione  sarà 
stata  ordinata  o rettificata. 

Art.  52.  — Immediatamente  dopo  che  si  sarà  sod- 
disfatto alle  disposizioni  dei  precedenti  articoli,  il  goverr 
Datore  procederà  alla  decretazione  definitiva  delle  liste  con 
far  pubblicare  ed  affiggere  il  suo  decreto,  e la  tabella  delle 
rettificazioni  state  approvate. 

Art.  53.  — L’elezione  dei  deputati  in  qualunque  pe- 
ricolo dell’anno  segua,  si  farà  unicamente  dalle  persone 
comprese  nelle  liste  elettorali  come  avanti  decretate. 

Sino  alla  revisione  dell’anno  successivo  non  potranno 
farsi  a tali  liste  altre  variazioni,  fuori  quelle  che  fossero 
ordinate  in  virtù  di  decreti  proferiti  nelle  forme  stabilita 
negli  articoli  che  seguono  od  in  conseguenza  del  decesso 
di  elettori,  o per  causa  di  perdita  per  essi  incorsa  dei  di- 
ritti civili  e politici,  in  virtù  di  sentenza  passata  in  giudizio. 

Art.  54.  — Chiunque  si  creda  fondalo  a contraddire 
ad  una  decisione  pronunziata  dal  governatore  in  consiglio 
dì  governo,  od  a lagnarsi  di  denegala  giustizia,  potrà  pro- 
muovere la  sua  azione  avanti  alla  corte  d'appello  con  pro- 
durre ì titoli  che  danno  appoggio  al  suo  richiamo. 

La  domanda  dovrà,  a pena  di  nullità,  notificarsi  fra 
giorni  dieci,  qualunque'  sia  la  distanza  dei  luoghi,  cosi  al 
governatore,  come  alle  parli  aventi  interessi. 

Dove  la  decisione  avesse  rigettata  una  domanda  di 
iscrizione  sulla  lista  elettorale  proposta  da  un  terzo,  ra- 
zione non  potrà  intentarsi  che  dall’individuo  del  quale  si 
sarà  promossa  l’iscrizione  nella  lista.  , 

Art.  55.  — La  causa  sarà  decisa  sommariamente  ed  in 
via  d’urgenza,  senza  che  sia  d’uopo  del  ministero  di  cau- 
sidico od  avvocato,  e sulla  relazione  che  ne  verrà  fatta  in 
udienza  pubblica  daH’unó  dei  consiglieri  della  corte,  sen- 
tita la  parte,  od  il  suo  difensore,  non  che  il  pubblico  mi- 
nistero nelle  sue,  conclusioni  orali. 

Art.  56.  — Ij  governatore  sulla  notificazione  che  gli 
verrà  fatta  della  pròfenta  sentenza,  farà  nella  lista  la  pre- 
scritta rettificazione. 
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Art.  57.  — Se  vi  è ricorso  in  cassazione,  la  corte 
provvederà  sommariamente  in  via  d’urgenza,  come  innanzi 
alla  corte  d’appello. 

Art.  58.  — L’appello  introdotto  contro  una  decisione 
per  cui  un  elettore  sia  stato  cancellato  sulla  lista,  ha  un 
effetto  sospensivo. 

Art.  59.  — I ricevitori  delle  contribuzioni  dirette 
saranno  tenuti  di  spedire  su  carta  libera  ad  ogni  persona 
portata  sui  ruolo  l’estratto  relativo  alle  sue  imposte  e ad 
ognuna  delle  persone  indicate  nell’art.  48  i cerliQcati  ne- 
gativi, ed  ogni  estratto  di  ruolo  dei  contribuenti. 

Non  potranno  a tal  titolo  riscuotersi  dai  ricevitori  che 
5 centesimi  per  ogni  estratto  di  ruolo  concernente  il  me- 
desimo contribuente. 

Art.  60.  — Dovrà  darsi  comunicazione  delle  liste 
annuali,  e delie  tavole  di  rettiQcazione  ad  ogni  stampatore 
che  voglia  prenderne  copia. 

Sarà  loro  facoltativo  di  metterle  a stampa  in  quel  sesto 
che  meglio  stimeranno,  ed  esporle  in  vendita. 

Art.  61.  — Gli  elettori  riceveranno  dal  sindaco,  nei 
tre  giorni  che  precedono  quello  fissato  per  la  riunione  dei 
collegi  elettorali,  un  certificato  comprovante  l’iscrizione  loro 
sulle  liste  dell’anno. 


Titolo  Terzo. 

Dei  collegi  elettorali. 

Art.  62.  — Ogni  collegio  elègge  un  solo  deputato. 
11  numero  dei  deputati  per  lutto  il  regno  è di  260 
distribuiti  per  provincia  nel  modo  seguente: 

Quella  di  Alessandria  ne  elegge  N.  21 


Annecy » 8 

Bergamo » 

Brescia »»  16 

Cagliari *>12 

Chambery » 10 

Como » 15 

Cremona » 11 

Cuneo *»  20 

Genova » 22 
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Milano  . . . - . . 

• ** 

30 

Nizza 

* ** 

8 

Novara 

. » 

19 

Pavia 

. » 

14 

Sassari  

. »> 

7 

Sondrio  .... 

. » 

4 

Torino 

• » 

31 

La  distribuzione  dei  collegi  elettorali  è regolata  io 
ciascuna  provincia  per  circondarj  nel  modo  appartente  dalla 
tabella  annessa  alla  presente  legge,  e che  fa  parte  di  essa. 

Art.  63.  — I collegi  elettorali  sono  convocati  dal  re. 
Gli  elettori  conTengono  nel  luogo  del  distretto  elettorale, 
od  amministrativo,  che  il  re  stabilisce:  essi  non  potranno 
occuparsi  d’altro  oggetto,  che  dell’elezione  dei  deputati: 
ogni  discussione,  ogni  deliberazione  loro  è formalmente 
interdetta;  non  possono  farsi  rappresentare. 

Art.  64.  — I collegi  elettorali  s'intendono  divisi 
in  altrettante  sezioni  quanti  sono  i mandamenti  che  li  com- 
pongono, semprechè  il  numero  degli  elettori  inscritti  non 
sia  al  di  sotto  di  quaranta.  Ove  gli  elettori  non  giungano 
a questo  numero,  il  mandamento  verrà  aggregato  per 
decreto  reale  alla  sezione  la  più  vicina  dello  stesso  collegio 
elettorale. 

Art.  65.  — Nei  collegi  in  cui  una  simile  divisione 
non  può  aver  luogo,  e nei  mandamenti  più  popolosi,  gli 
elettori,  ove  il  loro  numero  non  oltrepassa  i quattrocento, 
si  riuniscono  in  una  soia  assemblea;  se  Ti  eccedono  questo 
numero  si  dividono  pure  in  sezioni.  Ogni  sezione  comprende 
duecento  elettori  almeno,  e concorre  direttamente  alla 
nomina  del  deputato  che  il  collegio  ha  da  scegliere 

Art.  66.  — Ove  il  decreto  di  conTocazione  dei  col- 
legi non  disponga  altrimenti,  gli  elettori  delle  sezioni  che 
comprendono  tutto  un  mandamento  si  riuniscono  al  capo- 
luogo del  mandamento  stesso. 

Negli  altri  casi  ogni  sezione  sarà  formata  di  comuni 
0 frazioni  di  comuni  i più  vicini  tra  loro;  sarà  assegnato 
un  luogo  distinto  per  radunanza  degli  elettori  di  ciascuna 
sezione.  Sarà  lecito,  dove  il  numero  delie  sezioni  lo  esiga, 
di  convocare  gli  elettori  di  due,  non  però  mai  di  tre  se* 
zioni,  in  diverse  sale  facienti  parte  di  un  medesimo  fab- 
bricato. , 
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Art.  67.  — Avranno  la  presidenza  provvisoria  dei  col- 
legi e sezioni  elettorali  sino  alla  nomina  elelliva  dei  loro 
presidenti,  nei  luoghi  dove  risiede  una  corte  di  appello, 

i presidenti  e consiglieri  della  corte  per  ordine  di  anzianità; 

Nei  luoghi  che  non  sono  sede  di  una  corte  d’appello, 
ma  di  un  tribunale  di  circondario,  il  presidente,  e dopo 
di  lui  i vice-presidenti,  i giudici  effettivi  od  aggiunti  per 
ordine  di  anzianità; 

Negli  altri  luoghi,  i sindaci,  gli  assessori  ed  i consi- 
glieri comunali  anche  per  ordine  di  anzianità. 

Riunendosi  nel  luogo  medesimo  più  collegi  o più  se- 
zioni di  collegio  si  terrà  per  la  presidenza  provvisoria  la 
stessa  regola;  al  collegio  elettorale,  od  alia  sezione  più 
numerosa  presiederanno  i superiori  di  grado  o più  anziani 
fra  i pubblici  ulbciali  superiormente  indicati. 

I due  elettori  più  avanzati  in  età  ed  i duo  più  giovani 
faranno  le  parli  di  scrutatori  prowisorii. 

L’ ufficio  composto  del  presidente,  e dei  quattro  scru- 
tatori prowisorii  nominerà  il  segretario,  che  non  avrà  se 
non  voce  consultiva. 

Art.  68.  — La  lista  degli  elettori  del  distretto  dovrà 
rimanere  affissa  nella  sala  dell’adunanza  durante  il  corso 
delle  operazioni  del  collegio,  o sezione  di  collegio  elettorale. 

Art.  69.  — 11  collegio,  0 la  sezione  elegge  a sem- 
plice maggioranza  di  voli  il  presidente  e gli  scrutatori  de- 
finitivi, e l’ufficio  così  definitivamente  composto  nomina 

ii  segretario  pur  definitivo,  non  avente  ancb’esso  se  non 
voce  consultiva. 

Art.  70.  — Se  il  presidente  di  un  collegio  ricusa  od 
è assente,  resta  di  pien  diritto  presidente  lo  scrutatore  che  , 
ebbe  maggior  numero  di  voti;  il  secondo  scrutatore  diventa 
primo,  e cosi  successivamente;  e l’uUimo  scrutatore  sarà 
colui  >che  negli  esclusi  dal  risultato  dello  scrutinio  ebbe 
maggiori  suffragi.  La  stessa  regola  si  osserverà  in  caso 
di  rinunzia  o di  assenza  di  alcuno  fra  gli  scrutatori. 

• • Art.  71.  — 11  presidente  del  collegio,  o della  sezione 
ù incaricato  egli  solo  della  polizia  dell’ adunanza.  Ninna 
.specie  di  forza  armala  può  senza  la  sua  richiesta  collocarsi 
nella- sala  della  stessa  adunanza,  o nelle  vicinanze. 

. ^ Le  autorità  civili  e i comandanti  militari  saranno  tenuti 
• di  ottemperare  alle  sue  richieste.  . ; 
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- Tre  membri  almeno  dell’ ufficio  dovranno  sempre  tro^ 
varsi  presenti.  . 

Art.  7'2.  — L’ufficio  pronunzia  in  via  provvisoria 
sopra  tutte  le  difficoltà  che  si  sollevano  in  riguardo  alle 
operazioni  del  collegio  o della  sezione. 

Si  farà  menzione  nel  verbale  da  stendersi  di  tutte  le 
reclamazioni  insorte,  e delle  ragionate  decisioni  proferite 
dal  l’ufficio:  le  note  o carte  relative  a tali  reclamazioni  sa- 
ranno vidimate  da  ciascuno  dei  membri  dell’ufficio  ed  an- 
nesse al  verbale. 

È riservato  alla  camera  dei  deputati  il  pronunziare  sulle 
reclamazioni  giudicio  detìnitivo. 

Art.  73.  — Chi  con  finto  nome  avrà  dato  il  suo  suf- 
fragio in  un  collegio  elettorale  in  cui  non  dovesse  inter- 
venire, incorrerà  nella  pena  di  uno  a due  anni  di  carcere, 
e ciò  senza  pregiudizio  delle  pene  speciali,  che  in  confor- 
mità del  codice  penale  gli  potessero  essere  inflitte,  ov’egli 
si  fosse  giovato  di  falsi  documenti:  gli  sarà  inoltre  vietato 
per  sempre  l’esercizio  d’ogni  diritto  politico. 

Le  stesse  pene  saranno  inflitte  a chi  con  simulate,  o 
false  locazioni  avrà  ottenuto  la  sua  definitiva  iscrizione  sulle 
liste  elettorali. 

Art.  74.  — Chiunque  sia  convinto  di  avere  al  tempo 
delle  elezioni  causalo  disordini,  o provocalo  assembramenti 
tumultuosi  accettando,  portando,  inalberando,  od  affiggendo 
segni  di  riunione  od  in  qualsiasi  altra  guisa,  sarà  punito 
con  una  multa  da  cinquanluna  a duecento  lire,  e se  insol- 
vibile col  carcere  da  dieci  giorni  ad  un  mese. 

Art.  75.  — Chiunque  non  essendo  nè  elettore,  nè 
membro  dell’ufficio  s’introdurrà  durante  le  operazioni  elet- 
torali nel  luogo  dell’adunanza,  sarà  punito  con  una  multa  ' 
dalle  lire  cinquantuna  alle  duecento. 

Art.  76.  — Accadendo  che  nella  sala  dove  si  fa  re- 
iezione, uno  0 più  degli  assistenti  diano  in  palese  segno 
d’approvazione,  o di  disapprovazione,  od  altrimenti  eccitino 
tumulto,  il  presidente  richiamerà  all’ordine,  e non  ces- 
sando la  perturbazione,  inserirà  menzione  nel  verbale  del 
fatto  richiamo,  sulla  cui  esibizione  i delinquenti  saranno 
puniti  d’una  multa  da  lire  cinquanluna  alle  duecento.  ^ 

Art.  77.  — 1 presidenti  dei  collegi  o sezioni  elet- 
torali sono  incaricali  di  prendere  le  necessarie  precauzioni 
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onde  assicnrare  l’ordine  e la  tranquillità  nel  luogo  dove 
si  fa  reiezione,  e nelle  sue  adiacenze. 

11  presente  articolo  e gli  art.  73  e seguenti  saranno 
affissi  alla  porla  della  sala  delle  elezioni  in  caratteri  mag- 
giori e ben  leggibili. 

Art.  78.  — Niun  elettore  può  presentarsi  armato 
all’adunanza  elettorale. 

Art.  79.  — Ninno  è ammesso  ad  entrare  nel  locale 
delle  elezioni  se  non  presenta  volta  per  volta  il  certificalo 
di  cui  all’art.  61. 

Art.  80.  — Ninno  è ammesso  a votare  sia  per  la 
formazione  dell’ ufficio  definitivo,  sia  per  l’elezione  del  de- 
putato, se  non  trovasi  inscritto  nella  lista  degli  elettori 
affissa  nella  sala,  e rimessa  al  presidente. 

Il  presidente  e gli  scrutatori  dovranno  tuttavia  dare 
accesso  nella  sala,  ed  ammettere  a votare  coloro,  che  si 
presenteranno  provvisti  d’iina  sentenza  di  corte  d’appello, 
con  cui  si  dichiari  che  essi  fanno  parte  di  quel  collegio, 
e coloro  che  dimostreranno  di  essere  nel  caso  previsto  dal- 
l’art.  58. 

Art.  81.  — Ogni  elettore,  dopo  d’aver  risposto  alla 
chiamala,  riceve  dal  presidente  un  bollettino  spiegato,  sopra 
il  quale  scrive  il  .suo  volo:  piegato  poscia  il  bollettino,  lo 
con.segna  a mani  del  presidente,  che  lo  pone  nell’urna  a 
tale  uso  destinata. 

Se  l’elettore  per  recezione  di  cui  al  n.  3 dell’ art.  1 
della  presente  legge,  o per  fisica  indisposizione  notoria, 
0 regolarmente  dimostrala  all’ufficio,  trovasi  nell’impossi- 
bilità di  scrivere  il  bollettino,  sarà  ammesso  a farlo  scri- 
vere da  un  altro  elettore  di  sua  confidenza;  il  segretario 
ne  farà  risultare  nel  verbale. 

La  tavola  a cui  siede  l’elettore  scrivendo  il  voto,  è 
separala  da  quella  dell’ufficio:  quest’ultima,  cui  siedono 
il  presidente,  gli  scrutatori  ed  il  segretario,  è disposta  in 
modo  che  gli  elettori  possano  girarvi  attorno  durante  lo 
squittinio  dei  suffragi. 

Art.  82.  — A misura  che  gli  elettori  van  deponendo 
f loro  voti  nell’urna,  uno  degli  scrutatori,  ed  il  segretario 
ne  farà  constare,  scrivendo  il  proprio  nome  a riscontro 
di  quello  di  ciascun  votante  sopra  un  esemplare  della 
.lista  a ciò  destinala,  che  conterrà  i nomi  e le  qualifi- 
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caztoni  di  talli  i membri  del  collegio  o della  sezione. 

Art.  83.  — Ad  un’ora  dopo  il  mezzodì  si  procederà 
ad  una  seconda  chiamata  degli  eletlori  che  non  risposero 
alla  prima,  onde  diano  il  loro  voto.  Quest’operazione  ese- 
guita, la  votazione  dichiarasi  dal  pre.sidente  compiuta. 

Art.  84.  — Aperta  quindi  l’urna,  e riconosciuto  il 
numero  dei  bollettini,  uno  dei  scrutatori  piglia  successiva- 
mente ciascun  bollettino,  lo  spiega,  lo  consegna  al  presi- 
dente, che  ne  dà  lettura  ad  alta  voce,  e lo  fa  passare  ad 
un  altro  scrutatore. 

Il  risultalo  di  ciascun  squillinio  è immediatamente 
reso  pubblico. 

Art.  85.  — Tosto  dopo  lo  squillinio  dei  suffragi  i 
bollettini  sono  arsi  in  presenza  del  collegio,  salvo  quelli 
su  cui  nascesse  contestazione,  i quali  saranno  uniti  al  ver- 
bale, e vidimali  almeno  da  tre  dei  componenti  l’ufficio. 

Art.  86.  — Nei  collegi  divisi  in  più  sezioni  lo  sqnit- 
tinio  dei  suffragi  si  fa  in  ciascuna  sezione.  L’ufficio  della 
sezione  ne  dichiara  il  risultato  mediante  verbale  soscritlo 
da’ suoi  membri.  Il  presidente  di  ciascuna  sezione  lo  reca 
immediatamente  all' ufficio  della  prima  sezione,  il  quale 
in  presenza  di  tutti  i presidenti  delle  sezioni  procede  alla 
ricognizione  generale  dei  voli  dell’intero  collegio. 

Art.  87.  — 1 bollettini  nei  quali  il  votante  sarebbesi 
fatto  conoscere  sono  nulli. 

Art.  88.  — Sono  altresì  nulli  i bollettini  contenenti 
più  di  un  nome,  e quelli  che  non  portino  sufficiente  in- 
dicazione della  persona  eletta. 

Art.  89.  — L’ufficio  pronunzia  sopra  la  nullità,  come 
sopra  ogni  altro  incidente,  salve  le  riclamazioni. 

Art.  90.  — I bollettini  dichiarali  nulli  non  verranno 
computali  nel  determinare  il  numero  dei  votanti. 

Art.  91.  — Alla  prima  votazione  ninno  s’intende 
eletto,  se  non  riunisce  in  suo  favore  più  del  terzo  dei  voli 
del  total  numero  dei  membri  componenti  il  collegio,  c più 
della  metà  dei  suffragi  dati  dai  volanti  presenti  all’adu- 
nanza. 

Art.  92.  — Dopo  la  prima  votazione,  dove  ninna 
elezione  sia  seguila,  l’ufficio  in  persona  del  presidente 
proclama  i nomi  dei  due  candidali  che  ottenero  il  maggior 
numero  dei  suffragi,  e si  procede  nel  giorno  che  in  pre- 
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visione  di  qaeslo  caso  sarà  fissato  nel  decreto  di  convo- 
cazione ad  una  seconda  votazione  nel  modo  avanti  espresso. 

L’intervallo  tra  l’una  e l’altra  votazione  non  potrà  mai 
essere  maggiore  di  otto  giorni. 

Neirullima  votazione  i suffragi  non  potranno  cadere 
se  non  sopra  l’uno  o l’altro  dei  due  ora  detti  candidati. 

La  nomina  seguirà  in  capo  a quello  dei  4ue  candidati 
che  avrà  in  suo  favore  il  maggior  numero  dei  voti  vali- 
damente espressi. 

Art.  93.  — A parità  di  voti  il  maggiore  d’età  fra 
i concorrenti  otterrà  la  preferenza. 

Art.  94.  — Non  può  esservi  che  una  sola  adunanza, 
ed  un  solo  squittìnio  in  ciascun  giorno.  Dopo  lo  squittinio 
radunanza  verrà  sciolta  immediatamente,  eccettochè  siansi 
proposte  reclamazioni  intorno  allo  squittinio  medesimo, 
sulle  quali  dovrà  essere  statuito  dall’ufficio  prima  che  sciol- 
gasi radunanza  in  cui  ebbe  luogo. 

Art.  95.  — 1 membri  dell’ufficio  principale  stende- 
ranno il  verbale  dell’elezione  prima  di  sciogliere  l’adu- 
nanza e lo  indizzeranno  al  ministro  dell’interno  nei  giorni 
otto  dalla  sua  data. 

Se  ne  deporrà  un  esemplare  nella  segreteria  del  tri- 
bunale del  circondario  sotto  la  cui  giurisdizione  si  troverà 
il  collegio  elettorale. 

Questo  esemplare  sarà  certificato  conforme  all’origi- 
nale dai  membri  dell’ufficio. 

Titolo  Quarto. 

Dsi  deputali. 

i 

' Art.  96.  — Chiunque  può  essere  eletto  deputato, 
purché  in  esso  concorrano  i requisiti  voluti  dall’ art.  40 
dello  statuto. 

Art.  97.  — Non  sono  eleggibili  i funzionar]  ed  im- 
piegali regj  aventi  uno  stipendio  sul  bilancio  dello  Stato, 
ad  eccezione: 

1.  Dei  ministri  segretari  di  Stato; 

2.  Del  presidente  e presidenti  di  sezione  del  consiglio 
di  Stato; 

3.  Dei  consiglieri  di  Stato; 
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4.  Dei  primi  presidenti,  presidenti  e consiglieri  delle 

corti  di  cassazione  e d’appello.,  ^ 

5.  Dei  segretari  generali  dei  ministeri; 

6.  Degli  ufficiali  superiori  di  terra  e di  mare,  i quali 
però  non  possono  essere  eletti  nei  distretti  elettorali  sui 
quali  esercitano  un  comando; 

7.  Dei  membri  dei  consigli  superiori  della  pubblica 
istruzione  e di  sanità,  del  congresso  permanente  di  ponti 
e strade  e del  consiglio  delle  miniere; 

i 8.  Dei  professori  ordinari  delle  regie  università,  o degli 
altri  pubblici  istituti  nei  quali  si  conferiscono  i supremi 
gradi  accademici. 

Art.  98.  — Non  sono  parimente  eleggibili  gli  eccle- 
siastici aventi  cura  d’anime  o giurisdizione  con  obbligo 
di  residenza,  e quelli  che  ne  fanno  le  veci,  i membri  dei 
capitoli  e delle  collegiate. 

Art.  99.  — Ogni  funzionario  e impiegato  regio  in 
aspettativa  è assimilato  a quello  in  attività. 

Art.  100.  — Non  si  potrà  ammettere  nella  camera 
un  numero  di  funzionari  o d’impiegati  regi  stipendiati 
maggiore  del  quinto  del  numero  totale  dei  deputati. 

. .Gl’impiegati  però  compresi  nelle  due  categorie  di  cui 
ai  numeri  4 e 8 dell’ art.  97  non  eccederanno  mai  per 
ciascuna  di  esse  l’ottavo  di  quelli  che  possono  essere  am- 
messi nella  camera.  Quando  il  numero  degl’impiegati  di 
queste  due  categorie  sia  superato,  si  estrarrà  a sorte  il  nome 
di  quelli  la  cui  elezione  deve  essere  annullata. 

Si  estrarranno  quindi,  dove  occorra,  i nomi  che  ecce- 
dano il  quinto  anzi  determinato  non  assoggettando  in  questo 
caso  all’estrazione  se  non  se  gl'impiegati  delle  categorie 
che  ancora  non  vi  sono  state  sottoposte. 

Quando  il  numero  degl’impiegati  sia  completo,  le 
elezioni  nuove  d’impiegati  saranno  nulle. 

1 ministri  segretari  di  stato,  salvo  il  disposto  dell'art.  103, 
non  saranno  computati  nel  novero  degli  impiegati. 

Art.  101.  — 11  deputalo  eletto  da  varj  collegi  elet- 
torali sarà  tenuto  di  dichiarare  alla  camera,  tra  otto  giorni, 
dopo  che  essa  avrà  riconosciute  valide  le  elezioni,  quale 
^ia  il  collegio  di  cui  esso  intenda  di  esercitare  la  rappre- 
sentanza. 

In  difetto  di  opzione  in  questo  termine,  la  camera 

38 
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procederà  per  estrazione  a sorte  alla  d^igoazione  del  col- 
legio che  dovrà  eleggere  un  nuovo  deputato. 

Art.  102.  — La  camera  dei  deputali  ha  essa  sola 
il  diritto  di  ricevere  le  dimissioni  dei  suoi  membri. 

Art.  103.  — Quando  un  deputato  riceva  un  impiego 
regio  stipendialo,  od  un  avanzamento  con  aumento  di  sti- 
pendio, cesserà  in  sull’ istante  d’essere  deputato;  potrà  non 
di  meno  essere  rieletto,  salvo  il  disposto  dall’art.  100. 

In  questo  caso,  e quando  per  qualsiasi  causa  resti 
vacante  il  posto  di  un  deputalo,  il  collegio  sarà  convocato 
nel  termine  di  un  mese. 

TitoloIQuinto. 

Disposizioni  generali. 

Art.  104.  — Non  possono  essere  nè  elettori,  nè 
eleggibili,  nè  esercitarne  i diritti,  coloro  che  furono  con- 
dannali a pene  criminali;  coloro  che  sono  in  islalo  di  fal- 
limento dichiarato,  o d’interdizione  giudiziaria;  coloro  che 
hanno  fatto  cessione  dei  beni,  finché  non  abbiano  integral- 
mente soddisfatto  i loro  creditori;  coloro  che  furono  con- 
dannati per  furto,  truffa,  od  attentato  ai  costumi. 

Titolo  Sesto. 

Disposizioni  speciali. 

Art.  105.  — Il  disposto  del  n.  4 dell’ art.  1 non  si 
applica  alle  provinole  di  Cagliari,  Sassari,  Chambéry,  Annecy, 
a quella  di  Genova,  meno  i comuni  del  mandamento  di  Dego, 
al  circondario  di  Bobbio,  nè  a quello  di  Novi,  meno  i co- 
muni del  mandamento  di  Ovada,  dove  continueranno  ad 
essere  ammessi  aH’eletlorato  i cittadini  che  paghino  il  censo 
di  lire  venti. 

Art.  106.  — Nei  circondari  dell’Ossola  e della  Vai- 
sesia,  e nei  mandamenti  di  Gozzano,  Orla  e Montone,  finché 
non  cessi  in  ordine  alle  imposte  il  regime  eccezionale  in 
cui  si  trovano,  oltre  le  persone  contemplate  nell’ art.  4 della 
presente  legge,  saranno  elettori  tulti-coloro  che  hanno  un’a- 
bitazione, la  cui  annua  pigione  si  possa  valutare  a lire  200. 
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Nell’abitazioDe  sono  compresi  i magazzini,  opifici,  bot- 
teghe  e rustici  ad  essa  attinenti. 

Art.  107.  — Il  consiglio  comunale  dell’isola  di  Ca- 
praja  potrà  a sua  scelta  mandare  cinque  elettori  al  primo 
collegio  elettorale  di  Genova. 

Art.  108.  — Le  disposizioni  speciali  dei  precedenti 
articoli  106  e 107  escludono  non  che  l’applicazione  del  n.  4 
dell’ art.  1 e correlativi,  quella  degli  art.  4 e 7 della  pre- 
sente legge,  fermo  rimanendo  il  disposto  di  tutti  gli  altri. 

Ordiniamo  che  la  presente  legge,  munita  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserita  nella  raccolta  degli  atti  del  governo, 
mandando  a chiunque  spetti  di  osservarla  e di  farla  os- 
servare. 

Dato  in  Torino  addi  20  novembre  1859. 

Vittorio  Emanuele. 

U.  Rattazzi. 

(Le  tabelle  di  ripartizione  dei  Collegi  elettorali  sono  unit'i  a quelle  delle 
Roraagne  a pag.  60$). 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  11. 

Il  Governatore  delle  Regie  Provinole 
dell*  Emilia 

Considerando  essere  debito  di  ogni  governo  civile  il 
curare  e favorire  l’istruzione  popolare  con  tutti  quei  mezzi 
dei  quali  può  disporre; 

Considerando  che  l’insegnamento  Tecnico  è del  mas- 
simo vantaggio  all’istruzione  popolare,  come  quello  che 
comprende  l’agronomico,  l’industriale,  il  commerciale,  il 
nautico;  ed  è quindi  direXto  alla  cultura  delle  classi  meno 
agiate  della  società,  e a formare  onesti  ed  intelligenti  ar- 
tigiani, abili  commercianti,  provvidi  ed  istrutti  padri  di 
famiglia; 

Considerando  che.Ie  regie  provincie  dell’Emilia  man- 
cano al  tutto  di  queste  benefiche  istituzioni: 

DECRETA  : 

Art.  1.  — Nel  bilancio  preventivo  dello  spese  del 
corrente  anno  è stanziata  una  somma  di  lire  50,000;  per 
sussidio  ai  comuni  i quali  istituiscano  scuole  tecniche. 
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Ari.  2.  — L’insegnamento  tecnico  è ordinato.in  due 
corsi  inferiore  e superiore. 

Art.  3.  — L’insegnamento  del  corso  inferiore  è de- 
terminalo dal  programma  che  si  unisce  al  presente  Decreto. 

L'n  separalo  programma  determinerà  quello  del  corso 
superiore. 

Art.  4.  — Il  Ministro  deU’Istrazione  Pubblica,  fatto 
il  debito  calcolo  delle  condizioni  e dei  bisogni  particolari 
dei  paesi  in  cui  siano  per  istituirsi  tali  scuole,  proporrà 
il  quantitativo  dell’annuo  sussidio  da  assegnarsi  al  Comune 
che  ne  fece  l’inchiesta. 

Art.  5.  — Per  il  corso  superiore  non  sarà  concesso 
sussidio  se  non  in  quelle  città  nelle  quali  sia  stala  per 
Decreto  governativo  riconosciuta  la  necessità  di  fondare 
un  istituto  tecnico. 

Art.  6.  — In  qualsiasi  caso  i sussidi  non  potranno 
mai  essere  maggiori  della  metà  della  spesa  necessaria  al 
mantenimento  totale  delle,  scuole  da  aprirsi  nel  Comune, 
al  quale  vengano  i sussidi  stessi  concessi; 

Art.  7.  — I Ministri  della  Pubblica  Istruzione  e delle 
Finanze,  ciascuno  nella  parte  che  lo  riguarda,  sono  inca- 
ricati dell’esecuzione  del  presente  Decreto  il  quale  sarà 
pubblicalo  nelle  forme  volute  dalla* legge. 

Modena,  21  gennaio  1860. 

FAIIINI. 

Il  Ministro  di  Pubblica  Istruzione  — A.  Montanari. 
Visto  — Il  Ministro  di  Grazia,  Giustizia  e Culli. — Chiesi. 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II. 

11  Governatore  delle  Regale  Provincie 
delP  Emilia 

Co-nsiderando  che  la  consuetudine  delle  mancie  negli 
ulficii,  tollerata  dai  passati  governi,  era  una  forma  del 
disordine  e delle  venalità  da  essi  introdotta  e favorita  in 
ogni  ramo  del  pubblico  servigio; 

Considerando  che  somigliante  consuetudine,  incompa- 
tibile colla  dignità  e colla  autorità  morale  dei  funzionari 
del  governo,  deve  essere  pubblicamente  condannala 
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decreta: 

Art.  1.  — È proibito  agl’impiegati  e salariati  dello 
stalo,  qualunque  sia  il  loro  grado  od  impiego,  di  doman- 
dare od  accettare  mancie  o retribuzioni  da  chiunque  e 

sotto  qualsiasi  pretesto. 

2,  — U impiegato  o salarialo  che  sarà  convinto 
di  avere  accettalo  una  mancia  in  contravvenzione  al  disposto 
dell’articolo  precedente  sarà  punito  colla  sospensione  a 
tempo;  quegli  che  avrà  domandala  una  mancia  sarà  de- 
stituito. 

1 Ministri  sono  incaricali  dell’esecuzione  del  presente 
Decreto,  che  sarà  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  go- 
verno. 

Dato  in  Modena,  il  21  gennaio  1860. 

FARINI. 

Visto  — Il  Ministro  di  Grazia,  Giustizia  e Culli  — Chiesi. 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II. 

11  Governatore  delle  Re^le  Provinele 
deir  Emilia. 

Considerando  essere  neeessità  che  tutte  le  istituzioni 
esistenti  nelle  regie  provincie  dell’Emilia  siano  in  modo 
uniforme  ordinate,  prendendo  per  base,  per  quanto  sia 
possibile  le  leggi  e le  istituzioni  del  regno  Sardo  ; 

Veduto  che  le  Università  degli  studi  nelle  provincie 
dell’Emilia,  sono  in  modi  dilTormi  governate;  e che,  fatta 
ragione  della  importanza  loro  relativa,  po.ssono  e devono 
ordinarsi  conformemente  a quelle  del  regno; 

Sopra  proposta  del  Ministero  di  Pu^lica  Istruzione, 

DECRETA : 

Art.  1.  — La  regia  Università  degli  studi  in  Bologna 
è dichiarata  Università  di  prim’ ordine. 

Art.  2.  — Le  regie  Università  di  Modena  e di  Parma 
sono  considerate  quali  Università  di  second’ordine. 

Art.  3.  — Sono  abolite  le  Facoltà  fìlosofico-lelterarie 
delle  regie  Università  di  Modena  e Parma. . . 
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L’insegnamento  relativo,  quantunque  dato  nelle  Uni- 
versità stesse,  è considerato  come  insegnamento  liceale. 

Art.  4.  — Sino  a nuova  disposizione  gli  emolumenti 
dei  professori  titolari  effettivi  delle  diverse  Facoltà  univer- 
sitarie, saranno  regolali  nel  modo  seguente: 

1.  Ai  professori  della  regia  Università  di  Bologna  è 
conservato  l’emolumento  assegnato  loro  dal  Decreto  gover- 
nativo del  giorno  30  settembre  1859. 

2.  Ai  professori  delle  Università  di  Modena  e Parma 
sarà  dato  un  emolumento  di  annue  lire  2500. 

3.  I professori  clinici  o quelli  che  dirigono  gabinetto, 
laboratorio  o altro  stabilimento  scienliSco  annesso  al  proprio 
insegnamento  nelle  Università  di  Modena  e di  Parma, 
avranno  altresì  un  assegno  annuo  di  lire  500. 

4.  Gli  assegni  ad  personam  cesseranno  all’ eseguirsi 
delle  presenti  disposizioni. 

Tuttavia  se  la  somma  dell'assegno  ad  personam  e dello 
stipendio  ora  in  corso  per  un  professore  dia  una  cifra  mag- 
giore di  quella  dell’emolumento  complessivo  stabilito  ai 
numeri  2 e 3,  l’eccesso  sarà  conservato  a favore  del  pro- 
fessore come  assegno  ad  personam. 

Art.  5.  — Ai  Professori  della  Università  di  Modena 
sono  restituite  le  propine,  delle  quali  godranno  colle  re- 
gole che  erano  in  vigore  nel  1856. 

Art.  6.  — Il  Ministro  della  Pubblica  Istruzione  è in- 
caricato della  esecuzione  del  presente  Decreto,  il  quale 
sarà  pubblicalo  nei  modi  voluti  dalla  legge. 

Modena,  ^ gennaio  1860. 

FARINI. 

Il  Ministro  di  Pubblica  Istruzione  — A.  Montahari. 
Visto  — Il  Ministro  di  Grazia,  Giustizia  e Culti  — Chiesi. 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II. 

II  Ciorepiiatore  delle  Befle  Peovlneie 
deU'EmUl» 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Pubblica  Istruzione 
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decreta  : 

Art.  1.  — Un  regio  Provveditore  sovrantenderà  in 
ciascuna  delle  provincie  dell’ Emilia  all’amministrazione 
della  Pubblica  Istruzione. 

Art.  2,  — Air  ufficio  del  Provveditore  saranno  ad- 
detti uno  0 più  segretari,  secondochè  se  ne  riconosca  il 
bisogno. 

Art.  3.  — In  ogni  capo  luogo  di  provincia  avrà  pur 
sede  una  Deputazione  per  le  scuole,  da  insliluìrsi  in  con- 
formità del  Decreto  dittatorio  21  ottobre  ultimo,  e del 
Kegolamento  pubblicato  col  successivo  Decreto  del  giorno  25 
del  mese  stesso. 

Art.  4.  — Fino  a nuova  disposizione  i Provveditori 
veglieranno  non  solo  sull’ istruzione  classica  e tecnica,  ma 
ancora  sulla  primaria  e gli  asili  infantili. 

Art.  5.  — 1 Provveditori,  ciascuno  nella  rispettiva 
provincia,  rappresenteranno  il  Ministro,  e ne  fanno  eseguire 
gli  ordini. 

Art.  6.  — • Essi  veglieranno  all’osservanza  delle  leggi 
e dei  regolamenti  in  tutti  gli  stabilimenti  sottoposti  alla 
loro  autorità,  e pronuncieranno,  salvo  ricorso  alle  autorità 
superiori,  sui  richiami  che  potessero  venir  loro  presentati 
contro  le  decisioni  degli  uiflciali  posti  a capo  di  tali  sta- 
bilimenti. 

Art.  7.  — Promoveranno,  presso  il  Ministero,  le 
ricompense  per  gli  insegnanti  ed  ufficiali  nei  diversi  rami 
di  istruzione:  ammoniranno  questi  in  caso  di  negligenza 
nell’adempimento  dei  loro  doveri,  e in  caso  dì  mancanze 
e colpe  gravi  ne  riferiranno  al  Ministero. 

Art.  8.  — Corrisponderanno  colle  Autorità  provin- 
ciali e comunali  per  tutto  ciò  che  concerne  la  pubblica 
istruzione. 

Art.  9.  Visiteranno  personalmente  le  scuole  tutte 
e gli,  stabilimenti  sottoposU  alla  loro  vigilanza. 

E tuttavia  fatta  loro  facoltà  di  affidare  ispezioni  stra- 
ordinarie ed  in  caso  di  bisogno,  a taluno  dei  componenti 
le  deputazioni  provinciali;  al  quale  poi  sarà  dal  Ministero 
dato  indennizzo  delle  spese  sostenute  per  questo  titolo. 

Art.  10.  — Il  Ministro  della  Pubblica  Istruzione  de- 
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terminerà  il  modo  secondo  il  quale  i Provveditori  e gli 
Ispettori  avranno  ad  esercitare  le  rispettive  loro  attribuzioni. 

Art.  11.  — Gli  attuali  Ispettori  di  Modena  e Parma 
sonò  conservati.  Il  Ministro  della  Pubblica  Istruzione  potrà 
però  disporre  del  luogo  di  loro  dimora. 

Art.  12.  — Il  Ministro  stesso  provvederà  ancora  a 
norma  dei  bisogni  alla  nomina  degli  Ispettori  per  le  pro- 
vincie  delle  Romagne. 

Art.  13.  — È abrogata  qualsiasi  precedente  dispo- 
sizione in  quanto  sia  contraria  al  presente  Decreto. 

Art.  14.  — 11  Ministro  della  Pubblica  Istruzione  è 
incaricato  dell’esecuzione  del  presente  Decreto  che  sarà 
pubblicato  nei  modi  voluti  dalla  legge. 

Dato  in  Modena,  il  22  gennaio  1860. 

FARINI. 

il  Ministro  della  Pubblica  Istruzione  — Montanari. 
Visto  — Il  Ministro  di  Grazia,  Giustizia  e Culli  — Chiesi. 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  11. 

11  dovernatorc  delle  Reg;le  Provincie 
deirEmilla. 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Pubblica  Istruzione  ^ 

.1  ' » 

' : ‘ decreta: 

Art.  ,1.  — Nel  bilancio  preventivo  dell’anno  corrente 
sarà  stanziata  la  somma  dì  lire  8000,  da  distribuirsi  fra 
quei  giovani  artisti  di  merito  conosciuto,  i quali  non  po- 
trebbero, senza  altrui  sussidio,  compiere  gli  studi  di  belle 
arti,  e perfezionarsi  nelle  medesime.  t 

. . . Art.  2.  — Le  domande  di  sussidio  saranno  presen- 

tate al  Ministro  di  Pubblica  Istruzione,  il  quale,  assunte 
anche  informazioni  sulla  condotta  morale  dei  ricorrenti, 
determinerà  la  misura  del  sussidio  da  assegnarsi  a ciascuno 
di  loro. 
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Art.  3.  — I Ministri  della  Pubblica  Istruzione  e delle 
Finanze  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 
Dato  a Modena,  il  22  gennaio  1860. 

FARINI. 

Il  Ministro  della  Pubblica  Istruzione  — Montanari. 
Visto  — Il  Ministro  di  Grazia^  Giustizia  e Culli  — Chiesi. 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II. 

11  Governatore  delle  Regie  Provineie 
deir  Umilia. 

In  vista  dei  poteri  conferiti  al  Governo  dell’ Emilia  dalle 
tre  Assemblee  Nazionali  di  Modena,  Parma  é Bologna. 

Sentilo  il  Consiglio  dei  Ministri, 

Sulla  proposta  del  Ministro  delle  Finanze 
• decreta: 

Art.  1.  — Il  Ministro  delle  Finanze  è autorizzalo 
ad  alienare  Cinquecentomila  lire  di  rendita  sul  debito  pub- 
blico delle  Provincie  deU’Emilia,  valendosi  all’uopo  della 
garanzia  che  il  governo  Sardo  è,  per  tal  fine  autorizzato 
a prestare  giusta  il  Decreto  di  S.  M.  il  Re  Vittorio  Ema- 
nuele II,  del  20  novembre  1859. 

Art.  2.  — 11  prezzo  d’alienazione  della  suddetta  ren- 
dita in  titoli  al  5 per  100  con  decorrenza  dal  1."  gennaio  1860, 
verrà  fissato  dal  Ministro  delle  Finanze. 

Art.  3.  — L’annua  somma  di  lire  Cinquecentomila 
verrà  iscritta  nel  Bilancio  passivo  del  Governo  dell’Emilia, 
pel  servizio  della  rendita  suddetta:  e verrà  pure  stanziata 
una  somma  corrispondente  all’uno  per  100  del  Capitale 
nominale  per  l’estinzione  progresssiva  che  sarà  operala 
annualmente  col  mezzo  di  acquisti  di  rendite  al  Corso  finché 
questo  non  oltrepasserà  il  valore  nominale,  nel  qual  caso 
cesseranno  gli  acquisti. 

Art.  4.  — Il  Ministro  delle  Finanze  è incaricato  della 
esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  in  Modena,  dal  palazzo  nazionale,  il  22  gennaio  1860. 

FARINE  ^ ' 

Il  Ministro  delle  Finanze  — G.  N.  Pepoh.  , 
Visto  — Il  Ministro  di  Grazia,  Giustizia  e Culti  — Chiesi 
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Il  Ministro  delle  Finanze 

Per  l’eseguimento  del  Decreto  dato  addi  22  gennaio  i860 
del  Governatore  delle  regie  provincie  dell’Emilia,  portante 
alienazione  di  una  Rendita  di  Lir.  500,000,  5 per  cento 
redimibile,  che  è stata  guarentita  dal  governo  Sardo  con 
convenziono  del  26  di  esso  mese  di  gennaio,  giusta  il  De- 
creto reale  20  novembre  1859  (N.  3768); 

FA  noto: 

Art.  1.  — La  suddetta  rendita  di  Lir.  500,000  è stata 
acquistata  dalle  Casse  Bancarie  Giulio  Belinzaghi  di  Milano, 
Haffaele  Rizzoli  e C.  di  Bologna  e David  Pietro  Adami  e Comp. 
dì  Livorno  al  prezzo  di  lire  ottanta  (L.  80)  per  ogni 
cinque  lire  di  rendita,  colla  decorrenza  degl’interessi  dal 
i°  gennaio  1860. 

Ari.  2.  — Per  l’alienazione  di  delta  rendita  saranno 
rilasciali  titoli  interinali  della  rendita,  ciascuno  di  L.  1000, 
500,  250,  100,  50,  25.  I medesimi  saranno  firmati  dal  Mi- 
nistro delle  Finanze,  dal  Direttore  della  Contabilità  del 
Tesoro,  e dal  Capo  Sezione  del  Debito  pubblico,  e porte- 
ranno un  bollo  a secco  coll’arma  di  Casa  Savoia  e colla 
leggenda  — Regie  Provincie  dell  Emilia  — Debito  pubblico. 

Art.  3.  — Il  prezzo  dei  delti  titoli  sarà  pagato  in 
cinque  rate:  delle  quali,  la  prima  dai  suddetti  Banchieri 
all’atto  dell’emissione,  le  altre  quattro  dai  possessori  dei 
titoli  uno  per  ciascuno  dei  giorni  15  marzo,  15  aprile, 
15  maggio  e 15  giugno  1860. 

Art.  4.  — I pagamenti  delle  ultime  quattro  rate  po- 
tranno essere  fatti  tanto  alle  Tesorerie  provinciali  del  Go- 
verno dell’Emilia,  quanto  alle  Tesorerie  Sarde  di  Torino, 
Genova  e Milano. 

Art.  5.  — Alla  scadenza  di  una  rata,  potranno. es- 
sere anticipale  tutte  le  altre  restanti.  In  tal  caso  sarà  bo- 
niflcato  l’interesse  nella  ragione  del  5 per  cento  annuo 
sulla  somma  elTetlivamente  sborsata  in  anticipazione. 

Art.  6.  — In  caso  di  ritardo  al  pagamento  di  una 
rata  oltre  otto  giorni  dalla  scadenza,  saranno  dovuti  al  Te- 
soro, dal  dì  della  medesima,  gl’interessi  nella  ragione  del 
5 per  cento  del  valore  nominale. 

Àft.  7.  — Se  il  ritardo  oltrepassi  il  è in  fa- 
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coltà  del  Ministro  delle  Finanze  di  alienare  il  titolo,  pre- 
valendosi del  prezzo  conseguito  per  compensare  il  Tesoro 
degli  interessi  dovuti,  delle  differenze  di  prezzo,  e di  qua- 
lunque spesa. 

Art.  8.  — Sull’esibizione  del  titolo  interinale  com- 
piutamente quitato,  si  consegnerà  al  presentatore  la  cor- 
rispondente cartella  definitiva,  coi  relativi  vaglia  (coupons) 
per  l’esazione  della  rendita. 

Art.  9.  — 1 pagamenti  di  detta  rendita  saranno  ese- 
guiti indistintamente  dalle  Tesorerie  delie  provinole  del- 
TEmiiia,  e da  quelle  del  regno  Sardo. 

Modena,  30  gennaio  1860. 

Albicini. 


11  Ministro  delle  Finanse 

Che  i pagamenti  della  2.*  3.*  4.*  e 5.*  rata  del  prezzo 
della  rendita  di  lire  Cinqìiecentomila  {L.  500,000)  alienata 
in  esecuzione  del  Decreto  22  gennaio  1860  di  S.  E.  il  Go- 
vernatore delle  regie  provincie  dell’Emilia,  potranno  essere 
fatti  a comodo  dei  possessori  di  titoli  interinali  della  ren- 
dita stessa  non  solo  alle  Tesorerie  provinciali  del  Governo 
dell’Emilia  ed  alle  Tesorerie  Sarde  di  Torino,  Genova  e 
Milano,  ma  eziandio  in  Livorno  presso  quella  Casa  bancaria 
David  Pietro  Adami  e compagno  nei  termini  e modi  portati 
dalla  precedente  Notificazione  di  questo  ministero  del  30 
gennaio  1860  testé  passato. 

Modena,  4 febbraio  1860. 

, Albicini. 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II. 

11  Governatore  delle  Ref^e  Provinole 
deU'EmlUa. 

Viste  le  Notificazioni  25  gennaio  e 4 febbraio  1841 
del  cessato  governo  Estense,  e la  Legge  21  novembre  1849 
del  cessato  governo  Borbonico  di  Parma,  colle  quali  viene 
imposta  un’associazione  di  mutuo  soccorso  per  i danni  de- 
rivati da  inceodii  nelle  provincie  Parmensi  e Modenesi; 


Digitized  by  Google 


Considerando  che  le  associazioni  di  mutuo  soccórso 
non  devono  aver  vita  che  dall’azione  libera  individuale 
esercitata  entro  i limiti  fissati  dalla  legge; 

Considerando  che  mala  prova  fece  l’associazione  coatta 
e si  convertì,  per  necessità  della  viziosa  istituzione,  in  un 
aggravio  indebito  per  lo  Stato  e per  i proprietari; 

Sulla  proposta  del  Ministro  dell’Interno 

DECRETA ; 

Art.  1.  — Le  associazioni  di  mutuo  soccorso  per  i 
i danni  derivati  da  incendi,  imposte  dalle  leggi  23  gen- 
naio e 4 febbraio  1841 , del  governo  Estense  e dalla  legge 
21  novembre  1849  del  governo  di  Parma  cesseranno  col 
giorno  28  febbraio  p.  v. 

Art,  2.  — Le  liquidazioni  dei  danni  per  incendi  av- 
venuti fino  a tutto  il  giorno  28  febbraio  saranno  terminate 
entro  il.  corrente  anno  secondo  è stabilito  dalle  rispettive 
leggi  Modenesi  e Parmensi. 

Art.  3.  — 11  Governo,  dopo  eseguita  la  liquidazione 
finale,  preleverà  colla  sovr’ imposta  fissata  dalla  legge  Mo- 
denese e Parmense  quelle  somme  che  saranno  necessarie 
a rimborsarlo  di  quanto  avrà  anticipato. 

Art.  4,  — Sono  riconosciute  le  Società  autorizzate 
ed  istituite  nel  repo  Sardo,  e nelle  provincie  già  annesse 
al  regno,  senza  bisogno  di  alcuna  autorizzazione. 

Art.  5.  — 11  Ministro  dell’Interno  e quello  delle  Fi- 
nanze sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  Decreto 
che  sarà  promulgato  nelle  forme  volute  dalla  legge. 

Dato  in  Modena,  23  gennaio  1860. 

FARINI. 

Il  Ministro  delV  Interno  — Carlo  Mavr. 

Il  Ministro  delle  Finanze  — Albicini. 

Visto  — Il  Ministro  di  Grazia,  Giustizia  e Culli  — Chiesi. 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  li. 

Il  CSoTernatore  delle  Begle  Provincie 
deir  Emilia» 

Visto  il  Decreto  governativo  del  26  luglio  1869,  con- 
cernente il  prestito  Nazionale  delle  Romagne  stabilito  in 
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sei  milioni  di  lire,  mediante  boni  fruttiferi  rimborsabili 
integralmente  in  sei  anni  col  fondo  annuo  di  ammortiz- 
zazione portato  fra  capitale  e interessi  a L.  1,276,800  ap- 
plicandovi in  via  temporanea  quanto  a L.  744,680  il  provento 
della  settima  rata  della  dativa, e quantoalle  residue  L.  532,120 
l’amontare  corrispondente  della  tassa  già  imposta  ai  comuni 
delle  Romagne  dal  governo  Pontificio  per  lo  scarso  rac- 
colto dell’uva,  c da  abolirsi  insieme  al  primo  titolo  ecce- 
zionale e provvisorio  di  rendita  dopo  spirato  il  sessennio. 

Considerando  che  a termini  del  Decreto  medesimo 
25  luglio  1859  e della  successiva  ordinanza  ministeriale 
14  gennaio  1860  per  la  distribuzione  effettiva  dei  boni, 
il  prestito  nazionale  delle  Romagne  ha  ricevuta  la  sua  ese- 
cuzione limitatamente  alla  sola  metà  del  capitale  prefisso 
c cioè  nelle  somma  di  Ire  milioni  di  lire; 

Considerando  che  dopo  la  riunione  delle  Romagne  alle 
regie  provincie  di  Modena  e Parma  sotto  il  governo  unico 
deir  Emilia  l’emissione  di  prestiti  provinciali  per  nuove 
somme  oltre  quelli  già  in  corso,  e regolarmente  riconosciuti, 
non  si  concilia  col  sistema  più  semplice  ed  equo  di  un  solo 
debito  pubblico,  a carico  dello  stato. 

Considerando  che  la  riduzione  del  prestito  nazionale 
delle  Romagne,  dai  sei  milioni  di  massima,  ai  tre  posti 
in  vendila,  giustificata  in  sè  stesso  pel  titolo  surriferito, 
offre  il  vantaggio  ulteriore  della  corrispondente  diminu- 
zione del  fondo  annuo  di  ammortamento,  di  che  può  gio- 
varsi il  governo  a sopprimere  senza  indugio  la  tassa  del 
vino  imposta  ai  comuni  nelle  quattro  Intendenze  delle  Ro- 
magne dal  cessalo  governo,  e che  ha  dato  luogo  a molli 
e giusti  reclami. 

DECRETA  : 

Art.  1.  — Il  prestito  nazionale  delle  Romagne  sta- 
bililo  in  sei  milioui  di  lire  col  Decreto  governativo  del 
23  luglio  1859,  è dichiaralo,  e rimane  definitivamente  chiuso 
colla  metà  già  emessa  pari  a tre  milioni  di  lire. 

Art.  2.  — il  fondo  annuo  di  ammortizzazione  pel 
rimborso  in  sei  anni  dei  boni  del  prestilo  nazionale  delle 
Romagne,  ed  il  relativo  servizio  degl’interessi  è ridotto  nella 
proporzione  medesima  alla  metà  del  suo  ammontare  preceden- 
temente fissato,  e cioè  da  lire  1,276,800  a sole  lire  638^400. 
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Ari.  3.  — A costituire  il  predetto  fondo  d’amtnor- 
tizzazione  ridotto,  continuerà  a venire  applicata,  finchò 
spiri  il  sessenio  altrettanta  parte  della  settima  rata  della 
dativa  nelle  Romagne. 

Art.  4.  — La  tassa  imposta  sui  comuni  delle  Ro- 
magne sotto  la  denominazione  di  tassa  per  lo  scarso  rac- 
colto dell’uva  rimane  abolita  e dovrà  cessare  di  percepirsi 
dalle  Finanze  dell’Emilia  colla  prima  rata  del  corrente  eser- 
cizio 1860. 

• Art.  5.  — Nulla  è innovato  quanto  alle  discipline 
e regolamenti  in  vigore,  sotto  la  vigilanza  della  Commis- 
sione di  ammortizzazione,  sia  pel  pagamento  degl'interessi, 
per  l’estrazione  semestrale  e rimljorso  dei  boni,  che  per 
la  concentrazione  dei  fondi  destinali  a versarsi  nella  cassa 
speciale  d’ammortizzazione. 

Art.  6.  — Il  Ministro  delle  Finanze  darà  esecuzione 
al  presente  Decreto  da  inserirsi  a forma  di  legge  nella 
raccolta  degli  Atti  del  regio  governo. 

Modena,  dal  palazzo  nazionale,  il  23  gennaio  1860. 

FARINI. 

Il  Ministro  delle  Finanze  — G.  N.  Pepoli. 

Visto  — Il  Ministro  di  Grazia,  Giustizia  e Culti  — Chiesi. 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  li. 

Il  GoveruRtore  delle  Regie  Provincie 
dell'Emilia. 

decreta: 

D’ora  innanzi  il  Ministro  di  Grazia  Giustizia  e Culli 
è abilitalo  a procedere  alle  nomine  de’Causidici,  de’Notai, 
de’Supplenti  di  Pretura,  degli  Uscieri,  Cursori,  Nunzi  e 
portieri  addetti  ai  Tribunali  ed  Uffici  giudiziaridi  qualunque 
grado  delle  regie  provincie  dell’Emilia. 

Dato  in  Modena,  dal  Palazzo  Nazionale,  il  24  gen- 
naio 1860. 

FARINE 

Visto  — Il  Ministro  di  Grazia,  Giustizia  e Culti  — Chiesi. 
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REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  IL 

Il  Gavernatore  delle  Regale  Provincie 
dell*  Emilia. 

DECRETA : 

Art.  1.  — Sono  istituite  due  Scuole  normali  per  le 
allieve  maestre,  una  in  Bologna,  l’altra  in  Parma. 

Art.  2.  — Nel  bilancio  preventivo  dell’anno  cor- 
rente è stanziata  la  somma  di  L.  8000  per  ciascuna  scuola. 

Art.  3.  — A cura  del  Ministero  della  Pubblica  Istru- 
zione saranno  compilali  i Regolamenti  delle  Scuole  e i 
programmi  del  relativo  insegnamento,  in  base,  di  quelli 
ora  vigenti  negli  antichi  stati  di  S.  M.  Vittorio  Emanuele. 

Il  Ministro  della  Pubblica  Istruzione  è incaricato  del- 
l’esecuzione del  presente  Decreto,  che  sarà  pubblicalo  nei 
modi  voluti  dalla  legge. 

Dato  in  Modena,  il  25  gennaio  1860. 

farine 

Il  Ministro  della  Pubblica  Istruzione  — A.  Montanari. 
Visto  — Il  Ministro  di  Grazia  j Giustizia  e Culli  — Chiesi. 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II. 

11  Governatore  delle  Regie  Provinole 
dclPEmlUa. 

Visto  il  Decreto  delli  20  gennaio  corrente,  che  ordinò 
pubblicarsi  la  legge  Elettorale  Sarda  delli  20  novembre  1859; 

Visto  quanto  è disposto  nel  capo  1.®  titolo  secondo 
della  legge  surriferita; 

Sovra  proposta  del  Ministro  dall’Interno. 

DECRETA  : 

Art.  1.  — È approvata  la  qui  unita  tabella  di  ri- 
partizione dei  Collegi  Elettorali  delle  regie  provincie  del- 
l’Emilia. 
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Art.  2.  — Le  amministrazioni  comunali  inviteranno 
entro  il  giorno  l.“  febbraio  prossimo  venturo  col  mezzo 
di  pubblico  avviso  tutti  coloro,  che  dalla  legge  sono  chia- 
mali all’esercizio  dei  diritti  elettorali,  a fare  le  dichiara- 
zioni richieste  all'art.  19  della  legge  medesima. 

Art.  3.  — Non  sarà  più  ricevuta  alcuna  dichiarazione 
quindici  giorni  dopo  il  termine  assegnalo  per  la  pubbli- 
cazione deir  invilo  agli  eleltori  a norma  dell’arlicolo  pre- 
cedenle. 

Art.  4.  — Entro  i cinque  giorni  successivi  le  am- 
ministrazioni Comunali  dovranno  aver  formate  le  liste  elet- 
torali di  conformilà  agli  articoli  22  e 23,  da  tenersi  affisse 
per  tre  giorni  consecutivi  a norma  dell’ art.  26,  e per  gli 
elTelli  degli  art.  27,  28  e 29. 

Art.  5.  — Per  Giunte  Municipali  s’intendono  gli 
attuali  magistrali  nelle  Roraagne,  e i Consigli  Delegali  nelle 
provincie  Modenesi  e Parmensi,  e per  Sindaco  s’intende 
anche  il  capo  dei  suddetti  magistrali,  o chi  ne  faccia  le 
veci. 

Art.  6.  — I funzionari  ed  impiegali  civili  c militari 
in  attività  di  servìzio  nelle  regie  provincie  dell’Emilia  equi- 
valgono agl’impiegati  e funzionari  nominati  dal  Re  con- 
templati nell’ art.  3,  § 5. 

Art.  7.  — Per  le  città  che  hanno  più  Collegi  e pei 
Collegi  da  dividersi  in  più  sezioni  le  amministrazioni  Co- 
munali ne  proporranno  riparlo  all’Intendente  coll’indica- 
zione del  luogo  per  l’adunanza  degli  elettori.  La  proposta 
sarà  trasmessa  dall’Intendente  generale  al  Ministro  del- 
l’Interno. 

Art.  8.  — 11  Ministro  dell’Interno  è incaricato  del- 
l'esecuzione del  presente  Decreto,  da  pubblicarsi  nelle 
forme  di  legge. 

Dato  in  Modena,  il  25  gennaio  1860. 

Il  Governatore 
FARINE 

Il  Ministro  dell*  Interno  — C.  Mayr. 

Visto  — Il  Ministro  di  Grazia,  Giustizia  e Culti  — CHtEst. 
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REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  IL 

Il  Govcruatfope  delle  Rejt^ie  Provincie 
deirEnailia. 

Considerando  che  mentre  nelle  Provincie  Modenesi 
e Parmensi  furono  promulgate  e sono  in  attività  con  par- 
ziali modificazioni  le  leggi  Sarde  sulla  Guardia  Nazionale, 
nelle  Romagne  è in  vigore  una  legge  speciale  che  n’  ò 
in  alcune  parti  diversa; 

Considerando  che  il  portare  alla  desiderata  unifor- 
mità questa  istituzione  ha  una  importanza  tanto  maggiore, 
in  quanto  che  può  anche  trarsene  considerevole  aumento 
delle  forze  militari  del  paese  ; 

Sulla  proposta  del  Ministro  dell’Interno, 

DECRETA  : 

Art.  I. — Si  manda  pubblicare  la  legge  4 marzo  1848, 
i Regi  Decreti  28  aprile,  16  settembre,  14  ottobre  1848, 
11  luglio  1855,  la  Legge  27  febbraio  1859,  il  Regolamento 
6 marzo  1859,  i Regi  Decreti  16  marzo,  3 e 17  maggio 
e f4  giugno  1859  vigenti  nel  Regno  Sardo  sulla  Guardia 
Nazionale. 

Art.  2.  — E conservata,  quale  attualmente  trovasi 
ordinata , la  Guardia  Nazionale  nelle  varie  provincie  del- 
r Emilia,  e sono  mantenuti  nelle  rispettive  qualità  i gra- 
duati di  nomina  elettiva  e governativa. 

Art.  5.  — Saranno  indilatamente  instituiti,  dove 
non  esistono,  i Consigli  di  Ricognizione,  di  Disciplina, 
d’ Amministrazione,  e i Comitati  di  Revisione. 

Art.  4.  — Finché  non  sia  istituita  una  Corte  di 
Cassazione  comune  alle  R.  Provincie  dell’ Emilia,  ne  fa- 
ranno le  veci  nei  territori  delle  rispettive  giurisdizioni 
la  R.  Corte  Suprema  di  Revisione  di  Parma,  il  .Supremo 
Tribunale  di  Revisione  di  Modena,  il  Tribunale  di  Cassa- 
zione di  Bologna. 

Art.  5.  — I Pretori  o i Giusdicenti,  secondo  i 
luoghi,  faranno  ruffìcio  dei  Giudici  di  Mandamento  in- 
dicati nelle  Leggi  Sarde. 

59 
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Art.  6.  — I Consigli  di  Ricognizione  rivedranno 
immediatamente  i ruoli,  per  aggiungervi  coloro  che  in 
forza  delle  nuove  leggi  dovessero  far  parte  della  Guardia 
Nazionale,  e per  toglierne  quelli  che  più  non  fossero 
obbligati  al  servizio  e chiedessero  di  esserne  esclusi. 

Art.  7.  — Alla  Legge  Comunale  7 ottobre  1848 
citata  nelle  Leggi  Sarde  è surrogala  quella  pubblicata 
nelle  R.  Provincie  dell’  Emilia  col  Decreto  27  dicembre 
1859. 

Art.  8.  — Dentro  1’  aprile  p.  v.  le  Autorità  Comu* 
nali  dovranno  compilare  i regolamenti  relativi  agli  og* 
getti  tutti  contemplati  nelle  leggi  e nei  regolamenti  ora 
posti  in  vigore,  ed  ottenutane  l’approvazione  dell’Inten- 
dente Generale,  ne  rimetteranno  copia  al  Ministero  del- 
r Interno. 

Art.  9.  — Il  Ministro  dell’  Interno  è incaricato  del- 
r eseguimento  di  questo  Decreto , che  sarà  pubblicato 
nei  modi  voluti  dalla  Legge. 

Dato  in  Bologna , il  28  gennaio  1860. 

FARINI. 

Il  Ministro  delVIntemo  — Carlo  Mayr. 

Visto  — Il  Ministro  di  Grazia  Giustizia  e Culti  — Chiesi 


REGNANDO  S.  M-  VITTORIO  EMANUELE  II. 

Il  Governatore  delle  Regale  Provincie 
deir  Emilia. 

Visto  il  Decreto  27  dicembre  1859,  che  determina  la 
nuova  circoscrizione  territoriale  delle  R.  Provincie  del- 
r Emilia. 

Visto  la  Legge  dell’  Ordinamento  Provinciale  e Co- 
munale mandata  pubblicare  con  Decreto  dell’  istesso 
giorno  ; 

Visto  l’altro  Decreto  del  30  detto  mese  che  istituisce 
le  Intendenze  Generali  e di  Circondario  ; ' ' • 

Sovra  proposta  del  Ministro  dell’  Interno, 
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DECRETA  : 

Art.  1.  — I Consigli  d’intendenza  istituiti  presso 
le  intendenze  Generali  nelle  R.  Provincie  deH’Emilia  si  com- 
pongono di  Consiglieri  di  t*  Classe,  ai  quali  è attribuito 
l’annuo  Stipendio  di  L.  4000;  Consiglieri  di  Classe 
con  r annuo  Stipendio  di  L.  5000  ; e Consiglieri  aggiunti 
con  r annuo  Stipendio  di  L.  1200. 

Art.  2.  — Qualora  vengano  nominati  a Consiglie- 
ri di  Intendenza  persone  rivestite  d’  altro  impiego  , sarà 
loro  conservato  lo  Stipendio  inerente  al  loro  ufficio. 

Il  Ministro  dell’  Interno  è incaricato  dell’esecuzione 
del  presente  Decreto. 

Bologna,  il  28  gennaio  1860. 

FARINI. 

Il  Ministro  dell’ Interno  — Carlo  Mayr. 

Visto  — Il  Ministro  di  Grazia,  Giustizia  e Culti  — Chiesi. 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II. 

Il  Governatore  delle  Re^ie  Provineie 
deir  Emilia. 

Considerando  essere  della  massima  importanza  cho 
i diversi  centri  delle  grandi  Città  comunichino  fra  loro 
col  mezzo  di  strade  spaziose  per  comodo  degli  abitanti , 
utile  del  commercio,  e decoro  delle  Città  stesse. 

Viste  le  deliberazioni  del  Consiglio  Municipale  di  Bo- 
logna delli  24  e 25  del  corrente  mese; 

Visto  l’Editto  3 luglio  1852  sulla  espropriazione  dei 
terreni  agli  articoli  32  e 33; 

Sulla  proposta  dei  Ministri  dei  Lavori  Pubblici  e del- 
V Interno , 

decreta  : 

Art.  I.  — Sono  dichiarati  di  pubblica  utilità  e di 
urgenza  i lavori  d’  allargamento  nella  Città  di  Bologna , 
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della  Via  Borgo  Sàlamo,  della  Via  Cantone  de’  Fiori  e 
della  Strada  di  Saragozza  dalla  Porta  fino  alla  Chiesa  Par- 
rocchiale di  Santa  Caterina. 

Art.  2.  — I Ministri  dei  Lavori  Pubblici  e deU’In- 
terno  sono  incaricali  per  la  parte  che  ciascuno  riguarda 
dell’ esecuzione  deL presente! Decreto.  ’ ^ i 

Dato  a Bologna,  il  30  gennaio  1860.  ‘ ' 

FARINI. 

Il  Ministro  de’  Lavori  Pubblici  — P.  Torrigiani. 

< t ■ 

Il  Ministro  dell’Interno  — • Carilo  Mayr. 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II. 

i > 

Il  Oovernaiope  delle  lteg;ie  Provincie 
deir  Emilia. 

Considerando  che  la  Città  di  Bologna  per  la  resi- 
stenza opposta  negli  anni  1848  e 1849  agli  invasori  stra- 
nieri, benemerilò  dalla  patria  comune; 

Considerando  che  i Rappresentanti  del  Municipio  fu- 
rono condannali  in  danaro  per  avere  in  cospetto  degli 
invasori  affermalo  il  bisogno  di'  guarentigie  civili  ; 

Considerando  che  il  Governo,  per  la  forza  straniera, 
usurpatore  del  municipale  e del  nazionale  diritto,  per 
tirar  vendetta  delle  forti  prove  della  popolazione  di  Bo- 
logna e del  coraggio  civile  de’  suoi  Magistrati  Municipa- 
li, impose  al  Comune  il  rimborso  di  carta  monetata 
creata  e spesa  in  servigio  dello  Stato  ; 

A memoria  di  nobili  fatti,  ed  a riparazione  delle  in- 
giurie della  mala  signoria  , 

DECRETA  : 

1.  — E riconosciuta  neU 'Comune  di  Bologna  la 
proprietà  del  palazzo , dove , anche  durante  l’usurpazione 
clericale  i Magistrati  Municipali  ebbero > sede;,  t ■ ' > 
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. 2.  — Rimane  a carico  del  Comune  nel  Palazzo 
stesso  la  residenza  del  Rappresentante  del  Governo  e 
degli  Ufflcii  che  ne  dipendono  ; 

- 1 5-  — I Ministri  dell’ Interno  e delle  Finanze  sono 
incaricali  dell'esecuzione  del  presente  Decreto  che  sarà 
pubblicato  nelle  forme  volute  dalla  Legge.- 


Dato  in  Modena  , dal  Palazzo  Nazionale,  il  i.” 
braio  1860.  * 


FARINI. 


fob- 


11  Ministro  deir  Interno  — Carlo  Mayr. 

Il  Ministro  delle  Finanze  — Albicim. 

Visto  — Il  Ministro  di  Grazia,  Giustizia  e Culti  — Chiesi.. 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II. 

Il  Governatore  delle  Iteg^ie  PiHii'^incie 
deir  Emilia. 

decreta: 

Si  manda  pubblicare  la  Legge  5 maggio  1851  , 
N.  U87,  relativa  alla  Festa  dello  Statuto. 

Il  Ministro  dell’ Interno  è incaricato  della  esecuzione 
del  presente  Decreto  che  sarà  pubblicato  nelle  forme 
volute  dalla  Legge. 

Dato  in  Modena,  il  1“  febbraio  1860. 

FARINI.'  • ' 

( • 

Il  Ministro  deir  Interno  — . Carlo  Mayr.  , 

Visto  — Il  Ministro  di  Grazia,  Giustizia  e Culti  — Chiesi. 

VITTORIO  EMANUELE  IL  ecc.  ecc. 

•1.  I ■ • t 

11  Senato  e la  Camera  dei  Deputai  i hanno  adottato, 
Noi  abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue  : 
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Art.  1 . — La  seconda  domenica  del  mese  di  mag- 
gio di  ogni  anno  è dichiarata  Festa  dello  Statuto. 

Art.  2.  — Tutti  i Municipi  dello  Stato  celebreran- 
no la  predetta  festa  nazionale,  presi  gli  opportuni  con- 
certi colle  Autorità  Ecclesiastiche  per  b funzione  reli- 
giosa. Vi  interverranno  le  autorità  civili  e militari,  la 
Guardia  Nazionale , i Corpi  tutti  dell’  armata  di  terra  e 
di  mare,  il  Corpo  insegnante  e gli  studenti.  1 Comuni 
stanzieranno  le  spese  occorrenti  a tale  festa  nel  loro 
bilancio. 

11  Nostro  Ministro  per  gli  affari  dell’  Interno  è inca- 
ricato deU’esecuzione  della  presente  Legge,  che,  munita 
del  sigillo  dello.  Stato , sarà  registrata  al  Controllo  Gene- 
rale, pubblicata  ed  inserta  nella  Raccolta  degli  Atti  del 
• Governo.  ^ ' 

Torino,  5 maggio  1851.  

VITTORIO  EMANUELE. 

V.”  C.  Cavour.  — F.*  A.  Lamarhora.  — F.*  Colla. 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  IL 

Il  Governatore  delle  Regie  Provincie 
dell*  Emilia. 

Considerando  che  è dovere  del  Governo  il  fare  le  opere 
di  pubblica  utilità , che  mirano  a svolgere  gli  elementi 
di  prosperità  della  Nazione  ; 

Considerando  che  il  Porto  Corsini  di  Ravenna  per 
la  sua  posizione  geografica,  per  le  linee  di  Ferrovie  Ita- 
liane con  cui  sarà  posto  in  comunicazione  per  la  impor- 
tanza del  Commercio  al  quale  dovrà  servire,  è chiama- 
malo allo  svolgimento  d’interessi  nazionali; 

Veduta  la  memoria  dello  illustre  Pietro  Paleocapa 
che  riconosce,  la  possibilità  di  rendere  il  detto  Porto  ac- 
cessibile ai  legni  di  lungo  corso , ed  enumera  e classifica 
i lavori  a ciò  necessari; 
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Veduto  il  progetto  in  prevenzione  degli  Ingegneri  di 
Ravenna , nel  quale  sono  descritti  ed  apprezzati  i detti 
lavori  per  la  somma  presuntiva  di  Lire  5,525,505.  25  ; 

Sulla  proposta  del  Ministro  dei  Lavori  Pubblici, 

decreta: 

Art.  1.  — Il  Porto  Corsini  di  Ravenna  è dichiarato 
Porto  Nazionale.  . 

. Art.  2.  — E approvato  il  progetto  in  prevenzione 
per  rendere  il  Porto  Corsini  accessibile  ai  legni  di  lungo 
corso.  i 

Art.  5.  — Il  Ministro  dei  Lavori  Pubblici  ordinerà 
agli  Ingegneri  di  Ravenna  la  compilazione  del  piano  re- 
golare di  esecuzione. 

Art.  4.  — É fissato  per  quest’  anno  la  somma  di 
Lire  500  mila  ai  lavori  del  Porto  Corsini  sull’  esercizio 
finanziario  in  corso  al  titolo  Spese  Straordinarie. 

Art.  5.  — I Ministri  de’  Lavori  Pubblici  e delle 
Finanze  sono  incaricati,  ciascuno  per  quanto  gli  com- 
pete , dell’  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Modena,  5 febbraio  1860. 

FARINI. 

Il  Ministro  dà  Lavori  Pubblici  — P.  Torrigiani. 
Visto  — U Ministro  di  Grazia,  Giustizia  e Culti  — Chiesi. 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  IL 

Il  Governatore  delle  Regie  Provincie 
deir  Emilia. 

DECRETA  : 

. >Art.  1.  — Si  manda  pubblicare  in  tutte  le  RR.  Pro- 
vincie dell’  Emilia  la  Legge  Sarda  27  giugno  1850, 
N.1049  relativa  alla  giubilazione  dei  Militari,  e alle  pen- 
sioni da  pagarsi  ad  essi,  ed  alle  loro  vedove  o fami- 


Digilized  by  Google 


— 616  — 

glie,  la  quale  fu  già  pubblicata  per  le  Provincie  Modene- 
si e Parmensi  con  Decreto  Dittatorio  50  settembre  1859 
N.  36. 

Art.  2.  — Tutti  i cittadini  delle  RR.  Provincie  dell’E- 
milia  che  militarono  nell’  esercito  Sardo,  o in  altri  corpi 
regolari  dell’  esercito  nazionale  negli  anni  1848 , 1849 , 
1839,  e che  si  trovano  nelle  condizioni  specificalo  .dalla  pre- 
della Legge  Sarda  godranno  i henelìzi  che  Essa  accorda. 

Art.  3.  — I Ministri  della  Guerra  e delle  Finanze 
sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  Decreto 
che  verrà  pubblicalo  nei  modi  voluti  dalla  Legge. 

Dato  in  Mode.ua,  il  4 febbraio  1860.  ...  i • 

FARINE 

Il  Ministro  delle  Finanze  — àlbicini.’"  ' 

Visto  — Il  Ministro  di  Grazia,  Giustizia  e CuWz  — Cmesi. 


REGNANDO  S.  K.  VITTORIO  EMANUELE  IL 

Il  Ctovepnatore  delle  ISej^ie  l*t*owincie 
dell*  Emilia. 

Ritenuto  che  molli  Comuni  delle  suddette  Provincie 
hanno  crediti  contro  lo  Stato  per  titolo  di  spese  militari  ; 

Ritenuto  che  non  breve  tempo  richiedesi  per  fare 
una  regolare  verifica , ed  una  definitiva  liquidazione  dei 
credili  summentovati  ; , . , 

Considerato’  essere  di 'giustizia  che  sianò'intanto  pa- 
gali acconti  ai  Comuni  che  possono  trovarsi  in  bisogno 
di  esigere  i loro  crediti; 

Sulla  proposta  dei  Ministri' dell’ Interno  e delle  Fi- 
nanze 

DKCRETA : 

Art.  1.  — Sul  bilancio  del  Ministero  della  Guerra 
è aperto  un  credito  i,d’ italiane  Lire  400.000  :al  Ministero 
dell’Interno  da  pagarsi  dalla  Tesoreriai  Generale  delle  Fi- 
nanze. ■ ■ .•  'f  , (-.1,  »;■;  -.U 
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Art.''2.  La  suddetta  somma  sarà  erogata  nel 
pagamento  d’acconti  ai  Comuni  che  tengono  credili  con- 
tro lo  Stato  per  titoli  di  casermaggio , trasporti  ed  altre 
spese  militari.  ' ' ' 

Art.  3.  — Il  pagamento  di  tali  acconti  sarà  do- 
mandato dal  Ministro  dell’  Interno  a quello  delle  Finanze 
a favore  di  quei  Comuni  che  si  trovassero  in  bisogno. 

Il  riparto  sarà  fatto  in  misura  equa  e proporzionale, 
■premessa  sempre  la  giustificazione  di  un  credito  mag- 
giore della  somma  che  verrà  rispettivamente  assegnata. 

Ari.  4.  — Nelle  liquidazioni  finali  sarà  tenuto  esatto 
conto  delle  somme  che  i Comuni  avranno  come  sopra 
ricevuto. 

I Ministri  delf  Interno  e delle  Finanze  sono  incaricati 
della  esecuzione  del  presente  Decreto  che  sarà  pubbli- 
cato a norma  di  Legge. 

Modena,  4 febbraio  1860. 

f 

FARINl. 

//  Ministro  delVInterno  — C.  Mayr. 
il  ^Ministro'  delle  Finanze  — ' Albiciw.  * 

Visto  — Il  Ministro  di  Grazia,  Giustizia  e Culti  — Chiesi. 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  li. 

Il  G«vern«t»re  delle  Re^fe  Provinele 
dell*  KmillM. 

Considerando  che  è della  massima  importanza  ed  uti- 
lità f aprire  con  tutta  sollecitudine  nella  Città  di  Bologna 
un  ricovero  di  mendicità  per  sollevare  la  classe  indigente 
e far  cessare  faccatteria  causa  costante  di  disordine  e 
curruttele.  > 

Considerando  che  il  locale  di  San  'Bernardino  in 
Bologna  è quello  che  offre  tutte  le  condizioni  necessa- 
rie alf  immediata  istituzione  del  Ricovero.  >' 
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Viste  le  ripetute  domande  del  Senatore  di  Bologna; 

Visto  r Editto  5 luglio  1852  sull’  espropriazione  per 
ragione  di  utilità  e necessità; 

Sulla  proposta  del  Ministro  dell’  Interno , ; 

DECRETA  : 

Art.  1.  — É dichiarata  di  pubblica  utilità  ed  ur- 
genza l’apertura  di  un  ricovero  di  mendicità  nel  locale 
detto  di  S.  Bernardino,  posto  nell’  interno  della  Città  di 
Bologna,  in  Borgo  Polese. 

Art.  2.  — 11  Ministro  dell’  Interno  è incaricato  del- 
r esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  a Modena,  il  4 febbraio  1860. 

• > 

FARINI. 

Il  Ministro' deW  Interno  — C.  Mayr. 

Visto.  — Il  Ministro  di  Grazia,  Giustizia  e Culti  — Chiesi. 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  IL 

G«verno  delle  Regie  Provincie 
deir  Kiniiia. 

Il  Ministro  delle  Finanze 

Veduti  gli  Art.  1 e 2 del  Regolamento  Governativo 
sulla  esecuzione  dellè  Volture  dei  beni  stabili  nelle  Ro- 
magne  in  data  del  dì  8 gennaio  1818,  pei  quali  tutti  i 
proprietari  e possidenti  di  fondi  sì  rustici  che  urbani 
soggetti  a censo  dovevano,  dopo  la  pubblicazione  di  esso 
regolamento,  farsi  intestare  in  catasto  pei  fondi  medesi- 
mi; ed  ogni  acquirente  per  successione,  contratto  o 
altro,  qualsivoglia  titolo  della  proprietà  di  un  fondo  sì 
rustico  che  urbano  doveva,  come  deve  tuttavia,  nel  ter- 
mine di  quattro  mesi  dalla  data  del  seguito  acquisto  aver 
presentato  un’istanza  al  rispettivo  Cancelliere  del  Catasto 
per  ottenere  la  Voltura  del  fondo  in  propria  testa. 
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Considerando 

Che  le  disposizioni  recate,  dai  succitati  articoli  si 
estendono  pure  ai  Direttari  dei  fondi  enfiteutici,  anche 
in  conformità  di  un  Dispaccio  della  Direzione  del  Censo, 
stampato  nella  Collezione  delle  disposizioni  emanate  sul 
nuovo  Censimento,  in  data  29  luglio  1847,  intorno  ad 
un  dubbio  mosso  in  proposito; 

Che  con  tutto  ciò  molti  di  essi  direttari  non  sonosi 
sin  qui  uniformati  a tali  disposizioni,  forse  perchè  er- 
rarono nella  interpretazione  della  legge; 

Che  è quindi  necessario  di  far  cessare  le  irregolarità 
esistenti  in  una  delle  parti  più  importanti  del  catasto 
col  provvedere  in  modo  che  ogni  fondo  tanto  rustico 
che  urbano  si  trovi  in  Catasto  sempre  intestato  ai  veri 
ed  attuali  suoi  proprietari  e possessori,  e raggiugnere 
così  lo  scopo  della  legge  sulle  volture. 

Volendo  però  essere  indulgenti  verso  ai  proprietari 
che  non  si  sono  prima  d’  ora  conformati  alla  legge  col 
rimetterli  in  tempo  senza  applicazione  di  multa , 

> , DISPONE  : . 

Art.  4 Tutti  i direttari  di  fondi  enfiteutici  sì 

rustici  che  urbani  soggetti  a cènso  nelle  Romagne,  i 
quali  non  sono  intestati  in  Catasto  pei  fondi  medesimi, 
dovranno  entro  il  termine  di  quattro  mesi  a partire  dalla 
data  della  presente  Ordinanza  aver  presentata  un’istanza 
alla  Cancelleria  del  Censo  del  rispettivo  Circondario  per 
ottenere  la  Voltura  dei  fondi  in  testa  propria  per  quella 
parte  di  dominio  che  loro  risguarda.  • , , , 

Art.  2.  — Trascorso  il  termine  sopra  fissato,  verrà 
applicata  ai  contravventori  la  multa  comminala  dall’Art. 
22  del  Regolamento  surriferito  in  ordine  alla  Circolare 
della  Direzione  del  Censo  in  data  51  dicembre  1857. 

Modena,  9 febbraio  1860. 

■ Albicini. 

. 1 •'  ' I . . • , , • . \ • 

. • .1  . ;•  i,'  ' .1  . . 1'  • 
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REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II. 

<•!  Il  Governatore  delle  RegiOi  l*rovlncÌcr  ' 
deli’  Emilia.  i < 

> » * • . 1 1 I « ; • i 

Considerando  che  nella  storia  del  passato  sono  gli 
elementi  della  civiltà  futura  di  un  popolo , perchè  il  co- 
noscere per  quali  vie  si  svolse  1’.  umano  progresso  ci 
ammaestra  a seguirle  per  raggiungere  quella  perfezione 
a cui  la  Società  intende  e si  affatica  incessantemente; 

Considerando  che  le  fonti  precipue  della  storia  sono 
i documenti  antichi,  e'che  importa  sopra  modo  che  essi 
sieno  raccolti,  e custoditi  con  acconcio  distribuzioni,  e 
in' luoghi  convenienti,  acciò  non  giacciano  sconosciuti 
in  archivi  inaccessibili,  o patrimonio  di  pocbii dotti,  o 
siano  col  tempo, guasti  o dispersi;  i> 

Considerando  che  la  storia  dei  fatti  non'ipuò  di  per 
sè  sola  bastare  allo  scopo;  ma  è soprattutto  necessaria 
la  indagine  sulle  lingue,  sui  costumi,  sulle  abitudini,  e 
su  ciò  che  vi  ha  di  più  intimo  nella  vita  dei  popoli , e 
da  cui  risulta  il  carattere  proprio  di  ciascuna  età; 

Considerando  che  il  richiamare  la  storia  a’  suoi  veri 
uffici  è opera  di  Governi  liberi,  che  lasciano  volontieri 
aperto  ogni  adito  alla  verità , e non  temono  di  trovar 
rimproveri  nel  passato  ; . < • 

Considerando  che  Re  Carlo  Alberto,  nell’arricchire 
i suoi  Stati  delle  più  savie  ed  utili  istituzioni,  favoreggiò 
sommamente  gli  studi  storici,  creando  una  Deputazione 
che  colle  più  diligenti- ricerche  fornisse  alla  storia  largo 
corredo  di  memorie  e di  documenti,  ' 

Consideran'do  che  il  Governo  deH’Emilia  deve  e vuole 
accogliere  tutte  quelle  Istituzioni  che  formano  la  gloria 
della  Monarchia  Sarda;  ' 

Sulla  proposta  del  Ministro  della  Pubblica  Istruzione, 

DECRETA  : 

Art.  I.  — Sono  istituite  tre  Deputazioni  col  titolo 
Deputazioni  di  Storia  Patria,  una  delle  quali  avrà 
Sede  in  Bologna,  una  in  Modena,  la  terza  in  Parma."  • 
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Art.  II.  — Sarà  ufficio  di  queste  Deputazioni  : 

4.  di  procurarsi  esalta  contezza  de’  luoghi  in  cui  e- 
sislono  le  raccolte  di  antichi  documenti,  quali  esser  pos- 
sono archivi  di  Città,  Comuni,  amministrazioni  demaniali 
antichi  monasteri  ecc.  ; ' > 

2.  di  disporre  queste  raccolte  in  convenienti  locali . 
per  quanto  però  le  circostanze  lo  permettano , classifi- 
candole con  acconcia  distribuzione  acciò  esse  non  pre- 
sentino più  oltre  l’aspetto  di  un  informe  accozzamento 
di  tutte  r età , ma  bensì  una  serie  di  ordinate  notizie 
proprie  alle  (indagini  e agli  studi; 

« 3.  di  scegliere  tra  essi  documenti  quelli  che  possono 

meglio  concorrere  ad  illustrare  la  storia  patria,  e che 
non  fossero  ancora  stali  pubblicati  nelle  raccolte  italiane 
deii passati  tempi :>e  di  questi  appunto  curare  ben  ordi- 
nata pubblicazione  mediante  la  stampa  ; 

4.  di  operare  in  modo,  nella  scelta  e pubblicazione 
di  tali  documenti,  che  in  essi  si  abbia  non  solo  quanto 
risguardi  la  vita  civile  e politica  dell’  Italia,  ma  ancora 
i costumi,  la  vita  domestica  e privata  dei' suoi  abitanti, 
e così  ad  esempio,  i riti  di  nascite,  matrimoni,  funerali, 
la  foggia  del  costume,  le  maniere  del  vitto,  la  costru- 
zione degli  edifizii  pubblici,’  delle'case,  l’industria,  le  arti; 

5.  di  raccogliere  le  tradizioni,  le  leggende  e le  su- 
|)erslizioni  ancor>  vive  nelle  classi  meno  colte  di  queste 
Provincie  i 

' 6.  di  raccogliere  ancora  ed  ordinare  a forma  di  Di- 
zionario dei  dialetti  principali  dell’  Emilia,  ‘ i vocaboli 
usuali  delle  città , e quelli  ancora  vieti  e disusati  del 
volgo  0 del  contadino:  e così  pure  di'  notare  i nomi 
vernacoli  antichi  e moderni  dei  torrenti,  rivi,  montagne, 
poderi  eoe.  ■ ‘ ■ " 

Art.  III.  — La  Deputazione  per  le  provinole  delle 
Romagne  è composta  dei  signori  : ’ 

Presidente  Conte  Commendatore  Dottor  Giovanni 
Gozzadini  — Prof.  Francesco  Rocchi  — Doti.  Luigi  Fra- 
ti — Prof.  Cav.  Achille  Gennarelli  — Prof.  Giacomo  Li. 
gnana  — Prof.  Ariodante  Fabbretti  ( di  Bologna). 

Conte  Cesare  Albicini  ( di  Forti  ì.  > 

Conte  Cav.  Alessandro  Cappi,  bibliotecario  della  Clas- 
sense  (di  Ravenna).  - " 
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Dottor  Luigi  Tooìdì,  bibliotecario  della  Gambalunga, 
(di  Rimini).  • 

Conte  Giacomo  Manzoni  (di  Lugo). 

Dottor  Giovanni  Ghinassi  (di  Faenza).  ■ .. 

Luigi  Napoleone  Cittadella  ( di  Ferrara  ). 

Marchese  Michele  Rusconi  (di  Cento). 

Quella  per  le  Provincie  Modenesi  è composta  dei 
signori  : 

Presidente  : Monsignor  Don  Celestino  Cavedoni , bi- 
bliotecario della  Palatina  — Avv.  Luigi  Carbonieri  — 
Avv.  Carlo  Malrnusi  — Marchese  Cesare  Campori  — Mar- 
chese Giuseppe  Campori  — Conte  Francesco  Ferrari 
Moreni  — Carlo  Borghi  ( di  Modena  ). 

Ingegnere  Giuseppe  Campi  (di Finale). 

Prof.  Prospero  Viani  — Prof.  Bernardino  Catelani 
( di  Reggio  ). 

Don  Paolo  Guaitoli  (di  Carpi). 

Canonico  Francesco  Mussettini  — Avv.  Giovanni  Bai* 
dacci  ( di  Massa  ). 

Prof.  Olinto  Dini  — Avv.  Giovanni  Raffaelli  (di  Gar- 
fagnana  ). 

Conte  Emilio  bazzoni  ( di  Carrara  ). 

Quella  per  le  Provincie  Parmensi  è composta  dei 
signori  : 

Presidente:  Comm.  Angelo  Pezzana  — Cav.  Prof. 
Amadio  Ronchini  — Cav.  Antonio  Bertani  — Luigi  Ba^ 
bieri  — Conte  Cav.  Filippo  Linati  — Conte  Jacopo  San- 
vitale  — Cav.  Enrico  Scarabelli  Zunti  — Emilio  Bicchie* 
ri  ( di  Parma  ). 

Conte  Bernardo  Pallastrelli  — Prof.  Giuseppe  Bono- 
ra  — Antonio  Bonora  ( di  Piacenza  ). 

Ciascuna  Deputazione  eleggerà  fra  suoi  membri  un 
Segretario. 

Art.  IV.  — Queste  Deputazioni  dipenderanno  im- 
mediatamente dal  Ministero  della  Pubblica  Istruzione. 

Art.  V.  — Nel  Bilancio  preventivo  del  corrente 
anno  e dei  successivi , sarà  stanziata  la  somma  di  Lire 
20,000  da  impiegarsi  nelle  spese  necessarie  alle  ricerche 
e alle  pubblicazioni  dei  documenti  ; come  purein  quelle 
retribuzioni  da  assegnarsi  ai  Segretari  delle  Deputazioni 
per  le  speciali  incombenze  che  fossero  ad  essi  adldate. 
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Art.  VI.  — Della  somma  indicata  nell’articolo  pre- 
cedente sono  assegnate  Lire  6,000  per  la  Deputazione 
delle  Provincie  Modenesi  ; altre  Lire  6,000  per  quella 
delle  Provincie  Parmensi;  le  rimanenti  Lire  8,000  per 
quella  delle  Provincie  delle  Romagne. 

Art.  VII.  — I mandati  di  pagamento  saranno  chie- 
sti al  Ministro  delle  Finanze  da  quello  della  Pubblica 
Istruzione,  quando  abbia  approvati  i conti  che  le  Depu- 
tazioni dovranno  regolarmente,  a lui  sottoporre. 

Art.  Vili.  — Le  Deputazioni  avranno  facoltà  di  no- 
minare Soci  corrispondenti  di  altri  Stati  d’ Italia,  ed  an- 
che esteri  ; salvo  soltanto  l’ approvazione  del  Ministero 
della  Pubblica  Istruzione. 

Art.  IX.  — Il  Ministro  della  Pubblica  Istruzione  e . 
il  Ministro  delle  .Finanze  sono  incaricati  ciascuno  nella 
parte  che  li  riguarda  della  esecuzione  del  presente  De- 
creto, il  quale  sarà  pubblicato  nelle  forme  volute  dalla 
Legge. 

Dato  in  Modena,  il  10  febbraio  1860. 

FARINI. 

« 

Il  Ministro  della  Pubblica  Istruzione  — MoirrANARi. 
Visto.  — Il  Ministro  di  Grazia,  Giustizia  e Culti  — Chiesi. 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II. 

Il  Governatore  ilelle  Regie  Provineie 
dell’  Emilia. 

Veduta  la  Legge  Sarda  13  novembre  1859  sul  rior- 
dinamento della  Pubblica  Istruzione; 

Veduti  gli  Articoli  della  Legge  stessa  che  riguarda 
r istruzione  secondaria  classica , e quelli  specialmente  re- 
lativi alla  fondazione  e riordinamento  dei  Licei  ; 

Sulla  proposta  del  Ministro  della  Pubblica  Istruzione , 
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v'  ìfvi;*! '1  o : 

obcrbta:  .V  ‘ 


^ . ...  > • ...n  :i 

APt.‘  1.  Nelle  R;- Provincie* dell’ Emilià  IMnlSe^a^ 
mento  fllosofico-letterario  è“dato  nei  Licei','  de’  quali* se 
ne  erigerè'uno- almeno  pép'crascnna  Provincia.'  ' 

Art.  2.  — 1 Liqei  saranno’ ordinati  in,  piena  'cori* 
formità  delle  'disposizioni  vigenti  nel  Regno  Sardo. 

’ Art.  Lo  spese.mecessarte  alla  fondazione,  è al 
mantenimento  dei  Licei  sono,  a carico  dcUo  Stato.  1 Co- 
muni nei  quali  ì Licei  sonò  istituiti , dovranno  provve- 
dere i locali  necessari,  e il  materiale  non  scientifico. 
Art.  4.  — Il  nuovo  ordinamento  dei  Licei  in  que- 
, ste  Provinfeie  avrà  esecuzione  nell’  anno  accademico 
prossimo. 

Art.  5.  — Il  Ministro  della  J^bblica  Istruzione  è 
incaricato  della  esecuzióne  del  presente  Decreto  che  sarà 
pubblicato  nelle  forme  prescritte  dalla  Legge. 

Baio  irf  Modena , il  12 ^febbraio  1860*.  ^ 

•>i‘»irì ° irARiNl’  'J**”**‘*'**'> Il 

!! >1» 

Il  Ministro  della  Pubblica  Istruzione  ■—  A.' Montanari 
Mijiistxfì  diGr(izia^^iQii^^  ■^,'CqiEsu, 

■h.  ■'  • •■■i  ‘.i  -'l'')  (i;i  )i!ili:i/ii 

i.  I, Ili  1.1  j;J  ‘t!' ib  ‘j;i. •l^-'mi'i  '1 

Degnando  ’s.'  m.'  ymoRio  emandele  il.;  ' ' . 

*>  ' 1*^’  ij  'i  * i J • rft*,  i f ) i ti  • il  f 

Il  Goveroatore  delle' Regie'  Próvincle 


. I 

• * 4 


l«  • <r«r 


deir  Emillii., 


f7.’ 'f  i;. 


, Visti' i Decreti  16  novcmbre'è  51  dicembre  1859,  coi 
quali  furono  ordinate  le’  fortificazióni' di  'Bologna,  e di- 
'chiaràte  opere  d’urgenza  a tenore  dell’ Art.  53  dell’Editto 
5 luglio  1852  . ' , . ,, 

. .II'.!  *»1l  ..  *»  ZUi.^  i.  • jir  ..  li,  •' 


1, V. DECRETA t 1 


;;u 

*/■ 


Art.  l.  — Sono  approvati  la  pianta*  delle  fortifica- 
zioni di  Bologna  presentata  dal  Gemo  Militare,  il  Capito- 
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lato  e r Elenco  annesso  coll’  aumento  del  5 per  cento 
sui  prezzi. 

Art.  2.  — É stanziata  nell’  esercizio  finanziario  del- 
r anno  in  corso  i860  una  somma  di  Lire  5,954^50,  tanto 
per  r esecuzione  delle  opere,  -quanto  per  il  prezzo  delle 
espropriazioni  e pei  compensi  dovuti  per  le  occupazioni 
temporanee  dei  terreni. 

Art.  3.  — Il  Ministro  della  Guerra  e ' quello  delle 
Finanze  cureranno  1’  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  in  Ravenna,  li  20  Febbraio  1860. 

FARINI. 

Chiesi.  Albicihi. 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  IL 

Il  Governatore  delle  Regale  Provineie 
deir  Emilia. 

Visto  il  Decreto  del  Governo  delle  Romagne  in  data 
6 ottobre  1859  ed  il  successivo  Decreto  del  50  scorso 
dicembre  pubblicato  da  questo  Re^o  Governo  concernenti 
r emissione  legale  delle  tre  qualità  di  carta  da  Bollo  a 
Diritto  fisso  attualmente  in  uso  nelle  Intendenze  Generali 
delle  Romagne,  e la  posteriore  e provvisoria  computa- 
zione di  esse  a centesimi; 

Considerando  che  prima  ancora  della  vicina  annes- 
sione di  queste  Regie  Provincie  agli  antichi  e nuovi  Stati 
di  S.  M.  Sarda,  si  rende  proficuo  ed  opportuno  il  venire 
adottando  per  le  tre  qualità  di  Carta  da  Bollo  a Diritto 
fisso  prescritte  nelle  Intendenze  delle  Romagne,  i Bolli 
col  valore  della  Carta  segnato  in  essi  a Centesimi,  ed 
un  disegno  in  filigrana  che  esprima  non  meno  dei  Bolli 
stessi  per  le  Romagne  il  comune  vincolo  nostro  politico 
colla  gloriosa  dinastia  di  Savoia; 

Sulla  proposta  del  Ministro  delle  Finanze 

40 
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DECRETA  : , V 

Art.  1.  — Nelle  quattro  Intendenze  generali  di 
BolognaV’Pcrrara Ravenna  e Forlì  verrà  messa  in  ven- 
dita una  nuova  Carta  da  Bollo  a Diritto  ^so , corrispon- 
dente alle  tre  qualità  attualmente  prescritte  pei  diversi 
atti  e contratti,  e delle  dimensioni:  ■■  . 

I ' l ^ ^ 1 1 . 

Foglio  piccolo  intero  da  Centesimi  50,  altezza  millimetri 
‘2G5,  larghezza  millimetri  380.  ' 


Mezzo  foglio  da  Centesimi  25,  altezza  millimetri  265, 
larghezza  millimetri  190.  ^ ^ 

Foglio  grande  intero  da  Centesimi  80,  altezza  millimetri 
307,  larghezza  millimetri  425.  t| 


Art.  2.  — Ogni  foglio  della  nuova' Carta 'da  Bollò 
per  le  Romagne  porterà  segnato- nel  mezzo'  a flligranà 
lo  Scudo  Reale  colla  Croce  di  Savoia , e le  parole  inlorno 
— Governo  delle  Romagne  — . In  cima  a destra  essO  avrà 
inoltro  un  Bollo  di  colore  nero  colla 'figura' deR  Fiume, 
l’Arma  e la  Croce  medesima,  non  che  r indicazione  del 
prezzo  segnato  a Centesimi.  L' usato ' Controllo 

col  Timbro  a secco  continuerà  pure  ad  esservi  apposto. 

Art.  5.  — Se  per  supplire  al  bisogno^  di  Carta  Bol- 
lala nelle  quattro  Intendenze  delle  Romagne  non  potes- 
sero trovarsi  ini  pronto  tutte  le  qualità  di ‘Carta  colla 
nuova  filigrana , viene  data  facoltà  in  via  provvisoria  alla 
prima  Direzione  delle  Finanze  in  Bologna  di  valersi  di 
Carla  senza  filigrana  Governativa,  sotto  la  sorveglianza 
accurata  della  emissione  e del  consumo^,  ^ed  osservate 
le  prescrizioni  degli  articoli  l e 2 quanto  alle  rispettive 
dimensioni  ed  ai  Bolli. 

Art.  4.  — Il  Ministro  dello  Finanze  darà.  Qsecuzio- 
ne  al  piresente  Decreto  da  inserirsi  a norma  dì  Legge 
nella  Raccolta  degli  Aiti  di  questo  Regio,  Gpve^no. 

Dato  in  Ri  mini, '22,  febbraio  1860. 


• FARINI.  • ó ; ;-v.7 
' *1 
Il  Ministro  delle  Finanze Ahhicim." 

. •"  ■!)  <■  e'ji* 

Visto  - Il  Ministro  di  Grazia,  Giustizia  e Culti  «-.[Cwesi. 

o 
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REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  IL 

Il  Goveroaiore  delle  Re^ie  Provincie 
;<  j dciriilmilia. 

Considerando  che  S.  M.  il  Re  Vittorio  Emanuele  ha 
istituita  111  Torino  una  Commissione  di  Giureconsulti  delle 
diverse  Provincie'del  Regno  per  proporre  la  unificazione 
delle  leggi  Civili  e Criminali , 


r. 


DECRETA  : 


deir^E^Tia!'  nominati  per  le  Regie  Provincie 

D ^nnsigliere  Commendatore  Giambattista  Niccolosi, 

, Professore  diìDintto  Amministrativo,  e Regio  Procurator 
i presso  la  Regia  Corte  Suprema  di  Revisione  in 

, L’Avvocato  Oreste  Regnoli,  Professore  di  Codice  Ci- 
vile  patrio  nella  Regia  Uiiiversitii  di  Bologna,  giù  Mini- 
. Siro, ^di  Grazia  e Giustizia  nel  Governo  delle  Romagne- 
T Muratori,  Consigliere  nel  Suprerno 

JeD*lef  Ìe,fosr'“  “ 

, . , Li  28, febbraio  1860. , 

. ' )r.  i;  Il  .1  » : ' : . . , ' 

-,  . , , FARINE 

. . ' di  Grazia,  Giustizia  e Culti  — Chiesi. 


, - i DEGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  IL 

I » li  I 

Il  Governatore  delle  Regie  Provincie 
' deir  Emilia.  ' 

gati  “èl 

to  Romagnole  r . * , * ,j.  Parmensi 
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Visto  il  Decreto^  di  S.  M.  il  Re  Vittorio  l^mp^.uele  II, 
in  data  29  febbraio,  col  quale  sono  convocali  ì Collegi 
Elettorali  del  Regno  per  eleggere  i Deputali  al  Parlamento 
Nazionale;  " ‘■•i.-.jt 

Considerando  che , prima  della  riunione  del  Parla- 
mento, è necessario  che  queste  Provincie,,  abbiapp  mi 
assetto  definitivo  ; ' . , . . , 

Considerando  che  le  Assemblee  convocale  a' Mpdcrj 
na , Parma  e Bologna  deliberarono  a suffragio  unaoitap 
r annessione  alla  Monarchia  costituzionale  di  Gasa  Savoia, 
Considerando  che'  giova  ora  il  consultare  diretta- 
mente il  popolo  con  ogni  ampiezza  di»  forrne  Iqgali,  ‘ed 
anche  in  confronto  di  utf altra  proposta'discùssa  nid^uro- 
pa , me~ntre  si  ha  sigurtà  che,  qualunque  sia  il  voto  po- 
polare, esso  sarà  rispctlalo  e fatto,  rispettare;  ,/ 

Considerando  che  in  questo  modo  si  toglie  ogni  dub;, 
bio  all’Europa  sulla  piena  libertà  dei  voti  precedentì*|p 
sulla  sincerità  e costanza  della  volontà, nazionale  ; , 

,,,In  virtù  dei  pieni  poteri  conferitegli  dalle, Assemblee  ; 


.,'1. 


DECRETA 


' 1 'li'..'!  •)  M'mC'! 

I , I • • ! • ‘ I !'  .(, ( v-i<  ’j.:, • 


. • ••  I * • iK  ■ I.'  . ■ IO;  . • • (, 

Art.  I.  — Il  Popolo  di  queste  Provincie  è.  solen- 
nemente convocato  nei  cpmizii  i giorni  il  e 12/ marzo 
1860  per  dichiarare  la  sua  volontà  sulle  due  seguenti 
proposte:  , , , i;  , , , <i,,y  , 


i%nue«Miione  alla  .VIonarchia  coisiJ^iitiapale 
«lei  Re  Vittorio  IDmauuele  II;,,,  # .>1 


ovvero 

Regno  separato.  .....  ^ 

Art.  2.  — Sono  chiamati  a dare  il,  voto  tutti  i cit- 
tadini che  hanno  compiuti  i 21  anni,  e che  godono  dei 
diritti  civili.  i i.  / 

Art.  o.  I Sindaci  o Capi  del  Comune,  e le  Giunte. 
0 Amministrazioni  Comunali  prima  del  .giorno  11  do- 
vranno aggiungere  alle  liste  già  esistenli.;degjij  Elettori 
Comunali  i nomi  di  quei  cittadini  che  non  vi  sono  com-’ 
presi e che  da, sei  mesi  abbiano  il  domicilio  nel  Comune, 
0 che  vi  si  trovino  per  ragione  d’ impiego- 

. . r ; , ■ éj.  U .;.I. 
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' Art.  4.  — Coloro , che , non  essendo  iscritti  sulla 
lista , faranno  constare  di  avere  le  condizioni,  ‘contem- 
plate negli  articoli  precedenti,  saranno  ammessi  alla  vo- 
tazione. 

Art.  5.  — Gli  uffìziali,  sotto-ufflziali  e soldati  vo- 
tei’anno  sotto  la  presidenza  del  Capo  più  elevato  di  grado 
nel  luogo  della  loro  residenza  al  momento  del  voto.  Il 
risultalo  di  questo  scrutinio  sarà  immediatamente  co- 
municato all’  Intendente  Generale  della  Provincia. 

Art.  6’.  — Il  Suffragio  si  darà  per  ischeda  a scru- 
tinio segreto.' 

• ' Art.  7.  — Lo  scrutinio  sarà  aperto  nel  Capo-luogo 
di  ogni’ Comune  nei  due  giorni  suindicati  U e 12  marao 
dalle  ore  8 del  mattino  alle  5 della  sera. 

Art.  8.  — Nei  Comuni  che  hanno  più  di  1000  Elet- 
tori, i capi  del  Comune  e le  Amministrazioni  Comunali 
potranno,  per  comodo  dei  votanti,  dividerli  in  sezioni 
non  minori  di  500. 

' Art.  9.  — Le  Amministrazioni  Comunali  incariche- 
ranno cinque  Consiglieri  comunali  di  presiedere  ciascuna 
delle  Sezioni.  Tre  almeno  di  questi  si  troveranno  sem- 
pre presenti  alla  votazione.  Essi  potranno  farsi  assistere 
da  Segretari  da  loro  chiamati. 

Art.  10.  “ Ogni  votante' deporrà  nell’ urna  a ciò 
destinata  una  scheda  manoscritta  o stampata  esprimente 
la  sua  volontà  in  questa  formula  : 

* * ‘‘/tniiessione  »lla  Monarchia  costitnziòiia- 
Ic  del  l&c  Vittorio  Emanuele  11  ; ' ' 

ovvero  in  quest’  altra  ; 

Iterilo  separato.  • 

“Le  schede’ portanti  un’  altra  qualsiasi  forinola  sono 
nuile.  * 

.Art.  H.  — Il  volante,  prima  di  deporre  la  sua 
scheda  nell’ urna,  dovrà  dichiarare  il  suo  nome  e co- 
gnome, che  verrà  notato  da  uno  dei  Consiglieri  com- 
ponenti r Uffìzio , 0 dal  Segretario. 

Art.  12.  — Alle  ore  5 del'giorno  11  1’  urna'sarà 
pubblicamente  suggellala  dai  Consiglieri  presidenti  radu- 
nanza, i quali  sono  responsabili  della  sua  custodia  e della 
integrità  dei  sigilli. 
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• 

Art.  13.  — Chiuso  lo  scnitinio  del  giorno  12,  le 
urne  suggellate  saranno  portate  da  due  almenoidei  Con- 
siglieri al  Capo-luogo  di  Mandamento,  e consegnate, al 
Giudice,  Pretore,  o Giusdicente,  il  quale  insieme  con 
essi  e pubblicamente  ne  fa  lo  spoglio. 

Art.  14.  — ,.1  Giudici,  Pretori,  o ) Giusdicenti  tras- 
metteranno immediatamente  il  processo  verbale  da  lora 
firmato,  che  constala  il  risultato  della i votazione,  all’In- 
tendente Generale  della  Provincia.  . . r,.., 

Art.  15.  — 11  giorno  14  le  Corti,  di  Cassazione  ó 
Tribunali  di  revisione  esistenti  in  Bologna,  iModena  e 
Parma , ricevuti  dagli  Intendenti  Generali  delle  Provin- 
cie , che  sono  nella  loro  giurisdizionei,  ì processi  verbali 
portanti  i risultati  degli  scrutini  parziali,  ne  faranno  lo 
spoglio  generale  in  seduta  pubblica , e li  trasmetteranno 
al  Ministero  di  Grazia  e Giustizia.  • . ' 

Art.  16.  — Le  leg^  e discipline  ebe  régolano  le 
convocazioni  elettorali  pei  Consigli  Comunali  e Provin- 
ciali, a. fine  di  guarentire,!’ ordine  e la  libertà  del  voto, 
sono  applicate  alle  convocazioni  presenti.  .. 

Bologna,  1.”  marzo  1860.  " /' 

FARINI. 


' 1 '~ì  , ' ■ •)  .r-',  >’’■ 

I 

REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  IL 

Il  Governatore  delle  Itejtpie  Provineie 
dell’  fEmilia.  - 

Vista  la  utilità  e T urgenza  di  miglioràre  ' la^  condi- 
zione del*  tronco,  della  strada  Nazionale  ^Emilia  che  si 
trova'entro  la  città  di  Cesena;  . 

Visto  come  ad  ottenere*  la  comodità  e la  sicurezza 
di  quel  tronco  di  strada  sia  indispensabile  la  demolizione 
delle  case  intermedie  tra ‘il  monte  e la  strada  stessa: 

' Visto' l’Editto  3 luglio  1852  sull’espropriazione  per 
causa  di  utilità  pubblica;  ' ■ '• 

Sulla  proposta  del  Ministro  dei  Lavori  Pubblici, 
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^ Art.  'l.  — La' strada  Emilia  'pel  tratto  ehe  fra  la 
Porta  Fiume  e la  Piazza  maggiore  corre  entro  la  città 
dì 'Cesena  verrà  allargata  colla^  démolizione  delle’ case 
inter;nedie  alla  strada  stessa  ed  al  monte. 

''  Arti  2.  —'La  sezione  di  questo  tronco  di-  strada 
non  potrà  essere  minore  di  otto  metri."  ' 

Art.  5.  — Lo  spazio  di  terreno  fra  il  tronco  di 
strada  e il  monte  sarà  di  proprietà  del  Comune  di  Cesena. 

' ' Art.  4.  — Per  Tallargamento  , costruzione -e  siste- 
màzio'nc' della  ' strada,  ' e ‘per  l’ acquisto  e demolizione 
delie  case  aderenti  al  monte , il  Tesoro  dello  Stato  sov- 
verrà* il  Comune  di  Lire  80,000.  ^ ‘ 

' ' Art.  5.  — Questa  somma  verrà^  distribuita  'negli 
esercizi  1860-1861-62.'  ^ 

Art.  6.  — I lavori  tutti  che  per  questa  strada  devono 
compiersi’ sono  dichiarati  e devono  ritenersi 'di  utilità 
pubblica.' 

Arti  7.  — I Ministri  dei  Lavori  Pubblici  e delle  Fi- 
nanze sono  incaricati , ciascuno  per  quanto  lo  riguarda, 
deir  esecuzione  del  presente  Decreto.  , , , , 

Bologna,  !.•  marzo  1860. 

FARINÌ. 

Il  Ministro  dd  Lavori  Pubblici  — P.  Torrigia?ìi. 

.1  11  Ministro  delle] Finanze  — Albiciiu.  - 
Visto — Jf  Ministro  dii  Grazia,  Giudizio,  ^ Culti  — Cuiesi. 


. REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II. , 

Il  Governatore  delle  Regìe  Provincie 
deir  Emilia.  . 

1 .Vista  la  necessità  idi  provvedere  di  una, nuova  strada 
la  Città  di  Ferrara  in  continuazione  delle  Nazionale  che 
da  Bologna  conduce  a quella  Città  e al  Po  pel  Ponte  di 
Lago-scuro  r ... 
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Vista  la  perizia  estimativa  del  lavoro,  e il  piano 
della  nuova  strada  in  'Ferrara vchie  fa  pdrte  '"dellà  Nazio- 
nale fra  Bologjna  e quella  Città  ; 

Vlalotf  Edlltov^fUMìcio  5'  lugUori^^ai^^^iibpria- 
zione  per  causa  di  utilità, pul)bMca  ; 

Vista  la  deliberazione  del  Municipio  di  Ferrara  6 feb- 
braio di  quest’anno,,  , t,  . 

‘ decreta;  ; 

Art.  1.  — Fra. Porta  Reno,  e la  Piazza  Maggiore 
nella  Città  di  Ferrara  sarà  aperta  una  strada  colla  demo- 
lizione della  parte  dei  fabbricati  che  sono  intermedi, 
conformemente  al  piano  annesso  al  presente  Decreto. ‘ 

Art.  2.  — La  nuova  Strada  avrà  una  coslànte  Se- 
zione non  minore  di  metri  otto. 

Art.  3.  — Per  la  spesa  .occorrente  all’  acquisto  e 
alla  demolizione  delle  case , e al  nuovo  piano  della  stra- 
da, il  Tesoro  pubblico  sovverrà  il  Comune  di  Ferrara 
della  somma  di  Lire  100,000  divisa  in  due  esercizi  finan- 
ziari 1860-61.  “ 

Art.  4.  — La  Strada  di  conformità  a quanto  quel 
Municipio  Comunale  ha  deliberato , porterà  il  nome  di 
S.  Martino.  _ .... 

Art.  5.  — I lavori  necessari  all’  aprimento  ed  as- 
settamepto -di  questa  stradar  sono  dichiarati si  riter- 
ranno di  utilità  pubblica. 

, ArL:6,..^  l Mmi^ri  'dei,  Lavori  .Pubblici  qj  delle 
Finanze  per  quanto  ""a  ciascuno  compete  sono  incaricati 
dell’  esecuzione  del  presente'  Decreto. 

Dato  a*  Modena;  il '4*  marzo  1860.*  l " , - - ' 

farinI. 

Il  Ministro  de’  Lavori  Pubblici'—  P.  Toiuugiani. 

Il  Ministro  delle  Finanze  — Alricini. 

Visto  — Il  Ministro  di  Grazia,  Giustizia  e Culti  — Chiesi. 

j • ^ 1 . .1  I * 

-m:  V.  , •'  : ':i  ■ ■ . 
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. . REGNANDO  S.  M.  VITTORIO.  EMANUELE  II.' 

! ’l,  l...  • ' 'I  I ' ' 

Il  ^ikveriftaiore  delle  f Re^le  Peovineie 
deirPinilia.'  ‘ ' 

■ * ;.  ’l  li  1-,  !->  ■ 1 i ■ I . ' .1  il  ^ 


Sulla  proposta  dei  Ministri  di  Grazia,  Giustizia  e del- 
r Interno , 


DECRETA  : 


Adnatico , ^Gidffi 
naie  OfTìciale  't)er  le  in! 
ministrativi  'della  Provi 
''  I‘ Ministri  'di  Grazi^^ 
caricati  d'eil”csecuzionb’ 


, ^dichiaralo  Gioi’j- 
giudiziali  ed  am- 


j •lU  lDl  JO'. 

e dell  Interno  sono  in- 
presente Decreto.|||„j 


‘ Dato  in  Modena,  il  7 marzo  I860Ì  . ' 

. ■ ' 1 ; , ' , . , . .(Ili 

' ’ FARINI.  ‘ i . 

Il  Ministro  delV Interno  — MAYFf.  ”1 
Il  Ministro  di  Grazia,  Giustizia  e Culti  — Cqiesi. 

I ^ 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II/ 

Il  Governatore  delle  He^ie  PrOviueie 
deir  Emilia. 


Sulla  proposta  deh  Ministro  di  Pubblica  Istruzione , 
decreta  : 

Art.  1.  “ Sono  istituite  nelle  R.  Università  di  Bo- 
logna le  seguenti  Cattedre  : * ■ ’ ' 

Iella  Facoltà  Filosofico-Letteraria 

. ' di  Storia  della  Filosofia  y ^ ' i - n 
» Letteratura  Latina, 

» Letterature  moderne  comparate, 

» Pedagogia. 
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Sella  Facoltà  legale 

f t 

di  Storia  del  Diritto 
'■»"  Dititto  AmminislràUvÒ* 


:v,\ 


Selle  Facoltà  Matematiche  e Scienze  Hatnrali. 

- J 

di  Geodesia  teorica  e pratica,  ’ ; ' ‘ 

>>  Meccanica  applicata,  ; 

» Geometria  Superiore. 

Nella  stessa  Facoltà  la  Cattedra  di  Storiji  Naturaler 
sarà  divisa  in  tre,  i-  ; -,  , . - 

i di  Mineralogia,  ■ ' ‘o  o 

» Geologia,  • 'O  ji'? 

» Zoologia.  ' . > ' 

E quella  di  Ottica  e di  Astronomia  sarà  divisa  in  due,' 

„ di  Ottica,  f' 

» Astronomia.  - > 

Sella  .Facoltà  Mediw-Chirwgica.  ■ . • ‘ 

■ i i . ' 

di  storia  della  Medicina , 

» Istruzioni  Veterinarie.  ’ ^ 

E le  Cliniche.  ' ■ ' -’ì'  ’ = • ' ■ ; 

, - .l' jiu  •>  ■ ■ : ' ■ 

, , . . delle  Alienazioni  mentali, ;• . u • ^ , i ■ 

» Malattie  veneree,, jvnqn  i ’ • / 

» , Malattie  della rpelloi,  -,]]<  • . 

•>  Malattie  degli,  occhi, >3^  . , 

» Ostetricia.  -(,  >) 

Art.  2.  — Il  Ministro  della  Pubblica  Istruzione  è 
incaricato  dell’  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  in  Modena,  li  8 marzo  1860 

■«  ■ ' ' 

FARINI. 

Il  Ministro  di  Pubblica  Istruzione  — A.  Montahari.*  ; 

» M i'  i'  t rJ 

Visto  — Il  Ministro  di  Grazia, , Giustizia  e Culti  -r_  Chiesi. 

" ' <•  jI 
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REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II. 

Il  Governatore  delle  Re|;ie  Provincie 
dell*  Pniiiiii. 

» I ti  * 

Considerando  che  1’  unità  e la  libertà  assoluta  dei 
dominii  sono  condizioni  indispensabili  alla  vita  del  cre- 
dito, alla  floridezza  del  commercio,  ed  alla  prosperità 
dell’  asfricoltura  ; 

Considerando  che  le  successioni  pattizie  nelle  enfi- 
téusivi  feudi , i fedecommessi,  le  primogeniture  e i mag- 
gioraschi  sono  inconciliabili  colla  circolazione  dei  beni 
e colle  massime  fondamentali  regolatrici  del  diritto  di 
successione  ; 

Visti  i Decreti  promulgati  nelle  Provincie  Modenesi 
il  25  ottobre  e 20  novembre  1851), -coi  quali  vennero 
abolite  le  successioni  pazionate  nelle  enfiteusi , e posta 
in  vigore  la  Legge  Sarda  13  luglio  1857  sull’ affranca- 
mento dei  livelli;  . 

Visto  il  Decreto  promulgato  nelle  suddette  Provin- 
cie il  9 novembre  1859  e nelle Romagne'T  H detto,  col 
quale  in  coerenza  alla  Legge  Sarda  18  febbraio  1851  ven- 
nero aboliti  i feudi*^,  i fedecommessi,  le  primogeniture 
e i maggioraschi  ; 

Considerando  esser  necessario  di  completare  ed  e- 
stendere  tali  disposizioni  per  ottenere  lo  svincolamento 
generale  della  proprietà  nelle  Regie  Provincie  dell’  Emilia; 

Vista  la  proposta  di  Legge  sull’  affrancamento  delle 
enfiteusi  e delle  decime  presentata  dalla  Commissione 
legislativa  già  sedente  in  Bologna  ; 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri, 

’ ) decheta:  ‘ : ’ 

Art.  1.  — Saranno  pubblicati  da  osservarsi  imme- 
diatamente in  tutte  le  Regie  Provincie  délf  Emilia  i suc- 
citati Decreti  9 e 20  novembre  1859  e le  Leggi  Sarde 
18  febbraio  1851  , 24  gennaio  1856  e 13  luglio  1857. 
"•'‘"•‘Art.  2.  — 11  Decreto  20  novembre  ed  il  presente 
e le  Leggi  Sarde  24  gennaio -1856  e 13  luglio  1857,  si 
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applicano  senza  alcuna  distinzione  alle  enfiteusi'  camé- 
rali,  ecclesiastiche  o laicali , anche  conosciute  sotto  no-' 
me  di  livelli,  precarie , usi  o feudi  improprii,  siano  one- 
rose 0 graziose,  a canone  invariabile  o' variabile,  e‘ sot- 
to qualunque  clausola  o Legge  di  affrancabilità  o non 
affrancabilità.  Se  il  canone  fosse  variabile,  1’  affranca- 
mento si  opererà  sul  canone,  qual* è' determinato'  in' dà-' 
naro  nell’  ultima  rinnovazione.  Le  manimorte  però  non 
potranno  far  uso  del  diritto  di  consolidamento  conces- 
so dagli  articoli  l e 8 della  Legge  13  luglio '1857  v senza 
aver  ottenuto  il  permesso  dell’  autorità  governativa.  i 
Art.  5."-^  Le  disposizioni  della  Legge  Sarda'  15' 
luglio  1857,  del  Decreto  20  novembre  1859  e Ulel' pré- 
sente' vengono  estese  anche  alle  enfiteusi  temporanee 
colle  regole  seguenti:  y’.i 

' 1.  Nelle  enfiteusi  che  debbono  devolvere  al  di- 

rettario dopo  uii' tempo  determinato  minore  d’  anni'99 
quando  non  si  possa  riconoscere  obbligatoria  per-con- 
suetudine,  o altrimenti  la 'indeterminata  rinnovazione 
dell’  investitura,  il  prezzo  d’  affrancazione  1 si  formerà'  se'- 
condo  le  regole  stabilite  dall’  art.  4 della  Legge  '13  lu- 
glio 1857  , aggiungendovi  una  somma  la  quale -cogli  in- 
teressi composti  in  ragione  del  5 per  cento' 'pel  tempo 
che  resta  a decorrere  sino  al  giorno  della  pattuita' de- 
voluzione formi  il  valore  attuale  e reale  deU’.utile  do-' 
minio  che  dovrebbe  devolvere 'al  direttario.  ‘ '■ 

■ ’ - '2il  Nelle 'enfiteusi  a numero  limitato'  di  genera- 
zioni i-Jogni'  generazione,  compresa  quella  che 'è  attual- 
mente investita  si  considera  'durevole  anni'  trentatrè. 

*'  " 3.  Le  enfiteusi  che  avrebbero  a ’ddrare  per  99 

anni  o per  tre  generazioni  compresa  T'  attuale  si  riguar- 
dano perpetue  ad  ogni 'effetto,  e come  al  n.i  V 'delT'art.  ’ 

2 della  Legge  13  luglio  1857.  ' 

; ArU  4.  — Le  sotto  enfiteusi,  i stiblivelli.  i sub-^ 
usi  i‘ sub-feudi  e simili  si  affrancheranno  se  perpetui,'' 
come  è disposto' dall’  art.  1944  del  Codice  Civile  Sardo' 
capitalizzando  il'canooe  alla  ragione  di  11M)  lire  ‘ per  ogni^ 
5,  senza  T aggiunta  della  quota  di  laudemio  di  cui  al  n;'  ^ 

3 deir  articolo  4 ‘della  suddetta  Legge  15  luglio  1857. 

. Art.' 5.  — Sa  ie  sotto  enfiteusi  ecc.  sieno’tempò-!^ 
rance  si  aggiungerà  un  capitale  rappresentónte  fl  valuti  ^ 
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che.  devolverebbe  al  concedente  colle  rregole  prescritte 
nel -precedente  art.  3 . ai  numeri  1 e ii.  i 
, , Ari.  6.  — Il  diritto  di  affrancamento  in  faccia  ai 
direttario  compete  tanto  al  primo  enfìleuta , quanto  al 
sotto  enfìleuta,  quest’  ultimo  però  sarà  preferito  e potrà 
far  uso  della  prelazione  a tenore  dell’  art.  9 .della  Legge 
■13  luglio  ,1857  per  obbligare  il  primo  enfìteutà  a rinun- 
ziare i diritti  cbe  esso  avrà  acquistalo  dal  direttariato. 

. , ,Art.  7.  — Il  presente  Decreto  si  applica  alle  loca- 
zioni perpetue,  ereditarie,  vitalizie  e ad.  longum  tempuSt 
quando  a tenore  delle  leggi  vigenti,  allorché -furono  for- 
mate ' si  riguardassero  aver  trasferito  nel  concessionario 
l’.ulile  dominio.,  - • ,: 

,, , , , Art.  8.  — Per  1’  affrancazione, delle  decime,  ed  ahr 
tré  simili  prestazioni  si  osserveranno  le  regole  seguenti:, 

I.  Per  le  decime  ed  altre  prestazioni  in  generi, 
derrate  o danaro,  nelle  quali  non  possa  verificarsi  caso 
di  devoluzione  del  fondo  soggetto  alle  medesime , si  at- 
tenderanno, le  regole  di  affrancazione  stabilite  riguardo 
alle  rendite  perpetue  dagli  articoli  1943  e seguenti  sino, 
al  1948  del  Codice  Civile  Sardo.  . ■ 

1 2.  Nella  valutazione  dei  generi  che  formano  og-, 

getto  delle  decime  e prestazioni  raccolte  in  natura,  do- 
vrà desumersi  a stima  di  periti  una  media  cosi  per  quan- 
tità come  per  prezzo  sopra  1’  ultimo  trascorso  decennio. 

3.  Determinato  in  lai  modo  il  valore,  della  pre-» 
stazione  esso  dovrà  per  opera  dei  periti  depurarsi  da 
tutte  le  spese,  di  percezione  e raccolta,  indi  il  risultato, 
netto  verrà  capitalizzato  in  ragione  del  100  per  5* 

4.  Quando  nella  costituzione  della  prestazione 
si  è stipulato  anche  il  carico  di  un  laudemio,  1' affran- 
cazione di  quest’  onere  ulteriore  si  farà  colle  norme  sta- 
bilite dall’  art.  4 della  citata  Legge  Sarda-  > 

, 5.  Quando  la  prestazione  sia  dovuta  per  con- 
tratto ohe  vesta  il  carattere  di  enfiteusi , si  osserveran- 
no per  la  relativa  affrancazione  le  prescrizioni  superior-  ^ 
mente  stabilite  per  le  enfiteusi  sì  perpetue  che  tempo- 
ranee. . , . , 

, ‘6.  Il  diritto  di  -affrancazione  potrà  esercitarsi 
soltanto -dal  possessore  del  fondo  soggetto  alla  presta- 
zione ed  in  qualunque  tempo. 


— 638  — 

7.  Allorché  il  possessore  del  fondo  soggetto  al 
suddetto  onere  non  voglia  operarne  1’  affrancazione  , avrà 
però  la  facoltà  di  convertire  la  prestazione  di  generi  o 
derrate  in  una  rendita  fissa  a danaro  da  stabilirsi  colle 
norme  dell’  arl.iS,  n.  2 e 3 del  presente  Decreto. 

Art.  9.  Qualora  il  prezzo  di  affrancazione  di  enfi- 
teusi, livelli,  sublivelli,  decime  ed  altre  prestazioni  so-' 
vraccennate,  sia  dovuto  a manirnorte  verrà  nei ‘legali 
modi  depositato  per  esserè-  investito  in  acquisto  di  titoli 
di  rendile  sullo  stato.  <•  ' 

Art.  40.' 1 Ministri  di  Grazia,  Giustizia  e Culti,  del- 
f Interno  e ideile  Finanze  sono  incaricati  dell’- esecuzione 
del  presente  Decreto , che  sarà  pubblicato  nelle  forme 
prescritte  dalla  Legge.  i ^ * • 

Dato  a Modena,  dal  Palazzo  Nazionale,  il  9’ marzo  1860. 

» > 

FARINI. 

Visto.  — Il  Ministro  di  Grazia,  Giustizia  e Culti  — Chiesi. 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II. 

Il  Governatore  delle  IKegie  I*rovincie 
I ^ ,dcll’  Emilia.  ^ . • • i . 

Considerando  che  il  rendere  solenne, tributo  di  onore 
agli  uomini'  che  illustrarono  la  patria  è debito  di  ricono- 
scenza verso  i trapassati , e torna  di  nobile  esempio  al- 
r avvenire  ; 

Considerando  che  Pellegrino  Rossi  fu  in  questo  se- 
colo uno  degli  italiani  più  insigni  per  le  opere  dell'  in- 
gegno e pei  servigi  prestati  alla  causa  liberale  e come 
scrittore,  e come  uomo  di  Stato; 

Considerando  che  1’  obbligo  di  onorare'  la  ?sua  me- 
moria spelta  principalmente  alle  Provincie  dell’  Emilia 
dove  sortì  i natali,  dove  compì  gli  studi,  e dove  parte- 
cipò a grandi  atli  della  Nazionale  Indipendenza; 

Sulla  proposta  del  Ministro  della  «Pubblica  Istruzione 
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. . decreta:  ; ' 

( 

, Art.  1.  — Sarà  pubblicata  a spese  dello  Stato  una 
accurata  edizione  delle  opere  edite  ed  inedite  di  Pelle- 
grino Rossi. 

Art.  2.  — Nella  Università  di  Bologna  sarà  collo- 
cato un  busto  che  ne  rappresenti  l’effigie,  e un’  iscri- 
zione che  ne  perpetui  la  memoria. 

Art.  5.  — E istituita  una  Commissione  incaricata 
di  raccpglicrne  gli  scritti  inediti,  e di  invigilare  alla  stam- 
pa sì  di  questi , che  delle  opere  edite  e di  curare  l’ese- 
cuzione del  monumento. 

Il  Ministro  della  Pubblica  Istruzione  è incaricato  della 
esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  in  Modena,  il  9 marzo  1860.  ■ 

* 

FARINI.  • . 

Il  Ministro  di  Pubblica  Istruzione  — Montanari. 
Visto  — Il  Ministro  di  Grazia.  Giustizia  e Cm/W  — Chiesi. 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  li. 

Il  Governatore  delle  Regie  l*i*oviiieÌe 

deir  Emilia. 

..>1  1 

. Sovra  proposta  del  Ministro  dell’  Interno,' 

;f  decreta: 

, Art  1. 1—  È approvato  il  Regolamento  relativo  alle 
attribuzioni  dell’  Ispettore  Generale  della  Guardia  * Nazio- 
nale i per  le  R.i  Provincie  deU’Emilia,  unito  a questo  De- 
creto , il  quale  insieme  col  Regolamento  sarà  pubblicato 
nelle,  forme  prescritte  dalla  Legge. 
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Art.  2.  — Il  Ministro  dell’  Interno  ò incaricato  della 
esecuzione  del  presente  Decreto.  • . 

, -,  ■•I  1 

Dato  in  Modena,  il  IO  marzo  • / < • ’ 

• : ‘ ' ■ ■ ■ li  I 


, ' il  Ministro  dell’  Interno  — Mayr.  !:  V 

Visto.  — Il  Ministro  di  Grazia^  Giustizia  e Culti  — CniESi. 

' ■ ‘ ■ ■ ..  . • • I - 

REGOLAXERTO  reiatlTO  alle  attribuzioni  dell’  Ispettore  Gene- 

. rale  dalla  Guardia  Nazionale  per  le  ProTincie  deU’Emilia. 

-,  . • » ' * ’ • » '/ 

. U* . , . i ' , . i •>' 

Art.  I — L’  Ispettore  Generale  d^la  GuardiaiNa- 
zionaie  è incarfcato  di  vegliare  al  sollecito  sj  regolare  e 
uniforme  ordinamento  della  Guardia  islessa,  nelle  R. 
Provincie  deU’  Emilia.  Egli  dovrà  curare  eziandio  che  le 
relative  Leggi  e discipline  sieno  dovunque  esattamente 

osservate.  

Art.  2.  — In  caso  di  bisogno,  e per  gli  effetti  di 
cui  all’  articolo  antecedente,  l’ Ispettore  Generale,  potrà 
rivolgersi  ai  Comandanti  di ‘Legione,'  di  Battaglione,  e 
di  Compagnia,  non  chetai  Sindaci,  per  ottenere,  da,  lo- 
ro r eseguimento  delle  'disposizioni'  che' egli  avrà  rico- 
nosciute necessarie,  o percftè  sieno  adempiuti  gli  ordi- 
ni del  ministero  dell’  interno. , 

■ ' i 'Art.  o.  L’‘ Ispettore  Generale  potrà  di  accoixlo' coi 
Sindacii  destinare  Istruttori  presso  le 'Legioni,  i Batta- 
glioni, e le  'Compagnie  che  ne  nóancano',  e rilnuoyere  ' 
quelli  che  fossero  incapaci.  ’ ” • 

Art.  4.  L’ epoca  fissata  dall’ art.  41.  del  Regola- 
mento 6 marzo  1859;- risguardanle  r obbligo  di  vestire' 
la  divisa,'  è piwogato  , per  le  Provincie  dell'  Eniilia,  fi- 
no al  30  settembre  prossimo  venturo.  - - v..  i m 

Art.  5.  — L’ Ispettore  Generale  ogni  mese  farà  una 
particolareggiata  relazione  al  Ministero  deU’Interno.  intorno 
all'istruzione,  allo  stalo  e.  conservazione  dell' armameni^,ji 
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alla  uniformità  dellé  divise , alla  regolarità  ' e uniformità 
della  organizzazione,  ai  bisogni  della  Guardia  Nazionale 
nei  vari  punti  del*  territorio  , e ki  generale  iotorne  a tutti 
i risultati  dello  ispezioni  eh’  egli  avrà  fatte. 

Art.  6.  — L’ Ispettore  Generale  dovrà  recarsi  in 
qualunque  punto  del  territorio  dell’  Emilia  sia  richiesta 
la  sua  presenza  per  cose  relative  alla  Guartba  Nazionale, 

0 per  ordine  eh’  egli  abbia  ricevuto  dal  Ministro  del- 
r Intemo.  . 

Art.  7.  — I Comandanti  di  Legione,  di  Battaglio- 
ne, o di  Compagnia,  e i Sindaci  dovranno  somministrare 
all’  Ispettore  Generale  quei  ragguagli  eh’  egli  chiederà 
concernenti  l’-organizzazione  e la  disciplina^  l’istNt^mae 
e rarmamento  della’ Guardia  Nazionale.^  ,,  , ^ 

‘•'  L’Ispettore  generale  corrisponderà'diretlamenté  col 
àlinistero  dell’  Interno. 

: '•Dato  in  Modéna’,  li  9 marzd’1860.  ' i 

' ‘D’  ordine  di  S.  E.  il  Governatore  • - ‘ ' 

' 11' Mihiitro  ' délV Interno  — Carlo Mayr.  V'  • 

’ I 1 ■■  .-r  ; • ! I 1 > 

i;  lì-  I i’ ■!  '»  . v;-l  (li  ! '1  V Ji/. 

' ‘ ‘ REGNANDO'  S.' M.  .VITTORIO  EMANUELE  U.  ’ 

*.  •*<  • ‘«1  «...  «.  t... 

, Il  Gove'rnafóì^  delle 'Rea-ie  Provincie  > 

« r'  t : . . t t • fc  ^ . * . • . 

iJ. . i . dpll*  Emilia.  , 

J ( . • i J ^ 

.Vista  la  Notificazione  del  Municipio 'di  Bologna  12  ’’ 

dicembre  1859  portante  nomina  di  un  Comitato  promo-- 
tore  per.. Case 'di. Lavoro  e, di  Asilo; 

Vistò  il  Decreto  governativo  4 febbraio  p:  p.'  . 

Visto  il,  progetto  di  Regolamento  pel  nuovo  A«ilo  di 
Mendicità  presenlato, dal  Comitato  suddetto;  i 

,,  Sulla  proposta  del  Ministro  dell’  Interno  c sentito,  il 
Consiglio  dei  Ministri,^  , ^ ^ . C i 

■ 1.  (Decreta:  ■,  i •<’  '-n 

'Art.  1.  — É autorizzata  la  istituzione  di  un  Asilo 
di  'MòTidicità  pei  mendichi  invalidi  nel  locale  già  Convento 

41 
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di  S.' Bernardino  nelia<  Via  Morelli,  che  avrà  denomina- 
zione di,  Regio'  Ricovero  di  Mendicità'per  laCUtà  e RrO’ 
vincia  di  Bologna.  ' . r • ■ • i - .i  'i/. 

Art.  2.  — È approvato  il  Regolamento  annesso  al 
presente  Decreto  e vidimato  dal' Ministro,  dell’ Interno.’ - 
lArt.  S.  -rt-‘ Resta  derogato  al  Decreto  19  ' agosto 
1659  del  Governatore  generale  delle  Romagna  in;qnanto 
non  accorda  colle  presenti  disposizioni.  , , 

Art.  4.  — Il  Ministro  dell’  Interno  è incaricato  del- 
r esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  in  Modena,  il  10  marzo  1860. 

■ FARINl.  ’ ' " ' 

• ^ — — M t ^ 

'Il  Ministro  delV  Interno  — Mayr. 

Visio  — Il  Ministro  di  Grazia,  Giustizia  e Culti  — Chiesi. 

I T / t ; ’ !—  : ^ . t , ' 

, REGNANDO  S.  M.  VITTPRIO.EMANUEDEilia 

Il  Go«’crnatore  delle  ltc|;ie  Provincie 
deir  Kuiilla. 

, - . I 

Vista  la  Notificazione  del  Municipio  di  Bologna  12 
dicembre  <1859,  di  nomina  d’un  Comitato  Promotore  per 
Case  di  Lavoro  e di  Asilo;  ■ ■ ' 

Visto  il  Decreto  Governativo  4 febbraio  p.  p. 

Visto  il  progetto  di  Regolamento  per  la  nuova  Casa 
di  Lavoro, presentato  dal  Comitato  suddetto,' 

Sulla  proposta  del  Ministro  dell’ Interno , é sentilo  il 
Consiglio  dei  Ministri,  ' . j 

'0-: 

decreta:  ■ ’ '1 

■ .. 

Art.  1.  — È autorizzata  la  istituzione  di  una  Casa 
di  Lavoro  pei  mendichi  invalidi  in  Bologna.’  ’ • 

Art.  2.  — Sarà  aperta  nel  locale  già  Convento  ^i 
S,  i Bernardino  in  via  Morelli  destinato  pure  ai  Règio  ; Ri- 
covero di  mendicità.  - j j.xneilg 
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ituArt.  3.  — È' approvato  il«  R^olaoiento  unito  al 
presente  Decreto!  e vidimato  dal  Ministro  deU’Inlerno. 

Art.  4.  _ È derogato  al  Decreto  19  agosto  1859 
éel  Governatore  Generale  delle  Romagne  in  quanto  di- 
scorda ideile  i prssenti  Disposizioni.  / . i; 

' . -j  Art.  5.  — Il  Ministro  dell’  interno  è incaricato  del- 
r esecuzione  del  presente  Decreto.  < > 

..  j Dato  j in  Modena,  il  jo  marzo  18GQ._  - 

, t ■ ;'i  r i.i  viv 

. . FARINI. 

».  i 

Il  Ministro  dell’Interno  — Mayr. 

Visto  — Il  Ministro  di  Grazia,  Giustizia  e Culti  — Chiesi. 


REGNANDO  S.  M VITTORIO  EMANUELE  li. 


Il  Goi^erna4opc  «Ielle  ficaie  Ppoi'incic 
«Icir  Emilia.,. , . , .j 


O •.‘44Ì  / *»*«  t 


.li!'..»  3 >1  >tl 

Considerando  che  quegl’  individui  dell’  umana  fami- 
glia i qualii  trovansi  alìlitti  da  infermità  fisiche  o morali, 
congiuntela; difetto  degli  agi  e mezzi  necessari  a com- 
batterle, reclamano  le  più  solerli  cure  di  un  civile  governo; 

Considerando  che  nel  soddisfare  a. questo  debito  di 
giustizia,  e, di  carità,  può  le  deve  trarsene  profitto  pei' 
agevolare  qd  estendere  gli  studi  e la  pratica  di  chi  si 
dedica,  all’  esercizio  .dell’  arte  salutare  ; 

Considerando  che  il  ritardare  il  soccorso  agl’infermi 
miserabili  offende  da  un  lato  il  principio  di  carità,  e dal- 
r altro  porta  danno  alla  pubblica  economia,  col  produrre 
necessità  di  più  costoso  e prolungato  rimedio  ; 

-;;.i  Considerando  che  i diversi  generi  di  malattia  deb- 
bono tutti  trovare  adatto  ):e,  quando  ocoovra,  distinto 
luogo  di  sollievo  e di  cura; ima' che  a questi  diversi  e 
apparali  i Stabkiqienti  è necessaria  < una  unità  dii  sorve- 
glianza e di  dirézione  ; .c  i.,u  ' ' ^ 


f 
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Considerando  che  anche  per  Ja  buono  amfninistra- 
zio  ne  degli  Istituii  caritativi  è indispensabile  1’  unità  di 
azione,  la  colleganza; fra  le  parti,  iruniformilà  diimetodi; 

Considerando  che  nella  concentrazione,  senza iCOHh 
fusione,  dei  patrimoni  propri* di  iciascun  Istituto, ,.«i( tro- 
verà il  mezzo  di  un  sensibile i risparmio  nelle  spese,  di 
un  notevole  aumento . nelle  rendite;  , « c '.wuri'nt 
Considerando  che  la  volontà  dei  benefici  testatori 
vuol  essere  rispettala , adempita  ; ma  tale  volontà  più 
che  nella  lettera  deve  ricercarsi  e studiai’si  nel  fine; 

Considerando  come  la.  Città  e Provincia  di  Bologna, 
benché  provviste  di  stabilimenti  caritativi  a prò  degli 
infermi,  manchino  tuttavia  dii  alcuni  Istituti  e perfezior 
namenti  in  fatto  di  pubblica  salute,  additali  dal  progresso, 
deir  odierna  civiltà  ; ' ' f v’  ' ’ ■ • • ' ■ • • 

Considerando  che  gl’  Istituti  esistenti  hanno  d’uopo 
di  ordinamento  o riforma,  al -fine  di  estenderne  i bene- 
fici elfelli  in  ragione  dei  cresciuti  bisogni  della  popola- 
zione, di  ottenerne  più  pronto  anzi  immediato  ilisoccorso 
agli  infermi,  e di  ritrarne  maggiore  utilità  per  Tinsegoa- 
mcnto  medico-chirurgico  ; . i 

Considerando  che  queste  riforme  già  pendenti  ed 
acconsentite  dalla  pubblica  opinione , e da  lungo  tempo 
reclamate,  sono  poi  naturale  conseguenza  delle  libere 
istituzioni  politiche  ed  amministrative;  * ■ 

Considerando  esservi-  caso  in>  cui  un  malato  povero 
non*  possa  trarre  profitto, dalli  ospedale  senza  grave- danno 
della  sua  famiglia,  e che  in  tali. casi  la  cura  a domicilio 
diviene  indispensabile  ; » 

< Sulla  I proposta  dei  Ministri  deli’lnterno  e di  Pubblica 
Istruzione,  • ’•  i- 

Il  . ■ ■ 

. -Ir  !i  obcrbta:  . Il-  ■ ' 

. ,'  •(  • 'I  1 ■!  I Iti  ■ - 

• • 1 Art.  {.  — Le  diverse  Amministrazioni  ed - Aziende 

che  ora  reggono  i vari  -Ospedali  di  Bologna  saranno  riu- 
nite in  una*  seia,  e si, farà  un  solo  centro  tanto  per  l’am- 
ministrazione che  per,  la  sorveglianza.  *i  / 

M ! I Art.  2..-~  U Corpo  Amministrativo  che  regolerà 
l’intera  Azienda  degli i Spedali i sarà  composto-di  uomini 
distinti  di  pubblica  economia,  in  legge , in  matematica , 
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iU  irtiedieina , in  chirurgia.  — La'  nomina  è riservata  al 
Governo.  » 

* Art.  5.  — Tale  Amministrazione  entrerà  in  possesso 
di  tutti  i beni  lasciati  agii  Spedali;  curerà  che  siano  ri- 
spettalo ed  adempite  le  volontà  dei  testatori,  e che  ri- 
mangano separali  e distinti  i patrimoni  spettanti  in  par- 
ticolare a ciascuno  degli  Spedali  medesimi. 

Art.  4.  — Dovranno  però  le  rendite  mettersi  in 
una  sola  cassa  ; sarà  stabilito  un  solo  officio  di  Conta- 
bilità,'una  Segreteria  Generale,  un  generale  Magazzino 
provveditore , una  Farmacia  centrale. 

Art.  5.  — L’  Amministrazione  centrale  adotterà  i 
miglimi  sistemi  conosciuti  per  accrescere  -la  rendita  del 
patrimonio  riunito,  e per  ridurla  ad  una  cifra  determi- 
nata: allo  smanco  che  risultasse  a fin  d’  anno  dal  reso- 
conto dovrà  sopperire  il  Municipio  o la  Provincia  a se- 
conda delle  convenzioni  da  stabilirsi  dalla  pubblica  Au- 
torità. I-  II, 

) Art.  6 — Per  ciascun  genere  d’infermità  sarà  pre- 
disposto  «n  adatto  ed  apposito  luogo  di  trattajnonto  e 
cura. 

Art.’  7i  Qualsiasi  infermo  privo  di  mezzi , che 
domandi  provvedimento,  sarà  immediatamente!  accolto 
in  uno  Spedale',  secondo  la' specialità  della  malattia  da 
cui  è affetto.  > I i.i 

Art.  8.  — Sarà  istituito  un  ufficio  centrale  da  cui  * 
verranno  estradati  gli  ordini*  per  l’ ammissione  e la  di- 
stribuzione degli  infermi^  • • ' ' 

Ari.  9.  — Gli  Spedali  attualmente  esistenti  in  Bo- 
logna saranno  riformati  come  si  prescrive  nel  qui  an- 
nesso Statuto. 

Art.  10.  — Tutte  le  spese  di  nuovo  impianto  o di 
adattamenti  f tranne  quelle  che  si  riferiscono«alle  Cliniche 
Universitarie]  saranno  sostenute  dai  rispettivi  patrimoni 
.deg;lii  Ospedali  esistenti,  se,  e fin  dove  le  forze  dei  me- 
desimi lo  consentano,  in  difetto  provvederà • il  Comune 
e la  Provincia,  a seconda  del  rispettivo  interesse^'.' 

• Art.  11.  — É derogato  al  Decreto!  49.  agosto  1869 

del  Governatore  Generale  delle  Romagne  in  quanto  non 
concorda  colle  presenti  disposizioni.  ;•  '?  . ■ 

>'■  Art.  VI.  — F Ministri  dell’ Interno  e della  Pubblica 
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Istruzione  sono  incaricali  dell’  esecuzione  del  ' presente 
Decreto-  ‘ ' •“ 

^ • • i 

Dato  in  Modena,  il  10  marzo  1860.  , y .j 

' FARINI. 

Il  Ministro  di  Pubblica  Istruzione  — A-  Montanari. 

' M ■ , 

, tll  Ministro  dell'Interno  — Mayr.  ' / 

■ Visto  — Il  Ministro  di  Grazia.  Giustizia  e Culti  Chiesi. 

r...  •'  . 

StATUTO  per'  la  riforma  degli  Ospedali  in  Bologna  la  relazione 
ai  Decreto  di  S.  E.  il  Goyematore  delle  R.  Provincie  del- 
r Emilia  , 10, Marzo  1860.  -l' 

Art.  1.  — Sarà  riaperto  lo  Spedale  Azzolini  detto 
anche  della  Maddalena,  ed  ivi  saranno  collocate  di  nuo- 
vo le  Cliniche  Universitarie  formandone  uno  spedale 
Modello. 

Il . locale  sarà  acquistato  dalla  R.  Università  degli 
Studi  r,  vi  saranno  riunite  le  due  case  vicine , che 
appartengono  alla  Università  medesima;  le  spese  di  adat- 
tamento e ristauro  saranno  a carico  del  Ministero  di  Pub- 
blica Istruzione..  , , ^ ‘ ‘ 

Questo  Spedale  a\Tà  58  letti,  dei  quali  20  per  ser- 
vire alla  Scuola  di  Clinica  Medica,  20  per  la  Scuola'di 
.Clinica  Chirurgica, .e  IS.per  la  Clinica. Ostetrica, 
ri  ( Art.  2.  — Lo  Spedai  Maggiore,  detto  .anche  della 
Vita  e Morte,  rimarrà  destinato  per  la  cura; 

;;  a)  delle  malattie  acute  e violente,  tanto  fìsiche, 
quanto  chiiwrgiche.;  .i 
i'..,  .1  ^ b)  dei  pericolali  6 feriti.  / 

■ » Ne  saranno  .affatto  esclusi  i cronici  e i militari,  pei 
quali  sarà  provveduto  altrove.  ‘ 

' Vi  saranno  formate  sale  apposite  destinate  per  le’ ma- 
lattie degli  occhi,  ed  «apprestate  altre  sale  succursali  da 
aprirsi 'in  accidentali  occasioni  di  disastro  che  portasse 
. ad  un  tratto  un  numero  straordinario  di  pericolali  da 
ricoverare*  ■ . • -i. 

'•  OllJ 
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, , , Questo  Spedale  dovrà  contenere  in  via  ordinaria  non 
meno  di  200  letti.  ' •'  ' - ^ • • '! 

Art.  5.  — Dallo  Spedale  di  S.  Orsola  verrà  tolto 
il  Manicomio.  ■<  • ! •,  r r •-  ..  , ,i 

Rimarrà  destinato  : 

a)  pei  venerei,  in  qualunque  stagione  dell’anno  ; 
' ò)  per  le  malattie  sordide  cutanee  ; 

> n-c)  ^per  tutte  le  altre  malattie  croniche.  ; 

Vi  sarà  attivato  Sifilicomio  per  le  prostitute. 

Vi  saranno  d’  ordinario  non  meno  di  600  letti. 

Art.  4.  — Dallo  Spedale  Abbandonati  e Casa  di  Ri- 
covero uniti  saranno  tolti  gli  orfani  e i ricoverati  sani. 

Il  piano  superiore  ridotto  ed  ampliato  conveniente- 
méflte  sarà  "destinato  allo  Spedale -Provinciale  pei  cronici 
u pellagrosi.  1 pellagrosi  tdeliranti  però  saranno  ir\viati  al 
Manicomio.  1’ 

Il  pian-terreno  migliorato  e messo  in  condizione  di 
maggiore  salubrità  servirà  pei  malati  insanabili  da  man- 
tenersi colle  rendite  proprie  dello  Spedale  -Abbandonati. 

Lo  Stabilimento  in  complesso  sarà  capace  almeno 
di  400  letti.  - 

Art.  5.  ■—  L’ Amministrazione  Militare  concentrerà 
in  uno  0 più  locali  i militari  infermi,  ampliando  ^li  at- 
tuali Spedali  Militari  e regolandone  essa  1’  economia. 

In  questi  Spedali  sarà  istituita  una  scuola  pratica 
per  gli  uOìciali  sanitari,  onde  addestrarli  ai  servigi  di 
ambulanza  di  campo  e a tutte  le  specialità  necessarie  in 
. medici  d’armata. 

Art.  6.  — Alla  custodia  e cura  dei  dementi  sarà 
provveduto  col  destinarsi  un  Manicomio  generale  perle 
Provincie- dell’ Emilia,  ovvero  uno  sjieciale  per  la  Pro- 
'Vincia  di  Bologna. 

Art.  7.  — Sarà  aperta  al  più  presto  una  nuova 
Casa  di  Ricovero  o di  Asilo  per  la  mendicità,  e in  quella 
saranno  trasferiti  i ricoverati  sani  che  adesso  sono  nello 
Stabilimento  detto  del  Ricovero,  e tutti  gli  orfani  che 
SODO  a carico  dell’  Azienda  Abbandonali , pei  quali  non 
siitrovasse  opportunità  di  collocamento  in  altri  Orfano- 
. trofi  od  Istituti  di  educazione.  • it  ■ ,.  i 

Art.  8.  — Dallo  Stabilimento  degli  Esposti  saranno 
tolte  tutte ‘quelle  donne,  alle  quali  possa  provvedersi  in 
uno  dei  seguenti  modi  : ..  i > 
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Le  inferme,  collocandole. negU^ appositi  Spedali; 

’ Le  sane,  impiegandolo  come  inferuijePG.od  insep-'* 
vienti  per  gr  islituti  di  Pubblica  Beneficenza;  i.. 

Quelle  che  non  pofessero  cosi  utilizzarsi, (passandotet 
in  qualche  Orfanotrofio,  o nel  Ricovero  di  Uendiòità>c.ó.> 
Nello  Stabilimeuto  suddetto  sarà  creato  un  Ospizio 
di  Maternità.  ' sfti 

In  questo  Ospizio  dovrà  pure,  disporsi  .un  locale  ap-* 
posilo  per  accogliervi  in  dozzona  le  allieve  di  Ostetricia  - 
di  tutta  la  Provincia,  formando  una  Scuola  pratica  per 
le  Mammane.  , . i ' 

Art.  9.  — Verranno  attuati  Spedali.  Carcerari , 
stinando  a ciò  i.  locali  più  adatti.  ..  . ■ j 

,Art.,  10.  — In  tutti  gli  Spedali  saranno  apprestale 
sale  apposite  pei  deliranti  e ,per  gl’  infermi ‘sucidi  che 
emanano  esalazioni  nocive.  i . t: 

Art.  I L — Siccome  poi  per  la  classificazione  fatta 
superiormente,  in  tutti  gli  Spedali  potranno  trovarsi tin-, 
fermi  affetti  da  malattie  contagiose  di  diversa  natura*  : 
i medesimi  dovranno  essere  tenuti  in  sale  apposite  e 
convenientemente  isolate.  ...  , 

' Art.  12.  — In  alcuni  mesi  dellì  anno  si  faranno 
delle  Scuole  cliniche’ speciali:,  :i 

' "a)  per  le  malattie  cutanee  e per  le  sifilitiche 

nello  Spedale  di  Sant’  Orsola  ; . ■ • 

~b)  per  le  infermità  croniche  nello  Spedale  del 
Ricovero;  , 

c)  per  le  malattie  degli  occhi  nello  Spedale  Mag- 
giore ‘ 

d)  per  le  malattie  mentali,  per  le  curei  ortope- 
diche, per  le  malattie  dei  bambini,  nei  luoghi  daid^ti- 
narsi  in  seguilo  di  più  accurati  studi  e delle  ispezioni 
pratiche  locali. 

Art.  13.  — Le  Sale  anatomiche  de^i  Spedali,  eoo 
norme  da  stabilirsi,  serviranno  ad  esercizi  di  anatomia 
pratica,  di  chirurgia  operatoria  ed  a studi  di  medicina 
forense,  e vi  si  raccoglieranno  tulle  quelle  preparazioni 
anatomiche , che  potranno  interessare  le  scuole  di  Ana- 
tomia Patologica  della  R.  Università, 

' Art.  14.  — La  farmacia  centrale,  oltre  il  sommi-  , 
nistrare  rimedi  pei  poveri  e per  le  cure  a domicilio,, pò--  . 
trà  pure  servire  quale  Scuola  pratica  di  farmaceutica. 
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j Art.  15.' — Ogni  Spedale  avrà  un  bongruo' depòsito 
di  naedicamenti  con  farmacisti  distributori.  ' ‘ 

Art.  16;  — In  tutU  gli  Spedali  il  trattamento  die- 
tetico! non  avrà’ altre  distribuzioni  fuor  di  quelle  che  sono 
essenzialmente  richieste  dalla  diversa  natura  delle  malattie*. 

'Art.  17.  — In  tutti  gli  Spedali  si  formeranno  re- 
gistri appositi  uniformi  delle  malattie  trattate,  da  cui 
desumere  ogni  anno  Tabelle  nosologiche  e necrooolo-, 
giche  col 'metodo ‘più  generalmente' seguito  in  Italia.  . , 
i - 1 Art.  18.  — Le  Visite  dei  Medici^Chirurghi  “ primari* 
ili  tutti  gli  Spedali  si  faranno  contemporaneamente,  e 
dovranno  essere  terminate  prima  delie  nove  antimerir 
diane,  acciocché  quei  giovani  che  per  loro  , istruzione 
frequentano  le* medesime, 'possano  assistere  altre  Clini- 
che , le  quali  si  fanno  quando  sono  ’ttnite  le  visite  di 
tutti  gli  altri  Spedali.  . . . 

Art.  19.  — Un  Medico ’o  Chirurgo  appartenente 
all’  amministrazione  centrale  avrà  la  Sopraintendenza  ge- 
nerale idi  tutti  gli  Spedali,  e sarà  nominato  dal  Governo. 

Ogni  Spedale  poi  sarà  regolato  da  un  Medico  o Chi- 
rurgo sotto-intendente,  dietro  norme  generali, da  stabi- 
lirsi. L’uno  e gli ’altri* però  non  avranno  ingerenza  nelle 
cure,  le  quali  devono  essere  esclusivamente  dirette  dai 
Medici  e Chirurghi  primari  dello  Spedale.  i 

Art.  20.  — Ogni  Medico  o Mèdico-Chirurgo  prima- 
rio non  avrà  in  cura  più  di  50  a 60  infermi  se  acuti , 
lOO  a 120  se  cronici. 

Avrà  obbligo  di'  prestarsi  ai  consulti  cui  venisse  chia- 
mato dagli  altri  primari  dello  stesso  Spedale. 

Sarà  nominato  per  concorso  di  requi^ti. 

Ogni  primario  potrà 'essere  ammesso  al  concorso  per 
passare  primario  in  altro  Spedale. 

Art.  21 . — 1 Medici  e i Medici-Chirurghi  supplenti 
al  primario  suppliranno  por  turno  nei  diversi  Spedali  se? 
condo  che  verrà  destinalo  dal  Sopraintendente  generale. 

I medesimi  a pari  circostanze  saranno  preferiti  nella 
nomina  del  primario;  ma  l’anzianità  della  nomina  di 
Supplente*  non  darà  a loro  alcun  diritto  di  preferenza. 

Art.  22.  — 1 Medici-Chirurghi  assistenti  ‘saranno 
in  numero  eguale  ai  primari,  in  modo  che  ciascun'  pri- 
mario tajibia  il  suo  assistente.  ' . ‘ , 
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Gli  Assistenti  avranno  ambo  le  Lauree '6n la,  libera 
pratica  almeno  in  Chirurgia.  .,  • h ,i... 

, , Art., 25.  — Vi  sarà  un  Qapo  di  Pro-Assistenti  per 

coadiuvare' e supplire  i Medicì-Chirurghi  Astantt  Questi 
Pro-Assistenli  presteranno  i loro  servizi  per  turno  nei  di- 
versi Spedali.  <■!!••> 

Art.  24.  — Anche  gl’  infermieri  formeranno  un 
corpo  e serviranno  indistintamente  nei  diversi  Spedali  a 
seconda  di  norme  che  verranno  stabilite. 

Vi  saranno  infermieri  supplenti. t jì 
• Art.  ,25.  — 'Quando  si  trovasse  conveniente,di  ap- 
profittare del  servizio  prestato  da  corporazioni  religióse 
agli  Spedali,  questo  dovrà  essere  limitato  alla  pura  e 
semplice  sorveglianza  disciplinare  delle  infermerie  ; alla 
direzione  della  cucina,  dispensa  e guardaroba  sarà  re- 
golalo da  apposite,  discipline,  e sempre  sotto  la  dipen- 
denza dei  reggitori  dello  Spedale.'  ' ' ' ' ' 

Art.  26.  — Oltre  i suddetti  provvedimenti  che  di- 
rettamente riguardano  1’»  ordinamento^  Spedali  sa- 
ranno adottate  ulteriori  provvidenze  che  interessano  la 
pubblica  salute,  e principalmente  saranno  istituite: 

a)  Camere  di  soccorso  per  gli  asfitici  e pei  casi 
fortuiti,  in  più  luoghi  della  città  e specialmente  ' presso 
ogni  Spedale;  • " . - 

• “ b)  Camere  di  deposito  pei  morti  violentemente 

sulla  pubblica  strada; 

c)  Uno  Stabilimento  balneario  pei  poveri; 

d)  Dei  Lavatoi  pubblici  coperti- 

Art.  27,  — In  alcuni  casi  ^eciali  la  pubblica  be- 
neficenza soccorrerà  a domicilio  il  povero,^ infermo,  ap- 
prestandogli il  Medico  e le  medicine-  ,,  -,  i,  > i 

Nel  numero  di  questi  poveri  potrà  essere  contem- 
plato, almeno  per  1’ aiuto  medico , quell’artista  che  aven- 
do qualche  mezzo  per  curarsi  in  propria  casa „, rifugge 
dall’  idea  di  abbandonare  la  famiglia  ed  entrare,  allo 
Spedale.  i •' 

Art.  28.  — Veduti  i risultati  che,  conseguiranno 
da  .questo- nuovo  ordinamento  generale  degli  Spedali, 
sarà  stabilito., un  Regolamento  pei  Medici-Chirurghi, par- 
rocchiali „ aftìnchò  possano  nel  miglior  modo  prestarsi 
alla  visita  degli  infermi  che  chiedono  d’essere  a^^ll^fuei 
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* 

diversi  Spedali , alle  cure  da  farsi  a domiciiit)  ,' all’^' assi- 
stenza delle  povere  partorienti. 

Art.  29.  — La  nuova  Amministrazione  centrale 
formata 'come  all’ Art.  2 del  Beerete,  appena  costituita, 
dovrà  compitare  il  proprio  Regolamento  organico  interno 
da  sottoporsi  all’approvazione  Ministeriale.  » 

re;  i 

1.  Yisto  d’  ordine  di  S;  E.  il'  Governatore  • 

Il  Ministro  dell’ Interno —'  ilxYVi. 

Il  Ministro  di  Pubblica  Istruzione  — A.  Montanari. 

V.*  ^ • . / ‘*41 

_>  . r * *•'' 


' REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  B. 

; VO  . . -..i  l'I’  , Il  ) .1  i;. 

Il  Governatore  delle  Ite^le  l*rovluele  lef 
I dell’ Kniiiia.  ' ■ 

I . ■ ■ . ■ ■ , 

Volendo,  con  lin  atto  di  grazia  festeggiare  ^ann^ve^ 
sario  della  nascita  di  S.  M.  il  Re  Vittorio  Emanuele  ; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Grazia,  Giustizia  e Culti, 

:t,  •.  ....  I,.  decreta  . 

. \ 

Art.  1.  — Tutti  i condannati  a pena  di 'carcere 
non  maggiore  di  sei  mesi  saranno  posti  in  libertà  il  dì 
14  del  corrente  marzo. 

Art.  2.  — Godranno  dello  stesso  benefizio'’ i con- 
dannati al  carcere*  per  mag^or  tempo,  quando' il  rima- 
nente della  pena  da  espiarsi  non  superi  il  detto  termine 
di  -sei  mesi. 

Art.  5.  — Sono  esclusi  dalle  disposizioni  dei  pre- 
cedenti articoli  i rei  di  furto.  ' 

Art.  4.  — Tulle  le  multe  che  non  eccedono  la 
somma  di'lire  italiane  cento,  sono  condonate.  ' 

Art.  5.  — I Ministri  di  Grazia,  Giustizia  e Culti  e 
‘delle  Finanze  sono  incaricati  deU’esecuzione  del  presente 
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« 

decreto  ,,  che;  sarà  pubblicato  nelle  forme  presor^  dalla 
Legge.  ‘ ' ’ • ’ fì  'vi?' 

‘‘  Dato  in  Modena,  dal  Palazzo  Nazionale,  li  12  marzo  l,860i. 
• ' •.  FARINI.  ' . i • 

Il  Ministro  di  Grazia,  Giustizia  e Culti  —Chiesi. 

' ' •*»r  u 

REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  IL  ' * 


Il  Govcrnnloru  delle  Kegie  l^roviiicic 
1-  dell’ Kmilla,  ; ./,  / 

Vista» la ‘Legge  9 marzo‘ corrente 
Ritenuto  che,  ove*non  vengano  affrancate  le  enfi- 
teusi e prestazioni  temporanee,  il  rendere  stabile  la  pro- 
prietà a favore  dell’  utilista  e possessore  dei  fondi  sog- 
getti a tali  pesi  e prestazioni  è provvedimento  che  serve 
a meglio  promuovere  lo  .sviluppo  di  quelle  condizioni 
economiche  che  tanto  contribuiscono  alla  floridezza  del-, 
r agricoltura,  alla  prosperità  del  credito , alla  tranquillità 
delle  famiglie; 

Sulla  proposta  dei  Ministri  dell’  Interno  e di  Grazia, 
Giustizia  e.  Culti;  . : ‘ 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri, 

fil  :i-  . - • ■ . 1 1!  'T 

I-  DECRETA  : . .It  “ 

, >S'  ■ t 

Art.  1.  — Mediante  il  pagamento  del  capitale  pre- 
scritto dall’  ArL  5 della  Legge  9 marzo  corrente,  le  en- 
fiteusi , ed  altri  simili  contratti  temporanei  contemplati 
dal,§  1 , Arti  5 6i§  5, Art.  8 della  - citata.  Legge,  diver- 
ranno perpetui,  senza  pregiudizio  del  i diritto ^d’ affran- 
cazione.- ■i-i  1 ■ 1 . . • i:-  • 

Art.  .2.  — Il  disposto  dell’  Art,  9 della -.citata  iLeg-- 
ge  dovrà  osservarsi  anche  pei  pagamenti,  di  cui:  all’ ar- 
ticolo precedente,  ,;i.  ./!  K)Lr;'J  i . ->0;): 
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Afii  I Ministri  deil’ Interno i e di  Grazia,  Giu- 
stizia e Culli  sono  incaricati  della  esecuzione  del  pre- 
sente Decreto,  che  sarà  pubblicato  nelle  forme  prescritte 
dalla  Legge.' 


Dato  in  Modena , dal  Palazzo  Nazionale , li  12  mar- 
zo 1860. 


FARINI. 


V :,.i  i 


■ •.  Hi 


Il  Ministro  deWIntefno  Mayr.  • 

Il  Ministro  di  Grazia,  Giustizia  e Culti  — Cihesi. 

• * I * i 


'■  . /I. If 

REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  li. 

Il  Ooveruatore  delle  Ke^ie  Province 
deir  Emilia. 

i , 

Veduto  il  rapporto  del  Ministro  dei  Lavori  Pubblici 
sulle  condizioni  degli  scoli  del  Polesine  di  S.  Giorgio 

nella  Provincia  Ferrarese, .e  sul  progetto  di  migliorare 

la  navigazione  del  Po  di  Volano  dal  mare  a Ferrara, 

‘ I . M . I I I 1 • : i;;:  . t 

DECRETA  : , 

Art.  1.  — È nominata  una  Commissione  compo- 
sta delli 

Signori  Paleòcapa  Pietro  Presidente 
» Brighenti' Maurizio  Vice-Presidente 
» Baldi  Pio 

' " I '■  ■ ■ Veronesi  Giovanni 

■ » ' ‘Magnoni  conte  Francesco  i-  ..  • 

' ‘I  >1  » ’ Baocarini  Alfredo  Segretario  ’ ' 

ai  quali  è dato  incarico;  1*  di  proporre  i mezzi 'atti  a 
rnigtiorare  le  condizioni  di  scolo  del  Polesine  di  S.' Gior- 
gio; 2*  di  esaminare  il  progetto  per  render  meglio  atto 
alla  navigazione  il' Po  di* Volano  dammare  a Ferrara,  se- 
oondo  la  proposta  dell’ in^gnere  Marco  'Ferlini,  pren- 
dendo a calcolo  il  vantaggio  in  relazioni  atta  spesa.  ’■ 
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.)0'  - j Afti  2.1  -rvjÈ  data  facoltà  alla iCongre^ziottei  Con- 
sorziale del  2°  circondario  ferrarese  di  scegliere  pereona 
da  aggiungere  ai  cinque  ingegneri  soprannominati  per  lo 
studio  dei  mezzi  alti  a migliorare  Wscolo  del  Polesine. 

Art.  3.  — Il  Ministro  dei  Lavori  Pubblici  è inca- 
ricato dell’  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Modena,  12  marzo  1860.  . . . . ' 

.1,  ' ...V* 

' . ■ l.  . j ...  ....FARINL'  *■  ■(',  '.1  — .gj?ì7 

Il  Ministro  Je’  Lavori  Pubblici  -r-.,P.  Torrigiani. 

« 

Visto  — Il  Ministro  di  Grazia,  Giustizia  e Culti  — Chiesi. 


lE 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  IL 

- ' i'-7 

Il  Ooveruai4>pe  delle  Ke^g^ie  Ppovipciie, 

, . dell’Emilia.  . i 

,1  • ' 

Visto  i Decreti  30  novembre  ed  8' gennaio  prossimi 
. passati  coi  quali  si  mandò  pubblicare  la  Legge  di  Pub- 
blica Sicurezza  in  queste  RR.  Provincie, 

.1.:  . .'•  1'.  decreta: 

1.  É creato  un  Corpo  di  Guardie- di' Pubblica  Sicu- 
rezza nel  numero , gradi  e cogli  stipendi  Indicati  in 
apposita  Tabella. 

2.  Esse  saranno  ripartite  nei  varii  Uffìzi  Provinciali 

e di  Circondario  nella  conformità  segnata  nella  Tabella 
secondo  la  destinazione  ehe  sarà  fatta  dal  Ministero  deì- 
V Interno.  . . . . , . , i oj.h  , 

3.  Tanto, per  la  nomina,  pel  vestiario  ed  armameor- 

to,  come  per  tutte  le  altre t norme  che  hanno  tratto  a 
questa  compagnia  si  . osserveranno  le  discipliae  ^stabilite 
dal  Regolamento  approvato  . da  S.  M.  il  Be>con.Deorelo 
16  gennaio  1860.  .Chiin/ 
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I 11  Ministro- dell’' Interno  è incaricato  di’ dar  esecu- 
zione al  presente  Decreto.  ” - • i.‘ '■ 

’ Modena,  t2  marzo  i8G0.  ' ' ' ; ‘ ' 

■ j ..  . 

FARLNI.  - } 

Il  Ministro  deW  Interno  — Mayr. 

Visto.  — Il  Ministro  di  Grazia,  Giustizia  e Culti  — Chiesi. 


i * 

REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  li. 

Il  Governatope  delle  Bielle  Provincie 
dell*  Cmilia. 

I 

Vista  r istanza  della  Congregazione  dei  Molini  in  Imo- 
la  sotto  la  data  12  marzo  corrente,  nella  quale  si  espon- 
gono le  molte  e gravissime  ragioni  che  rendono  indi- 
spensabile ed  urgente  la  costruzione  di  una  nuova  Chiu- 
sa in  cotto  attraverso  il  Santerno  per  assicurare  la  de- 
rivazione ai  suddetti  Molini  ed  alle  umide  colture  di  grande 
tratto  di  paese  inferiore; 

Vista  la  lettera  in  data  12  corrente  N.  350  dell’  In- 
tendente del  Circondario  d’ Imola , che  appoggia  di,  suo 
favorevole  voto  e raccomandazione  la  domanda  suddetta  ; 

Sentilo  il  Consiglio  dei  Ministri  ; 

, Sulla  proposta  del  Ministro  dell’  Interno , 

r 

I )i  I M . ; . decreta: 

f . 

: 1.  Art  1.  — I lavori  di  costruzione  della  Chiusa  in 
colto  attraverso  il  torrente  Santerno  in  sostituzione  di 
altra: già  esistente,  ora  disfatta  in  gran  parte,  e resa 
inufficiosa  dalle  ripetute  piene  del  novembre  1839,  che 
servir  deve  alla  derivazione  che  mantiene  il  Canale  dei 
Molini  in  Imola,  sono  dichiarati  di  urgenza  e dì  pubbliOa 
utilità. 
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' .'Art.  2.  i—’  Atte  sp^e  oc(»iT^ti!per4a»e(>sÌruiìione 
suddetta  dovranno  contribuire  i soci  proprietari  .dei >idQ4 
dici  Molini  < esistenti  sui  Canale  .medesimo,' secondo  il 
metodo  di  riparto  in  uso,  senza  pregiudizio  dei  titoli  Ohe 
potessero  far  valere  per  reclamare  il  di  più  o riadebito 
pagato.  . . » 

Art.  3.  — Il  Presidente  della  Congregazione  ripe- 
terà dai  soci  stessi  il 'rispettivo'  contributo,  autorizzato  a 
valersi  ove  occorra  dei  mezzi  fiscali.  ’ ' 

Art.'  4.  — 11  Ministro' delPInterno  è incaricato  della 


esecuzione  del  presente  Decreto. 

• Data  in  Mòden'a”,  il  13  marzo  1860; 


i» 


farìnìT 


3 fi  Minitiro -deW Interno  -^'MwTa..*'  D; 


Visto  — U>  Ministrp  di^Gmzia,  rr  Chiesi. 

Ili  

‘ REGNANDO  S.  'M.  VITTORIO  EMANDELE  ID  ' 

^ ^ ...  I !.,>)  ).  I )I  15 

’ ll  Govcrnatoi*c  delle  Regie  Province 
dcir  Euiilia’.  i- 

Visto  il  Decreto  dittatorio  ‘ del  3 *'ottobre  1859  col 
qual®  furono  pubblicati  nelle  Provincie  Modenesi  la  Le^- 
ge  Sarda  4 luglio  1857  ed"  il’  relativo  Regolamento  n- 
guardauti  l’amministrazione  delle  Università  Israelitiche  ; 

Considerando  essere  necessario  'estendere  le  stesse 
disposizioni  a tutte  le  R.  Provincie  dell'  Emilia  ; , 

■ Sulla  proposta  dei  Ministri  di  Grazia,  Giustizia  e Culti, 
e dell'  Interno. 


' I dbcbeta: 


.Art.  I»  — Si  mandano  pubblicare  in  tutte  le  R.  Pro- 
vincie dell' Emilia,  il  succitato  Decreto  dittatorio  del  3 
ottobre  i859,  la  Legge  Sarda  4 luglio  1857,  N.‘2325 
ed  il  Regolamento  sancito  dal  R.  Decreto  dello  stesso 
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^omoi’Hguardanti  if'Ominìnistraaiorie  d«llé  Università 
Israelitiche.  y = ''J  > ì.hu  -ì  -’ 

• ■ • ’ Art.  2.  — I Ministri  di  ^Grazia  Giustizia  e Culti,  e 
dell’ Interno  sono  incaricati  della  eseouzione^del  présente 
Decreto,  che  sarà  pubblicato  nelle  forme  prescritte  dalla 
I^egge.  ' 

..  Dato  in  Mòdéna,  dat'Pal'àzzp  Nakidnale^'U^^^  mar-, 
zo  I8G0.  ^ i c’ . 'r^-  1' .'mIìV 

•'•  ••••  '•  ••-FARINi:  ■'  - •*  ,, 

..14  ../'ili  1--..  I , ■ ■J.i'-'.  ì.''  ■■■ 

Il  Ministro  di, Grazia,.  Giustizia  e Culti  ,t-.Ch«si. 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II. 

' Il  Oovernatore  delle  IKe^e  Provincia  ' 

dcir  Emilia. 

Vista  la  relaziono  del  Ministro  de’  Lavori  pubblici 
intorno  alle  presenti  condizioni  del  Porlo  di  Rimini  ; 

Visto  alcuno  fra.  i -progetti  ,1’ esecuzippe  ;.dp’*quali 
mirerebbe  a recare  miglioramento;  aj  quel  Porlo  e van- 
taggio alla  Città  di  Riinini; 

Sulla  proposta  del  Ministro  de’  Lavori  Pubblici, 

’ dbcbkta: 

i^rt.  I.'—  È' istituita  una  Coinnfrissione , la  quale, 
presi  ad  esame  i progelti  già  presentati,  e falli  gli  studi 
opportuni  onde  migliorarcMe  condizioni  del  Porto  di  Ri- 
rnini , proponga  aU’approvazione  del  Governo  ciò  che  sia 
più  idoneo  ad  ottener  quello  scopo. 

Art.  2.  — A formare  questa  Commissione  sono 

nominati  i signoii:  ‘ 

Ingegneri  Brighenti  Ispettore  Maurizio,  Presidente, 

■ ' » Carbonazzi,  Ispettore  nel  R.  Sardo, 

. 1 • > Fiorenzi  Conte  Francesco, 

. ..  .r  . - terrari  Cav.  Gio.*  Battista, 

' » Baccarini  Alfredo  Segretario. 

i L\ 
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Art.. 3.  — I^Miaistw  (te’  IiavoritJhit^ 
calo  della  esecuzione  del  presente  Decreto.  ; olovo  i 

; ,_,pato  ìn.Moaena.  il '15 

( tl  r i? A DTWf  * oiioiJnf* 

• ' FARmi.  ^ 

Il  Minéstro(dd  Lavori  Pubblici  — P.'  'ToftfciGiAffi.‘^ 

, ' ' ‘ * . ^ ■ ■•'•■'  ‘‘IjllOOOO'. 

Visto  — Il  Ministro  di  Grazia , Giustizia  e Culti  — Cejibsv.;ci 


yi’! c.y.iy. 


.1  .-r 


OH.-’  ’i  i.-lli.''. 


j-t 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO.  EMANUELE  li. 


. i 


''ir Governatore  delle  Regie  Provincie  ■ ' J 

•'  ì:-  *•  ' '>•  '•■'deir  Emilia.  * l. 

V . ■ • . ■ ■ ^ c-:i’07r;o 

‘‘“In  virtù"déi  pieni  poteri  conferitegli  dàlie  Àsseml)^,;i, 

.vnn  "n  éirì"V.^'^  („.•.,•/ ;i  j'<oumo’iq 

In  attesa  delle  disposizioni  del  GovernoVdi  fl  ‘ 
Re,  r Àmmlnistrazione  ordinaria  delle  R.  Prbvincj^i^tJel', '( 
l’  Emilia  è affidata  al  Consiglio  dei  Ministri. 

, -I  •,»..»!/  p 

Dato  in  Modena,  il  i6  marzo  1860. 


FARINI. 

ìf  e 

Il  Ministro  di  Grazia,  Giustizia  e Culti  — Ciuesi. 

7 ~ ) .j  ■ i.'>  '.I  ••  .y'til 


• I 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  li. 

.»<  ■ 


Il  Governatore  delle  Regie  l*rnvinele 
‘ deir  Emilia.  ‘ ' * ' 


HI  i -i 


l'f;  > T.- I 

Considerando  che  l’ amore  e lo  studio  della  linguaun 
nazionale  sono  uno  degli  indizi  principali  della  progredita; 
civiltà  d un  popolo  nonché  mezzo  eftìcace  per  arrivare 
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alla  sua  poliUca<  imitar©  P^*acof»emrìa  salda ‘e  du- 
revole; C ■ t . ,^<1 

Considerando  che  >a  mantenere  intatta  la  primigenia 
purezza  della  lingua  uopo  è richiamarla  sempre  alle  sue 
antiche  sorgenti , agevolando  lo  studio  dei  grandi  esem- 
plari di  bello  scrivere  e di  purgata  favella; 

Considerando  che  è debito  di  un  governo  iUberale 
soccorrere  questa  opera  in  sommo  grado  patriottica  e 

civile.; J — i oiiT,  ..a,,  , - ■!  ..-i-i 

Sulla  proposta  del  Ministro  della  Pubblica  Istruzione, 
decreta: 

É istituita'  nelle  ' Regie  Provincie  dell’  Emilia  una 
Commissione, per  di  lingua,  la  quale,  avrà  «ufficio 
d’ indagare  nelle  Biblioteche  pubbliche  dell’  Emilia  e di 
cercare  dalle  privale  i codici  e le  edizioni  rare  dei  testi 
di  lingua  spettanti  ai  due  secoli  decimoquarto  e deci- 
moquinto , 'procurare  la  collazione  con  manoscritti  e 
stampe  di  altre  Biblioteche  fuori  delie  nostre  provincie, 
e promuoverne  la  stampa  cui  il  Governo  sovverrà  a nor- 
ma del  bisogno.  . 

Il'  Ministro'  della  Pubblica  Istruzione  è incaricato  del-  , 
r esecuzione  dèi  presente  Decreto. 

Dato  a Modena,  il  16  marzo  1860. 

FARINI. 

Il  Ministro  di  ^Pubblica  Istruzione  — Montahabi. 

Visto.  — Il  Ministro  di  Grazia,  Gimtizia  e Culti  — Chiesi. 


' VITTORIO  EMANUELE  IL 

■ •!  j IVI''  J I ■ I'  -,  ,451 

RE  DI  SARDEGNA,  DI  CIPRO  E DI  GERUSALEMME,  BCC.  ECC. 

Visto  il  risultamento  della  votazione  universale  te- 
nutasi'nclle  Provincie  dell’ Emilia,  dalla  quale  risulta  es- 
sere generale  il  voto  di  quelle  popolazioni  di  unirsi  al 
nostro  Stalo  ;•  A 
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Udito  il  Nostro  Consifflio  dei  Ministri:  . 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  : 

Art.  t.'  — Le  Provincie  dell’  Emilia  faranno  parte 
integrante  dello  Stato  dal  giorno  della  data  del  presente 
Decreto.  ‘ ■'  < - . < 

Art.  2.  — 11  presento  Decreto  i verrà  presentato  al 
Parlamento  per  essere  convertito  in'  Legge. 

I Nostri  Ministri  sono  incaricati  dell’  esecuzione  del 
presente  Decreto  il  quale,  munito  del  sigillo  dello  Stato, 
sarà  inserito  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo  e pub- 
blicato nelle  Provincie  dell’  Emilia. 

Dat.  Torino,  addi  18  marzo  1860. 

• ! ; VITTORIO  EMANUELE. 

C.  CwonR. 


( 
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È formala  una  batterìa  d artiglieria  da  campo,  e 
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rico  delle  jirovincie  delle  Romagne  .... 

11 

76 

Lettere  del  ministro  delle  Finanze  ai  capi  delle 

79 

Provincie  relative  al  prestito 

11 

" Proclama  del  Commissario  straordinario  di  Ferrara. 

11 

82 

- Proclama  del  Commissario  di  Ravenna 

>» 

83 

Decreto  riguardante  gli  stabilimenti  e fondazioni  di 

85 

pubblica  benìhceiiza 

11 

Sono  dichiarale  incompatibili  le  funzioni  amministra- 
tive e politiche  colle  giudiziarie 

Circolare  del  ministro  di  Grazia  e Giustizia  ai  Tri* 

bunalì.  ...  * 

Circolare  relativa  ai  luoghi  di  pubblica  beneficenza. 

>1 

1> 

ìf 

86 

87 

89 

— Vengono  abolite  tutte  le  leggi  e regolamenti  civili  e 
di  procedura  vigenti , e vengono  ad  essi  sostituiti 
il  Codice  di  Napoleone,  Civile  ed  Organico  e di 
Procedura,  da  essere  posti  in  ailìviià  il  I.**  set- 
tembre 1859 

91 

Nota  degli  incaricali  per  le  soscrizioni  del  prestilo 

volontario  ^ i i i ^ ! ! , ! T 

11 

93 

— Nomina  di  Carlo  Rusconi  a segretario  del  Consiglio 


Digitized  by  Google 


5 


di  Stato,  del  dottor  Brunelli  a sotto-intendente 
di  Rimini  e del  doitor  Preti  di  Cesena  . . 

Col  giorno  30  luglio  1859  cessa  la  Riceviioria  prin- 
cipale  e l’Amministrazione  dei  lotti  delle  quattro 
Provincie,  ed  è chiamalo  in  vigore  il  regolamenlo 
del  Regno  d’  llalia  . 

Legge  eleilorale  per  la  formazione  dei  Consigli  muni- 
cipali   . 

Regolamento  organico  per  la  Guardia  nazionale  . 

Nomina  delle  Commissioni  municipali  provvisorie. 

Proclama  del  Commissario  march.  d’Azeglio  ai  popoli 
delle  Romagne 

Commissione  provv.  Municipale  insiituila  in  Bologna. 

Sono  soppresse  le  preposilure  del  bollo  siraordina- 
rio  che  vengono  unite  al  Bollo  e Registro  . 

E ridotto  il  prezzo  del  sale 

Invilo  alle  Amministrazioni  dei  luoghi  pii,  e stabi- 
limenii  di  beueticenza  di  concorrere  al  prestito 
volontario 

Il  Pro-commissario  Falicon  si  ritira  dal  Governo. 
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~ 1839  — Agosto. 

Il  dottor  Pizzoli  è nominato  segretario  generale  delia 

sezione  di  Grazia  e Giustizia ,,  HI 

Invilo  a vendere  cavalli  pel  servizio  Militare.  . . ,,  òli 

Sono  invitati  i volontari  delle  Romagne  congedati 
dall’  esercito  Sardo  ad  arruolarsi  nei  corpi  com- 
ponenti la  brigata  Vittorio  Emanuele.  ...  „ 143 

Avviso  riguardante  la  liera  di  Lugo.  . ....  „ ivi 

Governo  delle  Romagne  al  tempo  del  colonnello 
Ciprigni,  dal  6 agosto  al  9 novembre 

Cipriani  assume  il  governo  delle  provincie  delle 

Romagne.  ....  „ 144 

Proclami  del  suddetto  alle  Guardie  Nazionali  ed  ai 

soldati  delle  Romagne.  . „ 1 45 

I Tribunali  e giudici  delle  Romagne  come  debbano 

intestare  i loro  atti „ 146 

Nelle  provincie  di  Ferrara,  Ravenna,  e Fori!  sono 
istituite  Intendenze  come  nella  provincia  di 
Bologna.  ...  „ 147 
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Sono  nominali  jjl'  Inieiidenli  di  Ferrara , e di  Ra- 
venna. — Altre  nomine. . ^ . . ^ . . Pag.  147 

Decreto  snila  coiivocaziono  dall’Assemblea  Nazionale,  u <48 
1 ciuadini  lutti  sonzii  >lisUnzione  di  cullo  nelle  Ro- 

fongiie  sono  eguali  innanzi  la  legge,  . . . <56 

instilnila  una  commissione  per  redigere  regola- 
ineriii  relativi  ad  oggetti  di  Sanità  .... 

Al  comune  di  Buoucuurn  è reslituilo  il  nome  di 

Crevalcore  

Rapporto  della  pubblica  beneficenza,  istruzione,  e 

belle  arti 

Tutti  i beni  spettanti  agli  ospedali,  luoghi  pii,orfa- 
noirofì  ecc.,  sotto  qualunque  forma  (salvo  ì di- 
ritti patronati  delle  famiglie)  verranno  in  ogni 
comune  amministrali  da  una  Congregazione  di 

Carità  

Notificazione  la  quale  invita  i cittadini  a mantenere 

il  buon  ordine 

Rapporto  del  Gerente  delle  finanze  al  Governatore. 

É instituita  una  commissione  per  rivedere  le  tariffe 

del  Dazio  Consumo.  . „ 

Circolare  del  Gerente  dell*  Interno  agli  intendenti  e 
sotio-iniendenti  ed  alle  commissioni  municipali 

delli-  Roniagne „ 169 

I Collegi  Elettorali  delle  Rumagne  sono  convocati  pel 

28  agosto  1859  174 

L’ Assemblea  Nazionale  si  è riunita  in  Bologna  il 

1.  settembre . 

I Tribunali  delle  provincie  ed  i rappresentanti  delle 
' Curie  sono  invitati  a fare  osservazioni  sull’  at- 
tuazione del  Codice  .Napoleone;  la  giurisdizione 
dei  giudici  e tribunali  non  costituita  a forma 
del  regolamento  15  luglio  1856  non  è ricono- 

sciuia  dal  nuovo  tioverno 

Proclama  relativo  alle  elezioni  dei  deputati.  . . 

Decreto  relativo  alle  la.sse,  emolumenti  che  si  pa- 


gano all'  ufficio  delle  ipoteche ,,  178 

In  Bologna  è instiluito  un  tribunale  di  Cassazione.  „ 181 

Nomina  dell’ avv.  Taveggi  ad  intendente  di  Fqrli.  ,,  ivi 


Nomina  dei  membri  coinponenti  il  Tribunale  di  Cas- 
sazioue,  di  Appello;  di  Prima  Istanza  di  Bologim, 
Ferrara,  Korll,  e Ravenna.  11  prof.  Parmeggiani 


m 


IV» 

177 


„ 158 

„ 

„ mi 
„ i£ò 


Digitized  by  Google 


7 


è dispensalo  in  tutti  gli  uffizi  sostenuti  nell'Ac- 
cademia di  belle  arti , ed  è accordala  la  giubila- 
zione al  dollor  Gualandi  prof,  di  medicina  le- 
gale   Pag.  484 

Sono  aboliti  i franco-bolli  collo  stemma  del  Governo 


Pulltilil'io 

Disposizioni  transitorie  legislative 

ivi 

185 

Elenco  dei  rappresentanti  l’Àssemblea  delle  Romagne. 

M 

192 

4859  — Settembre. 

' 

Rendiconti  ofSciali  dell’  Assemblea  Nazionale  delle 

Romagne 

L’  Assemblea  decreta  di  non  volere  più  il  governo 

4 99 

temporale  del  Papa 

244 

E nello  stesso  tempo  dichiara  di  volere  l‘  annessio- 

ne  al  Regno  di  Sardegna 

247 

Della  Assemblea  dichiara  che  quelli  i quali  dal  42 

• 

giugno  in  poi  tennero  il  Governo  dei  popoli 

• 

delle  Romagne  han  meritalo  del  Paese  — Il  Ci- 

priani  è confermalo  Governatore  — ... 

f t 

264 

Invito  ad  arruolarsi  nel  Corpo  dei  Carabinieri. 

270 

Il  Governatore  conferma  gli  attuali  Gerenti  delle  Se- 
zioni;  Quello  delle  finanze  è incaricalo  degli 
affari  Esteri;  il  Colonnello  Piiielli  è dispensato 


dall’  uffìzio  di  ministro  della  guerra.  . . . 
Circolare  relativa  alle  Guardie  di  finanza  . . . 

14 

iì 

273 

274 

1 collegi  di  Castel  S.  Pietro,  e del  Sasso  sono  con- 
vocali  per  1’  elezione  del  proprio  Deputalo 

M 

276 

L’ Asseitiblea  delle  Romagne  è prorogata  fino  a nuova 

Convocazione 

ff 

278 

Riforma  delle  Tariffe  Daziarie 

1* 

‘i82 

Tabella  Daziaria  ! ! i ! ! ! ] i [ i ^ 

!• 

284 

Il  debilo  pubblico  relativo  alle  provincie  delle  Roma- 
gne  é riconosciuto 

295 

L’  esportazione  dei  vini  e cereali  è mantenuta  sol- 
tanto per  le  frontiere  di  Modena  e Toscana. 
Nomina  dei  componenti  la  commissione  per  la  revi- 
sione  ilei  titoli  del  Debito  pubblico.  . 

>1 

» > 

296 

297 

Il  contingente  dovuto  dal  governo  delle  Romagne 
all’  esercito  della  Lega  é posto  sotto  gli  ordini 
del  Comandante  "supremo  di  essa  .... 

>1 

ivi 
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{Nomino  delia  Deputazione  che  recherà  i voti  dell’As- 
semblea  delie  Romagne  a S.  IVI.  Il  Re  ViUorio 
Emanuele  11 Pag.  298 


Coi  I.  ottobre  è attivata  nelle  Romagne  la  conven- 
zione telegrafica  stipulala  in  Berna.  ...  „ 500 

Nomina  della  commissione  centrale  per  I’ ammortiz- 
zazione del  presi  ilo  Nazionale  di  sei  milioni.  ^ 502 

Si  applica  al  riso  piloto,  ai  fagioli  ed  alla  fava  la  li- 

milazione  stabilita  col  Decreto  28  seti.  1859.  „ .50.5 

Rapporto  deb  IVlinistro  delle  finanze'  al  Governatore 

generale „ 504 

Decreto  relativo  alle  lasse  da  pagarsi  presso  gli  uf- 
fici delle  ipoteche „ 506 

Ordine  del  Generale  Fanti  alle  truppe  della  Lega.  . „ 508 

— Ai  giovani  volontari  reduci  dalla  guerra  . ,,  509 


Commissione  inslituita  presso  il  Ministro  di  pubbli- 
ca beneficenza,  nella  quale  son  chiamali  a farne 
parte  il  conte  Masse! , ed  il  dottor  Marescolli.  „ 510 
Al  prof.  Carini  è data  facoltà  d’  insegnare  fisica 

‘ generale ^ 31 1 

La  commissione  incaricata  di  rivedere  i titoli  che 
sì  riferiscono  al  d>-l)ito  pubblico  ha  posto  la  sua 
residenza  in  via  Castiglione  nella  Palazzina  Pepoli.  „ m 
Le  sentenze  e decreti  di  qualunque  magistrato  deb- 
bono essere  intestati  ; Regnando  S.  M.  Vittorio 

Emanuele  II  Re  di  Sardegna  u uù 

Dal  giorno  3 ottobre  1859  le  sentenze  proferite  dai 
tribiiiiali  Sardi,  Lombardi,  Parmensi , 'Modenesi 
e Toscani  avranno  esecuzione  nelle  provincie 
delle  Romagne  celebrati  in  delti  paesi  — Le 
lauree  e matricole,  e gradi  ottenuti  nelle  Uni-, 
versità  di  detti  jiaesi  sono  considerati  come  ot- 
tenuti nelle  Romagne „ 

Lo  Stemma  di  Savoia  è innalzato  sopra  i palazzi  < 

Govenrativi.  ,,  5\4 

Nella  Basilica  di  S.  Petronio  è cantato  un  Tedeum.  ,,  ivi 

11  Generale  Fanti  nomina  al  comando  in  2.°  delle  ■ 

Truppe  della  Lega  il  Generale  Garibaldi;  ed  a 
capo  dello  Stalo  Maggiore  della  Divisione^  il 
Generale  Mezzacapo.  . . . . • • ■ 315 

Il  Colonnello  Pinellì  è nominato  Comandante^la  bri- 

gala  di  Bologna  ^ ^ ..  . ^ ivi 
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Decreti  che  portano  la  nomina  e promozione  di  di- 
versi militari Pag.  346 

Lo  Studio  dell’  Università  di  Bologna  è diviso  in 

cinque  facoltà  . . . . . . . . . ■ . ^ 321 

L'  onorario  dei  professori  della  della  Università  è 

aumentalo „ 332 

Sono  (lichiarali  professori  emeriti  di  detta  Università 
il  prof.  Baielti,  il  prof.  Cesari,,  ed  il  prof  Ga- 

sperini „ 335 

il  prof.  Polelli  Reggente  dell’  Università  di  Ferrara 
è nominato  prof,  di  anatomìa;  ed  il  prof.  Merì- 
giiili  è dispensalo  dalla  cattedra  dì  instituziooì 
Criminali „ ivi 

1859  — Ottobre. 


Notificazione  relativa  all’  apertura  dell’  Università  di 

Bologna 

Avviso  del  Ministro  delle  tìnanze  riguardante  il  pa- 
gamento del  debito  pubblico 

Nelle  Bomagne  avran  forza  di  legge  le  leggi  Sani- 
tarie  Sarde  . . . ~ . . . . . 7 . T 
Col  IO  ottobre  1859  sono  abolite  tulle  le  Dogane 

ai  coiiQni  di  Modena  e Toscana 

Dalle  Romagne  è proibita  I’  estrazione  del  Nitro. 
Le  disposizioni  Sarde  relative  al  si.stema  delle  do- 
gane  sono  poste  in  allivìià  nelle  Romagne.  . 

Il  corpo  delle  guardie  di  Dogana  é riordinato.  . 
Per  le  Romagne  è stabilito  un  Consiglio  superiore 
di  sanità  marittima  e continentale  che  avrà  «edw 

io  Bologna 

« Vi  saranno  due  divise  per  la  Guardia  Nazionale  . 
Nomina  degli  uUìzìali  superiori  della  Guardia  Naziu- 

naie  di  Bologna  

Prospetto  del  jtersonale  del  Consiglio  dell’  Ispetto- 
rato, ed  uffiziali  di  sanità  marittima  e conti- 
nentale  

A cominciare  dal  1**  gennaio  1861  saranno  posti  in 
vigore  i pesi  e le  misure  del  sistema  metrico 

decimale  . i ~ 

Dai  Governi  di  Toscana,  delle  Romagne,  di  Modena 
e di  Parma  è nominato  comandante  supremo 
dHTe  forze  riunite  della  Lega  il  Gen.  Fanti 
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Promozioni  e uomiiie  di  persone  tniiilari  ■ . . Pag.  567 

È abolita  tutta  la  Carta  bollala  di  dimensione  ai- • ■ • 

lualmente  ir.  corso  . . . . . „ 571 
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confine  (lellè  Romagne  superiormente  alla  Cai-,  ^ ^ 

tolica. ...  . ,i>  573 
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della  divisa  speciale  . . . . • • • • » 574 

Nell’  intendenza  Mililare  Centrale  sono  falle  diverse  - i 
nomine  e disposizioni.  . . . . . ■ »,  ivi 

Il  prezzo  dei  Franco  bolli  in  uso  viene  ragguaglialoi  k,.~ 

in  ragione  di  cinque  centesimi  di  lira  italiana.  577 
Un  sistema  nniforme  è perlaio  per  le  tasse  sulle  .,! 

leUere  di  Sardegna,  Toscana,  Parma  e Modena.  „ 578 
Nomina  di  Commissari  aggìnnli  alla  Commissione 

Provinciale  di  Ravenna  per  l'  aminorlizzazione  ' < 

‘ del  prestito  584 

Il  Governatore  fa  diverse  nomine  di  professori  nel-  r.:  j 
I*  univei~silà  di  Bologna -e  di  Ferrara.  . . „ 582 

L’Accadeinia  di  Belle  Arti  in  Bologna  é sciolta  . ,,  585 

Le  spese  di  casermaggio  dell'  armata,  compresi  i f il 
iraspm  li  militari  sono  a carico  dello  Stato  . - ,,.i  587* 
L’Assemblea  di  Romagna  è riconvocala  in  Bologna  > 

pel  giorno  6 novembre  . „ 388 

Decreto  relativo  all’  insegnamento  pubblico  e privalo.  „ ivi 
Si  dichiara  che  i pubblici  monumenti  fan  parte  della  • ; 

..  richezza  nazionale.  . . . . . • „ 406 

Regolamento  provvisorio  di  pubblica  sicurezza.  • . • „ 407 

Regolamento  per  il  Consìglio  superiore  di  pubblica;  ..  > 

Istruzione  ecc ' . .'  i ...  ...  /■„  ,449 

■*-  Si  decreta  che  all’  insegnamento  della  facoltà  Teo- 
logica  nelle  Romagne  prowederà  l' autorità  Ec- 

clesiaslìca j i,  424 

Il  Principe  Eugenio  dì  Savoia  Carignano  daU’Assem-  ;•  * 

Idea  è investito  della  Reggenza  delle  Romagne.?  , o -i 
E accettata  la  dimissione  del  Governatore  Gene-, <u 
rale  — É proclamalo  lo  Statuto  Sardo — Al  Dii-  • ' 

latore  di^Parnia  e Modena  (Farlni|  sono  confe-  ■ 

' riti  i poteri  per  governare  sino  a che  il  Prin- 
cipe di  Carignano  ne  assuma  la  Reggenza,  t.i  ,425 

ti  • . 1 . 1,1  ■ ■ 
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Governo  delle  Romagne  solto,, il  .Governatore  Parini  ^ 
dal  9 novembre  <839  o/  i8  marzo  18G0 

' 1 ,•  1 
Proclama  del  Governatore  'Fariai  ai  popoli  delle  Ro- 

magne  Pag.  426 

I ministeri  ilegU  -Alfari  della  .(iuerra  e Esteri  sono  , 

soppressi  427 

Gli  stabilimenti  e corpi  morali  non  possono  acqui*  ^ ^ 
stare  stabili  senza  esserne  autorizzati  dal  Go- 
verno . „ 428 

Gli  impiegali  civili  che  sotto  I’. antecedente,  governo  . ~ 

fossero-  siati  deslitiiili  per  falli  politici  sono  riea- 
legraii  nei  loro  gradi  per  ciò  che  riguarda  a 
pensione  . . . , . . . • • • • • • v 

II  bollo  sui  giornali  delle  Romagne  è abolito.  . . „ 450 

>H  Segretario  generale  del  Governo  è soppresso.  . „ 45< 

E proibiio  di  crear  fidecommessi,  primogeniture  ecc.,, 

e sono  risoluti  gli  esislenli.  . . < . . . . ,, 

~È  pubblicalo  lo.  Statuto  Sardo  i . -i . . i i I 

Il  Tribunale  della  Sacra  Inquisizione  è abolito.  . „ 

Ai  tribunali  ordinari  spelta  esclusivamenle  di  prov- 
vedere alle  inierdizioni.  ed  alle  deputazioni  di 
consulenti,  amministratori  di  patrimoni  privali 
nei  casii dalla  legge  contemplali  ,, 

È ordinala  una  raccolta  dei  documenti  relativi  al  ces-  • , 
salo  Governo  che  dimostrino  licenze  ed  arbiirii 

da  esso  ausali  ecc.  ,.  

La  città  di  Bologna  sarà  munita  di  fortificazioni.  ' „ 

' Sono  vietale  disposizioni  di  ultima  volontà  |ier  via  i 
di  Fiducia.  Le  fiducie  di  persone  defunte  e non 
ancora  spiegale  > dovranno  esserlo  entro  il  ter- 
mine di  tre  mesi , . ,, 

— ^ La  compagnia  di  Gesù  è soppressa.  i.  . . u . „ 

Sono  aboliti- i privilegii  del  Foro  ecclesiastico,  e d’ im-  » 

munità  e di  asilo 454 

Legge  sui> ipassaporU  e relative  istruzioni 457 

Ai  Presidenti  dei  Tribunali  di  prima  istanza  delle  * 

Romagne  è accordato  un  aumento  di  soldo  . „ 475 

Presso  i Tribunali  di  delle  Romagne  sarà  instituito 

■ un  pubblico  Ministero ' „ 476 

Una  Commissione  è insliluita  per  preparare  leggi  e 
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decreti  che  debbc^o  parificare  gl'  isiiluli  e gli 
ordinamenti  dell’  Emilia  con  quelli  della  roona^r- 

chia  Sarda !..  . . . Pag.  476 

Sono  soppresse  i governi  separali  e le  rispettive  am-  [ 
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Le  disposizioni  contenute  nel  Hegol.  Giudiziario  1854  ' , 
relativi  all’  arresto  personale  iti  materia  civile 

sono  abrogale ;48l 

A chiunque  è lecito  di  fabbricare  Carle  da  Giuoco 

sulle  Komagne  ,,  ivi 

Una  commissione, è instiluita  per  esaminare  le  di- ^ 
mande  degli  impiegati  del  cessalo  Governo,  che 
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Chi  istigherà  militari  alla  diserzione  sarà  punito  con 

tutto  il  rigore  delle  leggi.  ......  . „ 495 

Di  pubblica  utilità  è dichiarata  V apertura  della  sira-  ^ 
da  dal  Panaro  ascendendo  a Guiglia.  e per  Rocca 

alla  postale  Bolognese . . .496 

È proibita  la  compra  dì  oggetti  di  vestiario,  dì  armi 

appartenenti  ai  militari  . ....  .......  „ ivi 

istanze  degli  impiegati  del  cessato  Governo  desti-  i . 
tuiti  per  ragioni  politiche  debbono  essere  pre-  ■■  ■■ 
sentale  entro  l'anno  1859.  . . . ...  . .,  498 

Li  Piemontesi , Lombardi , Toscani  non  possono  rì- 
tenersi  forestieri  riguardo  ai  Modenesi,  ai  Par- 
mensì , ai  Kumagnolì.  ] i ^ ! T „ 499 

Gli  ufYìci  di  Conservazione  delle  ipoteche  .sono  sotto 

la  dipendenza  del  Ministro  delle  finanze  . . „ ivi 

I ministri  del  Culto, che  terranno  discorsi  portanti  • 
censura  alle  iiistiiuzioni  ed  alle  leggi  del  gover- 

no  saranno  puniti 500 

Gli  Uffici  del  Censo  sono  sotto  la  direzione  del  Mi-  i • - ; 

nistro  delle  finanze  . . . . . . . . in 

Le  Guardie  di  finanze  sono  parificate  pel  soldo,  e per  • : ^ 

-l’ uniforme  e pel  servigio  ai  Preponi  Piemontesi.  „ 501 
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■ Governo  delle  ' Provincie  dell'  Emilia.' 

A cominciare  dal  4“  gennaio  il  Governo  delle  Pro- 
vincie deir  Emilia  ed  il  Dillalore  prenderà  cjuello 
di  Governatore  delle  Regie  Provincie  dell’ Emilia:  Pag.  502 
É pubblicata  la  legge  Sarda  relativa  alla  promulga-  _ > 

zione  delle  leggi,  salve  alcune  variazioni  . . ,,  ivi 

Sui  fondi  dell’  Erario  è concessa  una  pensione  di 

lire  30  mensili  ai  natii  delle  provìncie  dell’ Emi-  . , ‘ 
lia , sprovveduti  di  mezzi , i quali  sonò  inabili 
’ al  lavoro  per  ferite,  riportale  negli  anni  4848, 

4849  e 4859  che  hanno  combattuto  per  l’indi-,  • 

pendenza  nazionale.  . . „ 505 

— 1 codici  Sardi  andranno  in  vigore  nell’Emilia  il 

maggio  4860.  . . . . ’.  . • . • „ -ivi 

Il  territorio  dell’Emilia  come  vien  diviso.  . . . ,,  506 

Nelle  provinole  dell’Emilia  vengono  costituite  Inten- 
denze generali  e di  Circondari  . . »,  ^07 

Legge  Sarda  sull’ ordinamento  Comunale.  . . . ,,  ,,508 

Circa  ai  giuramento  da  prestarsi  nei  giudizi  civili,  , 

ck’iminali  dagli ^ ecclesiastici.  . . . .^  . • , 5^0 

I nativi  tuttora  soggetti  al  Governo  Pontincio,Yqiiali’ 
per  cause  politiche  emigrino  nelle  provìncie  del» 
l’Emilia,  acquisteranno  la  naturalità.  \ . „ -541 

Nell’Università  di  Modena  è insiituita  ' una  cattedra^  , 

di  Economia  Politiéa.  . ' „ 542 

I giovani  emigrati  dalle  provìncie  Venete  e del  Ti-  | ' 

rolo  Italiano,  potranno  esser  ammessi  nelle  Uni-, . j | 
versità  dell’Emilia.  . . _,, , ivi 

II  prezzo  dell»  Carla  di  'Bollo  nelle  Romagne  \setk  t, 

computalo  a centesimi  di  lira  italiana.' .'  . . „ 513 

Cessano  dal  loro  uftìcio  i segretari  generali  dei, sop- 
pressi Ministeri  di  Bologna  e Parma.  . . 5I4 

Sono  pubblicate  le  leggi  relative  'agli  alloggi  mili-  1 . ( 

fari ■ . ‘ : . . ivi 

Sino  a nuova  disposizione  rimangono'  aperte  lu  Bo- 
logna, due  direzioni  separate,  nella  dipendenza 
del  Ministro  centrale  delle  Gnanze  di  Modena.  ,,  547 
Regolamento  relativo  all’ amministrazione  finanziaria 

' delle  suddette  Provincie^ „ 519 

E ordinato  che  sia  posta  una  lapide  per  perpetuare 
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la  memoria  di  qiielli/^ìe  perirono  'nella  guerra 


(leM848  ecc.  . / . ........  Pag.  528 


Kegolamenlo  Sardo  ^la  piiDDiica  sicurezza.  . ,, 

É instituita  una  commissione  artistica  per  In  conser- 

.r  »V| 

vazione  dei  ^vori  pregievoli  di  Belle  Arti. 

530 

I Comuni  che/iel  corso  di  questo  anno  proporranno 
1’  apriq/uto  di  strade  alle  a favorire  il  com- 
mercisaranno  dati  sussidii  per  eseguirle.  . 
La  cenila  preventiva  in  materia  di  stampa  è proi- 

/ 3 l 

533 

. . ,, 

E ordinata  la  ritenuta  di  due  decimi  sulle  vìncite  e ~ 

534 

— 

premi  in  uso  nelle  giocate  dei  Lotti.  T ^ T ^ 

555 

y^egge  Sarda  portante  una . lassa  sulle,  rendite  dei'  ' 

beni  delle  manimorte 

' Legge  Sarda  relativa  alla  promulgazione  delle  leggi,  .y 

" iti 
536 

Disposizioni  relative  alle  Zecche  dell’ Emilia.  . . „ 

Sono  aboliti  i diritti  di  questua .'  „ 

— Decreto  relativo  alla  Zecca  di  Bologna  ’ 

L’amministrazione  delle  Poste  è posta  sotto  la  dipen- 

540 

512 

343 

-•  , deoza  dt^l  Ministro  dei  Lavori  pubblici;  e TarilTa 

postale ■ . . . . „ 545 

Regolamento  per  gli  uflìci  Postali  autorizzati  a rice- 


vere  la  consegna  di  somme  di  denaro  e ad  efTe- 
' tuarne  il  pagamento 

558 

Statuto  della  Cassa  di  Risparmio  di  Parma.  . . ,, 

Al  Tesoriere  generale , è data  facoltà  di  emettere 

frutti  sulle  Tesorerie  provinciali  . ^ i ^ „ 

569 

^ Il  Ministro  delle  finanze  dell’  Emilia  è autorizzato 
ad  emettere  Buoni  sul  Tesoro  per  una  somma 
non  maggiore  di  due  milioni  di  lire.  . . . „ 

Legge  elettorale  Sarda 

570 

“572 

Nel  bilancio  preventivo  delle  spese  dell’  anno  cor- 
^ reme  (1859)  è stanziala  una  somma  di  lire 

50U  mila,  per  sussidio  ai  comuni  i quali  insti- 
luiranno  scuote  tecniche.  I i - . . I T „ 

Al  salariali  ed  impiegali  dello  Stalo  qualunque  sia 
il  loro  grado,  è proibito  di  accettare  mancie  o 

595 

reiribuzioui  sotto  pena  di  sospensione  o desti- 

luzione • 

L’Università  di  Bologna  è dichiarala  di  primo  ordine.  „ 

596 

“597 

unici  del  Regio  Provveditore  degli  studi  nelle  prò- 
vincie  dell’  Emilia.  i I I i I I i „ 

598 
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Nel  bilancio  preventivo  del  1859  é stanziala  la 

somma  di  tire  »uuu  ua  uisinnuirsi  a giovani 

artisti.  . . , . F’ag.  600 

Il  Ministro  delle  Finanze  è autorizzalo  ad  alienare  • 

500  mila  lire  di  rendila  sul  debito  pubblico 

COI  . 

Citìlflv  piUVUiClv  Ucii  1-rflllliin*  ••••», 

Le  associazioni  di  inuluo  soccórso  per  i danni  deri- 
vali  da  incendi,  imposte  dalle  leggi  Pàrm«nsi  ’ 
e del  Governo  Estense  cessano  col  giorno 

) febbraio  1860  

11  prestilo  nazionale  delle  Romagne  di  sei  inilioni  è 
, dello  rimanere  chiuso  colla  metà  già  emessa 

’ pari  a tre  inilioni  . . 

Il  ministro  di  grazia,  giustizia  e culli  è abilitalo  a 
procedere  alla  nomina  di  causidici  , notai  , 
uscieri,  cursori  ecc.  di  qualunque  grado  delle 
iirovincie  dell’  Emilia.  . 
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„ 604 
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„ 606 

In  Parma  e Bologna  sono  insliiuitè  scuole  dormali 

V » 

s. 

per  le  allieve  maestre.  ; . ' ..  i i • ' . ^ 

„ 607 

La  tabella  di  ripartizione  dei  Collegi  ElelloraU  delle 

1 . .V 

Provincie  dell’  Emilia  è approvata.  . T”!  T“ 

„ IVI 

Sono  pubblicale  le  leggi  e regolamenti  relativi  alla 

Guardia  Nazionale 

„ 609 

Come  si  compongoiio  i Consigli  d’intendenza,  i 

~ 6TT 

Sono  delli  di  pubblica  lUiliià  I lavoiH  d’  allargamento"''’  . 

(li  alcune  strade  nella  città  di  Bologna.  . . ivi 


Nel  comune  di  Bologna  è ricortosciuta  la  proprietà  ' 
del  Palazzo  dove  tiene  sede  la  rappresentanza  ^ > 
comiiuale.  . . . .tv  * o . . . 612 

Febbraio  — 4860.  . ... 

Legge  relativa  alla  festa 'dello  Slalnto.  . .•  . ' „ 615  - 


Il  Porlo  forsini  di  Ravenna  é dichiaralo  Porlo  Na- 

zinnale.  .........  . ’ . ’.  „ 

645 

Legge  relativa  alla  giubilazione  dei  militari  . . . ' 

Credilo  aperto  puf  Ministero  dell’ Interno ‘per  essere 
erogalo  nel  pagamento  d' acconti  ai  comuni  che 

' ivi  ' 

tengono  crediti  contró  lo  Stalo  per  titolo  di  ca- 

sermaggio  ed  altro.  , . . . ....  . 

-■ -Ricovero  di  mendicità  in  Bologna.  . V'.  '•  • • '• 
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\ 


Digitized  by  Google 


Tulli  i direllori  di  fondi  ^tileulici  dpllp  Rpofiagoe, 
sono  obbligali  enlrp/quallro  rnesi  a far  nolare  ,f,  ' 

' tale.  lorOj  qualiià^<quando  ciò  non,  fosse  sialo 
fallo  In  addieir^  nell'  ufficio  dei  Censo. , „ 6i9 

^Soho  insliloilè  ire  Oepoiazioni'di  Sioria  I*alria,.una  i, 

delle,  quali  .^rà  sede  in  , Bologna  , l’ allra  in  .( 
Modena,  iKl’ ullima , in  Parma.  . . , . . . „ (J20 

Nelle  provi^le  <leU’  Emilia  I’  iosegnamenlo  filoso- 
- ^ fico-Ujaerario  è dato  ai  Licei,  dei  quali  uno  al-  . * 

mef/6  sarà  reìto  per  ogni  provincia ,,  624 

La  PUola  delle  fortificazioni  di  Bologna  è approvala.  i„i.,ivi 
Nel]^ quallro  Inlendeuze  delle  Romagne  è messa  in 
'Z'  vendila  una  caria  da  bollo  a diritto  fisso  . . 626 

emina  dei  membri  che  debbono  far  parte  delle  com- 
^ missioni  per  proporre  la  unificazione  delle  leggi 

'Civili  e Criminali.  »...  . '.  , tì;i7 

Il  popolo  delle  Romagne  è convocato  . nei  couiizii 
' pei  giorni  14  e <2  marzo  per  l'  annessione  allo  j ■ ./■ 

Stalo  Sardo  „ 628 

Allargamenlo, della  strada  Emilia* pel  iraUo  che  corre  * 
fra  porta  fiume  e la  piazza  maggiore  entro  la 

crttà  di  Cesena.  ’ . „ 651 

L’  Adriatico  giornale  di  Ravenna  é dichiaralo  Gior- 

- naie  ofliciaie V 653 

Nfiir  Università  di  Bologna  sono  insliluile  diverse 

cattedre.  ‘ , ivi 

Sono  pubblicate  le  leggi  Sarde  sull’  abolizione  dei 
'■  feudi,  fedecommessi , primogeniture,  e sull’ af- 
francazione delle  enfiteusi livelli , decime  ecc.  „ 635 

,E  ordinala  una  edizione  dèlie  Opere  di  Pellegrino 
Rossi,  e s’ordina  pure  che  nell’Università  di 

'i  Bologna  gli  sia  eretto  uu  busto „ 639 

il>  regolamento  relativo  all’  Ispettore  della  Guardia 
Nazionale  per  le  provinole  dell’  Emilia  è ap- 
provalo . . . . . ...  . ■ . . . „ ' ivi 

E autorizzalo  un  Asilo  di  Mendicità  ed  una  Gasa  di 
’ Lavoro  pei  mendichi  di  Bologna  641 

Le  diverse  amministrazioni  ed  aziende  che  reggono 
" i vari  Ospidali  di  Bologna  sono  riunite  in  una 
' sola  amministrazione.  . . . . . > . . „ 644 

Sarà  riaperto  lo  Spedale  Azzolini  dello  della  Mad- 
dalena   646 
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Tulli  i condannati  a pena  di  torcere  non  maggióre 
di  sei  mesi  saranno  posti  m libertà.  . . . , 

Decreto  che  dà  interpretazioni  ad  akuni  articoli  della 
legge  9 marzo  4860  riguardante  la  francazione 

delle  enfiteusi 

Una  commissione  è nominala  pei  lavori  occorrenti 
agli  scoli  del  Polesine  di  S.  Giorgio.  . 

É crealo  un  Corpo  di  Guardie  di  pubblica ‘sicurezza. 
Sono  dichiarali  di  urgenza  i lavori  della  Chiusa  di  ’’ 
cotto  a traverso  del  torrente  Sanlerno.  . . •' 

Nell’  Kmilia  sono  pubblicale  le  leggi  e decreti  riguar-  ” 
danti  r Amministrazione  delle  Università  Israe- ’ 

litiche 

Commissione  insliluita  per  migliorare  lé  condizioni  “ 

del  Porto  di  Rimini.  : • „ 

L’Amministrazione  ordinaria  delle  Provincie  dèli’  E- 
milia  è altidata  al  consiglio  dei  Ministri.  ^ ^ „ 

Nell'  Emilia  é instituita  una  Commissione  per  ì testi 
di  lingua  i i ^ i ^ „ 

Le  Provincie  dell*  Emilia  fanno  parte  integrante  dello 
Stato  Sardo  dal  giorno  ^8  marzo  4860^  ! ^ 
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